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Condannati i padroni 
che schedavano 

gli operai a Treviso 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il presidente dell'Angola 
annuncia che le vittime 

del fallito « golpe » sono 203 
In ultima 

Il Paese e la trattativa fra i partiti I 

IL SIGNIFICATO DI UN PROCESSO 
LO SFORZO che un ampio 

o variegato settore poli
tico-pubblicistico va com
piendo in queste set t imane 
è di presentare la situazione 
più o meno nei termini se
guenti . Vi è una DC che ha 
l'iniziativa in mano: è tutta 
ansiosa di coinvolgere il PCI 
nell 'arca di governo, al fine 
di comprometterlo e di logo
rarlo; e vi è un PCI che, pur 
di en t rare in qualche modo 
nella gestione del potere, sta 
al gioco, ci casca, è disposto 
a cedimenti su punti essen
ziali. Lo schema è falso, ol
tre che perfido. Chi lo dif
fonde, al di là delle s t rumen
tali distorsioni propagandi
stiche, rivela una allarman
te incapacità di tenersi alla 
realtà delle cose e di guar
dare agli interessi e alle ne
cessità nazionali. Il discorso 
va. infatti, rovesciato. Per la 
prima volta da decenni si 
apre in Italia la possibilità 
di mutare sostanzialmente 
metodi e azione di governo, 
at traverso la partecipazione 
di tut te le forze che sono 
espressione delle classi lavo
ratrici alla defini/ione delle 
grandi scelte e alla direzio
ne della cosa pubblica. Clià 
il fatto che su una prospet
tiva di questo genere si sìa 
arrivati a trat tat ive esplici
te, senza più alcuna discrimi
nazione e con la presenza 
dei comunisti e di tutta la si
nistra ("trattative la cui mul
tilateralità dovrà necessaria
mente sfociare in conclusio
ni collegiali), introduce iin 
elemento di profonda novità. 
Questo può accadere -— il 
suddetto set tore politico-pub
blicistico tende singolarmen
te a dimenticarlo o cerca di 
farlo dimenticare — grazie 
al fatto che una giusta linea 
politica, tenacemente perse
guita. ha portato a sensibili 
mutament i nei rapport i di 
forza. 

UN VASTISSIMO consenso, 
democrat icamente ac

quisito, si è raccolto appunto 
at torno alla prospettiva che 
ora comincia a essere 
concretamente perseguibile. 
Questo è stato il senso del 
20 giugno. Ma il 20 giugno 
— per quanto ci r iguarda 
non lo abbiamo mai nasco
sto — conteneva in sé fatto
ri di contraddit torietà, il 
principale dei quali e ra la 
forte tenuta della DC che si 
confermava, con quasi il 40 
pe r cento dei voti, il par t i to 
di maggioranza relativa. E' 
s tata una debolezza o una 
forza prendere atto di que
sta realtà e di qui pa r t i r e 
pe r ri lanciare un processo 
unitario, fatto di intese e di 
lotte, capace di far matura
re ul ter iormente la situazio
ne? I fatti, le t rat tat ive in 
corso per dare al governo 
«*el paese una nuova e più 
avanzata base politica e pro
grammatica parlano chiaro. 
Essi dimostrano che. nono
stante tutto, una « matura
zione » è andata avanti, nel 
corso di «mesti mesi, innan
zitutto nel Paese: e ci rife
r iamo ai processi uni tar i svi
luppatisi nei Comuni e nelle 
Regioni, nei quart ier i e nel
le fabbriche, ma anche all ' 
attività del Par lamento, e vi
vaddio. al fatto che qualche 
grosso costruttore e imbro
glione ha cominciato ad an
dare in galera o sotto pro
cesso. E' stata una « matura
zione » di cui la DC non ha 
potuto alla lunga non tene
r e conto. Ma proprio perché 
conosciamo bene la na tura 
della DC. proprio perché le 
caratterist iche della DC e il 
suo modo di esercitare il po
t e re sono stati per noi og
get to di seri.» e continua a-
nalisi (anziché, come al tr i a 
volta a volta ha fatto, dar la 
pe r morta o considerarla 
onnipotente) , siamo gli ulti
mi a meravigliarci che que
sta ancora ambigua ed esi
tante « presa d'atto > susciti 
al suo interno aspri contra
sti e dure resistenze. Né ot
timismo ne pessimismo dun
que. Ma cominzionc che le 
condizioni del Paese pesano, 
e che la g ra \ i t à es t rema del
la situazione impone nei fat
ti una collaborazione demo
cratica alla quale nessuno 
può sfuggire, a pena di 
drammat iche rot ture e di un 
distacco lacerante dalle spin
te di settori decisivi dell'o
pinione pubblica, pr imi fra 
tut t i i lavoratori delle zone 
più po \ere . Tutto questo non 
lo abbiamo spiegato abba
stanza? Abbiamo lasciato 
ipa / io a equivoci? Può darsi . 
Dobbiamo allora lavorare 

per chiarire fino in fondo 
i dati del problema. E dob
biamo farlo tenendoci al 
concreto, alle questioni che 
.->ono oggetto delle trat tat ive 
(certo difficili) di queste set
t imane. Per decenni, la con
dotta economica del paese è 
stata caratterizzata da uno 
spreco dissennato, al centro 
e in periferia, da distorsioni 
produttive, ruberie, cliente
lismi: il che ha aggravato 
gli squilibri storici e le de
bolezze s t rut tural i , provo
cando in Italia ripercussioni 
par t icolarmente <lure della 
crisi del mondo capitalistico 
e soprat tut to le più acute 
tensioni inflazionistiche. Mu
tare queste tendenze, capo
volgerle, bat tere parassiti
smi e privilegi, far pagare 
le tasse a chi deve pagarle, 
imporre criteri nuovi di ge
stione alla testa degli enti 
e delle imprese pubbliche, 
pun ta re in primo luogo siili* 
incremento dell 'occupazione 
e sulla ripresa delle zone ar
re t ra te . ecco l ' improbo com
pito che ci siamo imposti e 
per il quale ci stiamo bat
tendo. 

« Cedimenti >? Il cedimen
to è di chi non erede nella 
capacità di lotta delle mas
se per questi obiettivi, di chi 
ostacola anziché sostenere 1' 
arduo impegno in questa di
rezione. Le scelte in t omo a 
cui si discute non ci sono im
poste dalla DC ma sono le 
nostre scelte, le scelte che 
responsabilmente e autono
mamente le classi lavoratri
ci hanno assunto e che oc
corre far prevalere nell 'in
teresse <U tutt i . E ' naturale 
che forze potenti si oppon
gano a ogni mutamento di 
indirizzo politico ed econo
mico: e forse, anche qui, non 
abbiamo saputo rendere ben 
chiari i termini e i motivi 
della controffensiva in atto. 
Chi si è mai illuso che le 
cose potessero passare lisce. 
che il 20 giugno non allar
masse profondamente lo 
schieramento conservatore e 
reazionario? Fall i ta — per la 
ferma risposta popolare anti
fascista — la fase della stra
tegia della tensione aperta
mente * nera ». queste forze 
ricorrono ad altri metodi e 
ad a l t re coper ture per im
pedire l 'avanzare dei proces
si uni tar i e per ricacciare 
indietro i lavoratori e gli 
s t rat i più poveri. Si r icorre 
al nuovo ter ror ismo e alla 
nuova violenza, nella speran
za di apr i re la strada alla 
repressione generalizzata. 

MA I LINEAMENTI con
creti della lotta non 

possono sfuggire a ogni for
za politica realmente demo
cratica. Respingere l 'attacco. 
che è attacco alle nostre isti
tuzioni repubblicane, è un 
al tro impegno e dovere no
s t ro . un'al tra essenziale scel
ta nostra. « Cedimento »? Ma 
l 'ordine democratico e costi
tuzionale è sempre stato ac
cani tamente difeso, in tut to 
il dopoguerra dalle forze del 
lavoro, come base delle pro
prie conquiste e come ga
ranzia di ogni ul ter iore pro
gresso. Nell 'ambito insupe
rabile della legalità repubbli
cana. siamo noi che chiedia
mo efficienza, applicazione 
delle norme, democrazia nei 
corpi dello Stato, funziona
mento re t to e rapido della 
giustizia. Si individuino e si 
colpiscano i terrorist i , gli 

eversori e i loro finanziatori 
e mandanti , e si dia tut to il 
respiro e tut ta la possibilità 
di mobilitazione alle masse 
che — con la loro unità — 
vogliono isolare e sconfigge
re i nemici della democra
zia. Anche questa è una lot-
ta dura. La trat tat iva che è 
in corso at torno a questi pun
ti vitali ha bisogno del so
stegno attivo del Paese. Per
ciò chiamiamo in questi gior
ni alla mobilitazione e alla 
pressione, sollecitiamo tu t te 
le possibili iniziati \e unita
rie, invitiamo a superare 
ogni posizione di passività e 
di attesismo. Bisogna fare 
chiarezza MIÌ termini del con
fronto e sulle resistenze che 
inevitabilmente si incontra
no, dare a tut t i piena consa
pevolezza sia della gravità 
dei problemi sia di ciò che 
è necessario fare per uscire 
dalla crisi e salvare il Paese. 
C'è bisogno della partecipa
zione di tut t i , e senza la con
vinta presenza di tu t te le 
forze democratiche, a comin
ciare da quelle della si
nistra, niente potrà essere 
realizzato. 

Luca Pavolini 

Una «bozza» della DC 
per suo uso interno 

E' stata consegnata ieri alle forze politiche: si tratta di una 

scialba riesposizione delle posizioni assunte dalla delegazione 

democristiana - Una dichiarazione del compagno Napolitano 

ROMA — I^i segreteria dello 
Democrazia cristiana ha con
segnato ieri ai partiti che 
prendono parte al confron
to programmatico il prò 
prio « documento riassuntivo » 
(riassuntivo — essenzialmen
te — delle posizioni sostenute 
dalla stessa DC); una quindi
cina di cartelle dattiloscritte 
accompagnate da una lette
ra personale di Zaceagnini. 

Di che cosa si tratto? Se
condo le raccomandazioni fat
te e gli impegni presi, que
sto testo .sarebbe dovuto ri
manere riservato: le agenzie 
di .stampa, tuttavia, lo hanno 
interamente riferito. Risulta 
evidente che il documcn 
to iiu appunto il carat
tere tli una scialba rie 
stxisizione ti e 1 1 e posizioni 
della DC. con l'aggiunta dell' 
indicazione — su alcuni punti 

- - delle riserve o delle propo
ste avanzate dad i altri partiti. 
Le une e le altre vengono pe
rò citate solo con cenni ge
ne rici. 

Occorre aggiungere che al
cuni argomenti sono trattati 
in modo sommano, entre -<> 
no a-vsenti quelle questioni che 
sono .state poste dal PCI e da 
altri partiti nel corso dei re 
centi incontri, e a proposito 
delle quali anche lo delegazio
ne democristiana aveva rico
nosciuto la necessità di entra
re nel mi cito (si tratta, per 
esempio, dei nodi della con 
dizione giovanile e di quella 
femminile, del problema del
le nomine negli enti pubblici, 
di tutte le questioni che ri
guardano il campo dell'infor
mazione e la RAI-TV). Il vi
t e segretario de elulioni ha 
dichiarato ieri che il suo par

tito non vuole dallo altre for
ze politiche " r i f o s t e forma 
li " al testo che è stato distri 
bu.to: ciò ci sembra del tutto 
ovvio, dato il carattere par
ziali* e interno di questo do
cumento. e dato che attra
verso gli incontri con gli al
tri partiti la DC ha già |X)tu-
to '.nere ampie ri.sjxi-te e pro
poste precise. In ogni caso. 
resta il fatto che se si vuole 
giungere a una soluzione po
sitiva, è necessario andare — 
senza ulteriori tortuosità e 
lungaggini — ad un'elabora
zione collegiale delle proposte 
che debbono costituire i pun
ti dell'intesa programmatica. 

Una risposta non formale, e 
secca, è già stata data dal 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

! L'eclisse del banchiere numero uno 

| Il democristiano 
! Arcami, un 

enorme giro di 
! affari e potere 

Coinvolto nella vicenda Cazzaniga, invitato 
dal giudice a restituire il passaporto, simbo
leggia le responsabilità del sistema bancario i 

BRESCIA — La manifestazione di ieri in piazza della Loggia 

Tre anni fa la strage fascista che stroncò otto vite umane 

Presidio di massa in piazza della Loggia: 
da Brescia un monito contro l'eversione 

Tanti piccoli cortei dalle fabbriche, dai campi, dalle scuole - Presenti i gonfaloni dei Comuni e je 
bandiere dei partiti democratici -1 picchetti operai hanno scoraggiato ogni tentativo dì provocazione 

Impegno unitario in difesa dell'ordine democratico 

Costruttivo dibattito a Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Sono t an te le 
facce della criminalità e del
la violenza, molti i pericoli 
che dall 'attuale, a l larmante 
stato dell'ordine pubblico 
vengono alla vita democrati
ca del paese. La ricerca di 
una strategia che possa com
battere e vincere la strategia 
della tensione e della provo
cazione è, quindi, un obietti
vo che non può interessare 
soltanto questo o quel setto
re dell 'apparato statale, que
sto o quel partito, ma è un 
obicttivo comune all'insieme 
delle forze democratiche na
zionali. Per questo, l'incontro 
organizzato a Milano dal Co-

; mitato permanente antifasci
sta per la difesa dell'ordine 
repubblicano ha destato un 
interesse che va ben oltre le 
mura del Teatro Lirico, dove 
si svolge. 

Non è certo, questo del Li
rico. un incontro su una te 

i matica limitata o dove su 
I tut t i i temi che sono tral-
I tat i vi sia un accordo gene-
' rale. Dagli interventi che vi 
: succedono dopo le relazioni 
i tenute venerdì sera dal vice-
| presidente della Camera on. 
• Rognoni, dal senatore Ugo 
| Pecchioli. dal vicepresidente 
l della Confcommercio Schia-
! voni e dal presidente della 
I RAI-TV Paolo Grassi, emer-
i gono sempre nuovi aspetti di 
. quello che. con una definizio-
J ne schematica, s: può chia-
• mare il problema dell'ordine 
i democratico e repubblicano. 
| Ed emergono anche diversità 
, di giudizi sia sulla situazione. 
, sia sui rimedi che vengono 

s u b e n t i . 
I Ecco qumd: andare alla 
• tribuna :! presidente del'.'or-
! dine degli avvoc.it: milanesi. 
: Prisco, per ricordare lo sta-
j to di preoccupa/.one c.s.sten-
j te ne'.'.a categoria che egli 
[ rappresenta e al tempo stes-
. so l'impegno a non sottrarsi 

alle responsabilità nuove che 
gli avvocati hanno oggi di 
fronte. Prisco ha sollecitato 
una vasta solidarietà che fac
cia barriera di fronte alle mi
nacce dei criminali e a que
sto proposito ricordiamo che • 
nel corso dell'incontro del Li- i 
rico sarà approvato un docu- • 
mento nel quale si afferma ; 
che il convegno « in occasio- \ 
ne del prossimo precesso che ; 
sarà celebrato a Milano con- , 
tro Curc:o ed altri ritiene j 
quanto mai doveroso condì- : 
videre l'invito agli avvocati j 
milanesi da! loro ordine prò- i 
fossionale perchè s: dichia- , 
r:no disponibili alla difesa d. 
ufficio nell'eventualità di ri ' 
c auz ione de: difensori di fi
ducia » e si invitano inoltre 
>t : cittadini che fanno parte • 
della giuria a compiere fino \ 
.n fondo il '.oro dovere, a-^i- . 

Bruno Enriotti i 
! 

(Segue in ultima pagina) . 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Tante bandiere 
ro-.se. bianche, tricolori e 
.striscioni a |>erdita d'occhio 
sotto un corteo di almeno die
cimila persone. Brescia è sce
sa ieri per !e strade per e 
spnmere la sua passione an-
t'Fascista, il suo deciso ri
fiuto della violenza squadri
l a . la sua volontà di andare 
avanti i*>r lo sviluppo e il 
rinnovamento del pae.se. I co 
munisti, i democristiani, i 
soc. alisti, i socialdemocrati
ci. i repubblicani. ì piovani 
e i vecchi, le donne e !e ra
gazze. ili. operai e gii inse
gnanti. ì braccianti e i pro
fessionisti tutt sj sono ritro
vati assieme nel ricordo del
le vittime della strane del 28 
maggio 1!»74. 

li corteo JKT le stradi* e 
poi li coni.zio d. Nicoletto, 
lonsigliere de! Comitato uni
tario penna non'e ;»Titi:"asc .sta. 
«li Golfari, presidente della 
Giunta regionale (iella I.oai 
bardi.», barin > rapprescn'ato 
: momenti d. n.ii lama paste 
e pa/ione. M:.I J>O.- l'.nt^ra 
giornata la citta ha testimo
niato Trincia e s;>era!ìza nel-

' le possibilità di mutare il 
' corso «ielle cose. Gli incidcn-
I t: che si paventavano nei 
; giorni .scorsi non ci sono 
I .stati. 
I Ma ecco ali appunti di que

sta straordinaria giornata. 
" Entra la delegazione 

; della Sant'Eustachio. cn-
: tra la delegazione dell'aiii-
! mmistrazione provinciale, en-
1 trano le delegazioni del co-
! mitato antifascista. dell'UDI 

e dell'associazione degli arti-
i giani di Roncadelle ». Una 
i voce femminile accompagna 
i il pellegrinaggio dei brescia-
! ni in Piazza della Loggia. E' 
! dalle 7 di mattina che tiomi-
j ni. donne, giovani, bambini 
; portano fiori, parole, ricordi. 
' commozione. 

Dopo tre anni, ncH'annivcr-
1 = ario delia .streme di Brescia 

in cui otto vite furono stron-
' t a t e da una bomba fascista. 
; l'intera città ricorda con una 
. intensità part colare. I segni 
' sono dappertutto: nel monu-
; mento che. sotto i portici pro-
; prio di fronte alia Ixggia. 

Orazio Pizzigoni 
; (Segue in ultima pagina) 

Segni di imbarbarimento 
.Vegli ultimi giorni sono av

venuti fatti cìie, pur tra loro 
diversissimi, ci hanno colpi
to per qualcosa che li acco
muna: qualcosa che offende e 
allarma. Siamo di fronte al 
pericolo di un imbarbarimenti) 
e uno scadimento della cirilfà 
politica in Italia? 

Parliamo innanzitutto del
l'uso che un esponente poli
tico come Pannello ha fatto, 
nell'ultima sua esibizione te
levisiva. dei mezzi di comuni
cazione di massa. Un uso che 
rappresenta una novità. fon
dandosi su alcuni ingredienti 
assai pericolosi per la dege 
nerazione del costume che pos 
sono sollecitare e indurre: la 
bugia, impiegata con consa
pevole sfrontatezza, il terro
rismo ideologico, la suggestio
ne irrazionale. 

Certo, la volgarissima esibi
tone dell'esponente radicale 
ha provocalo reazioni negati
ve anche tra coloro che fino 
a ieri lo hanno coccolato. Ed 
è probabile che perfino nel 
suo partito vi sia oggi ehi si 
chiede se non si dorrebbe da
re una migliore immagine di 
sé al paese. 

Ma non basta il fatto che 
un meccanismo di ripulsa sia 
scattato nella più larga opi
nione pubblica. Questo è mol
to importante ma stiamo at
tenti perche vi è anche, per 

] cv>-ì n'ire, un fascino del ma'e. 
j Una violazione co-i brutale 
i delia ragione e della coscien 
• za civile provr>ca certamente 
j lo sdegno dei più. ma può 
• anclie suggestionare potente-
! mente chi vive ìa crisi con 
i un senso profondo di sfiducia 
• e di frustrazione. 
j Ecco ciò che colpisce. Il 
. fatto cìie un simile linguag

gio non è fatto per sollecita
re adesioni ragionate a una 
tesi, ma solo a creare dei fa
natici, acciecati e assordati 
da un affastellamento di con
fuse emozioni eccitanti al
l'odio. Un modo, questo, dav
vero adatto a evocare * lupi * 
e portare barlHirie. 'Se redi 
un punto nero spara a rista, 
o è un carruba o è un fasci
ata K ci si deve stupire se 
questo diventa lo slogan dei 
cortei studenteschi? La co-
scienza politica cessa di esse
re consapevolezza critica del
la realtà e delia storia ma si 
riduce al * gesto » esempla
re. Il potere è un mostro, il 
capitale non è più un rap
porto sociale ma è un ogaet-
to. una cosa, addirittura una 
merce di cui ci si può appro
priare spaccando le vetrine. 
Sappiamo bene, naturalmente, 
che ciò non nasce per ger
minazione spontanea. E' a 
sua volta un prodotto: il pro
dotto dell'arroganza, della de

cadenza culturale, della cor
ruzione di cui le classi do
minanti — e certi l'irò uomini 
di nducta r.egli apparati pub 
filici — hanno dato esempi 
cosi numerosi ri questi tren-
l'anni. 

E che l'allarme per questo 
rischio d'imbarbarimento r, >n 
sia campato in aria è dimo
stralo da un altro di quei fat
ti. a cui avevamo accennato 
all'imzm. E' il \alto. nudo e 
crudo come ce l'hanno pro-
prtsto le cronache, che quei 
famosi s autonomi > sorpresi 
e fissoti per sempre dalle fo
tografie apinirse su tutti i 
giornali nell'orribile posa de
gli assassini nell'atto di com
piere il loro delitto (uccidere 
uomini, e ucciderli alla cicca 
e a freddo, indotti dal puro 
fanatismo), erano poi ragaz
zi di diciassette anni! E non 
ragazzi stranissimi o assolu
tamente fuori della norma. 
ma anzi figli piuttosto norma
li di una media borghesia e 
frequentanti uno dei più noli 
istituti di Milano. 

Colpisce questo: l'età e la 
normalità dei protagonisti del 
misfatto. Ma impressiona an
che un altro particolare, quel
lo dell'individuo in motoretta 
che passa a ritirare le armi, 
una volta finita la sparatoria. 
Impressiona per due elemen
ti: primo, perche rivela la 

premeditazione e l'organizza
zione che sr<.v» affile dietro 
l'agguato: ^ec rido, perché la
scia miwre un certo noi'». 
terr'bilmente facile a quanto 
sembra, di reclutamento della 
manovalanza del terrori mo. 

Pare insomma che quei ra
gazzi siano >m*i scelti piut'.o 
-!<» olla rinfusa. e non estrat
ti da una --clczi+ne lunga e 
accurata. C'è stato qualcuno 
che ila dato un ordine, e qual
cun altro che ha ne-•so 'oro 
in mano un'arma perclié spa
rassero e uccidessero. Così 
quei giovani d'ciassetlcnni. se 
rco*i fossero sfati scoperti e 
cattwati (grazie a un casuale 
fotografo), sarebbero diventa
li comunque individui in ogni 
momento ricattabili, arnesi 
soggetti a ogni pressione e 
quindi utilizzabili per ogni al
tro delitto. Proprio come av
viene nel tirocinio della * ma
la z. dove al primo e sgarro > 
si v'c-ic sospìnti proprio per
ché si diventi poi docili stru
menti di un boss. 

E' abbastanza sintomatico 
che per la scoperta dei gio
vanissimi criminali non si sia 
levato nella coscienza pub
blica uno scandalo vero Ep
pure si è toccato con mano 
quanto sia facile, oggi, in Ita
lia. reclutare perfino tra ra
gazzi dei sicari per la strate
gia della provocazione e del 

terrore. Questo invece deve 
allarmare, e >me .-cario di un 
inulto avanzato raggiunto da 
un //ro'-c.-o di nvbarbarimen-
to delia nostra società. 

Sci UJ7,H. douo l'eccidio di 
Modena. :n cui vennero as-
sa.-s'nati >ei operai. Togliat
ti non pronunciò un discorso 
di odio, ma anzi richiamò tut
te le forze politiche, e in pri
mo liir»go i governanti la cui 
politica era all'origine della 
strage, e tutto il paese, alla 
necessità di nor f,ne a quella 
pratica infame e di elevare 
il livello della lotta e della 
civiltà politica italiana. 

Questa è stata la contante 
dell'azione del movimento ope
raio. Protagonista di scontri 
durissimi, vittima di atroci 
ingiustizie e violenze, esso è 
andato avanti perché mai vi 
è stala da parte sua una spin
ta all'imbarbarimento ma, al 
contrario, verso una civiltà 
nuova. Perciò noi comlxittia-
mo certi uomini e certi me
todi. Xon certo perché ab
biamo dimenticato, o sottova
lutiamo. la violenza del pote
re. l'opprasione di clas.se. la 
prevaricazione delle classi do
minanti. Ma verché la ragio 
ne. la civiltà, la coscienza è 
più che mai oggi la carta vin
cente. 

Andrea Pirandello 

ROMA — Il rappiesentante ' 
ufficiale dei banchieri ìtal.nn:. j 
il direttore dell'istituto comu- ! 
ne di ottanta Casse di rispar- | 
mio e di dieci Monti di p.età ' 
è un uomo che la magistra- ' 
tura sospetta di aver parte- • 
cipato ad opera/ioni massicce ; 

e continuate di corruzione ' 
pubblica. Giuseppe Arcami, | 
presidente della Associa/ione j 
bancaria italiana, secondo i 
magistrati è il pagatore denli I 
assegni emessi da \ meenzo I 
Cazzaniga, l 'e \ presidente | 
della Esso finito egli solo in 
galera per la corru/ione pe- ! 
trolifera. I 

Ad Arcami è st.;,to notifi- [ 
cato proprio venerdì l'ordine | 
di non lasciare l'Italia, cuti | 
l'invito a iestimile il passa- , 
porto alla Questura di Roma. '< 
In (pianto pagatore. Aie.iii'i j 
deve avere i mandati e le 
matrici delle operazioni. 11 • 
segreto bancario consento j 
ogni genere di malversa/ione i 
bancaria, non essendo inai i 
stato definito giuridicamente | 
come istituto di tutela pnv a- : 
Ustica, ma non esiste nei con- I 
fronti del magistrato. II solo 
fatto di occultare delle prove 
è un grave reato anche nel 
caso di una persona che non 
rivesta pubbliche responsabi- ' 
lità. 

Qualche giorno fa il presi- | 
dente del Credito svi/zero, so- i 
spettato di avere avallato 1' i 
operato criminoso di alcuni j 
funzionari, si è dimesso anche I 
senza che lo raggiungesse un i 
provvedimento della magi- j 
s tratura. Qualunque cittadino , 
conserva tutti i diritti fino 
a che la magistratura non lo 
ha giudicato, ma la banca. 
svolgendo un servizio di pub
blico interesse e personale al 
tempo stesso, implica un rap
porto di fiducia fra il pub
blico e gli amministratori. Se 
Giuseppe Arcaini. fedele ad 
una certa immagine che al
cuni esponenti della DC hanno 
di so stessi come personifica
zione del {intere, non si di
mette. non spettava agli or
gani collegiali dell'ABI e del-
l'Italcasse provvedere? Il fat
to che non provvedano ci i 
porta già nel cuore di un i 
problema politico nazionale. ! 
quelio delle nomine bancarie. | 

La maggioranza delle Ca^-r 
di risparmio, enti locali a | 
dimensione provinciale e re 
gionale. è presieduta da de- • 
mocnstiani: e nemmeno ili ! 
quelli clic usano rispondere al j 
proprio partito in (pianto si • 
fanno nominare per il tra i 
mite di assemblee di soci , 
fittizie, costituite col metodo ! 
della cooptazioni'. Enti locali , 
di carat tere «- morale ?. le j 
Casse di risparnro sono d> ' 
venute centri d: un potere J 
economico che può c - v i t pie- | 
gato agli intcìes-i delle cric- ! 
che più disparate. La loro 
più recente i n f o r m a •> ridale 
al 1927. (piando un fascismo I 
ormai consolidato ne decretò ; 
la concentrazione obbligatoria : 
confermandone, al tempo stcs- ] 
so. il ruolo di condominio : 
della borghesia con intercisi . 
prevalentemente fondiari. La , 
« conquista > democristiana | 
delle Casse ha come trami 'c . ; 
quindi, la conservazion" di i j 
vecchi statuti. d'Ila vecchia ' 
base sociale, delle vecchc ; 
funzioni di «=o"tegno alla rcn • 
dita fondiaria. ! 

Le tra.-formazioni profonde j 
dell'Italia, clic ha fatto ma- ! 

turare nuove esiJir./e e rap •• 
porti politici a !.villo locale • 
e regionale, " n o pas-ate :n ! 
gran parte sulla testn d: que
sto blocco di interc-ss; con • 
s ena to r i . D'altra parte, nel ; 
frattempo la magg.or parie ; 
del risparmio raccolto dalle [ 
Casse veniva incanalato a un • 
istituto centrale, n ta lcas^e . \ 
che si trovava cn-ì m con i 
dizioni di scremare il rispar- ' 
mio d: milioni d. famiglie. ' 
attraver-o 3.300 sportelli (un i 
terzo del totale). E' attra ', 
ver-o ritalcasse, con mano • 
vra centralizzata, che procede ' 
poi la redistnbu/ione dei pan: ' 
e dei pesci, at ' raverso ì ere- . 
diti di compensazioie. il f: i 
nanziamento dei Comuni e : 
delle opere pubbliche Ma. so i 
prattulto. questa concentra I 
zione di risparmio, esportalo \ 
dai luoghi di lonnaz.onc. è I 
il mezzo per alimentare le j 
crandi opcrazion. politiche. ! 
Ritroviamo co^i l'Itale.is-e co ! 
me finanziatole dei grandi I 
gruppi naz.onal.. dalla Mon ' 
tedison all'Immobiliare, id in , 
vischiato nei relativi intrecci j 
politici. ; 

Quello che re-ita, dietro que- | 

sto v i : t : t e finanziario, è una 
immensa palude di interessi 
politui ed ecoiiom.ci. I" que
sta pallidi", in cui confluiscono 
i rappre-entanti delle banche 
in cui pi evalgono i democri
stiani Uomo le Banche popo
lari» i he elegge Arcami alla 
pios'dcn/a dell'ABI. La ricon
ti ima a questo meauco di un 
uomo di T.j anni, respinto da 
gran parte degli stessi ban
chieri che amano darsi una 
immagine più < professiona
le •. è stata forse un frutto 
della paura. Ci sono dei pre
cedenti. certo, d: banchieri 
i he su dono sulla poltrona f-no 
alla v g.ìia della morte, ma 
in questo t ,MI non giuoca 
ic i to .1 n'estimo, belisi la 
c.itt iv, i io-c.en/a. l'evidente 
diti l i e t a di pioporre altri uo
mini per pru-t giure con i 
medi soni metodi. 

Arcaiin. i on tutta evidenza. 
è un ostatolo anche per ri-
poitaie un mimmo di dina
mica nel setmu. bani ano. Nel 
corso di un convegno tenuto 
a Sorrento, una decina di 
g'orni addietro, i rappresen
tanti di quattordici delle prin
cipali banche nazionali hanno 
d'seusso a lungo sulla possi
bilità i he venisse almeno at
tenuato il d ivano fra gli 
interessi r h e le banche pa
gano ai risparmiatori e quelli 
che pretendono dalle impreso 
produttive. Non hanno con 
i hiso niente, dicono, per il 
fatto che per coite onera-
zoo1 che penalizzino la rrn 
dita liancuiia ci vuole il cori 
senso dell'ABI. E l'ABI non 
si muove. 

Intendiamoci, la logica dei 
« 1 1 grandi •>• è quella del 
cartello monopolistico. Que
sti banchieri, in sostanza, rim
proverano all'ABI di Arcami 
di non funzionalo nemmeno 
come cartello, di l ampare un 
molo, di ossele mia .struttili.» 
arancia arcainizzata, cioè vec
chia e votata a misere ope
razioni di rattoppo di un modo 
di operare che aggrava la cri
si economica e sociale ita
liana. Nel grande palazzo di 
Via del Gesù, a conti fatti. 
i barn bieri possono trovare 
di vicino una cosa sola: la 
onit ita. qualunque (o<a ossi 
facciano. 

Renzo Stefanelli 

Un milione 
766.175 «li 

iscritti 
al PCI 

i :nMA — La u n i p a r a 
,i r .1 •.(. s.\-.»mento al PCI 
e .: lo IC'iCI ha s' guato 
li-io;, p . i - i .li u-.<-U:. iag-
-M iir-iendn il -*"» mag;.j.o 
.-. ., -, I 7'-; 17". :. • ritti al 
par;.'-» i.'ni.'ìd :-< o.-so al-
..t .s'>.-t o.i'.i ì ic.s.-.era-
ti eia.lo 1.7i>'> 02 >>. 

Q i-.-'o r.. "i.t.i'o n.^ume 
un . ..« .o p.ir:.•.(>..«re nel-
.:i t\" :.; e .-.".; i /o . :e Che 
•.'•(!•• fi to:/.- no .'..che e 
.-'« .:; . .ri iv-T.v-- in un 
.-••ria'o * <>..!.<>:,•<! ( .'. no-
.-*-<> p.ir" :•» «»g .•• ;>-'r una 
.:.•..-:» <i. pr<<_'r iinin.t e 
:«> • ..« « ';.< <ì a .-<>.'!/.on. 
:>-.. • .. a .. < -.. ci. . P.ie-
-• I,i i .i-> ;•• ' i <i. .:»..' at.-
•..i i r . irir' '•) r.a . - ap ro 
•.-:> .:!.•:•:. ,i...T.<' sJ . t''• 
7' . ') ii' ..i\ ere.-' ."a d*\..t 
.••_'..:-./j \ '.o:i>- I oompa-
-•.:. i :.- .-: .-or.o i.-^r.'t. per 
..» pr.n.a '.o.!.t sono 
Ì!OO-}Ò. jr.inde .mporlan-
.'a «».-.-•»T.e . ••.-tens.one del-
.-. fo.-M organizzata fra 

'. •. <• .-..-- v o:> r.i a e i lavo-
ra 'o / . .<• cionne ^ono 
e..nip.-.-.= .-..!n.en:e 421.421: 
'.T,\ z.. ••Ti -rat i : te.-.strati 
.-or.o io.4)1. 

A*r. in feder,iz:on:. d: 
' ; 2 .VlV.-vro, «: ngz:un-
JO.-.O ::i qu*4.-.*. g.orn. alle 
_.', oh»- -• t flvvnno .-.upe-
Z i'O .. ](-!'• ('.: -' . ..-.Cr.ttl 
i •i:in'>-, .. oc.. 'anno p.is-
>.:-o C.re-l.fi. P.f. .Ci. Vare
se. Modi .i.i, l ìezr .o Fimi-
. i. P..s,i. Prato. Teramo, 
L L.-enibur-'o e Colonia. 

Nel quadro generalo d: 
•in r.-.i.\«to di z.-ande r.-
..tvo. permangono tutta-
v.a s tu iz.on. di ri tardo 
, he devono e.-.-ere rap.ria
mente cornate c n part:-
lO.a.-e a He ma e nel Ln.-
/.o, ne."e Pjgl.e, .n Luca
li. .1. Sirdcuna e Calabr.ai . 

per superare :1 totale 
d e ' . . ..-cr.tti ,iì.a datn del 
31 ottobre '76, mancano 
ancora 48 016 compagni. 

http://avvoc.it
http://ro-.se
http://pae.se
file:///alto
http://clas.se
http://re-l.fi
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SETTIMANA POLITICA 

Spinte unitarie per l'intesa 

Uno dei nodi del confronto politico per avviare la programmazione 

I mille canali dello spreco edilizio 
La t r a t t a t i v a f ra i p a r t i t i 

p e r g i u n g e r e a u n ' i n t e s a po
l i t ica , c h e s o t t o il s e g n o d i 
u n c a m b i a m e n t o t a n g i b i l e 
c o n s e n t a d i a f f r o n t a r e i p ro 
b l e m i p i ù i m p o r t a n t i e ur
g e n t i d e l p a e s e , è s t a t a ne
gl i u l t i m i g i o r n i al c e n t r o 
d i un d i b a t t i t o p i u t t o s t o con
t r a s t a t o ne l C o m i t a t o cen-
r a l e de l PSI . 

E r a s e m b r a t o a u n c e r t o 
m o m e n t o , p e r la s e n s i b i l e 
d i v a r i c a z i o n e d i pos iz ion i 
t r a i m a g g i o r i e s p o n e n t i 
social ist i , clic p o t e s s e esse
r e m e s s o in d i s c u s s i o n e an
c h e l ' a t t ua l e a s s e t t o d e l l a 
s e g r e t e r i a e i r e l a t i v i equ i 
l ibr i t r a le c o r r e n t i . Kd è 
e v i d e n t e l ' i n f luenza c h e 1' 
a p e r t u r a d i u n a c r i s i o al
m e n o di u n a fase d i a c u t o 
t r a v a g l i o al v e r t i c e de l PSI 
a v r e b b e p o t u t o a v e r e sug l i 
s v i l u p p i pol i t ic i g e n e r a l i . 
Poi , a n c h e d o p o u n fo r te 
r i c h i a m o a l la r e s p o n s a b i l i t à 
r i vo l to d a .Venni, si ò g iun
ti a u n a r i c o m p o s i z i o n e d e i 
c o n t r a s t i p iù a c u t i e a l l ' 
a p p r o v a z i o n e di u n docu
m e n t o u n i t a r i o d i c o m p r o 
m e s s o , c h e a p p r o v a le indi
cazioni po l i t i che d e l l a r e l a 
z ione de l s e g r e t a r i o de l par 
t i t o , c o m p a g n o C r a x i , e d ac
cog l i e a l c u n e d e l l e e s i g e n z e 
p r o s p e t t a t e dag l i a l t r i espo
n e n t i . 

C rax i aveva , n e l l a r e l a 
z ione . r i b a d i t o il r i f i u t o so
c ia l i s ta d i u n r i t o r n o al cen
t ro - s in i s t r a e s o l l e c i t a t o 
« sbocch i e q u i l i b r a t i » de l l a 
t r a t t a t i v a t r a i p a r t i t i e 
« u n a so luz ione a c c e t t a b i l e 
p e r t u t t i », ne l l a convinz io
n e d e l l a n e c e s s i t à « a un 
t e m p o di non s p i n g e r e la 
d i a l e t t i c a d e m o c r a t i c a v e r s o 
c o n t r a p p o s i z i o n i f r o n t a l i e 
<li far m a t u r a r e u n s ignif i 
ca t ivo m u t a m e n t o d i r o t t a e 
d i indi r izzo ». 

Al la r e l a z i o n e s o n o s t a t e 
f a t t e c r i t i c h e d i d i v e r s a na
t u r a . .Mancini ha r i l e v a t o 
c h e d e l l a fase d e l l ' a s t e n s i o 
n e ( c ioè de l l a s i t u a z i o n e c h e 
ha c a r a t t e r i z z a t o g l i u l t i m i 
d iec i m e s i ) d e v ' e s s e r e d a t o 
un g iud iz io pos i t ivo , in (pian
to e s sa a v r e b b e « e v i t a t o c h e 
11 b i p o l a r i s m o si t r a m u t a s s e 
in i n g o v e r n a b i l i t à ». Manca 
h a s o s t e n u t o c h e b i sogna e-
v i t a r e d i ipo t izzare « un 
q u a l c h e d i s i m p e g n o » socia-

C H I A R O M O N T E . C a m . 
biamentj che inverto
no la rotta 

l is ta r i s p e t t o a l la t r a t t a t i v a , 
c ioè un a t t e g g i a m e n t o si
m i l e a q u e l l o c h e v a n n o as
s u m e n d o il P i t i e il PSDI , 
m e n t r e o c c o r r e u n o « s t r e t 
t o r a c c o r d o t r a i d u e p a r t i t i 
d e l l a s i n i s t r a ». 

Il d o c u m e n t o v o t a t o a 
c o n c l u s i o n e de l C o m i t a t o 
c e n t r a l e c o n f e r m a il • p ie
n o i m p e g n o de l PSI n e l l a 
r i c e r c a di un a c c o r d o » t r a 
i p a r t i t i , s o t t o l i n e a n d o c h e 
la t r a t t a t i v a va p o r t a t a a-
van t i « s v i l u p p a n d o il posi
t ivo r a p p o r t o con i c o m u n i 
s t i e r i c e r c a n d o la mig l io 
r e i n t e sa con il P S D I e il 
P IÙ ». 

Dal l a t o d e i soc ia l i s t i è 
v e n u t a d u n q u e , in de f in i t i va , 
u n a so l l ec i t a z ione pos i t i va 
a l la t r a t t a t i v a . A p r o p o s i t o 
di q u e s t a , e p iù in g e n e 
r a l e de l l a v i c e n d a po l i t i ca 
c h e si s ta s v o l g e n d o , il com
p a g n o G e r a r d o C h i a r o m o n -
t e n e h a s o t t o l i n e a t o la 
« s t r a o r d i n a r i a i m p o r t a n z a », 
r i l e v a n d o c h e non è pos
s ib i l e « s o t t o v a l u t a r e la por 
t a t a di c a m b i a m e n t i s ia p u r 
l i m i t a t i c h e i n v e r t a n o la ro t 
t a s e g u i t a in q u e s t i a n n i 
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M O R O . Discussione « e -
stremamente seria » 

e che v a l g a n o a farci supc-* ì 
r a r e , in m o d o d e m o c r a t i c o , • 
la fase più a c u t a de l la cr i - [ 
si ». D o p o a v e r e o s s e r v a t o 
c h e , c o n t r a r i a m e n t e a q u a n - I 
to a l c u n i s e m b r a n o pensa - j 
re , r e a l i z z a r e u n a c c o r d o j 
p r o g r a m m a t i c o è mol to dif
f ic i le , C h i a r o m o n t e ha so
s t e n u t o c h e « u n a volta rag
g i u n t o un a c c o r d o su l p ro 
g r a m m a ( e no i s t i a m o cer 
c a n d o di f a r e q u a n t o s t a in 
n o i p e r r a g g i u n g e r e q u e s t o 
a c c o r d o ) la q u e s t i o n e poli
t ica si r i p r o p o r r à ne l l a s u a 
in t e rezza ». 

S u l l a t r a t t a t i v a in c o r s o 
t r a i p a r t i t i è i n t e r v e n u t o , 
con u n a r t i co lo , a n c h e Fon . 
M o r o il q u a l e h a r i l e v a t o 
c h e c iò d i cu i si d i s c u t e è 
« e s t r e m a m e n t e s e r i o » e c h e 
si t r a t t a d i « c r e a r e un am
b i e n t e p r o p i z i o p e r il su
p e r a m e n t o d e l l e di f f icol tà 
d e l m o m e n t o ». R i f e r e n d o s i 
in p a r t i c o l a r e a l l a s i tuaz io
n e d i p e r i c o l o d e t e r m i n a t a 
d a g l i a t t a c c h i a l l e i s t i tuz ioni 
d e m o c r a t i c h e . M o r o osser 
va q u i n d i c h e o c c o r r e agi
r e in m o d o c h e l ' op in ione 
p u b b l i c a non si d iv ida , p r o 
v o c a n d o con fus ion i e ten
s i o n i ; e p e r c i ò invoca « p r u 
d e n z a e m i s u r a » ne l t r a r r e 
« c o n c l u s i o n i po l i t i che » da l 
l a t r a t t a t i v a t r a i p a r t i t i . 

C o n t r o l e r e s i s t e n z e c h e 
d a v a r i e p a r t i si f r a p p o n g o 
n o a l r a g g i u n g i m e n t o d i u n ' 
i n t e s a po l i t i ca p e r affron
t a r e i p r o b l e m i de l l a c r i s i , 
s i v a n n o i n t a n t o d e t e r m i 
n a n d o for t i e a m p i e p r e s 
s ion i n e l p a e s e . La Direzio
n e d e l P C I ha inv i t a to in 
q u e s t o s e n s o a u n a v a s t a 
m o b i l i t a z i o n e d e l l e o rganiz
zaz ion i c o m u n i s t e , p e r d a r 
l u o g o a m a n i f e s t a z i o n i , as
s e m b l e e , i n c o n t r i , in iz ia t i 
v e u n i t a r i e . I l d o c u m e n t o 
d e l P C I , r i f i u t a n d o « q u e l 
l e t a t t i c h e d i r i n v i o c h e sa
r e b b e r o e s t r e m a m e n t e d a n 
n o s e p e r il p a e s e », r i l e v a 
c h e « le d i s c u s s i o n i in cor 
so t r a i p a r t i t i d e v o n o g i u n 
g e r e a u n e s i t o pos i t ivo , a 
u n a c o n c l u s i o n e co l l eg i a l e 
c h e p e r m e t t a di r i s o l v e r e i 
p r o b l e m i u r g e n t i e che in
t r o d u c a con ch ia rezza e l e 
m e n t i d i n o v i t à e d i c a m 
b i a m e n t o ». 

a. pi. 

A colloquio con Eugenio Peggio presidente della Commissione Lavori pubblici della Camera - Una macchina 
mangiasoldi che non soddisfa il bisogno di case - Le resistenze della DC - Perché un posto-detenuto costa come 
una casa di lusso - I meccanismi perversi del credito fondiario - Rompere con il sistema di potere clientelare 

ROMA — Ha avuto poca ri- | l 'edilizia e nelle opere pubbli-
sonanza a l l ' es terno, eppure at- I 
torno al nodo dell 'edilizia e j 
delle ope re pubbliche è aper- j 
ta una bat tagl ia politica di j 
g r a n d e rilievo. K' questo il i 
t e r r eno sul quale il vecchio j 
s is tema di potere ha affonda , 
to più sa ldamente le sue radi- • 
ci, m a nello stesso tempo prò j 
prio qui la mano pubblica ha , 
un ruolo decis ivo: | ier la quan- { 
tità di mil iardi che lo .Stato ! 
e roga ogni anno, per i poteri 
a t t r ibui t i ai comuni dal la nuo
va legge sui suoli, per la me
diazione che i pubblici poteri 
svolgono in un se t tore econo
mico il cui prodotto (la c a s a ) 
è nello s tesso tempo m e r c e e 
bene sociale . Riusci re a met
t e r e in moto un sis tema fun
zionante di pianificazione nel-

che . è un banco di prova jx?r 
le forze democra t i che . 

« Se lo Stato non è in grado 
di programmare dove ha più 
strumenti a disposizione, di 
venta poi difficile parlare di 
programmazione nell'industria. 
di indirizzi nuovi per le gran
di imprese private. Oggi pro
prio nell'edilizia stiamo gio
cando una partita decisiva*. 
Con ques ta p reoccupa ta am
monizione. il comiwgno Kuge-
nio Peggio, P res iden te della 
Commissione Lavori pubblici 
della Camera conclude un col
loquio che ha preso !e i l l ude 
dal l 'a t t iv i tà che sta svolgen
do il Pa r l amen to , per toccare 
alcuni dei punti più conc ie - i 

1 uppa il confronto t ra le for
ze politiche. 

La commissione sta lavo
rando al piano decennale per 
l 'edilizia: « Alcuni ci rimpro
verano perché procederemmo 
con lentezza: ma gli scogli da 
superare sono molti: vogliamo 
varare infatti una vera e pro
pria legge di programma, non 
erogare altri fondi per rifi
nanziare i tradizionali mecca
nismi dì intervento dello Sta
to. hi altri termini, significa. 
accertare la reale esigenza di 

meccanismo di agevolazioni e 
finanziamenti pubblici che si 
au toa l imentava senza esse re 
collegato a tempi e scadenze 
ce r te e a obiettivi produtt ivi 
de terminat i con precis ione. 
I n a vera e propria macch ina 
mangia.Mildi dal punto d; vi-
,sta del l ' in teresse pubblico e 
un Materna suff icientemente 
elast ico da sostenere qualsia
si ti|>o di .specula/ione e di , 
rendit.i pa ra s s i t a r i a . Peggio j 
fa un esempio e loquente : io • 
Stato <i addossa una quota I 

| c a se e assicurare il suo sod- i (fino a due terzi) degl 
disfacimento attivando oppor
tuni e nuovi canali finanzia 
ri*. Po t rà s e m b r a r e ini redi 
bile, eppure c o non è mai 
avvenuto m tutti questi anni 

11 s is tema di potere demo
ti e delicati sui quali .si svi- i c r i s t iano ha c rea to , infatti , un 

Mentre si prepara lo sciopero per lyl e il 2 giugno 

Settimana decisiva nelle 
trattative per la scuola 

R O M A — Si p r e p a r a in 
t u t t e le scuole, di ogni or
d ine e grado , lo sciopero 
di 48 ore inde t to dai sin
d a c a t i confedera l i per l'I 
e il 2 giugno. La mobil i ta
zione. c o m e è noto , è sta
t a dec isa per sol leci tare la 
r a p i d a conc lus ione del la 
ve r t enza c o n t r a t t u a l e c h e 
in te res sa o l t re 900 mi la do
cen t i e non docen t i . Le 
d u e g i o r n a t e d i sc iopero 
c a d o n o in u n m o m e n t o 
p a r t i c o l a r e : si t r a t t a degli 
u l t imi giorni di scuola , e 
p e r mol t i s t u d e n t i del le 
u l t ime o re ut i l i p e r esse
re i n t e r roga t i . P ropr io 
per n o n c rea re disagi agli 
s t u d e n t i , i s i n d a c a t i con
federal i della scuola spe
r a n o di a r r i v a r e a d u n ac
cordo con il governo pri
ma del la d a t a f issata pe r 
lo sciopero. 

M a a ques to p u n t o , i! 

nodo può essere sciol to 
solo da un i n t e r v e n t o di
r e t t o de l p res iden te de'. 
Consiglio Andreo t t i . E ' a 
lui. in fa t t i , c h e i s i n d a c a t i 
confederal i del la scuola e 
la Fede raz ione u n i t a r i a 
C G L L C I S L - U I L Si s o n o 
rivolt i per ch iedere la ri
presa delle t r a t t a t i v e , in
t e r r o t t e m a r t e d ì scorso a l 
m i n i s t e r o de l Tesoro . I n 
quel la occas ione i s inda
ca t i a v e v a n o g iud ica to 
inacce t tab i l i le p ropos te 
a v a n z a t e da i min i s t r i dei 
la Pubb l ica I s t ruz ione e 
del Tesoro . Mal fa t t i e 
S t a m m a t i : secondo la 
C G I L C I S L U I L le offer
te del governo e r a n o u n 
passo ind ie t ro r i spe t to a 
q u a n t o e r a s t a t o conqui
s t a t o con il c o n t r a t t o pe r 
il pubbl ico impiego. 

Il p r e s i d e n t e dei Consi
glio. Andreo t t i . d a l c a n t o 

suo avrebbe d a t o incar ico 
al c a p o di gab ine t to . Mi
lazzo, di p r ende re c o n t a t i ; 
con la segre ter ia del ia Fe
deraz ione un i t a r i a per fis
s a r e e n t r o brevissimo tem
po u n incont ro a Pa lazzo 
Chigi . Le pross ime ore . 
qu ind i , dovrebbero essere 
quel le decisive p e r la con
clus ione posit iva di u n a 
ver t enza c h e d u r a o r m a i 
da o l t re u n a n n o . 

D o m a n i , i n t a n t o . S t a m 
m a t i e Mal fa t t i r ipren
d e r a n n o gli incontr i con 
i r a p p r e s e n t a n t i del lo 
S N A L S (il s i n d a c a t o au
tonomi della scuo la ) , ciie 
pu r a v e n d o p r o c l a m a t o il 
blocco degli sc ru t in i (che 
provocherebbe disagi agli 
s t u d e n t i e por te rebbe do
cen t i e non docen t i all 'iso
l amen to ) h a n n o deciso d: 
c o n t i n u a r e le t r a t t a t i v e . 

Pei i 
questo 

Si rinnoveranno anche le commissioni consiliari | Concluso il 10° congresso dei perseguitati antifascisti 

Completa fra pochi giorni 
la nuova giunta emiliana 

Riassetto nel governo regionale dopo l'elezione del de 
Guerra alla presidenza dell'assemblea - Il programma 

Dall'ANPPIA appello ai giovani 
perché difendano la democrazia 

Inviato messaggio al comitato permanente di difesa dell'ordine repub
blicano - Chiesto al governo che vengano accolte le rivendicazioni 

B O L O G N A - Nei p r o s s i m i 
giorni — la d a t a f i s sa t a è il 
7 g iugno — si p r o c e d e r à a l 
c o m p l e t a m e n t o de l la g i u n t a 
r eg iona le e m i l i a n a . Il P C I h a 
già reso n o t o l 'e lenco dei com
p a g n i c h e . i n s i eme a l l ' a t t u a l e 
p r e s i d e n t e S e r p o Gav ina , an 
d r a n n o a c o m p o r l a p e r il no
s t r o p a r t i t o . L 'esecut ivo s a r à 
e l e t t o a conc lu s ione dei collo
qu i t r a P C I e P S I già in iz ia t i 

Interrogazione del PCI 

Se il Vapona 
è pericoloso 

bisogna 
ritirarlo 

dal commercio 

u n pa io di mes i fa. q u a n d o 
d u e a s se s so r i s i sono d imes
si pe r e n t r a r e a far p a r t e del
l 'ufficio di p res idenza del Con
siglio r eg iona le . 

In quel la occas ione il demo
c r i s t i a n o N a t a l i n o G u e r r a fu 
e l e t t o p r e s i d e n t e de l l ' a ssem
blea. P C I e P S I h a n n o concor
d a t o di p r o c e d e r e a l l ' e lez ione 
del la nuova g i u n t a d o p o le 
n o m i n e del le c o m m i s s i o n i con
s i l ia r i . il cu i m a n d a t o è sca 
d u t o e c h e s a r a n n o r i n n o v a 
t e sul la ba se del le n o r m e s ta 
t u t a r i e le qua l i n e p r e v e d o n o 
u n a compos iz ione r i s p e t t o s a 
delie forze del Cons ig l io : a n 
che le p res idenze s a r a n n o a t 
t r i b u i t e a i divers i g rupp i con
s i l i a r i . ces i c o m e ne l la passa 
t a l eg i s l a tu ra . 

L I V O R N O . — Dopo d u e gior-
n i di a m p i o d i b a t t i t o a l qua
le h a n n o p a r t e c i p a t o dec ine 
e d e c i n e d i de lega t i , si è con
c luso ieri sera a L ivorno il 
10. C o n g r e s s o n a z i o n a l e del la 
A N P P I À (Associazione na-

N E W Y O R K — I ta l i a e Ju - , z i c n a l e p e r s e g u i t a t i polit ici 
gos lavia h a n n o no t i f i ca to al- | a n t i f a s c i s t i ) . Il d i b a t t i t o si 

Notificato all'ONU 
il trattato di Osimo 

l 'Organizzaz ione delle Nazio
n i U n i t e d i a v e r e r isol to la 
loro l u n g a ve r t enza sull 'ex-
T e r r i t o r i o Libero di T r i e s t e . 
ed h a n n o p e r t a n t o ch i e s to 
c h e la ques t ione venga de
p e n n a t a d a l l a l is ta del le ver
t enze p e n d e n t i a l Consigl io 
di s icurezza de l l 'ONU. I d u e 
a m b a s c i a t o r i a l l 'ONU h a n 
n o a t a l p ropos i to informa
t o u f f i c i a lmen te il segre ta
r io de l l 'ONU W a l d h e i m dei-

c h e . s indac i e r a p p r e s e n t a n t i 
d i En t i locali , a ssoc iaz ion i an 
t i fasc i s te . p a r t i t i polit ici e 
organ izzaz icn i d e m o c r a t i c h e . 
Il Congres so ha a n c h e invia
t o u n messagg io di a d e s i o n e 
a l c o m i t a t o p e r m a n e n t e pe r la 
difesa an t i f a sc i s t a del l 'ordi
n e r epubb l i cano , r i un i to a l Li-

e i n c e n t r a t o s o p r a t t u t t o sul j r ico d i Mi lano . AI t e r m i n e dei 
ruolo insos t i tu ib i le de l l ' ami - ! lavori congres sua l i è s t a t o 
fasc i smo m i l i t a n t e p e r scori- ! a p p r o v a t o u n d o c u m e n t o , in 

I cu: , fra l ' a l t ro . »j fa « a p p e l l o 
| a t u t t i i c i t t ad in i , e special-
; m e n t e a i g iovani , p e r c h é coni-
i b a t t a n o e isolino q u a n : 

; la e n t r a t a in vigore del t r a t -
A t u t t o q u e s t o si a g g i u n g e r à 1 t a t o i ta lo- jugoslavo di Os imo. 

la n o m i n a del la spec ia le com-

} f iggere t u t t i i pericol i eh 
• p o s s o n o m i n a r e oggi le ba-
! si del n o s t r o o r d i n a m e n t o de-
I m o c r a t i c o . c e o c e t t o q u e s t o 
( c h e è s t a t o ai c e n t r o del la re

laz ione i n t r o d u t t i v a del com
p a g n o U m b e r t o T e r r a c i n i . An
che ne l la g i o r n a t a di ieri so
n o a r r i v a t i a l ia p res idenza 
del c o n g r e s s o n u m e r o s i mes-

' sa<rzi di s a l u t o e n d e s i c n c d a 
l p a r t e di p e r s o n a l i t à polii i-

za e c o m b a t t e n t i s t i c h e , — 
la cos t i tuz ione di un unica 
Fede raz ione pe r c o o r d i n a r e I" 
i m p e g n o c o n t r o l 'evers ione 
fasc is ta e per p r o m u o v e r e ini
z ia t ive c'ne facc iano progre
d i r e il Paese suì ia via del ia 
pace, della l iber tà e del pro
gresso. Inf ine l 'ANPPIA chie
de c h e vengano acco l te da 
p a r t e del governo le g ius te ri
vendicazioni a v a n z a t e da i 
pe r segu i t a t i politici ( una leg-
se è s t a t a già p r e s e n t a t a in 
P a r l a m e n t o ) , t r a !e qua l i 
quella delia r ivers ibi i i tà de'.!' 

m-
• teressj sui debiti per fuian-
' /.iai'e c.is, ' m cno|KT,tt.v,i. K' 
I s-.aio calcolato ehc ogni citta-
. tino che ottenga questo genc-
j iv di mutui fondiari . costa al-
I la collettività i:i media 15 IMI-
| b ini di lire l 'anno per lìà an-
i ni. quindi 75 milioni. 
| limili nula aliogg' di 
! ti|M «.'he <i costruiscono ogni | 
! due anni (si t r a t t a di un quin- • 
; to del fabbisogno di abitazio- ' 
! ni calcolato a t torno al le 2.10 \ 
i mila ca se a l l ' anno) la .spesa ; 
| pubblica si agg i ra dai H.ólM) ' 
j ai L000 mil iardi . P e r MI- j 
' s tenere quest 'onere vengono i 
I emessi buoni del Tesoro con \ 
; un interesse del \7r' che Io i 
! Stato paga ai compra to r i . I r a j 
j le magl ie del merca to finau- | 
j ziario. così, finisce un ' a l t r a ! 
! buona fetta di r icorse pub- ì 
, bliclie. i 

Aggiunge Peggio : * (Vii rie- ' 
; .STC ad avere tali sovvenzioni j 

é davvero un privilegiato. Tut- \ 
j to è lasciato all'arbitrio o. me-
j o/io. fino ad oggi, alla elicti- j 
• tela e all'interesse di parte .. j 
j In commissione si s ta discu-
t tendo come modif icare questo j 
j meccanismo. * La DC vorrei)- \ 
\ he mantenerlo e alimentarlo j 
j ulteriormente, aumentando il j 
j tetto di reddito necessario per , 
' avere i contributi, dagli otto I 
i attuali ai Hi milioni annui, i 
! /.u maggior parte della com- • 

missione è contraria. Anche ' 
j .ve ci si rende conto che il 
, plafond attuale con l'influzio- ! 
i ne è diventato troppo basso. 
1 non si vuole, però, perpetua- ! 
! re una fonte di ver» e proprio • 
' parassitismo >. ; 

Tut to il credito fondiario fi- | 
! no ad oggi ha f inanziato la I 
; speculazione. In m a n o alla : 
i DC, è s ta to il veicolo miglio- ; 
i r e \x>r sos tenere la rend i ta e . 
• j v r far pa s sa r e il cliente!;- ! 
I s ino. « Bisogna gestirlo in mo- 1 
I do diverso — sost iene Peg- I 
! gio — Occorre che le risorse '• 
, di questi istituti siano pianifi- i 
Ì cote e destinate per Ì'SO''. a ! 

case economiche popolari o \ 
a costruire tramite conven
zioni tra i Comuni e i priva
ti. così come prevede la nuo
va legge sui suoli. Le banche 
hanno fatto resistenza, fino
ra. ma sembra che negli ulti
mi tempi emergano certe di
sponibilità. Tutta questa ma
teria. comunque, va regolala 
per legge ?. E ' 

nari, io li conosco, che si sen- f 
tono frustrati all'interno del- j 
le strutture attuali». Ma bi- ! 
sogna t i r a re in ballo gli en
ti locali. Hanno problemi fi 
fianzlan enormi, è vero; però 
ogg. sono dotati di passibili
tà nuove e di g r ande porta
ta . Come usano gli s t rument i 
u rbanis t . i i di cu: dispongono'.' 
« // bilancio è insoddisfacen
te — il giudizio (il Peggio è 
mo!to»netto — e ciò vale per I 

• tutte le amministrazioni, an- ' 
I che per quelle di sinistra *. | 
) Pe r o t tenere una licenza di ] 
; costruzione. | X T esempio , si j 
| d"ve a spe t t a r e anni , poi fini- \ 
i sc,> c'ie i lavori com.nc.ano m | 

modo abusivo. |>oi vengono i 
I •> leuah/. /at i s- perché s: è ! 
j c rea to uno « - tato di i v c c s I 
| sita v I| Comuni- <li Roma M 
, è im|Kgnato a ragg iungere 
| tempi record di 2 .'< mesi a! 
i mass imo dalla p re sen ta / one 
' della domanda . *» \on credo 
' — dice il pres idente della coni 
\ missione Lavori pubblici — 
! che saremo mai in grado di 
\ arrivare ad un giorno o due 
j come in Germania, ma certo 

• i temi>i si possono abbrevia-
! re ancora. Tutto dipende dal 
• sapere casa poter costruire 
\ e come. Bisogna stabilire ti-
| pologie standard, industriaìiz-
] zare il settore, decidere clic 
ì se il progetto rispetta le nor-
! me può avere immediata ese-
< cuzione. poi, come appunto 
I nel caso della Germania. a}> 
I plicare severe sanzioni per chi 
I viola la legge. Sarebbe un cri-
I terio di intona amministra-
j zianc t>. 

{ .Ma insomma, questa edili-
i zia. presenta propr.o un b -
j glietto da visita tut to negat i-
! vo? ". IAI tentazione di conti-
j nuore tutto come prima — so

st iene Peggio — è forte e al
cuni settori della DC si muo
vono in tal senso. Ma è cre
sciuta anclie la consapevolez

za che i vecchi meccanismi 
si sono inceppati definitii^a-
mente e che ogni passo in
dietro è un'illusione e ogni ri
tardo mette in moto nuovi fat
tori di crisi •. 

i Molte incognite g ravano .sii 
j un settore che già nei due an 
, ni scorsi ha subito serie bat-
; tute d ' a r r e s to e un calo >en-
j s.bile nell'attiv ita e nella «v 
j cupa / ione . Nuove minacce so

no a l l 'or i /zonte e s indacat i . 
j imprendi tor i , enti lue.ih. ognu 
j no dal suo paino il; vista 
i hanno paura che 1111,1 t i l teno 
1 r e cadu ta t rascini con sé a' 
i tri compar t i industriali e ag-
I grav i 1 problemi social: in 

soluti- C. sono o jv ro per la 
l ilife.s.i del suolo iquanto mai 
! u rgn i t i dopo i tragici rissi] 
j t a l . delle al luvioni) , piani | v r 
i Tedi!./ .a seo 'ast ica. o s p e d a l e 
' r.i. c a r c e r a r i a , s i an / . an i tn t 
• i v r inf ras t ru t ture urbane .ner 
' o ra immobilizzati iper e<em 
j p o a Napoli ). opere d. d' 
! .s'tiquin.uihvito des t ina te al 
j Mezzogiorno. a r ee d:<;xi 
ì nibili per reu;!iz.:a ccono-
I mica e |>opo!aiv che at ten 
i dono di essere espropr ia te e 
j a t t rezza te dai comuni. * Se si 
| mette in moto tutto ciò è v><; 
\ sihile contrastare le spinte ne 
j native — sostiene Kugonio 
I Peggio — Se le amministra 

zioni a tutti i livelli si fanno 
I carico della necessità di gè 
| .s'tire la cosa pubblica con il 
i massimo impegno e trovando 
J utili convergenze unitarie pau

siamo evitare una nuova mas-
I siccia caduta di attività *•. In 
I somma, si t r a t t a di avv ia re 
; una [Xìlitica delle operi ' pub 
| bhehe che . rotti 1 vincoli di 

subordinazione con il s is tema 
: (li poteri- c l ientelare , tenga 
I d'occhio soltanto l ' interesse 
ì della collettività. 

j Stefano Cingolani 

Indicati dalla Direzione della FGCI 

Tre punti di iniziativa 
dei giovani comunisti 
per la legge sul lavoro 

; s o t t o le più d iverse denomi - i a s s e g n o di benemerenza a fa- . 
j naz ioni e con il r icorso a l l a i vore della vedova, la ricosti- ; 
• violenza o p e r a n o di f a t t o pe r j t uz .one della posiz ione pen- 1 
i m i n a r e le i s t i tuz ioni repub- s ionis t ica , e :'. r : ccnosc imcn- • 

i to dei ri:r:t:: a t u t t i co loro , b l i cane >\ Nel d o c u m e n t o . 
n o l t r ? . l 'ANPPIA ausp i ca — 
c o m e esp res so a n c h e d a a l t r e 
assoc iaz -cn ; del la Res i s t en-

c::e fu rcno pe r segu i t a t i da'. 
fasc ismo a n c h e p r i m a del la 
d i t t a t u r a . 

R O M A — Si p a r i a a n c o r a j 
del V a p o n a , l ' inse t t i c .da a j 
s t r i sce 1A cui n a t u r a canee- I 
r o g e n a è s t a t a a ! c e n t r o di 
po lemiche m ques t i u l t imi 
mesi . 

A r i p r o p o r r e il t en ia sono 
a l c u n i d e p u t a t i de i P C I iCa-
s a p i e n . Tr .v . i . C h : o v : n i e 
B r u s c a ) c h e in u n a in te r ro 
gaz ione a l m i n i s t r o de l la Sa
n i t à c h i e d o n o c o m e m a i . a 
d i f fe renza di q u a n t o soste
n u t o in p recedenza da l l ' I s t i 
t u t o s u p e r i o r e d i f i n i t à c h e 
h a m o s t r a t o a m p i a m e n t e 1". 
c a r a t t e r e m u t o g e n o d i ta le 
p r o g e t t o . ;1 Consig l io supe
r iore de l la s a n i t à , m u n a re
c e n t e r i un ione , h a dec i so d : 
e sp le t a re u n s u p p l e m e n t o d i 
i n d a g i n e e n t r o il 30 novem
bre . II 25 magg io scor so in
fa t t i il Consigl io s u p e r i o r e 
de l la s a n i t à h a v i e t a to solo 
l 'uso de i col lar i a n t i p u l c i pe r 
can i , o r d i n a n d o c h e s i a n o ri
t i r a t i d a l commerc io c o n ef
fet to i m m e d i a t o , m a . p u r sot
t o l i n e a n d o '.a necess i tà d i u n i 
u l t e r io re i n d a g i n e su l Vapo
n a (Dichlorvos) — il c h e si
gnif ica per Io m e n o che 
ceri d u b b i p e r s i s t o n o e 
m a l g r a d o s i a m o g .un t i a l la 
vigilia de l l ' e s t a t e pe r iodo .n 
cui il V a p o n a e m o l t o u s a t o 
— non h a r i t e n u t o n é ut i le , 
n é necessar io s o s p e n d e r n e la 
vend i t a . Ne l l ' in te r rogaz ione 
Fi so t to l inea come le s tesse 
r a c c o m a n d a z i o n i de l Consi
glio supe r io re d i S a n i t à d i 
n o n u s a r e il V a p o n a . d i evi
t a r n e il c o n t a t t o con a l imen
t i e in pa r t i co l a re con 1 
b a m b i n i eia d i m o s t r a z i o n e 
Ind i r e t t a de l l ' e s t r ema perico
losi tà del p rodo t to . 

I d e p u t a t i c h i e d o n o per
t a n t o a l m i n i s t r o so n o n ri
t e n g a o p p o r t u n o r i t i r a r e il 
Vapona c a u t e l a t i v a m e n t c m a 
I m m e d i a t a m e n t e da l commer -
eto per la s t ag ione es t iva '77. 

m i s s i o n e cons i l i a r e i s t i t u i t a 
nei sriorni scorsi col vo to d i 
P C I . P S I . DC. P R I . P S D I : es 
sa a v r à il c o m p i t o — di qu i 
la s u a specif ici tà — di presie
de re a l la e l abo raz ione del prò- . 
g r a m m a reg iona le di sv i luppo i 
e del p r i m o p i a n o p o l i en n a l e I 
a f f i a n c a n d o !a g iun t a . C c n es- ' 
sa m a g g i o r a n z a e m i n o r a n z a \ 
si sono a s s u n t i l ' impegno di '< 
d a r e a l la p r o g r a m m a z i o n e u n j 
c a r a t t e r e di a m p i a pa r t ec ipa - j 
z ione e l a rgo consenso . ' 

S; t r a t t a di u n ' o p e r a z i o n e 1 
comples sa , di cui è c a r d i n e ! 
il r a p p o r t o u n i t a r i o P C I - P S I j 
a l gove rno de l la reg ione , e 
c h e pogeia sul n u o v o c l ima di • 
c o n f r o n t o e d: co l l aboraz ione 
i n s t a u r a t o da l la m a g g i o r a n 
za con la s t e s sa DC e le for
ze la iche . Ma. c e r t e . :! p roce 
d e r e del ia poli t ica di u n i t à 
del ie forze d e m o c r a t i c h e in
c o n t r a prevedibi l i r es i s tenze . 

j Ne e u n a prova la so rp ren-
i d e n t e r i ch ies ta — a v a n z a t a ie-
J ri dal g r u p p o cons i l i a r e del la 
I DC — d; d imiss ion i del la g lun-
j t a : pe r rag ion i ,< t e c n i c h e >> 

i a d avv i so dei d e m o c r i s t i a n i ! 
j il « r i m p a s t o » imp l i che rebbe ! 
t le d imiss ioni» e « p o l i t i c h e » : j 

la DC sos t i ene in fa t t i — m a j 
: senza a d d u r r e a l cun e lemen-
| t o d i m o s t r a t i v o - c h e la mag- , 
I c io ranza P C I - P S I s a r e b b e en- j 
i t r a t a in cr i s i . < 

Esposte dal compagno on. Stefanelli al congresso della FRED 

Le proposte del PCI per le radio locali 

1 In r ea l t à il g r u p p o DC a p 
1 p a r e cond iz iona to , ne l l a s u a 
• az ione , da l le c o m p o n e n t i p iù t 
f m o d e r a t e del lo scudo-c roc ia to : j 

R O M A — E' i ncominc : a to 
ieri, a l l 'Hote l P a l a t i n o , il I C | 
congre s so del ia F R E D < la ; 
Fede raz ione d"l'.e radio de- I 
m o c r a t i c h e i : v. p a r t e c i p a n o 

j i de l ega t i di 73 e m i t t e n t i lo 1 
cali . Ci sono « nodi >> impor- j 

I t a n t i d a sciogliere. C h e cosa ; 
i deve essere la F R E D ? Di fat- ; 
1 to . u n c i rcu i to naz iona le a l - ; 
j t e r n a t i v o a l l a RAI. a; servi- 1 
; zio pubbl ico radiotelevisivo, j 
i c o m e ipot izzano, in buo/ia . 
j s o s t a n z a , a l c u n e delle prò- ; 
1 pos te c o n t e n u t e ne'.'.e « te~.i •> j 

le r ip rese ne l la re laz ione in- ; 
t r o d u t t i v a d i Delf ino Fer ra - ! 

I r i ) : quel la , pe r esempio , del- j 
I la cos t i tuz ione d i pontira- • 
j dio^ U n a s t r u t t u r a ,<chiu- j 
I s a » e de f in i t a . In u l t i m a ana - ; 
• lisi, su l la base d i r igide « d:-
! s c r i m i n a n t i » ìdeo'.ogico-poli • 
! t i ene? I r i schi — qua lo ra pre- \ 
j valesse t a l e impos taz ione — ì 

r i s u l t a n o e v i d e n t i : da u n Ia
to. l 'ogget t iva a p e r t u r a d: 
a m p i spazi a i po ten t i g r u p 
pi polit ici e f inanziar i pri
va t i che . con la compl ic i t à 
de l m i n i s t r o Vi t to r ino Co-
lembo . vogliono « r id imensio
n a r e > (van i f i ca re ) la r.-

1 ra l i s t ico e d e c e n t r a t o su cui 

le qua l i i n t e n d o n o forse, c c n j f o r m a : d ' a l t r o ia to . ' . '«auto-
la n n m o t i v a t a r i ch i e s t a di di
miss ion i del la g i u n t a , nascon
d e r e la p o r t a t a del ie n o v i t à 
c h e in Emil ia R o m a g n a si so
n o c o n c r e t a m e n t e man i f e s t a 
t e ne l r a p p o r t o di co l labora-

i so l amen to *> da', m o v i m e n t o 
r ea le del le masse , da'.la di
n a m i c a sociale d e ' p.iese. al 
q u a l e invece la F R E D , giu
s t a m e n t e . i n t e n d e r i fer i rs i . 

Il d i b a t t i t o congressua le 
z ione t r a i p a r t i t i e con ogni 1 vero e p rop r io è in iz ia to ne l 
p robab i l i t à , m i r a n d o p iù a Ro- j pomer igg io ti lavori si con-
m a c h e a Bo logna . 

I tenitori del gruppo pirla-
mentire comunista tono tenuti 
ad estera presenti SENZA EC
CEZIONE alle sedute di mar
tedì 31 maaaio e a quella suc
cessive. 

e l u d o n o oggi ) , pe rché , dopo 
la re laz ione , è s t a t a d a t a la 
p a r o l a a i r a p p r e s e n t a n t i dei 
p a n i t i e del le associazioni 
cu l tu ra l i . 

Per imped i r e il fo rmars i 
d i pericolose s i tuaz ion i d i 
oligopolio e d i fendere con 
successo « l'asse culturale p.u- i nazionale prr In radiodiffu

si s t a c o s t r u e n d o u n nuovo 
t ipo d ' in formaz ione : - — h.\ 
so t to l inea to :. c o m p a g n o de
p u t a t o Livio Stefanel l i , dei-
la Commiss ione p a r l a m e n t a 
re di vigi lanza sul la RAI-
TV. c h e è i n t e r v e n u t o a no-
m-? de". PCI — e necessar .o 
o p e r a r e u d u e m o m e n t i so 
r.o s t r e t t a m e n t e collegat i) 
pe r la p iena democrat izza
zione. i'. r i lancio ed il poten
z i a m e n t o de ! servizio p u b 
b'.ioo radiotelevis ivo e per la 
r ego lamen taz ione del ie emit
t en t i locali. 

« P u n t i qua l i f i ca r t i -> de'.'.a 
n o r m a t i v a per le e m i t t e n t i 
'.oca.:, a s iudizio dei comu
nis t i , po t rebbero esse re : 1) 
la con fe rma de", potere d: 
indir izzo e i n t e r v e n t o del 
P a r l a m e n t o , in co'.Iaborazio 

j n e con le Regioni . su".I'i»7.'e-
1 ro s i s t ema radiotelevisivo 
i idevono perciò essere ba t ta -
I te le posizioni d i ch i vor-
; rebbe t ras fe r i re ques te fun-
' zioni ne l l ' a rea del le co.mp-:-
j t enze governa t ive ed anr.u'.-
; ".are così una d^'.'.e conqui-
| s t e più significa*,.ve del mo-
j virr.ento r i f o rma to re^ : 2) la 
[ confe rma del c a r a t t e r e pub 
1 blico del lo <ÌB,^AZ:O e t e r e » e 
! del le « frequenze « d a asse-
1 e n a r e <da ciò der iva che de-
j ve essere a d o t t a t o il s i s tema 
j del le «Auto r i zzaz ion i^ e non 
. quello del le « concessioni » e • 

c h e a n c h e l ' a t t iv i tà del le j 
e m i t t e n t i p r iva te deve cor- , 
r i sponde re a f ina l i tà sociali j 
ed ai vincoli cos t i tuz iona l i ) ; j 
3> la compe tenza de! Par la- ; 
m e n t o pe r il piano naziona- 1 
I r delle frequenze e d i u n j 
nuovo o r g a n i s m o ad e!ezio- | 
n e p a r l a m e n t a r e {Comitato j 

' sioxe) nel qua le s i a n o pre-
i sen t i le Regioni e c h e si a v 
: WÌ'.JA de l l ' appor to del ie R e 
j Sion; r-tes.se e della RAI pe~ 
• 1 p!a?u particolareggiati: 4» 
: la def iniz ione de'.I'nvi&i'o Io-
• ca^c in base a p a r a m e t r i .1: 
: o r d : n e geografico, civico. >.c-
' cio-ecor.omico c h e consen ta 
: n o di c i rcoscr ivere le zon? 
; secondo cr i te r i di omogenei-
! tà e pr iv i legiando le a r e e ca-
; r en t i d. s t r u t t u r e e s-erviz: 
\ formativi o informati -»-.: la 
! pr :or : tà dc'.'.c- -> autor izzar lo-
j ni •> in r . f e r imen to al le es.-
, eenze del le c o m u n i t à ed al

lo sv i luppo della pa r tec ipa 
zione e del la d e e m o c r a z i a : 

' .">• '.a competenza de l le R:%-
j e .on: nel la asse-znaz.one ce!-
, le >autor;zzaz.cm \ 
; E ' u r g e n t e — h a concia 
| so Stefanel l i — che si svi 
1 lappi , ne l l ' a t t ua l e e der is iva 
i fase, u n m o v i m e n t o d i mas-
! s,i -K ape r to , u n i t a r i o e eoe-
1 r e n t e !\ capace « d i coinvol-
J gere la p .ù la rza fascia pos-
i s.bi'.e di opera to r . in u n a or 
1 zanizzaz ione d e m o c r a t i c a che 
1 r . f iut i s teri l i con t rappos iz .o 
i ni e si qual i f ichi s e m p r e più 
1 come p u n t o di aci r regazione 
j d. t u t t e le e s p e ' ^ r i z e radio-

televisive c h e s ' i sp i rano ai 
! pr inc ip i r i fo rmator i del plu-
i ra l i smo, de l l ' i nd ipendenza e 
I de l l ' ob ie t t iv i t à " . 
i P u n t i significa - , .vi d i con 
i vergenza con le posizioni 
, esposte d a i p a r l a m e n t a r e co-
| m u n i s t a si sono colti negli 
: i n t e rven t i dì Capoeasa ( P S I ) . 
; Vi ta ( P d u p per il comuni -
1 c m o ) . B r u n o (Cooperazione 
I cu l tu ra le» . Lidia S e r e n a r ! 
1 (ARCI». • 

m. ro. 

E' morto 
il compagno 
Rodolfo Sarti 

ROMA — E' m o n o ieri n o t t e 
! n Roma .1 , o m p a g : . o Rodolfo 
| S a r t i . Na to in Abiro tMace 
| r . i \ i • .1 4 agos to !3">4. eg . . 
[ cs-ero.t.iv.i :'. mes t ie re d. Sar to 

e s.n da :.nva::.N-iT.o M IMTI.S-
j se a'. Movimento Giovanile 
j soc ia l i s ta : qu .nd ; na.sso al PCI 

dove ebo-z .ncar .ohi organ.z-
• zat .vi nel Macera tese . Sue 
i cesjs.vjir.ente v e n n e incar ica 
! to di t enere i c o n t a t t i con :". 
! c e n t r o c l andes t i no del P a r t . 
; to in F ranc i a , t r a m . t e ;a com-
• pas i t a Adele Bei. Scoper to , il 
• g ruppo tu processa to da i t r . 
] buna'.e s p e c i le fascista e con-
j d a n n a t o ' a 12 a n n i e 4 mesi 
• Co- t ro t to a '.asciare Mace-
! r a t a e l 'a t t iv i tà poli t ica M 

impegnò nella Res is tenza . 
Dopo la guerra il c o m p a g n o 

S a r t . fu pres idente de . la com-
m:s»-.or.e rez .onale marchig .a -
na per 1. n c o n o - c i m e n t o del la 
qu.ilif.ea d. pa r t . g i ano . N'el 
p a r i . i o fu per .ungo t e m p o 
pres iden te della commiss ione 
federale di contro l lo del la Fe
de raz ione comun i s t a d i An
cona . Si dedicò a n c h e a l l a 
organizzazione del la Associa
zione naz iona le pe rsegu i ta t i 
politici an t i fasc is t i . Qu ind i fu 
responsabi le del p a r t i t o pe r 
•a zona di Areevia. Ne! 1952 ! 
s: t r a fe r i a R o m a , 

I funeral i si svo lge ranno do- 1 
m a n i a l le ore 1Ó.30 da l la carne- j 
ra m o r t u a r i a del l 'ospedale di 
S a n Giovann i . 

ci te vale «incile per le assicu
razioni o per gli enti pubbli
ci o pa ras ta ta l i che investo
no in edilizia. In questo modo 
si può a s s i c u r a r e al le impre
se che vogliano cos t ru i re e 
non speculari- una disponibi
lità di capital i , r Oggi il mer
cato — sottolinea Peggio — 
è scrmvìm^mtn tanto dal ti
more dell'equo canone, ma da 
un'inflazione che ha portato | 
ì! tasso di interesse a livelli > 
impossibili ;•. j 

Non è «ilo il di-tiaro ad ave- j 
j r e un prezzo tropp-i e ! t \ a t o . r 
1 II problema <K ; costi è geni'- ' 
| m ì e . Negli Stati Uniti un a! : 
; loggio ha un valore di poco • 
' super iore .il sa la r io a n n u o d: i 
1 un edile. In Italia s i a m o a , 
i 4 o ó volte tanto, anche per- ! 
i che. n««w»stante la que=t.on'- j 

delle abitazioni -.a lontana da \ 
oi'ni *>>!u/:«x:e. nei -lo-tro P<;.-- : 
se si c«>struisi «m«j le c a - e più | 
Iiis-iios.* del nvnido i n v r o . j 
C.'.-e » iie in : rimanilo:!.» in , 
\ t ni!;:;»- «ippure -ervono ria r e . [ 
sidenza e-t iva •> per il v.eek , 
end. ' 

Ix> forme dello .-.perivero MI • 
no svariat ' - . A u.iV.e le r, r.&.- ; 
V s'i: s , j , , " . \ e rie s,,->i a! ! 

t r e mei.o eo-.osc-i'ite. ma ugual- i 

, ROMA. — L'appl icaz ione del- , 
' la legge s t r a o r d i n a r i a per la • 
! occupazione giovani le , appl i- j 
t c a t a r e c e n t e m e n t e da l Par ia- ! 
; m e n t o , può essere rea lmen- j 
• t e rea l izzata solo con un va- ! 
1 s to m o v i m e n t o capace di coin- ; 
! volgere le nuove generaz ion i . ì 
• le forze pol i t iche e social i . 
| gii Ent i locali. 
! Questa necess i tà è s t a t a 
I r ia! f e r m a t a l'alt ro ieri dal-
j la d i rez ione naz iona l e delia 

un d iscorso j F G C I . nel corso d i u n a lin

di r isolvere du sola il d r a m 
m a t i c o problema dello disoc
cupaz ione può. però, cost i tuì 

'• re u n valido pas-so in avan-
i ti per un in t e rven to dello S ta 
j to non più in te so in forma a.-» 
! s is tenzia ie . Dalla r iun ione so 
ì no emers i t r e obiett ivi fonda 
I m e n t a l i i n t o r n o ai qua!: i <*;o 
• van i comunis t i i n t e n d o n o 
: muovers i fin dai pro.-.slrn. 
• giorni . 
j D Iscrizioni nelle listo ;-:>•-
! c ia l i : come è noto, i movnn: 
i c h e v o r r a n n o ut il .zzare que-
J s t a leage ;x-r o t t e n e r e un-i 
I occupaz ione d o v r a n n o i.scrl 
I versi nelle liste .speciali che 
I v e r r a n n o is t i tu i te ne-.'ii uff. 
! ci di col locamento. La FGf ' I 
| h a deciso di e t l e i t u a r c unii 
i p r e raccol ta delle d o m a n d e . 

a 1 -,'recando in q-iesto modo : 
iriovani. u n r h e a t t r a v e r s o 

! 

mil i t e e a moro- Da no o-

nione alla qua le h a n n o p a r t e j 
c ipato , fra gli a i t r i . i com- 1 
!>;i-'ni Scr ino G a r a v i n i . se-tre- j 
t a n o naz iona le della CGIL, e 1 
Iginio Ar iemma. vicerespon- ! 
sa bile del la sezione problemi j 
de! lavoro del PCI . : 

Per p r ima C O M — <•> s t a to • 
più volte so t to l inea to — biso- j 
gna far c a p i r e ai Giovani la ' 
impor t anza d: ques ta le-ire. ; s t ru t tu r ' e 'ne i ' l e L e - h e dei ' d'i 
che sonza avere la p re tesa ; , f K . r l l p a t I . r sv i luppando i n 

_ ! rea le control lo MI! l 'applica zio 
ne della le_»?e. 

2) Fo rmaz ione profe.-siona-
le: si t r a t t a di rinnovar» 
s t r u t ' u r e e p r o g r a m m i 'lei 
lor.ii co."! pa r t i co l a r e a*'en 
zione verso una qual i f ic iz lo 
ne produt t iva de!!o formazìo 
n e ;)rofe.-sionaie delle ra 
za//.e 

3> C ' .opera ' ive e fiuri-o; 
Vira- le Rei ' .on: devono in '^ r 
ve i r re n] più p r c s ' o pe r f'.r 

s a r e del p r o z r a i r m : capa? ; 
di d a r e un reale imuulso a!!i 
oooper.i/ion«- fra . giovani 
Quel lo rh<s occorre . cv:! ' inptr ' ' 
— A . ' tn 'o r ^ o r d i t o — «* :! 
Imitarne ;ra classe operai» *• 
d'.soc'.itj .vi. '• r i a n d ò un rea 
le raTioorto t ra o«?( '.::> i/ior.^ 
Giovanile e verter."-*1 aziend.i 
"i < h ° rn , - : - ' -n ' i di sommar»-
! "oc r u m zi one c'ne ^i nus^i rS 
a ror.o ' . i .s 'are « on > :'T'.rr.y 
e .1 I.r .oro <":ie q u e - ' a ì**??•• 
- a ra ir. t irado ri; real izzare. 

Il TAR respinge i 
soprusi ministeriali 

all'università 
di Teramo 

ROMA — I! T A R ftr ibuna
le a m m i n i s t r a t i v o rcLr.onoIe> 
del l 'Aquila ha sospeso, con 
pare re espresso mercoledì 
m a t t i n a , il Comit.ato tecni 
co impos to nel m a r z o scorso 
dn! m i n i s t r o Malfai* i a l ia 
iX.nda della facol tà di Scien
ze pol i t iche di T e r a m o . 

S . t r a t t a di u n pr imo, no
tevole successo de l l ' az ione 
MVO ta In d i ^ a del ' . 'autono-
m.n e der.'ir.din*:r.denze. del
ia faro!*à c o n t r o i soprusi mi
nis te r ia l i . 

v T i . i i ' i r o FV:t::.«i iia modo d! 
vt-flere i p in t i n*-ri ilei prò 
l ' - s - o d i proiKizi-oe. P e r e-t-m 
n:">: solo p-,r nr«)g»-ttare un 
c a r c e r e abbas tanza piccolo 
{«ime on-.'Iio di Alba -i sono 
<:R s; .•>»! m i ! O H I . P o : ci s 
s f ip sce =<• un po-v.-xlotenuto 
{•OsT.i p:ù <i ;;:i a p p a r t a m e n t o 
d; Iiis-.i! O^g; la r m u i a •• 
-Vi mi i i .n i . ma 1 i s: avvia ver
so gii 81) mii.of.i Pi r il prò 
getto d: un o-p-fla'.e {li ti;>i 
m^fiio. >: ar r . - . a a p a c a r e an
che un m.ìiarrìo. Ins . imma. 
c e una vera e propr .a {«irsi 
alla (i..ss:p;iz:one di d e n a r o 
p.ibb'.ico ciie va f rena ta . Si .iri
dalo-.» è li i-.ì-o del le allto-
- t r ade . Ogn: anno lo Stato 
i).i2a li'ìf) m.'.iard; di r a t e p.-r 
i rn.itili i.i-iT.itt: da l ie s.i^.,-
tà air. )stra.i<ii: n.-.va'e che i s 
-e o.xi }>is-,»no r .n ibor sa re . 
t L'au-teri'.à — <hce Pegg .o 
— tai''/ }'iù r.el'.'edi'.izia è 
uri obiettivo economico, e non 
s'ilo un criterio etico jx/Uiico '-. 

\\r met t i r t - m moto mecca
nismi nuovi, non bas ta eli
mina re ie inefficienze. Occor
re un m«xlo n.iovo d: gover
na r e . Peggi.» la definisce 
« l n'opera di responsabilizza
zione di tutti 1 soggetti pub
blici e privati. IM .stessa am
ministrazione - agg .ungc — 
va investita di rcsjnn-abilità 

. maggiore. Ci som dei funzto- 1 

Nel numero 22 di 

Rinascita 
in edicola venerdì 3 giugno 

IL CONTEMPORANEO 
su 

SPAGNA: 
elezioni dopo 40 anni 

• /ir;e . ' 'I 'Ì.T.' . ' d: R m a s c . - a . ziud.o-i r pi/Ut'ci spugnoli 
r:-po\d(>'.o nri loro art ivo', i fìt t/w^.U *u!!c questioni 
sUiTic.f, economiche, politiche e culturali della Spagna 
di oig>. 
9U'i'ritcri;<-!a con Snr.on Sanchcz Monterò del comi
tato esecutivo del Per. artico!: ci: X'co'.as Sartoriuf. 
.lord: Sole-Tura, Carlos L'ordì. Alfonso Cornili, Ito<a 
Rossi. Giuliana Di Febo e dichiarazioni di Carlos Paris 
dr'.'.'Uinersità di Madrid, di Manuel Sacristàn deli Uni
versità d: Barcellona, del poeta Blas de Otero, di Mar
colino Camacho, del pittore José Ortega e di Dulcinea 
Lobato. 

Organizziamo la diffusione! 
Le copie vanno richieste a i nostr i u f f ic i 

d i f fusione di Roma e di M i l a n o ent ro mar-
tedi 31. 

http://r-tes.se
http://qu.ilif.ea
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
IL VOTO DEGLI EMIGRATI 

« C i r o Fortebrnoc.o, ti scrivo perch' i vorrei che tu 
dae.-.si qualcosa hii t u t t a questa c a m p a g n a che s t a n n o 
facendo ii'i voto al . 'es tero jx-r no: emigra t i . Io seno un 
m . n a t o r e m ix-n-iione. venuto ;n Belgio s'gguendo :1 " c o n 
s>igl;o" di Ds G a s p e n d: far.-.. ••'. pa-.-.aporto e i m p a r a r e 
una l.ngu.i, e devo d . re che quella e s t a t a la pr ima e 
l 'u l t ima volta che un governo DC s. e "p reoccupa to" 
davvero di cui orazione. Dopo d i v.r.ite ne a b b i a m o ri
cevute pa r t c ìh^e . di sot tooegretar . e a n c h e di min..stri, 
che venivano qu. a p romet t e re : t a n t e e ose e a ch ieder t i 
il voto, IK). h a n n o MWr.-o anche quelle perché h a n n o (a 

pilo che chi t o r n i v a a votare votava comunis ta 
< Acl'-.w> l 'ul t ima p i o n i e r a che a lcune l o i / e po..tl 

che ci f anno e que. .a di farci votare qu. I. .dea non e 
b ru t ta , m i ho pau ra che r imanda un 'a l t ra prome.-.sa e 
Ins t a v.sto che non p a r . a n o per n ien te di come con 
c r c t a m e n t e po t remo farlo r is |X' t tanóo le garanzie della 
Costi tuzione che il voto lo vuole "Ubero, personale e 
secre to " La mia impressione è c h e . n t a n t o vogliono 
fare. scordare a n c h e il con t r ibu to alle spe.-.e di v i a r i o 
che, coni'- p ropongono .nvece ì comuni.it. . d o v r e m m o r. 
(evere t o r n a n d o a votare con il s i s tema d. adesco. Ma 
la cc-a che mi p ia t e d' meno e che vogliono farci cre
dere che M vot iamo qu. si . interna tu t to per incanto , 
<he n-solv.amo t u t t . ì problemi di cm loro non si sono 
m a . occupa i . e ch<- sono pa«--ai: da no: a. nostri ng. i 
e adesso p.i.vCMn.'io ai nostri n .pot . Que.lo del voto 
e un d i r i t to a ( m s o p r a t t u t t o noi emigra t i t en iamo mol-
t'.-simo, nia non e pu: t roppo l 'unico pre.b.tma che a b 
biamo K se . i i t an 'o ( orn.ncia.Ticro a pieot capars i s e n a 
niente un po' an i he (i( g.. altr.V 'I'uo (iiialamii Lo/onte, 
I.a Iiouvieiv • I , r \ g o . 

' C a r o Kortebrui e o. t. comun co il '(-- 'o d. una > t 
tera . tnon .ma r .cevuta gioiti. la . sia per» he sp-uo p ) - sa 
intere.s.-art. Ma per s a p - r e fé s. t : a t t i di un fa t to i.io 
lato o M a. ( o n t r a r . o a . t u (( impagli: l 'hanno i b e v u t a 
A pa r t e la valutazione t h e il nos t ro par t i to ha d a t o t .r 
c i questo l e f e r endum, sai q u a n t o sono d isp iac iu to d e . 
fa t to che ques to ane t i .mo m: a l l on t ana dal la famiglia 
degli Alpm. l Anche perché non sono mai s t a t o iscr i t to 
al . 'ANA. Se pò; s. illude, questo «mommo. di in t acca re 
.a fede politica dei comunis t i con questa le t tera . Tuo 
Gianni liazzi - S e c r e t a n o Se/. PCI - Cernobbio (Coi »>. 

Cari Compagni. rispon [ questa terreni). In loro 
campagna anticomunista. 
e perché questa campagna 
sui efficace essi immiti bi
sogni: clic la questuine 
renila risulta in fretta. 
A uni preme <• amcinarc i 
Incoratoti emigrati all'Ita 
ha v. all'Italia ih oggi. per 
clié rettami com'è ritint
iti. capiscano etti l'Ita ri 
(lotta cosi, e comprenda 
no come tlcre essere go 
remata domimi, ciò che 
potranno ottenere col loro 
roto Ai nostri avversari. 
quelli dell'urgenza. sta a 
cuore esattamente il con
trarili. Il roto che possono 
ottenere subito. facendo in 
fretta e come rione viene. 
è principalmente tinello 
defili italiani ai quali ite 
cernia Maurizio Clerici in 
un suo interessantissimo 
articolo sul T Corr iere v 
del l'i aprile scorso. Senti: 
•.Racconta l ' (more\ole (Jr.i-
nelli . pres idente del co 
unta to p a r l a m e n t a r e por 
l 'emigrazione. che in Ar
gent ina . t re anni f.> ven
ne accolto da delegat i t h e 
c a n t a v a n o " Giovinezza " . 
A San Paolo del Brasi le . 
nel 'I'.i. uti sot tosegretar io 
non <-eppe dove tenere uh 
occhi quando il commeu-
dat»»r Breda luti vicentino. 
proprietà'. ' o di una colo-» 
-a le e ite.'ia di pu l lman) 
«l'i d i s se : "Sa lu t i amo que 

do in una volta sola, co 
me cedete, alle vostre lei 
tere perché, sellitene dis 
simili, trattano lo stesso 
arfinineiito e toccano cu 
tramite un punto cui da 
più parti (ma piti special 
mente da una patte che 
fra poco redremo) si cer 
ca di attribuire una urqen 
za addirittura (Immillati 
ca. Intanto, ecco il testo 
della lettera anonima ri
cevuta dal compafino Ha: 
21. che ha fatto limassi 
tuo « sottolineare ripeta 
tinnente il carattere ano 
n'unti della comunicazione. 
• Km-. S:g. ( i iova in i Baz 
zi - Via Libertà 2 - (Vr 
nobhio (Como) In obl>c 
d ien /a agli ordini supera i 
ri del Suo par t i to non ha 
sottoscrit to al r e fe rendum 
promosso ciarli Alp ni per 
il voto iiiili Italiani al 
l 'es tero. I>e inviamo u 
qua lmente il nostro pr imo 
numero anche se ideal 
mente non appa r t i ene più 
alla nostra famiglia. Cor 
civilmente ». (Di ({naie 
•< primo numero • .si tratti 
il compagno Mazzi non mi 
dice, e / o r se litui la sa 
neppure lui. Immagino si 
tratti di una rivista, che 
non mi interessa Quanto 
poi alla •< appar tenenza 
alla nost ra famiglia » se 
si tratta dell'.•W A. die è 
una associazione d'arma. 
l'appartenervi è del tutto 
facoltativo e liazzt. infat 
ti. non ne ha mai fatto 
parte. Se si tratta degli 
Alpini, uno può esserlo 
stato. Alpino, o non esser 
lo stata: se io fu rimane 
e nessuno al mondo, tanto 
meno un anonimo, ita il 
potere di radiarlo >. 

E ora venti'i a quanto mi 
scrive il compagno Lnfnii 
te dal Kettiin. perché la 
sua lettera mentii una ri 
.sposta circostanziata La 
merita tanto più oqg'. do
po che domenica scorsa. 
sul suo tiiornale. Indro 
Montanelli Ita ancora una 
volta attribuito il provisi 
to di insabbiare la qucst'o 
ne del rntn agh emnira't 
ai coifiitfsti. con mri 
scritto in cut la "l'ila'ede 
fa concorrenza alla sfron 

>!o pai.! .co che ci porta 
l'It ilia ci: Mussol ini" >. 

Ecco tintili sono i voti tii 
italiani all'estero che piac 
ctono a Montanelli. Eali 
non ama i fascisti (lo di 
ce sempre e non ho ragia 
ne di non credergli), ma 
questi stanno lontano e 
certamente voterebbero 

j contro i comunisti: da 
j questo punto tìi vista so 
' no il suo ideale .Voti Inso 
i gita perdere tempo, se no. 
I attraversa 'a propaganda. 

la documentazione, lo stu 
ilio, la riflessione clic noi 
vogliamo assicurare anche 
a loro, votre'ibero cani 
h'are idea .Voi vogliamo 
che il VO'.D iiTcstc'o sia. 
in realtà, un roto all'alter 
no. che MT' . - I per una mio 

va l'alta; mentre i nn^'rt 

avversar1 looluma anche 

dalla 
aequ > 

tatezza. che e»<-<.rii 
nobile aura - \ 
Montanelli. rifatti, non ha 
letto {a finge tii non ave 
re letto) quanto STK-C 
su' * Corriere della Sera 
in » Tribuna averta » ri r> 
febbraio il e ai-panilo .»i 
Ctiultani' l'a'd'ti. rihatìen 
ilo che non v'i'.i : cmn'iiy 
sii .sono proli1' ad arro
tare. ver ris--h cria con hi 
dovuta correttezza lostitu 
zumale e con la necessn 
ria ria1 >nc,mo'vz<i. ri :>r > 
hlcma c ; •" <t w accusa di 

essi un roto (j'fV.s'er » eh-' 
sia un rotti aH'iiiterno. ma 
'><••• l'interno di aUora. 
quando i comunisti veni 
vano vandali in calerà e 
gb italiani in atterra 

Del re-to caro l.ofon 
te. chi >•'>••.i coloro clic si 
a'iii'tno cerche n >n - ' in 

'. titilli ' Int'ro Moiitnnel1, 

« t'ivii i' vrno invi ette. Io 
: a'wcrce'no conosce a'ì 
1 cm,(irati cune cinosce • 
i iiiijr:.(i-i*. ma MI tieni* •• 
j ma chi sono i comunisti. 

HI e •• ine n 
u-'a'tra. lire 

n 

l.i'tcre. va 
r c're 
tmv.i 

doni 
r i s> ' 

! vado inni '. in'.-

a so! a* 

la <-o'nvetei'1e 
Esteri Ut ri 

n-:c rfcVzi •;:.(' 
;';<: sua 
e Va 

i, 

ì'av io a 
S ì'tl'ìo 

"ler.tand' 
sono .•>:•.:' 
tare presso 
Cornmiss-cu 
PTc*a in •••>•: 
.-fi'i7ie 
p indorati 
ictt-i P" ; l'.'ws'riji-,! la v> 
s:zmne dei cornameli siila 
v.ater-.a e co",-'.;.de: -7 «••> 
si il suo sentir - V no 
-tr<> ohi t t t i i i ) «"• Utcl^i'e 
a! niassim»». neil»* «.-»-i»i'-
zitin: »":i»> appa:«5i» -vali 
sfv-'ie. i'oser.'.zi»! »!»•; »i 
riti») »ì v»>!<> dei nostri 
e:n:i:ra: Q n ! e s a il «,,• 
r<» »• nu»i\«> •'";>..-:t \ o d: 
\o.~-. hi e :ri»>\. priv.iaj.ifi 
d s-i del " \«it.i a i . V - e 
r»> " e"' n ù tli"" v 1»' »li-'o. 
nen » er: > nero eu - l ' o .h 
u \ :.•; i . i r«" i " a \ »i~ i!«i-

e-n i r a f .tV'!: il a e di . r i 

- l i . , 'ii s \«c»'(j cne 
I tato >/r; vrofe 
i 

i ir-i'.vf-' r«»i I " ;T -

a irò. 

•1 CI! 

> a '• 
i (-. » - " 

.«-(7 .• 

i 

. . ' f i •l> . a < 

or '- ' 
so. lo 

ir are 

u i.;»o 

t'irci 

a-a 
M l ' i ' ; ii sul 

r i ' e i"!e~<;.i'.fe '".ir 

K i r ' 

i C - i 

• ' . . 

i - ' . 1/ . i l . »)» 1 '»» t a r ' ; a- ì s »: 
ro n"»»i)'-.,-ni •» 

V.'.fi't' s:a il vero oh ci 
tiro di certi vecchi e mi » 
vi prnpagand'.sti "V! * TOT» 
all'estero ». tipo Montatici 
li. (tiuliano Pajetta ha 
preferito, r .cj rfr«.vrr2i'.ii«» 
iion dirlo (pur lasciandolo 
intendere), ma te lo dico 
in senza perifrasi: è quel 
lo di continuare, anche su 

r - , - . - ' • • i 

fe.wi P-.-i Kir'<Mf' Per 
s-, d ' , 1 ' . ' , ' - i ' . ; O'.M «-"jl' 

s: Eracassi Ra'ti M'n'onc * 
{ e iv' s,- 'etilici a i mr 'a'-a 
qìi <!••:.< i (i ('.7M2 --.a !.' aior 
n i tate a'le 17. S: racco 
mandarti d: non mancare e 
di portare e ci sé un rìo~u 
mento .Vai 'e di identità 
perché la vidrona ih ca-a 
si era .i--. e:.ra'a la tire 
senza di i.n n .'«"•>. die 
avrebbe ricco'.to Je ' i r " ' p 
p»"" .' referendum relativo 
a' fot-i (.'e^li »">;;'7r^fi 

()' I la s'gnnra contessa 
io. e >•; fi.ff'. quel cne 

e una dcgnissi 
dama. Ma tu cedi 

R i : 

•• <i 

<-').» occorra essere Tncirii 
sii. per sentirsi persuasi 
che a lei degli emigrati 
non è mai importata nul 
la. mentre le è sempre ap 
passionatamente importa 
to che non rmeano. per 
Variar del Cielo, i comuni-
stT For tebracc io 

Firenze celebra il sesto centenario della nascita di Filippo Brunelleschi 

Il miracolo della sapienza moderna 
L'opera geniale del grande 
architetto sullo sfondo 
della civiltà fiorentina del 
Rinascimento nella prolusione 
di Eugenio Garin che ha aperto 
Tanno hrunelleschiano - « L'artista 
non si comprende se non si 
tiene ben fermo che egli si forma 
nell'età eroica dell'umanesimo 
quattrocentesco, intrisa di passioni 
politiche e di orgoglio 
cittadino, drammaticamente 
lacerata da lotte di idee e di fazioni » 

F I R E N Z E — Nel ses to c e n t e n a r i o della nasc i t a del g rande 
a r t i s t a , si è a p e r t o nel sa lone dei Dugen to in Palazzo Vec 
chio l ' anno b rune l l esch iano . 

Il s indaco Elio G a b b u p g i a n i , nel corso della cer imonia d. 
a p e r t u r a , ha o s se rva to che la gravi tà del m o m e n t o che il 
paese a t t r a v e r s a è t a l e da non a m i n e t t e i e *< vuote parat i -
ce lebra t ive» . Le tnanife.staz.ioni b rune l l e - ch i ane si confimi 
r a n o in fa t t i come l 'occasione di app ro fond imen to , d: s tudio 
e di diffusione della conoscenza del l 'opera e della figura d. 
Fi l ippo Brunel leschi . che e l 'unico modo ner sfiiauire alla 
isi.osjratia I .sena*ore Ciio\ n w . S p i d o l n . , p« -.-:tle:re cK-1 
C o m i t a t o naz iona le per le cele)) 'az oiv ha -ottol .nt- .no .! 
>< l a t t o n u o \ o » r a p p i e s e n t a t o dalla col labo:az .one s.U n a n i 
scientifico ed economico fra lo S ' a ' o la BetiMne .1 C'onnnit. 
ah : s n t u t . c u l t u r a . ! n c o n v o . ' . n un ' :npre>a (': 
cu l tu ia senza di- .cnni inazioni e senza confl i t t . d. compete i ; 
/A in u n o s p i n t o d' a rmon iosa coilat ioraz.one » I! minisi io 
per i Beni c u l t u i a h Pedini ha so t to l .nea to .! cai a t t e r e scu :i 
tifico e anc l ie l ' impenno divulgat i ' .o del uro i i ia inma delle 
mani fes taz ion i che s. c o n c l u d e r a n n o nel 'TI? Dopo la prolu 
s.one del professor Eugenio G a r i n , pie ->so .1 Cì.ibinetto delle 
s t a m p e e elei d isegni deirl. Uff.zi si e matiL'urata la mosti.» 
dei d isegni delle « f a b b r i c h e » brune l lesch iane . 

Pubb l i ch i amo a lcuni b ran i della p ioh i sa ine d! Eut'eii .» 
G a r i n su «F i l i ppo Bnin.-Uesclu e la c i t ta f m e n t i n a dt 1 
R i n a s c i m e n t o ... 

Nel le fo togra f ie -
d f l a r v o una 
immcìqme del la vol td 
del ia ounold 
!M LineMo-st. h i a i i a d i 

Satina Mar .a del F ore 
Mtratta dal 
p r e s b i t e ' i o d t ^ l 

D'ionio t i o tpn t i no 
^i i t to la tamcisa 
c i 'no ia vi--ta da ' 
».ampao'le di G io t to . 

Quando I - M U / O <h Kiev, me 
tropolita di tu ' t e le Ktissie. 
a r r ivò a Firenze per :! Con 
cibo, fra le cose che colpirò 
no la delc-uazame russa ci fu
rono le c!ue-e in bianco e 
nero, e specialmente i monu
menti di Piazza del Duomo. 
DOJHI «ili orologi di F e r r a r a . 
a Frenz»- . ru.s.-i avevano am
mira to le industr ie , gli ulive
ti. i cedr i e. in par t ico la re . 
ì c ipress i . Ciò ciie tu t tavia li 
impressionò fu la (pia ut ita di 
grandi chiese' c i marmore al
bo ci nigro. v i\ c ampan i l e , e 
r<irJi//cii/rn. ossia il miracolo 
di ingegneria e di meccanica 
che sembrava unirsi annona ) 
sani» nte alia lieilez/a e alia 
p.et.i. L 'autore deiia peregri
natili si r feriva iti n in lo p i r 
t e d i a r e ai camjxin.ie. ma ab 

brac i-iav.i l ' intera piazza: 
<iuei!a p.az.za. appunto , in cui . 
il <i luglio UH!» doveva con 
eludersi il tentat ivo di r i t ro 
va re , a t t r ave r so l 'unità reli
giosa di tutto il mondo cri
stiano. uno unità politica ca
pace eh d i fendere una ant ica 
trad.zionc eli civi l tà . n»m solo 
da l l ' avanza ta del le forze che 
venivano dal l 'Or iente , ma dal 
le tens.om profonde che lace
r a v a n o l 'Occidente. 

Sj t ra t tò di un grande even 
to. e ci. tin-a grande illusione. 
di cui non è .stata ancora in»s 
s.i a fuoco Li r isonanza nella 
storia di Fi renze , come non 
è s ta ta valutata con esat tezza 
la misura .n cui . (lucll'nn oii 
t :o di doti , v di poli - . . ! , di 
i'o:n:ni d: ("n cv.i »• <i< cullu 
ra del l 'Oriente e- de l i 'O .v i rkn 

te. agi siilie e a r a t t e r i s t u u e 
della civiltà fiorentina della 
seconda meta del Quattroccii 
to. e. p ò in generale , su tut 
to il Kinasc.mento. 

Par t i t a da Mosca l'8 settein 
bre 1437 l.i delegaz'otie de! 
metropolita I s d o r o av»-v<i tra 
versa to non p»vhe citta euro 
peci eppure Vanificanti dell ' 
a rch i te t tu ra fiorentina, m (jtiel 
solenne 14H!», s embrava por re 
una ser ie di problemi contur 
bariti: la meeite umana aveva 
prodotto qualcosa che- sembra 
va o l t r epassa re i confini stessi 
della men te : (irfific.i/iii iiuiiis 
operis mais nostra complccti 
non votest. 

Quella |>crtczioiie sov i lima 
ila. elle si levava a simbolo 
deli 'eut ' iuoma del d u m o , prò 
pilo in (pianto co- t r iu ta «rial-

l a r i i h c M umano coi iseivava 
la suprema eccellenza dell 'uo 
ino. il cui miracolo - ma 
giunti miracolimi est homo - -
(xiiieva m pruno piano la que
stione del sigmlicato dell 'uo 
ino » della sua opera , del suo 
rappor to con Dio e col moli 
to. Que. monumenti , la strut 
t i r a fisi.-a di que!!;i c i t tà , co 
-tituivatio la smunta sci ina 
ceni ie pietre , di una civiltà - -
l«i civiltà f.oivmiiia del pr ino 
(juattrocf nto — col suo sforza) 
di c o m p o n e in nuova a rmo 
ma antiche lotte e laeera ' ioru 
profonde Nel!'op.-r i d e l ' a r 
chi tet to. a un teinp») pensa-
t«ire, .il"! st<t ,. s, u--)ziat... si 
» o'iclt Usavano » o'H e/ ••)in del 
mondo nie ta l i su i ie e teologi 
eh», ma. in - ' eme. i p rog i am 
ini e (list Lini polita ; eh un 

Rileggendo la « Lettera a una professoressa » 

Barbiana di eci anni dopo 
Come fu accolta dal movimento degli studenti la testimonianza degli allievi di don Mila
ni - Il significato e i l imit i di quella impostazione di fronte ai problemi della scuola di oggi 

I.'IIJH i o ! mi c a t i n o il i u i-m ] 

blema » ra proprio la cupola | 
• e: "a -o:r a t ' cieli ampia d^\ 
» op rnv » on sua timbra 'u t t i • 
\ ' pop.il ' . i-i an i > ! 

( 'li, iion n u a i d i i n n a n z i t u t t o 
a q u e s i a s in t e s i ti. s; i t ' i iza ! 

t ti ai U di inist it a e di poh ' 
tu a. aiu oi » Ile lontana Ì\A noi, ; 
non p io u!t 'untar» ' le let ture i 
di opt i »• e he di ta!»' unita ' 
I t l l ' o n o e s p i ' » s s ' o n e Del ' ( ili j 

un palazzo un tempio, ma .in I 
che un dipinto, una statua i 
ti un (Melila s. ; j . tiev a i«» » t> | 
[ I le l i s p a s h - a p i o b l e l l l l e s s e l l 

zi,ili. n i OL'III o|)era e\\\ un- j 
mati 'iie (l»-l tutto e per que- , 
sto non -t pai .nule dal tu t to : . 
la t ilta -iiiim» l i n a al < o-mo. 

I niv» l's.ih t|iu-u 11 ai list i. I 
turo'io t onci e t .unente. »• non , 
nel si'jnitic ato (Il una ! c i o n c a j 
d e t t i l o : e en< l» lopedic i, sia 
che. colile Lorenzo (Hilbert! , 
nei Coinmetittiri. t en tassero di } 
(oinpui re un'elle iclop» dia te» i 
111» o s» ìenlilit a. o t olile Leo j 
nait lo. un \ IH .clopt tl'.i colise- | 
«jnasseio ai toro (piadeini (ii I 
aiipunti e (liscimi, sia » he . 
come I.ton Hattisla Mberll. ; 
m un nat t . t t t i di ai ( h i te t tura j 
a i t imi; . isscio tutti i (irobienu ) 
dell uomo. o. i on ie Ml< belali ì 
m'Io. a i l id . isseio ie ioio suiti | 
unir al lmguaguio dei marmi | 
e di 'uh .ilft'e.s» in. 

(.'oillUlKlUe. eplellti vile più 
imtxirta e (i .-sijiate due un 
magmi tanto a - s t n d e quan to i 
dure a m o i n e la pr ima, del i 
la separazione, e magar i « on I 
t iappusizioiic. fra le var ie ur ! 
ti e disi ' ipime. tra scienze e . 
studia humaiiilatis. la s»c»ui I 
ila. d e l l a ; Usta quale a; ligia- | 
no di » al tura si arsa o «ìfe j 
r u n e Si chiamino Mbetti o | 
Bruilcllesi in. Leonaidti o Mi I 
ehelaiigelo. questi art is t i del | 
Quat t rocento e del t ' inqueceii 
to sono spesso grandi seien- i 
zi.iti e pensator i , uomini sa j 
turi il. cu l tura . !a cui opera ; 
ria ta t to progredii e scienze e ! 
lei ti i ne La sT,ti|) da r»'s -.e I 
conilo » in. nei se» «ih d'ori) > 
(lei l imasi ina nto a: ti-t < o l«t 
tei t ino, il p» usiel'o tilosi.tieo 
e s» icnt il ico avrebbe avuto 
una hallut.i d ' a r res to , ignora 
(pianto di riflessione t c o m a 
ìmpla a s se to le macchine di 
ogni genere. gì; edita l. li
te c imi le . le opt re di mgegne 

i r : a i d ' M . i i « a ;'!• t - r e t l e p r ò 

L a I.C;Ì'IU C :;.. '(/ or >'••>-
sorcs-a d -\\.\ s, j o ' . a d i ! ! . i : 
Inana. ih . r.a nc ' ia puma ' , -.tt 
del l!f>7. s. c».n::n.ia a ve.i:ie 
:v e i .egger. ' un r i s i in.-.in 
siieto e i.i ii'.-":nit>iiia;!'.i. i » ; 
to del . e l t c " ivo valore cìei .1 
b.c>. ma .'.:*.v'::e »i» I Sa".'» »i.e . 
(ircblein. (vi--": a ' i i ' -a ,-.>.i ' .n 
:a Io:z,t s';-•..-.(> 11 .i .. o .a cz. 
•J! S: r.t'n-: ,-."!e ' i l n n v a 
scuola meiiia. co.ITO a .. l»'i 
• d i . - . i i . s T . a » s l l ' t " . a . i o g . . 
a lunn i d: eie;-. M: an . . e i a s»., 
:a ist tu:-.» t '.n.iu. a. ' . . . ;>.i:i. t 
e tj'.i.: .-ne \i'.ib'.» »• s : ; ; a -uà c-t 
: .• ien.'.i .-.'.'Jt .a e .e. ' . ; , i 
«^plessi. ...i n • i.. -ce. • :.n 
•ut Le:.-..:. d»' .a -••(': ' .i "... ì .-u 
r jr .o."e s. s ' a . a "ari .«i l io ji.a 
da d.:e t» : . c a :.:: ' ! • .: (> :;. 
il in t i : - ' o ,if !'.'..s :U/'i>:e e.ci 
e-1 - :»-. - ; . : . - ' i <_ , «repo'i •..» t i . . 
C.le il e.. ;ì PC! t a. re :.>; 
ze ai ' .n •( r a ' a :'..- .-,". «v.i.io ..;• 
prv-d.iiuio. ne . a lor.i .•:.-•• IM. 
.«1.a so; ; :,i::.' :.-..".c . » •. » . 
all'orci:::.- de . ZA r . 'o »:•.•. p i • 
lan-aT.;,! .i r ' i ' iTr . i le : ' • : : 
. e : s . : : i . .i la::.'*-.") o s.->?no 
di l o : : • .: J T ? , ne .».•: ::: 
.spazzato ' . a c a i ir.. .i:r.- ITO 
de. ' . i s: j . ler . t ' . «Ti s-.,-.t . - i . 
iu : t a la >t u»>..i n . a ' t r . i t s 'a 
: a . e ma a.- .or.: . zz. .-.o.i ."» 
bianiii un.i ?. un', i .-'.li I I . ' 
/ . i ta \yez : b i m b : : : . e ie tre :. 
sei a."..:., la . ».; .'.a » .tir.-, a'.» 
re e ra «.o.i-..iier,r.» »la : . i ' " . . 
es.-iusi » coni n s-; •:na -» uc 
.a vai..1.» 

1̂ ,1 LetU'To .vs-:m a il: .:. 
zio da l m o v i m e n t o d t - ' . . s tu 
dent i come ::n *uo "e.- o. era 
riivers.1 da t u " : si.: a l : r . 1: 
bri e n e u.-*r.ar.o a.k-.-a era 
s«»nza mezzi t e rn i ,n un h.nm 
con»Ti> la ,-r .a».a de . :e :npa 
Ma. diver.-ame.v.e »i * J-'-i , J 
s t e n o r e pabb'.ii..-: a a. . . . . . a 
qu.i'.e non n:a:ii.".v,t .1 f a r 
panie , d i r e t t o con t ro la .c . ;o 'a 
:n cenere , espr imeva ' :d K: . I 
nella forza d e ì . ' h ' r : i - i . \ w »-
r ichies ta d 'una scuola .mova 
da cos t ru i re con la lot ta pepo 
lare. 

Avevano t i d . m a nel . i i i ru 
7.one e facevano UIIA scuola 
dove non si cono*.-èva ricrea 
r ione e non M faceva va. a n 
7A n e a n c h e la domenica « I^a 
scuola .«-ara sempre m e d i o 
d c l U m e r d a ^ d iceva u n o d: 
loro; le vacanze non erano te-

< or.'io l e t i 1:11 d r i t to , .li' : i 
s.-.io a a.: .- »c: : i . ;o „A s ;uo 

a M va i> r i m a a r a / e . e 
< and e» ; e un p:"r.'.l"-::o 
Per ipas-Q a t t a c c a v a n o gì: 
. : ' .M ' Ì ; I . ' ! I ! I . li descr ive . . t . io co 
me .ìe.n.. : o quas i , cerne u n 
•«• . - .e tx . ' - .a e . ,»a r ' e pe.' 
.'. m i n >. .'.Ila qu.» e :o.i m 
iier" i ::ti:i t cit i a CI ~-'\' i'. -IK'. 
d'.'l.'ugu ig'.:a::.a d-i • . "" .ch ' i : . 
<i'\ e i . r i ' to a s ' i ' d i a re ::::» ,• 
q.i «"ordi i : a i i . i . :-ecpiv:r n ido 
olii» lias--; sen.-a .'.pe:- re . • ::t 
non d a n n o un.i n . ano a: (J;,in 
n . - - . : :g . . d e : .< aove~: •• — 
per salvar: : ma per I «rh r.;z 
zo. i re . e h - c o m m e t t o io la 
grande L U I I I - ' . . " . . » eii « . >.' 'e 
par t i ugna . . Ira «i'.s; : . . : . 
( I i ' : . i ; egna : : ' : e r a . io . s : i o 
ìl:e la t.c,r.'.7c\,.iT''-. i n . ne ' ..'le-
ro ciie. r.-^:\ r.lx-..and»v-. al .a 
:c«gi."i de. la .-iiio.t ."."' i ."Uà 
le operavano . e r»no gli s.r.i 
n.e.iti del s io .:-o d; .- la s-

Era un.» po>: ' :one «la re 
sp ipcere . » e r t a m e n t e . < orr.e 
e ra da resp ingere a sv ii:; i 
zione de.la >r f i i / . i . lail-r: ' . . .» 
g:o.:.' che no: : -»r».o.:v .•u-.i.a 
re a lungo n; •: d v e . r a r e :;. 
. -ce la l i : . il vedere r.e'.ìa l::i 
gua. ne . si.o p»^ssess»» .:o.i .-.> 
.o. come s e p p e . o d : re • o:\ loz 
za. un me .vo : r .d ispeivib-!e d. 
. .bk-:a ' ione, m i '.".i.vro st : : : 
n ivn 'o t-»e s»>,» l i l u i : ; : i :.< 
!a esf„al. i i . eoi :.-ch'-> d. 
i c r . T . b J re a rea-gare : <,:.• 
veri > :.: un'Arra d o . e :r..«.: 
t . 0 3 : mezzi — .a scienza, la 
t a p . . , i : a ra/i t-r .ale. '.:> t e r n a a 
— per tompr» nriere J :eai 
:a d"U:i pae>e ; r . ( l>": : .»> (.« 
p . t a i . s * : t) e \y>T a . " I O ZZ. a . e 
l a l o t t a p c . V : i A . e d . ' l.s '. i 
re p< r» .o a l . a l t r a . :a- -e i. 
eg»':no:ii.i « u'.".;re.'.e ira he .-e 
le s: dove.-.-e trj ' . .-. r ; . u n 
ncpoliO de.r«-s-;3.-{-.-sio:-.-- g del 
1.» e j:iv.ir.:c.iz:-.,i-.t Kd cr.t d» 
r» spingere u.i" :mpo- a':«"«r.e 
r.ell.» quale s. s e i t i v a i.i e v 
to a u t o r . t a r . - m o fa .-.cui a. 
dicevaìio. s. va ner < F S ' - O " . T * 
Q\rI!o che due ;l macsi in . 

I*i recens .one de i l 'Uni ta >. 
del 12 szij-ir.o 196T fece que 
s*i ril .evi. ma non X U K O di 
•scanalare. i?ià ne! t i tolo, l i m 
piir tanza d: questo l b r o con 
t r o la «> scuola che rxvc:a , 
c : o , c o n t r o In .selez.one clas
s i s ta ne . l ' i s t ruzione di base. 

("ci - , b r u ì . (Ul. '<>:»•.. a ics ;• 
i.i:«.;io a i:.go .ie".!a i(s;:'.t 
i u l tura .10:1 s(> o ,»t ,i i : . .: a. 
ion ie .: eìis.orso de , >• p >•.•"•; « 
( l ie ai c e t a n o :a-~cgr.a 1 .1 
ve rde l lo delia S-IJO., ,- < A n i . 
non » «̂  :<>-..co . r -li::-"i"-
P.l/K'.l '.( An»i:a li»-' cani;».. 
( i - m - ' s . i ! ' . , i a ' i . i . " . : . •• 1." : 

s . . i l a ' »'.el d i s c o r o -1 r . : a eia 
Te t o n o e : . i r . ' a • . » « . ; ; ' • . - a 
c o n . e t . : 1 : i " ti a t c . ' o tt m p o 
e r a . i o s ' t t i ••! • ) : . r ; i i a l i . > 
l . C ' . i . J l a d t l ' e j g t a . .1 "a . ' . . : i : e 
q u e l l o d e l l e e n - e ; I ' Ì - ) . • . ' a l . 
.-•"" o e a h u r a l . d e l . ' . . i s - . i i r v i ) 
s i r - ! t s - : ,-o I t . : r . n - • 1. . ' . ' 1 
d o ' ' e "e s< . . o n . o i ' o ;» •".. n" :. ri. 
• ' c . ' . i i o g! a ! : e . i d . t ì o . i M : 
I » . i . . : n : a t t . s ' i o : g i n p i e : 1.10 
p . ' . v . t d : .s'.: ( . - s s . . ; s i .••--

5(1 m a s e . r . - l l l ' a " . - ' ; ' « - " 1 
c : s t p . n a. s . i : ' : >!.•• d t . 1 •!«.-• 
=t s.sO < i e l l ' : l i " e l l . g e n / a ;»- a h e 
. « 1 r « - t : : i : •. c i - - 1 . • e : ; • : . 
r:e.- -o.io. -(,:;o cju.i-. t . r ' i • ,*' 
%er: «. -e r.i. '..- v g .1 . :cl.' e 
«.ne « D > :.« . .a-««re : . - . - : . 
i l . e g ! s V O g l - i * . ! . " l l e ( . " - * 

dg: uo'.eri M» I i .o .:»».i !•*• 
»1 .«est: d i - p t : t ; a. :>).••.: F.' 
p.u fa t i le cne : d . sp - - -» - . -.a 
te ' .o: . -' A.lor.l •• .' u ti.a 
s to d . re che t u t ' . . rag '•'•': i.a-
.-reno egu il e. ,-t r. s.-.j ;.*.o 
non lo -11.io n.u «- -o'.)» i.o 
j ' r . i e tiob"':.:':: . r .n • :. il'»-

Pe r q a .-to .. .-• .:«iia »r. :{.»r 
P.ar.a p r o p e l a . a ai.'Ti-' .-« ' 
z.cn: n >'..". ne. :•:.! . . : .>rna 
no: : n o . . : : . e . .-".".;:< . '« :i". 
rx> p.«-:.o. agi . -.«.g.:.»:. ei.ire 
, : . . o .-, i .„, 

D a i 1 a.".::: ci .;X' 1 he U M 
d o c b .iir.o ri.'"e' F - : i t : : n ' "e : . 
du :.i ;.g'..a r . lorn .a no. to- ' ».. 
te fl t tr>> S.. -e le. r . :o:.i .a ; . 
»c:i:e d u variai . i là.ra. .. por 
"•a'o eieha 1. " a . .-• -•• la 1 : 
:orm.i < g a b i . e se -I . l i 'er 
ri m p e .. .i-.cci.»::.-.r.o . e-oa. 
gi io che : : i rx - i . - i e t. .cor.» 
tori d: n:ob. . . ' . i r - i p - . *..-;>... 
gè re :1 r . à 'O attua.»- d.^.la 
.-c.iola d. txi-e. quel!.» einv»• 
si frinno . giorni cui: ..rali e 
dove si dee.rie 1. destiti.» < ::. 
t u ra l e e .-pis-» anc.u- » e l i 
de : ras.»27i Nella .-(Uf/.i 11.t-
dia a t t u a l e , s: lezge nell 'ulti
mo rappor to del C51NSIS I.» 
.-<olari7Z.iz.one e v,» in.i ftl 100 
per cenit i ma « per 1 :• immo
lli d; r ipe tenza e di Abbando
no, ques to da to impalca p iù 

( L i a r i t i ce, a d e m p i r n e . ' o 
I n i m a e a e l ! o l i a i ! J I I s o . a s t i 
» .1 . D ' a i " . a ;.) i :.> . d • • . s ,:• 
. ' . e i a . : t i : ' . - . 1 . 0 . - i l t :». t : a » . . 

za de. • •( ... u . .-; id:o ci: .-e 1 » 
a nit-a.a .)»• ' a m igg .o r . i nz i 

ci» : lavi ' - i ' i - r . s i . ' " . ' - T ' O :«»-
- • • . - . - o t i : - . - ; ' : . • . . ' : o > . i a ; i . - : . 

" * ' . . ) • • .;.".» t : \ e e ,)> r i ' c u 
p i f i \-.l* : •• '. 1 . e '. ' a ' . ' ' t ' t i ' r 

. - • o • : : ì . o - " r . ; 1 • : : . • l \ i . . . > a. 

' . ' • i . . - *o e . 1 1 -.-. < lo . I . . . . i : . : «• 
.1 i l " ,f 1 -• . . 1 '. • •)<>:.- 1 o : , r 

I• .*t : .- . e 1 : • t ' : l i . . 1 i ' a 

: l e ! I» i s • .s. o il» i . a t ' i i ' * " J r . l . 

• S : • - - • ! < 't v • n . ì ' . . - " o . 

d a •• l a Le; '•• (/ « CI. . ' i : " l a : •' 

t i - - , - . i . a i . i . a • ..- : . 1. 1 l ' i . r . -

! > . ( | :.t • ' ! . : « ' ! : . - • :\.t "a>g : a t o 

l a ^ . ' ; ' a . - ' . Ui s " t . 11 * I 1 

K - : - " e " > S . t r . i l ' i «g.-i .>;> " o t i ; 

U . - n . ' . l : 1 ."« . . . . • ) a . : . . ' a ' . o . o 

• - i . i . : : n : . ' :•> 1 •• : . . . . vi . : . r '< 

bai. ne. i:.d ;-" : • . ) » : : . - . 
- " . l ' I l i ) . ' . n . i r . e ' N i . . . . i l . !•> 

s . ! . - : » . . » : : o S - l . : : . . ' : . 1 . ' . • - » 

a . r a » .i .1 i s - . 0 . t : . ' ;< i ,: • : . , :•• 
m n» <:: : o n a . ' e - . »• \ : 1 . : 

i o e i . : t - n . - i g."..« t a r z i . a . . ' -
. : : . K ' i « e i a s o • • .-• • I I •• 

t . i l l ' e : . . ' e l . . ' . - : .si .-. II . ' s - . .1 

- t m e p e r ' .1 •• N • • . . . . • • > 
" a i . r : u n ( a i »> a i n . » o 1 i.» " a 
la _ ' . , e r i i - • ! . " . » : i ! i . l o V " a 
" O ' e > 

I ) . 'C a . . : . - I o . » ! ) } i , i . ' < i : . i 

d'ibi» a n o il • . ::•• •• '» ri. 
p ò »i .:.-» : . - : : ( a i e . , . ' : .-. 1 r--. 
i l a ' ; . o . l . - . a . l i .» r 1- :" a l a l e 
a b b » - ' , ì " . 'a . . : .> <>'o . i ' a . "'>'. 

«> . . t i . : : • > . , i - . - ' : : . : • . " : 

fi.... U t ' 1 » .".»" : . . a r . n . 1 • : . 

" 1 ' ' o : r 1 . a . o ' a * u. . . . • o . . 

v . : 7 t . : , " t i . * .1 .-. 1.. 1 ( l . '11 

- e --e e Z o . a a . 1 o ! a Ir . . . . i l . ' i o 

e . - - : « . : . : •• p . ' l s - ' • .".<: : : . . ( ri 

d :! .<;.> : i , : . m i - : : - ; • u ' ' . ' a . 

1 .0:1 , ! . - - - ' . i . . . . d o a . i 1 . - ; ) ' : :.•-

. - : . » r . i - . i . a : -• . ' • p • *••:«• 

c.z.C t . t . i i t : . • • • . •• . ! • • - o ' ) - • ! -

g . . : < a l i . : » . , r . a : C e 1 . 11 . I l a . . 

v i o . t . - . i _ . - c v : : • . - . .-'«. » a :.» 

v e . r e , ; r . r 1 * . » . . ' . <:• : • • • ' . : 1 <• .*«)• 

1.. n. •. d. "'.""i : r.: ' •• '.•'. « :.«• 
t u t t . ..: tot.r.» •• .:: n i - ' t . » ('.'. 
' .erse - d j p o r ' a r . o i«" 1 •/.!-« • 
gue.-.'e d--. nas io come .UU.'Io-
:.a o-gi 1 ne si ' i a " a e ::: 
t r odur re nella -cuo 'a gì: s": : 
m e n t . r .^(»>-an peri he 1 r» 
gazzi im;v»ruio a <>'are nel 
mov.n.«.:i'o ."tale deg'.. u«i-
uv.n. 

Giorgio Bini 

spett iche. Non a »a-o opere ! 
di livello -cietilitu-o a l t i - s imo | 
» ulne - L'otta a • d. A .ha /cu ' 
vengono ,il!ora t radot te in voi- J 
g a i t . ment re 1 ir» ulano larga 
m< .-ite . abr tic pomici ihiis 1 

La - t rana idi a. tutta prò | 
fessurale. « iu- !t lezioni di 1 
(pia!» la -01 iMiiagio ;it r 
u sa re ;! te rmine « . c u a HA ; 
IH la.- - .e t obero p.u un ', 
pori.mli !)• :' la nuov a I1-.1 a 1 
dt". 1 alt oh sul!. 1 olili !t <h ' 
r<.-cailel!l. 0 degli studi elei ' 
Hi anela si ti: pe; la t . ipoia . e 
pe." i» 111,11 t 'iillt Ini s o l e v a : e 1 
i p< -. - - tale -t- .1:1.1 AÌi-.l 
ehmo-ti .! i-ti:iif 101: si sia : 
( o m n r i - o < ile • : ' rovia ino di j 
' ron te a ii!i"e|N)i a : i » ui l't «gè- ' 
•nonia il. 1 -ai)» ; t t ti .mt 1 ! 
t i a (; 11 l a ' ' • i l • . a l i . " . - . i t i , • 

• • non pt ri ie a -e icnze ta | 
1 t s s t 1 o . o - - < o . n e «1 ; . ; ' ( u n o j 

'". 1 I l l ' l i a g i n a t o ;>t •• i e *",.s | 

-• * 1 a i l ' •> -"a. I •> a , ' o " . " l ' . ; 

l :. a . i - ' • ti r , ',: v • 1 . - . - e - -1 i 

• a • . . . . • " 1 - . "e ' • 1- ti ; . j . - l : a '• 

tiv I'.I umana : . :-i iv ,i:,.i a l i o | 
v a» e una p li a 'a ai inolila 
l e ì a o p - ; . t l ' - ' j ; . a l ' i - ì : -1 i- I. ' 

/ . . • • . : i( . a l : ' • > - s t " o ar> n - . 

-,t r . •( n - . i a ' . - ' . : • - . • i 1 . - v . e o ] 

. l i o r a s',r , " 1. .1 l . - a a . ' . - l ' i ; 

t i ' o g ' a - 1 ' ' a li» V..i ri.-: :' : . 1 : 

z : u : < n i g ì : -:> -.z; i n : i n < > - : n ' 

i l . « i i e g ì . 1. K M . . ' . ; . : ' ' . -) '» m i I 

. 1 t r i »s o . . " i : i i . ' ; . a l i . 1 1 1 . « 

l i ' - ' I a ' . V . 1 - • « : . l ! ' \ e q a -

- " o ; . M 1 \ a ' 1 » .*,• * i : > - a f '• v o 1 

I l a I "t , ' ' i '1 ' i • -• • . ' • ! " . (I a 

• : 1. ri;-, g ' i . , . . . . - . . ! . }'..,-• . ! 

r.t ••.- ' : ' 1 '» O . " ( o . - . i .|> 1 l ' , H l ' 

:i '. • - C i . ( t e i . •€ - . . _" . . : ; %, ^ r 

. : v 1 : -<. i \ - i . a i - ' « - . m z - n» r 1 

. .i ' : •> h a - ' a — """' t r • g : ' 

- . : : • • ; • _ . . c i - ) . - . : . <ìt g ì : : v . 

l e i r a m n ! ' 1 t !t ". - ' " ! ! " • i ,<-, j 

/ • t i - _ h . 1 . ' r . i r > r r e i i r i ' r - , ! 

« o r r t i 1 i . e : T r a v t r-<«' 1 «> . ; 

T - I - . a . ' le l i l " . : .> ' :o . - l a r ir- o'«i | 

r . t !:••' m a » - T I . » o - i » o m - J 

• i ' f i ' o ' i t i . - ! i c ' t r t • t i r o " - » I 

< « u n n i . t ' i • , • : . »• n o n [iafi«-<i": \ 

P . ::...»,»•. e» . t i i a ì o .o ea i ; 
i i : .•>:..» -t . 1 . 1 .• (1. p r o l r i - . - ' 

1 . i 
. . ' .•• ) : , a l a - i . .1 .0 r ie .v,r,i i t i . : , 

1 e T . ' " . , ! ' . . . n o n e :,!• 1,1 r . 1 

111 - r 1.: e ì . : . ! :» » . " o m a rii ! 

' . . : i l a ! o_o " ' t - - i m o - : t -,»" . 

•a r « e o di ' i'* j 'a ->t,i cn/. i ' 
'!» i - « . . i o \o ! i a 1 a-o un 1 
pt n-ato: t . .11 1.11:11.1 p li'.,e 0 : 
q i.i.e (iiaii ' .o/zo M.r .et t . . ili , 
li'. !» -io <!el De tlignitate et i 
ciccllei.iia ho'iit.is intlii ava ' 
ni Il'artifi» io della » .iixila. in ] 
credibile d i che uno dei din u j 
menti e -«mp!an della t.ip.i 
c:tà di ll 'uomo a i rea re un ! 
proprio monrio rii valori F.ra 
quello stesso Giann«izzo M.» ; 

! '" 

lut t i 1 he nel 1 Uti in . i n a 
s i o n e ( I e l l e l e s t e Mi! t 'UH | l t " 

1 f. om|)imento della cii|)o'a. 
a\ t \ a nithi izzato ali ami» o 
-Ha angelo Wi laiuoli una 
aduniliratui della t e i moina a 
i l i : e ra intervenuto Kugellio 
1\ 

In (lagnit singolari , pubbli 
ca l e solo ali uni anni ta ila 
Fan'» nio Battisti 1! Manciù 
insiste su un tenia 1 he ti a 
v »-l sa lutili il sei oio. t ino ari 
ali une nit mor.dilli no'e di 
la oliai do un moli\ o tia 
teli» I e pi t st ntt nel collslrit 
r a t i It opeit ,h a i ch l t i t t . e 
Ui ballisti tlel (juattiiH tutti '.a 
s immetr ia st • uttui ale Ira il 
lt mplo l'uomo e il cosino. 
Si nv »• il M.ineti ' .• \ me 
»'lli spesso. . s t u i p ' c j) il at 
t» ulani».M: . v trio 1 on-irieran 
do il merav nilio-o eri iLuo di 
epiesta -ai r.i b.isilu a. e--o 
appi i rc m lutto 1 orrisponriente 
al » tulio umano *. 

I,a l'orina 
che eccelle 

Propr io p i l t . i c » satlanit nte 
simiiieli'ico al l 'uomo 1 oli 
l inua (cannozzo Maini t i - -
- (piale mai persona di mente 
sana polr.i nega i ' e'ie 1^11 
ha la l'orma (ini noiiile e pei • 
ì t t t a di tut te , dal momento 
( he è ev niente t ne la tti ' ina 
umana ivi el 'e su tut te •. 

Seiioiii he la minuta analisi 
che il Manetti ta della smi 
nietr ia tra l 'uomo e il tempio 
rinv 1.1 a un più piotonrio si 
sti'ina th lorrisponrienzi ' strili 
tu ra l i . 1 he cost i tuisce il ton 
( lamento ontologici di una 
piccis. i concezione (it'll'arclii 
t e t t u r a : le s tn i t tun - rieU'iio 
mo corns|Mindoiio al co-mo. 
il mie coi 0-1110 è solidale t u ! 
macrocosmo. Come te»inzze 
I'.i .1 Kl'-eilZe un tllosoto della 
tuie del secolo. Ira uomo e 
na tu ra c 'è un v uii oio di p a t é 
e di » OIK orriiu. un 1 ii'( oio 
d ' a m o r e 

11 tempio, luogo li ' lIKon'Io 
fra uni ino .- ri v 10. s < o]l»i 
» a liei tessalo t in.idilli». la 
ci t ta , in cui l 'umana sin jeta 
si rat 1 ogla . s, in-t ri-i e « on 
ogni suo t r i l l ino 111 un tutto 
con cui armonizza 1:1 un gnu. 
1 11 sp t t . . lare di s immetr ie e 
di t orri-;>onrii'ize in un me 
ravigllo-o r .I .e ' tei si d>> s(iec-
d u o a s(iei l'Ino Di qui I c s 
seiizialila »lt !• I I IO| . >: zioni. 
di-i « tatt i rit !l» s'inmt i n i ' » 
' t o m e Xntonii. ri; Tu» » 10 Ma 
netti ria e appunto <li '. Hru 
(!• ! t -• "il . ri-- t '11 - 1. • rieg 1 

a l ' t l ' i z i p i o s p e ' t i . i . t i . « | ' i : 11»! 

in» l a i : -•( o ni» : -» 1 , c -i t i , i r 

t l u t e t t i i i a m a ' i - m a t i t a o ' - » a 

e II: i - i t a ri. 1 ( i l i n a : a / . o 

l l . i l l t a g e o n l e » ; li .! . a v v o l ' a 

III ii a u s i » 1 i l a »|t i l i . . • ! 1 o e IH 

I o . t i ' * . 0 0 ' ; ' lo*. - . . '< i 

K i n a 'ein.i ' 1 a .. ' itiC. t ' e 
lungo 1' -eeti'o W si ar tKo' . i 
e s , di '" i«l l-« e a ' t i < i v i - s o ! ' n , 

o i i i t i n «i: ' i l o - 1 1 ' . « a t - ! : 

. \ ; t u " ! 1 o ' i i t L ' i i'<» ! ' i . .• o 

i " I l i c i.» t i n a i ' l o . i- i " a i ' a '«ir 

/A e h e u n i : a a » n.igit»» ri» i 

'1 a f a ' -.1 . i e u n ' i . ' . t / . o " . ti- : 

t» o ! » . g . . !» : i ! i « ' s - ! o ' i : <l» : ;>• 1 

- . P o i . » il»-g!i -• » u z , • ' , . 1 pr-» 

• g r a n i r l i : •'.< 1 ;^ i l : i :t •. . ' . : '.•• e 

< 11 . i / m i n »it g ì . , 1 ' : ; - ' . F ' l a 

r a e . < .1 »i. 1 »a • „g» iinv t : 

-.1 e . s i 1 - i . . i n i , : , , i ; ,: a e »i 

(I. v -:.f. ( I'« -1 t r a i .• e '1 : a l i 

p 1: t i m a ' t l i l a t a . t r i . 1 : m o i . 

l 1. • I.» si a.' e l i - i • : ni.»: ; ri- 1» 

s i t i l e t o . T e : " l ' t i l , ' l t i l a v : 

: a . • r - :< - o a : < a '1 « l ' I l a 

-••». a » è « r i s . - i . i t » ;«. j l ' . t . 

(•»:!.• !<! - a i u t i e '• . ' l l a . a t ' a 

U' g . . o ' - i i . ; 

I n a ' ««-a v a "e ; i C a i e 11 

' • m i a l i r u i . » l a -« ' 1 : i " ' . l o : . » 

1 .< - u à d i st l e t i z i a t o e d ' a t t i 

s i a si m u o v e n e l l ' a t m o s f e r a 

d e l l a p r i m a m e l a d e l s e c o l o 

c o t i t u t t e l e s u e t e n s i o n i p ò 

litii ne e . ul iuruh per uu v er 
-o. la piotontl.1 t r a s lo rmaza i 
ne ti»-' inno dell ani 11 »>. e del 
t iu i i i ilo si. sso ili < bari»,ine • 
meihi v a t . per l'alti o la » n 
si della • rit mot razia • fio 
rendi la »• l 'ascesa della -» ti 
lamini» ni» ria ea ove - c 'è 
app« 11.1 b,sogno di 1 a oriiarlo 

1 tini- u 1 min sono usati 
ne. st uso ani 11 o. quale tro 
vi.imo i» «irizzato 111 un Hrtini 
0 ni un Umili cini. per cui 
ogni timi muto av ev a la 1 on 
unz ione i i l lu-or.a o niello che 
•ossei th poter (lire la prò 
lilla opr i .o ' ic . e di 1 unti ibllll't 
1 ome uomo libi in alle eli ci 
-.0111 pubbl i -he nelle adunali 
ze eh popolo 

Non -i insistei.1 mai abba 
stanza sulla nei essila di sean 
d i r e 1011 l igure quel g rande 
ta t to di civiltà 1 he è il (Juat 
no i eiuo spt 1 t a lmente a Fi 
lenze \ e il I .runeUc-clil Si 
1 0111(11 enile. e si storicizza 
se non s] t iene ben termo 
» ne e v issuto tra il 11.77 e 
1! l l l t i . 1 he Li sita toi inazione 
t arie ut-M'ultimo q u a t t o (lei 
'I rei enti). » he le sue opere 
maggioi 1 -1 tol.oi ano nell 'età 
c in ica rie Humai ic situo quat 
•'•o i . i tes. o. i.'itrs.i eh pa-s io 
ni politiche e ri: o igoglm cit 
tai lmo. 111,1 .ni' ne (Immillati 
1 .unente 1 . t e la ta ria ion i rad 
dizioni »• ria lotte, sia di idee 
che di (azioni 

La s'i.i » ai n e r a lumino1-.! 
ma combat tu ta fu con t ras t a 
t a : le dilt icolta i n t o n t i a t e dai 
suoi progett i rispt e e-hinvano 
le t r a s lo i inaz iom protoiide. ri 
voluzionarie. non solo delle 
idee ma dell 'oi g.imzzazioite 
del ' avolo , e del illudo stesso 
di poi re 1 l appoi l 1 di t olla 
ÌM>raz;one (ili ostacoli pr ima. 
le dt ' lormaztoiu poi. che furo 
no il destino i lelLopeia sua 
ri'a"i 'i '«'ito. sono !i a te- ' t 
inumai e 1 1 «'uHitti e la «SA oli 1 
ri» Ila sin a ta t lttariina. 

Misurata 
e civilissima 

1 u nii i tamento rii con» »z -• 
ni e rii ordini (|'.iale fu que ' 
io che venne e m e r g e n d o ver 
so ,1 tm «a del sei olii, non 
poteva no i r ipen dolersi ne 
gli interventi (h un a ' i inietto 
1 he negli t dilli 1 n e t riti nel 
le--Uto della «Itl.i non (MiteV.t 
non \ erieie il t olii 1 et.ti si ri' 
1.I1 ,111 ti ol a I e poilt lei ri; 
un a: ! K!.I I ne uit i-t Ut lie 
!: in 1 « - s , .1 /1 ,d i ; | \ o ' t o n u o v o 

<l< ii t l - ' i n i i z e u m a n i s t i c a . 1111-

- . . I a l a « 1 IV i l i s - i i i i t i < ; i i d a ! 

. ' . \ ' i i H ; n z , , ' t a g u a r d i d i r i t t o 11. 

n a iz . . - e a l . a « i p > . 1 . av» -iri » 

a l i . t i n i ' o l e p i t - t n ' i q : a g l ' I n 

li»». » a l i . !a H o t o n r i a d e g l i \ r . 

gt i l . «• p a i «) ' r i ' . :.i ( a p p . Il,-

• l e i P a z z i « i « n i o - t i i ri. S a n 

' a f ' r o e . a S a n !.«.:< n z o e 

n i ; ' " g •• !«.! . 1 * )iì 1 ' \ r n o . 

la «• :n . a g i l a m " t a *• d i P a 

l a z z . . ! ' i r . « ' a - i ' o S p i r t o . « 

v i a . : . i g n i e i v 1 n ' i i t a l z z a ' ; 

» : •• ri» , • > «ai . I .«lei<• < *'i' . 

: t i i i o - ' a ! ' • '» ' . ' i i «I» ' o r m a z i o i i . 

t i • » t i ' i " ; 1 I . I " . 1 " • . t» . 1 V . 1 

ri • oiii ' i ' . ' • .',• :. KiÌ!p(i«i Br-: 
'.« Il» - ni »,« .!!• i-o nt Ila pi» 
tra 1 u.u.ag ; e r or-e più nme 
ti • 'li Fi • :./•• . 1 « i to la più 
or.gii a i . a ,i:u s.'.'i st nza 
• o ' I ' • 't- ". 1 l a .« ' - e ' .! d i«l 1 

gì.«•!<!.ti-.-.i • :u n . r»a;377 
ri- 1 m ig- e'i t e n in 1.1 d. ( -pr. 
ni. . t •.- a v ".••n'.i ìir,)r.n.< 1 
n . < o' .;«-'.'i ri--; • ì . i^ r i » ist. 
'. i*. ri- i l a < o il . ' : v :I.i 
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La crisi del partito neofascista 

DOVE VA IL MSI 
DOPO L'ALLEANZA 
ALMIRANTE-RAUTI 

Le conseguenze della scissione di DN — Gettata la maschera 
del moderatismo — Strategia dello sfascio e dell7 infiltrazione 

L a « riunificazione piena » 
d o ! M S I si è d u n q u e e(.•'• "Ina
l a : l ' i n o H a u t i . e >i s u o 20"-
d i m a n d a t i coni*.-.". u a l i , è 

. e n t r a t o r iHIVsfCi i t iv i ) d •; p a r 
t i t o .s<'i*i;ando la fui • f o r n i a 
te «IcH'oppos iz .o . io a i ; IIK.C***-

r a ti s i no •, a l m n . i ' r ce.wi. ' . ^ le 
s t o «'Sito Cl',1 .V. Cu lltliliilllO-

n i e n t e p r e v i s t o d o p o la m a s 
s i c c i a s c i s s i o n e d i q u a d r i o-
p e r a t a d a < •> M I H » ' i z i a ria-
z i o n a l c » e a d d i : . m a ' i p r ò 
g r a i u m a t o d a l c o n g r e - s . » d i 
ficnnaio c h e a . t v i p r o c l a m a 
t o lo . sc i "g ; lmr -n 'o d ' I l e t o r 
r e n t i . IL-s ta in pò,•/•«•ii-- <!• li 
l a t a 1 p - c c o ' o g r a p p o c''«- a 
ca |X) a l l ' e x m o v a n e A n d e r s o n 
di cu i s i d à p e r s c o n t a i . ! la 
p n i s s i m a u s c i ' • <i n r a n g h i . 

Chies ta p r c v . - t u o p o r a z o n e 
d i a g ' i ' l u ' i n a m c n . o d e l l a m a i ! 
tfioranza A l m i r . n t e R o m u a l d i 
c o n la c o m p o n e n t e n a / i s t o i d e 
h a t u t t a v i a : ' i m p o r t a t o t r e 
m e s i d i p r e p a r a / . o n e . s o g n o 
c h e ( | u a l c h e d i f f i c o l t à nol i t i -
c a . o l t r e c h e d i e q u i l i b r i o r 
g a n i z z a t i v i , r e s t a v a d a d i r i m e 
r e . Se si d e v e c r e d e r e a l l e 
c r o n a c h e d e l l ' o r n a n o m i s s i n o . 
R a u t i h a d e t t o d i a d e r i r e 
« c u i entusiasmo e senza ri-
serre a'l'invito del segretario 
ari assumere responsabilità a 
livella d i esecutiva s>. Di t a l e 
e n t u s i a s m o n o n v ' è d a d u b i t a 
r e . H a u t i h a o r a il p a r t i t o 
c h e h a s e m p r e s o g n a t o , scri-
7a l ' i n g o m b r o d i i p o c r i s i e n e o -
d e m o c r a t i r h e e s e n z a le d e 
f a t i c a n t i m e d i a / i o n i C<MI le 
p a t t u g l i e d i s p u r i a p r o v e n i e n 
z a ( m o n a r c h i c i , c a t t o l i c i p a -
c e l l i a n i . l i lH ' ra l - ( |ua!un( | i i i s t i i 
c h e a v e v a n o i n f l a z i o n a t o i*Ii 
o r g a n i s m i d i r i g e n t i c o n l e 
c o n t i n u e c o o p t a / i o n i p i l o t a t e 
d a A b i u r a n t e , 

Unità interna 
S a r e b b e t u t t a v i a i n c o n g r u o 

r i d u r r e la o p e r a / à o n e d i - n u 
n i f i c a / i o n e p i e n a » d e l M S I a d 
u n p a s t i c c i o d i p l o m a t i c o ne l 
q u a l e A l m i r a n t e h a p a c a t o u n 
c e r t o p r e z z o p u r d i p o t e r 
v a n t a r e , d o p o t a n t e s c o n f i t t e . 
a l m e n o il d a t o d e l l ' u n i t à in
t e r n a . In r e a l t à , q u e s t o t i p o 
d i u n i t à r i s p o n d e a l l a s i t u a 
z i o n e n u o v a in cu i è v e n u t o 
a t r o v a r s i il n e o f a s c i s m o d o 
p o !«• t a p p e e l e t t o r a l i d e l 1974-
'7(5. il m u t a m e n t o d e i r a p p o r 
ti [Militici f r a i p a r t i t i d e m o 
c r a t i c i . l a s c i s s i o n e d i D e m o 
c i n z i a n a z i o n a l e . N e l c l i m a 
d e l l a p r i m a f a s e d e l l a s t r a t o -
e i a d e l l a t e n s i o n e e d e l l ' i n v o 
l u z i o n e m o d e r a t a p i l o t a t a d a l 
la I H ' d i F o r l a n i e d i P a n t a 
n i . il M S I p o t è o p e r a r e , t r a e n 
d o n e il m a s s i m o b e n e f i c i o in 
ciiTist i i- i e l e t t o r a l i , su : d i f f e 
r e n t i t a v o l i c o e s s e n z i a l i de l 
l a p r o t e s t a « l e m a u o g i c a . d e l 
r i c a t t o e v e r s i v o , d e l l a f a c c i a 
t a l e g a l i t a r i a c h e c o p r i v a il 
r i t o r n a n t e m e r c a t o d e i f a v o 
r i c o n la D C . L ' a m b i g u a « o-
p e r a z i o n e d o p p i o p e t t o » s ' è in
f r a n t a s u l l a b a r r i e r a d e l r i 
o r i e n t a m e n t o in s e n s o d e m o 
c r a t i c o e r i n n o v a t o r e d e i n i o 
l i v i d i o p p o s i z i o n e e d i p r o 

t e s t a : la g r a n d e s p i n t a a s i 
n i s t r a h a p r o v o c a t o a n c h e 1' 
e f f e t t o d i f a r d e c a d e r e l ' ipo
t e s i a l m i r a n t i a n a di u n « p i e 
n o » a d e s t r a c o l l e g a t o a u n 
n u o v o e q u i l i b r i o p o l i t i c o c o n 
s e r v a t o r e g e n e r a l e . 

Ad a g g r a v a r e q u e s t i f a t t o 
r i d i s c o n f i t t a vi è s t a t a a n 
c h e l ' e v o l u z i o n e d e l l a s i t u a 
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e e la p e r 
ei.ta d a p a r t e d e l .MSI d i q u e 
gli a p p o g g i e d i q u e i p u n t i 
<li r i f e r i m e n t o c h e e r a n o .sta
ti i r e g i m i n e r i d e l l a G r e c i a , 
d e l l a S p a g n a e d e l P o r t o g a l 
lo. C iò ila c o m p o r t a t o , f r a 1' 
l ' a l t r o , un t i r i l o l o g o r a m e n t o 
a n c h e de i r a p p o r t i e h e il n e o -
!'a->e.-aiio n o s t r a n o a v e v a p o 
t u t o i n t r a t t e n e r e c o n s e t t o r i 
«Iella d e s t r a d o m i n a n t e n e l l a 
m e t r o p o l i i m p e r i a l i s t i c a . Mo l 
to d i f f i c i l m e n t e p o t r e b l K ' r i p e 
t e r s i n e l l e «( ind iz ioni o d i e r n e 
i! v i a g g i o d i A l m i r a n t e n e g l i 
S t a t i l ' n i t i . N o n a c a s o e ^ l i 
ha f a t t o i n t e n d e r e , n e l l a s u a 
r e l a z i o n e a l l a d i r e z i o n e «le! 
M S I «lei (i m a g g i o , d i n o n s p e 
r a r e p iù n u l l a d a W a s h i n g 
t o n ; e non a c a s o si è p r o f i 
l a t o u n n u o v o e a p p a r e n t e 
m e n t e s t r a m p a l a t o s i s t e m a d i 
r e l a z i o n i i « i t e r n a z i o n a l i m i s s i 
n e c h e c o m p r e n d e la •< A l i a n -
z a p o p u l a r * di F r a g a I r i b a r -
n e . lo sc i à d i P e r s i a e a l c u n i 
c i r c o l i di «-.-.trema d e s t r a «lei 
( ì i a p p o i i e : « |U.dcosa . i n s o m 
m a . c h e l u n g i «lai m i t i g a r e l" 
i s o l a m e n t o m i s s i n o , lo fa m e 
g l io 

I " su q u e s t o s f o n d o 
i n t e r v e n u t a la s c i s s i o n e 
n a z i o n a l e . K s s a n o n è 
c o s p i c u a «lai p u n t o d i 

r i s a l t a r e . 

c h e è 
d e m o -

s t a t a 
v i s t a 

n u m e r i c o m a lo «'• s t a t a d a l 
p u n t o «li v i s t a q u a l i t a t i v o : 
n o n p e r il r i l i e v o s o g g e t t i v o 
d e i t r a n s f u g h i m a p e r il f a t 
to c h e se n ' é a n d a t a q u e l l a 
c o m p o n e n t e c h e p i ù si e r a 
«p ia l i f i ca t a ne l t e n t a t i v o d i 
m i m e s i n e o d e m o c r a t i o a e c h e 
e r a m e g l i o i n t r o d o t t a ne i r a p 
p o r t i c o n la D C la q u a l e , in
f a t t i , h a s u b i t o d a t o c r e d i t o 
a i l a n u o v a f o r m a z i o n e a d d i -
r i t t u r a a c c e t t a n d o i n c o n t r i 
c o n i suoi e s p o n e n t i . 11 s ign i f i 
c a t o d i q u e s t i s e g n a l i è c h e a d 
A l m i r a n t e s o n o o r m a i p r e c l u 
si a n c h e i g i u o c h i s e g r e t i d i 
u n t e m p o co l p a r t i t o d o m i 
n a n t e . B e n lo h a n n o c a p i t o 
i d i r i g e n t i m i s s i n i d i C a t a n i a 
c h e . m o l t i m e s i d o p o l a s c i s -
s i o n e . h a n n o a b b a n d o n a t o il 
p a r t i t o . 

I m u t a m e n t i ne l q u a d r o p o 
l i t i c o g e n e r a l e e la s c i s s i o n e 
h a n n o f in i to co l s e g n a r e p r ò 
f o n d a m e n t i ' la n a t u r a <iel 
M S I r e s t i t u e n d o l o a l l a c o m p o 
s i z i o n e e a l l a i d e o l o g i a d e g l i 
a n n i fiO. A l m i r a n t e h a s a n z i o 
n a t o q u e s t o r i e n t r o n e l b u n 
k e r c o n la f o r m u l a : * opposi
zione al governo, lotta al re
gime. alternativa al sistema*. 
iti c u i è i! t e r z o t e r m i n e q u e l 
li» q u a l i f i c a n t e . Il p i e n o r e 
c u p e r o di u n a n e t t a d i s l o c a 
z i o n e e s t r e m i s t a c o n t n i il s i 
s t e m a s t a a s i g n i f i c a r e c h e è 
c o n c l u s a ia l u n g a f a s e d e l l e Enzo Roggi 

Da Borghese alla Rosa nera 

a m b i g u i t à e d e l l e m e d i a z i o n i . 
M a q u a l e s a r à la c o n s e g u e n 
za c o n c r e t a d i q u e s t o r i t o r n o 
a l l e o r i g i n i , a l l a d imens :«>ne 
d e l l ' o p p o s i z i o n e a s s o l u t a a l l a 
d e m o c r a z i a ? 

E ' u n f a t t o c h e . a l c o n g r e s 
s o d i g e n n a i o e s u c c e s s i v a 
m e n t e , R a u t i h a i n d i c a t o e-
s p l i e i t a m e n t e la s c e l t a d i in
s e r i r s i in o g n i o c c a s i o n e «1: 
p r o t e s t a c o m u n q u e m o t i v a t a 
s e c o n d o u n m o d u l o c h e i d e n 
t i f i c a la l o t t a a l s i s t e m a n o n 
c o n un p r o g e t t o r a z i o n a l e 
c h e d i s c r i m . n : f o r z e c o e r e n t i 
e f o r z e e s t r a n e e m a c o n la 
p r o t e s t a s e n z a q u a l ' f i c a z i o 
n i . Q u a l c o s a , i n s o m m a , c h e 
r i p r o d u c i ' s p e c u l a r m e n t e po
s iz ion i r i n t r a c c i a b i l i n e l l ' a r e a 
d e l l a * a u t o n o m i a ». E ' a n c o 
r a p r e s t o p e r d i r e s e q u e s t a 
s t r a t e g i a d e l l o s f a s c i o v e r r à 
o r g a n i c a m e n t e a s s u n t a e d e-
s e r c i t a t a «la t u t t o il M S I . M a . 
« e r t o , n o n m a n c a n o s e g n a l i 
c h e p r e a n n u n c i n o u n a t a l e 
e v e n t u a l i t à . 

Vistoso episodio 
L ' o r g a n i z z a z i o n e u n i v e r s i t a 

r i a m i s s i n a h a p u b b l i c a m e n 
t e v a n t a t o , o f f r e n d o n e a d d i 
r i t t u r a u n a s tu t i . s t i ca . la p r o 
p r i a p r e s e n z a a l l ' a g g r e s s i o n e 
c o n t r o il c o m i z i o «li L a m a a l -
r i ' n i v e r s i t à d i R o m a . Il K r o n 
t e «Iella g i o v e n t ù h a e s p l i c i 
t a m e n t e a d o t t a t o la f o r m u l a 
d e l <* m o v i m e n t o r i v o l u z i o n a 
r i o «li ba .se t>. A N a p o l i vi è 
M o t o un v i s t o s o e p i s o d i o d ' i n 
f i l t r a z i o n e m i s s i n a ne l m o v i 
m e n t o «lei d i s o c c u p a t i c h e si 
è c o n c r e t a t o in g r a v i e p i s o d i 
d i v i o l e n z a e d i t e p p i s m o . N e l 
t e r s o «li p e r q u i s i z i o n i in .sedi 
m i s s i n e s o n o s t a t i t r o v a t i t e 
sti d i d i r e t t i v e c h e c h i a r a 
m e n t e i n d i c a v a n o le t e c n i c h e 
«h ' ì l ' i n f i l t r az io t i e n e l l e p r o t e 
s t e s t u d e n t e s c h e ( u n a v a r i a n 
t e è s t a t a s p e r i m e n t a t a n l -
l 'L ' i i iver . s i tà «li M e s s i n a ) . Q u e l 
c h e s e m b r a d e l i n e a r s i , in «me
s t a f a s e «li e v i d e n t e c r i s i «li 
u n a c a p a c i t à p r o p r i a d e l M S I 
d i conn«>tare un e s p l i c i t o m o 
v i m e n t o e v e r s i v o «li d e s t r a , è 
il t e n t a t i v o d i a p p r o f i t t a r e 
d e l l e o c c a s i o n i d i t e n s i o n e e-
m e r g e n t i d a l l ' o g g e t t i v i t à o 
c r e « i t e d a a l t r i . L ' o p e r a z i o n e 
è f a c i l i t a t a d a l l a u n i c i t à d e l 
n e m i c o : il c o m p r o m e s s o s t o 
r i t o , il P C I . il « r e g i m e *. 

L a p o s s i b i l i t à c h e q u e s t o 
s i v e r i f i c h i s u s c a l a s i g n i f i 
c a t i v a v a t e n u t a b e n p r e 
s e n t e d a l l ' i n s i e m e d e l l e for
z e d e m o c r a t i c h e . L e q u a l i , s e 
h a n n o d i c h e c o m p i a c e r s i 
p e r la c r i s i p r o f o n d a in c u i 
è p r e c i p i t a t o il n e o f a s c i s m o 
o r g a n i z z a t o . n o n d e b b o n o s o t 
t o v a l u t a r e i f a t t o r i d i r i g e 
n e r a z i o n e c h e e s s o p u ò t r a r 
r e d a l l e t e n s i o n i p r e s e n t i n e l 
la s o c i e t à . L'n a m m o n i m e n 
t o . q u e s t o , a f a r p r e s t o n e l 
lo s t a b i l i r e u n i m p e g n o so l i 
d a l e d i r i n n o v a m e n t o , c h e è 
il m o d o d i f a r v i v e r e l ' a n t i 
f a s c i s m o c o m e dat i» p o l i t i c o 
e n o n so lo c o m e s e n t i m e n t o . 

domani comincia il processo 

I congiurati 
degli anni '70 

favoriti dal «Sid parallelo» 
78 imputati per cinque anni di trame - Fra gli accusati l'ex capo dei servizi segreti Vito Miceli, Sandro Saccucci, 
il generale Ricci e i latitanti in Spagna capeggiati da Stefano Delle Chiaie - Tre inchieste unificate e una stralciata 

Vito Micel i , Giorgio Almirante, Sandro Saccucci 

REGGIO EMIL IA gruppo banco degli imputati 

Tentarono di impedire una perquisizione 

Condannati quattro missini 
per gl i scontri a Reggio E. 

Dalla nostra redazione 
R E G G I O E M I L I A - I! p r o c e s s o c o n t r o 
! 31 f a s c i s t i « 'he s a b a t o s c o r s o a v e v a n o 
d a t o v i t a a u n a g r a v e p r o v o c a z i o n e p e r 
!e v i e d i KeirgiO E m i ! . a .si è c o n c l u s o n e l 
la n o t t e i r a v e n e r d i e s a b a t o c e t i la c o n 
d a n n a a 8 m e s i c u n ' u n o p e r A n n a C o 
d o i u p p i . d : 5U a n n i . M a n - e l i o Ro.s.sane.si . 
d i 21 a n n i . L u c a H e r g a m i n i . d i '20 u n n i . 
d i R e g g i o , e p e r S t e t a n o T o s i . 24 a n n i , d i 
P a r m a . r i c o n o s c i u t i c o l p e v o l i «ii r e s i s t e n 
za a l l a f o r z a p u b b l i c a . B t - r u m n . i u e s t a t o 
i n o l t r e c o n d a n n a ' o a 'iO g i o r n i p e r e s s e r 
si m a s c h e r a t o c o n u n f a z z o l e t t o , a l t r i 20 
g i o r n i s o n o t o c c a " : a R o s s a n e s : p e r a v e r 
d i r e t t o u n a n i a n i t e . - c a z u o n e n o n a u t o r i z 
z a t a . S o n o i n v e c e - t u * j ;bM) ' . : i , n o n <".-
s e n d o > ta*o pò-. -, b . V i n d i c a r e n o n i n u ! 
n i e n t e u i t t : cric! ' . : «-'ne - : o p p o s e r o a l l ' i n 
L".'e--o ( t e l a po! : z : a n e l l a >e: ie i n h - i n i i . 
t u t t i iti: a l t r i i m p i r a ' . . 

Il p u b b l i c o m . n . - t e r o a v e v a c ' : i . e - :n la 
c o n d a n n a d e : p r u n i q u a t t r o e d: R o d o l f o 
P o i : a 10 me . - : p e r r e - i . s ' t i i z u . a .-e: m e 
si p e r f a ' t i tri: a l t r i , e s c l u s i : m i n o r e n n i 
e :'. r e g g . a n o V a t a . «-he h a s o . - t e n u ' o d: 
e s s e r e s t a t o a r r e s t a t o b o r i c h e e s t r a n e o 
a i f a t t i . 

I! p r o c e s s o c e l e b r a t o p e r d i r e t t i s s i m a 
a v e v a v i s t o u n ina . - . - icc io t e n t a t i v i » d e l i a 
d i f e s a , s ' i e c i e t i : q u e l l a . - o - t e i n r a d a av
v o c a t i c h e s o n o a n c h e d i n d o n * . : m i s s i n i . 

d i a c c u s a r e la p o l i z i a «ti « - « i m p o r t a m e n t o 
a r l K t r u r . o e d: p r e s e n t a r e gl i i m p u t a i : c o 
m e b r a v i r a d a z z i , v e n u t i a Ret r i r io s o l o 
p e r < i : . s : r ibu i / e v o l a n t i n i . S a b a t o p o m e : m 
ii:o ( te l 'a s c o r s a s e t t i m a n a li M S I a v e v a 
c r n v o i z l i a t o a R e n a i o « i o v a n i p r o v e n u t i t i 
d a B o l o g n a . P a r m a e M o d e n a c u i g r u p 
p o «i: c . n q i i e fa.sci-.ti m o d e n e s i , c h e n o n 
i m u r a n o t r a sì: a r r e s t a t i p e r c h é n o n -,: 
t l ' o ra v a n o n e l l a sod<\ e r a s t a t o i d e n t : ! : 
o a t o d a l l a p o l i z i a a l l a s t a z i o n e d: R e i t ' J i c i . 
I! g r u p p o , c o n il p r e t e s t o «lei v o l . m t . n a s i 
g io . .-: e r a - p o r t a t o i n u n a p i a / , a «en
t r a l e e a v e v a ; n : z : a t o a i n s o l c h i . r e e m i 
n a c c i a r e - : pa . s . - an t i . c e r c a n d o lo . - c o n t r o 
c o n g r u p p i d e l i a c o s i d d e t t a « a u t o n o m i a > 
< o - t i f a z i o n a l m e n t e p r e d i s p o n i ; a c .K ic rc 
n e l l a p r o v o c a z i o n e , c o m e i n e f f e t t i e n v 
\» l i u t o . I !a.-e:.->i. s: e r a n o pn , r .n t .n i . i t " . 
i l e . l a I m o .-etie d o p o a v e r p c r c o r . - o la v . a 
E m i ! a a l n r . d o «1; . - l o g a n s m i n Ì < V ; O - : •.-
: . l i U l e n t i. «-oli « ' - i b i z . o n c d: n i . i d j . i i i c " . : . 
d ; - a i u t i r o m a n i . A l i a p o l i z i a t r a i i . u n t a 
un« ' : i c t m a . - e s i n a l a z i o n o " q u a l c u n o ci'-l 
g r u p p o «-r.i u r i n a t o «i: p i - t o l a . G l i a i r en -
t . . p o r t a i : . - i d a v a n t i a l l a . -ede d e l M S I . 
d o v e n e l ! r u * t « ' m p o .si e r a n o l a d i n a ' . 
« - . t t a d . n i d o n i o - - r a t : c : p e r i s o l a r e la s q u a l -
l . t la p r o v o c a z i o n e , a v e v a n o m a n i f e s t a t o a i 
f a - c i s t i ' ' i n i t . n z . c n c d i p r o c e d e r e a d u n a 
p e r q u i s i z i o n e p e r la r : c e r « a d i a r m i , m a 
e r a n o s t a l i a l l o n t a n a : : cor. v i o l e n z a «i.u 
. o c a . : . P e r . - ' « m a r e e d a r r e s t a r e . l a - e . . - - : 
si e r a d o v u t o f a r r i c o r s o a : l a c r i m o g e n i 

Un anno fa il sanguinoso « raid » capeggiato dal missino Saccucci 

Ricordato a Sezze il giovane ucciso dai fascisti 
Alla grande manifestazione hanno partecipato i compagni Longo e D'Aleniti; Granelli (DC), Laminili (PSD, Rug
gero (PSDI), Lucchetti (PHD -1 discorsi del sindaco Di Trapano e del presidente della giunta regionale Ferrara 

Dal nostro inviato 
S E Z Z E — U n e : o r a n e «li IT 

• m i : d e l l a F G C I . L u . g : D i R o 
• a . « a d e v a u n a n n o fa s o t t o : 
c o l p i d i pus to l a s p a r a t i d a 
u n a s q u a d r a c e l a c a p e g g i a t a 
d a S a n d r o S a t v u t v i . :1 g o l p i 
s t a e ' . e i to d e p u t a t o n e l l e l i s t e 
d e l M S I . m a : u g g i t o p ò : v:-
gl Uv-vamen te a l l ' e s t c r i i 

Q u e l t r a g i c o e p i s o d . o c h e 
n o n fu s o l t a n t o u n a t t o d : c r i 
n i . n . i l i t a . m a u n a d e l l e t a n t e 

_ 1 

v i c e n d e l e g a t e 
d e l l a t e n s i o n e 
r . - t a t o noo . "d . 
r i g g i o . n e l l a c i : 

a l l a - s t r a t e g i a 
e d e l t e r r o r e . 
i o . : e r . p o m e 
t a d m a l a z i a l e . 

M i g l i a i a e m i g l i a i a d i c i t t a 
d i n i d i S e z z e e d : a l t r i p a e s i 
p o n t i n i e d e l f r u s i n a t e , d i gio
v a n i d e l l a F G C I d e l L a z i o . 
h a n n o p a r t e c . p a t o a l l a rn.ir.i-
f e . - t a z . o n e u m t a r . a c o n l e lo 
r o b a n d i e r e , g l i >:r iso .o:v . e : 
c a r t e l ' ; ! n e : q u i d : s : r i c o r d a v a 
il g i o v a n e « - o m p a g n o c a d u t o . 
I*» l'olla c h e .-: a c c a l c a l a .-ot
t o il {xiloo h a s a i u t a l o « a.i 
c a l o r e il c o m p a g n o L u i g i L o n 
? o c h e c o n la s u a p re.-sii za 
h a v o l u t o s i g m f . c a r e la c o n -
l . n u i t à d e l l ' i m p i a n t ì a n t t a . - c . 
s t a d e l l e v e c c h i e e n u o v e £ c 
n e r a z i o n i . A l l e 17.30. n o n o 
s t a n t e u n g r o s s o t e m p o r a l e . 
la b a n d a m u s a a le h a .-.-an
d i t o le n o t e d e l s i l e n z i o e i 
c o m p a g n i M a u r i ? . o F e r r a r a . 
p r e s i d e n t e d e l l a p i u m a r e g i o 
n a l e d e l L a z i o e A l f o n s o D . 
T r a p a n o , s . n d a o o d i iyc/zf. 
h a n n o ^ c o p e r t o 1 m o n u m e n t o 
a . m a r t i r i a m . l i ì . - c i s f . e allo
c a t o n e l p u n t o d o v e c a l d e 
L u . g i D i R o s a . I n q u e i m a 
m e n t o è s t a t o c h i a r o eh : - n? ' . 
r a n i m o d e i p r e s e n t i c i fas.-e 
u n s o l o p e n . - i t v o : ( C o m p a g n o 
D i R o s a n o n t : d i m e n t i c h e . 
r e m o » . N o n e r a n o p e n s i e r i d i 
o d i o o d . v e n d e t t a m a d i t e r 

m a v o l o n t à — c o m e h a r i c o r 
d a t o il c o m p a g n o F e r r a r a — 
d : l o t t a r e c o n c a p a r b i e t à e 
o s t i n a z i o n e , s e n z a r : c o r r e r e 
a l l a v i o l e n z a , p e r i m p o r r e l 'or
d i n e d e m o c r a t i c o e : p r i n c i p i 
d e l l a C o s t i t u z i o n e 

. . G i o v a n i e a n z i a n . — h a 
d«- i io F e r r a r a — l a i c i e c a t t o 
l ic i . ho rs? !uv . e p r o l e t a r i , af
f e r m a n o a n c o r a u n a v o l t a m 
q u e s t a m a i ì . f o . s t . i z i o n e 1 l o r o 
r.o a l l ' e v e r s i o n e . S u l p . d c o . o ! 
t r e :. c o m p a . r . o L o n g o a v e 
v a n o p r e s o p e s t o l o n . G r a 
ne . ' . : d e l l a D C . L a n d o l t i d e l 
P.S1. I t u g j c r o dr". P 5 D I . L u -
i h e t t . d e i P K I e il .-e:-.. L a 
b e r t i , i d e p u t a t i c o m u n i s t i 
G r a s s o c c i . D ' A l e s s i o . V e t e r e . 
il s e g r e t a r i o n a z i o n a l e d e l l a 
F G C I D ' A l e m a . : p a r l a m e n 
t a r . d e l l a D C R e r n a r . 1 : e C i 
r e . l i . u n i d e l e g a z . t ì n e d e l 
T u d e h <:l p a r t i t o c o i n i i n i s ' a 
r a n tìit<i«. . s m d a c . e r a p p r e -

. - e n t . n ì t . vi: v i i t . . o r a . i d i m«ìl 
t e c i t i i i l . l e i . i . i a . . . 

1! c o m p a g n o Al.v.-andr.-» 
I"). T r a p a n o , . s . n d a c o d . S e z z e 
i ta l e t t o n u m e i a - i t e l e g r a m m i 
d a d c - . o - i e e t r . i : p . ù s i g n i t i 
« - . i t e . vi e r a n o q u e l : d . E : v 
: . « . Ì B e r l i n g u e r , s e g r e t a r i o ge
n e r a l e d e l P C I . d e l l a c . t t à d : 
M a r z a b o t t o . m e d a g l i a d ' o r o 
d e l l a R e s - s t e n / a . d e l s i n d a c o 
d i M i l a n a , d e l l ' a s s e m b l e a r e 
g . o n a l e d e l V e n e t o e d e l s i n 
d a c o d i T o r . n o . 

D o p o l i b r e v e I n i r o d u z . o n e 
d e . c o m p i g n . ì D . T r a p a n o 
c h e h a r . c o r . ' a t o l ' i n f a m e a g -
- ' r c - s . o . i e t a . sc i s t a . h a p a r l a t o 
M a n l . o S ; o n i p a : i . i ; o a n o m o 
d e l l a f e d e r a z i o n e u n t a r . a 
C G I L C I S I . U I L . a s s i c u r a n d o 
l ' . m j v g n o d i t u t t . i l a v o r a t o r i 
n e l l a l o t t a c o n t r o la v . o l e n z a . 
il t e r r o r e e l ' e v e r s i o n e . 

L a f i g u r a d i L u i g i D i R o s a . 
.< u n c o m p a g n o c h e a p p a r t e 

n e v a a l l a f a s c i a p o v e r a d e l l a 
n o s t r a s o c i e t à » — è s t a t a 
t r a t t e g g i a t a da", c o m p a g n o 
F e r r a r a c o n v . v a c o m m o z i o n e . 
L ' o r a t o r e h i r i c o r d a i o c h e l a 
s q u a d r a c e l a f a s c i s t a n o n s o l o 
v o l e v a c o l o . r e .1 n o s t r o e i o 
v a n e c o m p a g n o , m a l ' i n t e r o 
m o v i m e n t o d e i l a v o r a t o r i e l e 
c o r . q m s v d e m o c r a t i c h e c o n 
q u i s t a t e co r . il s a n g u e e c o r . 
la H e s i s - e n z a . . M a q u e s t o p ò 
p o l o — h a d e * i o F e r r a r a — 
s a p r à a v a n z a r e c o n le s u e 
b .u - .d .e re . c o n le s u e o r g a n i z 
z a z i o n i pol ì* . .che e s i n d a c a l i 
e d è cos i c h e s a r a n n o a b b a t 
t u t e t u t t e le b a r r i e r e e d . v i -
s .or . i c h e s L s t r a t e g h i d e l 
l ' e v e r s i o n e t e n t e r a n n o d i ir. 
n a l z a r e p e r r i p o r t a r e i n d i e t r o 
.1 n o s t r o P a e . - e >. 

Il m o n u m e n t o d : L u i g i D . 
R«iL-a r i m a r r à , r . r l p a e . - e . co 
m e u n s i m b o l o p e r t u : * . 
m a r t . r . a . i t . t ' a s c i s t . . L ' o p e r a 
in bron?«> d e l l o s c u l t o r e i ra-
n . a n o R e z a O l a . r a t ' f . g u r a 
u n g . o v a r . e . n u d o e s c a l z o , a 
s i g n i f i c a r e la .sua m n o r e n z a . 
n e l l ' a t t o d i c a d e r e c o l p i t o i m 
p r o v v i s a m e n t e a m o r t e . < E ' 
u n s . m b o i o d i r i p u l s a p e r t u t 
t o c i ò c h e è v i o l e n z a < — s i 
l è g g e . n u n a d e . : b e r a d e l C o n -
s : g l . o c o m u n a l e d : S e z z e che 
h a i n o l t r e a f f i s s o , n e l s a l o n e 
d e l C o m u n e , u n t r i t t i c o d i 
g r o s s e d i m e n s i o n i d è i p i t t o r e 
P . o V a l e n a n i r a f f i g u r a n t e , . n 
*re s c e n e , l ' a s s a l t o f a s c i s t a . 
l ' u c c i s i o n e d : L u . g i D : R o s a e 
i n f i n e il g i o v a n e c o m p a g n o 
c h e a p p a r e , i n u n c o r t e o , t r a 
i l a v o r a t o r i , c o n u n a b a n d i e r a 
r o s s a . 

SEZZE — Una folla di lavoratori e di giovani ha partecipato alla manifestazione antifascista 

f. S. 

La diossina minaccia 
le « zone d; rispetto » 

, M I J , . \ N " 0 — Ai ' .c i .c la pùp.>..t.-i.or.e d e l l a i o n i 
d i " r i . - i x t t o e t . -po.- t . t .•'. r . s c n . o d . d . « n n . a'.l.i 
s a l u t e p e r la c o n t a m i n a / . o r . e d a dio- . - : r . . i e 
d o v r à , q u i n d i , u . - u f r u . r c « i c l l ' a - s i - t e n . a - . U Ì . 
t a n a p r e v i s t a p e r g ì . a b i t . i n t i d e l l e z o n e A 
e B . Q u e . - t a l.t c o n i I a s i o n e , p a o m e n o 
e s p i i c . t a . d e i c o n v e g n o .-u: p r o b l e m . dell.» 
s a l u t e n e l l e z o n e . n q u . n a t e d . . i . a .. n u o e •••> 
d e H ' I c m e s . » s v o l t o s i i e r i i n a t t m . i .t S e v e - o 
s u i n i z i a t i v a d e l « o n t - t a t o d i c o o r d . n a m e n t o 
d e i t r e c o n . - o r z i s a n . t . t r . ri: zon . i m : e r e s - . i t i 
a l d i - a s t r o e c o l o g i c o d e l 10 l u g l i o . - r o r s o 

Vii g r a p p o d : l a v o r o d e l l a co : r . : r . : - - :o : . -è 
m e d i c o e p i d e m i o l o g i c i d e l l a R e g i o n e h a p r e s o 
i n c o n s i t i e r a z i o n e a l c u n i e l e m e n t i : le l e s i o n i 
d e r m a t o l o g i h e regi . - : r a t e . - ; s u b i t o dopr» la 
f u o r i u s c i t a d e l l a «t n u v o l a » e ì s i u r e s s i v ! c i s , 
d: c l o r a c n e ; ; r . s i i l ' . i i i d e l i e anali .-- , d i l i b o 
r a t o r i o e d e l l e \ . - . t e . n t e r n i s t i c i i e : la m o n a 
d : a n i m a l i . 

A Torino ragazzo spara 
al padre e si uccide 
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R O M A — - C o m p l o t t o r i n v i a 
t o . r o m p e t e le r i g h e > : q u e 
s t o fu l ' o r d i n e de l p r i n c i p e 
n e r o V a l e r i o B o r g h e s e a i co 
s p i r a t o r i c h e in t r e p a l e s t r e 
«li R o m a a t t e t u i e \ a n o l ' o r a X 
n e l l a not t i - d e l 7 d i c e m b r e 
11170. !1 t a l l i t o golpi- s a r à r i e 
\<>calo d a d o m a n i m a t t i n a 
n e l l a p a l e s t r a t iel F o r o I ta l i 
c o t r a s f o r m a t a in a u l a d i giu
s t i z i a : s e t t e i m p u t a t i in s t a t o 
d i d e t e n z i o n e , t i u a r a n t a c i n q u e 
a p i e d e l i b e r o . 20 l a t i t a n t i . 

E ' q u e s t o il . secondo * p r ò 
c e s s o n e », d o p o (n ie l lo i n p ie 
n o .svol t*imento a C a t a n z a r o 
p e r la s t r a g e di p i a z z a F o n t a 
n a . d o v e s i p a r l e r à d i r e 
s p o n s a b i l i t à d e g l i a p p a i a t i 
d e l l o S t a t o n e l l a s t r a t e g i a p e r 
a b b a t t e r e gl i o r d i n a m e n t i r e 
p u b b l i c a n i . C ' è «la p r e m e t t e 
r e c h e g r a n p a r t e «lei g i o c h i 
s o t t e r r a n e i p e r n a s c o n d e r e r e 
s p o n s a b i l i t à p o l i t i c h e è s t a t a 
g i à l a t t a in i a s e di i n d a g i n i 
e di i s t r u t t o r i a . A l c u n i «le; 
p r o t a g o n i s t i h a n n o p o t u t o p e r 
f ino e . - s e r e e l e t t i d e p u t a t i , eti
m i ' l ' ex c a p o d e l S I D Vi to 
M i c e l i e lo s q u a d r i s t a S a n d r o 
S a c c u c c i . f u g g i t o a l l ' e s t e r o 
d o p o l ' u c c i s i o n e «lei co rn i l a 
g n o L u i g i Di R o s a a S e z z e . 
C h i h a d a t o l o r o l ' o p p o r t u n i 
tu d i e n t r a r e in P a r l a m e n t o 
è s t a t o il .MSI. m a i t e m p i 

i! iiKidn c o n i «pi. ra 

-i. l e n e n t e ripr< so : 
I . ' i n i z i a t i ; a «iel 

-t n i b i ' i il prin< ini.» 
\* i « or -*» l t ' - i» a 

r e e «.ii-Klann.ire i 
- t i «iell 'ev er - i«>re i'1 -e l io 
M a ' o . Ni i l a i ' , t o h e il r i 
s u l t a t o «li - / t r a r r e a l g ì . a l i -
t e p a d o v a n o l ' i m p - i r t a n t ' - ',n-r-
-o r i . igg io . t r r e - a i o p r . m a < h e 

:-.:• r r " j . : r <• !-.: 
i t i : o r t i a n i :'..rt; 
.;••• :•• : : . c r : : e - te 

l e t r a -
:«• a l l a 

( 

iaiìi! 

s..i — o.>p..i*a a ' i a . i t e a i e i a . i t ) .. g.o-.ar.--
r . i r . p r o v e r a v . » a l - ' c n . t o r e d . :.-.«.-i u r . t i e ..« 
m a d r e e d . f . e q i i t t i t « i r e gli i t m t i e n ' i d e l . a 
pr r . s* ;*; i .».rne. D a . l e p a r o l e il j . o v . i t i e e p ò . 
n , i s - . i - o a . f a ' t i e d ]IA e . - f r a t t o d a l l a t a - c a 
u n a p . s to ' . a c i - . rt.H.ì e . s p l o d e i u i o d:*.er.-. t o p i . 

i:. :>i e - - i -
i - -az .<i : .e m 

Ir.-.izio::.- ri: tut*.- le 
j . . ; . i : z i . i r u - r:_' . ;ar(i,!i 
:i:> t v e r - :v «• . i t ' t r ' 
n i a g i - t r d i ' i r a r o m a : ! . ! t il gol
p e B o r g a t -«, ••:.»• r - . ; l ; v a a l 
r i i t t -mr j re «ìel ".*<< veri:,-- t o r i 
- .« j . - ra 'o .1 p . n io ' i ; p . i r ì i - n / a 
d ' o g ; n - i K i e - - i v o t t n t a t i v o 
c o n t r o lo S t a t o . C. i r i i l inron ' i 
c o - i r .f l iu Pr<" u r a d : R o m a 
.s.a 1 .:i< n i e - t . i - il.a * R o - . ; 
n e r a * <i Pa t io - . . i . - : a «j.iella 

_".o .t T o r . n o . 
K; ;:::.'. s i . in 

ìl.i.ìl.ir-.' «lei 
l.iii i). n p r e 

-"•>: eg l : . . r . i . i - i . a io p a r r e 
-i. '.:i(io :m; i i ia t i i Al t r i u f t . t i a -
li d t 1 S I I ) . < «mie M.i ìe t t i e La 
B r u n a . fi::<>;io fa t t i p a - s a r e 
;«•;- - - j i v a i o r i «l*lia p a t r i a * 
i- -olii s i t c t-s-iv arni u t ' - . « o n 
!e nit i i i n ina / i o r . i d e : g i u d i c i 
il; C a t a n z a r o , è s t a i o po-« ih : l t ; 
i ol io- . . «r«- a :u rie .1 . o r o r . io .o 
'.'•'. t . i r o a i o p a n o •. v e r - . v . ) «::•• 
n e r l u n g a . a: i : i . ha a . \ e e - t i a t o 
la v i ' a <i '•l ii ' . i-ir i p .e - e . 

Xt 1 f r a t t e m p o e r a u-< i to «li 
.-ic. ' .a a n t i i e 1 i m p u t a t o n u m i -
IO II! o . . ' pt 

- l i -j.ilpe 'II So 
L a p r i g i o n i a 

.'.ì f i t t i o-peti . i iC 
C e l . o «I: M l i e i l 

i -iUiaiig <i « a . i 
\i« i n d a : Y a l c -
« r a m<ìrto in 

i !.<-H'ai.ro-io de l 

a 
; l a c o n d o t t a l ' i s t r u t t o r i a h a n -
i n o in . 'S -o in e v i d e n z a p iù 
! v o l t e a n c h e la v«>!o.uà p o l i t i c a 
i d e l l a « l e s t r a d e «li n a - c o n d e r c 
i p e r ( juant t ) e r a p.>--.!) .!e. l ' in 
I t r e c c i o c o l p e v o l e t r a i n n n o v a -
j l o n z a F a s c i s t a , a m b i e n t i «li - e r 
ì v iz i s e g r e t i e d e l m i n i s t e r o 
! d e l l ' i n t e r n o , s e t t o r i i n d u s t r i a -
! li c h e a p a r t i r e d a l l'.W.l h a n -
; n o «iato v i t a a l l a s t r a t e g i a 
' d e l l a t e n s i o n e e a l l e t r a m e 
I e v e r s i v e . 

! P e r la l i t imba di p i a z z a 
I F o n t a n a la t a t t i c a p e i s e g u i -
! t a p e r s o f f o c a r e la v e r i t à t u 

«luci la d i d e p i s t a r e le u i d a -
g in i su l g r u p p o a n a r c h i c o «li 
Y a l p r c d a , m e n t r e p e r il ;• gol
p e • d i B o r g h e s e si p r e t e r ì 

I I c r m u r t ' s e m p l i e i n u n t e l u i 
! c h i e s t a t i l t - r i m a s e i n - a h h i a -
j t a a l l a Pr«K-ura d i R o m a ti 
| n o a l l ' e s t a t e d e l 1U74: ne l 

t r a t l e m p o il m a n d a t o di c a t t u 
r a iu-i c o n f r o n t i «lei B o r g h e 
s e fu p e r - i n o r e v o c a t o . Ciii 
o « i ie < o-. i r i a t t i v ò l ' i n c h i e 
s t a sepo l ta ' . ' L a q u e s t i o n e è 
t u t t o r a in d i s c u s s i o n e . F a t t o 
- t a i h e in 11" i - t a t e d e l '71 
p i o m b ò a R o m a il g i u d i c e d i 
P a d o v a . T a m b u r i n o , «-he, in-
i l a g a n d o sul!" o r g a n i / z a / i o n e 
e v e r . - i v a d e l l a -.- R o s a «lei Ven
ti * e r a r i u s c i t o a s< o p r i l e 
s e r i a g g a n c i t r a a m b i e n t i «lei 
S I D e la s t r a t e g i a di-Ila t e n -
- M i i e : T a m b u r i n o g i u n s e a 
s p i n i n e m . i m i . i t o di c a t t u r a 
t o n t r o M i t e i i t h e 11 . i r r«-- ta-
t o p r o p r i o m e n t r e v « n i \ a in
t e r r o g a t o a i i c i i e d a i m a g i - t i a 
t i c i i e i n d a g a v a n o ;>• r il noi 
n e Borg! ie . -e . K r a a< c a d u t o 
i n f a t t i t u e . m e n t r e T a m b u r i n o 
- l a v a e - , m i n i a n d o i « a r i e g g i 
«i'-i s e r v i z i s e g r e t i , d a l m i n i 
s t e r o d e l l a D i f e s a e r a p a r t i t o 
ut! v e r o ,. p r o p r o a*to t i ' u-
«:;~a eli A i i d r c o ' i i «-.!•• .«ni e-*. 

t .! ' : , ! la «|.;« --...i-ie <i--l 
S a i « 1 '.rie i i . e - t a -.li •• ^o". 
n e » «li B o r g i i e - e a v i v a i n u -

c a m m i n o . 
n i i n i - t i o 

<i; u n n u o 
• i iu i - i 'ner.i-
p i o ' a g o n ; -

l i io 

s t e r i o s e d a f a r d u b i t a r e p e r f i 
n o d e l s u o dev ' e s sa . L ' i s t r u t 
t o r i a r o m a n a r - p a r t ì p e r c i ò e n 
f i a t a <lal!e a l t r e i u c h . e s t e . m a 
a i k d r . i p i ù . ' .oppi a n t e e m a n 
e l e v o e «1 ( p i a n d o j i t ' V . i m o s 
s o ì j i n i n i p a - s j . I r i s u l t a t i 
p i ù v i s t o s i d i t a l i l a c u n e fu
r o n o d u e : le i m p u t a z i o n i g r ; i -
\ i s - i m e a l l ' i n i z i o c o n t r o M i c e 
li e d a l t r i f i n i r o n o ..• s o t t o le 
r i g h e >• p e r c o s ì d i r e e . c o n 
u n c o l p o d i p e n n a , il p u b 
b l i c o m i n i s t e r o Y i t a l o n e c o n 
c l u s e m 'Ha s u a rc ( |u i - i to i " ia 
c h e t u t t a la p a r t e r i g u a r d a n 
t i ' il S I I ) d o v e s - e d i v e n t a r e 
o g g e t t o tli u n o s t r a l c i o d ' i n 
c h i e s t a c h e g i a c e , o r a , a n c h e 
e s s a , ne i t a - s e t t i d e l l a p r ò 
c a r a r o m a n a . 

Jl t e m a p r i n c i p a l e q u i n d i 
c h e i g u i d i c i d e l l a I C o r t e d i 
. \ s - , . s e di R o m a , p r e s i e d u t a 
d a ! «lotti- ( i n i s e p p e ( J i u f f n d a 
c o n a I n t e r e il d o t t o r A n t o 
i no A b b a t e d o v r a n n o a f f r o n 
t a r e d a d o m a n i m a t t i n a , r i 
g u a r d a s o p r a t t u t t o il * gol
p e » B o r g h e s e . d e n o m i n a t o 
d a i i n s p i r a t o r i c o n le p a r o l e 
c o n v e n z i o n a l i « T o r à . T o r à >. 

S e c o n d o ( p i a m o è s t a t o r i 
c o s t r u i t o n e l l a s e n t e n z a i.->trut
tili i a . ne l p r i m o p o m e r i g g i o 
d e l 7 d i c e m b r e l'jTII a l c u n i 
c o n g i u r a t i r i u - c i r o n u a d in 
i n i d u r . s i ne l m i n i s t e r o d e l l o 
I n t e r n o av v a U n d o s i di c o n i 
p i a i t a a l V i m i n a l e . Q u e - t o 
g r u p p o c o m p o - t o d a e l e m e n 
ti d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e n e o f a 
s c i s t a •• A v a n g u a r d i a n a z i o n a 
le - e r a c a p e g g i a t o d a S t e f a 
n o D e l l e C h i a i e . c o i n v o l t o , - l a 
p i n e m a r g i n a l m e n t e , ne l p r ò 
c e s s o pei- la s t r a g e di p i a z z a 
F o n t a n a e s a r c h i l e s t a t o il 
c a p i t a n o C a p a n n a , a i u t a n t e 
m a g g i o r e d e l r e p a r t o a u t o n o 
m o d e l l e g u a r d i e d: p u b b l i c a 
s i c u r e z z a in s e r v i z i o a l t n i u i -
s t e r o . a d a i u t a r e i c o s p i r a t o 
ri e a m e t t e r e a l o ro d i s p o 
s i z i o n e l ' a r m e r i a . 

Nel cuore 
della notte 

s t i v o c h e è m o r t o du ran t .> 
la f a s e i s t r u t t o r i a de l p r ò 
c e s s o . 

Il c a p o de l S I I ) . M-ceV è 
s t a t o r i n v i a t o a g m d . z ' o t v r 
• f a v o r e g g i a m e n t o •• n e : con 
f ron t i i le: go lp i s t i e n e l l a se t ' 
t e n z a i s t i i i ' t u n a s; Y g g e e h e 
la •< Mm eumìot'ii ;'.'.v>'iui *•• 
ft 'sfi- c u r u t r e v </• ;> :• : .c >'<7*v 
gniv.tà *. Xt-! \'M\'.*. M i eli s; 
t K t u p ò -i i-mi me'.'idi disenfi 
bili e d i Ct ' ifo i no r i della pra< 
si delle attiv'tà ilei F c o i f e r;(i 
zinnale Tra Miceli e Ti" 
yfie*e -i ì<taurarifi<> rapp e ' i 
<// reeipruea simpatìa e co>; 
siderazione: tantit da indurlo 
d'ipo il 7 dicembre, a fnr sì 
che i responsabili dell'attività 

•(•rsva "Jlfl 'v 
Da p a r t e 

err i 
s u a 

ana • f 

tura t . 
r a l e Mice l i h a 
c h e m s t ' s e m p r e a l 
d e ' . l ' a m v tà e v e r s i v a 
s t r o d e l l a Hife- i i * rit 
etì«x-a e r a T a n a s s i , 

m 
s o - t e n t r - i 
c i i r i i !)•• ' 
il ni •: 
a ( | i ' T 

l ' n a u t o m e z z o c a r i c o di 
in; u s t i d a l n u n i s t e i o 
u n i r s i a i c o n g i u r a t i c h e 
t r o v a v a n o n e l l a p a l e s t r a 
v i<i F . l e n i a n a t r a c u i \ ' 
S a n d r o S a c c i i c c 
:>• P e c o r e l l a e 

ar 
per 

si 
di 

erano 
e i! m a g g i o 

n o n fu f a c i l e 
r i t r o v a r e l ' a u t o m e z z o in c : l -
t.i d o n o il r c o i i t r o r d i n e *,. In -
• a n t o il c o l o n n e l l o B e r t i a v e 
v a c o n d o t t o a R o m a n e l c u o 
ri- d e l l a n o t t e . l'.»7 g u a r d i e 
f o r e s t a l i di s t a n z a a C i t t a d u -
< a l e . u n p a e - e d e l R e a t i n o . 
I! l o r o c o m p i t o t r a q u e l l o 
d: ne t u i ) . i r e la s e d e d e l l a t e 
l e v i s i o n e d a l l a «pia le il « p r i n -
t III'- n e r o , av r e b b e d o v u t o 
l e g g e r e u n p r o c l a m a a g l i Ha 
1 a : i i . t Tutto cri -- ha s c r . t 
:•> il j . u « l ' . e i - t r u t t i i r e — di 
:-"t>tra ia superficialità iper 
• re i dire a'.'r-n manifestata 
<ì". tutti colorii i he a. silo 

Punto 
interrogativo 

Il p u n t o i n t e r r o g a t i v o h a - : 
l a r e d i q u e s t a p a r t e de l p i o 
c e s s o r i g u a r d a s o p r a t t u t t o :! 
c o n t r o r d i n e c h e g i u n s e a i c o n 
g i u r a t i . X e l l a s e n t e n z a i s t r u ì 
t o r i a i! d i l e m m a v i e n e c o s i ]•• 
q u i d a t o . » ])i certo ipialctriti 
tradì la eausa dei congiurati 
venendo meno a una prove< 
sa loro fatta. Xoii «* sta 
to possihde identificare i re 
spoitsabih delle }>>omcs\c ve-n 
mantenute. Coniunipte se il 
contrordine non ci fosse sfa 
to. aravi e lattilo*: ce"'; 
crebbero caratterizzato- la 
nostra storia recente * 

( I l i a l t r i i n t e r d i . t a l \ i r i g u i r 
d a n o il r u o l o d e l SII"). !e in 
f i l t r a z i o n i g o l p i s t e n e l l e f o r z e 
a r m a t e . T r a e h a l t r i i m p u 
t a t i f i g u r a n o i n f a t t i i g e n e r a l i 
( l i u . s e p p e C a - e r o . I-"rance«:< o 
X a r d e l l a e l ' g o Ri t t - i e g ' i 
u f t -c ia l i L o r t r i / o l ' a i t o . Arn . i s 
S p i a z z i a c e u - a t i d i l ' inii i i l if i-
t à e d a d e s i o n e a l * g o l p e ». 

M a la C o i t e d; A - - i - c . c o 
m e a b b i a m o a " c e n u a t - > <ìo\ r a 
a f f r o n t a r e i<- -ui < e - s i \ e t r a 
t u e e v e r s i v e c u l l e g a l e a : f.i ' 
ti d e ! '7n e p r o s e g u i l e fir .o 
a i l ' e - t a t e de l l'.»7ó. c o n - i d e r a - e 
t u t t e u n a - o i t a (il a p p e n d a e 
a «piel p r i m i t i v o t e n t a t i v o . Il 
p i - o g r a m m a p r e v e d e v a l'i ' -
minazioi i f - f . s i ca di a v v e r a 
ri p o l i t i c i , di m a g i s t r a t i e di 
m i n i s t r i . l ' i iK iu in . i n i en to c o n 
s o s t a n z e r a d i o a t t i v e ri"gu 
a c ( | U e d o t t i r o m a n i , il Feo.ue 
s t r o de l p r e s i d e n t e d e l l a Ri
p u b b l i c a p e r c o s t r i n g e r l o a 
s c i o g l i e r e i! P a r l a m e n t o e foi 
m a r e un « g o v e r n o f o r t e ». 

L a p r i m a u d i ' - n z a s a i A i : 
s e r v a t a a ! !« e o - i i t u z i o ' i e t i - ! 
!e p a r ' ; e a l l a l e t t u r a d" : ' a 
n : d ' . m n ' i t a z . o n e i)--r i 7R .!• 

ire». 

ila 

nei 

rollerò far credere dì 
<• iltn U'i'n-hie*ta m 
ulu: ;ire'e -a penetra 

•e di estranei ni Yatu'iale 
e rtsulta'o c'tc nessuno 
"•ihtan ni .-erviz.o quel-

•lotte fu sentito 
•va aver vì-to • 
' ' ì e l ! ' e>K ' , ( vi\ì 

--;/ quanto 
I! -mii.-

:i t i ' K -

p-il'.'ltl. 
D.ogg.e 
colieg •! 
p . r r a t o 
r :uv a i e 
- t a t u i . - . . 
v o r . < "'•< 
L'io-o: a 
in.t i *edi 

P o i è tu 
:i: < e cc . ' 
ri d fi s,) 

ail 'fV -d-'tit 
lì pp'ce-
ur: a- n 

• p i ' V e d . ' 
- e t t i m a n ; 
e Hit I fo l i 

IV rtr.a 
lo".: ' ';(• 1 

! a g * p -.-
»• si o p o ij 
- . II ' - " .Ve 
d a i :>> d i ' a 
u n e n z e tr< 
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A CESENATICO 
SUL LUNGOMARE 

VENDIAMO 
Appartamenti 1 - 2 - 3 

camere - soggiorno 
cucina e bagno. 
Negozi ed Uffici. 

A Rimini Covignano 
Vendiamo 

stupenda villa 
con piscina e 

3.000 mq. di parco. 

Per informazioni: 
Scrivere o telefonare 
Riviera - Ufficio vendite 

v - d e l l ' i n t e r a 
ra» B o r g h e s e 
S n a g i i a p r o p r i . 
'74 e in c i r c o s t a n z e t a n t o n u -

V.a Trieste. 22 - Tel. 0547/86 661 - Gatteo Mare (Fo, 
Uffici aperti anche festivi. 
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Tentato un bilancio al convegno di Napoli 

Processo del lavoro: 
la crisi giudiziaria 

travolge una riforma 
I gravi ritardi nell'adeguamento delle strutture e delle misure - Buro
crazia e clientelismo negli enti pubblici - Il parassitismo dei poveri 

Dal nostro inviato 
N M ' O L I - - Il p r o n a o del 
• a t t i r o : o i v e i o come M unne 
disco ad una buona U-u < e . 
e s s e r e appl ica ta A 'iti | l 1 1 " 
anni di dis tanza dal la un rodu 
zinne della nuova n o r m i t n a 
clic doveva m u t a r e rad ica i 
n ien te le p rocedure d,\ ìclo .11 
lavora tor i clic si n\olL'OMO al 
la giustizia più ampie- -.uaii 
zie. si t u a n o le s o m m e II 
r i su l ta to compless ivo non è 
negat ivo , ma e c i to da <|Ut 
sta ' r ivoluzione <> ci -1 at 
tendev a di pai l inee e le e ou 
t rovc r s i e di lavoro -OMO 11 
n ias te l 'al tra !ui( 1.1 della ( 11 
si della mu- l i z i , r da una | .11 
te l'incili* ac la (lenii s i r e . m i 
ti di prevenzione e di n o "s 
sion,. del < r imine, da l l ' . d i ra 
la vana a t tesa di v < dei e 11 
conosciuti 1 p r o p n diri t t i 

l ' à i t ramhe le situazioni M> 
no il r isul ta to di .scelte IJO'UI 
che compiu te a monte , co 
m e ha .sottolineato an< !ie il 
p re s iden te del Centro N'azio
na l e di studi di dir i t to del la
voro ne l l ' in te rvento i iu r idu t 
t ivo al convegno che si è 
a p e r t o ieri a Napoli , dot tor 
Domenico Napole tano. !,a 
m a n c a t a p r o g r a m m a z i o n e , il 

n t a i d o de i r . tde^i ia ine ilo di 1 
le s t ru t tu re , l'ini u p a c i a ad 
e l abo ra re nu-aiiv opera t ive in 
sincronia con l 'evolverai del 
l.i t o n d i / i o n e soc 10 economica 
del p a c - c , -0110 tutti ' i t ton 
clic li.mno influito sul inanca 
to successo della r i forma. 

II p rocesso del lavoro — 
ha 1 .cordato il compagno O c 
e ai r iferendosi al t e m a del 
co iucg . io : ' I n a r i forma 
d i salva:* > - - doveva e s s e r e 
hi * tr t ina eh tor . ia-ole della 
capac i t a delle iorze al gover 
•10 d' d a i t iM. ihnente mano 
11 modo con< u lo ad una ril'or 

ma o' 'gan < .1 de l l ' ammin i s t r a 
Zinne del' .i 41U-' Zia. 

' \DI '-'(e intontii a onesto 
tallii fi l'Idi (lìlìii (tf)'Hl^ \>n in 
ti Imitanti ivi contro tutti' le 
/esistenze lincili' il nuoto p-o 
ce-so cut ras,e ut 1 ioni e. a 
distanza di quattro anni don 
Inumo consultori' che tursi1 ci 
siamo illudi (inalidì) abbiano 
pensato che la riforma potes
se e.ss-ere il rollino, primo at
to di una radicale inversione 
di rotta. Arevamo forse sotto-
valutato le 1 esistenze, (tre
mino creduto die hi riforma 
potesse consentire a mie sta 
delicata tematica, ai problemi 

ll problema sollevato dal PCI 

Quando sarà varata 
la riforma del Corpo 
agenti di custodia? 

I nessi con la riforma penitenziaria e la situazione 
nelle carceri - I problemi del personale - Criti
che al ministro Bonifacio per gl i impegni mancati 

R O M A — Q u a n t o t e m p o s; 
d o v r à a n c o r a a t t e n d e r e pri
ma. c h e il governo uf l ron t i :n 
c o n c r e t o la r : t o r m a del Cor
p o degl i a g e n t i d i c u s t o d i a ? 
Q u a n d o e con qua l i modal i 
t à v e r r à d a t o corso al le op
p o r t u n e in iz ia t ive pe r g a i a n -
t i r e l'c.serci/.io d i r i un ione e d i 
1 appre .sent . i t iv i tà e t t e t t i v a nei 
r a p p o r t i fra n i e n t i e a m m i 
n i s t r a z i o n e della i i u s t i z i a ? 
In c h e m o d o .vira g a r a n t i t o 
un n o r m a l e o r a n o di l avo io 
e il god imen to del d i r i t t o a l 
rmo.so e a l le fer ie a l per.so 
n d e del le c a r c e r i ? A q u e s t e 
d o m a n d e d o v r à d a r e u n a ri
spos t a :! mi i i . s t ro ti; O r a / ' a 
e G.Ustiz.ai. Boni tac .o . al 
q u a l e u n g r u p p o di d e p u t a t i 
elei P C I liti r ivol to u n a in
t e r r o g a / i o n e . c h e a l l r o n t a 
a iu-ne a l t r e ques t ioni , c h e -si 
co l locano 11 problemi più ge
n e r a l i e i n n a n z i t u t t o al la ri
f o r m a pen i t enz i a r i a . 

La g rav i t a (loda s i t uaz ione 
ne i pen i t enz ia r i e ne . le car
ceri i t a l i ane , non lui b . socno 
di essere i l lus t ra ta . P e r farvi 
f r o n t e si è dovu to t a r e i v 
cnr.10 a n r s u i e ecccziona! . . 
c o m e quel'.a del la mob. Ina
z ione d i 2Ó00 c a i a b i n i e n in 
c o n g e d o , r i c h i a m a t i in servi
zio e a t r . d a t : a', gene ra l e 
D a l l a C i n e s i L ' . n a d e e u a t e z 
AI del Corpo degli a g e n t i di 
cus tod i a , il cui o r g a n i c o — 
c h e p revede 17 000 u n i t a — 
reg i s t r a un vuoto d i 4 nn'..i 
u n i t a u n i solo a g e n t e deve 
« c o n t r o l l a r e » ;n media !>0 
d e t e n u t i ! » , e a t u t t i no t a . 
T u t t i Mino d 'accordo c h e 
o c c o r r o n o misuro urgon*; od 
ei l icaci . c h e .-imo s t a t o del 
r e s t o m d . c a t e da'. P a r l i m e l i -
to . m a 1 inora lo eo-e .-ono 
r . inas to c o m e p r ima , -.alvo :. 
v a r o d. i n di-o-rao d: WZÌJ 
p- 'r il r e c l u t a m e n t o ci. - ">00 
uom. i i . . 

Por c o l m a . e 1.' "a."ano d . 
Oi g a m e . — .- M r . levare — 
c'o b..--ogno. 110.1 ,-i>'.o di K m 
d re dei concors i . ma d. 11 
s a i e d ivers i c r . t e r . di reola 
t a m o n t o e d: .-.eoz.ono degl i 
• s p i r a n t i , d a n d o poi ad e.-s. 
u n a « d e g n a t a p r e p a r a . ' 0:10 

profess iona le e r iqual i f icando 
:! p e r s o n a l e già 111 servizio, 
m o r a l i z z a n d o n e la utilizza
zione (a lcun i s e n a t o r i del 
P S I h a n n o d e n u n c i a t o , in 
una in t e rpe l l anza , c h e ol t re 
900 a g e n t i «.sono s t a t i distol
ti da ! servizio d i i s t i tu to , p e r 
svolgere le più d i s p a r a t e fun
zioni 111 a l t r i u l l ic i e ta lora 
a d d i r i t t u r a ad ib . t i c o m e aut i 
s t i al serviz io d i ques to o quel 
pe r sonagg io »). 

Nuovo s t a t o g .und ico . c h e 
c o n s e n t a agli a g e n t i d i cu
s tod ia di svolgere u n ruolo 
posi t ivo nel difficile compi
to di t r a t t a r e con i de tenu
t i . s u p e r a m e n t o d e l l ' a n a c r o 
r.istieo e vessa tor io Regola
m e n t o . c h e r isa le a l d i cembre 
del 1!W7. democra t i zzaz ione 
del Corpo , s o n o gli a l t r i pro-
b ' em. a f f ron ta t i nel la inter
rogaz ione del P C I . d. cui so
no p r imi f i r m a t a r i i compa
gni C o c c a , F l a m m n i e A n n a 
M a r i a Cia : Trivel l i . I par la
m e n t a r ; comun i s t i c h i e d o n o 
ino l t r e al m i n i s t r o Boni fac io 
coti qual i c r i t e r i è s t a t o ef
f e t t u a t o il « nebuloso referen
d u m » e c o m e si giustifichi 
— r i s p e t t o al le r i ch ies te de
gli a g e n t i , di f rui re del la li
bera associaz ione s i n d a c a l e e 
di d a r vi ta ad o r g a n i s m i r a p . 
p r e s e n t a t i v i — l ' iniz .a t iva 
t r o t t o l ac i , d i s a r m o n i c a e ver-
tic.st ' .ca con cui si è proce
d u t o a l l a e lezione de l « C o 
u n t a t o di r a p p r e s e n t a n z a ». 
a l l ' i n s a p u t a di g r a n p a r t e de
gli agen t i 

Moda l i t à e t empi d; ques t e 
elezioni — a n t i d e m o c r a t i c h e 
e f o n d a t e su ' voto pe r cate-
gor.a — m o s t r a n o l ' intenzio
n e d: voler d a r e v i ta ad un 
processo c h e non g a r a n t s c e 
u n a r o d o r a p p r e s e n t a t i v i t à . 

Il 111.11 s t r o Bon. fac to do-
v;a a n c h e p rec i sa re po te r i . 
c o m p i ; e fu: i7ion ' imen;o di 
q u e s t o cos idde t to « c o m i t a t o 
ci. r a p p r e s e n t a n z a " E sopra t -
t u t t o l a r conoscere q u a n d o e 
10.1 qui ' . i m o d a l i t à i n t e n d a 
a f f r o n t a r e .a r . fo rma 

Moviment i femminist i a convegno 

c< Incontro internazionale 
delle donne» a Parigi 

P A R I G I . — l.i 
m e z z o m o n d o . 
r . u n i t e é.\ ic: 
P a r i g i ;xv di 
m a >< L o t t a di 
d; c l a s se ". P< 

fornai ci: sto d; 
o q u a - ; , - ono 

: p o x c . J . ' . i ) a 
-ou:ero - a . to 
d o n n o 0 l o ; ' a 

•r q u e s t o 1. In-

s.OlO 
'corca 

n s u . t a t ; de ..a 

CvCitro : n t e m a z o n a o 
d o n n o — ono ha lo 

CI-.' 

:o r. 
do ' . .Univo a g.i u-ìfitoa 

d. Ve ico l ine - 0 che 1. 00.1 
e l u d e r à lunedi — - i n o -Minte 
a Pa . ' ig ; delegaz.0111 dal . ' I t t i 
La. d a . Cana . l a . da l Bc'.g.o. 
d a d a Oorn ia . i . a to . io .a .o . ai ' .-
^ ' Inghi ' . to . ra o d.i. a S p a . n a 
Ix- r a p p r e s e n t a n t i d e . v a . , 
i n o v . m f n t . t o . i im .a : - t . . ' a l i 1 
1:. s o n o t ra .e pa i n . n n o . o - i o 
.0 p iù a g g u e r r i t o 

Dopi) una a->somb.oa gene 
r a . e su. t o m a do.. ' incon*rc. 
s o n o s t a to t o r n i a t e n u m e , a-» 
c o m m i s s i o n i ono o-am. i io i \ .n 
n o ; p rob lemi -pee . i .e i .io. a 
lo t t a del le d u l i e - . . o . n . / i , 
.so-->ualita. c o n : , \ u 1 o . . . • .e . 
Amnis t i a , l a v a t o n o . . - . ' l inea 
l . - nel q u a d r o d e e .u t te 
di c l a s so e c h e lunedi , ai un 1 
n u o v a 0 conc lus iva a - - c .n t>aa 
g e n e r a l o , s o t t o p o i i . u i n u «4 

et ; - c a 
lo.-o ; 

L'm.z .v l iva d i quo- to in
c o n t r o n t e i n a z . o n a ' . e . c h e e 
in p . e s a r a z i o n e d a l l ' a l t e r n o 
del i:>75. e - t a : a prosa da . l a 
c o r r e n t e ohe a quel l 'epoca .-1 
def .n iva .. di lo t t a di c l a s se 
do ' m o v i m e n t o dello d o n n e » 
e ohe cci.v.de.-a il m o v i m e n t o 
c o m e p a r t e i n t e g r a n t e della 
lo t t a d; c lasse . Da ques t a po-
-•..'tciio. la devniMcia, già o-
-p'.ioila Pai da a l lo ra , della 
d i f f ica . tà di s tab i l i rò legami 
polit ici o rgan ic i t r a il movi 
m e a t o femm.n. -*a e le o;g« 
n i z / a z i t n i di cla.--o opera io . 
lo lo t to di mas-si doile d a i 
ne . 1 loro bisogni genera l i . 

I . ' . ncon t ro ha per scopo. 
d u n q u e , di m e t t e r e a con
fi», i t o lo d i f fe ren t i esper ien
ze c o n d o t t e da i m o v i m e n t i 
f emmin i s t i dei var i paes i , e 
di p : o o i - a r e lo spazio c h e il 
o c c u p a r e ne l l e l o t t e po l i t i che 
e -ooiali in I ta l ia c o m e in 
or.d e iMi ' i tu tuai OJUJUIIAOUI 
Ingh i l t e r r a e a l t rove . 

a. p. 

! che in es^a \o»'> concentra 
1 ti di restare fuori dalla piti 
< generale crisi atudiziami -. 

Cosi non e s ta to : le n o i da 
te ca renze s t ru t tura l i , l.i man 

| tiinz.il di mezzi idonei ed elfi 
I (.lenti. Ut scarsezza li 1̂11 
' dici (mag i s t r a t i , p t ima spo 
! stati nelle se/ioni lavoio pt 1 
| a t t u a r e la r i lorma poi no >r 
1 tati nei vecchi uflici lamenti 
' sguarni t i l e sopra t tu t to non 

a v e r risolto a monte il r a p 
I liorto pubb l i c i amministrazio

ne - giustizia, hanno n e icci.i 
; to con (orza nella vecchia lo 

• gica una norma che ' o i t a -
| men te aveva tu t te le c a r a t ' e 
, i i s t iche pe r d iven t a r e u i»oie 

momento eli progresso . 
• I n esempio : al co i ivemo 
I si è messo molto l ' i iccin o -ni 
' peso t h e hanno nella tlct'-rmi 
1 iiiizione de l l ' a r r e t r a to , le c u i 
' se cosiddet te previdenzial i . So 
j no ques te le c a u s e che il l;i-
| \ oratili e e cos t re t to ad intra

p r e n d e r e p e r ved ine n o n o 
I sciuta una invalidi tà , per ot-
I t e n e r e la pensione ili vec

ch ia ia . p e r cos t r inge re il da
tore di lavoro a p a g a r e 1 

} contr ibut i previdenzial i . Kssc 
| sono c i r ca il HO - 70 per (•( n-
| to di tu t t e le c a u s e ili la 
' voro: il r imanen te HO 10 p e 

tente) -a r iferisco invece a 
: inadempienze t on t r a t l ua i i . ai 
1 rappor t i di lavoro, al le riveli 
; diciiziom economiche e itila 
| r ichies ta di r iconoscimenti di 
, d i r i t t i . 

11 da to piti s ignil icat ivo • em 
• b l a e s s e r e ques to : m e n t r e pi r 
1 le cause tli lavoro ve re e prò 
! pr ie molto .spesso si a r m a i:l 
: hi t r ansaz ione (nel Sud vi so 
' no p r e t u r e in cui il IMI !>."» | .er 
I cen to dei processi finisce e .111 
' un accordo) pe r le c a u s e p r e 
! vidonziali gli accordi Mino 

molto s c a r s i . Perche'. ' I.a 11-
spos ta fornita dai giudici con 

j l 'a iuto di un quest ionar io è 
ì q u e s t a : m e n t r e il r igore del 

nuovo p rocesso (esempio: in
teress i pe r le somme non pa
g a t e dal d a t o r e di lavoro, in
te r roga to r io pubblico, ecc . ) 
spinge il p a d r o n e inadempien
te a c e r c a r e una soluzione bo
na r i a — e b a s t e r e b b e ques to 
a fa r d a r e un giudizio posi
tivo sulla nuova normat iva 
— pe r gli istituti previdenzia
li Uile r e m o r a non s e m b r a 
con t a r e . Vi è la tendenza in
fatti a r e s i s t e re s e m p r e in 
giudizio fino a l l 'u l t imo gra 
do senza t e n e r conto di quan
to ciò può c o s t a r e a l l ' ammi
nis t raz ione degli ent i . Disprez
zo pe r il pubblico denaro'. ' An
c h e . ma sopra t tu t to mancan
za di una a d e g u a t a s t ru t tu ra 
c h e r isolva i cont ras t i p r ima 
c h e finiscano davan t i al giu
d ice . Vero è . a ques to propo
si to. che nel convegno però 
è s ta to sot tol ineato anche un 
a l t ro non secondar io a spe t to : 
l 'a l to n u m e r o di ca i : -e pre
videnziali de r iva a n c h e dal la 
r i ce rca , sopra t tu t to in a l r j t fe 
zone, di un modo quals ias i 
di a s s i cu ra r s i una rend i t a . Di
c e la re laz ione : e La sp i ra le 
prev idenz ia le non t r a c origi
ne da fattori na tu ra l i e s|>on-
tane i . Kssa è l'effetto del l 'uso 
p e r v e r - o c h e i cent r i tli pote
r e hanno fatto del s is tema 
ass is tenzia le nel nostro pae
se . In zone tli so t tosv i luppo . . 
Osso ha a s sun to una funzione 
suppletivi! di fonti tli so- ten 
tamonto c h e più r e t t amen te 
a v r e b b e r o dovuto t r o v a r e la 
loro or igine in una jxilitiea di 
r iconvers ione della ba se prò 
duttiva-*. K più ol t re la re la
zione con t inua : « l.e '.la—1 
meno abbient i , e meno j,oh 
t icizzate. t en tano tli pa r ' ec i 
p a r e a l l ' u -o d o m a n t e che del 
d e n a r o pubblico si fa da par
t e dei ce t i e semon i nel na
s t ro paese . Cosi m pra t ica 
nelle ola—1 suba l t e rne si ri 
flette, p e r una sor te ili | m 
t o s s o di omogeneÌ77azioio. i1 

p a r a s s i t i - m o propr io dei hvel 
li più a l t i . Avviene co-i che 
la dis t r ibuzione dello non-.io 
ni previdenzial i p e r firn non 
p r o p n e l ' impul-o al para- -
- i t i -mo. sia puro a ba--m li
vello. incent ivano la luigi.i-i 
tà c r e a n d o una ma—a 1 i t t i ' . a 
di con t rover - i c ?. 

Come r ipo r t a r e il pr«> o--o 
de! lavoro a d un p n m i ' i v o 
ruolo p r o p u l s o r e ' * Pru
gna affrontare — ha det to a.n 
cora il c o m p a g n o F r a n t o O x 
eia — 1/ prohle-r.a in 'cr-niti 
qenerah rilanciando con i,n 
nuoto rap',y,rto ,•>••'- , r , -o 
parlamento, la politica delle 
istituzioni • Più coni rct e.^en 
t o : b isocna faro delle - ' e l 
l e pr ior i ta r io nel l ' ambi to <U 1 
l ' amminis t raz ione e ai.i. z a 
r ia . ma di a i r p ' o io -p in i . 
a c c o m p a g n a t e da m:-. . ro or
ganiche di omer'-'i n /a uà p a 
no globale dei -ervizi con la 
ìntnxhizione tiri g ' i idut o-i. 
nocra t ìco e coniemnoranoa-
m e n t e rea l i zza re una r i torma 
del le circoscrizioni ciuciiz.Mne 
por t ene r conto della nuova 
d.slo\.a7.one del ia popol jz .one: 
ques t e nuove c i reo-onzioni t 'e-
\ o n o e s - e r o r i t ag l i a t e a rnisii 
r a del le g rand i a r e e n v i r o 
(Militane e dello nuove a r e e 
di aug regaz ione indust r ia le i«i 
modo da rea l izzare uffici e 
appa ra t i adegua t i alla rea l t à . 

Paolo Gambescia 

LA SENTENZA AL PROCESSO DI TREVISO 

Schedature: condannati 
tutti i padroni «spioni» 

Nove e cinque mesi (con la condi/ionale) ai dirigenti delle banche e ai titolari 
delle aziende - Pene analoghe sono state comminate anche agli investigatori 

Dal nostro corrispondente 
TRHVISC) Hi e vone lu-o '1 
>< processo del le . schedature 
..1 .soni» h ' a de1 p i t t o r e La 
Valle, g iun ta dopo un 'o ra e 
nu-zza di c a m o l a di oo. ìs .gho. 
si e i isoita nella c o n d a n n a 
degli nnpu t . i t . n1a.gg.011 u no 

re 
e 

u - .one ve nii'a. di 
condiz .ona le e a! p a g a m e n t o 
d. t re milioni d> penta p .vu-
m a r . a i t o m e nel caso d i Fin 
vio Cìi.ichino e G u i d o S in
tu ì . d i l e t t o l o e t \po del p?r 
sonale della Cassa di H 
spai mio dol 'a m a r c a t rev . 
g ana 1. c .nque mesi o u n 
mil ione 0 m v z o di mul t a 
sono s t a t i i n i l . i u al d i r e ' 
toro del .a K i u . e d' ' l ' ieviso 
de.la Manta Corninolo alo e 
a . t . t o l a ' i del mob ' l i t i t i o 
Grasso , del .1 cl.f 1 M.i .vhiol 
e della H \ .1 di V i f o n o Ve 
noto 

Una c o n d a n n a p \ un . a r i a 
e tocca ta a n c h e a . d i r e t t o l e 
della i l i .ale t i ev ig i ana della 
R u n a del Lavo io e ail 'av 
vo.-ato Mar .o Valeri M a n e 
ra . p re s iden te t lell 'Assovene 
tei e r a p p r e s e n t a n t e legale 
de'. 'a d i t t a di m a t e r a s s i a 
molle E n n e r e v d: Volpago 

A n t h e . t i to la r , di t r e agou 
zio di investimazione — in 
pa r t i co la re Luigi Con te de. l ' 
Igi d i Tiev:.-o. c o n d a n n a t o a 
aove inos. e a l p a g a m e n t o di 
' r e miì ion - sono s t a t i ri 
t enu t i colpevoli e to lp . t i con 
p.nie v a n e II p re to re I , i Val 
io ha a.-solto m i m e u n a .-e 
n e d ' impu to - 1 m . n o n por 
insili l i c e n z a tl> prove, per 
ohe il l a t t o non costi tuisce 
r e a t o o p . u t h e il r ea to er.i 
t m . t o ni prescr iz ione 

Le p a m civili - cioè la 
ie t lerazione provil i .naie Cml 
Cisl Uil. « Lot ta con t inua » e 
una (H'una tli singoli lavora 
tori — .-ano s t a to r i sa ie . te 
con s o m m e p e . u n a i . e . spo.-, 
so ni- 'ont . . La VaMo ha di 
sposto mo l t io la lon t i sea del 
"01 L'I.la.t o de . .e cop e di 
t u ' t i 1 ' a p p a i t i mto ' .ma ' . v . 

L i t . t t u d m a n z 1 s e ,ipp,ts 
s i o n a i a 0! <> p . oc Ossone >. s ia 
perche c e n t i n a i a di persone 
vi po tevano assis tei e 04111 
morno nel sa lone c o m u n a l e 
dei t r ecen to , sede del (libai 
t imen to . sia IXT 1 t o n t e n u t i 
dell<i vicenda s tessa, che h a 
to rn i to u n o s ' r u m e n t o di 00 
noscenza e d: iziudiz.10 su 
moltepl ic i a spe t t i della vi ta 

sociale- la politico, dello us 
sun / i on i , lo s t a t o della de 
moorazia nelle az iende, l'at
t ivi tà deì,'li i s t i tu t i di poi. 
zia p r .va ta 

O t t o c e n t o e m n o 1 la voi a 
t o p sohed.i t . . sul c o n t o dei 
qua!. , in violazione dell'ai" 
t i to lo 8 del lo s t a t u t o dei la 
vorator i , e r a n o s t a t i compi 
lati 1 r a p p o r . 1 i n t o r n i a t a . 
Ne rappor t i , le noi zie sulla 
c a p a c i t a pro less ionale tieni. 
a s p i r a n t i lavora tor i c a n o as
s o l u t a m e n t e m a r g i n a l i ri 
spe t t o al le indicazioni di i\\ 
r a t i e r e polit ico 0 sinda.-alo, 
ai u.udizi sulla v i ' a p . i va t a . 
a l ' e con net • uro .su'.l'a'U'.id: 
b h t à dei giovani atl essere 
l a v o i a t o ' . «mode l lo •. i l i v 
.. rem.s.-:v., ubb .d ien t i . d: 
buona mo ia l i t a » Con quo 
stt) p io Osso 1.1 s beila, d.i 
s t r u m e n t o ti; d.st . v n . n a / . o 
ne. si e t r a s t o i n i a t a in p 'o-
va dtK'umentalo di r e a ' o 

Ora . nel sa lone dei T re 
conto, e oa la to il « .pano , e 
il v t v i h i o piilazzo i revmia 
no t o i n o i à «d osp i t a r e 1 e t 
t a d m i più' le r iun ion i coiis. 
1 a r i o lo t rad iz iona l i man i 
festazioni c iv iche Gli ini 
pu tu t : r i c o r r e r a n n o con tut

ta p r o b a b . H a in appello, spe
r a n d o . ;n quel la sede, m u n a 
r i to rma della sen tenza Ma 
il p roced imen to p ie tor ia lo ha 
01 mai nun.-o p i o t o a d a m e n t e 
nella c i t ta , obbl.sbando a rl-
ixnisamonti a i u l i e le m o n t i 
più convinto e le opin ioni 
pa i sed iment ito 

1 t n n di valzer fra se t to r i 
de l la s t a m p a e cor te iorze 
del la OC. 1011 l ' in te rven to 
della stessa P i o , i na c e n c i a i e 
presso la Cassazione, ohe h a 
a p e r t o a l l ' in iz io del d . b i t t ! 
m e n t o u n uovo procedmien 
to ti isti pi. na re con t ro il pre 
toro, non sono r .uscit i ad 
.so 'aro il p io . e s so stesso, a 
r . d ime i i s . ona rne 'a poi ta*^ 
p a h t . a e 1 u l t o . . r e 

L'.mpe_'iio p 1;titolare con 
cui ta lu ie si sono mob.litn*" 
c o n i a i .1 p . o ' V s i ) è l i te 
st u n o n i . r i ' a ni -tuoie ci. 00 
m e in qu ' - ' 1 o -ca.- 011 s « 
no s'.it s v o ' . r , molti » re 
irretì > de! .-'st.nna di potere 
locale, d i ! ci ontol i-nio tle ' le 
Ivinche a ' o s i ia j io te re nelle 
aziende, a la p e r m a n e n z a di 
modi tli poii:-a re a d i r poco 
anac ron . s t i c i 

Tiziano Gava 

Operazione all'alba in provincia di Como 

I CARABINIERI LIBERANO 
UN ALTRO SEQUESTRATO 

Nella « prigione » è stato trovato l'industriale milanese 
Erminio Rimoldi - Arrestati i carcerieri e due persone 

Sono state scoperte in diversi istituti bancari 

FALSE OBBLIGAZIONI IRI 
IN CIRCOLAZIONE A MILANO 

Una truffa di cento miliardi di lire - Le indagini per sco
prire la mente dell'organizzazione - Una tecnica perfetta 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — E r m i n i o Rimoldi . 
di 4 ì a n n ; . u n o des ì i u l t imi 
s eques t r a t i a Mi lano , e s t a t o 
l ibera to al le 6.30 d a i ca rab . -
n i e n del nuc leo mve.stiiruti-
vo di Mi lano , coad iuva t i da i 
colleglli del le t r e c o m p a g n i e 
d i s t a c c a t e di Mi lano , in una 
vi l le t ta a l la per i fer ia d; .Me-
r o n e i C o m o ) . All 'operazione, 
c h e h a p o r t a t o a l l ' a r r e s t o d i 
q u a t t r o persone , h a n n o par
t e c ipa to comple s s ivamen te 6 
ufficiali con u n a c inquan t i 
n a di mi l i t i : e r a n o presen t i 
a n c h e 1 d u e m a g i s t r a t i c h e 
h a n n o - s i g u r t i ^ e indag in i . 

L 'operaz ione è s c a t t a t a ver
so le 4 di ieri no t t e , q u a n d o 
1 ca r ab in i e r i h a n n o circon
d a t o la vi l le t ta ad u n piano, 
pas ta al t e r m i n e d i una s t ra 
d a s t e r r a t a , a l la i>enferia di 
Alerone. Al l ' in te rno due fa
mig l i e : u n a di esse, r isul ta
t a e s t r a n e a alla v icenda , è 
s t a t a fa t ta a l l o n t a n a r e . L'al
t r a e r a u n a coppia . F i l ippo. 
Sap i enza . 40 a n n i , ufficial
m e n t e c o m m e r c i a n t e , e la 
mogl ie Rose t t a Sap ienza . 21 
a n n i , a m b e d u e di or ig ine ca 
labrese . c h e s. sono most ra
ti a p p a r e n t e m e n t e sorpres i 
de l l ' i r ruzione. E ' in iz ia ta u n a 
lunga perquis iz ione, p r ò ' r a t 
tasi per d u e ore . c h e a d un 
d a t o p u n t o s e m b r a v a doves
se r i m a n e r e senza es i to - ' a 
casa e ra s t a t a rov is ta ta in 
o s n i angolo , da l la c a n t i n a a'. 
solaio, m a del nascondig l io 
d; un e v e n t u a l e s e q u e s t r a t o 
non c 'era t r acc ia . 

Verso le 6. però, un so* 
tuff ic ia le ha n o t a i o ne', so 
la io u n a botola, mimet i zza ta 
Ape r t a l a 1 ca rab in i e r i .si so 
no t rova t i d; f ronte ad Er 

minio R.molti . , i n c a t e n a t o MÌ 
un giaciglio 111 u n a cella lun
ga due met r i e a l t a non pai 
di uno e mezzo, r ives t i ta con 
assi di lemio. L ' imprend i lo 
re. dopo dieci giorni d i pri-
g.oma. e r a v i a b i l m e n t e p io 
vato. con la barba incol la 
e gli occhi a r rossa t i , no te 
vo lmente d i m a g r i t o 

Alla vis ta de i due c a r a b 
nieri in borghese e con la 
pistola in pugno , il Rimold i 
si è s p a v e n t a t o : dopo a lcun i 
i s t an t i , però, e e n t r a t o nella 
cella il so s t i t u to p r o c u r a t o l e 
Pomar ic i che . r iconosciu to d»l 
Rimoldi . lo ha t ranqui l l izza
to. Sulla b i s e di unii de t t a 
gl ia ta descr iz ione fisica dei 
suoi carcer ier i fa t ta dal l ' in i 
p r end i to re e d i a l c u n e ulte
riori indicazioni , poco dopo 1 
ca rab in i e r i po tevano a r res t a 
re a l t r e d u e pe r sone : Giovan
ni M a r i e n a . 27 a n n i , che è 
s t a t o bloccato nella p ropr ia 
ab i t az ione ad A n z a n o del P a r 
co. a q u a l c h e c h i l o m e t r o da 
Merone . e Domenico Selvag
gio. 29 a n n i , pure di origi
ne ca labrese . I q u a t t r o .ir 
re.st i l . f a n n o p i r t e del la me 
des ima « a n o n i m a s e q u e s t r i ; 
che nei giorni scorsi ha r.co
v ino un d u r o colpo con l'ar 
res to di 22 suo; componen
ti ed .1 fermo d: a l t r e 12 
persone s a s p e t t a t e di a p p a r 
tenervi . Con gli a r r e s t i di ìe 
ri. sono d u n q u e 26 1 niPinbr. 
della banda finiti m carce
re. In m a n o ag . i a l t r i coni 
ponen t i de l l 'o rganizzaz ione 
c r i m i n a l e sono t u t t o r a l'in 
diLstnale G .useppe S c a l a : : e 
i ' .mprend i to re Angelo Gal! : . 
r ao i t . no : g.orn- scorsi 

E' meglio che . a que - to pan 
to. 1. r i l a s c i l o - ha d e t t o 
1. m i g e i o r e Delfino, c o m a n 

d u l t e del naoleo inve.s'ig.it. 
vo d: Mi! ino — o i m a i a b 
bi.11110 a p e r t o uno grossa Lil
ia neH'organ.zzaz .one, e per 
gli a l t r i m e m b r i della b a n d a 
le o re di l iber tà s o n o con
t a t e E ' megl .o c h e n o n ag 
g rav ino la loio posizione)/ 

A ta le propos i to e d a ri
levare c h e E r m i n . o Rimoldi . 
pe r Iti cu . l iberazione e r a n o 
s t a t i r ichies t i c i nque mil iar
di , h a a f l e r m a t o c h e negli 
u l t imi giorni il t r a t t a m e n t o 
nei suoi conf ron t i e r a peg 
g io ra to Dopo l ' a r res to di g r a n 
p a r t e del la b a n d a . 1 Sap ien
za a v e v a n o r i d o t t o il n u m e 
i o dei pas t i , e i n a s p r i t o 1! 
loro a t t e g g i a m e n t o verso l'ini 
p : e n d i t o r e . Gli i nqu i r en t i t e 
m o n o o ra c h e 1 rap i to r i su
pers t i t i possano a t t u a r e u n a 
r a p p r e s a g l i sugi : os taggi an
cora m loro m a n o : s icura
m e n t e lo S c i l a r i ed il Gal
li. e p r o b a b i l m e n t e a n c h e 
qua lcun a l t r o ( e r a n o s t a t . 
t a t t i 1 nomi di Marz io O s t . 
ni . s e q u e s t r a t o m T o s c a n a , e 
di Niccolò De Nora , r a p i t o 
a M." ino ; : o me.s ta ». 

« Qu nu lo h o s e n t . t o bus 
s a r e al la po i ta 001 insolita 
ene rg .a ho avu to p a u r a *> ha 
d e t t o Ezm.n .o R.mo'.di. ncon-

a n d o g.ornal is t i nella se
do del nucleo inves t iga t ivo d; 
Milano, dove e s t a t o accom
p a g n a t o poco dopo le nove. 
Ad a t t e n d e r l o c ' e r ano la gio
vane mo-rl.e G a b r ella L dia . 
b . o n d i s s i m i . pa'.l.da. una so
rella del la moglie . .1 p a d r e 
del r ap . to . I ta lo R moldi . Ab
bracci . l ac r .me . con I ta lo Ri
moldi che c o n t i n u a v a o ri
petere . r .volto a l magg io ro 
D: \ f .no" ' ( O r a ' e . grazio, , -e 
t e s \ r t u f mer-.v gì.os.. è 
trotino Ix1 'o » 

Dalla nostia redazione 
M I L A N O — La vicenda del
le obbiigiiz.on' IR I falsi la li
te e messe n circola ' . ione 
presso a l c u n e b a n c h e di M.-
iuno. c o n t i n u a a d evolversi se
condo l.nee s e m i n e pa i preoc
c u p a n t i . t a c e n d o a n c h e ul
t ra vedere a l le spa i .e degli 
esecutor i ma te r i a l i de. le fal-
s ' f .caz .on . e dei fmanzi t i tor : 
ia ques to p ropos i to e s t a t o 
t a n o i n s i s t e n t e m e n t e :'. no
me d: Franc ' .s Tura te . lo» , u n a 
grossa ed a r t i co l a t a orgaiiiZ-
za / :one g u . d a t a da u n a 
. m e n t o > d. p n m o r d m e . Ieri 
io i ndagh i , c o n d o t t e da la i 
niob.le e da la i C i .m .na lpo l 
h a n n o p o r t a t o d.M luce un 
a l t r o e l e m e n t o r i t e n u t o dag l : 
a i q u i r e n t ' m o l t o i m p o r t a n t e 
per l a r e luce s inla ineccan.ea 
de'.ti co la-sa le t r u l l a c h e pa
io si aggi r i a t t o r n o a . t e n t o 
m. I . a rd . di l .re 

I*i nov . t à e r a p p r e s e n p i t a 
d a un « l . s s . i t o bollalo >\ r .n-
venu to t ra 1! m a t e r . a l e i d 
eile.-. t :nbri . t odo'.o. m a i r e . » 
l ocan t e .n co.ce q u a t ' r o l.r-
nie p e r f e t t a m e n t e t a l s i l x a t e 
d: a l t r e t t a n t i funz ionar ' d . 
un i s t i tu to tli e ivd . to . L'ele
m e n t o p r e o c c u p a n t e e cost.-
tu i to dai l a t t o c h e secondo 
gli m q u . r e i u . le f.rnie non 
so.o s a r ebbe ro s t a i o r i po r t a t e 
sul f.ilso «1 . s sa lo bollato» 
con tecnica p e r i e l i o , ma od 
d. r m i r a r p r o d o t ? " d a un 
or .g .na ie i h„vi.i conio venu
to .n po.sses.so tlei falsar , gu.-
i\.v. da i < d . r e t t o r e teon 4oov 
l'Vder co Corn.g' . ia. a i r e s t a to 
q u a t t r o g .orn . la a M. . ano 
dag. i j o m . n . d e . a mob.le e 
O c a Crim.naax» ' . . 

ll processo per la strage di piazza Fontana 

Strategia dell'attesa a Catanzaro 
Chi mette il bavaglio a Pozzan e i f reni a Malett i? - Una situazione paralizzante e pericolosa 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - l a t t i n a in 
t e r ro t t a ieri pe rché l i n i e r a 
udienza è s t a t a di d i t a t a al la 
ì l lustraz' i ino. alla d i - iu^- ione 
e a l le f i t t i - ioni della cor to 
-ul l ' i s tanza p re - cn t a t a vezier 
tli tlall 'avv ( ì a m . u l o . della 
pa l t ò v . v l o M a r i o Pozzan. 
m a n t o a dir!<». non - . è t a t to 
vivo Dalla sya «.olla ii. La 
moz.a . dove v « r.t u r.uto ai 
i-olanier.ti ' . ha fat to [XTvenne 
la consueta ci c h i a r a / . o n c in 
t u i -1 autor izza ;i pro-t gin 
m i n t o de! d .bat t imi nto ;n -uà 
a-—. nza K v i n . a m o aita 1 
s tanza . 11 legale ha t h . e - t o 
alla t o l t o manda t i 01 compa 
nz .ono nei confronti dogli mi 
pa ta t : contumaci .Malett.. La 
Bruna e Rugge ro Pan . allo 
-cojio ni obbligarl i t o a i l . v a 
m e m o ad un confronto con 
.1 bidello padovano A suo pa 
rc re la tort i- pot rebbe rioor 
re re .o!o -t rumi nto u-a to dal 
J iuda i r.olla fa-o i-tr t i t tor;a. 
e cioè, por l 'appunto, al man
dalo ii; compar iz ione 

I . ' :ntento de] li gale 

t e - - o di f.irsi d i t h i i i i a i e ton-
t u t n a t e . R ico r re re agli - t ru 
nienti impiegati dal g. ud i t e 
i s t ru t tore non -ombra pos- ' -
IJ.IO pe r la . - t inpli te e in-or 
m- ' i iabi lo ragioni ' t h e 1:1 (juel 
la fase rum e-i-t i l.i I" gora 
ie! nint i im.n 0 L.i tit-i "- •"; 
(iella t o r i o , dunque, e ra -.."il 
t.'i'a e il- fa t i ' la r t h ; - ' a 
dt 1 legalo della pa r t e civile 
e - t a ta r e - o n t a E i o - i -: 
è a r r .va t i alia t o :u lu -a . ro d. 
epa -ta dt-t.m.i t o rna la dibat 
t .men ta le t on un a r u v c d o r t i 
al fi giugno p r ò - - RIO 

Alla r : p n - a d i ! d iba t t a : ; ;• 
to dov ri bile r a o n . i u . a r e a 
p a r l a r e :! bcìello n.utovar.o 
ma eli s - j t i ie . n t l I ratt i ni 
ilo. non m t i r v i i u a qua ' t lu-
nuovo < - t a to co ' i fu-or .a lo ? 

t e 'a Nella -t.a 
l ' imputato -
— gode ut! 
mat t ina -: 
-no d i fen-ore . ili q u a ' o 

lei 

(i- L.imez .1 
- lo .-1 -a di ce r to 
;ma sa lu te e ogni 

consulta imi :'. 

t h e .! s;jo lotont t • - ta to con 
fu-.oliale • non -:a - t a to p io 
Militili dalli -in- (.oudizinm f, 
- i t i le m a eia c 'emont i e - t e n r . 

S e m i n a , infiliti, t h e il Poz 
zan tont ni:: a iami n t a r - i p t r 
ie aiti 'Ji d ie -.0:1: ci; farlo a p 
p a n r o ad ogni eo-to -uff» reii 
t e t Io - tu li-, n . - s i m o — st 
guiterebbt a ( i r e — p r r t ' . é 
mi - v ii.iit ma at<» ' ' I' hi 
d i l lo . u r i b ' u in . i ' i i f t - ta 'o 
pri i t t u p a z o;-,» .a.e he pi r . 
v <ìgj. t i ie (iuvra -o-ti ut ri 
(la I .ani 'Z a a Ca tanza ro S. 
( I U Ì J I H - (i le ' . n . a un aggua to 
duran i t .1 p t r t o r - o Non «ap 
n..im 1 i i . r .u r . iVvi ' i - quanto 
-:ar;o (ur . - i - t in t i (1111 -'< voci. 
ina - i . rami i.t« .1 b 'li 1 o p.i 
dovario ha nan i . : K" t o n - a 

'1 ev >dt nti mi lìti i ho 
Ila Ulti ro--o a 

pevi 
1 e i i l 

senta 
della 
con 1 
pi-co. 

a nel a ( 1 s t t . , 

giornata u n -: 
propr . soldi. Non 

t r a l 'a l t ro 
•r,t 

:U(ìk m o t o a 
ÌL-

«-czzab. lo es 
-b locca re una si tuaz.one clic 
è d.M-nuta para l i zzan te . Visto 
t h e i due ufficiali del SU) 
non -1 decidono a muovers i 
da Roma — ha dotto in so 
s tanza il legale — intervenga 
la co r te , con la sua au tor i t à . 
pe r farli u n i r e a Ca tanza ro . 
I-a quest ione, però , r ives te 
c a r a t t e r e di e - t r e m a delica
tezza. g iacché riseli.-i di in
t e rven i r e nella s fera dei di 
ritti de l l ' imputa to .il qua le . 
. lutat i le :1 (iibatlltliellle ò t oli 

prt 
t b ; 

p a g a 
-I t a 

i K T i h é -
tonti .mi a tu. i-r io a I.aniez a 
anziclié t r a - t i r .rlo in 1 t a r t e r i 
m.nnr. ìe (ii Ca tanza ro . Nt 1 
pruni ginrn. . e o m n r e n - i b i -
mente . si poteva t e n u r e un 
suo conta t to t o n (ì annet t .n . 
M.i ora q u t - t e p n o c t u p a / . o 
.11 app«t.ono sup-.rate. D . l r i 
sto il Pozzan di contat t i no 
ha avuti anche a Lamezia e 
ne continua ad avi-re quoti
d i a n a m e n t e t o n il suo legale . 
il quale poi — sotto gli occhi 

tutti — -: consulta a--.-

g'i la 0'K.c a r to r r i urlo 
ve - m a l a t l e > o ad 
Arche ix-r o ' io- 'e r ag 
e.t t t jg .iiiv r.10 a--ui i to 

api).ir 
a mio 
a l t ro 

.on; ! 
d.,li., 

-•I.•.Vt-
'l e g o 

co l te a p a a r o 
1 Ut -ta cu ! t 
>a d tg l i a n a r t i r u ci: 
Pozzan a confronto. 
g.ovecii - t o i - o . 1 on : 

La r -
ci. d fi 
un i te ro 
-.11 da 

!. . .111!)'! 

t,!t; n r t - i n t . . 
a-.tolta In q 
e : -, t rovava . 
tianac 1 e il t f a u 
po't'Va es-t-re 
p a n o r . - : x t t o 

i lovt v a ( - - . - r e 
e - ' o t a - o nitri 
: Iro.-.ti a con 

a a faccia * 
i v i 

Si 

di 
duami nte 
tutto 1 e 

con F i e d a . 
ane l l i i l i . 

Oltre 
. - .n in i 

d.-po-to. 
(lolla legge. 

è u n i c o prefer i to a n d a r e a 
vanti d .n le - t anche le t ture 
di a t t i nr.vi di .ntero—e 

La po-s ib 'h ta di mqu-na 
ment i è. invece, del tutto pos-
-ìb.lo Sai dal la -uà p r ima 
appar .z ioik ' in aula (e ra il 1) 
m a j g . o ) lutti li.miio potuto u-
- i r v a i i tilt il b dello aveva 

u.'eiizioif. tli pali.11 e Dai -uo: 
at t i gg .ameni ; -1 pu t iva addi 
i . t lu ra t o n - t a l a r t una - p t t . e 
di impazienza per i'.'itte.-a. 
Sono v tnu to . poi. le pro-s .om 
d: F r i d a , in te .e - - . i to a gua
ti . ignare ti mpo . Suctoss iva 
m i n t e o siiitaio fiiuri Io <• <\.i 
to i uiifus,, n.i ,• , . (|,—oUo-i 
(pian.lo 1' m a u ' a ' o è - ta to -ot 
ti.jxi-in al! . i c i i r ' . i i i . ' i i ' n f. 
-cale o r d . n a ' o ciani 1 orti M;i 
(ita l'o 0 a - - a . p^oÌKib.le olio 

- .ano g.aiit. a Pozzan ir .e--ag 
gì i:.t m.dai . i r : , -ng j t r.rm :.*. 
M . I " ad ini iu . re -,,! -uo toni 
por ' i i inonto ir. au ' a 

La r.lev ,u.za p r o t i - - n a i e 
(itl .a (ii n o - z . o r e d i l Puzzali 
rioii ha b. -ogno di t—uro -ot 
toi n e . u a . I . ' .mputato . ( he è 
- ta to hit t an t e g raz e al fa 
vort'ggi.imt nto dt ! SID per 
Inn 4 anni , ha cominciato a 
p a r l a l e , r . badendo le a t e u - t 
t o n t r o Malett i e La Bruna 
0 i i m a n g . a n d o - i . invece, cai 
( h e a u v a citilo 1 en t ro Pino 
Raut . e F r a n t o F r i d a Nel 
s'.i'i r.itc olito le poti le V(-riIa 
-: -iiT.o n i . - t i na i e alle n n n 
Zogllt t «ole ri t t i '.I/c. Se il 
u ro - - IMI fi s .ugni, mante r ra 
.'• i. |.<vno (i. ton t . r .uare a par
lari . v o l r i m o t h e o-sa ve r rà 
a d.rci d: nuovo Devo però 
p o t t r venir», e qui r ipet iamo 
ti io la Corte deve assoluta
mente a - -umtr . - ! la re-pon-
-abi l i tà non sol tanto th assi-
1 t i rare la -uà inco lumtà ma 
anciie di p r e n d e r e tut te le 
m.si i re por t v . t a r o inquina
rne r.t 1 e ul ter ior i possibili ca
dute (iella -uà integri tà men 
tali 

i v 

Ibio Paolucci 

K pioj j i io a i t o m o al falso 
.' 1 issato bol la to » s, s t a ac
c e n t r a n d o l ' a t t enz ione dog. . 
- i iquirent i p o i c h é il dtx-u-
m e n t o potreblje r appresen ta 
re la ch iave per def i l ine n e : 
pa r i . co la r . Iti meccan . ca del
la colossale tr i l l i t i ai d a n n i . 
della B a n c a naz iona le del 
Lavoro presso la cui sede 
c e n t r a .e .-ono s t a t e t rova t e 
e s e q u e s t r a t e ben 2000 obbli
gazioni false I R I alle r>.30 con 
scadenza v e n t e n n a l e o l t re a 
cedole obbl.giiz-.onar.e per un 
valore d. un mi l ia rdo e t ic-
cen tomi la lire. 

N a t u r a l m e n t e , so la previ
s t i l e elogi, m q u i i e n t i doves
se rive a u s i e .s i i ta . :a t i u f l a 
saroblx ' s t a t a messa a segno 
a n c h e a d a n n o d: a l t r i isti
tu t i d; c red i to presso 1 qu.i l . 
con il s.stem.i dei titoli con 
t r a f l a t t i . 1 t r u f l a t o n avrebbe
ro a p e r t o c iodi t i per circa 
100 m. I . a rd . di l.re. 

I. c i c h e del falso « l . ssato 
ho'..ato>> tiovsito 0 F e d e r c o 
Cornigli . ! r a p p r e s e n t o :ii pra-
1 cu l ' a a t en t . caz .one del a 
p ro / t ' n . onza delle obbl.gazai
ni . co s t i t uendo un cert if ica
to d. ( o m p r a v e n d . t a che ac
compagni ! quas i s e m p r e il 
c o m m e r c i o de ; n o l i di ques to 
t .po 

In concre to . , ! alati r. dopo-
t a v a n o le obbl .guz .on. in 
banca actomjxiprnandole da l 
ce r i .Lo ito di a n i o n i . e i a con
t r a f f a t to . po t endo poi u.-u 
fru.ro pre.sso l ' i s t i tu to d. u n 
cre t ino quas i equ iva l en t e al 
va ' o i e n o m . n a . e d e . t ioli ver
sa t i . Res to <o.a da r-tubil.re 
a q u a n ' o a m m o n t i la d i r a 
e - a t t a f inora (p r e l eva t a .• d a : 
t r u t f a t o r . non .solo pre--.-o la 
Bine a na/ . .on«le del Lavoro. 
ma a n c h e da l .e casse dei .e 
a l t ro ban<he « d: tiduc.ti • 
Senz ' a l t r o .-. t r a t t a d. a l cune 
dee ne d. m.I .a rei . 

T r a m , t e la figura d Fede
r c o Corn .g .a ! . a r r e s t a t o m-
s.eme a. .a sua eonv venie d o 
,K> a n a v .o lenta l o f a con g . 
ag^n t . . si sp<'r,i ei. pot«T r.sa 
..re ti un tonijxi l ag .onevo 
.0 breve a .n ho a g . . o'. 'r: coni 
j)..c. <i^\ acajx» fa .s i rio . a . 
J n a n z . a i o r . od a. ' ce rve'.'.i •> 
d o l a g.ganivs-.u t r a f t a 

K g., e e n . t n ; . . .1 ques to 
pro;x».-..to. non .-ombrano d i v 
vero ,-c i r soggiare Fi'der.t o 
Corn .g . a . . n fa t t . . è no to a . la 
pol.7.a iii'.Tte «mi.oo . n t . m o e 
<o..abor«ilore <i. F r a n i .- Tu-
r«!te!lo. de t t o '<• face a tl'.in 
go.o •• o ra .n c a r c e r e a S>\r\ 
V.ltoro. .1. < 1. .io:no. «ogno 
me e soprm.io.Ti-- vengono 
~"z.:' a M. a n o '• d . n ' o r n . 

" 1 " . p i rodd • . / : t ra fi e: 
. t-"i .. eia". « r a ' k e ' » del " 
o .-1 ne e. t'iti'-.-*..:!•• <i..o . c ! r j * -
Miiif i i 'n d- . a pro- i ; J Z o.ns. 
a . .o .-.>•».. o d . .-• . ipef . i ten - . 
e •. a <ie"..nqjorido 

Non ci f a rebbe da f u p . r s . 
e T u r a t o . . 0 . " qu i . e -.on .-: 

e m a : fa t to no ta re nel f gì 
ro > dei c r . m . n : più offorai . 
e i m e .-oquosln. om-.c.d: e ra
pine. abb . a t r o v a t o nel le iruf i 
f»-- allo b i n c h - un "it-dd.tiz.o 
e non ;rop;>o r „ ^ h . o ? o me 'or lo 
p-^r far soldi i m o l i . soldi» a ' 
s p - v 1 a l t r a i . 

Ma n e m m e n o .. nomo. « bla- i 
.-onato . d . T u r a t e l o e .-uf | 
l.e .ente a ,-p.egare r o m p . e i a j 
mer . - e le.-t.err..! raffimioz/*» . 
d^l r . igg.ro me.-.--> .ri a l t o o . ! 
d a m i , del le ba i ì ch" con 1 i r ò - ! 

fa_-i b«ne he a l . .ntt-rno de ! 1 
0 qua l i r.0.1 e d. t l ic . le ;po- . 

t.z-7aro, e o m u n q u e . a lcune .n- • 
d. . -pen-ab. . : corno . e r a 

Tura -o i .o , . r . ta l i i . pare-ss.cn 
do u n " bos-s > d . g r .mde levi-
tur . i . un -(pezzo da ?0,> r o m e . 
s: S J O . d . re . non a p p i r e t i r - 1 
to in p o s e r o di reqj-.sit; ! 
t h e pv.rebiv-ro fa rne u n a J 
« m e n t e > o rgan izza t iva .n ! 
u n ' i m p r e s a t a a i o .-ofis'.ca'.a e 
comp.e.-sa 

Un s u g g e r i m e n t o .n ques ta | 
d i roz .one pot rebbe forse ve- 1 
nin- .-e si e-..im.na p.u a fon- ] 
d o ì.t p^r.-onal. ta del Comi - . 
2..a. 1. qua .e . o l t re a d essere 
prof:ouo co l l abora to re d. « f.u - 1 
e.a d a n g e l o . , e s t . r o n- lor 

. .-e e tu t lo ia» .11 1 o n t a t t 1 più 
I c h e tx'ca.sioii.i' con Serg io 
1 Bol l i . Ugo Bossi. 1 d u e per 
I s o n a g l i a suo t empo accusa t i 
1 10 asso l t i ! d i uvei a t t e n t a t o 
I a l la vita d e i ' e x ques tore An 
1 ge 'o M a n g a n o 
| Come si r.coi dei à. Boss; «* 
1 Boffi l t i iono sospe t t a t i dt 
j :iver t e n t a t o di uccidere M a n 

g.1110 su 01 d i n e de . .( boss > 
j m.itio.-o F r a n k Copjxila. u n o 
• dei più i m p o r t a n t i intoccabil i 
; fra 1 «pad t - .n : > de l l ' u l t imo 
1 ven tè l imo 
! E F i a n k Coppo 'a . Un si. pos-

s.ede t u t t e 'e cara t tei i.stichf 
• del la i< m e n t e >. 

; Elio Spada 

« 

Evaso dal 

F. Aporti 

rinvenuto 

ferito 

» 

T O R I N O — Un giovano. Lu
cio Ber t .no . di 18 t innì , eva
so a l c u n e so* l i m a n e fa dal 
c a r c e r e in.ritirile « F e r r a n t e 
A p o r t i » eh Tor ino , è s t a t o 
r i n v e n u t o g r a v e m e n t e fer i to 
IÌA u n colpo di a r m a da fuo 
co . R i n v e n u t o poco d o p o le 
q u u t t i o di ieri privo d: sen- . . 
-u! m a r c i a p odo di v.a NIZZ-I . 
IÌ.Ì una rad iomob . l e dei earu-
b ine r ì , e t r a s u o n a t o nl l 'ospe 
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SETTIMANA SINDACALE 

I disoccupati 
Sì continua a puntare sul Nord e sull'estero 

Da ormai molto tempo 
l'ISTAT, l 'istituto ufficiale 
di statistica dalle cui rileva
zioni si dovrebbero t ra r re 
lumi sullo stato dell'econo
mia, nel contare il numero 
dei disoccupati si era stabi
lizzato sulle (550-700 mila 
unità, In verità ben pochi 
davano eredito a queste in
dagini campionarie dell'isti
tuto più volte accusato di 
deformare la realtà. Pro
prio l 'altro ieri, finalmente, 
l 'ISTAT ha reso noto il ri
sultato dell 'ultima indagine 
effettuata con un nuovo me
todo, dalla quale risulta, 
anche ufficialmente, che la 
situazione è ancora più gra-
ve. Vediamo queste cifre 
che si riferiscono al mese 
di gennaio (ma perchè tan
to ri tardo nel renderle no
t e ? ) : le persone in cerca di 
occupazione erano 1.459.000 
e tra esse i giovani (da 14 
a 29 anni) sono risultati 
1.054.000 pari cioè al 72,2'-
del totale. Più di un terzo 
di questi, il 37,7'! sono for
niti di diploma di scuola 
media superiore o di lau
rea. Per ciò che si riferisce 
alla distribuzione territoria
le il 57,8"-n dei disoccupati 
si trova nel centro-nord e 
11 42,2"o nel Mezzogiorno. 
Pe r quanto riguarda gli oc
cupati la situazione è invece 
la seguente: il G9,7nó si tro
va nel centro nord e il 30.3" u 
nel Mezzogiorno. Interessan
te è anche il riferimento ai 
settori di attività economi
ca nei quali sono distribuiti 
gli occupati: 3.11(5.000 (15,7 
per cento) si trovano nel
l 'agricoltura, 7.584.000 (38,1 
per cento) nell ' industria, 
9.198.000 (46\2<\>) nelle al
t re attività (commercio, tra
sporti, credito, libere pro
fessioni. servizi e pubblica 
amministrazione). 

Questi dati parlano per 
proprio conto. Sono il se 
gno di una situazione estre
mamente grave che non so
lo non dà =egni di migliora
mento, ma neppure tende a 
stabilizzarsi. Ne sono prova 
1 fatti di questi giorni con 
sospensioni e minacce di li
cenziamenti per migliaia di 
lavoratori a Taranto, Reggio 

i 
; M I U T E L L O - Occupa-
I zione non assistenza, 
I 

Calabria, Oltana, nel « po
lo > di Siracusa, a Foggia. 
Si intrecciano in questo at
tacco all'occupazione im
prenditori privati e pubbli
ci, italiani e perfino giappo
nesi. Ci sono, in alcuni casi 
difficoltà reali, create da 
scelte di insediamenti indu
striali che non hanno rap
presentato un punto di n-

• ferimento per lo sviluppo di 
intere zone; manovre come 
l'accordo Sir-.Montedisnn; 
quelle che stanno dietro 
aperti ricatti tipo Liquichi-
mica dove l ' rsmi, il • capo » 
della Liquigas, sembra dire 
« o produco come voglio le 
bioproteine o la guerra •; 
casi di fabbriche per le qua
li da anni si è alla ricerca di 
una soluzione, che forse 
non si vuol trovare con 
• impegni » del go\erno mai 
mantenuti. K ancora una 
volta l'attacco si sviluppa 
nel Mezzogiorno, smentendo 
le « filosofie » di certi im
prenditori che. dopo aver 
provocato con le loro scelte 
gli attuali squilibri fra Nord 
e Sud. si sono trasformati 
in - meridionalisti - Alla 

URSINI — O le biopro 
teine o la guerra. 

prova dei fatti tali « filoso
fie » sono venute subito 
meno. 

E' in questa situazione 
j che assumono ancor più ri-
! lievo e valore politico le 
• vertenze aperte nei grandi 
; gruppi industriali. Non si 

tratta di normali « conflit-
1 ti » fra sindacati e padro-
| ni. ("è qualcosa di più e di 
1 diverso. Si vuole puntare 
i decisamente sulla grande 
I questione degli investimen-
I ti, della loro quantità, della 
[ loro qualità e soprattutto 

della loro localizzazione nel 
Mezzogiorno. Salvaguardia 

j della occupazione al Nord 
I e allargamento della base 
j produttiva nelle regioni me-
ì ridionali: questo è l'obiet

tivo. Si vuole cioè andare 
| alla costruzione di una pro-
ì gl'animazione, terreno di lot-
| ta per rinnovare il paese 
, non solo dal punto di vista 
| economico. 

| Ma per quest 'opera le ver-
j tenze dei grandi gruppi han-
j no bisogno di un respiro più 
i ampio; non basta la sola lot-
; ta dentro la fabbrica, la so-
| la contrattazione con l'ini-
ì prenditore, sia pure di gran-
j di dimensioni o addirit tura 
i di dimensioni multinaziona-
I li. C'è la necessità, e sem

pre più la si va avvertendo 
! come dimostra il dibattito 
| congressuale della CGIL, di 
I ricercare nel territorio un 
; rapporto nuovo e fecondo 
j con le Regioni, i Comuni, le 
i Province per costruire que-
! sta programmazione: di coin-
; volgere grandi masse di un-
! mini e donne, di gio\ani e 
j di disoccupati. 
! In questa direzione le ver-
I tenze dei grandi gruppi stan-
i no prendendo quota: ne so-
i no testimonianza lo sciope

ro dei 250 mila lavoratori 
ì dell ' industria del Piemonte, 
1 le lotte che impegnano le 
, popolazioni di Taranto, di 
! Reggio Calabria, della Sici-
j lia. della Sardegna che ri-
i vendicano come ha detto il 
j segretario del sindacato dei 
! chimici. Giacinto Militello. 

occupazione produttiva e 
non assistenza. 

Alessandro Cardulli 

Nei programmi della Fiat 
Sud terzo posto 

L'« efficienza » che piace a Giovanni Agnelli - Quali gli obiettivi dell'azienda - Nei 1.084 
miliardi complessivamente investiti devono essere comprese anche le attività finanziarie 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I t i caini*) di ri 
coeva a torto trascurato da 
gli studiosi di analisi del lin
guaggio sono le trattative .sin 
dacah. Se un sciniologo a\es 
se seguito i negoziati clic da 
tre me.si si .susseguono per la 
vertenza Fiat «vrebbe nota 
to. tra l'altro, che da parte 
della delega/ione padronale è 
stato l'atto ampio liso e .spre
co di due twin n r / eHicien- i 
za » e •< produttività ». Sono 
quel genere di \ocaboh elle 
oggi hanno a.ssiinto una ca 
nca carismatica indiscutibi
le. Chi OM'ivbbe negare ciu
ci vogliono più ellk-ien/a e 
produttività nell'industria e 
nell'economia italiana'.' 11 prò 
oleina è però di dare cente-
miti concreti alle parole, co 
mincidiido col chiedersi qua
le etlìcienza e quale produtti
vità si vogliono, se in ter 
mini solo aziendali oppure 
nell'interesse dell'intero paese. 

Vediamo «Dora quali sono 
gli obiettivi prioritari della 
Fiat, l'n documento consegna 
to propri»» in questi giorni 
dall'azienda al sindacato ne 
indica quattro: 1) per il set 
t»»ro auto, difesa delle posi 
/ioni acquisite e rafforzameli 
to della comoetitività rispet
to ai concorrenti: 2) |>er I 
settori già forti di diversili- ; 
dizione motoristica (veicoli 
industriali, trattori, macchine 
movimento terra), espansione 
.sia iti proibizione al fattu
rato totale della Fiat, sia co
me partecipazione al merca
to: 3) per i .settori di produ
zione primaria (siderurgia) e 
intermedia, apertura e pene-
trazione sui mercati terzi, an
che all'estero; 4) per i set
tori e atticità a domanda pub 
blica (prodotti e sistemi fer- ! 

roviari. energia, autobus, in 
gegnena civile) potenziameli 
to della capacità di risposta 
a tale domanda al momento 
in cui si manifesterà. 

Come si traducono in con
creto questi obiettivi? 11 grup 
pò Fiat investirà quest'anno 
1.084 miliardi, di cui otto de
cimi in Italia. K" vero che si 
registra un aumento del <»8 
|KM- cento negli investimenti 
ital.ani ed una diminuzione 

del 33 per cento di quelli oste 
ri, ma ciò solo perché, come 
ha dette lo stesso Gianni A 
gnelh all'assemblea degli tizio 
nislì. la Fiat ha ormai quasi 
conipleiatei il colossale impe
nno eh investimento in Brasi 
le F gli investimenti nel Mez 
zogiomo (224 miliardi), l>en 
che quasi triplicati rispetto al 
'Tri. restane) ancora pressoché 
ugnai' a quelli «H'estero (21!» 
nuliarel. > 

Un terzo del reddito nazionale ai trasporti 

Come sono stati bruciati 
45 mila miliardi in un anno 

Le cifre del conto del settore nel '74 - Oltre 16 mila miliar
di per la sola motorizzazione privata - Necessarie misure 
per un servizio pubblico più efficiente e meno costoso 

Mercoledì ad Ariccia 

Incontro tra la CGIL 
e le forze della cultura 
Una d ich iaraz ione di Rinaldo Scheda sul s ignif ica
to de l l ' in iz ia t iva - La re laz ione sarà tenu ta da A g o 
stino M a r i a n e t t i , le conclusioni da Luciano Lama 

ROMA — In vista del IX Congresso la Cg.l ha promosso 
un incontro fra la segreteria confederile e le torze della 
cultura. L'incontro che avrà luogo mercoledì 1 giugno 
a Ariccia. presso la scuola centrale della Cfnl. si aprirà 
con una introduzione del segretar.o confederale Agostino 
Marianetti e verrà concluso nel tardo pomeriggio dal .se 
gretano generale Luciano Lama. «Questo ha dichia
rato il compagno Rinaldo Scheda - e uno dei primi in
contri che il sindacato promuove con le forze della cul
tura. Peserà sicuramente una affrettata preparaz-one. 
Abbiamo cercato comunque di operare nel modo pai aper 
to possibile nell'inviare gli inviti a uomini di cult ma e 
cioè ricercatori, docenti universitari, scrittori, .scultori. 
pittori, architetti, personalità de! teatro, del e.nenia, tlcllu 
Rai-tv, alla stampa ». 

<: L'incontro prosegue Scheda - può offrire spunti 
interessanti per migliorare l'impegno della Confedera/io 
ne su; problemi del rinnovamento delle politiche, delle 
strut ture e delle Istituzioni culturali; ma qualche cenno 
in tal senso si ritrova nei temi per il dibattito comire.-. 
sitale e nesdi allegati, sui problemi doll'im/iativa cultu
rale del sindacato: e nel campo della scuola, dell'uni 
versita e ricerca e in quello della forma/ione culturale 
e professionale. Questo incontro del 1. giugno è da con 
siderale una prima esperienza che la Confederazione ha 
promosso per cercare di stabilire un rapporto diretto 
con le forze culturali che i! prossimo congresso dovrà 
assumere ». 

Al congresso della Filta a Montesilvano 

Duro attacco di Camiti 
alle posizioni 

antiunitarie nella Cisl 
Dal nostro inviato 

MONTESILVANO — te Non 
possiamo che provore una 
profonda mortificazione nel 
constatare che una organiz
zazione della CISL. nel con
gresso che svolge contempo
raneamente al vostro, ha ri
tenuto di dover invitare ai 
lavori i ruppre&enuinti del 
governo e non quelli de.'.e 
altre organizzazioni sindaca
li '». Con queste parole Car
na i ha iniziato ieri il MIO 
discorso all'assemblea de.la 
FILTA (tessili delia CISL) 
in CORSO a Montesilvano (Pe-
t eara) . L'organizzazione alla 
quale si riferisce è — come 
e noto — quella dei braccian
ti (la FISBA) il cui segreta
rio Sartori è uno dei mag-
g ori alfieri delle posizioni 
antiunitarie e il più forte 
dei grandi elettori sui quali 
conta !a minoranza cislina 
guidata da Marini in vi.-tu 
dell'ormai prossimo conirc^-
so contederale di Roma. 

E appunto guardando a 
questa scadenza Cerniti ho. 
ripetuto che se sarà neces.->v 
r:o realizzare dopo il con
gresso « un accordo di ge
stione t ra le diverse conino 
nenti » nessuno deve pendere 
di « anteporre i problemi d o 
la gestione a quelli della li
nea politica "-. Non è a que
sta prospettiva di operazioni 
« di bassa cucina » che I.i 
CISL può pensare di affida
re !e «orti del proprio con
tributo alla battaglia per mo
dificare profondamente loco 
nomia. la società e la dire
zione "politica del paese. Se 
un apporto or igmae l'orga
nizzazione può fornire, que
sto deve realizzarsi a:traver
so l'impegno al rilancio del
la partecipazione dei lavo
ratori e alla promozione di 
una p.ù larga democraz.a 
sindacale e non — e qui la 
polemica di Camit i nei con
fronti di Sartori ha assunto 
toni più duri — confidando 
nell'apporto «di masse di de
leghe fatte sulla base dcrli 
e.enchi anagrafici ". 

Sviluppando temi predenti 
nella relazione con ia qua
le il segretario dei te.ssih Me
raviglia aveva ap:r to venerdì 
t lavori. Camit i ha ;>.>. af
frontalo le questioni del ino 

1 lo e dell'autonomia de! sin-
' dacoto nella complessa e con

traddittoria fase politica 
i c u n a fase di transizione v. 

ha detto) che l'Italia attra-
' verse». Che la lotta dei lavo 
' ratori debba decisamente in 
1 ede re stigli indirizzi dello 
' politica economica è una con-
1 vinzior.e ormai largamente 

Ì
acquisita da tutto il movi 
mento. Ciò significa assu
mere ì temi delle istruì/ioni 

• e dello S'.tto come aspetti r:-
S leva.it! di »'"el progetto dì 
j cambia.nento della serietà 
' per il quale ci .si batte 
' -< E' per questa ragione — 
i ha detto Camiti — che at-
i tributamo erande importan 
' za al tentativo in corso per 
! la formazione d. un nuovo 

programma e alla ricerca del 
I le solidarietà democratiche 

che possono corL-entirr.e !".u-
j tua/.ione >. Non e comunque 
j - - ha .iir^iunto — un accor-
1 d»T qualunque quello che ci 
j serve. Ma --e «dobbiamo ^e 
; r.amento preoccupa:ci che i 

iontenu'1 dell".mesa che .*-i 
p.ot.la restano Toppo al di 

' qj.i dello ei-.gen/o. d'altra 
ì parte dobbiamo sotto.ir.eire 
• .. r:.-ch.o d: una rottura che 
ì pò::ebbe avere conseguenze 
! drammatiche e :or.-o i.repa-
j rabili ». 
I L'autonomia del sindacato 

non deve quindi tradursi iti 
un atteggiamento di -.uff:-
cie-.v/a o di indifferenza r: 
spetto alle grand, scelte po
litiche t-< agire al buio non 
sign.fiea essere p:ù liberi ma 
p.ù subalterni •> ma non può 
ce.to realizzarsi nella para-
I1.-1 della miz.ativ.i in atte
sa che ì parti:: decidano. 
.» Bisogna saper mettere in 
campo tutta la forza del nio-
\ iinento — ha detto Camiti 
— la sua capacita di unifica 
re forzo diverso, occupati e 
dx>capa t i , intorno a una 
battag.ia per il lavoro, che 
saldi le rivendieazion. di fab 
br.ca sj'.la organizzazione del
la produzione a quelle più ge
nerali per il rilancio degli 
investimenti -\ 

Prima d; C a r n i : ha por
tato il .saluto al congresso. 
il secretar.o generale della 
FILTEACOIL. Ettore Ra 
SUCCI 

Edoardo Gardumi 

La spesa complessiva per i 
trasj»orti nel 1!*74 é ammontata 
a circa 115 mila miliardi, pa
ri ad oltre un terzo del red 
dito nazionale lordo. Oltre 16 
nula miliardi sono stati spe
si Io stesso anno per la moto
rizzazione privata. Il coste» 
complessivo attuale è di oltre 
-15 mila miliardi. Questi dati 
seme) contenuti nel Conto na
zionale elei trasporti del '74. 
reso noto in questi giorni. 

I.a pubblicazione e'' di gran
de interesse in riferimento al 
la situazione economica del 
nostro Paese anche se esce 
con un ritardo di almeno due 
anni, l'n ritardo non certo 
imputabile nuli e-tetison del 
Conto, ira a difficoltà ogget
tive- nel reperimento dei dati 
evi a») una legislazione anli-
»|iiata nonché ad una pra.-si, 
consolidata nel tempo, sei/on-
do la quale il costo dei tra
sporti tende ad essere c-on>i-
elerato una variabile indipen
dente ai fatti economici e. in 
rapporto a questi, da non 
prendere nella dovuta consi
derazione. 

Si tratta di un assurdo del 
quale si sono ben rosi conto 
altri Paesi che hanno te-so a 
stabilire un rapporto stretto 
tra sv iluppo economico - tra 
sporti e viceversa, e a con
siderare : trasporti non sol
tanto un servizio, ma anche e 
soprattutto un settore attivo 
della politica «economica. 

Guardiani»» comunque alio ci
fre. I„i sposa consolidata na-
zi.nìale del *74 r.ti rapporti ,iv 
somma — come abbiamo det
to — a ben 31 <*W miliardi 
«cn/a ciie in essa siano con 
siderale le spese relative al 
trasporto marittimo, stimabi
li a non meno del 14^ di ta
le ammontare per cui. ap 
prossimaLvamente. si saie a 
35 mila miliardi. Per dare 
una idea della enormità di 
questa spesa basti pensare 
che in quell'anno il reddito 
nazionale lordo è stato di 
99 239 miliardi. 

Ma quel che è più .mportari-
te rilevare è che dal '73 al 
"74. mentre la «-pesa por tra
sporti si accresce del 34.5-7. 
il reddito nazionale, aumenta 
del 19.fi^. Tutto ciò rafforza 
legittimamente il convinci
mento che i trasporti così co
me sono organizzati non sono 
più fonte di ulteriore reddito. 
ma il contrario. Cosa sia av
venuto negli anni successivi 
è facile immaginarlo e le sti
me. di cui si è parlate), di una 
>pe>a di 40.1XK1 miliardi per 
trasporti nel 1976 sono al di 

sotto della realtà. Oggi sono 
.sicuramente- superiori ai 45 
mila miliardi. 

Se si vuole quindi risolve 
re la grave situazione econo
mica del Paese ed aumenta
re le risorse occorre affronta
re questo nodo fondamentale 
dell'economia: eliminare sii 
sprechi, aumentare la produt
tività del trasporto pubblico, 
riorganizzare e ristrutturare. 
in termini seri di riforma, i 
trasporti. Spesa pubblica, ri
sparmio energetico, nuovo 
modo di vita degli uomini co 
no aspetti conseguenti e .stret
tamente connessi -in <|ii;ili 
agir»-. 

I.a s,r.j voce autovettura 
nelle spt -,«.> glol»,ili eli eser
cì/.o passa eia! 1973 al 1974 drf 
12 a Wj.450 miliardi, pari al 
Gl.(Hr

t de! totale. C:ò non è 
p:u ci-mpatib'!o eoli le i.-or
se del p.ii-sp e oc» orre r.dui-
re l.i circo'a/ione automobili 
stica pr.vata a favore di quel 
la pubblica, ma. per questo. 
è necessario rendere più agi 
bili e potenziare' i mezzi di 
pubblico trasporti» ferroviario 
e urbano, razionare l'uso de-i 
carburanti, limitare drastica
mente. se non chiudere, i con 
tri sturici alla Circolazione 
automobilistica. 

Si impone quindi l'esigenza 
di una immediata d.-cuss.or.e 
e approvazione de ila propo 
sta ri: legge, pre-entala iltn 
grappi parlamentar! comuni 
sti. ci: istruzione eii un fon
du na7.ona!c di 12.0OO m:!:ar 
di per i! potenziamento e ia 

ristrutturazione dei trasporti 
urbani ed extraurbani; atti
vare i piani e i programmi 
di potenziamento e di riorga
nizzazione delle Ferrovie del
lo Stato attraverso il rifinan 
/lamento del piano di inter
venti .straordinari e degli al 
tri .sistemi di trasporto. 11 
discorso vale sia per il tra
sporto delle persone che del 
le merci anche se in questo 
secondo caso »i fa p:ù coni 
plesso e articolato. 

Affrontare in questo modo 
;1 problema vuol dire- anche 
prospettare mi.sure d: neon 
versione industriale s,,-.tiunii 
do parte della produzione" ri. 
automezzi individuali con v»-i 
«•oli e infrastrutture h pubbli 
co ti apporto Tutto « .o può 
essere realizzato alia condi
zione che pre-valga una nuova 
volon'à della «liieZiuiie poi ' 

ca del Paese capace anche 
I di determinare fra i cittadi- ' 
' ni la necessaria consapevole/ j 

za delle scelte da «:ompiere. 
I temi del trasporto debbo 

I no essere quindi presenti nel 
] confronto fra le forze pol.ti-
: che ed esseie uno degli obiet-
| tivi prioritari del programma 
I attualmente in discussione, e 

nello stesso tempo costituire 
• un moment»» importante per 

porre la questione del traspor
to all'atten/Hine rie! Paese, e 
a! centro del dibattito e dei-

' la lotta dei lavoratori 
| K' un proces.se» pol.t:c«) elio 

n«'ii <"• più rinviabile- nel tem 
• pò se vogliali»» anche, uni i 

trasporti, eontribuirc alla ir» 
s( 't.i ,• ,|i r;un«i\ anien'o « « •> 
iìom:c»i. voc i.iie e i .v le ri- 1 

• nostro Paese. 

Alessandro Carri 

(-in^3ra/e^ 
) 

Z ] INDONESIA NON AUMENTA PREZZO PETROLIO 
L'ìudr'.ie-.a ii.» dee.so d. conge.rfre i p.-ez?: de. .~.n p^::«..-

l.o al 1 velo at'.ua.e IMO a.l.t fine de.i'mino. M-IIÌI ,\y>;i . 
care l'ulte..o.o a armeno va a:o nel d.cembre -eor.~o d.«..,« 
rrnfcrtnza m.n.-ivr.alo del.'Oixc. 

Z3 DISCIPLINA BANCARIA IN SVIZZERA 
La H.inca centrale elvetica e l'As.soc..ez.one dille iv.:.i'li<-

s-. izze re hanno coniali.eato ri. .«ver ronc«»rdato nr..» nuova 
discplma del .-.stenla bancario n.t/lonale Nelle al:.me .-.-•• 
umane, e orco.-.amen:e dopo il d.ffondersi deli.- noti*.e- .-ul 
le perdite subite dall.i f.liale d. Ch.a.v-o de! Creò.- su.s-f. 
fra : dJe ornali;.^!:. e."ann s;,,;0 avv.ate t ra t ta ' ive per tor
li.alare nuove clausole -alla pia.ss. bancar.a. 

Per la manifestazione nazionale indetta da Cgil, Cisl, Uil 

I pensionati mercoledì a Roma 
Lama: una in iz ia t iva d i part icolare r i l ievo - L'adesione d e i f e r rov ie r i 

ROMA — Merco.edi. indetta dai s;riaa 
cali peti».coati ade.eot i alla Ci . . , C.£. e 
Ui.. s. svolgerà a Roma una manifestazioiv 
nazionale. L'appuntamceito e per le 9.30 
:n P.azza S. Apostoli. A..':n.z.atr.a baraio 
dato ieri la loro adosicc.e ancne : s.ndaoati 
dei ferro-..er: iSfi-Cr.l. Sauf:-C:s:. S.ufL'il». 

La manifestazione dei poiisicoaii — ha 
dichiarato il c o m p a i o L u c a n o Lama, se 
crc tano generale de.la Cg:\ — a e di parti
colare rilievo, e nc.n -olo perche si t.nt:.-. 
della prima iniziativa di mass.» chù si t.erie 
nella capitalo dopo il divieto del sjove.no 
che il movimento s:ndaca.e ha criticato, ma 
ai tempo stesso ri-spettato >\ 

«< La manifestazione e importante per ?1: 
obiettivi che -.: propone, essenziali per .'ai 
sieme del mcndo del lavoro. I pensionati 
rivendicano infatti l'approvazione sollecita 
della riforma sanitaria, la disciplina de.l'equo 
canone e la ripresa delle trat tat ive col go 

•.orno s i r.torma pen-.cn.-.:...» e >n pv..-
i . iola.e i . j j a rdu a...t unif.caz.or.e oc. «.cu 
:.-.b:r... Qaest. tre obiettivi, aid. ia: . uni".» 
r.rtniente da. pons.oiia-.., va:«semo d . b a " J - . 
ne. prò-.-..v.. ec iurcss . perche .sono parit. 
rie..e p.attafor.r.e delle tre Confeue:az;<4i: >.. 

>< La ma'.v.te-;az:cne del pr.mo j . u jno — 
.la aj2:ueito Lama — pj r es-eiidò n. jan. ' . 
ZA'^Ì da. pensionati, neei ha dunque cara*-
:ero -oror .a .e o ooraur.it.vo: c i u i s t r a .n 
l'eco ci.e (Osi come .avo:ato.*i attivi nanna • 
lottato per la riforma e .. mii.iora.Tiento 
delle pcn-iom. anche i pensiona:, sono -ni 
peana:: OJZI nel ra«iun; j .mento di ob.rttiv: 
di interesse generale. Prevale sulle tendenze 
d. gruppo e d. categoria — ha concluso — 
la s t ra tega un.ficante del sindacato cr.e 
vuole camb.are la società privilegiando . 
lavo.-ator. e . o.ttadini più poveri e md.fesi 
e ohe. a questo fino, impegna nell'a/.ciu-
.'.n'.ero mondo dei lavoro». 

Inulti e (|iiei 1 l>fW miliardi 
sono rinve'stiineuM globale elei 
gruppo, comprese le centina:.i 
di s,). ìeta e-oiuroll.ite e voi 
legate, malie delle quali non 
S«M,I ,!ieiu.s'! ie, ma linaii/ia 
r e. immobiliari, società <**•; 
stilile. i \ c . Come s«»l.l Kl«lt 
e a/iende seorpt^-att', la som 
ma desili inve-timenti è me 
no dello meta: -ItK» miharcl.. 

K quaM niet.i dei -!(><"> mi 
lardi (22H miliardi) saranno 
ancora spesi |H-r il settore ira 
«h/UHiale. rautomobile1. cne- al 
terna e risi a schiarile con 
itiunturali di mercato: eri o' 
te»' mei«i ele-t;li ìinestmient: 
|H-r l'automobile serviranno a 
lanciare nuovi modelli rii ve*. 
ture. 

Vediamo le conscimeii/e- sii. 
1 occupa/ione nel Me//oj?ior 
no. 1 posti eh lavoro in p'ù 
che M .stanno reali/z.ieirio so 
no cosa * vecchia -. iini»e'»ni 
coiuiui.slati già e on le lente 
delti anni scoisi. c«)ine l'ani 
pi.amento a duemila addetti 
entro il '7!» dell'ai"sjan.co di 
l'erniini lmerose Ulove .sar.i 
coiuentfata lei pieKlu/.ione elei 
la *1U(ÌJ ) . Nossiiiiii ii.iran/ia 
eiii hi Fiat per ('.issino (citivi* 
.-! fiira la nuova ' l-'W t che-
Ih-:»» sar.i prodotta aiuhe a 
H.calta). <i Terniiili (dove si 
lugfiiuii^era appena il pieno 
utihz/.o della maestraci/a esi
stente eoa una ninna lavo 
ra/ie»ne ri. cambi, dopa borda 
te di cassa ìnte-ttra/ioiu). a 
Xupol. 'dove continuerà ari 
e-saucmciito la prodii/ione eli-1 
vi ci ino tur#»no * '-\\ . ). 

Nei .settori non automohil. 
siici, più interessanti per lei 
diviTsilicazmno tecnolonica. .si 
pieverioiio assun/ietii al nord 
panteiste» che a! .sud: alcune-
centinaia in siderurgia a To 
lino. Crescentino »- Carmagno
la. 250 assunzioni piT ì trat
tini nelle labbriche emiliane. 
Niente incrementi »Kcupa/io 
noli per le fabbriche di car
relli e macchine movimento 
terra puiilie.si. Nella nuova 
labbrica di autobus che sta 
sorgendo a (Jrottaminarria, la 
Fiat farà mille assiinzie»«ii en
tro il 11178. invece delle tie-
milii piwi.ste originariamente. 

Quanrie» si o.sservei che la 
Fiat prevede un est unenti li 
mitatissimi ix-r settori a do
manda pubblica, alternativi 
ali automobile, come il ferro
viario (un miliardo all'Omeca 
eli Renaio Calabria, un mi
liardo e mez/o a Stivigli ano), 
(|uanrio >i vede come la Fiat. 
I»er realizzare |Hima del 1U81 
una fabbrica di furgoni in 
Ahi uzzo, chiede una barca eh 
finanziamenti dallo Stato. 

Questo è il nix» eh eHicienza 
che intcìule Agnelli, quando 
dice che i ài programmazione 
economica pai» tracciare la 
pista, ma nel circuito bisogna 
lasciare a. pilliti la possibili
tà d: prendere le curve come 
VOii'.OIlO *. F(i t . p.loti * co
me Agnelli mirano a concen
trare ancoia una volta, come 
nei lieveiiiii oassati. l'utili/./o 
eiegii impiciut: e- gì: uivcsti-
ine-nti al nord, in termini d: 
pura ri-trutturazione. 

L n corollario di questa su-ì-
*.a dei -t piloti y> e ! aume-nto 
«leìlo sfruttamento « in .si puni
ta nel.»- tabljciiho dei nord. 
Pie-iui.amo per eseinpm .1 >a-
.aii»>. sjl (juale -i s,,ne» fatte 
!.mie >•,«.< lìiaz.on . finché tilt 
t; noi nasino dovuto ammet
tere cne ie r vendica/oni pre
sentate a la Fiat come- in al
tre aziende erano r«s,[>)nsab:l-
nicnte e antenate. In trattati 
va ìa Fiat non iia parlato di 
i .fr« . Ha panato invece della 
str.r.tuiM del sji'.ir.ej. Kd ha 
chiesto ri. riiffere-.i/iare . pre-
in. i«-r e-!teg«»r.«. ri: mante 
fi*-rl .« gati <«iìa produttività 
ri. .stabilimento, ri' t-ontiniia-
re ad usare se.i/a controlli 
leali e' c«>ntraUa/:on: gii au
menti rii mer.to dati di>cre-
/.onalnit 'i*e. per attuare an 
«no o n !•> -trumi-ii-«i .salar.a 
e in -i IM.:;-I,I a. ri/w.-ionc < 
ri -v r.m na/.or.e t:a i lavora 
tor.. 

'a.i -««Ile ;>aeir«>.iaii e i.» -;:.) 
'.eg a eie. s;ni:a«.a'.o Sema cu 
*.rar< n . ilettagi. iU .'.a ;t.^: 
informa rivt-nd.cat.va F.at. 
basterà e.tare una .si»-It^ em 
:» t-ma-, e a pt.r il * io valore 
fia/:e»nalt-: s « uit-rio »i: ma:.-
ter.ere al I: >."<! . IlVell. (il OC-
i J3 . i / . iw alt :a... .! e:K- s;gn.-
:i. a non pai r.eu.x-rarc i px. 
ci. lavoro » oltre ri oc.m.ia nei 
.«• - i a h\.t: r»:«.moritesi» ne.--: 
co-i ia < r.-. o il b!«»::o <]<A'.<-
( i - n / ' c ì ! ' , u l . anni .-•.(.*•.- . 
; w r d»-.s-.:n.iri a .-.iri ogn; ;n 
i re U i . l l t » p i . K l . i U i i i i e <»-.i.j-

pa/.•>:.a li. 
Qj«-- ;« i e .". s ^ : i ! k a t « i rie'. 

.o so«n,5r«> .:i atto V.ì e- jx r 
q its-o ::i!:„ gr,,i rra-r ri-"n.'il st^ 
e ne . la-.«»ra:«»r. ueila Fi.»'. 
Ci !.«• eioi.i.. ori eli s, :operi"> 
!>r. i.sif ir-T la ,»r.ma s t;t,. 
ma.ia di ,g ug.io. n - sp.nJeran 
no otto per partecipare .11 
mas*»» vcnor.ìi pro-s.m»» a.la 
cranrie man.fe-ta/ior.e rii Na
poli. 

Michele Costa 

Codice delle norme 
sull'igiene e la 

sicurezza del lavoro 
a cura di R. Ricci e F. Sabino - Prefazione di Walter Mandelli 
(cod. 12083) - pp. 1300 - L. 35 000 

L'opera contiene la rassegna completa della legislazione vi
gente corredata dalla modulistica in tema di sicurezza sul la
voro, di prevenzione, denuncia e accertamento infortuni, non
ché le circolari ministeriali e la giurisprudenza della Cassa
zione. Il tutto reso accessibile da un pratico indice analitico 
alfabetico e da un indice cronologico. 
Uno strumento particolarmente attuale, indispensabile al diri
genti industriali, sindacalisti, operatori del diritto anche per la 
estrema farraginosita della normativa di cui sono testimonian
za le 1.300 pagine del volume! 
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A quarant'anni dalla morte 
un contributo alla memoria di Gramsci 

GRAMSCI 
E IL SUO TEMPO 

A cura di Cesare Colombo 
Introduzione di Mario Spinella 

Quasi 200 fotografie accompagnate da un testo 
per documentare e ricostruire la vita di Gramsci, 
dei suoi familiari, dei suoi compagni, per fare rivi
vere gli ambienti del suo pensiero e della sua lotta. 

Collana"! Fotolibri" 
L. 3.500 

LONGANESI &C. 

* • f 

Eugenio 

breve 
storia 
degli 
ebrei 
e dell'antisemitismo 

Introduzione di 
Umberto Terracini ; t rene rf 1500 \,'o. 

(f) oscar mondadori 

Udì s ign i f i ca to (Jellti 
puro la ' e b r e o ' e del ia 
sua co i l ocaz ione . al le 
v ic iss i tud in i de l lo S ta to 
d Israele i pun t i sa l ient i 
<>. ques t . i m i l lenar ia 
v i cenda sono 
f e l i c e m e n t e t o c c a t i 
riall au to re in q u e s t o 
v i l u m e che. r i cco di 
lat i e di n o t i / i e 

1 os t i t u i ; ce un va l ido 
( orMri tn i t ' j alla 
co r -Gscen /a del ia 
(i .t^st o ' i e e b r u d i ne l le 
.*) i ^ \ a r -e ì rnplic«iZioni 
e. i , i r . : ' te re rei iw.oso e 

SC( r ! ,P . 

Ir . e ' M tri in »JÌT<> ie 

CITTA' di RIVOLI 
(Provincia di Torino) 

V.' »".(!••• "o ;:: et.- or-."i T).i > 
b..co ;/or t.to„ e ! t--:.:. .•••\ 
.:•. :>o-ti"i d. •' A-. .•>;,(,•«- .--i 
< .t'.*- - K.s;>o. • -> ó '..:•..0 . 
S\,<d«"./ 1. <>.•• ; j 'i'"1. Jì -:.u-
?.lo '.^77. 

Pt-r ».!.">:::,./ < i-.. r'.o..'-- ~-
a ..1 ri-, r-(icr.,1 Ch\'.f-..i.o • Vi
co POT^VAAf. 

V .S-%jr»'.t.\o c;<:;-.rfr 
(Aimonetto) 

IL .SINDACO 
(Siviero) 

FOLLONICA 
IMMOBILIARE 

P i a ^ i Sivirri . 2 9 
Tel. 0 5 6 G 4 3 2 3 S 

Vende 
e < .:< . z'>?i:' ~~r z ~.* fOTip»-
-•1 '} 2 e : — ; - s so-;-; c.--.o con 
c-^Dlo Z-,'-^:Ù b J T r o . 0_-t te ' -

L. 10.000.000 
ti !•-• ; -. » '.'0>i.- I - ; ! ' « ! > • 

'•z s -.c-e U;' t, 

CITTA' di RIVOLI 
(Provincia di Torino) 

¥.' .i.drlto a n e u.iw.-.o p .:> 
b. cu ;x-r t.toi. v«i e.-^.i. .1 
v.r.Qùi* po->:. d. « App..t«ito • 
Opo:.»:«'..(• .-ptcìal.z/..- > j .. 
••«.-ilo . S.ade.T/a oro 12 ce. 
24 2.Jirr.o 1077. 

Per .nforni.tz.cn. r;-.^.?^-r.-. 
«i..a S<-2rc:er..i Oenor«i> • VI 
f:c:o Por->c\ia'.o. 

Il S»*/rct««r.o Gccit-irtle 
(Aimonetto) 

IL SINDACO 
(Siviero) 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
»i 24 d.sp.:i-<.. L 12 000. ati 

c.-it- .:: ili,. r<i'r Con ([jc-.'^ 
.!i./..t"."..i .,« soc.o.o^.a e.:xt-
drt^.. :-:. '-jt: unive.'s.tar: per 
d;".nV..i.'<- isonne voleiAnci 1 
i n . .'.-.indi fondatori: Coni-
•<-. M.irx. Dj.-Khe.m. Wetx:. 

i f'.trtto. ecc t patr.mco:o d. 
i i i t t i . 

COrt.SO DI AN'TROPOLO 
c.IA CULTURALE. 24 d.spcfi 
M-. L. 12 000 R.ch.t-s.!o con 
v.»_':..i .1 Kd./:oii: D.dattichf. 

, v.a V.«.p.cs.s.r..i, 2.t - Roni.t 
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Il primo contraccolpo dell'accordo tra la Sir e la Montedison 

I PASTORI SARDI PAGANO LA «PACE CHIMICA » 
Barca: «tentativo di esautorare l'avvio di una programmazione pubblica» - Notizie false su Ottana dif fuse dai giornali di Rovelli 
Spinte nella DC per fare fronte alla crisi con scelte di natura nettamente privata - Rischi di restringimento della base produtt iva 

JtOMA - T r e mila e I r m i 
to l avora tor i . Hiaii pa r to ov. 
pastor i della zona ( .entrale 
della Sa rdegna , davant i ai 
finali e r a s ta ta fat ta balena 
r e la p romessa (Il una oc
cupaz ione stallile industria 
le. .̂ (iri(> i pruni in questi 
giorni a fa re le s|>c-,e della 
oosulcttu ' pace chimica *. 
L 'accordo di car te l lo t ra Su- e 
Monlcdisn.i sta ( r i a n d ò con 
traccolpi propr io nel cuore 
del l ' i sola , ad Ot tana . dove 
.'irarnai e g u e r r a ape r t a t r a 
l'Anie de l lKi i i e la Monte 
fibre della Montedison sulla 
sor te (lei due stabil imenti di 
filile cliirnichc. 

N'ell.i vicenda (li Ottana si 
Sommano, c e r t amen te , ;i-,pelti 
d ivers i , tutti -:t il : ititi di un i 
politica indust r ia le e r r a l a " 
la < r sj del le calli (leali nel 
( le-er to; ie erogazioni erodi 
t i / ie concesse in allegria ' . I' 
a p p i g l i o . d a p a l l e di . t w i n 
Ilice elet l ive lo;-.(II. ai gran 
(I: gruppi si fi/a alcun t si'-u 
r i garanzia (la regio ie S u ' 
def i la , in passa to . ha l ega 
l.i'o a Rovelli . perché ope 
russe una industr ial izzazione 
(I -v'iistante. mil iardi e in; 
liardi di l ire, soldi che lian 
no pe rmesso al p res iden te 
della Sir di c o m p r a r e am he 
i giornali locali, quegli slessi 
giornali che in questi i*iorni 
«tanno c e r c a n d o di forzare la 

situazione, dando false noti
zie e p resen tando m termi 
ni ( ' sa l i ta t i la lotta dei la
voratori di Ot t ana ) . 

Ma, oggi. O u a n a è i i ' iauzi 
tut to la r iprova de l l ' a sp ro 
scontro che -' è ape r to nel 
si-tt< re della ch imica , come 
n i lesso di uno scontro pai 
a s p r o sul r i a s -e t to interno 
della « r ande industr ia e sui 
rappor t i t ra p i t e r e economi 
co e potere ixilitico (IX.'i. 
.' Appare chiaro — (lice a 
questo pro|K)sitì) il compagno 
Marca - clic la Montedison 
si e ritirata da Ottana non 
tanta i>cr mutili oggettivi le 
fiati alla polìtica del ijruppo. 
quanto per impedire clic un 
riesame dei pareri di coniar 
mito portasse ad escludere la 
S>r di ItavlU (Idi profiram-

ehinaci retatici alla za 
ini 
na 

Frulli 
lassici 

s-amo dunque dava iti ai 
pr.mi frutti tossici riell'accor 
do di car te l lo t ra i due grup 
pi chimici, un accordo il cui 
e s a m e a t tento . aggiunge Bar 
c a . <r dece portare ad un 
(/indizia ancor più neqativo e 
serero di lineilo espresso in 
un primo momento ^. Ci Irò 

viamo infatti t (/i fronte al 
tentatilo di esautorare ogni 
accio della necessaria prò 
(jrammuzimic pubblica del 
settore chimico attraversa un 
accordo privato clic campar 
la non tanto la fine della 
"politica del dispetto" i:'ie 
e stata sequita ner/li ultimi 
anni e die Ita (jeneralo un 
inan'li'o spreco di ricorse. 
(pianta al passaqqio ad una 
fase m cui la Sir emuliti 
sta il diritta di veto m of ini 
decisioni' di investimenti del 
la Montedison, con una prò 
calura clic svuota di oqni si 
deificato la stessa presenza 
pubblica nella Montedison ,,. 
A pa r t e , dunque , uh a-|>*tt: 
cosiddetti " prorlultiv ; -, l'ini 
/iativii clii- ha portato Ho 
veli e ( ì randi a impennars i 
a dec idere a s t e n i e , alla una 
intuita, cosa dov l'anno furi
la Sir e la M.i'iti-disoìi. ha 
anche un r.svolto poi.lieo p i e 
l i so ai f ' i l (l( l l 'asset t ' l prò 

p n e i a r i o del u rupp > di Foro 
Boriap.irte. 

• L'accordo di cartello, im 
la Barca , complica inditi/Ina 
niente il problema Montedi 
san. A questo punta il pio 
bleinti non è solo ipiello di 
rendere chiara e trasparen
te la presenza pubblica nel 
la Montedison unificandola in 
una sala mano, capace, one 
sta, sottoposta a reale con 

traila della collettività, ma e 
anche lineilo di annullare a 
almeno di modificare sostati 
zialmcnte l'accordo di car 
tello v. 

Assurdo 
manageriale 

Del resto basta g u a r d a r e 
alla a t tua le .struttura del ver 
lice di Foro Bonapa r t e |x-r 
t ende r s i co.ito di t rovars i di 
feo.He ad un a - s u r d o che iva 
d e im|)Os.sibile un qualsiasi 
d iscorso di cor re t t a e .sana 
gest ione m a n a g e r i a l e . Oggi 
nei vert ice Montedison si fruii 
t e d i a n o e si accava l la io (Int
enti di "estuine i lKl e Km). 
il s indacalo di controllo, la 
pres (lenza e uno dei soci, 
cioè Rovelli. che . a t t r a v e r s o 
l 'accorda di car te l lo , può in 
t e rveu i t e e vani f icare qual 
siasi decis ione: come è p.'ii-
.sab.le che in (pieste (-.indi
zioni. così gestito. questo 
g r u p p i pìssii .salvarsi, ela-
Ixirare una s t ra tegia in gra
do di por tar lo fuori dal la cri 
si ui cui si d iba t t e da anni'.' 
Come è pensabi le di poter 
sfuggire alla necessi tà di una 
p rogrammaz ione ch imica , de 
glia di questo nome, decisa in 
sede pubblica ' ' 

K' difficile n e g a r e che og 

Cassa integrazione anche per i 500 operai ancora in produzione 

Montefibre ferma l'impianto di Casoria 
La misura dovrebbe decorrere da domani - I 

Dalla nostra redazione 

lav oratori si presenteranno regolarmente in fabbrica 

N A P O L I — Il c a p o del scrvi-
/. i) per.-onale del la Monle l i -
b.'-c. venerdì nel corso di una 
i m m o l l o presso l 'unione de 
'-ih n i d u s t n a U ha a n n u n c i a t o 
che d o m a n i m a t t i n a lo stabi
l imen to di Ca.-or:a dove lavo 
r.ii io o r m a i solo aOO opera i , 
n o i r i a p r i r à 1 b a t t e n t i . Il 
l a t t o che ora vuole i n c u o r o 
l ' in tera m a e s t r a n z a a c a s s a 
i n t e g r a z i o n e viene m o t i v a t o 
d a l l i Mon ted i son in modo 
generico. 

I l a v o r a t o l i h a n n o ma ri
s p o s t o con u n n e t t o r i f iu to . 
Ier i m a t t i n a e r a n o t u t t i pre
sen t i d a v a n t i a l lo s tab i l imei i 
to . ero s t a t a una rumicelo iir-
c i t i l e a l l a zona s indaca l e un i -

ta r ia di C a s o r i a : l 'or ienta
m e n t o che emergo è eli oppor
si iùla dec is ione p a d r o n a l e in 
m o d o posi t ivo, i m i f e r m a n d o 
la p roduz ione . E' perciò mol
to probabi le c h e lunedi mat
t ina i SUO lavora to r i si rechi
n o regolai m c u t e al lavoro. La 
r i u n i r n e a l l ' u n i o n e dot-di in
dus t r i a l i era - t a ' a sollecita
ta dai s i n d a c a t i por discute
re con l 'azienda un a l t r o gra 
ve p r o v v e d i m e n t o (niello. 
cioè, di aver o r d i n a t o al lo dit
to a p p a l ' a t r i c i c h e s t a n n o 
c o s t r u e n d o lo s t a b i h i m n t o di 
Acer ra . sos t i t u t ivo di quel lo 
di C a f o n a , di a l l o n t a n a r e 
di rc i d i p e n d i m i rappresol i 
t an t i s indaca i : . La di rez ione 
genera lo della Monte-fibre non 
solo non h a voluto revocare 

la r ichiesta di l icenziameli 
I. ma ha peggiora to la .si
t u a z i o n e a n n u n c i a n d o la de
cis ione di f e r m a r e gli im
p ian t i di C a s o r i a . 

I*i segre te r ia p rov inc ia le 
delia Fede raz ione ch imic i ha 
g iud ica to i n a u d i t o il oompor-
t a m m t o della d i rez ione 
M c n t e d i s c n - M c n t e l l i n e , sot
t o l i n e a n d o n e . t r a l 'a l t ro , 1' 
a t t egg ia m o n t o di s l ida e di 
provocaz ione noi con f ron t i 
dello organizzaz ioni i m i t a n e . 
n o n solo di ca t ego r i a , c h e 
nei g iorni .scorsi si e r a n o a-
d n p e r a t e con -successo p c r 
c rea re un c l ima più d i s t e so 
t ra l avora to r i e t r a la popo
laz ione dopo mes i di tens io
ne. « Ques to in to l le rabi le at

t e g g i a m e n t o rioatt-utorio della 
d i rez ione — a f f e r m a u n co 
m a n i c a t o s i ndaca lo - va cor
t a m e n t e visto nel più a m p i o 
d i segno ohe p r o p r i o in que
st i giorni si s ta c e r c a n d o di 
ecnso l i da r e e c o la ope raz ione 
SIH.-Montedi.-ion alio .scopo 
di d e t e r m i n a r e u n a p e s a n t e 
ipoteca sulla .scolta dell 'asset
to p r o p r i e t a r i o » . I! doc-u-
m i t i t o conc lude s o s t e n e n d o 
ohe le a u t o r i t à locali Prefet
t u r a . Regione. C o m u n e , n o n 
possono r i m a n e r e e s t r a n e e 
di f ron te a l r i sch io ohe la 
dec i s ione a z i e n d a l e d e t e r m i 
n i ima s i t uaz ione di g rave 
t ens ione . 

f. de a. 

gi la Montedison e la chi
mica i ta l iana siano ancora 
quelle dei tempi del l 'u ig. Va 
Iorio, con forte prevalenza di 
produzioni nel se t tore di ha 
se . a s ca r so valore uggitili 
to : ma dai tempi del pr imo 
pres idente della Montedison 
sono |x.-rò pas.sali anni d u r a n 
te 1 (piali sono .stati sjiesi l'iu 
mi di mil iardi pubblici, senza 
che la * visione \ a lerai > ve
nisse modif ica ta . K oggi .si 
chiedono nuovi soldi pubbli 
ci por restar»- in q u e l u stcs 
sa logica'.' K s: |h-iisa che 
la p r o g r a m m a / i o n e climi ca 
possa e s s e r e real izzata da 
due gruppi che hanno .s.ipu 
to solo b ruc i a to miliardi e 
miliardi e solo .sommare (li
biti a debit i . ' 

I.a ques t ione Montedi-on 
è par te del le t r a t t a t ive in 
corso tra i part i t i p - r la l'or 
ma / ione di un nuovo prò 
g r a m m a di governo. \ o u a 
caso, e non solo per la p i r 
ta ta politica delle dee sioni 
che occor re p rendere |>er il 
r iasse t to ai vert ice del g rup 
pò. ma a n c h e perche la que 
stione Montedison e .stretta 
niente connessa ai modo in 
cui la 1)C ha gua rda to ai prò 
blemi dello svilup/x». ai suoi 
rappor t i con i grandi poit-n 
tati iiHlu.strV.il . a l le r a m i 
ficazioni del le sue vario cor 
retiti nella s t ru t tu ra del (Mi 
toro economico. La DC. si 
sa , è profondamente divisa 
sul futuro del gruppo chimi 
co e lo d ive r se soluzioni che 
al suo interno vengono p i e 
.sentale riflettono anche scoli 
tri di cor ren te , lotte di pò 
toro. Ma die t ro questi scori 
tri di potere •• di c o r r e n t e 
si in t r avvede qualche cosa 
di più: la DC si t rova oggi 
a dovere l'are i conti co i 
i guasti <• le degenerazioni 
dello Sta to ass i sUozia ie . frut 
to della sua politica di quo 
sti dec»'ti!ii. K come risjxin 
de'.' .Molte forze al suo in 
terno r incorrono il disegno di 
una -smodernitii capitalistica ». 
che met ta Tino alle degene 
razioni dello s ta to assistei) 
ziale a t t r a v e r s o d ra s t i che de 
cisioni di r ipr ivat izzazione 
de l l ' appa ra to produtt ivo. I-a 
nasc i ta e la sorti ta del l ' 
ARKL, il cen t ro di esponen
ti de che hanno condotto una 
decisa lotta por .' liquidare ••• 
l'KGAM e ch iude re lo az.icu 
de , iti nome del <r mercato •> 
e della « ivi prenditoria » 

ques te spinte di r i p r i \ a t i / / a 
/ ione, di cui anche l 'accordo 
Sir, .Montedison. pe r tan ta 
pa r t e , si può cons ide ra re un 
approdo. 

Tra l ' incudine di per.sisUii 
ti spinte ass is tenzial i . cor|X) 
r a m o , di difesa delle pis i 
/ioni di rendi ta e i! mar te l lo 
di posizioni ti(>o Arci, la DC 
oggi M most ra incapace di 
definir»- un rappor to coeron 
te Ira .settore pubblico e set 
toro pr ivalo , a l l 'a l tezza dei 
problemi che si |x)ngono al 
paese in questo anno '77. 

Drastica 
riduzione 

Quest ' incapaci tà si r i l e t t e 
g ravemen te «ni paese . |)erc!ié 
r i t a rda »• r t . ide più lento »• 
t a t a Oso il processo d; vupe 
l 'amento di tu t te quelle reti 
di te < -Ile oggi sot'l'o.ailo lo 
sviluppa e )H ivllé può >ol!e 
c . t a re ed avallar»- scelte che 
v,ulano ii-i 's i una dras t i ca ri 
du / .one della base produtt iva 
della nos t ra e< niionua le lo 
scontro a p . r t o sul futuro del 
la Monti-dison »- sul l 'accordo 
di car tel lo con la Sir in ti! 
l ima analisi è propr io scontro 
| v r impedire che passi quo 
sta linea di r id imensiona 
mento) . 

Lina Tamburrino 

Prezzi 
ingrosso 
4- 0,8% 

ad aprile 
Nel mese (L a p r i ' e 

al l ' ngros.so sono alt 
dello 0.8' , r i spe t to a 
i q u a n d o e r a n o a u 
dello n.'.i'. r i spe t to 

p receden te» . G e n n a i o 

ROMA 
: prò//.. 
m e n t a ! ; 
m a r z o 
m o n t a - i 
al mese 
e febbraio d: q u e s t o a n n o a-
ve vano s e g n a t o a u m e n t i su
periori a l l ' I ' , per cui si po
t r ebbe d e d u r r e ohe s i a m o in 
presenza di una inf lazione 
ohe r i m a n e « s tab i le » ma 
s e m p r e a t t e s t a t a su livelli 
mol to a l t i . Non è d e t t o però 
c h e la .situazione deliba r ima
n e r e ques t a , anz i po t r ebbe di 
n u o v o s e g n a r e u n peggiora
m e n t o da l m o m e n t o ohe : 
prezzi del le m a t e r i e p r i m e 
sui m e r c a t i i n t e rnaz iona l i a 

ri- | m a r z o h a n n o s e g n a t o , sul feb 
flettono propr io l 'esistenza di b ra io un al m e n t o del 
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SUPERMERCATO 

TANTI 
ecco f ranck 
solubile lattina # 1 ^ 1 ^ | 
gr. 60 lire^GG- " # I j L f 
bertOl l ìo i io di semi 
girasole 
It. 1 
iire-aee 

• • u n u et strini . 

890 

TORINO 
MILANO -

BOLOGNA • 
•ERCAMO -

TREVISO- UDINE 
SCHIO • PORDENONE -

TRIESTE - RRESCIA • PADOVA - MESTRE 
ROZZANO - CONECLIANO • VICENZA 

• ^ ^ _ . VERONA 

BASSI 
carapelli 
1890 

olio oliva 
It. 1 

Iire-M4o-

birra adler 
210 

lire-MO- ^m m\0 

SS» % ¥ 
+ v. 

ffi?' russo 
- 39 
440- ^ # ^ 

f>JA 
k*:»J 

°l/, 
. * ter 

, / 

l ire^wea 

caffè star 
sacchetto gr. 500 

3690 
/28 fette biscottate b l l i t O l ì ì 

S^ gr. 225 iireAAQ-
M 

pomodori pelati 
arrigoni 
gr. 230 " l " I C 
lire-08O | B ^ 

:#i 

vino 
doc chianti 
ci. 72 
l ire«ee 

gassata e non 
ci. 92 lire-80-

350 
acqua 

prealpi 

+ v. 

490 
caffé sao 
macinato lattina 
gr. 200 lire A*9Q 

1590 
olio di semi vari 
panda 
It. 1 lire-»50-

740 

r 
' 7^ 

'// »\r/ 

dinamo 
lavatrice fusto 
lire-*SOO-

3780 

' # * . 

PANDA 

FT 

d'oro 

margarina 

fogHa oro 
,.«, gr. 200 
$: lire 2%*t 

calinda 
C l O r a t normale 

l ire^S*-

210 

295 f 

valigetta S C d l d 
bucato a mano gr. 2450 

/fa/, 

lire 1870 

m 
last 

polvere piatti limone 
fustino lire-32e& 

259 

Una tavola rotonda a Milano 

Come attuare una politica 
di risparmio dell'energia 

Interventi di Peggio (PCI), Aliverti (DC), La Malfa 
(PRI), Sabatucci (Sindacati), Solustri (Confindustria) 

M I L A N O - - Un soffuso pessi
m i s m o è s e m b r a t o a l egg ia re 
sulla seconda delle suon i a t e 
di s tud io c h e la F A S T (fede
raz ione del le ass.oeiazioni 
s( i tu t i f i che e t ecn iche iia de
dica to al r i s p a r m i o enervo ; ì 
co». Lo si ò n o t a t o s o p r a t t u t 
to n e ! co r so delia tavola ro
tonda olio iia messo a con
f ron to u o m i n i politici > POH 
pio por :'. PCI , Aliverti p ( ,r 
la DC e Giort ; :c I.a Malfa p.-r 
;! PRI» San,»:lieo; per la fé 
dei-azione C G I L CISL-UIL. di
ri «enti a / i e n d a h tSo ius t r . pol
la Confmdu.s t r ia . Pa r i s d e l / 
Enel . Pier i de'./A.mp. C o / : a; 
de'.l 'Aem». II pe s s imi smo i ion 
na .-ce dal ia m a n c a n z a ri. .elee 
e p ropos te , c h e anz i . -mn in »'-
tep'.ioi e val ide, ma dal fa:::» 
ohe es se r i m a n g o n o tal i e n o n 
si t r a s f o r m a n o in scelte con 
cre te . ..- La oon.sapovolozz.1 di 
una poli t ica d: r i - p a r m i o e 
neri iei ico .-ostiene I^a Mal
fa — è diffusa nel paese , m a 
: r .s i i ì ta t : i^on a r r . v a n o m a . ••. 

« tju.v s. m i s u r a - - dice P O J 
2,o una sjrancie :n . ' t : ) . in ' ; i 
a d a d o t t a r e decisici1.: olio .-al
n o v e r a m e n t e o p e r a n t i " . Al; 
v e n i a d d i r i t t u r a t eme c h e s: 
pos-a a r r i v a r e .» " f o r m e d; 
r a z . o n a n i e n t o de. «tir .-ain: e 
I l i T A ' I X . ». 

H i s p a r m . o • »ie:-j»-t a o CJS. 
v.iol d i re co.-.o.» : i mer i ' e .: ;.i 
-ola O I N I .on.vam.tre men:» 
petrol io . Q'.i.iid.. d.ve.-s.f.,- • 
re le font ; p /od ' . r t r i e . rì. »• 
ne:*j:a. in p / . m o lini.;.) de'.'.V 
nor_':a e i e f r a a . f ' ruv.ii 'f s. 
s te .n : por ..-«'a 1 da re <on TIÌ I Ì ' 
m o i e ec i« iom.o . :a . 

Come st i - ino invece '.e <o 
se » Ci 

C"è una lea^e olio prevede \ 
cr i te r i di c o s t r u z i r n e edilizia 
ta l i da c o m p o r t a r e r i spa rmi I 
a n c h e no tevol i nel le spese di ! 
r i s c a l d a m e n t o dello c a s e ' è ! 
a p p r o v a t a ria un a n n o m a n o i 
è a n c o r a o p e r a n t e p e r c h é ; 
manca :! dec re to di a t t u a z i o j 
n e . I n t a n t o / ed : l : / : a sovven • 
z i cna ta e o o i r . t n z i o n a t a icioè 
quella ohe rict-vo oospicu: ca j 
pi tal i da l lo s tato» cont . f iua ! 
nelia « r a n d e m a g g i o r a n z a dei ' 
oasi a c o s t r u i r e c a s e secondo J 
: vocoh. c r i te r i . Î it t imidez- ' 
za nel lo sv i luppo dei panno'.".: ' 
solari !>er ;ì r i s c a l d a m e n t o i 
dome- t i co e e s t r e m a . Per : | 
t ra .-port : . o . t re al - de to r r en ; 
te > d e i / a u m e n t o de! prezzo i 
de! combus t ib i l e n e s s u n p r ò i 
s e t t o va a v a n t i , n e p p u r e quel I 
lo del d iv ie to del t ra f f ico pr : ; 
v.ito ne . i t O T : storio: . 

Q.i.'.l: -o'.uzion: t r o v a r e a". 
lora :n quvs ta s i tuaz ione d. | 
q u a - : ,<.-J.i-c;o '' I«i Confiti ' 
d'.l-tria lia la sua fo rmula . • 

Assemblea dell 'AICA 

Iniziative 
coop per 

l'agricoltura 

nel Sud 
Dalla nostra redazione 

BARI — Impegn i della eoo 
peraz ione senza preoedent ; 
per il sud t .< e q u m d : per !':n 
tero p a e s e - , è s t a t o so t to! • 
neato» -sono .stai, presi dal .a 
assemblea do: soci del l 'AICA 
c h e q u e s t ' a n n o s: e r .un i t a a 
Bar. . L 'AICA e .1 consorz .o 
per i .servizi agricoli e d: mer 
ctito della Le<_':i naz .onule del
le coopera t ive , con 900 or.ita-
insili: a ssoc ia i : ctie o p e r a n o 
nel s e t t o r e de l / a sinco'.t tira 
c o n t a d i n a . 

L 'assemblea doll'AK^A ha 
deciso d. :mpo.itnar.s. pt'i reii 
de i e o p e r a n t e quel >< p ioj i ram 
ma t r . e n n a l e d: .sv .uppo dei 
m o v i m e n t o •> de i :n . to n-.-. 
f iori i , .sci»!'.-,: da'.l 'ANCA, l'a.-
soo.a/.on-.- del.e coop.'i a! .\ e 
agr icole ad-. lel l t . a i .a l.'-i.t 
•Sono prev:.s*.. in ve.-: .mori: . 
per alti m. l .a i t l ; d. ..re. ( ' . 
s a r a n n o imiti i n i o w Cooper.! 
t .ve o r . . - irut:ura/ . .on: o ani-
P-.iiiien: :. 1̂ » lxi.-t- -oca.-. ' p.u-
sera diiL.'.; a i tu- i l : '.i'Mì nr.ìa a 
-4K0 ni:!a . -oc. il n.ro d ' a t l . n . 
(pia.-, r a d d o p p . e r a ' da 7")U a 
lL'(h) !ii . . .aid.. C .-tra a l i t i l e 
un lori - i n c r e m e n t o d e . l \ v 
capaz:o : ie m e d i a n t e .'a.-.-.m 
zione d. 4H(K1 nuove u n t a d: 
pendon i : e fini i ' in.sor.mento 
d. non m e n o d. ni*) nuov. 
tecnici e d . r i j e n ' . Inol t re con 
la loro p a r t e e p a c o n e -a s t ru t 
tu re c(Kjperat.ve. c r e a la no
ia co i t iva ior . non .- . iranno 
espuls : dal le c a m p a g n e . 

I! Sud sa r à ni c e n t r o d: 
tu t to ciò. Por l 'AlCA il p io 
g r u m m a d. sv i luppo opera r . 
vo ili a t t r .col turo - - ha de t t o 
t ra l 'a l t ro :1 suo pre.s.dente. 
Knzo F e r r a r i , nella re lazione 
i n t rodu t t i va - non vuole er
sero un .semplice .sv.lappo d: 
a t t i v i t à economiche del con 
sorzio. ma cos t ruz ione d: unti
vi serv.z: . inves t iment i prò 
moziona. . . .sviluppo d: nuove 
au togcs t -o in . rat to r / , in ien :o 
del po te re con l r . i t tua ie . p-.-r 
p a r t e c i p a r e a t t i v a m e n t e olia 
co.struz.one d. un p.u a m 
pio e (pialli a -ito n iov .men to 
as.soc_.it .vo n.'li,, c a m p a g n e 
con ep i cen t ro .1 Me/.zoii.orno 
m ooiioiramento ct>n .ardile 
masso d; nroduttoi". a-tra-oli. 

Nella rea l tà merid.ona ' .e - -
ha d e t t o a n c o r a F e r r a r : - - :. 
ruolo delia cooperaz .one e 
niagiriornieiite .mport-ante ed 
incisivo c h e nel resto de . 
pae.se. in (pianto nella a^r . 
co l tu ra dei .sud s: opera :ii 
un ( luadro genera le pa i a : 
r e t r a t o per m a n c a t e innova 
zioni. sia di n p o st r a t ; tira .e 
al ia pr<HÌuz;one. .sia nei r-ap 
port i con :i merca to , cosi *-o 
me no: r appor t i con l ' indù 
s t r i a d: t r a s t o r m n z i o n e e :n 
quei'.: con 11 cap i ta le i inan-
ziario. 

L'AICA in t ende c a s t i t u i r e -
filiali nelle reiiionl dove non 
ci sono, e si t r a t t a . sopra t tu t to 
di regioni mer id iona l i : Cala 
bri<i. Luci in .a . Karde«na e 
Molise. Al nord , solo in L; 
tturia l 'AICA non è p r e s e n t e 
con una lil iale S: intent i : ' 
inol tre^ s p e c a lizza re meglio 
iilcuii: se t tor i , t o m e ad e.-em 
p.o . / o r t o l r u t t a e l'ol.v. col
t u r a . E a n c h e por que.-to il 
da farsi è concent r a to qua.-: 
esci us. va me n te nel Mer id ione . 
I n f i ne l 'AICA va lu te rà io: -o 
no for t . nch.e.ste n q u e s t o 
senso» la po.-.s:l).l;ta (1: et. 
s t i t u . r e ne'. Mezzoiriorno una 
sode d e c e n t r a t o d: d.rezion-J 
• a t t u a l m e n t e la direzione cai 

t ra le e a Bolo_'na. 
d e c e n t r a t a 

con una 

-co.a .T-'.are : oon-' .im: ener-ie 
t:(I a 1.ve.Iti ' ionie- ' .et» -• a d e 
L'u.tiido • it ' .ce a . ime. i ' . indo» 
le tal".fio. p.;.o:io n.-l / . i id. j 
s t r . a non e s i s t o n o «sprechi: 
con.-apevo'.. « di i n e r z i a . A 
S e l u - t r . e s'at<» j ;us tament -? 
r : - po - to (•".•• ().i---*o è m ri. 
.-Ci>:"-o I .ni . t . i t .vo. p.j.< ne '. ; 
•' s"a*o :il P a i . a ;ir. " ti.*'"! 
t.'.'o . i t i : -p/o. ' i i d. er .erz.a > 
'lV:_'-':o'. iitt-ntie e -< ,ip.;-ora 
T O D ; ) ) l 'diivcìiii ' . 'i '- l ' i - n de" 
'."enei j . a :v. i l'.n.iu stria » i l a 
Ma.:a> 

Ci -. d.iin.i r.::.! a".!".i -•• 
/ l ' a l i a . <o:i ir. «er to .n /a^ ' 
j . t i n . n rifbb.i .n : i . r . / za re '.« 
p rop r . e -ce.:-.' p r o d a " . v e .o r 
-O - e " o / . a b.ì-.-l Ut ...Z/az.fi 

• O C i . t t ' l 

se » ci M*èt-**pmHfrA?4\„mtow---i&ti^c'™q;' 
t r a . : n'j. '.f.ìi'i e ferina ma a> .; r.'.^7TÌi~.:iU*\V*V^y.:Tor.:c è a n c h e la <o.-:ru: 

t r a ai z: o n a . 
a. ce:: 
M / a n o 
»t: due sono add : r . : " . i r a blrvi 

forn. . noene r . t o r . d: r.f..::. i/ 
b a n : elio po t r ebbe ro predui-
re una d:.-.c/e:a q u a n t . t a ri. 
energ ia e l e t t r i c a - >(>\o p.-ev. 
st: ne' . ' i 'ambi 'o del « p . a n o n 
t e r c o m u n a ' e >. ma n o s - u n i .: 
vuole -ul p r o p r i o t e r r i t o r io . 
In casa del c o m u n e vicino va 
bene, e m quo". Oa.-o lor .orz .a 
p rodo t t a e .( pul . :a ,> ina ::• 
c a ; a p r o p r . e . fo-.e». t< .r .q.ì . 
n a n o ->. 

icot 
e -e d.t q u e s t i p u n t o di vista 
"la ".esrje sulla r . ccnvors :one 
non rapp/o.-on: i un 'oco. i - .one 
ma: ica"a o-u q u e - : ' a . : ; m o a 
- p e f o iia .ns i s t i to p, ir t :colar-
n icn ic I*i Malfa ». 

C e s t . t ' o a n c h e cn ; ria r. 
c o r d a t o • S a b a t u r o : > c':\f una 
-er .a pol.t .r . i n: r : - p a r m i e 

ne /^e t io ; p o ' r a e.-^-re a f f ron 
olo . t " r a v e r - o .ina prò 
:y.ixi i.t a rie". •< mode'/.o 

. J P I V f >-. 

a'a -

Ino Iselli 

i*S**otc.ci*nu 

\ 

X 
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CRISI NELLA INDUSTRIA 
SIDERURGICA DELLA CEE 

Seno 100.000 isu: 700.000 og?; esistenti i : posti d t la»oro 
in per.co'.o nel. industria s.derur>;;ca della CEE. E un prò 
b'.ema « d: dimtvis::.i. drammatiche" , d.ce una re'.az.one 
de..a comrn.s.s.t^ie e.-ec.iti\a de.la CEE. la qua.e .-'a e-/ 
«-andò d: approntare un p a n o s'.derurz.co. c'ne pe/a.tro neve 
essere preceduto, d.ce la coinm.sa.one stessa, da un dispo
sitivo che r.so.va ;1 problema deU'occupaz.otie. 

sedo d e c e n t r a t a a Roma». 
P rop r .o pe rche e. .-(ino t a n 

te"'coso da l a re .ì m o v . m o n i o 
coopera t ivo — come ho r.-
c o r d a t o il pre.s.dente della le 
L'a Vincenzo Ga i e t t i nel MÌO 
d.soor.so cono.u.s.vt» - ,-; a.i 
aur.i c h e al p.u pro.-to : pa r 
: . ! . p o l t : c . ii:un-;a:i(» a quel 
l 'iiocordo iicce.viir.d por l a r 
uscire :: pae.-e dalla or..-:. 
Solo un c o n c e r t o d. .mp.-j i i . 
e d . sforzi • ria d e ' t o Gaiet
ti — che ved-i .mpcirnate '.'.ci 
s .eme del .e lorze j)<)..i.<-h»- de 
m o f r a t : c h e . p a o d a r e i .duc .a 
a oh: vuo. lavorare, . o m o ie 
imprese c<K»pera:.'.^. ut . l .z 
/ . indo le r..-or.-e d . - iwn .b . l : 

Gaio ' . : , ha a_'_'.ur.to tilt- .-• 
p o t e n / . a l . ;a del mov.mt-nto 
C(X>;)0 ra t. vo. one .-. t-.-.ir.mc : : ; 
,-ettor: ecop.<;:n.-- It iraiamvi. 
in i . attra".er.-o ,m;ir'-.-e d o m o 
cr.it ;< «in. 'il ' .r ire.-t.te devono 
a v e r e ..» po.^-.b...ta d. m a n . 
le.-tar.s. j i ropr.o :n re.a/. .one 
al le e.-:_*y:ì/e a t t u a . . Per i\\\-
s to .a coopera/.OH-' "."lo e e:.--
ne l . ' accordo «he . i> » r:.: : p» 
l.t:o. andrar.j .-a a •...-.» . J : Ì r--
.-..i ;>•). t i .'.'. :i .an.e:.t e-n*r.> 
.e la q.le.-" .«>.:•• ti 
r i iGa!!»'tt. '; > 
qu.-.-".ó p:"o:>o.- "o . ::.;.» . : ' . : : . 
doK"ume:r<t .-••'"•j.sr. .""<> r.e. 
.-<.»-— . -e" . : ; : - . . . - v. •. " r : < 
forz-- pò . . : -n-- d>-rr.o: rat.< r. 
p.Tché < -o .-..'il.I.t a iir.i ile ;-
t r o n t a / e .r. in. .1.» ««i.-refo 
pr-.jo.eir..-. d- . M-z/.».' orr. 
d a r e un -s.--' ;.-«) -a ..t !••_'. 
.-ull'OK e .;p.i/..•''.::• : . " V , I . I . . 
r^rjde^o ' p . ; : . 
( G i i : : < o " ."••.-:•• 
lo .-v:.upi>o ••••« 
c a i e . Lai i r .o» . : 
sc«s:.»nza ciotto 
ven to il pre.-.d-
Luc i ano B-:-r 
p u ò t i r t o e.-wS«:re .ii.-c..t;,\ f.i<> 
r. o s o t t o v a l u t a t a ola un ri. 
. - O Ì I . O d . r.p:e.-a »•-. or. t . r r . t t 
naz iona le 

L'a^.-e.Tib'o-! d. B.t.. h.i <•• . 
n e a t o i'::npo:'..--:".:e t ro . -c . 'a 
ehr s. i)ro.-;> ".:.! p.-r ..» coop:-
raz.or.o Per q.i-.-:o .'. 'Vi co/ . 
2re.-=o del.a I.oja r..i/.or..t e 
do..a Coop»--rat.'. e i h ' - s. .-'..<. 
j«..-a ne . JCPC.ÌA.O lf»78 do.r.< 
d--;b-"-raro — lo h,t r a o r d a ' o 
Cì.'iiett; — s o p r a t t u t t o - j due 
« t~k-e '.i un p.ar.t) :.-.•. ni ia .e 
d. inve^.t .m» n t o ; > r t u t t o . 
i r .ov.aiénto oiiop-.T.r.'.o. conte 
^.a e ,-tato t a t t o ne . .settore 
o z r . i o l o : 2< .a iw'. . :uz.t>.ie (i. 
u n c e n t r o s tud i per la for 
m.azior.e d. q u a d r . .n q u a n t o 
la cooperaz .one av rà .sempre 
p . u b..-.o,zr.o d. d . r . ?en : : a d 
o ? n . /.ve'..o 

Domenico Commisso 

!l>. 

. IV. . 
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/•-. » q. 
ip.om.co »• s'> 
u r i —- h,i .:. 
r e . .-no u v e : 

fonte «.- . /ANCA 
ia :d: r . . - - non 

-MfeMÈfcfeMMbW 

Lettere 
all' Unita: 

La classe operaia 
contro chi inneggia 
alla « P. 3 8 » 
Cara Unità, 

penso non sui più sut/icicn-
te condannure verbalmente le 
dure provocazioni dì gruppi 
eversivi che si richiaviano 
«all'autonomia operaia» e che 
non hanno niente in comune 
con l'operaio e la classe lavo
ratrice. Per poterli sconfigge
re è necessaria la mobilita
zione antifascista. Occorre con
dannare quindi duramente chi 
gioca sulla situazione delica
ta che attraversa il Paese per 
scardinare le istituzioni demo
cratiche. 

Perche la condanna non sta 
sola formale, bisogna espel
lerli da tutte le forze e le or
ganizzazioni democratiche; so
lo in questo modo si può iso
larli (perchè, non dimentichia
molo, il fascismo si esprime 
tri diversi modi: guarda caso. 
recentemente un comunicato 
de! yuan ha dichiarato che du-
unite i disordini di lioma al 
comizio di lama, vi erano 
piesent: ben .0 esponenti de
gli universitari fascisti i. 

/." evidente che quando si 
pinta iivinti il discorso del-
i-< esproprio proletario ». teo
rizzandolo. e si inneggia alla 
ti V. .(A »• come simbolo per 
scardinare le istituzioni demo
cratiche, tacendosi complici 
della delinquenza comune, de
llo proprio che si po.svi par
ili/e i/r nuovo fascismo. 

Vorrei ola ricordare die se 
siamo riusciti imo ad oggi u 
mantenere lucida la nostra 
mente ed a ragionare, lo doli-
biamo alla classe operaia e a 
tutti i lui oratori democratici. 
i quali hanno avuto gran par
te nello sviluppo delle idee e 
nel difendere le nostre istitu
zioni. conquistate con duri sa
crifici. 

ADRIANO BISSARDELLA 
(Milano) 

Forzala polemica 
«lì femminis te 
per « .Miss I n i t à » 
Alla redazione dt ' / / ' lmiia. 

(,>uesto e un comminuto 
delle cnmpugne femministe dt 
Pesaro, provvediamo a spe
dirlo anche alla vostra reda
zione e ne chiediamo la pub-
binazione nelle vostre pagine. 

Per la prima volta abbia-
tr.u t isto su un maiiilesto che 
indicava lo svolgersi della 
<. Festa (lY/rUmtà -> a Cappo
ne 'Pesaro), scatto tra il pro
gramma: <•: In serata elezio
ne di miss Unità ». La cosa 
ci ha talmente stupito che 
abbiamo deciso di andare a 
vedere carne si sarebbe svol
ta questa elezione, l.'clczione 
c'e stata veramente, nono
stante avessimo sperato che 
fusse tutto uno scherzo, come 
quando l'annunciatore prima 
di dire il vero nome della vin
citrice aveva scherzosamente 
detto che d vincitore era un 
uomo. La maniera di elegge
re « miss Uni tà » »io»i ha avu-
tr> niente da invidiare all'ele
zione di qualsiasi ultra misi 
in una qualsiasi altra mani
festazione da night o da ba
lera. 

La giuria era composta da 
alcuni uomini che giravano 
tra le coppie i he hallaviria 
per scccilicre tu più iiella: 
l'animatore incitava le donne 
a ballare e a mostrarsi con 
frasi del genere: <r Donne, fa
tevi sotto», «Mostrate la la
sciti e Via dicendo. Quaridn 
pni le ragazza prescelta e sn
ida su! palco, è scattato da 
parte itegli ii'iinini l'ormai 
abituale e inevitabile giidn: 
« Suclanuda ••. A questo puri 
to non ce la siamo sentita 
più di sopportare oltre uno 
spettacolo cosi odcnslio per 
tutte noi donne. Appena una 
di noi hit chiesto il microfono 
per spiegare c:o che stava ac
cadendo. per spiegare alla 
gente !'indt<rnuzionc e la rab
bia che avevamo dentro nel 
vedere le donne trattate tran-
qudlunicnte come "oggetti 
da esposn'one . ad una fu
ra. dai e jture sventolavano 
bau-!,ere ro^» \ or hanno 
s'.rappu'o il "i/i ìotouo iluV.r 
man: e ci hanno i aperte di 
insulti r minacce nel modo 
più offensivo r volgare. Per 
un momento abbiamo temuto 
il peggio «..-n perche queitt 
ca omp-igm,. r.nri s: limitava'.n 
saio n'Ir parole, ma con spin
toni ceri avi 'iti di i-nccwii 
un. sia peri he hanno richie
sto l'interi r»,to dei carabi
nieri 

.Vo: denunce:"!» l'atteggia-
mento riegh oig^nuzatori del 
Festna! r/r.'/'UniUi. che han
no tentato l'i tutti l mn'li rli 
il :!are ctie noi aprissimo un 
dibattito tori la ticntc / i i f w ; -
.V su' p>r( he deliri nastra de-
'.umici, su', perche non si può 
•••'nipre u*ure il tarpo rie'.'.': 
noi.ni ,.- mrriirctlazia'ìl t: 
pò que-tn. io", la tento rf,r 
t. .''/'..'<( e -, >( » 't-'.n t Iri-o 
g: i (i.t r ; . ' T ^ ; ... 

Oj,wic:'i'>.o inoltre la i}a 
'.:'.!'i: t!'r:b:ow: de! PCI ne: 
i ' i ' : ' * " ' / i di noi danne, the 
.'-• pirtè.e di'e di parlare ai ori
ti w: '/i>r.;r<.n g; crncncipazio-
:e e dail'al'ra lascia che si 
t'ir.tir.i.i a tenere ^l^: nttstri 
t tri ira':!: :<*:,; pratica mn-
schilistj e àisir-.rmnatoTiu. 
Respingiamo poi le i ergogno-
se meu^r the ti f>,io state 
• atte di essere prai ocatrui 
pagata per rrraie incidenti' 
consiierando così provocnzio-
\e qualsiasi critica si faceta 
i o : confronti del PCI e con-
t'm.ando a non io!er riconc-
<rere a r.r,; doni;* la capacita 
d: cou-ìurrr autonomamente 
le nostre lotte e -1i portare 
aranti le no-tre rivendicazio
ni oda sole • ogni tolta che 
i enia'no c.ffc-e rrlln nostra 
dignt'.a di donne. 

LE COMPAGNE FEMMINISTE 
di Pesaro 

V. de l .n / . e ( o i . p a r r . e e 
ff-rr.min.. te tan r.e.-e non fir
ma te . confinando-.: qu.ndi 
por va- t ra .-colta t ra *'.; :ntf-r-
•onr.or; di m.nore cred.bn»-
t a i : ì due te rmini r i f let tono 
un impegno poli t . ro e ideale, 
che si r ivelano e n t r a m b i in 
con t r a s to con .1 tono cosi po
co nm.che .o l e della va- t ra 

-< let tera-circolare ». Non a ca
so un g r a n d e quo t id iano del 
Nord se n e è servi to per lan
ciare qua lche frecciata ant i 
comun i s t a più o m e n o spiri
tosa, d i m o s t r a n d o c o m u n q u e 
di non p renderv i sul serio. 
Al cont rar io , noi pre fe r iamo 
cogliere a n c h e ques to .spunto 
a n o n i m o per d i scu te re .sia le 
forme del la <; denunc ia » sin 
i con tenu t i . Pe r le pr ime, si 
può r i levare c h e « rabbia e in
dignazione » devono essere 
s ta te espresse a d i r poco in 
modi ambigui , se h a n n o su
sc i ta to il dubbio della provo
cazione t r a i compagn i e le 
compagne di Cappone — una 
trazione del paese d i Colbor-
dolo in provincia di Pesaro 
- - e se s o p r a t t u t t o non sono 
riuscite a far d iscutere su 
un problema retile. 

Veniamo d u n q u e ai conte
nut i . E' vero, -i Miss Unità» 
r iporta indie t ro nel tempo, a 
un 'epoca della nos t ra s t o n a e 
della s tor ia del nos t ro Paese 
in cui l 'elaborazione su alcu
ni temi della ques t ione lem-
mini le era ai p run i passi e 
non regis t rava cer to ne la rir 
ohezza di a r g o m e n t a / i o n i riè 
la coscienza di massa che ca
ra t t e r izzano gii ann i 70 Ma 
.se in una frazione o in un 
paese o in un posto qualun
que. si dà il oa.-o di un m a r 
(io tk.'.itico e cul tura le , (piale 
e il modo più eilicace per .-a-
pe la r lo e. quindi , per iar c::-
colare le idee nuove ' ' Non 
l ' insulto o il disprezzo o, peg
gio ancora , l 'aggressività al li
mite a p p u n t o con la p rovo . i 
/ ione. Al con t r a r io e con 11 
rispet to delle opinioni e ai: 
che degli error i a l t ru i che s! 
può cos t ru i re un dialogo e 
iar.si ascol tare . 

Questa è una regola che w 
le per tu t t i in un clima di 
convivenza civile, ma e dop
p i amen te val ida per chi .-: 
definisce « compagna -> e per 
di più può f renare le ten ta 
/.ioni pa te rna l i s t i che di chi si 
proclama a n c h e lemmini.sta. 
Volete col laborare davvero ai-
la ba t tagl ia cu l tu ra le con t ro i 
pregiudizi, le remore a rap 
porti uomo donna più umani 
e più ricchi, gli a t t enu i amomi 
-t maschil is t i », di cui non è 
certo esente a n c h e il nost ro 
partito'. ' Allora ricono.si eV. 

come noi r iconosciamo la 
giu.stez.za del vo.stro rilievo 
di aver fa t to un piis.-o ini ,. 
a Capixme. e poi un a l t ro an
cora con la le t te ra , qu.m.lo 
avete d i l a t a t o le considera/ . l i
ni su un episodio a tu t ta In 
politica del PCI con le donne 
e per le donne . Al t r iment i ha 
ragione il g iornal is ta che br.l 
l a n t e m e n t e vi ha v.sfo in fun
zione ant icomunis ta e che non 
vi ha flreso sul s e n o . 

La secca notizia 
de l l 'esonero 
di Podgorn i 
Cara Uni ta , 

ho letto la notizia che il 
compagno Pad goni t. Presi
dente del Presiti tu m del .So
viet supremo dell'URSS (ca
rica equivalente a lineila cii 
Capo dello Statai, è stato al
lontanato dall'Ulficio politico 
del PCUS. ciac d massimo or
ganismo dirigente del partito 
comunista dell'Unione Solle
tica. La notizia e stata data 
ni poche righe dalla Piavria 
e dalla Ta.-s. senza tornire 
nessuna spiegazione di que
sto provvedimento. 

Il ratto è abbastanza scon
certante. Il Comitato Centra
le prende una decisione t!t 
così grande; importanza, una 
dei più prestigiosi dirigerli' 
sintetici viene esautorato <c 
probabilmente tra qualche 
giorno apprenderemo clic non 
sarà più il Capo dello Stato 
di uno dei più grandi Paesi 
del mondoi. e non si sciite t! 
bisogno dt dare una sia ptn 
rapida spiegazione. Podgorn> 
e ammalato? Lo si dica. Ha 
commesso qualche graie er
rore nella direzione del par
tito'' Ci xertgu detto espiai-
tinnente. Si e posto in con
trasto con la linea politica 
de! partito'' Si dna dove hn 
sbagliato, quali sono le ,-«r 
posizioni, quali t motivi de! 
dissenno. 

Anche questo episodio, a 
mio ptirere. dirnostra quanto 
sia indispcrtsuhde clic i! gran
de Paese della Rivoluzione. 
d'Ottobre affronti in modo 
più aperto i suoi pur di diali 
e i ampie-si problemi, altra-
reno un dibutttto e una par-
tccipai.i(ine più iost>. i he 
cairnulauno l'intero popolo al 
quale appunto si richiama — 
giustamente e in modo espli
cito --la nuota Costituzione 
the è statu m questi giorni 
preannunc iuta. 

ANDREA G E I Ì M I G N A N I 
(Firenze» 

I prezzi che *»aInolio 
prima de^li 
aumenti salariali 
Cari (tn<;pravi!. 

questa ''.'.r;. per t htedei li • 
j-'itete. in parole ;<(o ere. farri 
capire 'se il e posero:'»*/ per 
quale ragione i! costo d-.'.a 
i ita e sempre una .'lunghez
za» aranti ai salari da icrn-
pre~" E' mutile chiedere au
menti salariali se automati!a-
mente, non quando questi so
no arrivati, ma all'indomani 
del primo accenno a un jids-
.stbtle aumento le cipolle, le 
le patate e il pane costane 
di piW .V'Orj ho pronunciato 
la parola carne perche e al
lentata una voce eia esclude. 
re dal nostro menù di tqrerai. 

Si parla, e di fatto si con
tengono i salari con mille 
marchingegni fiscali, ma thi 
e m definitila che fa all'aeri-
tare il prezzo di una mela 
o di un'arancia'' Proiate a 
chiarire, ma sul serto, questo 
immane e triste problema con 
linguaggio comprensibile per 
cm ha sempre lavorato e non 
hn aiuto il tempo di studiare 
economia; altrimenti non riu
sciamo più a capire la neces
sita di lottare per chiedere 
ancora aumenti salariali che 
sfumano m un batter di ci
glia. 

V A I E N T E T O G N A R I N I 
(P iombino - Livorno) 

http://SIH.-Montedi.-ion
http://iiHlu.strV.il
http://as.soc_.it
http://pae.se
http://cr.it
http://polit.ro
http://giu.stez.za
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B E L L A R I A • H O T E L T O R I N O • T e 
l e f o n o 0 5 4 1 / 4 4 6 4 7 ( a b i t a z i o n e 
4 9 8 4 9 ) . M o d e r n o • 3 0 m e t r i 
m a r e - A s c e n s o r e - Parchegg -> 
G i u g n o 6 . 0 0 0 • L u g l i o 7 . 0 0 0 
( I V A I n c l u s a ) . D i r e z i o n e p -o -
p r i e t s r i o . ( 3 ) 

V A L V E R O E . Cesenat ico • H O T E L 
B E L L E V U E • V i a l e R a f f a e l l o . 3 5 . 
T e l . 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 • N u o v o , »ran-
q u i l l o , 1 5 0 m . m a r e • C a m e r e 
serv i z i p r i v a t i , b a l c o n i , ascen
s o r e • Bar - S o g g i o r n o • C i u g n o -
S e t t . 6 . 5 0 0 • L u g l i o 8 . 0 0 0 • A g o 
sto 9 0 0 0 D i r . p r o p r Z A N I ( 4 ) 

H O T E L R I V I E R A • C A T T E O M A R E 
M o d e r n o , c a m e r e con b i g i o , 

' . V C , b a l c o n e , 1 5 3 m . d a l m a r e 
O t t i m a cuc ina , b u o n t r a t t a m e n t o . 
A u t o p a r c o . Pens ione c o m p l e t a • 
bassa s tag ione L. 6 . 5 0 0 , m e d i a 
s t a g i o n e L. 7 5 0 0 , a l ta s tag ione 
L. 9 . 0 0 0 ( t u t t o c o m p r e s o ancne 
I V A ) . D l r e n o n e Par i S e r g . o . 
T e l . 0 5 4 7 / 8 6 3 9 1 da l l * 1 G u-
g n o f 6 ) 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A • H O T C L 
B A C C O - V i a T a r a n t o . 2 9 - T e i . 
0 5 4 1 / 3 3 3 9 1 ( a b i t . : 9 0 0 0 1 1 ) . 
N u o v o , v e no r rure • C a m b r e 
d o c c i a , W C , ba 'con l - A s c e n 
sore - A r i a cond l i o n a t o - Par
chegg io r i s e r v a t o . Pens ione c o m 
p l e t a : bassa stag. 5 . 7 0 0 / 6 . 0 0 0 . 
L u g l i o 7 . 0 0 0 D i r . p r o p r i a . ( 8 ) 

M I S A N O M A R E • P E N S I O N E 
A R I A N N A - T e l . 0 5 4 1 / 6 1 5 3 5 7 . 
V ie no m a r e - Ca nere a e r i n i -
g i a r d i n o - parcheggio - f a m i l a -e . 
Cuc ina r o m a g n o l a p a r t i c o l a r m e n t e 
c u r a t a . Pens ione c o m p l e t a - M J J -
g i o , 1 - 2 4 / 6 e S e t t e m b r e 6 3 0 0 
2 5 3 0 / 6 e Lugl o L. 7 . 5 0 0 
1 - 2 2 / 8 8 7 0 0 2 3 - 3 1 / 8 6 9 0 0 
t u t t o c o m p r e s o - Scont i l a iv 
b i n l . ( 9 ) 

G A T T E O M A R E - H O T E L B O S C O 
V E R D E - T r a n q u i l l o , 1 0 0 m . 
d a l m a r e • Cannare con doccia , 
W C e ba lcone . O t t i m a cuc na 
G i a r d i n o - P a r c h t g g o p r i v a t o 
Bassa s tag ione L. 7 0 0 0 - M e d a 
8 5 0 0 - A l t a 9 5 0 0 ( t u t t o co ri
p reso anchs I V A 9 % ) - T e : . 
0 5 4 7 / 8 6 3 2 5 ( p r i v a t o : 0 5 4 7 / 
8 5 0 0 9 d o p o le ore 2 0 ) . D i r e -
z o n e : G i n o e A n i t a P J - \ ( 1 0 ) 

4 7 0 4 6 M I S A N O M A R E • V i a A d r i a 
t ica , 3 • P E N S I O N E C E C I L I A -

T e l . 0 5 4 1 G 1 5 3 2 3 N I I O ; J , g e i ' -
ta p ropr ie t i i r i - CaTierc s . - r / . i -
c u - na r o i i u j n o l j - G r a n d e pDr-
cl ieggio - G a r a g e • V e na T iare -
F a m i ' i a r e - C a b i n e m a r e . G u g i o -

Set t G 0 0 0 - 1 - 1 5 ' 7 - 2 3 3 1 8 
7 5 0 0 - 1 6 / 7 - 2 2 / 8 8 5 0 0 t u f o 
c o m p r e s o . ( 1 1 ) 

R I M I N I - H O T E L A M S T E R D A M 
V i a l e R. E l e i u , 9 - T e l 0 5 4 1 / 
2 7 0 2 5 8 2 0 1 5 - Pochi possi m a r e . 
C o n l o r t s - C a m e r e doccia , W C , 
b a l c o n e - So lar u m . O t t m o t ra t 
t a m e n t o - Prezzi mod ic i - Scont i 
b a m b i n i - C o n d i z i o n i p a r t i c o l a r i 
per f a m i g l i e . I n t e r p e l l a t e c i . ( 1 2 ) 

4 7 0 4 1 B E L L A R I A ( F o ) - V I L L A 
A L M A - V i a B u s e n t o , 9 • V a s ' o 
parco con g i a r d i n o - Cuc ina ca
sa l inga r o m a g n o l a - C a b . n e m a r e . 
C a m e r e c o n / s e n z a b a g n o , b a l c o n i . 
Bassa : 4 . 0 0 0 / 4 3 0 0 - L u g l i o : 
5 0 0 0 / 5 . 3 0 0 • A g o s t o : 6 . 5 0 0 / 
6 8 0 0 t u t t o c o m p r e s o . T e l e f o n o 
0 5 4 1 / 4 9 7 5 1 - G e s t i o n e p r o 
p r i a . ( 1 3 ) 

M I S A N O M A R E • P E N S I O N E 
D E R B Y - V i a B e r n i n i - T e l . 
0 5 1 1 . 6 1 5 2 2 2 - v ic ina m a - e 
t r a n q u i l l a • f a m i l i a r e • parcne- j -
<jto - cuc ina cura ta d a l p r o p r i e 
t a r i o - c a m e r e serv iz i p r i v a t i -
1 / 5 - 2 4 / 6 e 1 - 3 0 / 9 5 8 0 0 -
2 5 / 6 - 3 1 / 7 e 2 5 - 3 1 / 8 6 9 0 0 -
1 - 2 4 / 8 8 . 4 0 0 compless ive - ca
m e r e senza serv iz i sconto L i r e 
5 0 0 . ( 1 4 ) 

R I C C I O N E • H O T E L P E N S I O N E 
C L E L I A • V a le S . M a r t i n o , 6 6 
T e l . 0 5 4 1 / 4 1 4 9 4 ( a b i t . Te le 
f o n o 6 0 0 4 4 2 ) v ic in iss ima s p i a j -
g ia - c o n f o r t s - o t t i m a cuci 
na - c a m e r e c o n / s e n z o docc a -
W C . ba lcon i - Bassa 6 0 0 0 / 7 0 0 0 
M e d i a 7 . 0 0 0 / S 0 0 0 - A l t a 9 0 0 0 
1 0 0 0 0 - t u t t o c o m p r e s o ^nc-io 
c a b i n e - I n o r p e l l a t e c i - D . r e z i a 
ri:; p r o p r i a . ( 1 5 ) 
S O M B R E R O - T = i . 0 3 4 1 / 4 2 2 - 1 - 1 
m o d e r n o - v ic ino m a r e - parcheg
g i o - c n e r e serv zi - m e n u va
rcato - t r a t t a m e n t o accura to • 
peiis o n e c o m p l e t a : g 'ugno e set
t e m b r e 5 4 0 0 6 0 0 0 - lug l io 7 0 0 0 -
8 0 0 0 - 1 - 2 2 / 8 8 7 0 0 9 5 0 0 • se
c o n d o I p e r i o d i - t u t t o c o m p r e s o 
a n c h e I va - sconto b a m b i n i • I n 
t e r p e l l a t e c i - g e s t i o n e p r o p r i e 
t a r i o . ( 1 6 ) 

M I S A N O M A R E • H O T E L P E N -
S I O N E S T E F A N I A • V i a P i c i -
n o t t i , 4 - T e l . 0 5 4 1 / 6 1 5 3 9 6 . 
N u o v a • v lc .no m a r e • c a m * r e 
c o n serv iz i • ba lconi - parcheg
g i o • ecce l lente cuc 'na - F e n -
s o n e c o m p l e t a . G ugno - S e t t e m 
bre 6 . 0 0 0 - Lug l io 2 2 - 3 1 ' 3 
7 0 0 0 - l - 2 2 ' 8 8 5 0 0 T u f o 
c o m p r e s o anche I V A . Scont i c a m 
b i n i e f a m yl e. ( 1 7 ) 

R I M I N I / V I S E R B A • P E N S I O N E 
R O S Y • T e l 0 5 4 1 / 7 3 8 0 0 5 3 0 
m m a r e - t r a n q u i l l a - o t t i m a 
cucina f a m i l . a r e . Bassa stag ons 
5 5 0 0 / 6 . 0 0 0 . Lug l io 7 . 0 0 0 -
1 - 2 0 A g o s t o 8 5 0 0 c o m p r e s o 
I V A . ( 1 9 ) 

R I M I N I / M A R E B E L L O • P E N S I O 
N E L I E T A T e l . 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 -
4 3 5 5 6 - f e r m a l a f i l obus 2 4 . 
v ic ina m a r e - m o d e r n i s s i m a • 
Parchegg io g r a t u i t o • c a m e r e * 
serv iz i • b a l c o n e - cucina r o m a 
g n o l a - Bassa stag 5 0 0 0 / 5 . 5 0 0 
• L u g l i o 6 . 5 0 0 • A g o s t o Inter 
p e l l a t e c i • G e s t i o n e p r o p r i a • 
( A l f i t t a n s l a p p a r t a m e n t i es t iv i a 
R c c i o n e ) . ( 2 1 ) 

C A T T E O M A R E / H O T E L M I L A N O 
- t r a n q u i l l o • accogl iente • v ic i -
piss m o m a r e • c a l i e r e b a g n o . 
W C , ba lcone • ot t ino t r a t t a m e n 
t o • cuc na f a m I are - a u t o p a r c o 
c o p e r t o - Pens ione c o m p l e t a -
Bussa stag 6 0 0 0 / 6 5 0 0 - M e d i a 
6 8 0 0 / 7 3 0 0 - A l t a 8 5 0 0 / 9 0 0 0 
( t u t t o c o m p r e s o , anche I V A ) -
D r V i t t o r i o Par i - T e l . 0 5 4 7 / 
8 5 0 1 3 8 6 1 3 7 . ( 2 4 ) 

S P I A G G I A • S O L E - M A R E -
C U C I N A A B B O N D A N T E / R I C 
C I O N E / H O T E L R E G E N - V i a 
M a r s a l a . 9 - T e l 0 5 4 1 / 6 1 5 4 1 0 
- . a n o m s r e - t r a n q u i l l o - par 
chegg o - camere doccia , W C -
e t o f o n o - Mat jg o-G u g n o - S e t t e m -
bre 7 0 0 0 - Luyl o 8 0 0 0 -
A y o s t o 9 0 0 0 ( t u t t o c o m p r e s o , 
anche. I V A e cab ne m a r e ) 
D i r e z . p r o p r i a ( 2 6 ) 

R I M I N I • M I R A M A R E / V I L L A 
C I C C I - V a Locate l i . 2 - T e l . 
0 5 4 1 / 3 0 5 5 1 . a b t a z • 8 2 2 7 1 -
/ L i i J m a - e - c - q u j ca lda e 
l ' e ' d d j - o t t i m a c u c n a g e n u i n a 
e d a b b o n d a n t e - cab ne m a r e -
G n i g n o - S e t t e m b r e 5 0 0 0 - L u y l i o 

6 0 0 0 - A g o s t o 7 0 0 0 ( I v a c o m 
p r e s a ) - sconto b a m b n i . ( 2 7 ) 

S A N M A U R O M A R E / R I M I N I -
P E N S I O N E P A T R I Z I A - Te ef. 
Ù 5 4 1 / 4 9 1 5 3 , v e io ma e. t a m -
I a , c u C i i u S - . I J e a b b o n d a n t e 
con me- iu yar .a to C i n c e c o n ' 
senza s . r v i ; , p u r c h e ' j j i o Bassa 
s t a j 5 5 0 0 6 0 0 0 M e d a 6 5 0 0 ' 
7 0 0 0 . A l t a 7 5 0 3 / 8 0 0 0 I V A 
c o m p r e s a D i r e z p r o p r i e t a r i o -
5 c o n t o b a m b ni ( 2 8 a ) 

S A N M A U R O M A R E / R I M I N I -
P E N S I O N E P A T R I Z I A - T e l a i 
0 5 1 1 , 4 9 1 5 3 . / cino mare, lam 
1 jr_-, C J C na s j n a e a b b o n d a i t e 
c o i i io ìu var a lo Ca n e r e con 
Se iza sai . z , parchegg o Prezz 
spec a. d o p o 2 0 A g o s t o S- t te -m-
b 5 5 0 0 6 0 0 0 I V A co np esa . 
D c>. ,J c v r etar o S c a i t o b a n -
b n ( 2 3 b ) 

I G E A M A R I N A ( F O ) - H O T E L 
T I R S U S - V ale V r g l o 11-1 -
T< . 0 5 4 1 / 6 3 0 0 9 6 . v .c ino m a r e , 
c j . i i . r e con b a j n o e ba lcone , 
a I I J I O parchegg o, cuc na i a m i -
l . i ' t - bar . Bassa s t a j 6 0 0 0 / 
0 5 0 0 ; L u g l . o 7 0 0 0 7 . 5 0 0 , c o n v 
P 'cso I V A Sconto b a m b i n . 

G e s t i o n e y r o p r e t à ' o ( 2 9 ) 

I G E A M A R I N A , R I M I N I - P E N S I O 
N E G I O I A - V i a T i b u l l o , 4 0 -
T e l . 0 5 4 1 6 3 0 0 8 8 . ab i t . 5 3 1 2 2 , 
v c ino m a r e , f a m i l i a r e , c o m e r e 
con senza serv z i , t r a t t a m e n t o 
spec ia le p e r n u o v a gest ione Bns-
S J stag 5 0 0 0 5 5 0 0 . M . d a 
6 7 0 0 7 2 0 0 . A i t a 8 7 0 0 / 9 2 0 0 
t u ' l o c o m p r e s o anche I V A . ( 3 2 ) 

R I C C I O N E - P E N S I O N E G I A V O -
L U C C I - V i a l e F e r r a r i s . I . Te le 
f o n o 0 5 4 1 / 4 3 0 3 4 , 1 0 0 m . m a r e . 
c o m p l e t a m e n t i * r i n n o v a t a , c a m e r e 
c o n ' S e n z a serv iz i - g i u g n o s e t i . 
5 5 0 0 / 6 0 0 0 - 1 - 3 1 / 7 6 5 0 0 / 7 0 0 0 
1 - 2 0 / 8 8 0 0 0 / 8 5 0 0 - 2 1 - 3 1 / 8 
6 5 0 0 / 7 0 0 0 t u t t o c o m p r e s o a n 
c h e I V A . G e s t . o n e p r o p r i a Scon
t i b a m b n i ( 3 5 ) 

H O T C L C O N R A D - M A R E B E L L O 
( R I M I N O - V i a R a p a l l o - T e l e 

f o n o 0 5 4 1 / 3 3 0 5 4 . D a l l ' 1 / 6 a l 
1 4 / 6 5 . 5 0 0 . d a l 1 5 / 6 a l 3 0 / 6 
7 0 0 0 . l u g l i o 8 . 0 0 0 . a s o s t o 
1 0 . 0 0 0 . 

• > \ \ \ x \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ v v \ ^ ^ ^ | R I M I N I / S A N G I U L I A N O 
** *' Pens ione V a n d a - T e l 

2 4 8 2 2 6 

VACANZE LIET 
r\\ \ \XX\\\XXX\XX\\\ \ \ \ \ \X\N\\X\X\N\\\ \ \ \ \ \Y 

B E L L A R I V A / R I M I N I - V I L L A 
D E L L A R O S A - V . a B - : : a r a 4 -
T e l 0 5 4 1 / 3 2 7 4 6 ( a b t 0 5 4 1 / 
9 8 4 2 2 6 ) , t r a n q u i l l a , t a m ! a -e . 
G i u g n o 4 9 0 0 . L u g l i o 5 7 0 0 coni -
p ess / e . D rez o n e p r e v r e ' a - o 

( 3 5 ) 
B E L L A R I A • P E N 5 I O N E V I L L A 

N O R A - V i a I t a l i a 2 5 • Te 
0 5 4 1 / 4 9 1 2 7 , Ì U .a sp.agg a. a.n-
b e n t e t r v n q u l 'o e c o n f o r t e v o l e , 
g a r d i n o o m b r e j g i a t o . parchegg o . 
c u c i n i romagt .c a. cura ta da p r o 
pr e t a n I n ' e r j ^ . l a t e c ' ( 3 7 ) 

T O R R E P E D R E R A D I R I M I N I 
P E N S I O N E K O N T I K Y - T e l e f . 
0 5 4 1 / 7 2 0 2 3 1 ( a b t 7 5 9 3 2 2 ) , 
c a m e r e c o n / s e n z a serv iz i , p a - -
chegg o. Cuc l a g e n u na c u r a ' a 
d a l l a propr e t a n a Bassa stag o n e 
5 5 0 0 / 6 0 0 0 L u g ' i o 6 0 0 0 6 5 0 0 
A g o s t o 7 5 0 0 ' 8 0 0 0 c o m u r e i 

( 3 9 ) 
R I M I N I / M I R A M A R E • P E N S I O N E 

V I L L A M A S S A R I N I - V a T r re -
n a 2 1 - Te ! 0 5 4 1 3 2 4 5 8 -
Ce ì t r a a, v e n ss m a n ia -s came
re con senza serv z. , t r a t t a n a u 
t a f a m I a-e, cab ne m a - e Bassa 
s 'ag 5 0 0 0 5 5 0 0 Lugl o 6 0 0 0 
6 5 0 0 . A g o s t o 7 5 0 0 8 0 0 0 tu t 
t o c o m p ' e s o anche I V A . D -ez io -
ne p r o p r e t a n o ( 4 0 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I • H O T E L 
E S P L A N A D E - T e l 0 5 4 1 / 3 0 9 1 6 

- m o d e r n o • v ic in iss imo m a r e -
t u t t e c a m e r e s e r / i z i • b a ' c o n e -
ascensore - parchegg io • m e n u a 
scel ta - magg io -g iugno set t . 7 0 0 0 
- L u g l i o 8 5 0 0 - A y o s t o inter 
p e l l a t e c i . ( 4 1 ) 

V A L V E R D E D I C E S E N A T I C O ( F O ) 
- H O T E L M O R D I N I - T e e f o n o 
0 5 4 7 / 8 6 4 1 2 - vie no m a r e - t u ' -
ta cambre serv zi - m e n u a scel
ta - pareheggio c o p e r t o • t r a t t a 
m e n t o f a m i l i a r e - pans ione coni 
p ie tà M a y g . o , G i u g n o e da l 2 1 8 
e s e t t e m b r e 7 0 0 0 - 1 - 1 5 7 8 5 0 0 
- 1 6 7 - 2 0 8 9 8 0 0 t u t t o c o m p r e 
so anche I V A ( 4 2 ) 

R I M I N I - V I S E R B E L L A - P E N S I O 
N E L U C Y - V i a P o r t o Palos 1 2 8 -
T e l 0 5 4 1 / 7 3 4 7 7 8 - sul m a r e -
c a m e r e c o n / s e n z a bagno - par
chegg io p r i v a t o - t r a t t a m e n t o f a 
m i l i a r e - Bassa s tag . 6 3 0 0 - L u 
g l i o 7 3 0 0 - A g o s t o 8 3 0 0 I V A 
c o m p r e s a . N u o v a gest ione p o-
p r . e t a n o . ( 4 3 ) 

R I M I N I - P E N S I O N E V I L L A C A R 
D U C C I - V i ' l e Carducc i 1 5 - T e 
l e f o n o 0 5 4 1 / 5 0 2 3 4 - pochi P3ssi 
m a r e - g i a r d i n o rec in to - t r a ' -
t a m e i i t o U m i l i a r e - Bassa 4 5 0 0 ' 
5 0 0 0 - Lug l io 6 0 0 0 - A g o s t o 
7 5 0 0 compless ive ( 4 5 ) 

R I M I N I - P E N S I O N E M A R I L Y • 
V i a Z u e t t m a . 1 5 - T e l . 0 5 4 1 ' 
2 6 9 7 2 - v ic ina m a r e - m o d e r n a 
c o n o g n . c o n i o . Is - parcheggio -
g a r d i n o - Bassa stag L. 5 0 0 0 -
L u g l i o L. 6 0 0 0 - t u t t o c o m p r e 
so - A g o s t o i n t e r p e l l a t e c i . ( 4 9 ) 

H O T E L C A V O U R - V A L V E R O E / 
C E S E N A T I C O - T e l . 0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 
- z o n a t r a n q u i l l a - m o d e r n i s s i m a 
c o s t r u z i o n e - c a m e r e serv iz i b a l -
c o n a v is ta m a r e - Ascensore -
b 3 r - parcheggio - m e n ù scel ta -
T e r r a z z a p a n o r a m i c a • Bassa 
6 2 0 0 / 6 7 0 0 - A l t a 8 5 0 0 / 9 8 0 0 -
S c o n t i special i f a m i g l i e ( 5 0 ) 

R I M I N I / M A R I N A C E N T R O • P E N 
S I O N E G R A N A D A - V i a l e T o l 
m i n o 2 4 - T e l . 0 5 4 1 / 2 5 7 7 0 
( a b t . 9 0 5 0 2 1 ) pochi passi m a 

r e . v e r a m e n t e t r a n q u i l l a , c a m a r e 
c o n senza s e r v . z i / b a l c o n i . g i a r d i 
n o , pa rchegg io , cuc ina casa l inga . 
G i u g n o , s e t t e m b r e 5 9 0 0 . l u g l i o 
6 9 0 0 . c o m p r e s o I V A - G e s t i o n e 
p r o p r i a . ( 5 1 ) 

V I S E R B A - R I M I N I - P E N S I O N E 
A R G E N T I N A - V i a C i m a r o s a . 1 1 
- T e l . 0 5 4 1 / 7 3 8 3 2 0 - Vic ina 
m a r e - c a m e r e con e senza serv i-
z - ba lcon i - cuc ina r o m a g n o l a -
M a g g i o , g i u g n o , s e t t e m b r e 5 5 0 0 / 
6 0 0 0 . lug l io e 2 1 - 3 1 agosto 
6 5 0 0 / 7 5 0 0 - l - 2 0 ' 8 i n t e r p e l l a t e 
c i . D i r . p r o p r i e t a r i o . ( 5 2 ) 

V I S E R B E L L A D I R I M I N I - P E N 
S I O N E F L O R A - T e l . 0 5 4 1 / 
7 3 8 2 7 8 - sul la spiaggia - f a m i -
h a - e - c u c n a a b b o n d a n t e • par 
chegg o pr va to - c a m e r e con 
ba lcone sul m a r e - B j j S ? stag 
6 5 0 0 - Luyi o 7 5 0 0 - A g o s t o 
8 0 0 0 • t u t t o c o m p r e s o anche 
I V A ( 5 4 ) 

R I M I N I - V I S E R B E L L A - H o t e l P l a y a 
3 c a t e g o - a - Tel 0 5 4 1 / 7 3 4 7 0 5 
D l e t t a m e n t e sul m a r e • m o d e r n o 
c a m e r e docc a, W C . ba lconi v.-
s ' a m a ' e - A u t o p a r c o - P e n s ' o n e 
c o m p l e ' a - G i u g n o se ' t . 7 0 0 0 
lag o 8 0 0 0 t u t t o c o m p r e s o an
che I V A - D rez o n e p r o p r " e t a -
r o ( 5 5 ) 

M I S A N O M A R E - Locai tà B r a s -
• e - Po is one ESed-a - Te l 0 5 4 1 / 
6 1 5 6 0 9 - J aie A b a r e ' l o 3 4 -
V e ia ma e • c a r n e e c o i senza 
se / zi - Balcon - C J : na r o m a -
y i o l a - g i u - j n a - s e t t e m b - e 6 0 0 0 -
6 2 0 0 - lugl o 7 2 0 0 - 7 1 0 0 - 1 -
2 0 8 8 5 0 0 8 7 0 0 - T a t t o c o m 
p-eao ancne I V A - s : o i t b a m b -
n • gest o n e propr a ( 5 8 ) 

R I C C I O N E - H O T E L F R A N C H I N I -
T i 0 5 1 1 4 1 3 3 3 - V e Diss imo 
m a i e - m o d e n o - c o n t o r t a - cu-
e ìa ecce l ' en ìe - G a d no - P a -
c n e j j o - Bassa 6 3 0 0 - A ta 9 2 0 0 
t a t t o c o m p r e s o - A g o s t o i i i t e - -
. ^ . l a t e c . ( 5 9 ) 

R I C C I O N E - H O T E L S. F R A N C I 
SCO - Ta l 0 5 4 1 4 2 7 2 9 - V e 
n ssimo m a r e - c a m e - e docc a. 
W C pr vat i e ba con - t - a t t a m e ì 
ta e .ce l le l ' è - Bassa 6 8 0 0 - A -
•a 9 2 0 0 A g o s t o n*e-pe la 'ec -
t j " o coni- i roso G a - j - j e ( 6 0 ) 

A L B E R G O A D M I R A L - B E L L A R I A -
L u n g o m a r e C o ' o u b o - Tel 0 5 4 1 
4 9 3 3 4 - 1 7 1 1G - d re t ta n e n t c s il 
m a - e - c a n i , e co i sai / z o p 

GATTEO M A R E - HOTEL STEFAN 
V a Matteotti 54 • Tel. 0 5 4 7 ' 
8 6 1 0 3 - nuo/o, vicino mare, 
camere se,-; zi balconi sogg or
no, sala TV , bar, Bassa stagione 
6 7 0 0 - 7 0 0 0 . lug' O 7 7 0 0 - 8 0 0 0 
agosto 8 7 0 0 9 0 0 0 , I V A coni-
J- .S3 ( 6 7 ) 

VISERBA • R I M I N I • PENSIONE 
PERGOLA VERDE - Tel 0 5 4 1 / 
7 3 4 7 3 4 (dal 1 /6 Tel. 7 3 8 4 7 5 ) 
sulla spiagy a (senza allraver-
samsnto strada) moderno - po
sizione centrale - fam bare • 
Prezzi da 6 0 0 0 . ( 6 3 ) 

V A L V E R D E CESENATICO - HO
TEL ILE DE FRANCE - Viola 
Tiziano. 32 - Tel 0 5 4 7 ' 8 6 2 1 8 
(abit Tel. 0 5 4 1 9 3 7 0 8 4 - Tut
te camere serv Zi - te efono • 
balcone - 1 50 ni dal mare - Cu
ci la genuina -
cob ne mare • 
Set'embre L 
Ayosto 9 0 0 0 

. 2l& e ba 'co le 
e na cavai nga -
s e f e m b - e 7 0 0 0 
agosto 9 5 0 0 

a a t a b o x - cu 
m a y j o y u y n o 

- lug' o 8 0 0 0 -
t j ' t o co "ripreso 

( G ì ) 

R I C C I O N E - H O T E L M O N T E C A R 
L O - T e l . 0 5 4 1 4 2 0 4 8 - 4 2 6 0 8 
C o m p ' e t a m e n t e r i n n o v a t o - sul 
m a - e - l u t t e canie -e serv.z i - pr 
v a ' i - ba lcone vista m a r e - bar -
sa a T V - a.np o parchayy a -
t r a t t a m e n t o nd i d u a l e - cab ne 
s,> a j j a - Bassa 6 5 0 0 - 7 2 0 0 -
A l ' a 9 5 0 0 - 1 0 5 0 0 
so 

B E L L A R I A ( R i n u n i ) 
L A L A U R A - V i a 
T e l . 0 5 4 1 4 4 1 4 1 
re - a m b i e n t e 
q j I lo - c o m e ' 

t u t t o c o r n a c 
( 6 2 ) 

- H O T E L V I L -
E. M a u r o 7 -
- V c n o m a -

f a m i l i a r e e t r a n -
con senza b a g n o 

- g ardi.no o m b r e g g a lo - Bassa 
s t a j 5 5 0 0 6 5 0 0 - M e d a 6 5 0 0 -
7 5 0 0 - A l t a 7 8 0 0 8 5 0 0 - c o m 
preso I V A - D i r e z o n e M a s s a r i . 

( 6 3 ) 

R I C C I O N E - H o t e l S o u v e n i r - T e 

l e f o n o 0 5 4 1 / 4 2 0 3 2 - C o m p l e t a 

m e n t e r i n n o v a t o , c a m e r e s e r v i -

z. b a l c o n e , ascensore, b a r , g iar -

d n o . t e r r a z z a , p a r c h e g g . o . P e n -

s o n e c o m p l e t a - Bassa 6 0 0 0 / 

6 5 0 0 - M e d i a 7 5 0 0 8 0 0 0 - S c o n 

t i 5 0 ° o b a m b ni f no 6 a n n i , 

f o r f a i t f a m i g l i e n u m e r o s e 6 4 

I G E A M A R I N A • A L B E R G O S A N 
T O S T E F A N O - V i a T i b u l l o . 6 3 
T e l . 0 5 4 1 ' 6 3 0 4 9 9 - N u o / o -
3 0 n i . m a r e - t u t t e c a m e r e con 
se- ' . iz i pr izU - ba lcon - c u c 
na curato - pareheggio - Bassa 
6 0 0 0 6 5 0 0 - lug l io 7 5 0 0 I va 
inclJsa - D rez one P r o p . ( 6 5 ) 

R I C C I O N E - H O T E L C O R D I A L -
V le S. M a r t . n o , 6 5 - T e l . 0 5 4 1 
4 0 5 6 4 - t r a n q u l 'o - m o d e m s-
s.i i io - c a m e r e =crv zi - b a l c o n e 
bar - parchegg o - cuc na r o m a 
gno la - magg o 1 2 3 6 set t . I . re 
5 7 0 0 - 2 4 ' 6 - 9 / 7 e 2 5 - 3 1 8 
6 5 0 0 - 1 0 - 3 1 / 7 7 5 0 0 - 1 - 2 4 8 
8 8 0 0 c o m p i . Scont i p a r t i c o l a r i 
c a m e r e senza serviz 
B a m b ni f no 5 0 ° : : 
I n t e r p e l l a t e c i . 

f a m i g l i e 
D r. P.-op 

( 6 6 ) 

ascensore - bar -
M a g g i o - G i u g n o -

7 7 0 0 - L u g b o -
Iva compresa 

( 6 9 ) 
R I V A B E L L A d i R i m i m - P E N S I O 

N E B R I T T A - V a A / i s o 2 4 -
T e l 0 5 4 1 5 5 2 8 1 ( p - v . 8 1 0 3 8 ) 
zona t r a n q u I la , \ e no sp agy a, 
bar , possib I ta d pa-chegg o 
Pens one c o m p l e t a da L re 6 5 0 0 
e 9 0 0 0 t u t t o c o m p r e s o ( 7 4 ) 

R I V A B E L L A di R i m i n i - H O T E L 
D E N I S E - V a Co le t t i 9 9 - T e 
l e f o n o 0 5 1 1 2 4 5 0 7 - 5 0 in m a 
re - N u o v i s s i m o - T u t t e c a m e r e 
docc a. W C , b3icon - Ascenso
re - Bar - T u / e r n e M a - Prezz i 
' a l ' j g g os" oer u n ' o t ' ma \ . a c a i -
za B3ssa 'jtag one 6 5 0 0 - Luci o 
7 5 0 0 t a t t o coni i reso ( 7 5 ) 

R I C C I O N E - P E N S I O N E S A T U R 
N I A - V a G D ' A n n u n z o 9 5 -
T e l 0 5 1 1 1 1 5 2 3 - D - a t t a m e n 
te Ì J ! m a r e - Parchegg o - Ca
m e r e con senza serv i - O t t m o 
t a t t a m e n t o nd.v d u a l e - P e n -
s o li.» c o m p l e t a Bassa 6 3 0 0 ' 
7 0 0 0 - M e d a 8 0 0 0 9 0 0 0 tu t 
to c o m p r e s o anche I V A - Scont i 
b a m b . n - G e s t . o n e p - o p n a ( 7 6 ) 

R I M I N I - V I L L A I S I D E - V i a L a u 
r e n t , n i 2 9 - T e l 0 5 4 1 8 0 7 7 6 -
V cui,ss m a m a r e - C a m e r e con ' 
senza serv zi - Parchegg o - G i a r * 
d no - V e r a c u c n a r o m a g n o l a -
G . u y n o 5 4 0 0 - L u g l i o 6 5 0 0 ' 
7 0 0 0 - S e t t e m b r e G 0 0 0 c o m 
preso I V A - Gest o n e p r o p n e t a -
r o ( 7 7 ) 

R I C C I O N E - H O T E L P E N S I O N E 
A D L E R - V ale M o n t i 5 9 - T e l e 
f o n o 0 5 4 1 4 1 2 1 2 - V ie no m a 
ri . - Pos z i o n e t r a n q u i l l i s s i m a c o i 
g a rd no per b a m b ni - C o n -
lo^ts - O t t m o t r a t t a m e n t o - Bar 
A m b e n t e f a m i l i a r e - P e n s i o n e 
c o m p l e t a M a g y o -G ,ugno S e t t e m 
bre 5 3 0 0 - I n t e r p e l l a t e c i . ( 7 9 ) 

R I V A B E L L A di R i m i n i - P E N S I O 
N E M A N D U C H I - T,. 0 5 4 1 
2 7 0 7 3 - V c in iss ima m a r e - F«_-
m I a e - C a m e - e con senza se -
\ z - O t t m a cac na Bassa S ' J 
g o ìe 5 5 0 0 6 0 0 0 - Lu-j o 
6 5 0 0 7 0 0 0 - A g o s t o 8 7 0 0 
9 5 0 0 t u t t o c o m p r e s o anche I V A 

- 5 c o n t o b a m b n i ( S O ) 

R I M I N I C E N T R O - H O T E L L I S T O N 
T e l 0 5 4 1 ' 8 4 4 1 1 - V i a G ust. 8 
3 0 ni m a r e - c a m e r e con senza 
s a r . . z i - ascensore - sala sog-
g o r n o - ber - Pcns o n e e o m p ' e -
ta Bassa 5 0 0 0 - Lugl o 6 0 0 0 
6 7 0 0 - 1 - 2 2 A g o s t o 8 6 0 0 - ca 
n ie -e con s e r / i z i s u p p l e m e n ' o ci 
L 7 0 0 ( 8 1 ) 

P I N A R E L L A D I C E R V I A - H O T E L 
L E V A N T E - T e 1 . 0 5 4 4 / 9 3 7 2 5 7 
- V i a P . a m o n ' e - D i - e t t a m e n ' e 
m a r e con p i n e t a ( c a b ne Bagno 
M a r i a ) t u t t e c a m e r e con serv -
z - Ba lcone - Bar - Parchey-
g o - G i u . j n o - S e t t e m b r e 7 5 0 0 
c o m p l e s s i v e - L u g l i o - A g o s t o i n 
t e r p e l l a t e c i . ( 8 2 ) 

R I M I N I M A R E - Pens ione L e o p a r 
d i e x Cucc io lo • V . a L e o p a r d i -
T e l e f o n i 0 5 4 1 / 8 1 3 0 6 - 5 1 1 1 5 -
ba^sa 5 0 0 0 • lug l io 6 2 0 0 . 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M i l l l l l ' l l l l l l l I t l l M I I I M 

IL. 

COOPERATIVE 
PRODUZIONE 

riunisce le cooperative di produzione e 
lavoro di Reggio Emilia, Parma, Piacenza, 
della Liguria e del Piemonte 

Opera stabilmente in Lombardia 
e Basilicata 

L'esperienza del 
movimento cooperativo al 
servizio della collettività 

Per informazioni 
rivolgersi alle sedi del CCPL 
REGGIO EMILIA 
Via San Zenone, 2 - Telefono 34.242 - Telex 5356* 
PARMA 
Via Bocchialini, S - Telefono 54.641 - Telex 53522 
PIACENZA 
Viale Risorgimento, 45 - Telefono 34.974 - Telex 53536 
GENOVA 
Via Rimassa, 49 - Telef. 564 444 - Telex in corso di installazione 
TORINO 
Corso Turati, 11 - Telef. 533.556 - Telex in corso di installazione 
MILANO 
Via Torino, 64 • Telef. 804 125 - Telex in corso di installazione 

propone 
a ENTI LOCALI 
Interventi edilizia convenzionata 
metod i cos t r u t t i v i i ndus t r ia l i zza t i e t rad iz iona l i 
case a schiera o singole « SISTEMA MODULO » 

Centri confezione pasti collettivi 
soluzione « C H I A V I IN M A N O » f o r n i t u r e tecnologiche 
Zanussi Grand i Imp ian t i S.p.A. Pordenone 

Impianti smaltimento rifiuti solidi urbani 
soluzione « C H I A V I IN M A N O » tecnologie del le Reggiane 
S.p.A. per la t ras fo rmaz ione dei r i f i u t i in compost per 
l 'agr ico l tu ra 

Impianti di depurazione 
f o r n i t u r e tecnologiche S.E.C. IT . S.p A. M i l ano 

Asili nido, scuole materne, ecc. 
soluzione « C H I A V I IN M A N O •» in p re fabbr i ca t i 

ad AZIENDE AGRICOLE 
Stalle sociali 
soluzione « C H I A V I IN M A N O » in p re fabbr i ca t i 

Centri al levamento suini 
soluzione « C H I A V I IN M A N O » in Drefabbr ica t i 

a IMPRESE industriali e commerciali 
Fabbricati industriali 
prefabbr icaz ione integrale 

Supermercati centri commerciali 
orefabbr icaz ione intearale 

CCPL 
propone inol t re 

p roduz ion i industr ia l i 

de l le p ropr ie 

coopera t ive 

© Imbal laggi p re fo rma t i e t e r m o f o r m a t i in po l i s t i r o lo per p r o d o t t i i ndus t r ia l i 
agr ico l i e per la d is t r ibuz ione commerc ia le « COOPBOX » 

• Lastre in po l i s t i ro lo espanso per iso lamento te rmoacus t ico « COOPBOX » 

• Ser rament i in legno, plast ica e a l l u m i n i o « ICF - COOPRE 2 - COOPERFER » 

• Pre fabbr ica t i leggeri - Element i d i t amponamen to c iv i le e indus t r ia le CRC 72 

• Piastrel le per pav iment i e r i ves t imen t i « LA CAMPEGINESE » 

O A r redamen t i per u f f i c i o « LA METALLUFFICIO - COOPSETTE » 

• ^ • « 

R I M I N I • H O T E L E M B A S S Y - V a-
le Por ,san , 1 3 / 1 5 - T e i . 0 5 4 1 / 
2 4 3 4 4 ( c b i t 9 0 0 0 8 0 ) v ' e m ss -
m o m a r e - Parchegg o • C a m e r e 
c o n ' s e n z a serv iz i - Ba lconi -
Sa a T V - Cuc na r o m a g n o l a -
B^ssa L 5 2 0 0 - M e d a 6 5 0 0 -
A l ' a m o d e - Gest one Ercole ì 
A r m a n d o ( 8 3 ) 

V I S E R B A / R I M I I M I - P E N S I O N E 
M A X I M E • V a Comacch o 8 -
T e l . 0 5 4 1 ' 7 3 - 1 4 6 2 - 8 0 m e ' r . 
m a r e - A m b ente t r a n q u l.o • 
F j " i I are - G ^rd no - P r e z * * i 
s^iC a per b 3 5 5 a s ' o ] o n : L -
r>- 6 0 0 0 t u t t o c o m p r e s o D -
r e one p opr e tar o . ( S 4 ) 

V A L V E R D E . C E S E N A T I C O • H O -
T E L R E S I D E N C E - T e l . 0 5 1 7 / 
8 6 1 0 2 - T r a n q u . I l i s s m o • Pochi 
P J S Ì n u ' c - T j t t . carne d a . -
e J - W C - Balco i e - G - a n d e 
p j - c h e j j o - G ard no C J C ii3 
s a i a , y e n u na - G u^no e da . 
2 5 6 e s e t t e m b r e G 5 0 0 - L u -
U o 8 0 0 0 - 1 2 4 , 8 9 0 0 0 - h a 
co npresa - 5co ìt b a m b n ( S 3 ) 

R I C C I O N E • H O T E L L U C I A - \. a 
M e i o t t . T e l . 0 5 4 1 4 1 2 2 5 - V 
c n o n i3 'o - Z o i a t r a n q u I la • 
0 , i con to r t - Pa 'che i jg o - d -
c na curat ss ma - P e n i one c o m 
p'ota I V A conip e = j - Bassa 
6 5 0 0 - Luyl o 8 0 0 0 ( 8 6 ) 

S A N M A U R O M A R E - R I M I N I • 
P E N S I O N E V I L L A M O N T A N A 
R I - V a P,ncta 14 - T e ! . 0 5 4 1 ' 
4 4 0 9 6 - V e no r i v r e - I n mez
zo al zerda - Zoili t r a n q u I la -
C a i i K ' e con se u à serv. z. - C i -
e na r o m a i j n o ' a - Parchei jg o i .*-
e i t a ' o - Bassa 6 3 0 0 6 5 0 0 -
M L Ò J 7 6 0 0 7 S 0 0 - A i t a 

t> 3 0 0 8 5 0 0 I V A compresa 
S c o n t o b a m b n • D i 
pr a 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A 
P E N S I O N E T U L I P E 
M o r d ni G usepp n j , 
3 2 7 5 6 • V i a B el 
C|L. • a - V cimss m a m a r e 
m e i . , con senza s e r i z 
n - A a c e n s o i i . - G a d no 
t a t o - Bassa 6 0 0 0 6 -100 
<jl o 7 4 0 0 I V A c o m p r e s e • 
sto m o d e . 

G A T T E O M A R E - H O T E L 
L I A N A • A l n i _ . Te 

311: 

G A T T E O M A R E ( F o r l ì ) - H O T E L 
C O R A L L O 
V - C t t iT -J 
i . " ; - : a - : 
i - - e - , ' ; c - i ' . 
i - . z ca ' ) f 

pi o-
( 8 7 ) 

- HOTEL 
D r^z oi i t 

Tel 05 -11 ' 
2 0 - T r a n -

C J -

Ba co 
ree i -
- L u -
A g o -
( b S ) 

G I U -
0 5 4 7 / 

S 6 0 9 2 - t u " . - carne . b a j u 
W C . ba'co ìt. A n p o soyij Orna 
c o i ba - C J C ' a r o r i - D i o ' j -
Pa c h a j j o a i u o e c o . i e . - j -
A - c ^ i s o - . - Cab ìe ma e - B ^ a 
s'J' j o t L 7 2 0 0 I V A c o . i j r c a j 
A l t a i n t e r p e l l a t e c i . 8 9 

R I M I N I - P E N S I O N E S A N T U C C I -
V o ° 3 - t s a n c . SS ( z o n a P azza 
T r pò i ) • T e . 0 5 4 1 5 2 2 8 5 
( a b i t . 2 3 5 9 5 o re p a s t i ) nuove 

v i c i n a m a r e - t r a n q u i l l a - cucina 
r o m a j n o a i j aTJ ina - t u ' t e caini.' 
re con acc| ja ce ida e t r e d o a -
Bassa stea one L 6 5 0 0 t u t t o 
c o m p - a s o A l t o i i t t - p e l a'ec 
N U O V J ( jest ionc 9 1 

R I M I N I V I S E R B E L L A - P E N S I O N E 
V I L L A R O B E R T T,_ 0 5 1 ! 
7 2 0 1 6 0 - 5 0 m m a - e t -a i q j • 
lo a m b e V e l a m i e r e - g rande 
p a r c o - bassa 5 5 0 0 6 0 0 0 , l u j i o 
7 0 0 0 7 5 0 0 . agosto . i t e r p e i ' a t e d 

9 2 

R I M I N I - P E N S I O N E C R I M E A -
V a P da R in ì . 6 - T e : 0 5 4 1 
8 0 5 1 5 - V ie no m a - e c a m e r j 
con senza serv Zi ba con cu 
e iia ro ' i i^yno a t a t t a m e i V O o* 
t n o - pa c l i j i j j J - G u a o 
S ^ t t e m b - e 5 5 0 0 6 0 0 0 - L u j o 
6 5 0 0 7 0 0 0 coinuiess .j - A j o s ' a 
i n t e r p e l l a t e c i 9 5 

R I M I N I - P E N S I O N E O L I M P I A 
- V i a Z a n z u r 7 - T e l . 0 5 4 1 
2 7 9 5 4 - 5 6 0 4 7 . V i c i n i s s i m a m a 
r_ carne e con senza serviz i p r i -
• .at i O t t i m o c u c n a T r e t t a m e n t o 
t a m l iara D a . s a 5 0 0 0 . A l t a 
7 0 0 0 . I n t e r p e l l a t e c i . G e s t i o n e 
p r o p r a. ( 9 S ) 

R I M I N I - H O T E L Z I V A G O - V a 
C Tenca 7 ( T r a v e r s a l e V i a Pa 
s c o l i ) - T e l . 0 5 4 1 8 1 7 9 4 - V i 
c u l o m a r e , t r a n q u I l o , c a n i . r e con 
s e r v i z i , ascensore , p a r c h e g g i o . 
B u o n a cuc ina . Bassa L. 6 5 0 0 . 
A l t a i n t e r p e l l a t e c i . ( 9 9 ) 

B E L L A R I A • H O T E L E V E R E S T 
- T e l , 0 5 4 1 ' 4 7 4 7 0 - Su l m a r e . 
p o s i z i o n e c e n t r a l e , c a m e r e c o n 
e senza serv .z io p r i v a t o . Par 
chegg io . G i u g n o S e t t . 6 6 0 0 L u 
g l i o 7 5 0 0 . A g o s t o 8 5 0 0 , t u t t o 
c o m p r e s o . ( 1 0 0 ) 

B E L L A R I A • H O T E L A D R I A T I C O 
- U n a n g o l o ne l v e r d e e la t ra 
d i i o n e ne l p a t t o - G r a n d e par
co e garage - T e l . 0 5 1 1 / 4 4 1 2 5 . 
I n ' e r p e l l a t e c i . ( 1 0 1 ) 

S A N G I U L I A N O M A R E / R I M I N I 
P E N S I O N E P R E M I E R E R O S E -
V a T o m m e s n . 6 - T u 0 5 4 1 ' 
5 4 7 1 8 - i a n q a 'a - fa m i . a r e -
1 0 m m e r e c a m e r e s e r v . i i -
c u c n a . - o m a j i o l a - P ezz' v j i -
t a j j i o j i - I n t e r p o l a t e c i ( 1 0 4 ) 

R I M I N I • P E N S I O N E I M P E R I A -
T . 0 5 4 1 2 4 2 2 2 - sul r i a . . -
l a m . l a-e - M a g g o G . u g n o 3 5 0 0 
L J J o 6 5 0 0 c o n p . e s s ve t . 1 0 5 ) 

I G E A M A R I N A - H O T E L N E T 
T U N O - T e ! . 0 5 4 1 6 3 0 0 1 5 

•>j| ma a - c u ; ì a casa 13C 
- ' a t t a n i c i i o ' a . i u a - t - o.j i 
c c r o . t - ^3 . i i - g g o - o i l e . ' a 
sp - aie g agno f i n o 3 7 ! -i_ 
~ 0 0 0 - L J , O 3 0 0 0 I V A 

co-i j - C i a ( 1 ! Z 

V A L V E R D E / C e s e n a t i c o - p e i s a 
n_ V i ^ ' a - . a C c i o / a 7 3 
T . 0 5 4 7 8 5 4 7 4 - " a n g u i l l a . 
e ->b : T e • . - i a e '• . - o T I ._ 

i i n ; - ; < v : -3 j j T o S 0 0 D 
. - . , o 7 0 0 0 , a^os 'o 3 2 0 0 I V A 
e - n p r c s a . 1 1 1 1 

P E N S I O N E L A I L A - Cesenat ico 
V i l l n m a r i n a T . 0 5 4 " 8 6 2 2 6 
\ . a - : a - iq„ • ts - , . -1 55 -
r - i s ; 'gg j - 2 - a e v " 1 'a ' ì 2 

C e n e r e b a j ' e » Baas* 6 0 0 0 
6 S D 0 - A «a "7 5 0 0 S 5 0 0 

1 15» 

V I S E R B A - R I M I N I 
M A R U S K A - T ; 
\ e n ssima m a r e 
I a e 9 a-d .".o b 
• v b . 6 0 0 0 
I •? 

- P E N S I O N E 
0 3 4 i 7 3 S 2 " : 
j i i b : • ' 1 ~ 

G L j r . a • « ' 
L u . a 7 2CC 

...resa SL pplcrr a v o <•.--
. ti L 4 0 0 i l i o 

BELLARIA • ALBERGO M O N 
P A Y S , L u n g o m a r e C. C o l o m b o , 
n 6 0 Su l m a i e , t r a n q u i l l o , fa
m i l are , c o n t o r t e . o l e Bassa s 'a 
a one 5 5 0 0 6 0 0 0 . L u g l i o 
7 0 0 0 . in te rpe l l a tec i t e l e l o l a n 
dò 0 5 4 1 4 9 5 7 1 . ( 1 2 7 ) 

V I 5 E R B A / R I M I N I • H O T E L I L 
M I L I O N E • T e l . 0 5 4 1 7 3 4 1 2 7 . 
M o d e r n o , ogn i con to r t g a rd i -
113, t r a n q u I lo per b a m b n i , cu-
e na g e n u i n a G i u g n o Se t t . 6 0 0 3 

( 1 2 8 ) 
M I S A N O M A R E - P e n s i o n e I d e a l -

Te l 0 5 4 1 6 1 5 5 2 8 - 1 0 0 m e -
•11 mare modi_i i io cernete i c -
\ Zi, ba lcon p a r c K y i , o, o ' - -
m a t r a t t a m e n t o l a n u l i s i e p t i i -
s o i e c o n i a l e t s ba 3 sa 6 0 0 0 . a ta 
8 0 0 0 . ' u l t o compreso 1 2 3 

P U N T A M A R I N A - R a v e n n a - P e n 
sione A m b r a - T u l 0 5 4 4 4 3 7 1 0 h 
m o d e r n e t r a n g ^ i ' l a \ ic nu i n . 
r.* - c a n i l i . s* 'v zi - peri .o pr -

>!a - eu^ i ' j t ip ica r o m a j n o l a 
E-«5sa 7 0 0 0 7 5 0 0 t a t t o i o m 
P eso A l t a m i e p . l l a l e c i 1 3 0 

H O T E L G E M I N U S - Cesenat ico -
Va.lv.crdi! Te 0 5 4 7 SJG 4 J 0 -
M o d - 11 Si ma ( o 5 " u : one 5 0 ni 
m a i e - zana r posante t r a i 
qu .la ca ne e sa . i z i ba 'co ìc 
v 3 1 m a i e ,. nbieii 'e- t a m ia .a 
me ìu a i c e l ' a O l l a M a spec e V 
G __,no S e t t e m b r e 7 0 0 0 - L u j l o 
b 5 0 0 - A J D > ' O 9 5 0 0 1 3 1 

R I M I N I - Pens ione L i a n a - V a 
L a j o m a j j o 1 6 8 - Tel 0 5 1 1 
8 0 0 8 0 lochi _3aS m a r e g a 
<,no s e t t e m b r e 5 7 0 0 - Li .y l o 
o 5 0 0 7 0 0 0 c o m p L S i i e ei iel ie 
I V A - T . ' ' e , , seo 1! t a m e,, _ 
f< s'o . n e ce 1 s, ee j ' i t a i ^ i ' i 
HO M . . I l e 

R I M I N I - Pens ione V i o l a 
I 11 J . a 2 
* c u i l'I 1. 
eou plcta i 1. 
i n ; u con 

Te 

ite • 
lenza 

0 5 1 1 
: ai t-
1 i i o d . r n a * . . \ 

i . r. ; 1 e b 

i j ^ 
- V a' 
6 0 6 7 1 

1 q j Ila 

e „ . . .11 , o j . r J m o e l b a i a ' o 
I>T c h e j g o B a n a 5 8 0 0 - L mi o 
6 8 0 0 V e i e n i e r ' e e cez iona ie ' 

1 3 3 
M I S A N O M A R E - P e n s i o n e V i l l a 

M a r i n a , V . a B e i n i m 8 - Te 
0 5 4 1 6 1 5 2 8 8 M U O ' O c a m e i e 
con senza . . e i . i z p r iva t i ani 
D cn le e t. alt j i n e i i ' o te.ni.l ia e 
Pensione co np le ta G uyi 'o 
5 7 0 0 6 2 0 0 Lug l io 6 9 0 0 7 4 0 0 
A y o i t a 8 3 0 0 8 S 0 0 t u f o co.11 
uicso 1 3 1 

R I M I N I - Pens ione S a y o n a r a - V J 
R 5 . -a 1 J - T . ' 0 5 1 1 S 1 0 1 1 -
F e r m a t a a u t o b u j ì ' . ' - V é 10 n „ -
re - Z 0 1 3 t r a n q u i l l a - T - a t t a m e n -
to l u m I a i e - Cucina g e n u na -
C ^ 11 e ^a 1 ^ iza b_ j 3 5 ' ' 

T V - M j j j o G u j i o e «.leu 2 0 8 
e S e t t e m b r e L 1 2 0 0 1 3 0 0 A ! 
ta in te rpe l l a tec i 1 3 5 

R I M I N I • S o g g i o r n o del b ianco -
V a'e Tasso 5 (P."»Z'3 T r i p o ' ) -
Te l 0 5 4 1 2 7 5 2 9 8 2 0 9 1 - V . 1 -
11 31 1110 u i a i t - F i n i I ' r . - Cu -
c la r o m a j n o l a - G a-d no - B i , 
b i 6 0 0 0 T u M a C J I I I . I ^ . a - A l 
ta n t e r p e l l a l e e 1 3 6 

S A N G I U L I A N O M A R E ' R I M I N I 
Pens ione Eros - Te 0 5 4 1 2 2 7 0 0 
5 0 in n a i a ce nere . 0 1 S i i . " 
s r. z p- a* - ott m o t r a M a n e n 

te- P a - s o n e c o m a e ia M a j y 0 
G u - j i a e 2 5 3 1 8 Se' tc nb e 
L 5 2 0 0 - L u j l o 6 5 0 0 - A . j a 
s 'o S 3 0 0 - ! a * l o coniJ ie - io a ì c ' i . 
I V A - G ^ s ' o i c p r o p - a 1 1 3 7 ) 

C A T T O L I C A • H o t e l T i l l a n y ' s -
Te l 0 5 4 1 9 G 2 8 7 S - nuov s s m o 

e n i S i m o m - i _ * a i q u 1.0 ne 
e de - G uy 13 S e t ' e m b e 7 5 0 0 

L u j l o 9 0 0 0 c o n p e s s 0 - Se 1 
saz o i a ' e te- zo e-t'o > c o i l 3 5 0 ' 
1 2 0 8 L 11 0 0 0 i l 3 S ) 

M A R E 
0 5 4 1 

sul m a r e - c u : r.a c^sa-
I "ga - cab ne spiaggia - Bassa 
stag o i e 6 5 0 0 7 0 0 0 • A ta sta-
g one S 0 0 0 9 3 0 0 ( 1 3 9 ) 

C A T T O L I C A • M e u b l é C o r d i a l e • 
V . a l e del Pre te 1 0 6 - Te l 0 5 4 1 
9 6 1 5 5 6 - J pochi m e t r i dal m a r e 
O l i r a m o c a m e r a con doccia W C . 
ba lcone e c a l a : e i e del m a t t i n o 
a p-ezzo g orna i ero per pe -sona 
d G u j 10 3 5 0 0 - Lag! o 4 0 0 0 
A j o s ' o 5 0 0 0 - S e t t e m b e 3 5 0 0 
I V A c a m p esa - s c o i : b a m b 1 
I t t e -pe i l a tec i ( 1 4 0 ) 

G A B I C C E M A R E - H o t e l C o n t i n e n 
tal - Te l 0 5 4 1 9 6 1 7 9 5 - ì 
m a - a - c a n e - e szrv z. - Bassa 
s t a j 7 0 0 0 7 5 0 0 co i la C u i . e -
A ta m o d e 1 1 4 1 ) 

R I C C I O N E - Pens ione Z e n i t - V a 
De A n i e 5 - Te 0 5 4 1 4 1 4 0 1 -
v e i ss ma m a - e - t r a i q j i ' l a -
pareheggio t r a ' t a m e i t o accurato 
l a 11 I a e P czz. s j a c a G iug io 
L J J a F 10 3 a 11 aeo i to b a m -
b 11 F 10 1 0 a i i sconto de l 
3 0 pe - e.MTo 1 1 4 2 ) 

M I R A M A R E R I M I N I - Pens iono 
D u e G e m e l l e - Te ' 0 5 4 1 3 2 6 2 1 
Pos z o ie t r a n q u 'a - t e 11 ss ma 
1 ì a -e - paiehegg a - carne e c o i 
ie iza se . i - e " Pia ' a ' ta ne 1-
' 3 ; j . ' 3 e3 i3 nga - Pe 11 one 
o 11 ) e-a G uj-i-o S e t t e m b i 6 0 0 0 
L u j 0 7 0 0 0 ce n p l e i i ve I u t e 
>e a - e . v l 4 3 > 

V I S E R B A R I M I N I - V i l l a P c r a z z u n 
- V a R o u 1 15 - Te 0 5 4 1 
7 3 11 0 3 1 e no ma e, ino ' o 
! a i q - o ta 11 a e pò che j g o 
B a u stu 1 3 5 0 0 6 0 0 0 lug a 
7 0 0 0 I V A e a i i p e i a g e i ' a i a 

r o a - e t . o ( 1 4 4 ) 
R I M I N I T O R R E P E D R E R A - H o t e l 

A r a b c l l a - Te 0 5 1 1 7 2 0 1 7 8 
mod. - ìa ces' uz o'ie 5 0 n e - . 
ma e t i " e cuuie e se-v z pi 

a- Cjc ìa casal nga p a r c h e j 
•j 0 - Ba isa s t a j 6 S 0 0 7 2 0 0 

•za a 8 4 0 0 • u f o t o n i p J iO 
a i . ' ie I V A D ci ^ne p o i _ 

i 1 4 5 ' 
V I L L A G G I O T U R I S T I C O B A V I E 

R A I - S O G L I A N O A L R U B I 
C O N E ( F o ) Ta 0 3 1 / ' 3 2 3 J 
1 1 : a ie . a a na • e • . v i a a 
LI I P i e J . )y a . . l l ' e 1 O e H 

. "e- i Ugo e pe - 1 3 - ì a e 
d 'e ci OJ 1 C 3 l O ' P i 1 
P - a q e-eii .> zz \ e 11^ 1 e 

a i t a y j C i I n ' e i p e a'ee ( I l a ) 
B E L L A R I A - H O T E L R O S A L B A 

T 0 5 4 ' l~"530 Sa ! m i e 
o , n e a m o t i c a n e i e Se . -i 
I i k o i u eu iopa ieO pos . 01 e-
. e i ' i a . e - G i u y n o 5*"" 6 5 0 0 . 
1 ile Agos to 7 5 0 0 1 4 ̂  1 

V I S E R B A - R I M I N I - P E N S I O N E 
S A B R I N A - V ia D o n M i n : ' 
n, 13 Tel 0 5 1 1 7 3 1 5 5 7 5 0 
111 1 iare l - . n i l a e p i i c l i a ig e 
G u m o Selt-Miib e 6 5 0 0 L u j l o 
7 = 0 0 t j t l o compreso Di • 
z o l l e p r a p r ^ t j i 10 ( 1 -131 

I G E A M A R I N A P E N S I O N E 
S A Y O N A U A V1.1 V i g l o 8 2 
Tel 0 5 11 6 3 0 2 0 I v e n j i n . 
ie l a r i . I i a r e c u c n a curata da i 
propr e ter i pa tcheyyto bassa 
i t a n o n . b 0 0 0 L u j l o 7 0 0 0 
I V A comi i e , a ( 1 5 3 1 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A - Pens ione 
H A N N O V E R - V i a G i b b o 
T . l ( 0 5 4 1 ) 3 3 0 7 9 V a n o 

11 . e me- e eon e iza b. t ' i 
», i 1 I I M ,1 o I uni 1 ' - ami) .1 
i n . . I l e n i a Bassa stag 5 2 0 0 
5 6 0 0 U i j l i o 6 2 0 0 6 6 0 0 

1 1 7 8 7 6 0 0 8 0 0 0 .0111 i l e s n . 
D ez o ic p oi) le 'a i o ( 1 5 1 ) 

H O T E L M O D E R N A - G A T T E O A 
M A R E - T r a n q u i l l o - 5 0 ni da! 
m a r e • camere con P senza be 
caio, a u t o p a r c o , o t t i m a c u c m a . 
b u o n t r a t t a m - n l o Pens ione co.11 
p le la bassa s t rg o n e L 6 5 0 0 . 
n ied .a s tag ione L 7 5 0 0 . a l ta 
i t a y i o n e L 9 0 0 0 t u t t o t o n i -

p .eso eriche I V A T e l ( 0 5 4 7 ) 
8 6 0 7 8 ( 5 1 

R I M I N I - H O T E L G A L L E S - T e ! 
0 5 4 1 ' 8 1 0 2 5 - V i e e Re-g na t i c 
na 1 7 9 - C a m e r e serv z . ha . 0 ìe 
Sa1 m u r e G ug 10 5 8 0 0 . L u j . o. 
A j o s t o n t e r p e . ' a t e c . ( 1 4 3 ) 

SPECIALE PER LETTORI « UNITA' » 
Tel . 0 5 4 1 / R I C C I O N E H O T E L M I L A N O H E L V E T I A - V i a M i l a n o 

4 0 8 8 5 - G e s t i o n e F a m i g l i a B i g n a r d i . 

1 c rd • o ti - e t i a m a n t e el m t i e e!, R i c e . o i e A b b a i n o t u ' t o 
i c r . e te - razza be . - p a r e l i . g y i o c u i ' o d i ' o - pareo ' j 'Oeh 

T V a a s c e s o . . . Le c a m e r e sono c o i tut t 1 c o i t o r ' i 
D . a e i J . P C e c o i ta razza i o : r u m A l mo e . o ' amente 

cab ine T u t t o q u e s t o e c o m p r e s o ne l prezzo 2 0 5 - 1 5 6 
6 5 0 0 - 1 5 - 3 0 6 e 2 1 - 8 - 1 0 9 7 0 0 0 - 1 3 1 ' 7 8 5 0 0 ' 

S a m o i -a 1 
q i e l io C h . 
S3l3 e t t u i a 
I 1 p u e e i 
abb a m o le 
e 1 0 3 0 9 
9 5 0 0 - 1 - 2 0 8 1 0 5 0 0 M 2 0 0 0 I V A 
1 0 c o per Res dence - D e p c n d a ice 

Scegl ie te , o r a che p o t e r e 

r ivedere ! 

ine usa. Scont i f a m g e e s c o v o 

In lo il mese che p iù v i c o n / i e n e A r -

R I C C I O N E - H O T E L L O S A N G E L E S - T e l a -
f o l i o 0 5 4 1 , 4 2 5 9 5 - G e s t i t o d a i p r o p r . ' a r i - D i 
r e t t a m e n t e sul m a r . - O g n m o d e r n o confor t -
Parchegg io c o p c n o - A m b i c i e d i s t i n t o e la 
1 1 . l a r e - M e g l i o G j g n o e S e t t e m b r e 7 . 2 0 0 t u l i o 
c o m p r e s o - L u g l i o A g o s t o m t e r p e l l a t e c i . V i Btten 
d . a m o . ( 7 8 ) 

CATTOLICA - Hotel Delle Nazioni 
Tele fono 0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 4 

O l l e r t a spec ia le b a m b i n o l i n o 1 2 a n n i s c o n t o 5 0 ° p (esc luso 1 - 2 0 / 8 ) 
SO m e t r i m a r e - M a g g i o 6 S 0 0 - G i u g n o / S e M e m U r c 7 8 0 0 - L u g l i o e 
2 1 - 3 1 / 8 : 8 . 8 0 0 - 1 - 2 0 / 8 1 0 . 8 0 0 - M e n u a scel ta - T u t t o c o m 
p r e s o , a n c h e I V A - Ascensore - Parchegg io c o p e r t o . ( 1 1 2 ) 

CASALE M O N F E R R A T O - « V A L L E DEL C E R V I N O » 
VALTOURNANCHE • MAEN (Aosta) m. 1200 

ARCI-UISP - Casa per ferie «A. Bellori!» 
T'i *: !>•: <!.• 1 . 1 - ' n .t i~ ,iji).- 'o i{*'".t -' u.r..i 

1 . ' .» : -«• •ìino .s- '- . i : .t. b.miljM . t i f e r ò . ,t :n . m u . 
i . i ' . i . ' . ' . p <ì \> t : . u . . . * a d p i - . ' , d . i ! ! ' . ] _ • i) .1 '.•• .JJ...O 

«• ti.i. " . . j i i - ' n jl 27 d uri «fui Per r . Iormaz.Lii . r \ o -
_'*• - a'.ld c i . ' - . / c n o tv*..-. ( ' i.-.i pe r le r . e <A Be. on. .< 
\ a L.m/<i !'.f. - lóO.,.. C'.i^..e M. 'cfer . .«to <A.ei-eanrtr .1 > 
Te ' 0142 .WJ 

T . 0 3 - 7 o ó l / l 
o c . . . o - . . T U 
e C _ . _ P • , 
2 V.e-1. . e s:c ' • ' 
* vi I " ' e ' p e " ** ' t 1 

' 1 ' 0 ', 

R I V A B E L L A R I M I N I • H O T E L 1 
V A S C O - T > ^ 3 ' . ' ~ , 3 5 1 S D i 

- ' -re-" e - n e "_• . . - . e | 
o e ^ c ? " . C o ; c ? - i • « • * - " - r » I 
A . . - s o e J - . - a - w - i . -, e L. s 
i i s 'es o-iz S ODO ! - : , 0 7 : 0 . . 
. 2 : 3 •_ -o e„ „ eso 1 Ì 2 C 

R I C C I O N E - H O T E L M I R E L L A -
T . 0 5 - 1 4 1 J 7 5 i i s : ; : 1 
• : C_ 2 c e r e e c o - s e - z 3 se | 
v z P - - r - e - 3 i F é - , o-.r c . ~ - J 

a c»s 3 5 5 C 0 : s P : . ; , 
., • e ., •_. < ' 2 ' ) j 

C E S E N A T I C O < f O ) H O T E L K I N G ' 
V a D e A m c i s SS - T t i 0 5 1 / ' 
S ; 1 * 6 5 0 5 4 7 8 2 1 : 5 7 n-odcrr. s ! 
s - a c c s ' r „ e &-c 1 0 0 m rr.s e, 1 
c _ — e c a c c i , V . 'C. 0 3 . c o r e . ; a ! 
r e t . -a rqu la . t»—,.l are p a ' C h e j j 
5 0 B l ì ) s*£5 o-,e 6 5 3 3 / 7 5 3 3 | 
co-^D'CsO I V A . F o - t i s c i n t i barn I 
e i C 2 2 ) I 

V I S E R B A / R I M I N I • PENSIONE i 
G I A L P I N A - V e 5- ee-e, 23 - I 
T . 0541 7 2 4 2 7 7 , d z 3. £ ' 
r - ; ' o t -a-51. Ha v : i ' o al r r - e . 
t -:t2"-.ento f«-n ! --e P.-czz SP 
e a per bassa s:z9 one L 6 CCj 
t - ."o compresi a-ct-e I V A A---
m'erpe . i teci . ( 1 2^ i 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I - PENSIO
NE JOLE - T . ' 2541 3250S -
Via B e.le, 2 2 . . . - o ria e. 
tranqu uà, ce- - a con s-rza 
ser. : Parchegg o c e "11 f a " -
I e-e TV Sa. sa'a sogg orno. 
Aoe-Tura V a a i a Bessa 5 500 
6 533 L a , e. 7 0 0 3 7 5 0 0 I V A 
cerp-es» . Asasto .-terpelia.ec 
Gestione proprietà- 0. ( 1 2 4 ) 

R I M I N I RIVAZZUICRA • HOTEL 
TRES JOLIE - Via Trapani • 
T e . 0 5 4 1 ' 3 2 5 S 0 - V e n ss mo 
n.a-e, rnade-no, t-ar.qu l'o. cu-
c -11 v a x T i e v e c u - a u . Bissa 
6 5 0 0 - 7 . 0 3 0 . L jgno 8 0 0 0 . 
AiOjte» 9 0 0 0 tutto comprato 

ARTE FIERA BOLOGNA 
1-6 GIUGNO 
Orario: 
Feriale 16-23 - Festivo 11-23 

O ^ s i o e u i c ' j i J • • r . I J . - V s ' a - T c n . i s ! ' j 

F e ' a c A r t e r-.3 p i e / ' ^ s ' o i . - "• r * i -o - - • e r i ^t - f r i 
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l ' U n i t à domenica 29 maggio 1977 

Tempo di bilanci per Cannes 

PAG. 9 / spe t taco l i -a r te 
La rappresentazione di « Opera » al Maggio 

La premiazione scomoda I Berio celebra in musica 
le prime 

Il successo di « Padre padrone » ha salvato la giù 
sono oggi clamorosamente in luce dopo Tappare 
trentennale — Tutte le sezioni collaterali hann 

ria e messo in crisi la manifestazione, i cui limiti 
nte trionfo dell'anno scorso con l'edizione del 
o ormai perso la grinta e il significato alternativo 

: ansi'» s.-or-
tif incnnul '- ' . 
.sc.oparo ga

li co r r en te 

Dal nostro inviato 
CANNKH — Qualche volta può 
hu.stare \w::<> a inc r ina re una 
orjjo^! io.su s icurezza: i; n i ul
to di a lcune grandi t i rme. il 
temiK) che fa . cap iVc: . una 
premiaz ione .scomoda. T u t t i 
d 'accordo che il t r en te s imo 
Fest ival è .stato meno ricco, 
m e n o bri l lante , meno favori 
to da l c i m a d. (|ue!!o che 
«veva celebrato. 
EO. i t n o n l i del 

I.a j, ' .ornata di 
n e n i e , togl iendo 
al Palazzo de! Cinema come 
ni?;i a lbi ' r^hi c i t tad in i , b!oi-
cai ido osjni a t t i v i t à de! e n 
t r o direzionale, ha a n c h e la 
vori to molte par tenze ant ic i 
pate-. Quel fatale 24 maggio 
!o r i co rde ranno . i nd i e : p:u 
mesaus ' i t r i i 1 .Iiii:;tii/.. che 
percor revano imi! i!:iient>- l.t 
Une d'Antib.'.-:. qua.-.! in'-re'l'.i 
1. di poter essere p i iva t . d-1 
p a n e quot id iano. 

Le reazioni 
del pubblico 

Non .-,; .sono vi.-itr ir o d e 
e le rcvie dei"!. ai i . i , pu.-.m 
t., e non so l t an to iierc-hé la 
nuova Mala M i r a m a r e venu
ta a da re una mano, smi
s t a n d o una par te della cri
t ica. o perche m a n c a v a n o i 
film-porno o non c'era p:u 
un O.shima a l a r .len.i.izmne 
con L'impero dei sensi: ma 
porche le .sezioni un t e m p i 
a l t e rna t ive , a comin;-: ire i l i ! 
la Quindic ina dei registi, ave
vano perduto la gr in ta , es
sendo s t a t e svuo ta le dal Fe
s t iva! inficiale, che vi ave 
va peccato le .sue ca r i e mi
gliori. 

Bas terebbe con! m u t a r e :'. 
pubblico giovanile che due 
a n n i fa si ass iepava in *>er-
O t t o silenzio, dal le dieci di 
sera alle due di noi te. p.-r 
Koder.si La Recita. n m quel 
lo che «Àni.iteva a l l 'u l t imo 
film d: Anfthelopalos oc-o! 
to in concordo un i platea 
d: ueiitc che to.->.-.iv.i. .->tarnu-

tiva, agonizzava, che clava 
i ' impresalone di voler mor i re 
pr ima della fine, .-e fo.-.se ri
mas ta m sala. Ora queste 
<-o.ie .-.i pacano , le p.i'ia all
eile un tes ' ival . . .cuio d. sé 
come sembrava che to.-.ie l ' in 
no .icor.io Clune-, . V,i be.ie 
fagoci tare le a l t re sez.om. va 
bene dis t ruggere l ' a l ternat iva 
inglobandola, va ben" pren
der.); .1 m-'/ l .o appro l i f . an-
do d-'l livo:-) de i ! ; alt:"', m i 
c'è un p-ricolo E .1 pjr .colo 

Kl: emarg ina t i di un e che 
tempo. 
dat i d.< 

Film sovietico 

vince al 

Festival di Trento 
T U K N T O - - Il iCìran P i e m . o 
C i t t à di T r e n t o ». mass imo 
r iconoscimento de! X X V Fe
s t iva! dei film della monta-
mia e de!l 'esplorax:one è s ta
to assegnato al liiniiome'nr-;-
jtio sovietico La nave bian
ca. del regista Rolot Sc iam-
sciev; la « G e n z i a n a d ' o r o » 
e i! p remio del CAI per il mi-

1>:7uF film di m o n t a g n a a l l ' 
inglese Un mondo che scom
pare: i kirghisi dell'Afghani
stan. P e r l 'a lp inismo è sUito 
p r e m i a t o 11 francese La mo
glie di Denali, pe r l 'esplora
zione il tedesco occidenta le 
In barca verso l'ignoto. In
fine. il Trofeo delle Nazioni è 
s t a t o a s segna to dalla «'.urla 
In te rnaz iona le a l l ' u n a n i m i t à 
n'.la F r a n c a per « la quan t i 
t à e l.i qua l i tà delle opere 
p r e s e n t a t e ». 

e.-cluv.. quei . : uu.ir 
ti;\ilto'**n b.i.->.-o come 

a p p a r t e n e n t . al « t e r z o mon
do > del Cinema, bravi .sen
za dubbio, ma oi . i im.t t . d a : 
cineli'.; e des t ina t i alle cine
teche. costoro e n t r a n o si in 
concor.-.o. quando .-.. h.i b.so-
L'iio d: loro p.-i.-hé non <'•• 
al tro, ma !>o: .(a.v.-he v.nco-
i i o •>. 

I.a v . f o r . i (!••; T.iv: in: ha 
.s.ilvito l i Lj.'ii.a e mc.-.-o m 
cri.-.! .1 Fe.i'iv.il. \ ' a ben-' in
vi tare Ito.-.se!l:n: a pre.-..ede
re . (ì:.-,peusatori d. prem., 
ina bi.-oitnava iene: conto del
l',ionio- un .neant-i lor. ' ila 
to. .1 pr imo a "..licere a Can
nes con Roma citta aperta, 
l 'ult imo a potersi convincere 
che la televisione .i.a la gran-
eie nemica del c inema. FA;!: 
.-t".->*o ha dedica lo alla tele
visione idi ann i della ma tu r i 
tà K pei lui e normale che la 
televisione abb.a prodot to Pa-
die padrone. Quale a l t r o prò 
du t t rnv avrebbe acce t t a to la 
.stor.a, cosi ros.-.ellin:ana. del 
pas tore chi ' impara a l e c e 
re e che . a t t r ave r so il ver
bo. inf range le redole di una 
società arc-Lca' ' 

Oo.-Ù s: sp iegano le tacce 
scure d". r app re sen t an t i del 
la produzione oiiiematosjriili-
cu. i ta l iana e non, d i e vie
ne a Cannes per met te rs i in 
vetr ina e che trova l 'accordo 
m ' e r u a z i o n ile >o.o per lamen
tar.-)! c o n g i u n t a m e n t e de! ma
le; .co influsso dei la televi
sione. che m e n t r e ac.-ivs.-e 
j;li spe t t a to r i d: film tquc.V.o 
è i! paradosso intollerabile» 
toglie a: c inema quelli pa
gan t i . 

Come se non bastasse . Pa
dre padrone e a n c h e un l:!m 
senza divi, i n t e rp r e t a to da at
tor: d; t ea t ro , bravi, m i co 
n o s c u t . solo .n una limita
t a cerchia , d u n q u e . iconoscu-
t: al le tir,indi mi.-..-." che van
no io che a n d a v a n o ' al ci
nema. I t-'inp. c a m l r a n o e 
perf ino i divi devono modi
ficarsi se vogliono .sopravvi
vere. Così Sordi d iven ta se
rissimo. quasi titanico in Un 
btirghese piccolo piccolo: co-
M la Loren e Mas t ro i ann i so
no il c o n t r a r i o della coppia 
d 'un tempo, e il loro abbrac
cio è quasi a n o r m a l e in Una 
giornata particolare. Ma vo
lete me t t e re , sono ancora no 
mi. nomi c h e a t t i r a n o : ch i 
sono invece Omero Antonut* 
ti. Saver io Marcon i? 

Kppure dovevano pensarc i 
p r ima , che Rober to Rosselli-
n: aveva fa t to i! suo « rande 
c inema senza g rond i nomi. 
Noi s i a m o convint i , per esem
pio. che nel ve rde t to della 
«:ur:a : premi a^'.i a t to r i non 
s iano farina de! .v.io .sacco: 
• •: sono perche lo vuole la 
t radizione, ma se s t ava a lui 

Dal 12 a l 19 giugno a Mosca 

Italiani e sovietici 
confrontano le loro 
esperienze teatrali 

L'iniziativa ha già avuto l'adesio
ne di illustri registi dei due paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — <. Il t ea t ro e i"; 
nos t ro t e m p o 1 e il tema de ! 
convegno i ta lo sovietico che M 
svolgerà a Mosca da l Ì2 a! IH 
gnigno. Vi p r e n d e r a n n o pa r t e 
re-u.-ti t ea t ra l i i sono iziunte. 
i ra le a l t re , le adesioni di 
Streh ' .er e Sq . : a r / i i i a i . a t t o r i . 
cr i t ic i , sf.ulior-i e opera tor i 
cu l t u r a l : dei due paeì i c h e 
a f r r o n t e r a n n o . con r e l a t i o n 
ed in te rven t i , i problemi che 
s: m o r i r o n o alla o r f an i / za 
/ i o n e e alla vita dei t ea t r i , al
lo esper ienze fa t to nelle di 
\ e t>e condizioni poli t iche e 
sociali , al ia a t t i v i t à dei re*-.-.".! 
e dej":: a t to r i . .1! ra .>po: :o 
s p e t t a t o r e - :-cuoi.i - t ea t ro . Il 
« colloquio •* e l v .-: 5\ i !up:vr . i 
s a r à , m prat ica , la conti . : . le
zione deila mani fes taz ione a 
na'.osia che si s io ise ne! Ì974 .« 
Genova . In quel la occasione 1 
re.ii.-.: 1 Kireni.n de! M \ a : e 
Piuce'K d i l la S i t u a e'.>I»e:o 
modo di :!!u>tr-are la proble 
ir .at ica del t e a t r o sovietico 
c o n t e m p o r a n e o . 

Ora , con l ' incontro di giu
g n o . >: cercherà di a p p r o v i . 
d i r e i f ter iorrner . te 1 temi e 
>lpr.dtv.do il dsscor.-o a t u ' t e 
le nuove e più a v a n z a t e forme 
di par tec ipaz ione : «ruppi d i 
base, r appor to t r a t e a t ro e 
t e r r i to r io ecc. 

P e r i sovietici — dice Gali-
r.rt Kolobova. della Sezione 
cu l tu ra l e del!e Asso* -.azioni di 
amiciz ia con l 'URSS — sa rà 
mo l to in:eres.-Hinte p rendere 
conoscenza deila probi» n .a t ica 
i t a l i ana . Nello ste.NS.1 t empo : 
regiMi >oviettci c h e h a n n o n.i 
«sòie o r a to la presenza - Voi-
»ek del Sovi? r . e r . i.k. Zacna 
rov i l -e .nnski Konisomol». 
Kfremov i M x a t i ; Plucek i S i 
t i r a» ; Liub.mov i T a g a n l c a i : 
Efros i.Malaja H r o n n a i a i ; 
Tovstonogov (Oorki di Le 
•Ulgrado» — M proi>o.ì.'i.,io d; 

i l lus t rare «All'incontri» non so
lo c'.i a.-petti della vita ' c i t r a 
le d: Mosca e delle pr incipal i 
c i t tà , ma l 'arco dei problemi 
«và-itenti. ponendo m n> . ! to le 
e.-.perienze fa t te e q.ie.a. m 
p r o g r a m m a . 

Da p a r t e soviet a a s. .".iarda 
quindi al convegno 1 mi gran
de a t t enz ione . K r.on e :: : ia -
.-<» che a se21:irne e coordi
n a r n e ! 'orjanizz.ic:or.e e . - t a t a 
c!i:a:r.ata una del .e 0.11 :.ot< 
. . t a . i ams te » del"L"RSS: Cnu-
!:.i n.»'.jrovi.'-ka:.t- K c:oè una 
>tuu;o.-a « l'è da .il*.ni .-ejue le 
vicende cu . t u r a i : t taì iar .e t ra
d i s c a l o i*. ru-M» iijjcre »i. 
narra!; - , a d i . ras-t r: :n;»!;er: 
.-̂  riti ori . .-..i^iti le* :«•!..:i •• cri 
! : C X«*ta nel c a i n i v di'! tn i -
t ro .-ovieticii e i ta l iano "-.- -*.«-
t.« le. .1 1 ol..i'o.»rar«*- con Nono 
e I..iii::5U'. alla prep.ira.-:one 
del l 'opera ir..laicale Al gran 
50.V car ico d ' imo-v» !o Do-
brovolsk.i.a e s t a t a p r e m i a t a 

reient«-:r.e.i:e dalla Pr« Fidenza 
del Ccn.-i i l io de : :m:*.:.-tri ita
liano per la .stia ì.iten.-a at t ivi
tà d i t r u l u t t r i c e e jx*r 1 ;:n 
pcii*.o n*ax-trato nel r ropa 
itaiKìarc la . a l t . i r a . t a l u n a 
ne! quad ro deirli scambi di 
a u r . c i ' a t ra . 'URSS e .1 no
s t r o pae.-e. 

«All ' incontro d. J . U . T . O — 
e: ha d e t t o la .•.tu.iii.s.i -ov.e-
ttea — faremo il p u n t o «u!!«» 
rea l tà de : tea t r i de : nostr i 
due paesi Sa rà ai.a nuova 
occasiono per rilanciar»- -.1 
disoor--o degli .-vaml». cui tara-
1. per approfondi re e.1 e.s:en-

de re le ito.-:re relazioni. At
t e n d i a m o da l ! Italia una folta 
de!e*-.azion • e sin da ques to 
mecnento p. .s- iamo d i re c h e 
ce rche remo di p r e s e n t a r e a 
tu t t i la rec i ta <lel m v t r o tea
t ro o rgan izzando incontr i e 
d iba t t i l i cor. rejri-,-,:. a t t o r i . 
cri t ici e . -pet la ton . 

Carlo Benedetti 

.'. responso sa rebbe s t a t o an
cora p.ù sobrio, come i .suoi 
li!ni. Ma propr io la sobrie
tà del verde t to è un a l t ro 
colpo man'. 'ino a Canne.s. il 
Fest iva! dei c inquecen to o 
se icento fòm, il Fest ival do 
vi' c'è t u t t o e il con t r a r i o 
d. tu t to , ;! Fes t iva! c h e non 
ha paura della crisi del e. 
nenia . 

ÌA' .s tat ist iche a.ssicurano in
ta t t i che le verni.te del nier-
<• i to dei t i lm non sono di
minu i t e . Ma a n d a t e a cre
de re alle s t a t i s t i che q u a n d o 
.s. sa benis.s.mo che o r m a : il 
vero m e r c a ' o in te rnaz iona le 
non ha sede a Canne.s. ina 
due volte a l l ' anno d^i diver
si a n n i , al Miled di M.'.auo. 
ben a l t r imen t i a ' t r e z z a t o per 
il 'e.oco dee! : a i t a i ; , t a n t ' e 
vero che : u .o rnahs t : v: so
no r.L'oro.sameiite e.sclusi. Il 
n u m e r o degli inviat i è inve 
ce ancora a u m e m 1*0 al I-'e-
.-:.v il. .sempre .stando alle sta
t i s t i che : ma a quale .-copo 
se, g u a r d a n d o da que.s'o os-
se rva 'o r io . cresce la .stampa 
ma t muore il c inema - V 

Muore a lmeno , a n c h e .se 
fo.s.se del t u t t o |K'r esclusiva 
volontà d. Cannes , quel ci
nema nuovo che ancora 
qua l che a n n o fa rappresen
tava la .speranza e che , sep
pure disperso nei diversi ri
voli della maniie.staz.ione. era 
a n c o r a possibile consj!obure 
:n un discorso un i ta r io , ma-
car i di opposizione. O'Ztri di 
ques to c inema non c'è qua
si più t raccia , e si è c rea to 
un enoriiK- spazio vuoto, che 
il Festival non è più in i-ra
do di co lmare n e m m e n o a 
forza di t rucchi . C'è un abis
so t ra «li aerei domenica l i 
che vo l t e smano sulla Croi-
se t t e rec lamizzando il nuo
vo Superman con Mar ion 
Brando, e il vecchio super
s t i te Marce! C a r n è che . en
t r a n d o al Palazzo fuori rnm-
p'-tlzione. vi presenta pate
t i c a m e n t e un t i lm d mosai
ci siciliani sulla Bibbia, c h e 
farà ' sjiro delle sale par
rocchia!:. 

Panorama 
parziale 

Inol t re con t inua a man
ca re un ser .o p a n o r a m a dei 
paesi .soc.ali.st;. D: c h i u n q u e 
.sia la colpa, era obiet t iva
m e n t e «"trave la defezione pò 
lacca con Wujda e Zanu.-.-e 
disponibi l i . Se .soddisfacen
ti- pim considerars i la par
tecipazione uniihert-.-.e. che 
i n l a t t : ha vinto due- p remi 
con ire film, t roppo limita
t iva. a n c h e se degna , e ra 
(lucila de l l 'URSS, che o . ^ i 
beneficia t r a l 'al tro di un 
Ioniss imo irruppo di giovani . 
Cosi non facevano spicco al
c u n o gli u l t imi esemplar i di 
u n a contes taz ione , che sem
bra a n t i q u a t a a n c h e nei ca
si migliori , come quello del 
por toghese Torre Itela espo
s t o nel la sezione « L'aria del 
t e m p o » , m a r ido t to d ras t i 
c a m e n t e di u n paio d 'ore , 
m e n t r e l ' impor tanza del do
c u m e n t o d i r e t t o d i una ri
voluzione c o n t a d i n a richie
derebbe a p p u n t o t u t t o i! suo 
spazio dia le t t ico . 

Per (mi re vo r r emmo csem-
plit ira re con una sezione. 
p r e n d e n d o propr io quella 
nuova di ques t ' anno , int i to
la ta Le passe compone d a 
quel l ' inventore di lo rmule 
che . dopo Cocteau . è d i v e l 
t a to . con licenza pa r l ando . 
il de lega to genera le de! Fe
st ival Maur ice Resse. In ita
l iano l ' abbiamo t r a d o t t a « i l 
passa to pross imo • secondo il 
!es.-:co. S : potrebbe a n c h a 
r ende re con « passa to ricom
posto <• o a l t r o del sienere. 
Però e un l a t t o che. a par
t e :1 I ran t e s e Cine-foli. «*-. su 
ni: o r rend i film musical i 
!rar.c«~\si degli a n n i t r e n t a . 
la se / ione e ra quas i t u t t a 
comporta di f.lm di mont.14-
2:0 ti; provenienza amer ica
na e. per q u a n t o ne abbia
mo ntravvi.sto. a c c o m u n a t i 
<ia 11:1 livello p.ut tosto s.'ri'i-
tln ' 'l. 

Per s t a r e a u n o deal! arco-
:r.t nt i emers i a n c h e nel con-
1 or.-o. e:oè e! Xegro ne' nìm 
come s: ch i amava u n vec
ch io '..oro. t r a d o t t o a n c h e ..1 
I ta l ia . deirinale.se Pe'.-.-r 
Noble. c h e cosa rapnre.-en 
tava Ombre • • c e su ;i".o 
schermo d'inacutii. >o non 
v.n.\ cA\\~.c.\'.i incolore s i i 
ruolo de neri nel . -mema 
hollywoodiano'* P a r t e n d o da 
/.'/ rifiorita d; una !;a::o<:e 
d: Gr i f f i th . esj*a a r r ivava 
Miltanto a P:n';y d: K a z a n 
ma. senza perdere :n eqtn-
iibrio ne in > o n t i n m t à . t ra 
qua lche a n n o po t rà l-*e:*>si-
:i:o essere - 'n te j ra ta fino a 
Cctr vasi:, il film in concor
so per 1! quale in m a n c a n z a 
d'altr.». .-. è i . iventato d a l l i 
i;.-.:r:a :'. n u c o p remio della 
:i".:>:ca. 

Anche _rl. .i'";-; N U J : e.-:bi-
'I era.*..» qua.-: «\-clu-. va m e t 
t e t!or:le^; d: .-cqueiize .--;.>.•;-
tacnlar : o mas.cal i . Ma :"o-
r:!e?:o è u n t e rmine nell ' i
le. perché dal la s o m m i <ì-. 1-
le azioni d: t a n t : f:lm d'a.'.-.-
n e >i è rr.o'to più : ra- tor -
na t i .1: q u a i v o :*.on o s: fo.--
>e al iVorva. q'iar.do 11 .- .*.-
nolo f-'.m ti.-'*: va :* com
mercio. 

Ben o.verso n:ud:zio. caloro-
M> e commosso, a n d r e b b e :n-
voce d a t o d; Har'.an eounlu 
USA. ! documen'a-i.*" :n cui 
Barbar.» Kopr»'»\ bj-.ov.rv 1 -

a -" a newT."orKe.-o. un 
lavoro d; t r e a n n i su', posto 
h a r .cos t ru i to ::n a t r o 
a spe t to den'.i a n n i T r e n t a , e 
c:oè '.a violenta r»*press.one 
c o n t r o I m i n a t o r i in sciopero 
ile! K"!*.tuekv Appar.-o libi
la .-ez.oiie •'I.".-\r:a del tee.i 
;>*. \ è un film che ha v.n-
to q u e s t ' a n n o '."O.-c.ir del do
c u m e n t a r o E ' u n peccato 
v -dorlo nelle cond.z.oni 1: 
Canne--, e non dovrebb? m^ii 
c a r e d; essere i m p o r t a t o ne! 
nos t ro palese Ques to si . è u n 
.< passa to pr«-«Mmo 11 che me
r i t a t u t t a l 'emozione e la ri-
f'.esoionc del presente . 

Ugo Casiraghi 

Successo 
di Parenti 
in «Edipus 
di Testori 
a Milano 

due trionfi della morte 
Il compositore inserisce con discutibili risultati alcuni aspetti del mito di Orfeo 
tra la rievocazione del naufragio del « Titanic » e la descrizione di un ospedale 
Applausi all'autore, al direttore Bartoletti, al regista Lombardo Radice e ai cantante 

» 

MILANO — F ' .stato rappre
s e n t a t o in .-. p r ima >\ l 'al tra 
sera , ai Sa lone Pier Lombardo 
di Milano, i'hdipus d: Giovan
ni Tes tor i . Lo spe t t aco lo che 
ha come unico p ro t agon i s t a 
F r a n c o Pa ren t i 1 nella foto. 
nel le vesti di Edipo» ha ot
t e n u t o un caldo successo di 
pubb ' .ao. La regia e di Andree 
R u t h S h a m m a h . 

Dal nostro inviato 
F I R E N Z E — Uno s t r a n o , m a 
pur emblema t i co spe t t aco lo 
(dà anch ' esso un q u a l c h e se
gno della s t r a n a vita di og
gi» è s t a t o p r e s e n t a t o a! Tea
tro della Pergola, nell 'ami).-
to del Magnici mus ica le !io-
r e n t m o , '.minto a l la qua ran 
tes ima edizione. 

A presc indere <\.i ogni al
t ra cons ideraz ione ié per 
quest i spe t tacol i e non j)er 
le a m m o d e r n a t i n e di opere 
di r eper to r io che gli En t i li 
ne i r icevono — e debbono 
ricevere — le sovvenzioni», è 
uno spet tacolo che a r r a eh. 
se e a t radiz ione d: opere 
par t icolar i che 1. >< Mageio . 
r iserva a ques to sp lend ido 
t ea t ro emergen t e conio pun
to di sa vezza ne ' nan i ramo 
della cu l tu ra musica le . tafa
na. Pens i amo , per c i t a re ciue-
t re titoli, al .V«so d> Scio-
s takovic , alla pièce a u t u n n a 
le d i StockhaiLsen. a!l'/w-i-
s tein di Brecht Dessau. 

Ora s i a m o a Oncia (.il tito
lo vuole essere il p lura le de ! 
la t ino Opus, sicché, dovrem
mo d i re « s i a m o al le Opere») 
di Luc iano Berio, che a r r i va 
11 Firenze, in « p r ima ,> per 
l 'Kuropa — pur se con qual
che r i t a rdo — dopo !a « pri
ma » assoluta a S a n t a Fé, 
nel l ' es ta te 1070, r appresen ta 
ta con la pa r tec ipaz ione del-
l'Opt'7- Tlieutrc d i New York. 

Dicevamo, p r ima , di un 
naufragio , e occorre precisa
re che l'idea propr io di un 
naufraga» — quello t ragico 
del Titanic (1912» — è alla 
base d i Opera. La vicenda di 
quella nave e ra già s t a t a . 
più di v e n f a n n i or .-.ono. va
lu ta ta da Beno , con la col
laborazione cii U m b e r t o Eco 
e Fur io Colombo, qua le e li
b r e t t o ; ' |>er un 'opera poi ac
c a n t o n a t a . R i m a n e g g i a t a da 
Vit tor ia Ot to lengh i . l'idea >: 
riaffacciò dopo, a f f i ancando 
al la vicenda del Titanic quel
la di un Opus s o v r a s t a t o da! 
l'idea della m o r t e che e. poi. 
l ' a ccad imen to u m a n o già im-. 
plicito nella nasc i ta . Ma ta
le mip'.ica'zione viene estesa 
alla scienza de l l 'uomo, per 
cui una nave, per in tan to per 
re t t i ss ima, è. n e . m o m e n t o 
s tesso che nasce ol la vita 
del l 'oceano, una tomba . Ne 
d e r i v a n o consemienze per tut
to quel che l 'uomo cos t ru isce 
c o n t r i b u e n d o alla s u a stessa 
rovina. Ques ta è u n a pr ima 
componen t e di Opera. 

Una seconda compor .ente 
in te rv iene a rendere a n c h e 
grot tesco e m a c a b r o il .(chio
d o » deila mor te , \>ov cui tom
ba è già anche , nel momen
to .stes.so che vi si e n t r a . 
1. terminal d. un ospedale . 
Altrove il pubblico si sbelli
cherebbe da l ridere, ma da 
noi l 'oggetto de! risum è in
comprensibi le . non essendo--1 
a n c o r a diffusa la consuetudi
ne dei t r a t t a m e n t i di bel
lezza alla s a l m a del . t e t r o 
es t in to » (appun to , c'è a n c h e 
un f.lm sul ' - 'arnonientoi . K 
q u m d : e vacua !a lumia t -
n ' e r a .sulla r icet ta i>er a b 
belh:v un cadavere . 

T r a quest i due m o m e n t : 
- - due t r ioni i de.la m o n e - -
pos t icc iamente acco.-tati l 'uno 
a l l ' a l t ro o l 'uno t ra mini.-.: o 
nel l 'n ' t ro . si inserisce la mor
te per CO-M d:ro nob.le. pue-
t .ca: ciucila r ievocata nel mi
to di Orfeo. Ne der iva , cer
to. conn òli.e Berio una ino-
ralttu pian MI! t ema della 
fine, e non è roba da .scher
zai! i .-opra. Seiioni he. sia 
attr.1ver.-0 la musica che si 
svolge in una va.-lib-ama gam
ma di accad imen t i sonori 
(panine solist iche, cameris t i 
che . .sinfoniche, cora ' i , on-
deL'inunti da l jazz a Ben; e 
a Stravin.-ki : non d i r e m m o 
che si t r a t t i di una delle più 
azzeccate pa r t i t u r e di Berio». 
.-la a t t r a v e r s o la realizzazione 
scenica (per q u a n t o di buo
na I a t t u r a s i ano le scene di 
Paolo Cardon i e i cos tumi di 
Giovanna De Poli». .-; p u n t a 
proprio sull 'effet to o efl 'ettac
cio es ter iore . T u t t o è g r i d a t o 
e o s t e n t a t o con ecces-so sia 
per q u a n t o concerne la reci
tazione. hia | » r q u a n t o ri
guarda l 'esecuzione musicale , 
con un con t inuo t i ra e mol
la di pianofor t i e nuclei or
ches t ra l i che e n t r a n o ex! esco
no sul palcoscenico. F" però 
un «colpo bas .o . ) !'epi.--odio 
finale con i due ragazzini e 
con la t renodia della m a d r e 
che c a n t a s t r ingendos i al 
pet to , non la figlia, ma la 
bambola delia bambina . 

Li' s ingole componen t i sce
n iche e musical i , certo, fun
z ionano bene, ed è- notevole 
l 'a t tenzione de! giovane re-
i-i.sia — Giovann i Lombardo 
Radice — alla sot t i le par t i 
tura di ge.-ti r i cava ta da l la 
mus i l a , come notevole è l'at
tenzione di un formidabi le 
B r u n o Bor to le t t i alla sot t i le 
ges tua l i tà del la no taz ione mu-

' .-leale, ma, a l m e n o a ques ta 
' edizione f iorent ina, é man-
I ca to il m o m e n t o di s intesi . 
1 f a t a lmen te venuto meno, in 
• q u a n t o impossibile t r a ter-
i min : di unii d ia le t t ica non 
| a t t ua l e , non no.stra. non sca-
| t u r e n t e da quo-to m o m e n t o 
i s to : ico. 

Si avver te troppi) — e trop-
j pe sono le eontrud.l izioni ila 
, : la l lazione in inglese di ver-
I -s: i ta l iani e. viceversa, la 
! t r aduz ione :n i ta l iano di 
! « la t t i » non i t a l i an i : la cu-
! :a di bellezza i v r 1 cada-
; ver:, lo sketch de! dicitore-
i c a n t o r e d i e non diver te nes-
ì .-.1:101 — che lo .-pettiHolo. 
ì «Ics: m a i o or iuma: lamento ad 
1 a . t r i t rur .or i . non ix»tev,i 
j meccan i camen te e.-.-ere ripro

posto a un pubblico e a una 
. s . inazione dr.i-i.si. Da no:. 
' Or leo dovrebbi1 scendere ne'-
; l 'n i lerno di Seveso e .soito-
i por.-i al la cu'-a di be.lczza 
! a t t r a v e r s o la d ioss ina : d.i noi 
I il n.iulrasrio del Titanic la 
! ì i i -meie il: sdegno, di p .e ta 
1 o di o r ro i e a.-x-ai meno che 
j lo s ch i an to di aerei acquis ta-
1 ti grazie alle bustarel le della 

società in teressa ta alla ven-
! d i ta del prodot to . Opera è, 
| dunque , mi'impres-u .sbagliata, 
| che , in t a n t o vale, in q u a n t o 
1 può concor re re al l ' idea di 
, u n a moralitii piai/ m e n o sot-
, t r a t t a alla s tor ia del nos t ro 
ì tempo. Lo d:co anello li pro-
j verbio: e .sbag.iando che si 
. impara . Cer io e difficile e. 

• de! resto, a Firenze, non han-
! no ancora i m p a r a t o che non 
I bisogna me t t e r e il pubblico 
j della Pergola in condizione 
| di ass is tere ad uno spe t tacolo 
1 l i t igando per i posti . 
\ Applausi con qualche di.*-
I senso h a n n o s a l u t a t o gli in-
, le rpre t i (Anas tas ia Tomusze-
i wska Schepis . Alide Mar ia 
i Sa lve t t a . Ge ra rd Eng'.i.-h. 
; G i a n c a r l o M o n t a n a r o e tut-
i ta la compagn ia di p rosa) , il 
! l eg is ta , il d i re t to re d 'orche-
: s t r a e l ' au tore appa r so con 
' u n a m a n o fasciata e scam-
' p a t o |x'r miracolo (!Yuito si 

è t r acassa ta con t ro un ca-
1 mion» ai peggio. Si replica 
• a n c o r a il 29 e ixrl il p r imo e 
! 4 giugno, a l t e rnandos i dal 31 
: maggio a un secondo spet ta-
1 colo be r i ano : un t r i t t i co com-
' posto di A Roiine. Cliemins 

IV e Laborintus II. 

Erasmo Valente 

Cinema 
Punto di rottura 
Ex marine Michael la lo 

i s t ru t tore d i ku ra t é ma resta 
pu r s empre uno dei più pla
cidi padr i di famiglia a Fila
delfia. E ' un .; uomo t ranqui l 
lo i> d: io rd iana memoria , tut 
to coraggio e lealtà, quindi 
non si t i ra indie t ro se la sua 
preziosa tes t imonianza può 
inchiodare alle sba r r e uh 
sgher r i di un intoccabile gang
s t e r d 'a l to bordo. E il nostro 
pac ioccone subirà persino mi
nacce. r icat t i e rappresagl ie 
a non finire, p r ima di in
dossare , solo ai limiti del
la soppor taz ione , la maca
bra masche ra di ;< giustiziere 
della no t te -. 

Subdolo. . e.-emplare') pro
do t to del c .uema a m e n i ano 
che perora la cau.-.i de! brac
cio violento della giust i / .a 
s o m m a r i a . Punto d> iattura 
vorrebbe condur re allo s i r e 
ino o-rni u m a n o r i tegno per 
d imos t r a re , appun to , che con 
i nemici del quie to vivere. 
ci \uo le la riisiia anziché il 
t r ibunale . Sempre , senza di
st inzioni . Eppure il itane» e 
ancora una volta t roppo sic» 
por to e rozzo u n dal titolo 
è intuibili ' d i n e .-: \ a a mi
ra re e al lora non \ ale 

Del resto, si \ e d e subi
to t h e quel lio-eione d: Bo 
S\c.:s.-o!i a.-;ietta. f remente . 
1! suono del «<">•(/. jier sca
tenare ; unisco!;. In compen
si» Rober; Culp ne. paini: <!: 
un pò. : / .o t to che cen to ne la 
e neppure una ne .1/lecca. 
la tenerezza 

d. g. 
Folk 

Canti v balli 
della Voivodina 
Con l 'è-:b.zinne dezl ; art i

sti della Società cu l tu ra le ar
t ist ica iMaksun Ciorki •• di 
Novi Sad. M e chiuso l 'altra 
sera, a! T e a t r o Valle, il Me
se della cu l tu ra ju-ioslava. 

Composto d: d i l e t t an t i . !! 
co:np!e-so pi"o;io!!e ca.i/.o.ii e 
d a n z e della Voivodina. una zo 
na a Nord d: Be 'urado. d i e 
confina con la Romania e 
con l 'Ungher ia , la cui v i a 
i t f t u r a l e ri-.ente della .-uà 
s t r u t t u r a mul t inaz ionale In 

fa t t i , a c c a n t o al più consi
s t e n t e nucleo ru teno , vivono 
nel la Voivodina m i n o r a n z e slo
vacche, mag .a re, r omene e co
sacche . nonché a l t r i n u m e r o 
si g ruppi e tnici m e n o consi
s t en t i . 

Lo spe t taco lo offre u n pa 
uc ra ina di ques ta compos i t a 
cu l tu ra popolare , m a n t e n e n d o 
si su livelli di piacevole di 
se lez ione : le d a n z a t r i c i s o n o 
ammirevol i per freschezza •» 
loitserezza, ma a n c h e i loro 
partner maschi l i non f anno 
gene ra lmen te d e b o r d a r e la lo
ro vi ta l i tà in esibizioni di ti-
ini a t le t ico o ginnico. E a n 
che i cast unii pur essendo 
c o n v e n i e n t e m e n t e var iop in t i 
non d i v e n t a n o inai eccessiva 
m e n t e s g a n n a n t i 

Q u a n t o a l l ' au t en t i c i t à della 
p a r t e musica le , si po t r ebbe 
nu t r i r e qualche dubbio, avvn 
lora to da l l 'uso di s t r u m e n t i 
a t t u a i : d i r e t t a m e n t e collega 
ti ad un rumoroso i m p i a n t o d' 
ampl i f icazione e l e t t r i ca ; ma . 
d 'a l t ronde , il r icorso ai m i c i o 
foni a p n a r o inevi tabi le q u \ n 
do si pensi d i e le c a n / o n , -o 
no c a n t a t e dagl i stes.-- mem
bri de l l 'orches t ra , t u t t i orov 
visti d: Ì; razzi a e di umi l tà . m« 
n o n cer to di eccessivo volti 
me di vive 

11 successo è s t a t o cald:.---i 
1110 e il pubbl.co. folto e di 
vori ' . 'o. ha b a t t u t o volo m e r i 
lo mani , ora a r i t m o ora 
nel!.» s p o n t a n e o d i so rd ine de! 
l 'applauso 

vice 

Mariangela Melato 

girerà «Il Gatto» 
ROMA — Mar iange la Mela to 
s a r à patiner d: U10 To-inu.'/.. 
in un n in i di l.u:<,'. Comen-
c:n: che si c h i a m e r à /.' Hutto. 

Il Mini nasce da un .-ot? 
ge t to di Rodo".lo Sonego che 
era s t a t o sc r i t to per Alber
to Sordi niii che poi non fu 
real izzato. E' la s tor .a d: p:c 
co!: IxughoM che vivono in 
un i-rande qua r t . e r e popolare 
1 forse Tras teve ie» . cu., pe r 
una quo.-:.one ci: r ival i tà , v.e-
ne ucciso .1 ga t to . Nel l 'ansia 
d: t rovare l 'assassinio del 
l ' annua le : due s: improvvi
s a n o poliziotti d i l e t t an t i * 
scoprono le m a g a g n e di t u t t o 
il quar t i e re . 

Rai yp-

controcanale 
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COMUNICATO 
A TUTTI GLI OPERATORI COMMERCIALI 

INTERESSATI A REALIZZARE 
MODERNE UNITÀ DI VENDITA AL DETTAGLIO 

La più importante azienda della grande distribuzione italiana, 
la STANDA, intende completare entro il 1978 

la refe di punti vendita AFFILIATI nelle località previste 
dal suo piano di sviluppo, Regione per Regione. 

Il successo dell'AFFILIAZIONE ormai ampiamente collaudata 
da più di 100 commercianti affiliati in tutta Italia, trova 

i suoi punti di forza nella possibilità per l'imprenditore di 

operare con mantenendo un rapporto 
l'insegna STANDA personalizzato con la clientela; 

vendere l'assortimento, utilizzando la propria profonda 
alimentare e non, della STANDA conoscenza del mercato; 

servirsi dei depositi regionali 
e dell'organizzazione 

commerciale della STANDA 

agendo con l'autonomia, 
la rapidità decisionale e 
l'economicità proprie 
della conduzione diretta. 

T E L E V I S I O N E E MERCAN
TI - A" nmora ttoppo presto. 
uU'indoiiiam dell'esordio del 
nomaceli lotto e di Portobello. 
i due nuoi! pioyranimi che 
limino debilitino \ulin Rete 
d'ie lunedi e venerdì della 
settimana appena trascorsa. 
per poter esprimer, su di 
I 'M/ . de'le i illutazioni di me
nto. Tralasceremo pattuito. 
n*eivandoc! di furio più a-
riniti. :l discorso sulla quali-
tu e sulla possibile « tenu
ta » di tali t rasni: ss ioni, an
notando solo, per incKO, la 
gradevole nnpra-sioue che de
riva dall'atteggiamento di 
grande civiltà mantenuto dai 
loro rispettivi conduttori, Car
lo Croccolo ed Fnzo Tortora. 
nei confronti tic! pubblico ""' 
salii, di tinello televisivo e. dei 
concorrenti ai giochi. \'cl pa
norama abbastanza sconfor
tante o/fato dagli ammutolì 
d; qi.otn geneie di spettaco
lo, : quali troppo spesso alta 
presunzione aggiungono una 
strafottente maleducazione, e 
: loto ghnibizi' dilatici, è ni 
i;ua'.i'he mo'lo consolante i e 
r-Jutirc che ancora esistono 
professionisti dotati di una 
certa carica d: U'nnwtn e di 
buon austo. 

Qui vogliamo accennare. 
brevemen''-. alle perp'css'tn 
che. queste miziutive suscita
no sul piano dell'opportunità 
de' loro vaio. Ls*t- >•> collo
cano. a nostro ptnere. nel 
pnt vieto e tradizionale filo
ne dcli'intìfiitennnento tele 
l'.sito consolidu'osi nel corso 

di almeno vent'anni attraver
so ie più scuriate proposte. 
Proposte certo coronate da 
un grande successo di pubbli 
co (impressionanti, per csem 
;j;o. s(}>io al; altissimi indici 
di ascolto che pare abbia il 
gioco a (/.•:;*• S c o m m e t t i a m o ? » , 
ma che non limino mm con-
t'ibwto. altrettanto certamen
te. a far crescar una doman
da di partecipazione critica e 
di comvolgnnerito intelligen
te ni quel pubblico. Il quale 
rimane, sostanzialmente, spet
tatore passilo di quei prodot
ti televisivi la cui funzione 
ultima — forzando finanche 
gii schemi dello spettacolo e 
del dirertimcnto che, se ben 
fatti, non solo utili ma ne 
cessun — si rivela fonda 
rtienta'menle consolatoria. 

Singolare, poi. unpure ne< 
dite piognnnmi citati il reca 
io tinaie base spettacolo de: 
giochi, di categorie proprie 
tic! mondo de-;!', affari: la 
hors'i tutoli per il Horsac 
d n o t t o e la contrattazione 
mercantile pnnncssu da Por 
tobello. Che i dirigenti della 
liete due. ni tempi di impe
lliate cr<s: economica, si sia
no proposti non solo di strup 
pare all'i comoilenza della 
Rete uno quanti più spetta 
ton possibile iesigenza com 
prcntibile. ma non sono cer 
to questi i canali più indica
ti), ma anche d: insegnar lo 
ro i rudimenti delta specula 
Z:one mercantile'' 

f. I. 

ir 
programmi 

i ; 
i * 

Un gruppo di specialisti dell'AFFILI AZIONE, 
nell'ambito della Standa, è a disposizione di chi desideri 

esaurienti dettagli sull'iniziativa. L'indirizzo è: 

DIVISIONE INTERSTANDA 
20123 Milano, via Stampa 14 Tel. 02/8831 

CPt-O-C ' .*;*. '• DSC", 

sronon 

TV primo 
11.00 MESSA 
12.1 S A COME AGRICOL

TURA 
13 ,00 TELEGIORNALE 
14.10 BALESTRE IH CAMPO 
14 .30 DOMENICA I N . . . 
14 .40 DISCO RING 
15.30 ATTENTI A OUCI DUE 

Ti . o l i . > c ; i T">' i C - -
t.s e Roger Moore 

16 .30 A M O D O M I O 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 LOUIS ARMSTRONG: 

COME NACQUE UNA 
STELLA 
Tele- ,m C- Lee P.'.:.!i;-S 
c i R . .1 B ;Ve*\i 

22 .00 LA DOMENICA SPOR
T I V A 

2 3 . 0 0 PROSSIMAMENTE 
23 ,15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G ! G S \ A L E R A D I O - O-e S, 
10.10. 13. 13. 13. 21 .20 . 
2 i . 6: R s . e g r o rr.jsicile. 
6 30. G orro Ci fest?; 7.35: 
Cwlio e.ansel.co. 3 .40 . La vo
si " te.-.-j; 5 .30 Mesia. 10.20. 
l;..-.cr?r,c. 11.30 Payi-.fri e 
r--j'.ic. 12 C o i - r r l e. rr,ci:o-
g orns; 13.30 P-rf;d3 Rai; 
1-1.45 Pr ;UÙ »..a 15.2&. R i -
c i_..o :.ci :..:;.: 15 50 .'.'..ile 
bo'.e b..-. Tra I ; 15.15 e ì» 
16 40 . G.ro d' IUl . . ! . 16.45: 
Carta t a n c a ; 17: Concerto del 
po-neriggio; 17 .45: Ruotalibe-
r j . 1B.05: Csrta bianca; 19 20 : 
I D.-09'»mmi della sera; N*t-
T.-I"., .1 sag-, o 2T.25 Sl-.o.v 
S ; . . - . 22 .15 lz:; oy,., 23 
E-sr . j r . i ' te d e l i d;rr.a d. c.'or.. 

Radio Z i i 
GIORNALE R A D I O - Or.-. 
7 23 S 30. 9 .30 . 1 1.30. 
12 .30 . 13 .30 , 14.50. 10,25. 
1S.20. 19.30. 2 2 . 3 0 : 6: Do
mande a Rad o ?; 7,55: Corv 
icrsajior.e israelitica; 8 .15: 
Oggi e rtuncn.ca. 8 .45: Esse 
TV. 9 .35 . P . J di cosi; 1 1 : 

TV secondo 
12 .30 Q U I CARTONI A N I 

M A T I 
13 .00 TELEGIORNALE 

13 ,30 L'ALTRA D O M E N I C A 
18 .05 GLI INAFFERRABIL I 

Telel.im con D j / i d N l -
- . 1 e C u r i e * Bayer 

19 ,00 C A M P I O N A T O 
I T A L I A N O D I CALCIO 

19.SO TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 DOMENICA SPRINT 
2 0 . 4 0 IL SUPERSPIA 

Sccoidj f j r . ta la dcC'ori-
<l :i--i'« TV e. Ero» 
Macc.'-.i 

2 1 . 5 0 TG 2 DOSSIER 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 , 5 0 PROTESTANTESIMO 

R2d.&tr;;.ifo. 12 C*r..*oni it»-
I a .c . 12.15 Recital d.: 13 .40 
Cc'ai.o.ie sull'erba, 14. S J O -
plcr-cr.t. d- . ta regionale; 
14.30. M-j j :a rio stoo; 15: 
Di q.iella pira. 15.30: Canio-
r i Ci sere A ( 1 ) : 16; Disco 
a; or.e. 17: Musica e jport; 
19 La voce d,; 19.15: Can-
rcn- di seni? A ( 2 ; : 19 .50 . 
Opera "7 7. 2 0 . 5 0 : Radio 2 
sct;.r-.;.-i 2 1 : RacVo 2 \entu-
r.oc .C..JH,o.c. 22 .45 : Suona
no.:c Europa. 

Radio 3* 
GIORNALE R A D I O • Ora: 
6 .45 . 7 .45 . 10 .45 . 1 2 . 4 5 , 
13 ^5. 2 0 . 4 5 . 23 .05 . 6: O J O -
! ri j .-a Rie,otre; 8.45 Succe
de i.i l i i l .ù ; 9: La stravagan
za. 9 .30. Domcnic".tre; 10 ,15 : 
Dcbuss/. 10 .55: Dimensiona 
Europa; 11,45: Debussy; 
14.45 Agncolturatre: 15 : I l 
biripos; 15,30: Oggi • doma
ni. 16.15: Debussy: 17: I » 
vito ell 'orxra: 2 0 : Maschile • 
femminile; 20 .25 : Musiche del
l'anonimo napoletano: 2 1 : I 
concerti di Milano; 22,15-. Club 
d; ascolto. 
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Mani festaz ione popolare con Reichlin per avanzare verso una nuova direzione politica 

ALLE 10 INCONTRO AL SUPERCINEMA 
Il dialogo dei comunisti con i cittadini per sviluppare le iniziative unitarie in difesa dell'ordine democratico - Migliaia 
di firme in calce alla petizione popolare contro la violenza - Significative adesioni di intellettuali e di artisti 

I ! 

« Unita e lotta di Roma democr mca 
e antifascista per una svolta negli indi 
rizzi politici, contro la violenza. p?r un 
nuovo ordine democr-it.* o ». Con questa 
paiola d'ordine, i comunisti e i demo 
cratici ramini parteciperanno s t amine 
nlle 10. al Supercinema, alla manife^taa-
/.ione nel cor->o della quale parlerà 1! 
compagno Alfredo Reichlin, membro 
della Dilezione del PCI e direttore do! 
l'Unita, L'incontro popolare, indetto dal
la Ftdeiazione comunista romana, scorie 
ra il momento culminante del vasto e 
approfondito dibattito di inasta con la 
citta che vede impegnato il partito. Un 
dialogo che si e articolato in decine di 
Assemblee, dibattiti nei luoghi di lavoro 
e nelle scuole, riunioni nelle cnco.icn-
zioni e nei quartieri 

Cosa e emerso da questa fitta t rama 
di incontri? In primo luogo la consap-» 
volczza, .sempre pm forte tra le ma.-.->e 

popo.an. della necessità d. u n i rei le 
-.volta pol.tica. per avanzare, sull-i ba=.e 
di un concorso unitario di tutte le forze 
democratiche, verso una nuova dilezio
ne politica del Paese. < apace di suscit i le 
tutte le energie neee.-wane ali» grande 
opera di risanamento e di rinnovamento 

A queata consapevolezza dell 'ursen/a 
de! camb.amento la ; incontro l'.mp?gno 
iul terreno diltifile della dile.-a dehoi-
dme democratico e delle i-.tuu/iom re 
pubbl.cane. contro 1 criminali disegni 
della provoca/.one e della eversone cnc 
tanto hanno segnato la v(tu dd .a citta 
in questi ultimi nie.M Luna cosa e l'al
tra non jxxssono e-^seie .->cis.-,e la difesa 
della democrazia non può che e-.s?re vi 
sta come c o m p i o comune e solidale di 
tutte le forze che si ncono.-cono nella 
Repubblica e nell i Costruzione D. qui 
anche l'esigen/a di un impegno imitano 
delle forze ant.fa.iti.ite per prevenire e 
isolare ogni violenza Ed e questo il si-ini 

Reato dell'iniziativa assunta ieri dal co 
munto antifascista della XIII circoscrizio
ne, che ha espresso una severa condan 
na dell'aggressione di cui e rimasto vi* 
tima il prof. Pecoraro, pres.de del '..ceo 
<Sarp. » chiamando tutt . alla Vig.lanza 
e all'opera di isolamento dei provocatori. 
Una dura condanna della violenza e ve
nuta anche dal consiglio della XIX circo 
scnzione, dopo che 1 giorni scorsi sono stati 
segnati d i uno stillicidio di aggressioni 
a M. Mario e alla Balduina 

Di queste indicazioni il PCI .->: è f i t to 
inteipiete anche con l'altra iniziativa 
"he segna in particolar modo la mobi
litazione di questi giorni: la raccolta di 
firme m calce alla petizione contro \\ 
violenza. Ancorché si sia alle prime bat
tute. già si registrano significativi suc
cessi Nei centri di raccolta già mo'.t.s 
sim. cittadini hanno firmato 1 documen 
to oltre 1500 nei diveis. meicati non ili. 
10;J4 tra 1 lavoratori aeioportuaii d: Fui 

micino. 400 a Colleieiio. 200 p . e ^ o '.a 
sede dell'Alitalia alla Maghana. Tra le 
adesioni segnaliamo quelle di diversi uo 
mini di cultura e artisti Gioacchino Lan-
/a Tornasi. Benedetto Ghiz lu , Roberto 
Morrone. Luigi Squaizma, Luca Ronco 
ni, Marisa Fabbri. Franco Mezzera, An 
nibeiìv' Cerliaiii. Giovanni Anione. Gio
vanni Baldan. Mariangela Melato. Gio r-
g:o Albertaz.ii, Fiorenzo Carpi, Lucio D i . 
la. Luisa Rosai, Sandro Meri., Richiudo 
Garrone. Renzo Rosai. Ludo\ ica Modu-
gno. Mario Maranzana. Aldo Mass isso. 
Mario Bandella. Edmonda Aldini, Duil o 
Del Prete, Sergio Grazimi. Gioigio Bau 
dini, Paolo Modugno, Alberto Bardi 

L'incontro di oggi segnerà anche una 
tappa della campagna per il tesserameli 
'o A questo proposito ricordiamo che a! 
Supercinema funzionerà l'ufficio umilimi 
-.trazione per la lacco'.'a de: \eiaament! 
tessera 

i I 

Dal dibattito nelle conferenze di zona ! Si profi la una conclusione positiva per la lunga « guerra del mare » 

Nuovo slancio j 
all'iniziativa i 
del partito ! 

Le conclusioni di Ciofi alla Sud - Terminati ! 
i lavori della Tiberina - Oggi sarà la volta j Quasi tutti gli ex gestori hanno ritirato i permessi a termine della Capitaneria 
della Est, Castelli, Tivoli e Civitavecchia Ì Incontro alla XIII Circoscrizione — Aperto il problema delle licenze di PS 

Oggi aperti i complessi balneari 
e la spiaggia d i Castelporziano 

Si avvia oimai a concliiMO 
ne l'ampio dibt t t i to, sviluppa
tosi nelle conferenze di zona 
del PCI. Ieri, con un inter 
vento del compagno Paolo 
Ciofi, segretario della Fede 
iazione, sono terminati ì la 
vori dell'assemblea della zo 
na Sud. Sempre .eri si e con
clusa la conferenza della zo 
n,i Tiberina. Per oggi e pre 
Msta l'ultima g ornata delle 
assise delle zone Est. Tivoli 
(alle Iti», Castelli e Civita
vecchia. 

Durante le conferenze han
no preso la parola numero 
si.-vsimi compagni. L'arco dei 
temi affrontati e stato estie-
mamente ampio e la discus
sione approfondita. Oltre <he 
alle quesL'oni politiche gene 
rali, al delicato momento del 
ie trattative tra i partiti, a.la 
necessita di dilendere le 1-.L-
tuzioni e lordine democrati
co. particolare attenzione e 
ci.ita m o l t a ai problemi spe 
c.fici della citta, dei quartie 
ri. dei centri della Provincia. 

Anche i'esigen/a di raffor 
•/are il partito e di rendei e 
piti saldo il suo legame con 
le masse popolari e con ì la
voratori e stata al ten t ro di 

numerosi interdenti. In que 
sto quadro, la funzione diri
gente dei comitati di zona. 
il loro ruolo di indirizzo e 
d. coordinamento politico so 
no stati posti con grande 
forza. 

Concludendo 1 Livori della 
rona Sud. il compagno Pao 
lo Ciofi ha indicato come con 
d z one essenziale per stipo
lare il diffitile e ciuciale p.is-
t-ag<:o politico che e di fron
te ai Paese, la capacita del 
partito di rai forza re e ren 
dere p.u sa'.di ed estesi i le
gami ton le masse popolari. 
OHI i lavoratori, con i g o \ a 
ni Ki conia pevo'e/z.i delia 
gravita della s . tua /one . le 
nostre aiial.si. le pioposte che 
.nan/ i . imo al Paese devono 
sempre pili vivere tra la gen
te. tra tutti quei \a.-ti strati 
sociali i he chiedono il cani 
biamento Saper prò ettare 
a.l 'esterno t «ite ie no.-Tte 
f neri».e io!isapo\o.i che 
1 esito della battaglia pti.ni-
ca 'il <orso dipende da ;l 'or en 
lamento e dall 'in:/.ativa de! 
"e grandi IILK-C — e oizi 
p.u che mai un nostro impe
gno prioritario D; qui nasce 
A ni he una risposta p.u :n 
<i--.\a e puntila'»* .va tutt . i 
terreni, a l la t ta i co reaziona
r i ) . che sotto d.verso forme 
ni ra a «o.pire ,\...Ì radice la 
strateg.a e il patrimonio cu. 
turalo e politico de! nostro 
parti to 

Il movimento democrat i o 
- ha a-i-Minio C.ofi - d-.*e 

fcapors. muovere sii grand: 
scelte, su ciliari e dofm.r 
obie t ta i di risanamento, evi 
tando e combattendo o_ni. 
corporativismo, ogn; p a r t a o 
"..irisino. ojni neo mun.cip.il. 
sino. Anche por Roma la no
stra proposta de»e Ossero un 
f.caute, capace di individua 
re i toni, su cu. mobilitare 
tutto le energie do.la e.tia 
Oidme pabb'.ico. rev.sone 
dell'assetto urbanist *o. . /r . 
pl .amento delle ha.-: proda: 
tivo. l.i quo-it.one del.a s* no 
la o dell'università. Mino a. 
contro della nostra b.i".w...i 

Por ra^g.un^crc quost. 
obiettivi, poro, abb-^mo biso

gno di un partito p.u forte. 
che superi incertezze, es.ta-

. 7iom. tenonnamenti e ohe 
tappia rilanciare tut ta la pro
pria iniziativa tra le masse. 
Non ci passiamo perciò p # -
mottoro - ha concluso C.ofi 

n e » u n ritardo, noancho 
rul piano organizzativo e sa 
quello do", tesseramento 

Volantinaggio 
di operai 

e agenti di PS 
a Centocelle 

Operai e agenti h a i v o a 
fianco hanno distribuito al 
cittadini di Centocelle volan
tini sull'ordine democratico, 
la violenza eversiva, la ritor
tila della pubblica sicurezza. 
Davanti ai cancelli del depo
sito ACOTRAL. alla Stantìa 
di piazza dei Mirti, alla Net 
tezza uibana in via dei Piop 
Pi 

« I lavor.itori della PS e il 
consiglio ìnterciUegoriale del
la zona — e sc into nel volati 
tino che indice una maniie 
stazione a piazza dei Mirti 
per il -1 giugno, alle 18 30 — 
vogliono riaflermare con que
sta iniziativa l'unità di inten
ti che li unisce nella batta
glia contro l'eversione, che 
mini a colpire i parti t i de 
mooratici. le organizzazioni 
sindacali, la Repubblica ». 
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i Leone Concaio, l ' industriale romano rapito in Sardegna 

Era da venerdì mattina in Costa Smeralda per curare i suoi interessi 

Industriale romano 
rapito in Sardegna 
Si tratta di Leone Coricato, ex giornalista e consigliere della so
cietà Agusta - Viaggiava senza la famiglia su un'auto noleggiata 

L'i'idiistr.ale : ornano IA^OIIO 
C<licito, consigl'ore delegato 
della « Agiista • ila società 
che produce prevalentemente 
elicotteri» e stato rapito l'al
tro .ori in Sarde una I cani 
bciion hanno potuto accer
tare che Concito iene ha 64 
anni» e rimasto vittima di u.i 
sequestro soltanto ieri pome 
r.iigio quando, al term.no di 
una vasta lx«t*uta. "a maciull
ila deli".ndu-.tr.alo o stata r. 
trovata nel.e campagne d. 
Nulo, .n piov «ica di Nuoro 

Leone Concito risiedo a Vi 
• ma <a pochi cm.omotri da 
Roma, sulla Cristoforo Colorii 
boi m una lussuosi villa a 
v.a Mezzocamino K' •> po l i to 
da 19 anni con Gab/io.li 
Ach.l.i. di .V2 min., od ha tre 

Oggi si sposano 
Sergio Criscuoli 

e Cinzia Romano 
D.ie nostri oan.-sim. coni 

pagn. di lavoro Sergio Cri 
scuoli. redattore della crona 
oa. o Cinzia Romano, del .-or-
vizio Province, si sposano og 
ci I~i cerimonia sarà celo 
brata alle oro II .n Campido
glio dal compagno Giuliano 
Prasca. assessore comunale. 

A Cinzia e Sorcio i compa
gni di tutti ì servizi del gior
nale inviano in questo nw 
mento di gioia gli auguri più 
sinceri e affettuosi. Un ab 
braccio particolare dei coni 
pagni della cronaca 

figli Leou.iido d. 18 anni, 
Gabrio.e di 15 e Giorgina 
di 14. 

L'inda.-.; ria se che aveva la
sciato Roma -onza la f.im.-
glia. era arr .vato .n Sai de 
una venerdì mattina e sub. 
lo dopo lo sb. ino a O.bia. 
aveva noleggiato an.\ *< FIAT 
128» cc«i la quale .iveva rag 
giunto la stia vii.a cii .(Cala 
di Volpo >. .n Costa Smeralda 
Un viaggio, questo, che Lice
va quasi tutte le -e: t mia no 
per potersi nvere- -a ie di un 
vivaio imp-.inMIo nel'.i /U.IA 
alcun: ann. fa. 

L'u.t.mo a vederlo pr.ma 
del sequestro, e s taio vener 
di sera. .. guard.ano do'la 
sua v/.la. G.ovaniii Anton.o 
Carta Dopo questo breve in 
«muro Coniato .- e a'.lonta 
nato n d.rez.one d. Nuoro 
e s. sono perdute > suo trac 

La co .aìxir.tz ojie «on -i 
Agu.-ta > i io.abii .az.one che 
"avrebbe portato .». verta 

delta. 'onda» oom no o veni. 
anni la quando .'.iidustr.a.e 
ottenne por i s«^c.età .a 1. 
«o.izi por c«x-*.ra.re .'e c«ve 
ro >{ Ho.. « Cor., r o h i ÌWC 
,-*.;o cap.ta a'iono ne . ' . i j r 
co.tura e propr.otar.o d i to 
nate mode..o • ne. press, d 
Roma o t r e one ,.i Sardegna 
E" anche rappresentante per 
.'Ita', a de.la .< Me Donald 
Douglas •• 

Prima d. coni.ne.aro a sua 
att.v.ta .mprond.tonalo Leo
ne Concaio fu per d.versi an
ni g.ornal.sta Conquesto ur.a 
notevole lama durante '."alt 
mo conf.f to .n qual.ta d. cor-
r.st>ondente d. guerri 

Iniziato il processo 

contro i rapitori 

di Patrizia Spallone 
E' ripreso .eri mattina da 

vanti ai giudic. della nona 
sez.one del tribunale il prò 
cesso p?r .1 sequestro della 
piccola Patr.zia Sp»illone. di 
10 a.ìp.i. rap.ta il 22 aprile 
scorso e ritrovata due giorn. 
dopo ,-u .-egnu\«z:o:ie dei suoi 
stessi carcerieri, che s. erano 
COst. t u t t i 

Al momento dell'interroga* 
torio, ieri, tutti e tre gli impu 
tati ha ino mantenuto un at 
tegs.amento incerto e tiir.oro 
so, lo stesso che avevano d: 
mostrato nella progettazione e 
nella a t tuiz .one de! rao men 
to della bamb.na. I giovali.. 
.ncensara*.. hanno confermi 
'o che 1 p.ano era stato .dea 
to da Carbone, assieme «.'.a 
mog e. dopo essere s ta 'o .1 
ienz a"o àa! prof II o Spa. 
Ione — oadre della bambina 
— a c-asa de. qua .e . da'"" 
con/agi avevano lavorato per 
alcuni me.-, come domostu 

« S'amo stati dei pazzi — 
ha detto Alessandra lx> Sito 
— e nessuno dì noi aveva le 
idee ch 'are su come portare 
a termine il sequestro fino al 
pagamento del riscatto ». La 
piccola Patr.zia. d'altronde. 
aveva r.cor.osCiUto quas. s jb: 
to nei suoi carcer.en gli ex 
domest'o. 

DOMANI ATTIVO 
DEGLI UNIVERSITARI 

COMUNISTI DI ROMA 
E REGIONE CON 

ACHILLE OCCHETTO 
Domati, .die lt5. nel tea 

tro della Federazione, m 
via dei Fientan. 4. avrà 
luogo un attivo degli uni 
versitan comun.st. di Ro
ma e del Lazio I lavori 
saranno introdotti da» 
compagno Gabne 'e Gian 
nantoni, responsabile na 
zionale del comitato di pai-
tito ix>r l'università, con 
una relazione su « La pio 
posta "comunista per In r-
forma dell'università e hi 
situazione dell'ateneo ro 
mano». Il dibatti to sarà 
concluso dal compagno A 
chille Oichetto. della D.-
rezione del PCI 

La s guerra del mare », anche se lentamente, si avvia 
a soluzione, almeno per quest'anno. Dopo la lunga inchiesta 
della magistratura i sequestri degli stabi l imenti , le reazioni 

- spe^n emotive più clic razionali — degli e \ gestori e le 
polemiihe delle ultime sommane, i dati forniti dalla Capita 
noria di 'Mirto permettono lilialmente di tracciare un quadro 
rassicurante della situazione , 
del litorale 

Per ì compievi dichiarati , 
più o meno i illegali » dal [ 
pretoie Amendola, perché pn i 
vi di licenze valide, l'utticio 
mai ittiolo Ila preparato nei ' 
gioini scoisi ì'tt'i titoli « a i 
t 'inpn C-IK" scadono dopo 
domani e i he •-ai arno s.ibitn 
sostituiti d;i (XMinesM v;ilidi , 
fino all'ultimo dell'anno. 

Fino a oggi enea tento | 
ex titolari hanno già n t . ra to 
queste i mini licenze ». con
traddicendo nei fatti la linea 
dura uscita venti giorni f.i 
ild un'assemblea dell'associa , 
/ione di categoria, la FIPE 
EPAR. che aveva deliberato ' 
di rifiutare qualunque foglio ' 
bollato che non facesse espi; | 
cito riferimento al rinnovo di ! 
contratti di concessione pò ' 
liennah. Solo 24 complessi ' 
balneari hanno rimandato m- I 
dietro la lettera della Capita- • 
nena . ma si t r a t t i quasi e i 
sclusivamente di s trut ture gè- J 
stite da CRAL aziendali per 
i quali, forse, vanno applicate i 
norme particolari. [ 

Ieri sera, intanto, sì è svolto 
alla XIII circoscrizione un in- ì 
contro tra i rappresentanti dei • 
partiti democratici e una de- j 
legazione «per la verità piut- ' 
tosto esigua» degli ex tito- . 
lari degli stabilimenti di ; 
Ostia Tutti hanno espresso , 
disponibilità alla collaborazio • 
ne per garantire l'uso del ! 
mare ai cittadini, sulla base . 
degli accordi stìDulati al mi ' 
insterò della Manna mercan | 
'ile, e per una soluzione glo- ' 
baie del problema, nel rispet ' 
to de; diritti di tutti 

A questo positivo quadro 
delia situazione va infine ag • 
giunto l'impegno, preso sem | 
pre dalla XIII circoscrizione. 
di garantire l'apertura, sia ; 
pure parziale, del litorale di , 
Castelporziano. gestito g r a t t 
amento g.a da alcun"' anni 
da! Comune II personale a? 
sunto la settimana scorsa, do 
pò la compilazione delle gra 
daator.e. sarà infatti in grado • 
di garanti te l'incolumità dei 
bagnanti e il funzionamento ; 
di tut t . ì servizi igienici 

Ora rimane anerto solo .1 ' 
problema delle licenze di pab I 
blifa sicurezza, di cu-, sono . 
sprovvisti quasi tutti gli sta ' 
bilimenti privai., e il cu. n • 
lascio è subordinato a l a pre i 
sentazior.e di una sene d: do t 
lument i . tra cui il <• nul'a 
osta » dell'ufficiale samtar .o ! 
A causa, si d.ce, de! seque 
stro e del'e altre v'.cerie l'.u ; 
diz.ar.e. pero, i sopralluoghi • 
som Mat- effettua', -olo jjoch 
giorni fa e •. ceri.fica*, non , 
sono ancora pronti Per que- i 
sto domen.ca scorsa gli agenti . 
dei commessa na to < Lido > ! 
hanno fa ' to :'. g.ro dei com 
plessi balnea-. d.ff danno g \ . 
e \ ee-*or da" pro=e2*.iire 'a , 
a f iv i tà fm'ar.to che non fo-
sero mamti de' permesso d 
P"ibb"ica sicurezza 

Anche qui. cerò, il p robe . 
ma e stato ndimen^.oiato .- a , 
,n questura che in prefettura 
L'impressione emersa ne. col ; 
loaui con : funzionar, respon 
.-abi'. è che si sia voluto -o 
prattu**o ag>re f nel rispetto 
d tutte le re?o> » 

Fulvio Casali : 

FIERA 
DI 

ROMA 
TDCinvfiwnciUa 
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UN EFFICIENTE STRUMENTO DI PROMOZIONE: 

VALIDA ESPRESSIONE DELLA PRODUZIONE NAZIONALE 

DELLA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DEL TURISMO 
Gre 10: Concorso nazionale del gelato artigiano indetto 

dal Comitato Gelatieri Artigiani Regione Lazio ade
rente alla FEPREL. 

Sala del Palazzo dei Convegni - Gre 11: 

Assemblea dell'Associazione Esercenti Latterie, Gela
terie, Pubblici Esercizi di Roma e Provincia ade
rente all'Unione Commercianti e alla FEPREL. 

Nell'interno Ufficio Postale con annullo speciale 

Orario: 9-23 Ingresso: L. 600 Ridotti: L. 500 

Ufficio Informazioni: tei. 51.10.011/51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « P/CV\R » vi attende 
(attrattiva con «Flamenco ») 

pi partito^ 
C O M I T A T O D I R E T T I V O REGIO

NALE — E convocata pc- domani 
al'e ore 9 . 3 0 in sede la r umo.i? 
de. CD regiona.c coi I seguente 
ord ne de' g o-ns I ) atluoi one 
delle dee 5 IOT del.'u't mo com tato 
reg ona'e (-elato-e Lu gì Pet ro-
sel l i ) ; 2 ) compi de. pn-t to n 
preparai one del a c o i f c e n r a reg o-
na e suH'occjpa* one g o . a n e tre-
la'o-e G o-g o F.-egos ) . 

SEZIONE SCUOLA 
n fede-32'Oie a "s 17 .30 

la/oro scuola e s m e i l o - e 
gatta - C Mo-g 2 - L Be.-t.) 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 

Doma--
g-uppo 
(Ps.'e-

•IE 18 
(doms-

con " se-
allf 19 
al'e 19 

n ) — AC1LIA 
g-e'a- d ce u a M A C A O 
p-ob . - P R I M A PORTA 
TRIONFALE a e 1S 

CELLULE A Z I E N D A L I - INAIL-
domai s Macao a 'e 16 30 assem 
b ea ìeTim n e 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — vOgj ) - APPIO 
N U O V O - C E L L U L A L A N U V I O 3 e 
9 ( I I ) « Le ot'a p;- se-, i so 
e a! e pa-tec pai o^e popolare a 
Roma* ( M M che't ) ( D o m a i , 
3 N U O V O S A L A R I O a e 13 ( I V , 
«Da .a s<o *a d S ; r - -o a ' V i l i 
Co-.g-eiso de' P C I ' '1 E . a - g ; 
st ) : a OSTIA ANTICA a e 17.30 
i l i ) «Sessjr :a -n3t- m o i o e 
abo- 'o* • T E J ) 

F.C.C.I. — 5 s o y e s - fede 
T32 o-.;. doTa-i a e o-e 16 e 
-n3-*edi s^mp-e a e 16 !*a*t .0 
p-o/ -i: 3 e deg s ' j d e - ' m;d co-
-n j - . st s^ f - n a R • ess ora e 
b " .e o d ; ; 'o"a s'-a? Tesene 
j i - . J O . O Tipag-o de ~z T I C - ' C 
d» g o - ; - C D T . J I s* » i-: 3to-e 
Ca- o Leo- ) • S s . o j i - a 
*»d» a; o~* •".••-co t d . ' j j ^ - o 
a e o e 15 . » • ' . = PCI-FGCI de 
g s'udJT - i - .e s • ; - o;- a e ea 
: c -e ic C - :s o J-- . . - s -3 o FGC! 
i -esto-e Go;f-edo B;t: - ' 

PROSINONE — F I U C G ' - a » 
o-a ' * - : J , J - J : O . sed; 5 
-. e e COLLEPA9DO E ? o-f ' 0 
- ; - j j - i i o*.; s ; d ; D» G ego- 2 

P I G N A T A 9 0 a ? 9 30 2 iSi.-nb »a 
, Vacca» 

R I E T I — CI7TADLiCAi_E 2 » 
1 * 30 c o - : o i P o : " E£L 
M O N T E a e o-* ìO assemb es 
, F e - - c - ì 

Sottoscrizione 
N'vl quarto <inri.'.erario do'. 

la morte de. compagno G.u 
.-eppo LV V.to. .o fie..«? Mar.a 
«?d Adr.jr.« .-o-ta-err.ono 1. 
re 10(X>0 per .Un'in 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 • TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA 8 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO. 

L 3 7 5 0 0 0 
i_ eo.ooo 

. L 3 7 S . O O O 

. ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

automercato * 
I 5 0 0 0 Km 1 

0311 a/ino da 

L 1 2 5 0 0 0 0 
3-5 p da i re 

V O L K S W A G E N 
(<ja.-Bnji3 3 mesi 
V W Ma^g a ni 

L. 3 5 0 0 0 0 
V W Cab- olet da 
V W G o l 1 1 0 0 

2 7 5 0 0 0 0 
V W Go f 3 p autom L. 2 9 5 0 0 0 0 
V W Pasiat 1 3 0 0 L 4 p. ' 7 5 

L. 3 200 0 0 0 
V W Sc.-occo. 1600 GT mod. 7 7 

10 .000 Km 
Audi SO LS '75 1 1 0 0 c e . I r * 

1 .600 .000 

A U D I 100 LS meta ."nata c«rfeT-
t ss ma 

P.- nz AL \a>:o assortimento d i 
L 6 0 0 0 0 0 

D j n e B j g j y ' 75 re* sanato ' - e 
1 550 0 0 0 

Porsche 9 1 1 T 2 4 blu cerchi lega 
e confort 
V W Porsche 9 1 4 ' 7 3 cerch' letja 

F I A T 
F.a' 5 0 0 vesto as»o t .nerta d i 

L. 2 5 0 0 0 0 
F.«t 126 74-75-76 d i L. 1.450 0 0 0 

FT»! 1 2 7 r s - e sps; 3 p. dì 
L. 1 590 0 0 0 

F.3t 12S 4 p '70 -71-72 da i -e 
1.100 0 0 0 

Fiat 125 3 p. 1100 c e . '75 . -e 
2 7 5 0 0 0 0 

F'at 124 ' 6 7 6 3 - 7 0 da L 430 0 0 0 
S IMCA 
S mea 1 0 0 0 Ra !y '71 L 7 9 0 . 0 0 0 
Simc» 1 0 0 0 GLS "6S-71-72 da 

L. 3 9 0 0 0 0 
S Tica 1 1 0 0 GLS '71 L. 9 5 0 0 0 0 
RENAULT 
R.n ia . t 4 '72 L 1 0 9 0 0 0 0 

[YTÌ i rii ivo coniare » — 
r^ja2lon;firoa . 
36 mesi 
senza camb a t i 

Re.iaa t 5 TL '73-74 da I e 
1 9 0 0 . 0 0 0 

RCTOU t 12 TL ' 7 2 L 9 9 0 0 3 0 
Ranau t 15 TL coupé 1300 c e . 

L 2 6 0 0 0 0 0 
C ITROEN 
Dyane 6 ' 7 4 - 7 5 da L 1 550 0 0 0 
G5 C u b ' 72 L. 1.150 0 0 0 
GSX '76 carne n jova L. 2 .950 0 0 0 
FORD 
Capri 1 3 0 0 X L '70-71 dì !"-e 

6 9 0 . 0 0 0 
T»j- iu» 1 3 0 0 couot '72 L. 1 m -

l.on» 150 0 0 0 

* magliana 309 * IITALIGEB 
A U T O B I A N C H I 
A 112 na-ma.e '74 L 1 750 0 0 0 
A 112 elegaat L. 1 850 000 
INNOCENTI 
M n vasta asso-t. da L 550 0 0 0 
M ni 9 0 ' 7 5 b a-ca L 1 9 5 0 0 0 0 
M 1 . Cooper 1300 ' 72 L 1.150 0 0 0 
LANCIA 
Fu'y a cojpé 1 2 0 0 L. 9 3 0 0C0 
Fulvia coupé 1 3 0 0 L. 1 .200 .000 
Beta 1 6 0 0 '73 pe.-fef« L. 2 m -

Toni 7 5 0 . 0 0 0 
DIESEL 
P t j g t « t 204 bf . - i .m L. 3 300 0 0 0 

a : - o - d ; C 0 0 "75 3 033 l.-i. 
L 5 4 5 0 0C0 

ALFA R O M E O 
4 ' a j j d ' 74 pc : : - -2 L 2 203 0 3 3 
A fasjd L ' 75 L 2 950 030 
VE ICOLI I N D U S T R I A L I 
F 3! SSC T L 9 5 0 0 0 0 
Va kswagei fu -gs i da L 600 0 0 0 
Vo ksv.a3en g a*d netta "75 : -e 

4 3 0 0 0 0 0 
Volkswagen csTi'a-c - s L 2 m -

i si. 500 000 
F.it 242 18 q. i *»t. 

F. ,:-! F: d T. c.stdss: 17 q.' 
'74 

OCCASIONISSIME 
F a; 353 ;OJ?« L 353 333 
Fa: 1100 R L 250 000 
F e: 1300 L. 200 003 
Rer*j : 3 L. 150 000 
M i. M io- L 500 000 
linacìi: J 5 L 3S0 000 
S m:a 1000 GLS L 393 003 
Fo-d CaD- 1200 XL L 690 003 
4J3 60 L ZOO 033 
5 T.ca 1303 Ri y L 790 000 

PUNTI VENDITA 
MAGUANA 309 T. 5280041 
BARRILI 20 T. 5895441 
MARCONI 295 T. 555327 
PRENESTINA 270 T. 2761290 
SEDI DI ASSISTENZA 
BARRILI 20 T. 5895441 
MAGLIANA 309 T. 5280041 

ITALWAGEN PER CHI SCEGLIE VOLKSWAGM 

» ' i l i i 
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Iscrizioni sotto il controllo della direzione 

La «fabbrica» delie 
tessere de: chiude 
o cambia gestione? 

Il tesseramento era congelato da 3 anni 
Le cifre gonfiate sulla carta - Una «mo
ralizza/Jone» su cui già pesano i dubbi 

l'.-i l u n j j n c o r r i d o i o , u n ' i n i i-

l a t a d i s t a n z e : i n o g n u n a u n o 

o p i ù s p o r t e l l i d a l l ' \ a l l a / . , 

c o m e a l l ' A n a t r a l e . D a ( l i c c i 

g i o r n i c h i v u o l e i s c r i v e r s i a l l a 

Di' r o m a n a , ri c i n t a o v e c c h i o 

t e s s e r a t o , ( l e v e u n i r e q u i . d o 

c u m c n t o d ' i d e n t i t à a l l a m a n o . 

a l p r i m o p i a n o d i u n m o d e r 

n i s s i m o e h r u t t o p a l a / / ) 11 «i 

p o r t a l ' o r l i ->e e \ i a ! e 'l'i a 

S t e v e i e 

M l o c c a t e t i e a n n i l a , li 

I s c r i z i o n i a l l o M uclo C I Ò I i t o 

d e l l a c a p i t a l e - 0 :10 i . p i . - s 

s c n / a t r o p p o c l a m o r e . (011 p ò 

e i a - s p i e g a z i o n i p u b b l i ! h e e 

c o n u n a n o \ i l a s o s t a n z i a l i 

S t a v o l t a a ( I I I I L ' I T C le o p e i 1 

7.10111 n o n è il ( o m i t a t o ' o r n a 

n o . u i a la d i l e z i o n e - n a z i o n a l e 

d e l p a r t i t o , s o t t o l ' e g i d a d i u n 

c o o r d i n a t o r e s t i ' a o r r i i n a i 10. 1' 

o l i A m i l i 0111. e d i u n a ( o m 

m i s s i o n e d i die» 1 m e m i ; ! 1. e 

s p o n e n t i ( h t u t t e l e c o l i e n t i 

Il t e s s e r a m e n t o - s i s p i e g a 

- - è s t a t o c e n t r a l i z z a t o . i n 

s o m m a •<• s c a v a l c a n d o » n o n 

s o l o il c o m i t a t o r o m a n o m a 

l e s t e s s e se/10111 l'i r c h é ' ' 

P e r c o m p r e n d e r l o h i s u g i t a 

f a r e u n p a s s o i n d i e t r o . N e l 

'71 s u l l a c a r t a la O C r o m a 

n a s f i o r a v a 1 UH) m i l a i s c r i t t i . 

Sulla carta p e r c h é — è s t o 

r i a n o t a — l e t e s s e r e * v e r i - *. 

in t a s c a e c o n i s c r i t t o i n ca i" 

n e e o s s a , e q u e l l e c h e c o r 

r i s p o n d e v a n o n o n a d u n l a n 

t a s m a . e r a n o m o l t e d i m e n o : 

l . i m e t a ' . ' u n t e r / o ? d i f f i c i l e 

d i r l o . .Ma b a s t i o s s e r v a r e cl ic-

li . p r e v e n t i v o • d c l l ' o p e r a z i o 

n e n i c o r s o i n d i c a il m a s s i m o 

'.Ci 1(1 n u l a t e s s e r a t i , t r a v e c -

t hi e n u o v i 

I c e n t o m i l a , i n s o m m a , e i a 

n o u n a l u m i a , u n g i g a n t e d i 

« a i t a ( O s t r u i t o c o n t a n t e t e s 

. s e r e f a s u l l e . D a l l ' a l t r a p a r t e 

n o n c ' è ( l ' - m o . T i s t M ' i o < h . ' n in 

l o s a p p i . 1 e n o n l o a m m e t t a . 

II t a t t o è < h e d,\ u n a d e c i 

n a d ' a n n i il t e s s e i a m e n t o , c h e 

d o v r e b b e e s p r i m e r e e q u a n t i 

f i c a i e il r a p p o r t o d e l p a r t i t o 

c o n la r e a l t a c i t t a d i n a , s i ò 

t r a s f o r m a t o n e l l a c a p i t a l e i n 

t u t t ' a l t r a C O M I . I .a i r i e n t i l i c a 

/ i o n e d e l l a I H ' c o n l e s t r u t t i ! 

r e d e l l a a t n i i i i n i s t r a z i o n e , l u i 

f h é è d u r a t a , l o h a a l t e r a t o 

p r o f o n d a m e n t e . S o p r a t t u t t o 

n e g l i « a n n i d ' o r o * d e l p r e d o 

m i n i o p e t r u c c i a n o . e q u i l i b r i e 

a s s e t t i i n t e r n i d e l l o s c u d o e r o 

( i a t o s i s o n o r i v e r s a t i s e n z a 

m e d i a z i o n i s u l l e s u e t u n z i u n t 

p u b b l i c h e e a m m i n i s t r a t i v e . 

M e c o a l l o r a c h e l e t e s s e r e , e 

s p r e s s i o n e d i c o n s e n s i i n t e r n i , 
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a z i e n d e p u h h i . c h e . n e i d i i g i i 

d e l l a m a c e l l a l a . m i m m i s ' . i a t ; 

\ . i . c r e a n d o . t . . n i'ap;M»gg:«» 

d e i c a p i c o r r e n t e c a i d i v o l t i 

r i v o l t a f a c e v a n o dA supp'ir 

lt'r. q u e l c o l l e t t o r e c l i e n t e l a r » ' 
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c a l z a : Prima ,• dopo 1'. - " 

Ci'.ta'i 1 '•' gri.p-i, eap't / . i o ;. 1 

surroqa'.o lolalmenie lì parli 
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Ci . > a r d n u . i l e ! q u a l e a K o m a 

CIRCEO: per anni gli amministratori hanno autorizzato la devastazione del promontorio 

Davano le licenze 
senza neppure 

guardare le mappe 
Una legge di tutela fasulla e la mancanza del piano regolatore 
hanno permesso lo scempio - Sui fianchi del monte una miriade 
di vil le e le ferite scavate dalle ruspe - Il «sacco» degli anni '60 

Il profilo della maga è intatto solo da una parte, in direzione di Sabaudi.!, verso la 
distesa dei campi, con il mare alle spalle. Sull 'altro lato invece, il promontorio di S. Felice 
(che seccndo la tradizione dovrebbe appunto assomigliare al volto di Ci=*ftJ è pieno di 
m a i etile- b a n i lu- e ' i e s , . s i a n . a n o n e l l e n e l v e i d e T a l v o l t a è il b aik- . i a c c e s o d e l l , - c a s e . 

i - ' ie i| i. s i n o ' . a i e in u n i n t i e - d i b ì e f a s u l l o s i i l i - i n o r c s c n I m a c l i c c ' e n l r a s u q u e s t e - sc-a 

Il costone del promontorio del Circeo devastato dalla speculazione e i e . i. ( p i a l i 'k 

•ruppi di ragazzi in cerca di primo impiego chiedono di formare cooperative agricole 

LA CRISI PORTA I GIOVANI A RISCOPRIRE 
IL LAVORO IN CAMPAGNA E L'ARTIGIANATO 

A colloquio con l'assessore Mancini - Una richiesta di neo-laureati al Comune per partecipare al 
censimento delle terre incolte - Forse si potrannno superare i 4.000 posti del piano per l'occupazione 

a l ' r a i n v e c e si n a t t a il1 p i a l o n d i s b a n c a m e n t i t .1 > h a n n o r i | > o r t a t o a . l a 
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N o n t- c e r t o s o l o c o n l o 
. s p i n t o d e l l a « l l u m i e r a » e o -
l o i / i c a » c h e u n g r u p p o d i y i o 
v a n i l a u r e a t i i n a g r a r i a h a 
c h i e s t o a l C o n n i n e cu • ) i i ; e 

o l i r e il 37 p e r o - n l o -n < e '-ea 
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c t p a r e a l c e n s i m c i n o d e l l e j c u p a / i o n e i n c i t t à . I u r n e - . u l l ' a b u s i v 1-1110 e ul ; - i 
t e r r e i n c o l t e . K d e ! ì e . v . n e . D i f r o n t e a d u n s i . m ' e c V ' ' r i i i i o m n ec i i l z i o . 4d a c j la 
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r a t i v e d i l a v o r o e d i s e i v i z i r e c h e u n c a r a t t e r e d i < » ; 4 0 p e r . ' a s s i s t e n z a a l • r a t i i c - o ; 
g i à p e r v e n u t e a l l a n p a ' - ' i z . i o I m e r z e n z a < K l a b o a i o •• v o t a 4 0 p e r l ' a s s i s t e n t i - o . - 1 i ' - . 2<i 
n e c a p i t o l i n a p e r l o s v i l u p p o j t o d a l c o n s i g l i o p i a n i ( i e l l a ' i:--'- l e b . al a t e i h e (ti . ' i n 
e r e n o m i c o - è ( m e s t a - t - i t o 1 a p p r o v a z i o n e d e l l a W.'n* i . a ' t t e r e . 
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i . a l ' s i o p c r t a -> d d s e i t c e e I una ie>iti>Ki di qiori'i *a'a ' / i e n e e d i l a v o ' o b a - ' i - r a 'a 
a g n i 0 I 0 1 i n q u e . s ' D -s-'ii. o . pronta una delibera •-piatilo ' - e m p i . . - e i s e n z i u n e a ' I a <". 
u n a n o v i t à . « / inorani — d i - | per tutto il progetto, eiie >i- ' s t a s p e c i a l e - . , a p e i t a i t u f i 
c e . ' a s . e . s s o i e O l i v i o M a I C I M I ; iterano n'Iti Rcaiow Pei .' 1 1 g o v a n i (ÌA: l a a i 'J!> a n n i . 
— non respingono allatto la ' finanziamento de/in'in <> '•/ o 1 s e n z a il v i n c o l o d e l l a g i n 
ipotesi di Infortire in rampa J anera pero attendete 1' "• ni" 
gnu. mancano, peto, m.'-'iiti- \ del Cipe. che dui retili-' arri 
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• ' e t t u r a m e d i o e v a l e d e l l ' I t » i « 1 

m r - r . d i o n a l e n o n h a n n o n u i . » 
! a c h e v e d e r e ' 
i II c a o s e d i . i / . o a" C . r < ' i 
1 h a o r i g i n i I o n i a . e II 2..'.'. 
' d e p a r c o n a t u r a l e i e n e ' ( . : : : 
! p r e n d e t u t t o :1 prorr .r r .*-,•» \ 
j e un-.i g r a n d e f o r e s t a 1 : ~.o la 
• s t r a d a c n e c o n z i u n ? ' - S n . i , 
• d t a a S a n F e l i c e » : . i r e e ' o 1 
' n e l "34 d o p o ,a b o n . L i a ;> . . ; 
j t i n a I t e r r e n i d e ! C . i ; »o. » hr- j l e s t a e-. , h a i m p e r i , t o . 

Roberto Roscani 

Sarà più facile 

con gli elicotteri 

la lotta agli 

incendi nei boschi 
C o . . " . - • g . . . : . " . . 1 • , • • : 00 -

. ( n . q . e .-• a l . i . o -1 . 2. • ..< , t n 
r i " d « . (.'.<> 1^1 1: g a . i . i h a 
. r . t a t t : d e i o d. \\.../.- . . - a l 
« a n i c i . c o " - . . . eia a t ' - i r - . i r e 
a l l a c o i . - i t t « i o , x ; . a I. * . t e 
l a . n e l l e z o n e d o v e p . i ; : . i -- i; 
m a n t e . 1 p a s - - , - ^ > f i a m m e 
l u n n o d i a " : l""o a • . e ^ p t . i ' . O 

r.e. L s e r v i ' . o . • : ." .ne e n d ; n e l 
L a 7 . o — at . ' . . r . . i « , . . l e . - p o n 
:-.ì). . r e g i o : , t i . — i- t r a i 
p . ' i « . ' . ' i c i e n t . •• ' r ; n p e s t . v : . 
t . . i o . o - . a . d i c e i a Ite^io . - .r- . 
.1 .-. •• a . i ' a a n c h e t r a s i 
:ii"'» •• i lrini i n.r t dt . . ' a l ' r a 
s»"" m . i r . i a . C i r c e o , q u a .rio 
:. p : o ."o . . ' ."erv . n ' o d«-i..» <; t o 

il settore già restaurate a quello 
su cui ancora si deve intervenire. 
ti.. , ^,r.,<\- j | particolare di una co 
lonna corrosa dallo smog. 

f a n n o p a r t e i n t i - g r a n ' e rie. ' t . - i m m e . . i p j i . c i . r c .11 n . a i:e 
: c o m p r e n s o r i o r . i* i ra . - - pf r o ra d o . o s a . -1 »- 'e -r . . i t s e r o a d 

r : m a s e r o n e l . e .1 .1 :1 . eie r . - o ' a'*:»- .'«-"e eie . p i r . - o S . e 
p r o p n e t a r . o . - . r . - im. e A z u e - t ' r. i s c i t 11. 1 a . . u . e a . e le d e 

i N e s s u n v i r . r o o '. : p i - - o a ' ' t . . i s t a z . o n . a 4 e ' f a n 
i v e n d i t a d e l i - j a r e e . . r . a l o j L ' a n n o p e g z . o i c j i e r I M i n 
1 r a . c i s i o( e i p o d i i m p e i . , i c n d i n e i a n o . - t r a r e g . m i e . 

r e l ' e d i f i c i / . o n r Le- ì . - . n . ^ v e • r o m e n e l r«-.sto d e . P a e . - i - . è 
; r e v i l i e « n e . e n n e r o . -1 ..1 j . - t a t o : '7-5 ( p i a n d o lì f i i . i c o 

q u e p h «1:1111 f i n o . 1 0 q u f . l e d r-: 
i f e r a r c h : fa . 1 . : . 2 : .-•«>,;: 

i .a « L s t i i t ' u i n t u f o c i IT» 
tf-.---...i t r . c . d i b o M O 
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PAG. 12 / r o m a - r e g i o n e 
Prosegue l'agitazione del personale non docente 

Ancora bloccato l'ateneo 
Domani assemblea sindacale 
La riunione convocata da CGIL-CISL-UIL per lare il punto 
sulla vertenza - Una dichiara/ione del compagno Roman 

I t e r m i n i d c i r n n p c ^ n o - , t r ap 
p a l o d a i v . n d a c a t i < o n f e d e 
r a h a l m i n i s t r o d e l l a P l. 
M a l f a t t i , l ' a l t r o s c o r n o , a c i .n -
« l u s i o n e di u n a c o m p i e - . - » 
t r a t t a t i v a . i o n e s t a t i di.-.ru >-i 
i e r i n e l c o r s o di u n a a l t o ! 
l a t a r i u n i o n e de l p e : - < m . ! e 
n o n d o c e n t e d e l l ' u n i ' . <•> i i t a . 
«•he è g i u n t o a l l a n t ' i . i UHM 
n a t a di « i t i i e m b l e a p e n n a 
n e n i e ... 

I d i p e n d e n t i d e l ì ' a i e n e o 
l i a n n o a s c o l t a t o g ì . i n t e t w - n 
t i p r o n u n c i a t i d a a l c u n ' MM 
(tarali->ti p e r .-.p.esjare ne l d e ' 
t a g l i o 1 i m b o l i p u n t i de ! l ' i : n 
jK ' jmo n n n i - . t e i . a l e Al l e n i i . 
n e d e l l a n u n . c n e p e i o . p i : 
p i e n d e n d o a t t o de i n - . u i t . i t i 
c u i i e » u i t i d a CAilL C I S I , e 
U I i \ . l ' a s - , e inb !ea h a s t a l i ; . i t o 
di p r o i e t t i n e f a u i t a / i o n e a d 
o l t r a n z a . U n a d e c i t i . o n e (v i 
t o n e t f a c i l e d a ( o m p ' e . i 
de i e - d a i m o m e n t o < h e 
i . s t i l t . i t i d e l l a t i . i t t i i ' n , ! i n t 
- . . n d a r a t t e P u b b l i c a l-.ti i / o 
• le ->ono d a v . t n ' i ai"li ( x e n i 
d i t u t t . —- e c l i c n o n p o t i a 
n o n t r a d u r s i 'il n u o v i dVa'- ' i 
pe i t u t t a l ' u n i v i i i t a . e il 
p a r t i c o l a r e p e r <?h i t u d i - n t . . 
c h e m (| uc.it t p i o t i l i d o v i c i ) 
b e r o i n i z i a r e a s o - . t « n e r e n'r 
e - . ami e v e d o n o in f u n e la 
p o s s i b i l i t à c h e la s e s s i o n e di 
s f iuuno si -.volila r e i j o l a r n i e n ' e 

A n c h e i e r i i n f a t t i la niajr 
sfior p a r t e cicali i s t i t u t i e d e ' 
le f a c o l t à - .ono u r n a - . t i e h m 
-.:, p e r la m a n c a n z a d . pe i 
s o n a l e tot e u r o e a n m n n i s t NI 
t i v o . P e r la v e n t a t r a sili o 

b . c t t i v . d e . . a « c t . t a / . o n e d e i 
n o n d o c e n t i n o n c 'è il b l o c c o 
d e l l a d . d a t t i ( a , d i l a t t o p e r o 
l 'a . -^enza d e l p e r d o n a l e . m p e 
d u c e l ' a p e i t u r a d i a u l e b i b h o 
' e ' j h e e 1 « b o r a t o ! ì C e d a d . 
i o c h e .-.e i n q u e s t i i f iorn; n o n 
.-.. . -ono t e n u i * Io lez. o rn e ttn 
( h " pe t i h e s o n o p o c h . . p r ò 
l e - - o i i c h e .-i .-.ono p r o - o m a t i 
a l . u n \ e i -.. 'a 

P o : d o m a n i m a ' t . n a . . n t a r i 
' o C C H L C I S I , e U H , h a n n o 
c o n v o < a t o u n a t t r . o d e M o -.e 
/ . o . i , • . .nd .K. i i ! d e l l e f a c o l t à 
<• de l ! 0 " ' ) i . i t < ; pe i ( a i e . 
[)i; n i i i i ' . a - . . t u a z t o n e a i l ' a ' e 
:H O «' -.'il < - " a t o d e . . a . e 
t . -nza I . a p p . M i a m e i r o e p e r 
,< 10 a l l ' , . t l t l l ' o i h.Ul.( o 

I p u n ì ' li n d a m e n i a 1 d< . 
. ' . i n p e . n o i t l a p p a t o <t m n . 
-.te 
ne 
« ()• 
a l i ' 

l ' U n i t à domenica 29 maggio 1977 

Positivi sviluppi del confronto tra i partiti 

Astensione della 
DC sul bilancio 

al Comune di Rieti 
Avviato nelle amministrazioni locali un 
rapporto nuovo tra le forze democratiche 

i s f u a i d a n o 
a c i n e p a 1 

- . ' J l a 
i II 

'i : i . i 

ì 

a p p : c u / o 
: (U'if.i a< 

i n a l z o , e 
d l i . " 

/ a < 
p . t ^ . r 
n c o 
m«-:i' 
d 

l a 

K ( 

. « ' -
J.i ' a l i 

- a : a • i o 
del i a - -
4.1 a l 
p : o \ . • . 

. i l 

. . i 

•Il 

a 

Sentenza contro 

7 caporioni 

missini per 

oltraggio 

C o n p e n e v a r i a n t i d a i sei a i 
s e t t e m e s i si e c o n c i a i o i e r i 
l! p ioce . s so c o n t r o s o t t o c a p o 
n o n i m i s s i n i a c c u s a t i d i l a v o -
l e g i f i a n i e n t o . r e s i s t e n z a e ol-
t r a s j t n o a p u b b l i c o u f l i c i a l e , 
p e r a v e r t e n t a t o d i i m p e d ì 
r e . no i m a s t i o d e l 1072. l ' a r -
i e s t o de l c a p o d e i «>>(>/« chi 
violiti " d i Hesfifio C a l a b r i a . 
C i c c i o F r a n c o . S u l b a n c o d e 
Ì:!I i m p u t a t i s e d e v a n o i e r i 
M a s s i m o A n d e r s o n , c a p o i j r u p 
p ò a l l a R e g i o n e e d e x s e c r e 
t a n o d e l F r o n t e d e l l a g io
v e n t ù . M a r i o C i i o n t r i d a . c o n -
Msf l i e re c o m u n a l e . A r t u r o Bei-
li.-.simo, con .n ' - i l ic ie p r o v i n c i a -
V , T e o d o r o B u o n t e m p o , se-
s e s f i c t a n o d e l l a o r s f an i zzaz io -
n e n e o f a ù o i s t a u n i v e r s i t a r i a 
F u a n , D o m e n i c o A d o r n a 
t o . R o m a n o C o l t e l l a c c i e C e -
.-. ire M a n t o v a n i . T u t t i o s o t t e 
s o n o s t a t i r i c o n o s c i u t i c o l p e 
vo l i . 

Il p u b b l i c o m i n i s t e r o , d o t 
t o r I ^ a q u a m t i . a v e v a c h i e s t o 
p e r i m i s s i n i la c o n d a n n a a 
p e n a v a r i a n t i d a u n m i n i m o 
d i u n a n n o e q u a t t r o m e s i a d 
u n m a s s i m o d i t i c a n n i e 
n o v e m e s i N o ! c o r s o d e l l a 
s u a r e q u i s i t o r i a , il r a p p r e s e n 
t a n t e d e l l a p u b b l i c a a c c u s a a-
v o v a r i c o r d a t o !a d i n a m i c a 
d e i f a t t i , c h e s i s v o l s e r o u 
p i a z z a S S A p o s t o l i n e l c o r s o 
d e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e p e r 
lo p o l i t i c h e d e l 1072. e :! r u o l o 
d e i s i n g o l i i m p u t a t i . 

i ' j a 
( o a • « 

i l ' o ' J S ; . . > 

a ( l iDe i r l c i l t i 
a ' M t ' a ' e 

(i t pe rn i o 
i d Mia' zo 

p c ' i i o a da e < 0 : l ip m e l i ' o 
• i o .1 10 ' li; o a ' l ' t . 'J . 
a " : di n q u a d ' m i e n t o ti--' 
p e i - . ( m a l e p « - \ i - i . d a ' l . i '•-.' 
j e . i.« ( U t . - . i o n e d. e m a n a . o 
f i i t i o p o c h i s f .o in . un.t i a 
c o i . i ' e m i n i - . ' e : l a . r pe '" m 
m e d i a t a a p p l a a z . o n e d e l ' e 
n o r m e - m i o i t a l o sf.u n i t r o 
poi ; d i p e m l e n t : « h e h a n n o 
d . i i t t o a H ' . n q u a c l r . i i i H n ' . i . ' a 
a->->iruraz.ono ( h e p t e i t o -a 
l a p / e - m U a i a u n a lent ie -
de t t n ' i a n i e n t o a i n i n i n n t la 
\ o e - .aia 1 i v .~ ' a ; T ' a 
q u e i l i o n e d e l l e n o n n o pe i .. 
.a voi o s ' m o r d i l i . i : io 

Da tesfi->l i a r e m i n e u n a 
d i c h i a t a z . i o n e r . l . i - . c i a t a . e : . 
d a l - . e i f t e t a r to p i o v m c i a l e de l 
la C G I L -.(itola O s v a l d o !<o 
m a . ì 

« N e l i ' a - . « e i n b l e a d i .ci ì - -
h a a f f e r m a t o - n o n M e 
r i i i i c i t t t^iì a-.-.111110!e u n a pò 
- . ' / i o n e i-ho lo o r s f a n i z z a z i o n . 
i . n d a c a ! : p o s a n o r o n d : \ i c l e 
i o . -.i.i ;>\ o i d i n e a l l o forni** 
di l o ' t a i d a n n o - . ! 1 p *i L*.. 
Tto-.ii l a v o > . i t o t i c o m e pe i s»li 
- . t u d o n t . » n a p ò : ( p i a n t o n 
s a i a i d a la d o f . m z i o n e d : u n a 
p . a t t a l o r m a n v « n d i c . i t i v a n o n 
\ o l l o t t a n a . e in s f tado di d a 
t o t u p o i t e c f : n c r o t o a l l o e-.i-
tfo:izo di t o a l o p e r e q u a z i o n e . 
l a r g a m e n t e e s i s t e n t i t r a i la 
v o l a t o r i . Q u e s t e Osis;cnze m i n i 
v o n o d a l l a e r u d i z i o n e a r r e 
t r a t a . d a l p u n t o di v i s t a n o r -
m a t v o od e c o n o m i c o , de l p o i -
s o n a l e , la cau . - a d: c ;o va 
c e r c a t a n e l l o i n a d e m p i e n z e 
d e l l ' a l i m i m i s t i a / u n e b u r o e r a 
t u a 

.i I r i s u l t a t i ( ' (nses fu i t i n e l 
l ' i n c o n t i o di v e n e i d i a l tn.-
n i s t o r o - - h a sos ;s f iunto l{o 
m a n - r e a h / . / a i i o su q u e s t o 
t e r r e n o m i g l i o r a n i e n t i c o n 
«•reti, in t e r m i n i d i r e c u p e r o 
s a l a i u i l e e d i p e r e q u a z i o n e 
n o r m a m a 

(. !•" e v i d e n t e p o r o c h e : p r ò 
b lc i i i : d e l l a c a t e g o r i a p o t r a n 
n o t o n a r e u n a s o l u z i o n e c o n i 
p l o s s i v a s o i o c o n la d e f i n i 
z i o n e r a p a l a d e i p r o v v e d i m i n 
t i l e g i s l a t i v i p r e v i s t i d a l l ' a c -
« o rc io c o n t r a t t u a l e d e l 2'i m a r 
zo . e d a l « i n s e g u e n t e n u o v o 
i n q u a d r a m e n t o de l p e r s o n a l e 
in q u a l i f i c h e f u n z i o n a ! ' . 

« I n q u e s t o s e n s o , n e l c o r 
s o d e . l ' a t t . v o d . d o m a n i , .-a 
r a n e c e s s a r i o v a l u t a r e u n i t a 
r i a m e n t e f o r m e d: l o t t a r a 
d i c a l m c n ' e d i v e r s e d a q u e l l e 
. n a r o >. 

Due condanne 

per lancio 

di ordigni 

incendiari 
D u o j . O t a m a p p a i t e n e n t i .i 

L'iupj). o.stM in s t u :. Ola l l 
d i o P a ' l o n o di 2'A . i m i . , e Lu 
( 1. a C a n i s O d 10 so io . - ta t i 
« o i d a n n a t . d a i <.'i u h . i d e l ' a 
' e i z . t ( /K. t ' i - >!' I'. n i n n a . e 
p e : l « ( l una t a s - t l i z . o - t H -: 
s t e n / a e oiti.isf.Mn a p u b b l i c o 
••!:.( . a l e , t a b b . ' ( azioi'a* p o r t o 
e -un io d o> d J I I I :ii( t -ndia 
r, I.a ( ot te ha n : ' l i ' i i a VA' 
'ODO lì io a n n i e o " o m e s i e 
a . ' a C . u u - o te i a n n o e v t i i t . 
L ' ionu A l ' a r . t f a z z a e s ' a t . i 
l i e t o c o t u o s s a la s o . o e n - i o n e 
< o i i d i / ' o n a ' e d e ! - t i d i . i . p«'t 
( i l e .-.tata s u b to ! ime.---, i in 
i i b c i t a . lì s u o a m i c o d o \ t a in 
' . e i e n n i a n e r e ; n l a t c e r e 

I d u e o r a n o s t a t i a r i e s t a t i 
1! IH m a g g i o . -co tso (il g i o r n o 
t-irc«*s.si\o a l ' a u o r i s i o n e di 
Cì.oi » . . in i M a s i i 

Il C o n s i g l i o c o m u n a l e di 
R i e t i h a a p p r o v a t o il b l a n 
e io p r e v e n t i v o p e r il '77 H a n 
n o v o t a t o a f a v o r e P C I . P S I . 
P R I e P S D I . m o n t t e .1 g r u p 
p ò d e l i a D C si e a n t e n a t o 
f o r m u l a n d o , n e l l a d i c h i a r a / i o 
n o d i v o t o , u n g i u d i / i o pos i 
t i v o s u l l e p i o . s o e i l i v e p o l i t i c h e 
n u o v e c h e p o s s o n o a p r n s i n e l 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e l oca l e . 

L o s c u d o c r o c i a t o — c o m e 
si r i c o r d e r à - a l c u n i g i o r n i 

j l a dvevd r i c h i e s t o , e o t t e n u 
to , u n b r e v e r i n v i o de i ' . o to 

I s u ! b i l a n c i o C i ò a l i o s c o p o 
I d i a w i e li t e m p o d . n i e t t e i o 
; a p u t i ' o e r e n d e r e p u b b . u o 
i u n d o c u m e n t o ì.t i ni c h i e d e 
' \ a u n l a p p o t t o d. t i p o n u o \ o 
' i m i 'e a m i m n i s i ' a / i o n i d i s 
| D i s t i a a l C o m u n e e a l l a P i o -
j \ i t u i a L ' . n i / i a t . ' ,i d e n i o c r i 
I s t i a i l a ha l a p p i e - c n t a ' o u n a 
1 ì i s p o s i a sia v,\ ' . a i d : \ a , a 
I la s o l l e c i t a / . o n o d e d i a l o g o 
i c h e g ià n e l ' e b b i «io s c o r s o 

e i a ' . e n . t t a d a : p a n i t i d i si-
1 n t . s t ra c o n . ' o b e t m o «li a v 
1 \i.ir»* u n a t a - e n u o \ . ' . « h e 
I c o . n v o ' . t e s s e ' a t o s p o n .ibi i t a 
, d i t u t t e le l o i / e d e m o c t a t : 
' c h e 
! C o n t e è n o t o , lo s» u d o e r o 
I c i a t o , n e l ( l o c a m i t u o i h e Ila 
! r e s o p u b b ' u o , h a i n d i c a t o a! 
1 c u n : t e n o n i d i c o n f r o n t o I n 

p a r t i c o l a r e q u e l l i d i u n ac 
c o r d o p r o g r a m m a t i c o g e n e r a -
.e c o n gli a l t r i p a r t i t i d e m o 
c r a t i c i , d i u n a g e s t i o n e co
m u n e d e g l i e n t i s o v r a c o m u -
i i a . i . d i a c c o r d i ou s i n g o l i p u n 
ti de i p t o g i a m n u d e l l e a n i 
n n n i s t t a / t o n i E ' s u q u e s t a 
ba.-e c h e e s t a t o a v \ i a T o il 
d i a . o j o n e l p r i m o i n r o t i t t o 
« o l l e g t a l e . c h e h a a v u t o l u o g o 
n e i g i o r n i s c o r s i A l t r i co l l o 
q u i s o n o in p r o g r a m m a p e r 
i' p t o s s i m o l u t i n o I p a r t i t i 
g u a i d . m o c o n o t t i m i s m o a l i a 
p o s s i b i l i t à d i u n ' i n t e s a 

SI E' SPENTO IERI 
IL COMPAGNO 

SERAFINO SPILABOTTE 
S) e s p e n t o i o t i a F : O s i n o 

ne , a l . ' e t à d: 74 a n n i . .1 i n n i 
p a s i n o S c i a l i n o S o i l a b o t l e . 
i s u i t t o a l P C I s i n d a la fon 
d a / i o n e P e r s e g u i t a ' o tu g ì . 
a n n i d e l l e g i m o t a - o s t a . l u 
t r a gli o r g a n i z z a t o l i de l p i r 
M 'o n e l l a c l a n d e s t . m t a e p a r 

t e c i p o a i ' a R e s i s t e n z a Ne i 
1!M4 s e n i l e n o m i n a t o s e g r e 
t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e 

Ai f a m i ; a i le c o n d o g l i a n 
•/e I r a i e r n e d e i c o m u n i s t i c i ò 
l ' i i i r : . d e l l a F e d e r a / i o n e e d e l 
. ' (" / t i /c ' 

Formalizzata 

l'istruttoria per 

i « miniassegni » 

falsificati 
V e r r à f o n n a l i / z a t o l p : o 

« o d i m e n t o c o n t r o P a o l o C i -
m a n z i , d i .'W a n n i , c h e a v o \ » 
a l l e s t i t o u n a s t a m p e r i a p o r 
la p r o d u z i o n e d : te m.n..is.-.e 
g i i : » f a l s i . Ne l l a a u t o n n i e . - . - a 
d e l g i o v a n o . :n \ la G i t i . - e p p e 
P i t i e , i c a r a b i n . e r i t r ova re ) 
n o . o l t i e cu m a c c h i n a r i , c o n 
t o r n i l a f t o l . d a 200 l . re i d e i l a 
. B a n c a S e l l a . , . n t o s t . i t i a . l a 
< C o n f e . s e i c e n t . d : V e r c e i l : .>>, 

a l t r i o t t a n t a m i l a d a 100 l i r e , 
, a n c o r a d a m t e s t i r e . e c i r c a 

d i e c i m i l a pezzi d a 150. a p p o 
n a s t a m p a t i , c h e r i s u l t a v a n o 
o m e s s i d a i r . n o s . s t e n t e « C r e 
d i t o A r t i g i a n o >> 

Il p r o c e s s o , i n i z i a t o ie r i p o r 
d i r e t t i s s i m a , è . - t a t o q u m d : 
s o s p e s o , s u r . c h . e - t a d e l l a 
d i f e s a , 

Hanno truffato 

più di mezzo 

miliardo 

ad una banca 
U n a t r u l l a p o r o l t r e m e z z o 
m i l i a r d o a : d a n n i d i u n a a g e n 
z ia d e l l a Cas . -a di R . s p a n i n o . 
e . s t a t a s c o p e r t a .e r i d a . cu 
r a b / . i : e r . d e l ' a c o m p a g n . a C i 
s i l . n a . S o n o s t a t e a r r e . i t a * * 
q u a t t r o p e r s o n e . S i t r a t t a d i 
Al ig i C o c c h i . 48 a n n : . S.*rg:o 
P . m a j o f . d e s . 5 i a n n . n a t o a d 
I s t a n b u l . C a r l o P a s q u a v e c -
l ' h i a . aO a n n i , e d . B r u n o M . n 
n e t t i . 42 a n n : . i m p i e g a t o pro.s 
s o la s t e s s a b a n c a t r u f f a t a 

S e c o n d o le i n d a g i n i s v o l t ? 
d a i c a r a b i n i e r i . Al igi C e r c h i 
o S e r g . o P a n u o t i d e s e s i b e n 
d o d o . - u m e n t . fa ls i e falsif:-
c a n d o a s s e g n . d: c o n t o c o r 
r e n t e e m e s s . d a u n a n o t a s o 
c i e t à ed: l i / . :a d e l l a c i t t à , h a n 
n o r i s c o s s o c o m p l e s s i v a m e n t e 
"i70 m i l i o n i 

PARCHEGGIO DI 
VILLA BORGHESE 

I„« p r i m a m o s t r a c o n v e 
g n o « L a t a v o ' a no i m o n 
d o ••. e s t a t a m a u g u i a t a 
p r e s s o :1 j w r c h e g g ' . o d i 
V: i :« B o r g h e s e I«t r . i s s e a n . i . 
c i i e o f f r o n u m e r o s i e - o m p i 
rìe'.'e M v n ' c u n i r a n d i t e d i to
r i e d: o g f i . i p a t r o c i n a l a d a i 
M o . s t e r o de l T u r i s m o e s p e t 
t a c o l o » e s t a t a p r o m o s s a d a l 
la R i v i s t a d e l l e N a z i o n i a be 
n e f i c o d e l l o a t t i v i t à a s s t s t e n -
7-.r.: d e ! c o m i t a t o f e m m i n i l e 
r o m a n o d e l ' a C r o c e R o s - a 
It a l . a t i a . 

FARMACIE DI TURNO 
A c i d a : F o r m F e d o r j . L tjO G D a 
M o n t e s a i c h . o 1 1 . A p p i o P i g n a t c l l i . 
A p p i o C l a u d i o , I V M i g l i o : C o 
v a n n i X X I I I . v ia A n n i » R c g i l l s . 
1 0 3 1 0 5 . A r d e a l i n o . E u r , G i u l i a n o 
D a l m a t a : T o r m j r o n c i o I I , v ia Ac-
cadcrnia d e l C i m e l i o . 1 6 . P e r r o m . 
v a L a u r e n t , n a . 5 9 1 A u r e l i o . G r e 
g o r i o V I I : G u e :a A .st de P :Z?3 
G o j o : . o V I I n 2 6 . B o r g o . P r a t i . 
D e l l e V i t t o r i e . T r i o n l a l c basso: Blc 
Si L u c a n o , v.a de-j l i S i i p i o n i . 5 0 
6 1 M l j n i i n . T i t o , via M ^ r . a 1 
. ia D i o n . g - . 3 3 . Po lene . \ i a Mo-it i? 
Z e ò i o . 3 4 , S o f i a \ i a A n g e l o E o o . 
1 0 0 C a s a l b c r t o n e : O.-la.-.do. '. a 
O r t i d i M a l a b a r b a . 3 5 Casal M o 
r e n a : M i n c r b i . \ i a F D i C o n e d e : 
t e . 2 5 S C e s a n o . La G i u s t i n i a n a . La 

fappunti 
via I 

) 

S t o r t a . O t t a v i a : A r . j o l e t t i ', D L?. 
^ j i di M e n o . 1 2 2 D C o l l a t i n o : 
D i Pol ir la , v ia de! BaJ i te . 2 5 D 
F i u m i c i n o : G i J o l a . \ u T o r r e Ciò 
m e n t i n a . 1 2 2 D F l a m i n i o , T o r d i 
Q u i n l o , V i g n a C l a r a . P o n t e M i l -
v i o : G a l l o n o .13 Fraccssmi . 2 4 2 5 
V i n c e n z o R c l l o . \ . ia F l a m i n i a Vcc 
eh a. 7 3 1 7 3 6 dr s i a M a r i a A n t o 
i v e t t o 5o is?no. M a d e l l j r a r n e -
s 13 1 4 5 1 4 7 G i a n i c o l c n s e . M o n t e 
V e r d e : P o K e n m \ i a F T o r r e , 2 7 
3 1 . R o m j n ^ l l i . \ i a G G h i s l c r i . 
2 1 2 3 . S t a b e i l n v . \ u F o i i t c . a u . 
S 7 . Farmac ia Focaccia, n o G Do 
C a l \ ' 1 2 M a r c o n i , P o r l u c n s e : S 
V i c e n z o n o O M a i o r a n a 2 7 2 3 
Por tuon>c . n a P o ' t u c n s o 4 2 5 . M a 
«jlia.ia n a d e l l j iNtotjluc 1 3 6 A . 
M e t r o m o , A p p i o L a t i n o , T u s c o l a n o : 
5 n M _ co d G J o F •< ; ' t * 3 
T a r a n t o 6 0 Sc-.onta.-i S c i . o "O 
\ . a G Ca. - '^o- o - ; v a G M : ' o 
d ' G -• - ~ . . 1 . L. m a - t i r e v.o N o 
cera Un' .bia 1 3 5 C i . e * .a N u 
n . t o - c 1 7 L o . n . o e. V .0 E t u 
i.a 13 M o n t e Sacro . M o n t e Sacro 
M o n t e Sacro a l t o : d ssa E , e i a 
Gucr.- .p > a G D e N a a 2 7 2 3 
B a d o ' c t o .a Pc M i l l e r a 1 3 Se 
ta v a V e ! ressa 4 0 4 2 . Sor-' 
c i o n o . C so Sc.-.ip.ono 1 6 . G"i -
n o r n . \ i S M B a r b a l a T o s a t i . 3 3 
N o m c n t a n o - Sot te , a No- . -e i t a ' a . 

. . a C M a c s . 5 0 S b a n c a P i e 
P r o . I I K C . S A Os t i a L i d o : A d i i a r -
di P a s q u a l e , n a Vasco D e G a m a . 
4 2 4 4 . Sonna G ig l io lo . n a S te l 
la P o l a r e , 5 9 6 1 dr Pctracci V i 
n ic io . v ia de l l e R e p u b b l i c h e M a r i 
nare . 1 5 8 . G c n c o . n a A lessandro 
Piota Case l lo . 8 2 . O s t i e n s e : M a g a 
. . n i . n a Os t iense 1 6 S 5 G i o r g . o 
via A M a c m g l i i S t r o f i . 7 9 . Bru-
• lett i R e n a l o , v le d i G r o t t 3 Pcr-
re t ta . I P a r i o l i : V i t a . • ia di 
V i l l a S F i l ippo 3 2 S D o - o l e o 
n o G Po-ixi 1 9 P i c l r a l a l a . Co l -
I a l i n o : M i c h e et t i \ , o T b u r t u - a . 
5 4 2 M o n t i T b u r i n . ta M o - -
t T i b L . t i i u . 6 0 0 P o n t e M a m m o l o , 
S. Bas i l io : C r e o l o P le Re>.C'ioi. 
4 S 4 9 . Ponte M j m . r c ' o . V a F 
S . . . n . 1 3 P o r t u c n s e . G i a n i c o l c n 
se: T o - e i i i . '.,o Jo! T . . l io 2 9 J 
D A l c i s a : - J - o . a c'oi M o I o t e s t J 
5 o P r c n c s l i n o , Centocc l lc j -
G a ino io . v ,e A iess^-c ' . o 2 7 ; 
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, i a A u r e l i a . 4 1 3 A ; P r o f i l i 
G - e g o - o X I 1 3 4 : Cucch O - O T , 
n a C o r n e l i a . 4 8 P r i m a v a l l e ! : Be-
deschi . v ia P i e t r o M a l l i . 1 1 5 . C i 
ao ' a. v a de la P ne ta Socchett . 
4 1 2 . R i o n i : E f J P . A S . C so V . 
E m a n u e l e . 3 4 3 , 5 M a r i a de l P i a n 
t o . via S M a r i a de l P i a n t o , 3 . 
U r o d a . p zza Capran ica . 9 6 A n 
tica fa rmac ia Pc>ci . p zza T r e . i . 3 9 : 
Ene i L i l i a n a , n a dei S e r p e n t i . 1 7 7 . 
I n t e r n a z i o n a l e , p zza B a r o e r i m . 4 9 , 
V a l c n t i m . via Cavour . 6 3 6 5 - 6 7 . 
A n g e l i n i F r a n c i s c o , p na V . E m a 
n u e l e , 1 1 6 1 1 8 A m b a A r a d a m , 
v ia A m b a A r a d a m . 2 3 . M o n t e v o r -
d e . n a C a > t e l f i d a r d o . 3 9 . L a u r a . 
v ia de l la Croce 1 0 Q u a d r a l o , C i 
n e c i t t à , D o n Bosco: Bade l la . v ia 
Tusco lana . 6 7 9 Ross i , v le G . 
A q n c o l a . 9 6 : S e t t i m i , v ia G Sai 

.co l i . 5 7 - 9 S a l a r i o : G . r o t t i . . e 
A ! o s s a . d r . o 1 2 1 . San L o r e n z o : Tas 
s t a n o D ' E r m o I go G i a n n i n o . M ! 

i t 5 - t 5 S u b u r b i o . D e l l a V i t t o 
r i a : P o n r c t t i v ia T r i o n f a l e . S 7 6 4 
Testacc ìo . San S a b a : ci F.-o-co 
Mostacci . le A v e r i ! no 7 S T o r 
d e ' Cenc i . T o r t i n o : Fo ' lc t to ' .a 
P c o l o E.-accm 2 T o r d i Q u i n t o zo
na T o m b a d i N e r o n e : M lo di V i . 
la r a c e * • o C s ' s 3 9 4 2 T o r r e 
Spaccata . M a u r a . N o v a G a i a : S a _ o -
T, • ia C o s i . - a 1 2 2 0 Z o n . j o - i i 

a ' - Co o . - b 3 4 a T o r S a p i e n 
za- R o ' e - . J T o - SID z i r a 9 
T ras tevere - N i t - . ' t o I zzo . .e T.- j 
>'? e o SO r T r i e s t e : S A g - - s ; 
. 'e E r . ! roa 3 2 V'esco» o ' . .a M a 
ni ano S a b . r a 2 5 T r i o n f a l e a l t o : 
G a o n i , le M o d i i ' . e d ' O r o 4 1 7 
Cociuc li G . . a D„cc o G a l i m b e r 
ti 2 3 

s a . è r i c o v e r a t a o r a in c o n 
d iz ion i d i s p e r a t e a l ro p a t t o 
(li r i a n i i n a / o n o d e l l ' o s p e 
d a l o S C a m i l l o . S o t t o ì c o l p i 
\ i b r a t i d a l l ' u o m o h a r i |>or ta tn 
la f r a t t u r a d: d u o c o s t o l e . 
i i r . n i l e n t o a l l a t e s t a , u n a 
p r o f o n d a c o n t u s i o n e a d d o m i 
n a i e e s t a t o di c o m t n o / t o i i e 
T c r e b r a l e . 

( ì l i i n v e s t i g a l o ! ' : a n c o r a non 
H a n n o c h i a r i t o d m o v e n t e de l 
F a u i - r e s s o n e . tu'* i! Hjtlio .Man to 
i e l l e o r a e t e m p o r a t i e . i m o n t e 
• i l f ida to a d a l c u n : coiiosv-onti 
d o ' l a fainijól 'a C a r p - c o ) è s t a 
t o in « r a d o di r a c c o n t a r e tuoi 
ti p a r t i c o l a r i d e l l a d t a m m a 
t e a s c q u e i i / a K" s t . i t o c o l t o 
d a u n a « r i s i di n e r v i e n i : 
a l i e n t i h a n n o p r e l e n t o l a s c i . t r 
.o r i p o s a r e 

S o n o s t a t : i n v e c e i v . c i n i a 
r i f e r i r e a l c u n i p a r t i c o l a r i t li.-
d o v r a n n o o r a e s s e r i - a i c e r t a : . 
d a l l a p> l i / i a F r a l ' a l t r o , s en i 
h r a el io ' . ' uomo s o f f r i s s e d a 
t e m p o dot (x i s tumi di u n a d e 
l t c a t a o p e r a / i o n e al c o r v e l l o 
• K r a n o c i r c a le •"> — h a n n o 
r i f e r . t o 1 condon i l i ! : d e l p a 
l a zzo di v i a ( i iu . sepe \ 'or«) 
u o s e 32 - ( p i a n d o si .-ono 
s e n t i t o d e l l e i t n d a p r o v e m 
r o d a i i ' a p p a r t a m e n t o d e l 
p o r t i e r e . Si è c a p i t o d i e i 
d u e s t a v a n o l i t i g a n d o . P o i la 
s i u n o r a h a c o m i n c i a t o a ( I n a 
m a r e a i u t o e a l l o r a a b b i a m o 
c h i a m a t o la po l i z i a -

S u b i t o d o p o T a n ^ r e s s i u t i e . 
F r a n c o C a r p i t o è fuslgi to a 
p . e d t Si è p o r t a t o d ' e t r o a i 
t h e l ' o g g e t t o t o n t u n d e r . t e c o n 
il ( p i a l e h a f e r i t o la i n t u i t e 
A s i lo c a r i c o il m a g i s t r a t o h a 
Uià s p i c c a t o m a n d a t o d: e a t 
t u r a p e r les ion i g r a v ì s s t m e . 

PAESI NUOVI 
li . : o r o d. O . u l . a n . t M o n i l i 

d . n i < K .«.'.ora m . t i . i r . no 
r . n c h r j - , 1 . T e s t t m o n . a n . - o d a . 
m a n . c o : n . o f e m m i n . l e . ve." 
- a pre . -* .T,«to n i a r t e d i prò.-
s . m o a . l e or** 18.lt». p r t . -
~o a . . b r e r . a •< Pae.- i N u o 
•.. . p . a / z i M o r . t e c . t o r . o 
"»<> «50 A. l ' .n iO'- . ' . ro . n t e r v e r -
. a n n o L a s. C a n o r . n . . F r a n c o 
F e r r a . " o : * . . I / j z. I . o m ' o a r d : S.i 
" r . a n . A".fon.-o d i N . ì . a . e J. i 
q . ie ' . ' . i e R : - s ^ ' V > ar - t*c .pe :a 
" ' a a t r c e 
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SKODA 
NUOVI MODELLI 105 /120 di 1100 ce 

da Lit . 2.635.000 . eh,..* m mano » 

Esposizione e Vendita in Roma 

C I O T T A Via R. Balestra 46/50 - Tel. 538559 

A U T O Z E T A sri • V. Anastasio II 315 - T. 6374459 
Assistenza e ricambi 

VIA RUGGERO SETTIMO 21 - Tel 5269642 

TUTTA LA GAMMA 1977 PRONTA CONSEGNA 

VOLVO 

L'uomo, sofferente di turbe psichiche, è fuggito 
I 

E moribonda all'ospedale 
per le percosse del marito 

Francesca Saltamacchia ha riportato fratture costali e 
gravi ferite alla testa - Le violenze sotto gli occhi del figlio 

In preda a un attacco di follia si è scagliato centro la moglie e l'ha colpita selvag
giamente a pugni e calci. Ha raccolto in cucina un soprammob-le e con quello ha continuato < 
a inf ierire sulla donna, davanti agli occhi a t terr i t i del figlioletto di 10 anni. Poi è fuggito, 
e fitto a t a u i a s e r a non e i a a n c o r a . s ta to r i n t r a c c i a t o P i o t < i ^ o t u s t a del d r a m m a t i c o e p i s o d i o 
è s t a t o F r a n c o C 'a rp ico di 12 a n n i , ' x i r t i e i v d e l l o s t a b i l e d. \ ta ( ì u i s e p p e V e r o n e s e U2, a l 
P o r t n o i i s o . La mosi l io . K r . m t v . s c a S a l t a i n a c c i t i a . di IN» a n n : . . soccorsa d a l l a |x>li/ia a c c o r s a sii ' 

. s e m i a l a / J o n e de i v ic in i d i c a 

i t 

: ! 

TIVOLI MOTOR s.r.l. Tivoli v a A qua sna 47 
t e i . 20743 

(gSHODR 100 S 
PREZZO FAVOLOSO 2 . 1 5 9 . 0 0 0 

SU STRADA 

E l/nCTDA CON 1 0 0 0 0° V U 3 I K A D! ANTICIPO 

30 rate senza cambiali • Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acqua regna, tei. 23966 

Quando 
pensi a una vettura 

confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

SÌITIC9 allora... 
milleccnto 
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• - C3 I60.000IVA E TRASPORTO COMPRESI 
• VELOCITA' Km h150 «14 Km PER LITRO 
• T R E PORTE 
• MINIMO ANTICIPO 36 RATE SENZA CAMBIALI 

PRONTACONSEGNA 
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CONCERTI 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA 
(Riposo) 

A . M . R . A M I C I DELL 'ORGANO 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 
Alle ore 12, i concerti di M e i -
ro-jiorno. E- iniziata la vendite 
degli abbonamenti al I X Fe
stival Internazionale di clavi
cembalo. 

CONCERTI R . A . I . - A U D I T O R I U M 
DEL FORO I T A L I C O • 3 8 7 8 5 6 2 
(Riposo) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI • 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
La Segreteria dell'Istituzione 
( V . Frccosiini 4 6 , tei. 3 9 6 4 7 7 7 

- orario 9-13 e 16-19) è aper
ta tutti i giorni ledali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin
novo delle associazioni alla sta
gione musicale 1 9 7 7 - 1 9 7 8 . 

I X P R I M A V E R A MUSICALE . BA
SIL ICA D I S. ALESSIO 
6 7 9 . 0 3 . 6 0 
(Riposo) 

TEATRI 
A L L A R I N G H I E R A • 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 17,45: « Madamo Bo
vary », da Flaubert, scritto, di
ratto ed interpretato da Franco 
Mole. (Ultimo repliche). 

A . R.C. A. R. • 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
(Riposo) 

BELLI • 58 .94 .875 
Alle 18,30: « Pranzo di lami-
glia », di Roberto Loria. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

BORGO S. S P I R I T O • 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
Alle ore 17, la Compagnia 
D'Origlu Palmi riippr.. « Elisa
betta d'Ungheria », due tempi in 
15 quadri di E. Simone. 

CENTRALE 0 8 7 . 2 7 0 
Al le ore 17 ,30 . la Cooperativa 
* Compagnia Italiana di Pro
sa » pres.: « Un amore ». Novi
tà italiana di Adolfo Lippi. Re
gia di Adollo Lippi e Luigi Spor
telli. 

D E I SATIR I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle ore 17 .30 , Arnaldo Nin-
chi nella novità assoluta: « Sem
pre più soli... in blue-jeans », 
di Aldo Nicolay. Al piano Re
nato Sellarli. 

DELLE ARTI - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle ore 18. il Teatro Opera 
Due pres.: » I l Pellicano », di 
A . Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle ore 18, il Teatro In
sieme pres.: a Davide Lazzaret
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros
selli. Ambrogio Oonini. Regia 
di Sandro Rossi. 

I . T . I . Q U I R I N O . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Al le ore 17, la Compagnia 
dei Quattro presenta Valeria 
Moriconi e Franco Enriquez in: 
« Le notti bianche », di F. En
riquez da F. Dostoevskij. (U l t i 
ma replica). 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . S 6 9 
Alle ore 17 ,15 , il « G.S.T. i 
pres.: « I l nipote di Rameau », 
di D. Diderot. Riduzione e re
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2 . 500 , abb. Teatro di 
Roma L. 1.500. 

LA C O M U N I T À ' • 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle ore 18, la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.-. • Su 
cantiam (ridendo e cantando 
qualcosa ti Fó) », di Dario Fo. 

R I D O T T O ELISEO 4 6 5 . 0 9 5 
Alle ore 17 ,30 , la Compagnia 
Nuovo Teatro prsscnta di L. 
Pirandello: « Sogno ma forse 
no » - a Cccc a - o L'uomo dal 
liorc in bocca », rtg.a di Ales
sandro Nichi. 

TEATRO POLITECNICO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 18 ,30: «Povera gen
te », da Dostojevskij. Peppino 
Venetucci e Liù Bosisio. Regia 
di Peppino Venetucci. 

TEATRO TENDA 
P.zza Mancini • Tel. 39.39.69 

I Rassegna Internazionale 
TEATRO POPOLARE 

ROMA ESTATE 77 
dai 31 maggio al 4 giugno 

COLOMBIA 

LA 
CANDELARIA 

GUADALUPE 
anni CINQUANTA 

Rp^'ia di Santiago Garcia 
Posto unico: L. 2.000 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA A 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Liquidi », mo
nologo scritto, diretto ed inter
pretato da Lucia Poli >. 
5ALA C 
Alle ore 18: « Belli, bollissi
mo... un atto di follia », di Ro
berto Boriarmi dai sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo Se
sani. 

TEATRO 23 • 3 8 4 . 3 3 4 
Alle 17 .15 e 21 .15 : a Chi cre
de il popolo io sia », di Pa
squale Cam, Musical moderno 
dal Vangelo di Giovanni. Regia 
di Gruppo. 

f piccola cronaca^ 
Lutti 

K' morto Rinaldo Mezzano, 
padre del compagno Sandro. 
.secretano della sezione Lau
rentina. Al caro Sandro e <t 
tutti i suoi familiari le fra
terne condoglianze della Ke-
derazicne. della Zona Ovest 
della .sezione e dell'Unità. 

« * * 
E" scomparso il compagno 

Salvatore Canapa i delia se
zione Torrevecchia. iscritto 
dal 1943 al nostro partito. Al
la moglie, ai figli e ai fami
liari tutti giungano le pili 
sentite condoglianze della 
Zona Nord della seziono e 
dell'Unità. 

R* venuto a mancare nel 
giorni scorsi il compagno Sal
vatore Pischedda, della sezio
ne Cassia. Aveva 78 anni. Ai 
familiari le più sentite condo
glianze della sezione, della 
zona Nord e dell'I/«irà. 

* * * 
E' venuto a mancare il 

compagno Giuseppe Olivieri, 
vecchio militante antifasci
sta. iscritto alla sezione Vil
la Gordiani. Alla moglie, ai 
figli e ai familiari tutti giun
gono le fraterne condoglianze 
della Sezione della Zona e 
dVilL'HriH. 

E' morto do;xj pochi gior
ni di vita i! piccolo Daniele 
Passeggeri, figlio dei compa
gni Alberto ed Oriana della 
sezione Quarticciolo. e nipo
te del compagno Giulio de'.hi 
sezione amministrazione del
la Federazione. Ai cari com-
I>agni, Alberto. Oriana e Giu
lio. e ai familiari, giungano 
le più sentite condoglianze 
della sezione della Zona Sud 
e dell'Unità. 

Nozze d'oro 
1 compagni Alalia e Rinal

do Boccia della sezione Quar
ticciolo hanno festeggiato in 
questi giorni il 50. anniver
sario del loro matrimonio. 
Alla coppia gii auguri dei fi
gli e nipoti, della sezione e 
dell'Unità. 

Nozze d'argento 
I compagni Agnese e Fer

nando Baiòcchi, "della sezione 
Ostiense, festeggiano in que
sti giorni il 25. anniversario 
del loro matrimonio. Alia 
coppia gli auguri della Fede
razione. della sezione, della 
zona Ovest e dell'Unità. 

Compleanno 
II compagno Mario Cola-

rossi iscritto al PCI dal '44 
ha compiuto 70 anni. Al com
pagno Colarossi gli auguri del
la Zona Castelli e dell'Unità. 

Culle 
Ai compagni Stefania An-

dreozzi e Giulio Amatucci è 
nata una bambina a cui è 
stato dato il nome di Silvio. 
Alla coppia ed alla piccola. 
gii auguri della sezione Casal 
Bernorchi. della zona Ovest 
e dell'Unità. 

• • * 
L i casa dei compagni Si

mona e Roberto Povegliano 
della sezione Ferrovieri è 
stata allietata nei giorni scor
si dalla nascita delia piccola 
Valentina. Ai compagni Ro
berto e Simona e alla piccola 
Valent.na gii auguri della se-
zicne. della Zcna Centro e 
dell'Unità. 

ONORANZE FUNEBRI 
C O O P E R A T I V A 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
Servizio ininterrotto 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Autonoleggio RIVIERA 

VELOCCIA 
F A B B R I : A 

LETTI 
D'OTTONE 
V. Labicana 118, T. 750882 

R O M A 
Aeroporto Naz. Te l . 4 6 8 / 3 5 6 0 
Aeroporto Interi». Te l . 6 9 1 . 5 2 1 I 

Air Terminal Tel . 4 7 5 . 0 3 . 6 7 ! 
Roma: Tel . 4 2 0 . 9 1 2 - 4 2 5 . 6 2 4 - 4 2 0 . 8 1 9 ; 

OFFERTA SPECIALE M E N S I L E j 
valida dal l '1 -1-1977 j 

(99- 3 0 compresi K m . 1 .100 da 
percorrere) ' 

F I A T 5 0 0 / F U 7 8 . 0 0 0 ' 
F IAT 5 0 0 Lusso L. 8 8 . 0 0 0 , 
F IAT 5 0 0 F Gi j rd in . I_ 8 9 . 0 0 0 ; 
F I A T 1 2 6 L. I IO.OOOl 
F IAT 1 2 7 L. 150.0001 
F IAT 1 2 7 3 porta L. 1 6 0 . 0 0 0 
F IAT 1 2 8 U 1 8 0 . 0 0 0 

ESCLUSA I .V .A. 
(Da applicare sul totale lordo) I 

CENTO 
PITTORI 

I N 

Via Margulta 
27-28-29-30 Maggio 

O R A R I O 9-23 

Studio • Gabinetto Medico par la 
diagnosi • cura dalla « sola • 4t-
• luruionl • debolezza sessuali di 
or i f ina nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « escloshrament* • 
alla sessuologia (neurastenla ses
suali deficienze senilità endocrine, 
ster i l i t i , rapidità, emotrvità, defi

cienza vinte, impotenza) . 
R O M A - V . Viminale 3 8 (Termini ) 

(di franta Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 • 4 7 5 . 6 9 8 0 
A. Com. Roma 1 6 0 1 9 - 2 2 - 1 1 - 1 9 5 6 
Par informazioni gratuite scrìverei 
( N o n si curano veneree, pelle, ecc.) 

P A R I O L I • 8 0 3 . 5 2 3 
Alla ore 17 ,30 : < I l divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. 

P R E M I O R O M A 7 7 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 
ABACO - 360 .47 .0S 

Alle 16 ,30 e 2 1 , 1 5 , la Coop. 
. 4 Cantoni * pres.; « I l Pelli
cano », di A . Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

A l b L K l L O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 18,15, Paolo Poli al
l'Alberico pres.: « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle 17,15 e 2 1 , 1 5 , il Gr. Otta
via in: m Una proposta di ma
trimonio », di Cechov. Regia di 
Daniele Costantini. 
Alle 18,15 e 2 2 , 1 5 . il Fantasma 
dell'Opera: « lo e Majakoskvij ». 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
Alle ore 18,15: « Danzamaca-
bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Tragifersica se
lezione musicale e regia di Mar
cello P. Laurentis. 

BEAT 72 - 3 1 7 . 7 1 5 
(Riposo) 

CENTRO 7 - COLLETTIVO • G > 
2 5 1 . 0 5 2 
Alle o;e 9-13 e 16-19 , presen
za e interventi sul territorio. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 
(Riposo) 

CENTRO 13 • RUOTALIBERA 
5 1 5 . 9 7 7 
Alle ore 10, preparazione inter
vento sulle biblioteche popolari. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 
(Riposo) 

IL LEOPARDO - 5 8 8 . 5 1 2 
Alle ore 2 2 , la San Carlo di 
Roma pres.: a La sedia dal dia
volo ». Regia di Roberto Santi. 

L 'ALIBI - 5 7 8 . 4 6 3 
Alle 18 e 2 1 , 3 0 : « La dama aux 
camclias » ovvero « L J vera sto
ria di Allonsina Dcuplessi ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantoieo. Regia di Leo Pantaleo. 

M A R C O N IV - 68B.S68 
Alle ore 2 1 , 1 5 aiion-.- del Grup
po Trousse: a Messa in pie-
ga » e « Verso sera », di Ro
berto Roberti e Renato Mambor. 

M E T A TEATRO 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
« L'Amorosa Tragedia » in: « La 
tavola dei bambini morti », Re
gia di Enzo Mazzarella. 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 18 .30 , il Laboratorio 
Teatro « Arti opere » presenta: 
» Alice crudele ». (Ult ima re
plica) . 

CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Alle ore 2 2 , Emily cantautore 
haitiano, Ronnie Grant, cantan
te internazionale, Dakar loiklo-
rista peruviano . 

FOLK STUDIO - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
(Riposo) 

I L PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
Alle ore 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Mer
curi. 

M U S I C I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Jazz giovani. Alle ore 18 ,30 , 
concerto jazz. 

LA CHANSON - 7 3 7 . 2 7 7 
(Riposo) 

MURALES 
Alle ore 2 2 . concerlo della 
« Saggia decisione ». 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 8 3 . 4 2 4 
Alle ore 2 1 , 3 0 , concerto con il 
laboratorio del Testacelo: musi
che di Bach, Charly Mingus, 
blues tradizionali e composizio
ni originali. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
B E R N I N I - 5 9 1 . 2 0 . 5 7 { 

Alle ore 16 .30 i Pupazzi di 
Lidia Fortini nello spettacolo 
musicale in due tempi: « Giran
dole d'allegria », di Sandro Tu-
ininelli. 

DEL PAVONE • 8 1 2 . 7 0 . 6 3 
Alle ore 1 1 , la Cooperativa 
« I l Pavone » presenta il clown 
Tata di Ovada in: a Un papà 
dal naso rosso con le scarpe a 
Paperino ». Spettacolo con la 
partecipazione dei bambini. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Alle ore 10 : giornata comuni
taria: come il personale diven
ta politico. 

GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 18: 
a Alice nel quartiere delle me
raviglie ». 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 
(Riposo) 

CINE CLUB 
C I N E F O R U M TORRE ANGELA 

Alle ore 17. 2 1 : « C'eravamo 
tanto amali », di Ettore Scola. 

C INE CLUB TEVERE • 3 1 2 . 2 8 3 
« Zorba il greco ». Regia dì M . 
Cacoyannis. 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle ore 17, 19 .30 . 2 2 . 3 0 : • M i 
stero bullo », di Dario Fo. 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
S T U D I O 1 
Alle ore 17, 19 . 2 1 , 2 3 : « L'or
goglio degli Amebrson », di Or
lon VVcllos. 
S T U D I O 2 
Alle ore 17. 19. 2 1 . 23: « lo 
sono un autarchico », di Nanni 
Morett i . 

POLITECNICO C I N E M A 
A I ! ; ore 18 . 2 0 . 3 0 . 23: « I l 
processo ». di Orson Welles. 

C INE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle ore 19 , 2 1 , 2 3 : « Butch 
Cassidy ». 

C INE CLUB L'OFFICINA 
8 6 2 . 5 3 0 
Ali? ere 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« Falso movimento », di V.'. VYcn-
ders. 

C INE CLUB FARNESINA 
^R.poso) 

PICCOLO OFF-CINE (Vi l la Bor
ghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
A.la ore 2 1 , 2 3 . 3 0 : « Elettra 
amore mio », di M . Jancso. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
AV-e ore 17. 19. 2 1 . 2 3 . « So 
che mi ucciderai ». 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ìa del Colosseo 61 - Conven
to occupato) 
A'.'.: ere 2 1 . Alfredo Coen in-
« I l signor pudore ». c2n:or.. p*r 
ir b:.-:a s:>-^; ' . I v /esso l i 
re 1.50J. 

C INE CLUB SABELLl 
A..e o e :S ,30 . « Vid»s se
ca* », d. N . Pere..'a dos Sa-.-
tos ( 1 9 5 3 ) . 
Alle ore 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : « I l 
leone a sette teste ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La battaglia di Midway, con H. 
Fo.-.da - DR - Riv.sta di spo-
gl.arollo 

V O L T U R N O . 4 7 1 . 5 S 7 
L'altra faccia dell'amore, ccn R. 
Chamberla .n - DR ( V M 14) 
Rivista Ci spc^'.arello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L 2 . 5 0 0 

La battaglia di Alamo, c:n J. 
V.'jy-c - A 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 l_ 1 .600 
I l reduce 

f schermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TKATRO 
• «Belli bellissimo» (Teatro in Trastevere, sala C) 
• «Una proposta di matrimonio», di Cechov e « lo e. 

Maiakovski » (Aiberichino) 
• « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 
• « Il nipote di Rameau» (Fiatano) 
• « Il Signor Pudore» (Movimento ScuolaLavoro) 

CINEMA 
• « Actas de Marusia » (Archimede, Quirlnetta) 
• « I l Casanova» (Balduina) 
• «Cria cuervos » (Alcyone, Clodio) 
• «L'Agnese va a morire» (Aventino) 
• « Providence » (Etoile) 
• « Un cuore semplice» (Giardino) 
• « Non rubare, a meno che non sia assolutamente neces

sario » (Gioiello) 
• «Vizi privati, pubbliche virtù» (Tiffany, Embassy) 
• « Dersu Uzalà » (Mignon) 
• «Bella di giorno» (Quirinale) 
• « I lautari » (Quattro Fontane) 
• « La signora omicidi » (Roxy. Trevi) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Farnese) 
• «Salò» (Hollywood) 
• « Minnie e Moskowitz » (Rialto) 
• « Complotto di famìglia » (Cinefiorelll) 
• « Il deserto dei tartari» (Don Bosco) 
• « lo sono un autorchico » (Filmstudio 2) 
• « il processo» (Politecnico) 
• «Falso movimento» (L'Officina) 
• «Antonio das Mortesi (Cineclub Sabelli) 
• «Elettra amore mio» (il Piccolo) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
Cria Cuervos, con G. Ctnplin 
C 

A L F I E R I . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.000 
Caccia zero terrore del Pacilico, 
H. Fujolca - A 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 .100 
Cattive abitudini, con G. Jack
son - SA 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1.800 
Terrore a 1 2 . 0 0 0 metri, con D. 
Janssen - DR 

A N I E N E . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, con G. M . Volonté 
DR 

Archimede 
Quirii,etta 
Film vigoroso e interes
sante 

(Il Messaggero) 

Gian Maria Volante offre 
una interpretazione di. ra
ra intensità e sobrietà -

' (L'Unità) 

Un film da vedere 

(Paese Sera) 

A R I S T O N . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Cugino cugina, con M.C. Bar-
rault - S 

A R I S T O N N . 2 . - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Rocky, con S. Stallone - A 
ARLECCHINO - 3G0.35 .46 

L. 2 . 1 0 0 
La collina degli stivali, con T . 
Hi l l - A 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Ouinto potere, con P. Finch 
5A 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Ritornano quelli della calibro 3 8 , 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

ASTRA 8 8 6 . 2 0 9 L. l.bOO 
Ritornano quelli della calibro 3 8 , 
con A. Sabato - DR ( V M I S ) 

A T L A N T I C 7 6 1 0 6 5 6 L. 1.200 
Ouclli dcll'antirapina. con A. 
Sabato - DR 

A U R E O • 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - 5 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 L 1 2 0 0 
I l prestanome, con W . Al,cr: 
SA 

r 
all'AVENTINO 
L'AGNESE 

VA A MORIRE 
J ; 

morire, ccn J. 

L. 1.100 

A V E N T I N O 
L'Agnese va 
Thulin - DR 

B A L D U I N A 3 4 7 . S 9 2 
I l Casanova, di r. Fé:;.-.: 
DR ( V M 13) 

B A R B E R I N I L. 2 .S00 
La stanza del vescovo, ccn U. 
Isznzzz. - SA ( V M 14) 

BELSlTO - 340.SS7 L. 1.300 
Fratello sole sorella luna, c o i 
G. fau::;.-.e: - DR 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 0 0 0 
Ritornano quelli della calibro 3S. 
czn A. S^bcro - DR i V M 1 5 ; 

BRANCACCIO 
Ritornano quelli della calibro 3 8 , 
con A. 5abc:o - DR i V M 15) 

CAPITOL 393 .2S0 e I SUO 
Rocky, coi S. S:y.\or.: - A 

CAPKANICA - 6 7 9 . 2 4 6 i L. I 6 0 0 
Dedicato a una stella, co i P. 
V .io.-jn - S 

C A P R A N I C H E T T A 

Picnic 
W c . 

COLA 

1 d 
c;n 

r -
D I 

uè 
i . 

- 6 3 6 9 5 7 
U 1 6 0 0 

ad Hanging Rock, d P. 
DR 
R I E N Z O 

superpicc 
H.i! - C 

DEL VASCELLO -

La 
con 

signora è s 
P. i . : ; .-, -

• 3 5 0 . 5 8 4 
U 2 .100 

i quasi piatti, 

SSS.454 
L 1.500 

i ta violentata, 
SA ( V M 14t 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 . 1.200 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 18) 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Ben Hur, con C. Heston - 5 M 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2.ÒUU 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann 5avoy - DR ( V M 18) 

E M P I R E • 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
Maladolescenza. con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Providence, con D. Bogarde • 
SA ( V M 14) 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Charleston, con B. Spencer - A 

EURCINE 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
La collina degli stivali, con T . 
Hi l l - A 

EUROPA • 8 6 S . 7 3 6 L. 2 .000 
"' La trappola di ghiaccio, con J. 

Contu - A 
F . 'AMMA - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Fault-.ner - DR 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.800 
Terrore a 12 .000 metri , con D. 
Jonssen - DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Tutt i dctunli tranne i morti , 
con G. Cavina - SA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La marchesa Von. . . , con E. Clc-
ver - DR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Car Wash, con G. Fanjas - A 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 u. 1.600 
L'ala o la coscia? con L. De 
Funés - C 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - A 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
La collina degli stivali, con T. 
Hil l - A 

MAJESTIC . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Le ragazze pan pon. con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Histoirc d'O. con C. Clcry 
DR ( V M 13) 

M E T R O D R I V E I N 
Pinocchio - DA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 .S00 

Car Wash, con G. Fargas - A 
M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 

l_ 9 0 0 
Totò e Peppino divisi a Berlino, 
C 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L- 2 . 5 0 0 

Emanuclle in America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La bella e la bestia, con L. 
Kummel - DR ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Rocky, con S. Stallone • A 

N. I .R . - 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
U 1.600 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayn? - A 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L. 1.300 
Paolo il caldo, con G. Gi-nn.ni 
DR ( V M 1S> 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.500 
Furia, ccn 5 i ra :y - DR 

PARIS - 7 S 4 . 3 6 8 L 2 .000 
Maladolescenza, c:n £. Jonesco 
DR ( V M 181 

P A S O U I N O 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Carrie (« Carrie lo sguardo di 
S a t a n a » ) , v.ith S. S? = ;;)-: 
DR ( V M 14) 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 0 0 0 1.200 

Fratello sole sorella luna, ccn 
G. Fauikner - DR 

Q U A T T R O FONTANE • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Punto di rottura, con B S.ensson 
DR f V M 14> 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 O. 2 . 0 0 0 
Bella di giorno, ccn C Den:ute 
DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 2 0 0 

Actas de Marusia. Storia di un 
massacro, ccn G .V. Ve .e . ' t i 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L 1.600 
21 ore di Monaco, ccn F. T.cro 
DR 

REALE 5 3 1 . 0 2 . 3 4 L 2 .000 
T a i i Gir l , c;n E. Fcr;crj 
C vV.v. 18) 

REX - S64 .165 L. 1 .300 
Dedicato a una stella, con P. 
V:..o:esi - S 

R I T Z - S37.4S1 L. 1 .800 
Cugino cugina, ccn M . C. Ea.-
ra j l r • S 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L 2 . 5 0 0 
Un uomo da buttare, ccn B. 
Reynolds - SA 

ROUGE ET N O l R - 8 6 4 . 3 0 5 
L 2 .500 

Don Camillo. ; ; .1 G C ; - . . - S i 
ROXY - S70 .504 L 2 I 0 0 

La signora omicidi, c ; i A. 
G„ r - o s - SA 

rtOYAL • 757 .4S .49 L. 2 .000 
Quelli dcll'antirapina, ^.zr, A . 
S i t a t o • DR 

S A V O I A . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
E' nata una stella, con B. Strei-
sand - S 

S I S T I N A 
La poliziotta, con M . Melato 
SA 

SMERALDO • 3S1.S81 L. 1 .500 j 
Anima persa, con V. Gassman 

SUPERCINEMA • 4 8 S . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Streap tease, con T . Stamp 
S ( V M 18) 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 U 2 . 0 0 0 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancsster - DR 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

King Kong, con J. Lange - A 
U N I V t R S A L . 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 

Taxi Girl, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

E' nata una stella, con B. Strei-
sdiid - S 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1-700 
L'antivergine, con S. Kristel 
S ( V M 14) 

SISTO (Ostia) • 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
Emanuclle in America, con L. 
Gemser - 5 ( V M 1 8 ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Il cinico i'inlame il violento, 
con M. Merl i - DR ( V M 14) 

A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
(Non pervenuto) 

A D A M 
Colpo di sole 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
La banda del trucido, con T. 
Mil ieu - A ( V M 14) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Spacci; - DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

L'altra metà del ciclo, con A. 
Celentano - S 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouseau, con P. Seller* - C 

A Q U I L A - 754 .951 L. 6 0 0 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Tepepa, con T. Mi l ian - A 

A R I E L 530 .2S1 L. 6 0 0 
La pantera rosa slida l'ispetto
re Clouseau, con P. Sellers - C 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
I l prestanome, con W . Al ien 
SA 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
. I l marito in collegio, con E. 
" Montesano - SA 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 .:, 
• V. 7 0 0 

Il maratoneta, con D. Hoifinan 
G 

BOlTO 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Sturinlruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Gorgo, con B. iravers - A 

BROADIVAY - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 700 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mjn i red i - SA ( V M 18) 

C A L I F O R N I A - 2 3 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

CASSIO 
L'altra metà del ciclo, con A . 
Celentano - 5 

CLODIO 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Cria Cuervos, con G. Chaplin 
C 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L- 6 0 0 
La banda del trucido, con T. 
Mil ian - A ( V M 1 4 ) 

COLOSSEO 736 .2SS L. 6 0 0 
L'ultima follia di Me i Brooks 
C 

CORALLO - 2S4 .S24 L. 5 0 0 
Gorgo, zon- è j 'Travers - A 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

DELLE MIMOSE - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Napoli spara, con L. Mann 
DR ( V M 14) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Gorgo, con B. Travers - A 
D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

La banda del trucido, con T . 
Mil ian - A ( V M 14) 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
La banda del trucido, con T . 
Miliari - A ( V M 14) 

EDELWEISS • 3 J 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

ELDOKADO 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
(Non pervenuto) 

ESPERIA 5S2 .884 U 1 .100 
Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

ESPERO . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Quelle strane occasioni, con N . 
Munirceli - SA ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

G I U L I O CLSARE 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 U 4 0 0 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau. con P. Sellers - C 

H O L L Y W O O D 2 9 0 8 5 1 L- 6 0 0 
Salò o le 120 giornate di So
doma. di P.P. Pasolini 
DR ( V M I S ) 

JOLLY - 4 2 2 - 8 9 8 L. 7 0 0 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

M A C R Y 5 D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

I l maratoneta, con D. Hotfman 
G 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
La battaglia di Midway, con H . 
For-ea - DR 

M I S S O U R I (ex Lcblon) - SS2 .344 
L 6 0 0 

La battaglia di Midway, con H . 
For.da - DR 

M O N D I A L C I N E (es Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

I l marito in collegio, con E. 
r.'.or.lesano - SA 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
Charleston, con B. Spencer - A 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L 6 0 0 
I l furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2S0 
Gorgo, con B. T.-a-.ers - A 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Stato interessante, di S. N;sca 
SA (V.V. 14) 

N U O V O F I D E N E 
":r.i i . :r .cr._Io) 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

Piccoli omicidi, con E. Gc_:d 
S-\ ( W , 14 

O D E O N 4 6 J - 7 6 0 L. 5 0 0 
La clinica dell'amore 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

P L A N E T A R I O - 47S .99 .98 
U 7 0 0 

L'innocente, ccn G. G ;.-.:..ni 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L 5 0 0 

Basta che non si sappia in giro, 
C3^ N. V i - ' - e d i - SA 

RENO - 45» 903 L, 4 5 0 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 63 L. 7 0 0 
M i n i l e e Moskowitz. di J. Cas-

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . S 3 
L. 500-600 

Fraulein Kitty, con C. Beccane 
DR (V M 1 8 ) 

SPLENDID • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
La banda del trucido, con T. 
M i l an - A ( V M 14) I 

T R I A N 0 N j 
Corvo rosso non avrai il mio I 
scalpo, con R. Redlord - DR ' 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 i 
La battaglia di Midway, con H . | 
Fondò - DR ; 

TERZE VISIONI i 
DEI PICCOLI (V i l la Borghese) 

Met t i un formaggino a cena 
DA 

N O V O C I N E • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 - L. 5 0 0 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

ACILIA 
DEL M A R E • 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O { 

I l libro della giungla - DA i 

OSTIA 
CUCCIOLO l 

Ouinto potere, con P. Finch I 
SA I 

SAIE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

King Kong contro Godzllla, di 
J. Honda - A 

A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 
Giù la testa, con R. Sttiger 
A ( V M 14) 

B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 5 2 7 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

BELLE A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor - A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Blull storia di trulle e di Im
broglioni, con A . Celentano - C 

C INE F IORELLI 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Ai conlini della realtà, con K. 
5asaki - A 

COLUMBUS 
La rivolta del 7 , con T. Russell 
A 

CRISOGONO • 5 8 8 . 2 2 5 
Totò contro i 4 - C 

DELLE P R O V I N C I E 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
I I deserto dei tartari , con J. 
Perrin - DR 

DUE MACELLI - 6 7 3 . 1 9 1 
La leggenda di Aladino - DA 

E R I T R E A • 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
-•. Gulliver nel paese di Lil l iput, 
- con R. Harris - A 
EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

F A R N E S I N A 
I l vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. 5mìth - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Le avventure del capitano Horn-
blower il temerario 

G U A D A L U P E 
Rosso di sera bel colpo si spera 

L I B I A 
I l temerario, con R. Redlord 
A 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
La bisbetica domata, con E. 
Taylor - 5A 

M O N F O R T - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
Due maliosi contro Al Capone, 
con Franchi-lngrassia - C 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

N A T I V I T À * 
Le avventure di Scaramouche, 
con M. Sarrazln - C 

N O M E N V A N O • 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
La luga di Logan, con M . York 
A 

N. D O N N A O L I M P I A 
Cheycnne, con M . Dante - A 

P A N F I L O . 8 6 4 . 2 1 0 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
K. Dcneuve • S 

P I O X 
Crash che bolle, con R. Melcom 
C 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Grizzly l'orso che uccide, con C. 
Georg» - DR 

RIPOSO - 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

SALA S. S A T U R N I N O 
I l settimo viaggio di Simbad, 
con K. Mathews - A 

SALA V I G N O L 1 • 2 9 3 . 8 6 3 
Maciste contro I Mongoli 

SESSORIAHA 
Piccole donne, con E. Ta>!or 
S 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
Vivo quanto basta per ammaz
zarti , con G. Ford - A 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

T I Z I A N O • 3 9 2 . 7 7 7 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

T R A S P O N T I N A 
Salty il cucciolo dal m i ra , con 
C. Howard - 5 

TRASTEVERE 
I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
II figlio di Spartacus, con I . 
Reeves - SM 

V I R T U S 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

i ARENE 
I N U O V O 

(Prossima apertura) 

PORTE E FINESTRE 
Vfcidita di porte e finestre, forniture 
t \ iut :en - lontio di qualsiasi getiexe 

INTERPELLATECI 
Por rinnovare il vostro appar tamento 

pagamenti :n piccole rate mensili 
senza anticipo 

Via dei Quinci. 18 - Roma • Tel. 762108 
nappre.sontan/a uffici e mostra permanente della 

L/.nea Infissi di S. Giovanni in Ma ri stiano (Forlì) 
Tel. 0541 ftìaOKl 

G R A N D E O R G A N I Z Z A Z I O N E P O S A I N O P E R A 
I N T E R P E L L A T E C I S E N Z A I M P E G N O - T E L . 762108 

ORLANDI 

(C gommo moquettes... 

supermarket 

venite a prenderci 
e metteteci 
sotto Spiedi 

PREZZI D'INGROSSO PER TUTTI 
Feltro agugliata L.1.7S0 mq 
Boucle in Meraklon L a5O0 mq 
Boucle innylon(indistruttibile) L. 5.900 mq 
Velour in nylonCgran lusso) L. 5.900mq 
Carte da parati aaL.1500 bobine da mt.10.50 
Porte a soffietto L.19000mq. 
Passatoie in velour L.3.000ml. 

tROMA Via Lucio Mariani.65 tel.6i.30.254(racc.anularekm.46} 
(tratto APPIA-TUSCOLANA^) ^ 

Da DOMANI ore 9 A MENO DELLA 

META' PREZZO 
SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

15.000 vestiti uomo «gran inarca 
E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE '77 

» 

E S E M P I V A L O R E R I D O T T O 

Vestiti gran marca uomo lino e canapa 45.000 L 12.500 
Vestiti Issimo lana e terital 
Giacche MacQueen e Orleans 
Vestiti Trevira alfa moda 
Vestiti MacQueen 
Vestiti Letale freschi 
Vestiti lino Lebole mis. calibrate 

55.000 
49.000 
39.000 

110.000 
49.000 
85.000 

» 12.500 
» 25.000 
» 12.500 

39.000 
12.500 

» 35.000 

» 

» 

R U B I N O 

M:s:cr 
SA 

D ESSAI 

Mil iardo. 

5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

. : n T. h . i 

20.000 JEANS DI TUTTE LE MARCHE L. 5 . 9 0 0 

Pantaloni gabarden cotone 15.900 » 7.900 

RICORDATEVI: SOLO IN VIA NAZIONALE, 216: 
15.000 vestiti uomo a sole L. 12.500 

INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 
e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 

VIA NAZIONALE 216 FIANCO 
UPIM 

SI ESCLUDE VENDITA ALL'INGROSSO 

« I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M l l M I M I I I I I I I I » I I I I I I M « M l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I M » I I M I I I I M I I I I I I I I I I I M 

una nuova, giovane, grande organizzazione <5cW in Roma 
PRONTA CONSEGNA 
DI TUTTI I MODELLI 

concessionaria: via Tacito 88, tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 

Organizzazione Romana Motori s.p.a 
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Largo movimento GIRO D'ITALIA - La collisione è avvenuta a pochi metri dal traguardo del Mugello 

^aproS Drammatica caduta di Maertens e Van Linden 
Interesse e dibattito 

intorno 
del PCI sullo sport 

Creste nel nae.->o un lar
go movimento di interesse at
torno ai problemi dello sport, 
delle sue s t rut ture , del suo 
futuro Si moltiplicano conve
gni. dibattit i ed ini/.i.it.ve 
«t-anno entrando da protago
nisti. nel settore g.i Enti lo
cali 

C e una maggiore comnren-
sione della esigenza di non la
sciare le soi ti dello sport ad 
alcuni «ver t ic i»; d: superare 
11 concetto che si t rat t i di 
una materia per '(addetti a: 
lavori », ma che e nece.-.^ano 
coinvolgere in una discussio
ne sul huo rinnovamento e poi 
nella concreta operatività per 
reali7xare qualcosa di vera
mente nuovo, larghe masse 
di giovani e di <ittadini e 
compromettere m questa a/io 
ne gU organismi democratici 
a livello di Comune, 'li Co 
muni ta montana, di quai'ic-re 

A Genova, ,id Ale.--,air!r.a. a 
Toi no. a lltsJ.o Km !i,t r 
In altre numerose 'o( l'ita le 
amni.nis! ta / ioir ( omuua 1 e 
provine,.ili .i-Mimouo .nipi"-',r 
prec F.. pioiipuunnt) con-' 
menti .->!''ir- . . tratture «',.->''n 
ti nel tori tor'O. picn.iraiio 'e 
« mappe / delle e->igen/.e. eie» 
cono consulte per lo sport II 
•utto con la più l'inia inte
sa de?li Enti promo/ioi.a!. 
che da ann: si battono .->u que 
*to terreno e conseguono 
ora vìsibil. risultati, anche 
per il nuoto che negli Enti lo
cali si è prodotto dopo il 15 
phicno. 

-Stiamo pmbabilinente assi 
sbendo alla lenta rnoluzionc, 
da tempo auspicata, de! n is 
Reggio dello sport «seduto », 
da spettatori , alla eompren-
?;one delle attività spottìve 
e motor e < urne un vero e pro
prio s trumento di < nm:x>nso 
fisiologico, di 'life-i,i delia MI-
toirn'a fi-,i< a del cittadino. 

Senio: e più dovi anno es^e 
re chiamate a partecipare al
la definizione e costruzione di 
una nuova conte/ione dello 
KDort. le socie sportive e le 
Ftrutture peiiferiche de! Coni 
che debbono hberirsi dairli 
antichi impacci burocratici e j 
< ornorat.vi. per diventare .--og
getti p^inriri della ncce~.sa 
ria svolta da imprimere al 
la poìit'f'a del settore. Pos
siamo affermale, non per van- J 
ta re primogeniture che non i 
eì interessano, ma so'o con 
s ta tando la realtà dei fatti. ' 
che elemento primario d. que i 
r-fo vas'o movimento in cor 
.«o !n un mondo, quel'o del i 
'o sport, molto spesso è pur ' 
troppo vivace solo nelle po'e ! 
nuche p.'i* i nost- di potere J 
o per le dispute agonistichee, | 
ò il disegno dì 'egge pie , 
s^nta^o dai senaton < omini!- I 
s*i A»toi'io al pioLre'to pre ' 
sen ta 'o a Palazzo Madami ed i 
o:a an.segnato, ner la di.seu— | 
.«ione, alle Commi.s.-.iom (-on- | 
e.unte Affari Co.->t:tu/.onah e 
Pubblica Istruzione sì sta. in
fatti. estendendo quel vasto di- j 
bat t i to che i parlamentari co 
numi.iti avevano auspicato, al 
momento dell'illustrazione, del 
progetto alla stampa sportiva. J 
Conferenze, tavole rotonde e i 

convenni .si .-ono .svolti e sono j 
in progjanima in numerose lo-
c t'ita dt l pae-e; già abb.a 
nio dato notizia di que.lo di 
Alessandria, dal quale e poi 
immediatamente scaturite la 
Iniziativa concreta della costi
tuzione di un gruppo di la
voro .sullo sport dì Tonno, di 
Napoli e Firenze. Pav.a. la 
vorno. Palermo: nitri .sono m ' 
programma a Milano. Mode- j 
na. a Molo-ina. Avellino, mi- I 
cora Napoli. Aquila e Peni ' 
zia; una specfica iniziativa ' 
RU'.IO sport, con la nre.senz.t j 
del compagno Valori, è "MI ' 
C'usa ne! programma del «Ee | 
stivo, de r u n . i . i » p.'r le don | 
ne che M terra a meta giù- , 
pno a Ferrara i 

Il d.battilo eresie nel pie- | 
se. ma si fa più nneiu-o .in- ' 

' c'ie tra le tor/e politiche (o! J 
tu* che ira quelle Mudaci'... , 
>!i.i intervenute con spec.fi- | 
che prò paste MI queste lolon J 
ne e .s.iU'orjano del PSD. • 
le quali sa ranno eh.amate a ' 
d.-sfUtere. ili prima persona i 
In Parlamento, di quale Ice { 
pe vogliono dotare lo t-purt , 
Italiano. \ 

La IX* .si e fatta viva con , 
un ampio ed in:cre.s>.uite ar j 
f.co.o. opp.ir.so >u /.' Popolo, ' 
ma non ha ani ora c':j..ir.:o ' 
quali sono le >ue ìnie.iz'onì i 
a livello le^-s'at.vo. proba 1 
b.lmente perche acuti riman- | 
gono a! suo interno , t en t ra 1 
sti. ruotanti soprat tut to a: 1 
torno al 'e solite caci e a' a 
P:evidenze delle MV età e de 
gli or^.in -mi provincia"- del 
CONI, come v. cv.nre an . ' i e • 
da un -esondo violt'iit.v-.nio i 

attacco poi tato dal sen 
Todnn, attraverso un'interpel
lanza al Presidente del Con
siglio, a Onesti e all'onore
vole Evangelisti Anche 1 coni-
pagn. soci'U sti. sul'.'Avanti'. 
in docj-nen' i e m una con fé 
renza s 'ampa hanno dimo 
strato grande interesse i l prò 
blema in generale e agi. ar
gomenti sollevati dal disegno 
di legge del PCI; auspichia
mo una loro iniziativa legì-
,-ilat.va. 

Resta fermo l'intento del 
senatori comunisti di ch.ede 
re, comunque, l 'apertura del
la disdissione generale an
che solo su' nropno docu
mento, se perdurerà la lati
tanza degli altri gruppi 

Per quanto riguarda 1 co 
munisti, oltre alle iniziat.ve 
in corso nel paese, si pre
vedono a l ' n incontri con 1 
giornalisti, che saranno infor
mati co=i dell'iter pai lamen 
tare del progetto di legge e 
uni Con feren/a naz onale del 
lo spoi t 
autunno 

da tenersi 

Nedo Canetti 

Liscapade-Agate 
per il titolo 

dei superpiuma 
LECCE — Il pugile salerni
tano Salvatore Ltscapade 
metterà in palio stasera, per 
la terza volta, il titolo ita
liano dei pesi super-piuma 
contro il siciliano Giuseppe 
Agate, 28 anni, di Marsala. 
L'incontro si svolgerà allo 
stadio comunale di Taurisa-
no, piccolo centro della zona 
del Capo di Santa Maria di 
Leuca. per iniziativa di un 
comitato che ha convinto il 
e manager» Ballarati a far 
combattere Liscapade nel suo 
paese natale. 

ne approfitta Basso 
La giuria ha ritenuto colpevole Van Linden e lo ha penalizzato di 5' e 
multato di 100 mila lire - Il campione belga lamenta una infrazione al 
metacarpo destro e oggi ripartirà col polso destro ingessato - Si è ri
tirato Bertoglio - La prima semitappa era stata vinta da Maertens 

Dal nostro inviato 
AUTODROMO DEL MU- ] 

i CELLO — Il G.ro d 'I ta, a i 
ha sf orato il dramma n | 
una vo.ata che a 30 metr . dal ' 
l 'uguardo ha .ste.so Maeitens 
e Van L.nden Un voi itone . 
co, c.cl.sti .ngobbiti sul ma ' 
nubi o nel rettilineo de l'au- ' 
•odiomo un ondegg.are con 
i .-ol.t. bi.v.di pei che cju'ui i 
do s vedono »an' MOIP n '.1 , 
tei nnuch o . t.nioie d una 
u r i i\t piennV a"a g<j'a e | 
annuivo Maeitens e Van 
L ndeii .sono 1 ì t . a te : : a. , 
U io aveva deviato da la pio 
p a Mea p. ma e ' a t .o do ' 

i pò Un due lo scorie!to. una ' 
co . - one un ionio, 'a pan , 
:a de. pegg o e p c loitutia ! 

K m . |>rogf\ 3* 

% MAERTENS doloranle a lerm dopo la caduta insieme a Van Linden, a pochi metri dal 
i traguardo del Mugello 

n.t-nte d giove anche M: 

ogg M.ierten.- : monteia .n 
:i'\'u co pol.so det>t:o ingessi
lo A giudizio de! medico. 
Fieddy dovieblx" r . t . iats . , 
ma . c c . s » ! hanno !a pelle 
dina e mo.to eoiagg.o Maei > 
ten.s 'ttiiicntii una niiazione i 
al metacarpo destro che e j 
poi MII o-vS.c-.no de! pò..so . 
Mtierten.i non ha suoerato 'a • 
! ne.t d. ar i .vo a nodi come , 
\'.ui I, ìuien pcio r Milt-v 
ugua'inent** c.a.ss l.c.it-o po' i 
eh? . rego.amento st,ib . 
.s-e '-iie .n ca.so d. me .dente 
ne l'ult.nio ch'Iometio '! cor 
'•(loie danneggiato v.ene ì 
P ' i /Ai 'n con lo .stesso tempo \ 
del nlotone 

L'anela ner aveio not z e | 
piec..->e daVo-iped ile d: lai 
co e d u u r i un'oi i e f:a m.l 
.e suppo.s.z on. Miei ten.s ha 

' l inea to «iccu.se c o n f o :. :. l i e Hanno i ho ot'.i JK : la 
va e, Van Laiden .s. e d e l i a - [ v ."o : a Ha-Mo .s .nuxnie da 
i a ' o mioiente e il bat.cc.o ( vanti a Oavazz e Cìua.a'/in 

' tont miei a Per la « ur.it il ma gli .vil i .sono puntati MI 
I colpevole e Van Laideii ,1 ! due cori-don chi M .scoli'nt 

quale v.ene penalizzato di , no e i adono. .sii Maer ' i i is 
e lume immiti e multa 'o di I che non .s. r.a.za. t he p e d e 
100 m.la l.re Chiaro che og 
gì Fiecldy dovrà r ininc.aie 
a. a r e o n q u a t a del i mag.ai 
:oc-vi nel'a cionomeiio di 2 > 
ch'Ionie: ' , da Lucca a P sa 
Aumentano cosi le quotoz.o-
n di Mo.ser e ver.licheiemo 
h' nre.staz.on. d Haionche,1! 
e deg. a ' r i candidati al 

Serie B: mentre il Vicenza è a confronto diretto con TAtalanta (ore 17) 

Il Cagliari cerca due punti per la A 
~ i Disperata trasferta della Ternana a Varese: gli umbri per conti

nuare a sperare dovranno vincere - L'Avellino verso la salvezza? 
Per le rivendicazioni degl i artieri 

Interrotte le trattative: 
sciopero negli ippodromi 

Sospesi i rapporti 

tra AIC e Leghe 
V I C E N Z A — La p r e s i d e n z a 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e i t a l i a n a cal 
c i a t o r i , p r e s o a t t o d i q u a n t o 
e m e r s o d a l l ' a s s e m b l e a d e i p r e 
s i d e n t i d e l l e soc ie tà d e l s e t t o 
r e p r o f e s s i o n i s t i c o i n r e l a z i o n e 
a l p r o b l e m a de l c o s i d d e t t o 
« m e r c a t o » ca lc is t ico , ha d e 
ciso d i i n t e r r o m p e r e con c l f c t -
t o i m m e d i a t o o g n i r a p p o r t o d i 
c o l l a b o r a z i o n e con le l e g h e e , 
c o n l c r m a n d o la p r o p r i a r i ch ie 
s ta d e l l a f i r m a c o n t e s t u a l e d e l 
g i o c a t o r e c o m e c o n d i z i o n e d i 
v a l i d i t à d e l c o n t r a t t o d i t r a 
s f e r i m e n t o , si r iserva d i co
m u n i c a r e u l t e r i o r i d e c i s i o n i i n 
p r o p o s i t o al t e r m i n e d e l l a r i u 
n i o n e de l p r o p r i o d i r e t t i v o che 
sarà convoca to q u a n t o c r i m a . 

ROMA — Lo federazioni la
voratori d e l l o spettacolo : 

Fils-CGIL. Fuls-CISL-UILS 
comunicano che le trattative 
avviate presso l'Unire (Unio- j 
ne nazionale incremento raz
ze equine) con le associazio- ' 
ni delle categorie imprendi- \ 
toriati del settore ippica. 
« nonostante la buona volon
tà delle organizzazioni stes- : 
se di pervenire ad un accor
do. si sono interrotte per la 
intransigenza padronale e 
l'incapacità dell'Unire di as
sumersi le responsabilità che 
gli derivano dal ruolo che lo 
ente deve svolgere nel setto
re stesso. In considerazione 
di quanto sopra — 
il comunicato — le organiz
zazioni sindacali confermano 
io sciopero nazionale indetto 
per il 29 maggio di tutti i la
voratori che operano nella 
ippica ». 

Q.iattro giornate al'a fine 
de! campionato di P>. Calen
dario iore 17» f-ivorevole 
per il Cagliari (»:e partite .11 
casa: Taranto, Vare.-e e Asco
li: una fuori- Monza». Equili
brato per Vicenza ed Ata-
lanta idue in ca.sa e due luo 
ri» Staverevole per Monza 
e Pescara n i n i in ca.sa. tre 
in tra.sfeita) Ma. intan 'o . og 
gì Vicenza ed Atalant i saran
no a (onlroiito dire ' to .11 una 
pa-tita il cui risultalo p ò 1 dizio. cggi come 
irebbe avere non poche celibe- | guari, A'.alania e 
guen/e ,-ulla lotta per la ,-iro 

calendario e dal t tuno favo 
revole pcv.-oiìo avere un v.» 
loie relativo consider.1'0 che 
ormai le aspiranti alla se
n e A e per la lunghezza de'. 
torneo e per 1! logono di 
tante battagli^ sono tu*te p u 
o meno li in tat to di rendi 
mento e di freschezza e. per-

sport 
flash 

• P U G I L A T O — D a m i a n o Las -
s a n d r o si è r i c o n f e r m a t o c a m p i o n e 
i t a l i a n o de i s u p c r w e l t c r s , b a t t c n -

t a n t o . 1 p r o n a s t i c i d i V C . l g o l o t d o a P e s a r o lo s f i d a n t e A l d o B e n -

mozione. anche in considera 
rione di qualche segno di ce- ' 
dimenio palesato dai vieen- ' 
tini II Monza va a C.i'.ima. | 
.1 Pescara -a!fro.ua l'os'ica i 
trasferta di Lecce men re il , 
Cagliari ospita il Tar .cvo. un ' 
avversario di nome ma .-upe , 

conclude ' rubile. 
Il turno, duiui'ie. •• a t u f o • 

vantaggio dei sard. i q u m 
potrebbero ad:h"itfii.i la :-
giungere la t e : - " • • ' . I -M Ma 
f-' .-a che. 1 . eie1-.: » ia.se c'el 
lor.ico. 1 vair.ag.i oiieiì i dai 

Motomondiale a Le Castellet 

Villa e Agostini per non «sparire » 

L E C A S T E L L E T — La = n u a t c -
.11 » de l ,110:3 n io l i j Ì ; p - o s e j j ; 
JJ3 3 L j C j a ' C . e ! C C l |J 5^S*-3 
P o . a ,r d u u N 3 . 1 sono mii~2'.c 
perp less l a per QL.CS, ;> m z s s a c r a n t e 
c j ! e - , d ; r o c"-e 1-3 v s 'o e i q u : j p 
p „ :!a ^c -.". ..3 ìsec- j : i , i - l ; L. ! -
,1-c t. I ^ J C d j i i ^ n ^'ìc E c o — s 
d . : P O I DJ cor-.sj i l - 3 a eh 
e P J " ' a c o i a r u o t a sbag' 2:3 
d , c L j ,o ,.- j r c ^ - e r - o r 0 'e 
, i i j - • . ' ; 3 1 de 1.- " i : ) , e 3 2 - - t o 
P ' . - r a w.-; .J e J n : L J d . c i . ; s > e 
q j : 3 -o - j^ .^b e 

I J o 3 a t - m j d t v e J - 3 P J i 
R v 3 - d » ?-cy:2? i - s'i io * 2 5 . 
Ir 250. e 35L> . ; 300 rd 
S dc^J L3 5 ' u à ; o.ie p j - q j ^ T l o 
c C i . c r 1 " : .e - , c r z o I ; - o 9S>C3"!3 a 

• B : - / S -. ' s ; -< J J J 5 1 *2 • ! t j 

1 l e . re L : i . e e ,-•-> -.; . ; 3 a 
' J ' J . "O 2 • - ^ d ~ ' 3 , - 3 ' Ì. ! 3 

M 2 g a ; r 3 i h ; -. - 3 ' d c j ' 3 
1 c h j ,? S U ; J Ì . on £ . j ~ , r o . ; 
1 n j ' p j ; •. "2 f^; .^ su d a i ' rs . -
1 e 3 :3 %s~^y e : J , c 3 ; . j r : C - C -
, ' 0 f r i - . ^ e s c . i v . : 3 3 : - c b b 3 133 ' e e . 

qu3 CL. -3 d~ :^ : - . - ' " t ^ s j J : J 
Y j - n a h a ed e e n-oto de - * c 3 m •> , 
P* . "•: L3 ,. .13 .1 3 - ' 3 ' 3 d 3 3 , 
. c r>a • ~ < . . : 3 v S - 3 ra-rt-qù- • 
•: 2 d ,• z ; 3 e : . 3 a^ • . 1 3 ^ 0 
d G 3 • r ; - . 3 5 3 1 ? ~ : ~ ^ 5 e , 
; j - c j ' 3 ! J u . e , 3 : 3 de la 5 - . - , . ' . 

* N a . . - O 3 . • » d r . 3 - ' s Co , 1 
3 - 3 " 0 3 _ J * 3 S 3 ? " C S - 3 C 1 - 1 

s j - ' l o I : c . ; 3 • - V 3 3 G e o — 3 
A , o s ' -> . ì , j Y . ' - : . _ . s 5 •2'4o 

— ?J 3 33 3 S _ r . l i . « ^ ' - . 3 3 - a 
S h e : , - . . 

:J ^ . _ . , - ; ; D r--c-3 3 . . -
~ c ' e . - 3 1 , t . - 3 - d . - 5 3 . - 3 1 : 3 A 5 3 > - -
1 1.13 J - . D - " V ' . 3 ' 3 - V ' Ì3 E - * - 3 - . D 
1-3T13 1 -31: Il C3 3 3 ti 3_ , : 3 . 3 
3 3 . : i 3 "• J 3 - -CSI3 3 3 T ^ T O 'C 

- 3 0 » ce. : ' 3 3. -na 13 ero 
p r 3 C 3 Z 0 1 . 1 ^ - 3 . 3 53 - . 0 r l a l ! - ; 
J J S 3 SC3d3-.T .3 Y 3 T J 1 3 dèi b3rg3-
n . j ; ; D s, e . - . t3" e.SiS ! ^3:3 2 3 
e 3 H J - ' C / d r r i 3 d £ - 3 S 3 Ddd : 
t u - a 3 7 I . m 3 ' . o * : ; m p 3 l'r.3 
f 3 * - 3 3à ^* 3 . e 1 . 5 . 3 E 1 3 -3 d 
. J 3 :3 .- . 3 33 313 de 3 1*3 j 3.TC 

' D J Z . e d ; i ' i . 1 : .',0 * „ - S - - o .e 
. : p - o . t . e > ; i o - r r = s ' -, •* 
~ i . ' ; . 3 - 0 C - 3 - 3— :c-::, 
ed . ! 3 - . 3 S ? P35C e!-

sempre pm laoih e 1 risul
tati pn-.-ono essere 1 più im
pensati .incile se. a n r - t ro «iu-

e g g j . C i 
Mon'a ci 

.-embrano le pai in .. palla 
Sul fondo, ti asteria ni.sjie 

rata per 1T Tei nana a Vaiese 
A qaesto punto per gli iimbn 
loi"se ne-jpuie un paregg.o 
servirebbe pm. anche se il 

! Modena avrà i guii suoi j'd 
I Ascoli .-e il Pa 'ermo .si«rà 
, imperni iti-?imo a Como 11 la 

riani. m teoria. sf>r,o ' n ' f i l t r o 
I che fuor, della bi t tagl .a | er 
' la promozione» inciti*' Ave! 
1 lato e Brescia d.i nn.ì pai?!* 
' e R.mmi e Spai dall'altra 

.sarà.ino a contro.ito di^e^'o 
Ma e po^iLi 'e f he la T e -

| nana vili.-» ,t Varts-"'J Se <c-i 
j fivvse 1 « ovaio:! - la .mieite 
, i"bli" :n t or--i , '>T la a v,"-a 
1 ma .--irebbe d tv vero m "ics 
t -o ( exploit . An< iu 1 P.i 

lermo :i.-<h.i gro-.-o La .-. 
1 la ' i me di c'as.sific« dei ' .< 1 
liani e oi)peii.» m e l o grav»• 

- ci: q.;e la d-^gli umb' i K .-1 
< hf- .<jro i:o»i po.s^o io p u w r 
dere *e-io:io -e n<ai v^g-ono 
fin.-L n C 

O*"o.— 1 oc < i-.one. . .ve.t . 
per l'Atei- ne che <> e i n 
-1 .--e a ba fe rc ' Br-'.-i 1. 
sa .nvbV a n.io'a .io. :p. • ,.-,-.i 
cio->. d-'i.o -tr i- , .one «ella 

Ccmn\r,'.i .1 «arte .0-e N> 
\.i.<* Sambe.iedt fe.-e. i.na 
par t . 'a « :f Mo.i ho re-.-':."a 
importanza a^l: e l i e f i de.la 
cla--:f.(.i v.-"o ae :! Novara 

t i n i p e r K . o . t . a l l ' 1 1 . r i p r e s a . 

• T E N N I S — A d r i a n o P a n a t t a 
e P a o l o B e r t o l u c c i h a n n o s u p e r a t o 

' i l t e r z o t u r n o d e l « d o p p i o » n e i 
c a m p i o n a t i i n t e r n a z i o n a l i d i F r a n 
c i a , b a t t e n d o i c i l en i C i l d m e i s t e r -
G o n z a l c s per 4 - 6 6 - 4 6 - 3 . 

• A U T O M O B I L I S M O — Trc iJ ta -
1 t r e p i l o t i , a l v o l a n t e d i b o l i d i che 
, s u p e r a n o i 3 0 0 c h i l o m e t r i o r a r i , 

p r e n d e r a n n o i l v i a a l l e 1 8 i t a l i a n e 
I d : oggi ne l la 6 1 . m a e d i z i o n e d e l l e 

• 5 0 0 M i g l i a d i I n d i a n a p o l i s » . A l l a 
1 corsa p r e n d e r à p a r t e , p e r la p r i m a 

v o l t a , anche u n a d o n n a . 

' a P A L L A V O L O — B a t t e n d o p e r 
3 - 1 la Svez ia n e l l a seconda g io r 
n a t a de l t o r n e o d i S t o c c o l m a , l ' I l a -
l ia si e q u a l i f i c a t a per • c a m p i o n a t i 
e u r o p e i che si s v o l g e r a n n o a d H e l 
s i n k i ne l p r o s s i m o s e t t e m b r e . 

. 9 C A L C I O — I l Be lg io ha v i n t o 
, i l t o r n e o t u n i o r c s d e l l ' U E F A , a v e n 

d o b a t t u t o in l i l i a l e la B u l g a r i a p e r 
2 - 1 ( 1 - 1 » . N e l l a ( m a l e p e r i l t e r 
z o p o s t o l ' U n i o n e Sov ie t ica ha oa t -
t u t o la G e r m a n i a f e d e r a l e p e r 
7 - 2 ( 4 0 ) . 

e orma: re-re e.-.-o e 
na nriii,ii ras:gì m*o 
qu ! / a 

•a m . l 

Carlo Giul iani 

Caccia pratica 
al Quagliodromo 

ARCI-Caccia 
sulla Sacrofanese 

R O M A - _ O - Q ' i 3Z3!3 d : C r . 3 3 
A R C I - C 3 : c 3 5^ s r . 3 e O- iag o d - o 
• 3 ce I2 V a S 3 : - o ' 3 ^ 3 5 3 1 - i S 0 0 

~-, > ' 3 _ - 3 - 3 3è -3 d C 3 . : 3 
P a' C J C ; - b i ? r a co-, e b b a f m c r t o 

d3 S3 3 ; 3 
La m a n i f e s t a z i o n e e a p e r t a a 

cacc ia tor i e e n o f i l i d i t u t t e le 
A s s o c i a z i o n i . 

I S C R I Z I O N I S U L C A M P O d a l l e 
o r e 6 . 3 0 a l le o r e 7 , 3 0 . R e g o l a 
m e n t o d e t t a g l i a l o e p r e m i s a r a n n o 
v i s i b i l i a l c a m p o d i g a r a . 

•1 omo di M l a n o Un subato 
nero pei .1 Ci ro che perde 
anche Beitogl o cau.sa \\ di-
sa.stiosu coiK ,u.s one di Forlì 
Intornia '. doti L.nce; che 

' ne. cap.tomlxKO di venerdì 
, Fau.sto ha r.portato una tor 
1 te contu-i.one al.'ani a des'r-i. 
• n una po.s.z.one dove si n 

scr..scono He musco., per cui 
1 neda'aie eia un tormento 

da (pi. 1 notevo.e 1 tardo, e 
J g unto al 'Au'cKliomo del Mu 
• g'1' o ne 'e re'rovie. Benog'10 
! non M e alimento olla par 

lenza d e a ^cvonda piova 
' provocando e re iz.on . .1 r.-

sent.mento di Manno Fon ' 
i tona I. d.rettole spoitivo I 
, de lo Jo'.'ice'Oin.ca ha par- j 
1 a to di tradimento, ha m , 
I naec.ato provved'men'.. ha 
i lacca to capire che :' suo 

atleta non e un rombit tento > 
« Tre o quat tro giorni d: sof- • 
feienze e .sarebb" guar 'o con 
la ixi^s.baita di render.-,, i 
ut 'e a1 la squadra, d: e.->pr.- \ 
mer.s. su' 'e Dolomiti, d: r.- j 
far-, parz.almente Sette mi- ' 
nut . d: scarto erano molti. | 
ma non un abisso . >\ ' 

Siamo partiti da Forlì :n j 
un matt ino di ehiaro.scur: , 
Soffia 1! vento tia 1 basche:lì j 
dei Passo del Muraglione e ; 
il gruppo procede m un laz. ] 
zoletto Un'arramp.cata dolce j 
e lenta, il tribolare di Berto J 
«Lo. lo spunto di Zanoni a 
quota yo7, la vigilanza di Po! 
lentier. e il resto e un su.sse 
gmrsi di senramucce in cui I 
apjxuono e scompaiono Vici- | 
no. Magr.ni. Ciuinii. Foro , 
sii. Marchetti e Lualdi. e un j 
gu.zzo di Francioni sotto il 
tricolore d. Scarperia e lo I 
striscione e ormai ad un tiro ! 
di seh.oppo S'cif taccia Ba 1 

'ron: hel'u. s'alfacc.a I>».-a. 
sbuca dalla fila B:tos.si ed è > 
Fraccaro che impone '.'«alt • , 
al campione d'Italia K allo
ra' ' Allora e una mi.sch a. ; 
uno spr.nt 'coii Maertens .sul 
pod.o per la .settima volt,- | 

Freddv Maerteii-s confida . 
di essere Mato pi.otato egre- | 
giamente da Pollentier. De 1 
nv\vor e Wtn Viierberghc. d j 
aver pre.-o ' comando a; due , 
cento me*zi Invano Van L:n • 
d«*n lui cercato d: r.montare j 
Una -OMO. per .a do.cio. i t 
m.isoagg. e 1 pranzo, e negli : 
.ntervall: . cron:.s'i annotano 

tramb'isto nell'ambienìe J 
d-^l.a .lollvi eranika per l a b ' 
bandono d Bertoglio oons. 
derato da Fontana un con | 
g l .efo Forse .. d.rr'ttore j 
sport vo esagera fo-se cLm^ii ' 
'Ka elio .' ragazzo ac.eu.-a p i 1 
re u n i tendiniie | 

Il ci 'cu to pomend'ano è 1 
una g.o.-tra in cu. rv r̂ o " o 
gir. .-1 d .s"nguono Fraccaro, , 
F o T a n e 1. e .1 tede.- o Jak.s* • 
(0:1 un van ' igg.o mas.s.mo d, I 
">8. ( -no. s- .ippn F'rancion. • 
.-he .so,ig..a . coni., ohe alza 1 
le man. quando manca an , 
cora i n c i r i i i ' l n Frar.cmn 
e ri.icc.atla'o o S' aval- ato da 
B^'".n. e in cVrem = Poi . 
.entier r :>>ra .so"o Maer*"n.- 1 
1 s.io . . i o t a n o Mori '.'.uft-.v' \ 

ma 'a""o coiTHiifii'a.-.o a ; 
der- o N •! ve.a'on^ Maer 'en- ' 
e Va i l. i-.d-""!! ag..- 0:10 sii la 
de.-"r.i * r.da--o de.;.- -rect. 
st-n.ie X- a funerei d J p j ' , , \ 

, ralligno e .mo,-.i un do* to 'e 
i L'autoambulanza p ' .ovvtde»! 
! iicoveio ospiHl cheio Va ì 
, Linden e .subito d mcvn, 
, MaertetLs e M>; topas'o a., li' 

ge.-.saiura de' pose», .ni ne M 
[ namo un scapito d. .so.,ic 
l vo mime diciamo a. o d - , ' : 
I d. ì.sjx't 'ars . di non violate 

le 'oggi de' buon .senso p." 
1 e he 'a v ila vaV d p u. ino! 
' to di p.u d. un .siKco.-.so 
i Ogg i(i > v io.ioine*'o > con 
| Mo.-ci ne.lo ve.st. d l . tvor 'o 
I 11 trai e ato p:esenta an pv-
I colo dishvello ne'.'a pai te con 
i tia'-'. la breve v a v a a a t i p> 
I tieblX' e.s.seie coinpluata dal 
I LIKVC io » Iu .spia da', m i i c e' 
, 'a to''a «ipp.audi'a Maei ' tns 
I . qu ile int-'iule ono a e 
j suo .stu'o d M ' h i ' o , la se 
I concia mone! i nel logl.o io 
1 .sa. la sua miglia .' data I! 
' Cì 'o e una grò-.-, i i t- «.,» c i 
l una grossa avventura 

Gino Sala 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' IN LINEA 

1 ) F r e d d y M a e r t e n s ( L a t i n a -
F l a n d r i ) i n 2 o r e 5 1 ' 2 4 " , m e d i a 
d i k m 3 6 , 0 5 5 ; 2 ) V a n L i n d e n 
( B i a n c h i ) . 3 ) O s l e r ( B r o o k l y n ) ; 

4 ) Lasa ( T e l - . a ) : 5 ) Basso ( S e l 
le R o y a l ) ; 6 ) D e G c e s ( B r o o 
k l y n ) ; 7 ) Suarez -Cucva ( T e l - . a ) ; 
8 ) B o r g o g n o n i ( V i b o r ) ; 9 ) T o s o 
n i ( G B C - I t l a ) ; 1 0 ) P a l e a r i ( F i o 
r e l l a ) ; 1 1 ) P a r c c c h i m , 1 2 ) M e 
M a y c r ) ; 1 3 ) V a n der S l a g m o l c n ; 
1 4 ) V i c i n o : 1 5 ) B e r g a m o : 16^. 
M a g r i n i ; 1 7 ) G a v a z z i ; 1 8 ) BT^ 
t o s s i ; 1 9 ) P a o l i n i ; 2 0 ) K r a l t : 

segue l u t t o il g r u p p o p r i n c . p a l c 
con lo stesso t e m p o de] v i n c i t o r e . 
V e n t o t t o c o r r i d o r i I r a i q u a l i Per -
I c t t o e B e r t o g l i o s o n o g i u n t i con 
u n r i t a r d o d i 1 6 " . 

COSI' IN CIRCUITO 
1 ) M a n n o B A S S O ( S c i l e R o 

y a l ) i n 1 o r a 4 S ' 5 6 " a l la ined ia 
o r a r i a di k m 4 3 . 5 0 5 ; 2 ) G a v a z z i 
( J o l l y c e r a m i c a ) ; 3 ) G u a l a z z i n i 
( S c i c ) ; 4 ) P a l e a r i ( F i o r e l l a ) ; 5 ) 

B o r g o g n o n i ( V i b o r ) ; 6 ) M a r t i n c z 
( K a s ) : segue i l g r u p p o con i l t e m 

p o de l v i n c i t o r e . 

La classifica generale 

Nel Trofeo Giunti 
^1-i-i-i-i-iJ-i-i-i-MI-i-i-i-i-i-i-i-IJ-i-i-i-i-i-i-M-BI-i-MHM-anMM-iMMHB'iW 

Brambilla 
e Merzario 
da battere 

a Vallelunga 
Si tratta della terza pro
va del « mondiale » per 

vetture sport 

R O M A — V i t t o r i o B r a m b i l l i e 
A r t u r o M e r z a r i o , al v o l a n t e da l lo 
A l t a R o m e o 3 3 SC 1 2 , p a r t e c i p a 
no oyij i a l l a » 4 0 0 K m . d i V a l l e -
lunga • T r o l c o l . jn. izio G i u n l i » . 
terza p r o v a de l « m o n d i a l e » per 
v o l t u r e spor t . 

La g .ua r o n n i n e n o t c ì o l m c n t c 
a l t c s J . anche perche il c a m p i o n a 
t o , a l m e n o ne l l e d u e p i o v e l i n o r a 
d i s p u t a t e , si e r i v e l a l o pit i c o m b a t 
t u t o de l p r e v i s t o . I n c i i t u m b e le 
gare si e i m p o s t a l ' A l i a , n u I n pe
ro d o v u t o c o m b i l t c r c e s o l i t i l e a 
lu i i ' jo . A D i g i o n e il p r o t o t i p o a f f i 
d a t o a B r a m b i l l a e VVatson e s ta to 
cos t re t to al r i t i r o d o p o u n appas
s ionante d u e l l o con la s o r p i e n d c n t c 
T o j - C o s w o r t h d i S t o m n i e k n . m e n t r e 
l 'a l t ra A l l a , con al v o l a n t e la cop
p ia M e r z a r i o - J a r i c r , e r iusci ta ad 
e m e r g e r e so lo a l la d is tanza . N e l l a 
gara di M o n z a i l successo d e l l ' A l i a 
pareva dover essere p i e n o : invece 
so lo B r a m b i l l a r iusciva a conc lu 
dere v i t t o r i o s a m e n t e in q u a n t o 
M e r z a r i o e s ta to messo I n o r i c o m 
b a t t i m e n t o da una co l l is ione . 

A t t u a l m e n t e la classil ica i r i d a t a 
v e d e in testa l ' A l i a con 4 0 p u n t i , 
segui ta d a l l a O s e l l a con 3 0 , da l l a 
Lo la con 1 6 . d a l l a C l icvron con 1 1 . 
da l la M c L a r e n con 1 0 . 

Net p r o g r a m m a del w c c l . end d i 
V a l l e l u n g a e compresa anche la 
q u a r t a p r o v a d r l t r o l e o A l l a s u d elio 
si a r t i c o l e r à in d u e b i t t e n c e una 
l i n a l e . D u e d e l l e gare p r e c e d e n t i 
sono s ta te v i n t e da B a r o n i o che co
m a n d a la c lassi i ica con 18 p u n i i . 
m e n t r e n e l l ' a l t r a si e i m p o s t o P i -
r o l i . secondo n i classi i ica con 1 3 
p u n t i . S c ' i u o n o N a r d c l l i con 1 0 , 
C a l a m a i con 8 , V a s t a q con 6 . V a l 
vassori e S c h e r m i con 4 . 

1 ) Francesco M o s c r 4 3 o r * i 
2 4 ' 1 5 " ; 2 ) M a e r t e n s ( B e l . ) a 
1 6 " ; 3 ) G B . B a r o n c h c l l i a 2 2 " . 
4 Pan izza a 2 6 " . 5 ) P o l l c n t i c r 
( B e l . ) a 4 9 " ; G ) D e W i t l e ( B e l . ) 

a 1 ' 2 0 " ; 7 ) R iccon i , a l ' 3 8 " ; 9 ) 
Beccia a 1 * 4 2 " : 1 0 ) V i c j o ( S p . ) 
a 1 * 5 7 " ; 1 1 ) Lasa ( S p . ) a 2 0 3 " ; 
1 2 ) V a n d i a 2 ' 0 G " ; 1 3 ) G i m o n d i 
a 2 ' 1 2 " ; 1 4 ) V . A l g e r i a 2 ' 1 4 " ; 
1 5 ) T . C o n t i a 2 * 2 3 " ; 1 6 ) Bat 
t a g l i a 2 ' 2 4 " ; 1 7 ) B e l l i n i a 
2 * 3 4 " : 1 8 ) A i a ( S p . ) a 2 ' 4 1 " ; 
1 9 ) V a u z o s. t . : 2 0 ) P o n z o ( S p . ) 
2 * 4 2 " ; 2 1 ) Pogg ia l i a 2 * 4 4 " ; 2 2 ) 
B a r o n e a 2 ' 4 8 " ; 2 3 ) F r a n c i o n i 
a 2 ' 5 0 " ; 2 4 ) B o r l o l o t t o a 2 ' 5 3 " ; 
2 5 ) P i zz in i a 2 ' 5 9 " • 

Campionato 
F 3 e « Italia » 

a Imola 
B O L O G N A — R i t o r n a l ' a u t o m o b i 
l i s m o a l l ' a u t o d r o m o di I m o l a . Ogg i 
n l a t t i s o n o in p r o g r a m m a la sesta 
p rova de l c a m p i o n a t o d ' C u r o p a d i 
F o r m u l a 3 e u n a corsa de l c a m p i o 
n a t o i t a l i a n o d i Torn i t i la I t a l i a . 

O v v i a m e n t e la F o r m u l a 3 d o v r e b 
be p r e s e n t a r e u n m o t i v o di i n 
te resse , per la s l ida I r a P i e r c a r l o 
G h i n z a n i e lo svedese A n d c r s O l o l s -
s o n . I l v e n t i c i n q u e n n e G h i n z a n i e 
a t t u a l m e n t e in testa a l la c lassi i ica 
d e l l ' e u r o p e o , d o p o a lcun i a n n i cho 
d e f i n i r e m m o d i a s s e s t a m e n t o . V e 
ro e che oggi a I m o l a p o t r e b b e t r o 
v a r e a n t a g o n i s t i a g g u e r r i t i in G a b 
b i a n i , N o c c h i , O c A n g c l i s . D o v r e b 
be t r a t t a r s i c o m p l e s s i v a m e n t e d i 
una m a n i l c s t a z i o n e i n t e r e s s a n t e , da 
t o che gl i o r g a n i z z a t o r i d e l l ' A u t o 
m o b i l e C l u b B o l o g n a ass icurano la 
p a r t e c i p a z i o n e d e i c o n c o r r e n t i c h i 
h a n n o s o s t e n u t o i l u c o n t o r n o » a l 
G r a n P r e m i o d i M o n t e c a r l o . 

I l p r o g r a m m a p r e v e d e : o r e 1 4 . 3 0 
F o r m u l a I t a l i a : p r i m a b i l l e t n ; o i e 
1 5 seconda b a t t e r i a ; F o r m u l a 3 
o r e 1 5 . 4 0 p r i m a b a l e n a . 1 G . 2 0 
seconda b a t t e r i a . A l l e 1 7 . 4 5 t i n a i e 
per la F o r m u l a 3 . 

Alla Montagnola 
gara podistica 
libera a tutti 

i R O M A - I l Co n t , !o e! q j a r t i » 
re < M O T tatj I O » J P o j , o A i t 
' o » ort j i ' i , 7ZJ stan,st e I • I e d i -

( z tene n o n co1 , ) c l i t . . n ti nicrL a 
c j s 1 i>? J a f J " e s? i.-a . m : 
d, et ì 

j L. I 1 '^ 'T . i r O"*" *" | J , f r i i 
• s-,!to e->K I - " S u ' , t ' . . a f a 

d ' i t t - c . c h j il ' ^ r l c A n ' 1 : ' i o , c n 
• n i t . c ' i t o fluì C_ . i i . ic o . . I ^ j a o 
, c'è e.Ucci. i l 

Ln psrt^nr-» rrt!» d !<: d^ p az-
' ; a dei Cad_i" de 3 ,'.*o i ! t no ia 

A FIRENZE - BOLOGNA - MILANO 
KQIIPK MhDICl SPhCIAUSTI TRATTA SIN ' / . ' 
RICOVERO. SKNZA ANKSTFSIA < on la ir.o-i » 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

KMOHROIDI RAGADI K FIKTOI.K ANALI CERVICITI 
VERRUCHE CONDILOMI - ACN'F 

VENE VARICOSE - LT CERE VARICOSE 
t 'LCERE VARICOSE 
I P E R T R O F I A P R O N T A F I C A F . t N I G N A . C , , 
^^,:n'* P r o l . F. W i l l m s o i s . , 1 U i . ' • • i . * 
• " - , c - , ! , - d 

FIRENZE - V IALE GRAMSCI . 56 TEL (055) 575 252 
BOLOGNA - VIA AMENDOLA 13 TEL (051) 554 297 
M I L A N O - Galleria del Corso. 4 - Tel. (02) 703163 

urologia 
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Honda vi spiega come e 
perché un' utilitaria può pagare 
un'imposta di lusso. 

E' successo alla Honda 400 Super Sport, 
la quattro-in-uno della Honda che, al prezzo attuale 
di 1.472.000 lire (Iva esclusa, franco Conc.) non 
si può certo dire cara. 

Con l'aumento dell'IVA, dal 14% al 35%, il prezzo 
della Honda 400 Super Sport è salito, tutto 
compreso, a 1.987.200 lire. Una bella cifra. 

Ma. a. questo prezzo, avete una quattro tempi 
quattro cilindri collaudata per quattro anni e 
continuamente migliorata. 

E avete l'esperienza di chi, per primo, ha costruito 
moto con motore quattro tempi quattro cilindri. 

In milioni di esemplari.Per lo stesso prezzo, non ci 
sono altre moto che possono darvi altrettanto. 

Con o senza IVA. 
* . . < • <••* ^ Ì - J Z+ K. .«.TV +\K O 

pili A H M seconda mito. 

http://di.se
http://numi.it
http://spec.fi
http://o-vS.c-.no
http://�iccu.se
http://ur.it
http://fro.ua
http://ia.se
http://ql.cs
http://ac.eu.-a
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I PERICOLI DELLA SVOLTA POLITICA IN ISRAELE 
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L'annessionismo di Begin 
una miccia sotto le polveri 
«Colonie» come fortini lungo le pietraie del Golan e nelle oasi del Sinai 
L'obiettivo di riempire i « vuoti » del piano Allon nella Cisgiordania occupa
ta - Un « governo forte » per non fare concessioni agii arabi e agli Stati Uniti 

« F a i il passo tori noi. I.a 
sol idarietà forniate non basta 
pai per r iempire le "( r e p e " 
ene il piano All'in '» i l.tse.a-
to luii^o il corridoio di Geri
co. Vieni con noi a "sa tu
r a r e " le te:i'( de- no-.tr: avi . 
in Samar ia e Giudea *. ( "e ra 
un ' a r i a di Ic i ta . di ke rmesse 
eroica, ciuci 20 maggio sulla 
< oli-ria d: Kadu'ii in Cisgior 
flariia. I v i o l o n i » selvaggi 
della s< tta religiosa del Cui 
F.mumn (Hloico della fede), 
M s t r ingevano at torno al viti 
cifore delle eie/ ioni . Mena-
ebern Begin. giunto proprio 
!as-ù a < n'iip ci e ì1 - io p i e n o 
pesto ufficiale, in (niella che 
dovrel)be esse re la lu tura pa
tr ia dei palestinesi Kra ve
nuto appunto per d i re ^ he. con 
lui al governo. i il passo è 
già fatto ». 

* \ o i - - d i c e v a , s t r ingendo il 
volantino che gli uomini del 
rabbino I .ovmgir fili avevano 
appena UH s-o tra le mani — 
siamo qui in questa t e r r a 
is rael iana libeiat.r e non in
tendiamo abbandonar la a nes
suno. Samar ia e Giudea fi no
mi biblici della Cisgiordania 
so t t ra t ta nel 1%7 al refluo 
di Husseiru. sono s ta te , sono 
e res te ranno pai te in tegran te 
di Is raele e ciò deve saper lo 
e apprender lo ogni responsa
bile aralw) >. 

1 sinistri fantasmi del Cut 
Umilimi, che f.uo a .eri si 
a t t i r a v a n o . * tollerati •» dai 
governi laburist i , per le t e r r e 
a r a b e , ter ror izzando villaggi, 
espropr iando te r re , is tal lando 
<" ( nlonie->. veri e propri for
tini di - ex soldati blu >, come 
nelle r i se rve indiane del Far 
West, si sentivano automati
c a m e n t e promossi agli occhi 
dell 'opinione pubblica, antesi
gnani della politica dei « ter
ritori l iberati > (ca ra agli uo
mini del i Grande Is rae le i-), 
che Menachern Begin non a-
veva a t teso nemmeno un at t i
mo a r i lanc iare , uscendo, con 
la bruta l i tà che dis t ingue la 
sua ideologia e. come qual
cuno ha detto, anche la sua 
inesperienza di uomo di go
verno. dai più diplomatici at
teggiament i dei suoi predeces
sori . Ma se le « s fumature » 
hanno un loro peso nei giochi 
sottili delle diplomazie, nel 
caso is rae l iano i contorni di 
ques te s fumature ammet tono 
l>en pochi equivoci. Chi ha 
avuto occasione di p e r c o r r e r e 
pili di una volta, a d is tanza 
di tempo, dal 11MÌ7 a oggi . 
queste .- marche di frontiera ^. 
ha potuto verif icare come in 
dieci anni di occupazione mi
l i tare i governi laburist i t h e 
si sono sut ceduti a 'IVI Aviv 
dal V.kYÌ al li>77 non M sono 
distinti nella pra t ica né dal la 
logica dei fanatici religiosi del 

. Cu •ih tlmiimn. né da i p:\ti-
cipi anness 'ouist ici di Mon.i-
chein Hegin. 

Lungo le pietraie dell 'al to
piano del Golan. <l.i sotto il 
monte Hermon fino alle pro
paggini che d . r apano >uì lago 
Tiber iade si ut > a lmeno una 
trentini! le * c i t tadel le » fitte 
di pn-fabbricat i di cemento 
che M elevano nel desolato 
paesaggio di recenti campi 
di ba t tag l ia , dietro un triplice 
cordone di cavalli di tr i^ia. 
.sovrastate «ia lugubri m-radn 
re*: avampost i di conquista 
da cui i «-coloni> par tono, a r 
ni.iti. ogni mat t ina per sot-
t r a r r e qua!» he i o s a ad un 
t e r r e o < ile tino ad ort\ r-.o-: 
ha o t n r t o ( il>o Miff'.i lente 
nemmeno alle cap re . 

Più a sud. -otto le b.an 

riempii n,io • arci \ i.o'. 

Cile to l . ine i uè sognano usiui 
il conimi" dietro i in s, è ri-
s t r i l l o il regno di Hussein. «.( 
s tendono a pelle di l top.trdo 
gli ol t re « inqaanta insedia 
nienti israeliani di O s c u r i l a 
m a . «icgloinciati urbani e ru
ral i ( t ic vanno r.mid unente 

NABLUS — Un'eloquente immagine della reptessione israe
liana in Cisgiordania 

s i tua / ione , in che cosa dun
que . ci si p. . irebbe ch iedere . 
il i nuovo cor-o •> di Begin 
pot rebbe dist inguersi in peg
gio da quello della Golda 
.\Ieir. dei P e r e s , dei Gal: li. 
degli Allon e dei Habin. del-
IVi 'c ro esi. ib ' s'.rii'.ut l abun 
.sta che in tutti questi anni 
non ha fatto al tro che por
tali- avant i , in manie ra sub
dola e tacita, questa d ffont.i 
e sottile politica di annessio
ne? Non è un interrogat ivo re
torico. E' torse proprio nella 
diflicoltà di individuare una 
differenza sostanziale che gli 
elet tori , lo scor.so 17 maggio . 
non sembrano ave r da to ec
cessivo (K'so ai problemi del 
conflitto a rabo israel iano nel
la scelta t ra il r innovo della 
fiducia al regime t ren tenna le 
dei laburist i e « il nuovo, il 
d iverso > che ai loro occhi 
[xitevano r app re sen t a r e , so
p ra t tu t to sul piano interno, il 
I/ikud di Hegin o il .Movimeli 
to dei dissidenti laburist i del
l'ex genera le Yadin 

K' solo appa ren temen te pa
radossa le . quindi, che per la 
magg . t i ran /a dell ' e le t torato 
israel iano abbia avuto una ri
l eva t i / i (piasi t r ascurab i le il 
dibat t i to sui problemi che per 
il resto del mondo. t ) Kirop.i 
e in America , costituiscono 
motivo di preoccupazione e 
di aliai me . K' già s ta to rile 
vati) con meravigl ia come in 
un paese i cui mali interni . 
economici. sociali. politici 
(quelli che hanno prat icamel i 
te smantel la to con il voto 
del 17 maggio un regime qua 
.si t r en tenna le ) , sono s t re t ta

m e n t e collegati in g l a n d e mi- | 
st ira alla s i tua/ ione perma
nente di guer ra con il mondo 1 
che lo c n c o n d a . i temi della | 
pace e della g u e r r a , della ( 

t r a t t a t iva o del confronto con j 
gli a rabi siano risultati pros- i 
soché assent i nel dibat t i to ' 
poli t i lo preetct toralo | 

Tut te le energie dei leader 
dei due blocchi cont rappost i . ! 
:! I.ik-id il. Beg n e la <oah- I 
/ ione laburis ta del M a a r a k . ' 
sono s ta te impegna te a di
m o s t r a r e in fin dei conti il I 
c a r a t t e r e limitato delle diver- , 
gonze che li s e p a r a v a n o sul I 
t e r r eno della politica e s t e ra . | 
Concordi nel n e g a r e ad ogni I 
costo il r i torno di I s rae le al le I 
frontiere precedent i il 19G7. ' 
solidali nel non pe rme t t e r e la 
c reaz ione di uno Stato palesti- ] 
nese autonomo sui ter r i tor i j 
occupati della Cisgiordania e I 
nel r if iutare ogni dialogo con | 
l 'OLP. i due sch ie rament i | 
non hanno fatto che dispu
t a r s i . dinanzi agli elet tori , la 
capac i t à di rea l izzare con 
maggiore o minore a r d o r e il 
p iano annessionist ico * più 
coeren te e più spinto *. Tutti 
avevano visto, al lora, un pri
mo minis t ro laburis ta poco 
convincente ed evas ivo nello 
indicare le vere rag.om della 
pesantezza della si tuazione 
et onorine.!, imbarazza to nel 
minimizzare la corruzione e 
gli scandal i che avevano de
cimato ìa loader-i i ip del s;io 
par t i to , incapace di r imontare 
la p recar ie tà e l ' involuzione 
di un reg ime su cui si e rano 
basat i i miti di Is raele in 
un t rentennio in cui il par t i to 

( tuoi non abbiamo ruba to ri ;!-
la a uiss-.i:',» — »i;, ovo : >.r-
tav<He ilel.Vseri :»o cito ac-
couip,tgnar.o i giornalisti - ' r a -
nieri nella vis.ta ,.^li nisedia-
nienti e b r a i i i ut Cisgiordania 
— ma semplici mente messo 
a i n i ' T . i t i r v alvi.. ì.ion ite 
da s empre dagli a r ab i ) per 
i m p . t h r e d. tatto eg;u e\e:i 
tuale r i torno de- profughi pa 
lestuicsi sii ,!in possimie e 
prome-s . , ,- nuova ri.it ria •*. 

Nel Sinai se t i en tnona le . t ra 
G a / a e Kl Aris, ai limiti d i i 
deser to , le * colonie •> <o"n an 
che più niinnrosi". ol t re un 
«. i n t ina .o: -piazzeforti > di « e-
nu nto. s t r a t eg icamente dispo
ste a t torno agli ag.g!omer.>.,i 
« rab i . o ra «em.vuoii. m.t as-
Ms.ii.iti d.ì b i i lo im ' l i s ,• a t ten 
dant . riti di beduini . c u c i a t i 
dai loro terr i tor i e cut è ne
gata ormar anche la loro t ra
dizionale esistenza di r.oiiiad. 

K se questo por sommi capi 
è il q u a d r o goopol.t i io della 
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C E R C H I A M O d i v a n i c a t t i 
ra med .o super io re :citere.s.-,i-
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W A S H I N G T O N --- I t e i : . 
;><>..; A . - i l ei 0.-.0.1..1-. .',a...i 
ri., -a :>'.s..".o:ie de . PCI ne . 
i .n . : : , : i - : de', a NATO e ... 
p- >.e/:i.ne a.--s.i.i:a ci.» C a r t e r 
d . - . u i ' ->;t uu.i e v e n ' u a . e 
iwr t tv i n / i i i i f de . co:i-.tin:.-.. 
a. j - ' w r i t o . i n ~<) _' : argo-
m i n : , t i a ' t . r , . «I.L l o i n a . u i i n 
d . o r g <» Napoli*.ino. .n una 
..'.'o:v ,-;.i a '.a re ' i ' t e e-. .-:\a 
,ip.u ru-.ina .. Pbs • «Pan e 
orn.id.-a.s-.ng s-rv .eei t ra-
.s.v. ' .»M "a tra M T . . . 

N'.".. nterv..s-.«. ioiKÌo -!.i i\,\. 
g e..-.a .sta M a r ' . n Agro.-.sk.. 
N'apo ta . .o ha r.'oari ;o .:'.• 
na:-..- f i t t o oli.- :. I V I t f---
» ( f é " . ; t O » : ' r : ) - ; ; r . . .;.'.'»; %,>.' e 

^ - . i ' e - d'i".' ro-'T! ;)-o*>'•-••; : »:<i-
j - o f . a . : c-n.*»-«»;ni> n 't:T ; * ! • " • ' 
o'z :. r, o . i ! ( ' " ' i o il: c<*t'.'Z <r;r « 
e i .K •< or,; ;,j ".o>.'r.T ^.''.; 
.'t--;.-.! -;o-: e ',"J;'.".7 d": :.>." 
ii.*'rr»:a:"'-i d: ^-.rì.^t't: <:'.'r. 
/)•-•• ev-n.-a i r:*::a>ic7. h o ; 
d: ';"7'i arnj:rìf ro(i":;;o-7>' e'ir* 
inc';di: s-,j ; ne,\ocT:t'ma,i:. 
: I - . T T Ì ' I ' S . ' I e nifi J«rr:. ': tfe 
'voi-rnf.v: .«. 

Ven-"::do a d..-<-.i'.ere '.a "'.io 
v.i p i . . t e a e.-'era an .er ie i.-.a. 
N a p i ' . M i t e ha iVvtTi . ro ' 
"Credo c':r .'tiUrGtT.aw.T,!,) 
ffl pTt**'dt'';'t* Ctirtt"r ine". 
eo- ' . f 'o t r . de".."Ita.-a e d e . 
1X71' >:<l f/O.'.'.-t pi., corrflo 
r ;jì'.c".nt'n:? da' p\'i!o i. 
i:<..'«7 drj'i S'.at: t'r.:I; e ic 
,? : : - : . W ^ : Oi-ii'-r.': it-.'.'a 
.Y.-trO f."' i'-:priv«;.»>.;,•. — .-«>• 
<fr> — -. i'! r---rft""r» che eo-n r* 
la re ni ih del PCI. la -iva in-
*'ue*;;<i. la '•un uti '.) ':on;;n ni-
: oliale e 'a >;ia autonomia 
da olir: partiti co-;iu-:ts.'i e 
da: paesi socialisti. Il preci
dente Carter dere prendere 
m co'i-idcrazione il fatto che 
f i un ao'er'io di ampia rivi-
liz'O'-.e ( ':<* includa i demo-
cTi-tian\ ìa partecipazione 
comunista a! governo non 
me'terebhe m pericolo la 
Saio e ni: n tcrosi CSA in 
H:ifvp>i •- Rtehtestn su quale 
afCL-g-amento :'. PCI nian-
tfrrebt i r v- .: P a t t o di Var 
sa \ . . i lano-.a.sse un a t t acco 

Sui temi politici ed economici italiani 

Intervista a una rete 
televisiva americana 

del compagno Napolitano 

dei < padri della pat r ia > e ra 
comunque venuto perdendo la 
sua credibi l i tà . 

F. Hegin con tutto ciò ave
va avuto buon gioco, sul piano 
genera le , a sos tenere che la 
' pre tesa moderazione » dei 

laburist i e la loro equivoca 
disposizione a f'ire < con
cessioni v agli a rab i e r a tut-
t ' a l t ro che « redditizia » per 
Israele e per la pace . E 
che, al cont rar io , dinanzi alle 
« pressioni amer icane » che a-
vrebbero « come obiettivo 
quello di r ende re le frontiere 
di Israele meno s i c u r e » , un 
governo « forte •• come quel 'o 
' le! L.litui sareblx- stato in 
grado non solo di sf idare gli 
a rab i , ma gli stessi Stati 
Uniti. 

K' con questo tipo di vit
toria in tasca che Begin e 
i suoi uomini, sono oggi alla 
r icerca di tutti gli e lementi 
che possano c e m e n t a r e que
sto nuovo •.' blocco del rifiuto 
israel iano •>. il qua le è tan to 
p.u [x-riioloso in quanto non 
può che ria-cere dagli equi
voci da cui la sua vittoria 
t r ae or ig ine: la demagogia 
del liberismo ci onomico n i -
meo antidoto alla corruzione 
e all ' immobilismo di un regi
mi- pseudo .socialistcggiante >, 
e l 'ordine e disciplina m seno 
alla ( l a s se opera ia , come pro
g ramma di lieo Stato forte; il 
r invigorimento di un € nazio
nalismo ' che basi la sua 
«; g rande idealità sui contenuti 
religiosi • e il r i lancio della 
« Grande Israele • sulla base 
ih prua ipu d i e al tro non sono 
rì\f la versione e saspe ra t a 
dello sciovinismo razzistico e 
dell 'ortodossia c ler icale che 
risi Ina di condizionare alle 
sue visioni re t r ive e reazio
nar ie il funzionamento di tut
ti i gangli vitali dello Stato. 
Non c 'è dubbio che questi 
slogan, impregnat i di dema
gogia e di ipocrisia, possono 
a v e r impedito alla maggio
ranza del l 'e le t torato di misu
r a r e le conseguenze p ra t i che 
del loro voto. Un voto che ri
schia di imporre una perico
losa ba t tu ta d ' a r r e s t o al 
processo di pace . 

Del res to , il r ia f f iorare al la 
r ibal ta politica, come proba
bile minis t ro degli ester i del 
governo Hegin, di un uomo 
come Dayan . il qua le all 'in
domani del!;» vi t toria del Ia-
kud ebbe a r ing raz ia re Iddio 
per la certezza che i « fal
chi * di Begin non a v r e b b e r o 
» seduto s !.i C.s-giordarna. dà 
oggi la misura della pericolo
sa degradazione e della con
fusione politica che regna in 
Israel? e quindi dei contrac
colpi internazionali che ciò 
può ave re . BaMi pensa re che 
appena i\ue giorni pr ima delle 
elezioni Io stesso Dayan. pre
vedendo comunque una vitto 
ria dei laburist i , aveva scri t to 
che * a meno che il "Movi 
mento democra t i co per il 
i a m b . a m e n t o " i t ransfughi !a-
Inrr.sti'i non decida inopinata
mente di insistere pe rché He
gin assuma il potere , il pros 
Mino governo sa rà d i re t to an
cora una volta dai latitinoti 
e in noiit.c.ì e s ' e - a si.i ! go 

oo tv ro la N i*o. Na'.s. . ta . .e 
h.i r.s.!>'s'o l'ile «e l ' li»N-e 
7i>; (iilc.< co de /'«:.'.*i» ,/ Cri" 
.s/•• .\: contro la XATO. •> i 
rc-.mo impcjtiut.. ;>: i,ucn: • 
co: erno (/t"*.iV«'.i <» :ial"in>i. 
.-.*: <i'ia'i'o l'arì'i"iC\'.o '.'a.'.c 
no e m ij-.n-'iin Pir'iio e.. 
'-.uni^ia italiano, r. d rende
re '.' KOs.'ro Ikl'-C S .!•' ri (ir 
c.'~; a difender,- .-; ,\o,.'-.> 
p,ae*c contro o;r; ; .i.'. 'an o 
e-ier>:o .\i..':.M.i':t' '.. '(- do 
trc\m,:o d'-y \itre *e 't'ietta 
ipoie-i ' r i . .:-. .l ' t .t .i-y da . 
1 E.-" • è re>j'-;i: \i <• 'an'.i 
s ' r n . "m 'tu' io*'.:.'r.*.'' r.t> : 
«.'•Vu-TO .."<0T »-,"'T I . ' , - , ' . , . 
ia d- r -- 'T,- .>,;•• i t ' r-o 
i •><iro p.ie-e. e .'-' l'Icari ' 
de. r n . l ' i i uae-c -. Co:n ni^a-'' 
aveva , ic . - i r rn . .. PCI u . i ; 
l ianr .er: hi) • q .a"..-.».-. Ti'.t : 
ver."o d-..- d ' ie .i .s nx'.-.jo'e . 
ze - che ::"iT.fvr> <ì. c a r a ' t e 
re .rìi t^-ia :.-' r.» "."f.tpi'.t.ino 
fl'.t". i :n ;)re.-''rìen.v. .^.-erv.i 
to r h e •• s.-<7".o (j ;<T o-e i; 
una KuTopa lih-'ra cri e d^ie 
t->-'erc \on iTi.'i-.vii ii'. 'vn --
r.on a*;'.! ci •i.cr< cu i e i o ; ' ; i : 
'"O 'a s-""\;--o ••- -,7". ,-KT: 
:-a l'ala ^ S'r.i' l'i :.- Q\e 
sto sarà il nostro ohi'-tf.io 
«r i ' i f r " c r i i :K :.T! go~ err.r> 
d: cc-a'izionc r. 

Attentato a 
Gheddafi secondo 
giornale del Cairo 
IL C A I N O — S t v o n d o :! ?:or 
na ie ee:.'.,i:io AKhbar El Yom. 
.'. t-o.onne'.lo G h e d d a : : e s t a t o 
iWJi'".o, .1 4 apr . le s-.-or.-o. d: 
tiri a t t e n t a t o c o n t r o !» s-i.i v.-
*.» Il g iornale prec.sa che «•'. 
t r a t t a de! terzo t e n t a ' i v o d: 
flssa.ss.nire ;. < cade r > '.b.c«i 
I proceder.", o r a n o « v \ e n u \ 
r.soi>t•..•,.')monte nel 19T5 o nel 

vei no che i! 
doni;: 

Pa t i 
• I t i 

su 
ri m 

chi 

i : a : f 
alle ' 'de" ( 1:-̂  
f a n fe- ta 'o 
ve r m^s-o a 
t - r r e a r a b - , 
( '•• i .'!> gir 
.i!"*"< " r ' 1 ' ' ' . ' ' fit 

ì'.r :/.ì ' re. e 
I.'.-f fa: e D.var . 

t, 

" Ì - - I . V , 

/ .a 

:Ì 

nnt nto sa-
(ialle co-

i . V . 

c m 

.:. :a:t e-

oualcune 

- i . . . -

f s s . . ; 

I! suo voi ' a faec .a . :n queste ' 
a eccess ivo colpo 

conosce le idee e i 
f a - . o r s . d t ! . " t \ g.-'it ra le (!li 
t".) •«•". d ; i ) : i>- - . ' , : / . r . .» tra-
d'ineri 'o •» fi- c i : •_•': f inno do 
no . s :o, ,.\ ••o.'it'iagni d. pa" 
t to s o m da r<scr \er* : d'ai 
t ra na r t e n ù ai r -c i r i i i icn ' i 
Mi- i ' ta t ; dalla bruc ian te scon-
f.tta. t h e ni r. alla -uà scelta 
d i " , tu ' to - . m i n a t o , pot reb 
i ) e t>- - s r . o a - ) - ' i r i i" ." i«H"~«"i 'o 

-ernnre 
i ino a 

rr«> e f.ioi.. 'e 
e ' a occunato 

bi.r -t e i.-r. 
-•'('!•"* de!Ta co 

cenr ir.o:;e 
• i :>->! " ! • •> . 
1 «lel'a so 
•à e : .e è 
v. i' e: do 
>-.u-! an. . 

. .!• 1 Ma a 
n-.e-trars; 

i :n g rado 

v... i e r e . e n.e 
p .tribbi^ pi i . saie . 

i ì.c con Be_.n. d mone, r.on è 
i ami ; . a io nul la" Ai c e n t r a n o . 
Questo vuol d . re che i suo; 
pri t'.t iess . , r . lab .r -ti — a-
\ i-r . :o fatto ci. tut to . :n p<yi-
t . i . i e - te ra . per r.t.n far cre-

r i -dt re mai alla ser ie tà 
potuti messaggi e prope- te 
«i: pa..e. d . e negli ulf.nv. tem-
p: veit.var.o s empre p.u seri 
e t ' .o ie .at . .iitcr.e da par to a-
rat)a — r.on nar.t.o < fferto al-
l'eli-ttuKiio Israel .ano a l t r a 
scelta che quella del nazio-
nal c ler ical ismo d; Begin: una 
s c d t a che non va cor to ne! 
senso della r .cerca d: una 
pace giusta nel Medio Or.ente 
e che a l l a rma non solo tutti 
t popoli della roga.no, ma 
tutti ì pai si interessat i a spe
nnerò f na lmente i! fuoco che 
cova sotto ques ' a polver iera . 

oggi significa ANSALDO 

Franco Fabiani 
^ 

macchine e 
sistemi 
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SETTIMANA NEL MONDO 

La crisi del giscardismo 

Quella che si conclude 
oggi e stata la « settimana 
nera » del secondo governo 
Barro, che ha coinciso (ma 
è veramente pura comcid'm-
za?) con il terzo anniversa
rio dell 'entrata ili Giscard 
d'Estaing all'Hlis-'o Le com
ponenti essenziali della «set
t imana nera» di Barre sono 
note: lunedì si apprende 
che nel mese di aprile la 
disoccupa/inno e aumentata 
del .V-; martedì da H a 10 
milioni di salariati del set-
toro pubblico e privato scio
perano por 24 oro, per pro
tes tare contro .1 blocco del 
potere d'acquisto e por chie
dere al governo una vera po
litica de. i 'occup ' / ione: p ò 
vedi l ' ifficio centrali di sta
tistica annuncia eli'1 nel UIC-
s e (Il a p i li 1 I l le /Zl vinili clU 

mentati dell' 1..V-. !a più al
ta quota inflazionistica re
gistrata da 'pianilo Giscard 
d'Estaing e pro.sidontp del
la Repubblica; venerdì, a 
Strasburgo. Barro deve mo
st rare i denti <• la propria 
abilità di professore d'eco
nomia per respingere. da li
na parto, la richiesta di ne
go/iato dei sindacati e per 
difendere la piopria 'UHM 
politica di lotta antirifla/io-
iiistii a attraverso l'iberna/io 
no dell'economia e il blocco 
del potere d'acquisto, e per 
dimostrare, dall 'altra, che il 
tasso di Minienti) dei ;ve / / i 
« e r i picvodibilo => ma che 

,. p provvisorio e non andià 
oltre il mese di •"inolio. 1! 
Indio verrà dopo. 

Comunque. in attesa del 
boMo. i fatti sono quel!: che 
sono e provano tre co,e: 1 » 
che il blocco r ig i ro ;o del 
poteri ' d'acquisto dei salari. 
in atto da quasi Jt mi- i, non 
impedisce l ' aumento dei 
prezzi. II che vuol dire, all' 
inverso. che l 'aumento ra
gionevole e «insto del pote
re d'acquisto dei salari non 
è eausa di inflazione, o non 
è la sola causa dell'inflazio
no. 2) Che frenando i con
sumi intorni o gelando l'e
spansione. il problema del!' 
occupazione diventa ogni 
giorno più acuto e dramma
tico. 3) Clio l ' infla/ 'on? v.i 
combattuta allo su' ' radici, 
con profondo rifornì*» eh? 
questo regimo non può ap
plicare o ••!"> sono ir ve-e. 
provisto dal programma co
lmino (lolle sinistre di cui 
domani comincerà l'attualir.-
Taziono. 

E qui, senza t ras-cura re le 
difficoltà di questa attualiz-

BARRE — una « setti
mana nera ». 

za/ione nella quale si impe
gnerà il gruppo di la \oro 
misto comunista, socialista o 
radicalo di sinistra, >1 di-
scor.so deve andare oltre la 
- .settimana nera » di-Barre, 
che non può essere consi
derata come un semplice in-
ciden'o ma che do\e essere 
vista nel quadro de! primo 
triennio di po'er. ' g u a r 
diano 

Qu'il è il In', meio li que
sto triennio' ' Abbiamo avu
to una puma ondata di ri
forme re-e indispensabili 
daiio strettissimo margine 
( meno del l ' I ' • ) col quale 
(ìi.scard d'Estaing aveva vin
to le elezioni presidenziali 
del 1!)74 l'or allargare la 
propria baso di consenso il 
nuovo presidente della Re
pubblica è costretto ad a-
dott.'iv " una d.nainiia di 
cambiamento »: leggo siili' 
aborto, diritto di voto ai in 
poni, miglioramento delle 
condizioni dei pensionati, 
inod'.'inizz.az.ione della ìe.'i-
sl.iz line t.muli.il'-' e (Osi \ M. 
Tu1 te onesto riforme, certa
mente importanti m i non 
decisiva, hanno naturalmen
te lasciato intatte !•» -tnit-
turo Iella i-teiotà gollista, i 
-u<>- squihbi i. lt -ut uie-
guag'i.'.nzo. l.i sua profonda 
ingiustizia distributiva e fi
scale. 

Su questo terretio !a crisi 
ha continuato ad avanzare a-

CHIRAC — la fronda 
contro Giscard. 

fievolmente perché non le 
erano stale opposte riforme 
vere e profondi* di struttu
ra. sicché al termine del pri
mo triennio giscardiano — 
che ha \ is to almeno quat tro 
piani antinflazionistici e due 
piani di risanamento econo
mico — la situazione è que
sta: l 'espansione, che nel '73 
era ancora ad un tasso tra i 
più elevati d 'Europa ((>' 
circa) e caduta a ìmmo del 
'A ' .; l'ini! l 'ione rischia di 
supera .e ;! 12 • dop ) avo-
re sfiorato il li ' , l amio 
scorso: la Francia con' » )g-
gi un milione e l.H) mi'.i di-
.socjupati .secondo |i gover
no. un milione e -.00 mila 
secondo i sindacati Di no
tare che la metà ;!i questi 
disoccupati ha nion.) di 25 
anni e che a ottobre arriva
no .sul mercato del lavoro 
700 mila giovani che. tonni-
nate le .-cuoio, vanno alla 
ricerca del primo impiego. 

Sul piano politico le cose 
non vanno meglio. Le ri-
forniette giscardiano non 
hanno allargato la sua ba
se consensuale e, al centra 
rio, questa baso s'è tanto ri
stretta "he oggi essa è mi
noritaria rispetto a i a base 
consensuale allarg;>t.': i at
torno al p rogranmu conui-
no fillio sinistre La pro-a 
è venuta dalle ul'inu- elezio
ni municipali. Aiio'.i la mag
gioranza s'è disunita per la 
prima volta dopo vent'anni 
di ridirne. I gollisti fanno 
la fronda con'ru Gis-iml 
perché lo ritengono inrapa
ce di condurre il cent rode
stra alla vittoria elet torale 
nelle elezioni della prima-
vela del 1978 Essi propon
gono di qui alla scadenza e-
leltorale una politica di 
drammatizza/o io e d, tens li
ne per risvegliare nei fran
cesi la paura del « salto nel 
buio », del socialismo. 1 re
pubblicani indipendenti di 
Giscard d'Estaing. che non 
intendono cedere !a .sire/io
ne politica del paese ai gol
listi. hanno deciso di cambia
re etichetta e di chiamarsi 
soltanto r ipul ì ' .nani neìla 
speranza di sniggire alla cri
si che inveì'-? tutta ì antica 
maggioranza. 

Ma la crisi avanza: è po
litica. è economica, e sona
le. Tre anni di gisci 'tli . 'mo, 
duo governi Chirac, due go
verni Barre, e siamo a que
sto punto. E le elezioni so
no tra dieci mesi. 

Augusto Pancaldi 

Gli addetti militari 
USA, inglese e egiziano 

espulsi dall'Etiopia 
ADDIS AIìKBA — L'agenzia 
d. -lampa etiopica annuncia 
c::e JO\«•••io etiopico ha 
oiii nato !a chiusura degli 
uff..-. degli addetti militari 
ir.r.iT.t'.inn. britannico ed egi-
7 ano. Il personale militare 
rie..e rappresentanze de: tre 
pae-: :n Etiop.a dovrà es-
so.e r impatriato entro sette 
giorni. 

K' stata ordina *a anche 
mia -idu/.or.o del .M> prr cen 
;n del per.-miale tioli'auiba 
s c a l a de;:'.: Siati Un.ti e di 
due :er/ . de: ni.i/.iii^ ad .ioti: 
alla -o.-vogl.an.:.» dell'amba 
f C . a t . t . 

I.i doc.-.ono e" op.ea è vo
mì" a -ale tre g.aiii. do\i,ì m e 
il d.pa.mneiito ti: S t . ro ame

ricano aveva dichiarato d ie 
una cinquantina di consiglie
ri militari cubani sono giun
ti in Etiopia per addestrare 
truppe etiopiche. 

L'unica eccezione alla ridu-
zime de! 50 per cento del 
personale della ambasciata 
USA sarà fatta per i mem
bri dell'ente americano per 
lo sviluppo mternazicnale. 

Cinque settimane fa l'Etio-
n.a «ni'i.i ord.nato la oh.u-
>u.\i del gruppo (On-ul'.vo di 
as-i-tonza a1.:'..tare america
na e do'.'.'USIS ad Add.- Alx» 
ba. nfiione delle mis-.om con 
.->..« ri dogi. Stati Un.ti. della 
Gran Bretagna, ri-, a Fran
c a . d ' I ta la , del S.ician e de! 
Rollio a".'A.-.r.a.a. 

Un commento sul processo di distensione ; 

Tass: buono lo sviluppo! 
dei rapporti USA-URSSj 

dej". o-'.iSi1. > r.e 
oor.i.T fio-I; .nd.v.d 
r. iti por a::, d. v 
o:n e d o . 

U trono e "a se; 
iv.iain ad o.-.-ere 
à.i mv.xmer:'. forze 
e rio!l"e.-er< ito .n 
guerra ohe. come 
un oort .uooe del 

.< cu .-car-
v.i •-or..iaiì-
.o.er.za od 

loia rnn;:-
e .\oi-.dat: 
di TXIIIZ a 

.ì.-.-etto d. 
ha detto 

MOSCA — Uno dei più no-
t. commentatori della TASS, 
Yur. Koni.lov. -.. e :-offerma-
to c i . r-a pro.-e.-N.-o d. du-ten-
l.ono *.-. ove-:. 

S-\e:-.d.> .. «oinmentatore 
$ov .e: .••>"» .e rela/.on. USA-
UIJSS .--ar.no nvaover.dosi in 
u n a d . r e / a x i < '.V»>.tIVrt 
r.o:i»i>:,in:e .1 jwr.-^tore di 
fi i-iin. »x-to.o... 

« A d .-;>^f,o dello mflcchi-
ra/ .oir . ne: neni.o. dell.i d.-
ften.-.or.e — «norma — o 
di.--.v.to •'.. tut te le d.flicoltà 
torte no.'e relaz.om >ov;eti-
coamo.i.-ane. >. può «ffer-
ni.r.e « ne ." n.-..o:r.e d. questo 
:v.v.o: i . tht< hanno res.-tito 
fi.la prova p/at.ca. conserva
no a loro diri z.one positiva \ 

.. I.a r..-a-truz.otìo dei rap 
por! roc.pr»v. tra l'URSS e 
pi. USA e divenuta nella no
stra cacca una dello que.-tio
li- card.no della vita inter
nazionale r. 

Nel commento d: Komilov, 
Clio come .-: vede e impronta
to o ottimismo, non manca
no tuttavia le note critiche. 

Bulle t ra tuu.ve SALT «d 

esempio, dopo aver r.levato 
che nel.'ult.ma tornata di 
colloqui tra il segretario d; 
Stato Cvrus Va noe e 1 m «n-
>:ro de : . . e.-;or. MVV e:.e> An
dre. Gromiko a G.tovra .-o-
:H) .-:at. comp.ut: do: p.ì.ssi 
avan!:. Korn.lov .amenta che 
tale sv.aippo non ^arant.sca 
.1 Mj.'.un.'.nienio d. un ac
cordo a breve .-c.'denra ••: L»\ 
porte amer.cana — aj-z.;mse 
— non ha ancora r .nj ' . teato 
A cercare d. a.-v-.v arar.-i van
tatili un. 'atera.i >\ 

Korn.'.ov polem.zza qu n-
d. eoa la '..noi r-cru.ta da'. 
prò.-dente Carter por quan
to concerne il r.spot:o dei 
d.r.tt. umani .n tutto :1 
mondo. 

Dopo i n o : de:.n.:o < ipo-
c~ u\ " la preoccupazione nu-
tr.t » ai Amer.ca per : dissi
denti .-ov.et.e. .1 commenta
tore della TASS as.-er-.-soe 
elio .-. t .a t ta di una interfe
renza neaii nfiar; .-ov.etici, 
nonché di una violaz.one al 
principi contenuti nel docu
mento sottoscritto dai due 
pitCM ne'. 1972. 

della ij.ii.-t .z.a. M tendono 
pronte a r.corrore ad azioni 
di torza nel oa.-o in <u. irli 
ostatre: dovessero subire del.e 
violenze. I-i signora Toos Fa-
ber. que.-to .1 nome del por-
tavf>-e del ministero del.a ? 
.-:./!.». ha a£2.unto che i t< 
rorist. sano stati avvert ti di 
questa decisione. Secondo la 
.-ignora F*aber i .-ud molue-
che.-i che detcnso.-.o sul trono 
: .V» o.-;a2ii. Siirebbero una 
decina. 

Le condiz.on. d. saluto del 
priffiomeri destano srravi 
preoccupaz.on.. Sj'.l'Ola.tda 
si e abh.»tt.sta una ecceziona
le ondata di caldo e su', tre
na fermo m p.ena c a m p a n a 
,o lamiere .-: arroventano tra-
siormandolo in un vero forno. 
Pare sia scoop ata tra : pas-
seesrer. bloccati sul convo-
2I.0 una ep.dem.a di diar
rea. S: t rat ta d. una dedu-
z.one fatta dalle autorità 
dell'esame dei rifiuti che ogn: 
eiorno veneor.o depos.tati. In 
o2m caso un funzionano del 
ministero della sanità esclude 
che si t rat t i del.a stessa for
ma di infezione castrici che 
aveva colpito : ragazzi della 
scuola. 

Cresce in Olanda l'ansia per gli altri ostaggi 

Meningite tra i bambini 
liberati dai terroristi 

Nessuna trattativa è in corso con i sudmolucchesi - Se 
sarà fatta violenza ai prigionieri l'esercito interverrà 

L'AJA — Alcuni dei bambini 
liberati venerdì presentano 
sintomi di meningite dovuti 
probabilmente alle cattive 
condizioni igieniche della io-
ro detenzione. Lo afferma 11 
primario dell'ospedale in cui 
ì piccoli sono stati ricoverati 
dopo la loro liberazione. I 
bambini colpiti sarebbero di-
ciasette o diciotto. 

Cresce intanto l'ansia per 
la sorte degli ostaggi anco
ra detenuti nel treno ed i 
maestri della scuola. 

Il primo ministro Joop Don 
Uyl non ha finora mostrato 
nessuna volontà di cedere al
le richieste dei terroristi. Egli 
ha smentito che veri e pro
pri negoziati siano in corso 
tra li eoverno e gli estremisti 
.-uri ir.olUv-ohes: ed ha aggiun
to che .< a. mas>.rr.o s: discu-
-or.o " le loro r.chieste. 

Il pruno ministro ha chiari
to ohe .1 .rovento non ha nes-
.--.:na .ntenz.one d. permette
re a de: : iac.r.oro.-: d. u.-c:re 
d.«l -aie.-e portando.-; d.etro 

Drammatico radio-messaggio del presidente angolano 

AGOSTINHO NETO ANNUNCIA 
CHE LE VITTIME DEL 

FALLITO «GOLPE» SONO 203 
Cinque sono ufficiali membri del consiglio della rivoluzio
ne - La popolazione esortata a catturare i capi ribelli fug
giti - Dichiarazioni a Roma di un esponente del MPLA 

Nostro servizio 
MAPUTO — Radio Lu.ui 
da. che .-i ascolta chiara 
me i te qui eiella eapra le 
del Mozambico, n.i '.ia.->m .•> 
so al.e 19 d. ,er: .-•.':.» un 
terzo comunicato de. presi
dente .limolano Asrostiiiho 
Noto, contentine un biavissi
mo bilancio dei u n t a t o colpo 
di Stato di venerdì. Esso dice 
fra l'O ff S m o stati tif) 

I s 

vati . corpi di 2U'.i compaum 
lutisi nel pui barbaro dei 
modi, fa'ti a pezzi e bru 
ciati. Fra irli uccisi vi -ano 
il comandante Paolo da S:.-
va. membro del CC del MPLA. 
dello S ta 'o Masruioie zio? 
rale e del con-urlio della ri
voluzione: il comandante Fu-
gfiìio Feliciano da Co-ta. 
membro del C'C. dello SM ge
nerale e de. ccosiglio della 
rivoluziciie. il maggiore Sayfli 
Minsr.i-., nimistio fiele Fi
nanze membro de! CC e 
del consiglio della tivohi 
ZUMO, il comandante Manuel 
Gmcalve- , membro delio SM 
irtnerale e del cr.iisiglio dei-
la r ivolu/une; ì! comandan
te ,If)se Da iva. membro del
lo SM generale e del ccnsi-
glio della rivoluzione; li co-
mandante E.sder Noto, mem
bro della TISA i polizia pò 
litica » > 

Il terzo comunicato presi
denziale cosi pro-ogue: « Que
sti crimini ricordano il fa
scismo i portoghese. N d K » e 
alcune azun i del FNLA ni 
movimento tli Holden Rob.'r-
tf) sostenuto da Mol)U'.u e 
re.spcns.ibiSe di -tragi a Lu.ui-
da. N d K » . Ultra .sinistri, ra
dicali, tiltrai ivoluzionan, ut i 
lizzano qua-i .sempre gli .stes
si metodi dei r ea /unar i . Sia
mo c a n n i t i che per comlxtt-
terli bisogna sapere chi e il 
nemico e catturarlo. Alcuni 
seno già stati presi prigio
nieri e fra poco diremo qua
le -ara il loro destino. Cer-
tamtn te non perdo:omo mol
to tempo, ncti Useremo 1 so
liti metodi...»/. 

«Quando saranno stati 
scoperti elementi eo.si pale
semente fascisti — prosegue 
ìi comunicato - - procedere
mo sommai intuente, prende
remo decisioni secondo la 
legge rivoluzionaria. Bissi 
hanno attaccato la prigione 
tli San Paolo per liberare i 
mercenari. So fossero riusciti 
ne! Imo intento. ì mercenari 
sarebbero fuggiti, .sarebbero 
usciti dalia prigione i cri
minali comuni ,K 

Il comunicato invita poi 
il popolo di Luanda a fare 
tutti gli sforzi possibili per 
«scovare e cat turare al più 
presto » i capi del fallito coipo 
di Stato, l'ex ministro degli 
Interni NitoAì.e.s »> Jo.se \ a n 
Dunem. « K' necessario far
lo per i compagni uccisi », 
conclude il comunicato, ac
cusando ì «golpisti» di 
« mancanza di umanità ». 

Precedenti comunicati, tra
smessi IÌA rada) Luanda nel 
corso della giornata, hanno 
accusato .< il .-anguinario Ni 
to Aive.s > d. collusione con 
i « lacche del FNLA. con : 
sud-african. e Mobutu ». Nel
la giornata di venerdì Nolo 
si è rivolto p>r due volte 
alla nazione, con dx-orsi ra
dio e tele trasmessi Nel .se
condo appello, r.tra.sme.sso 
ieri mattina a l e sette. .1 
presidente angolano ha af
fermato che •< : fraz.'oni.v. 
non^ tonno esitato a prende 
re le armi per «cedere > e 
che un certo numero d. toni 
pagni. « che hanno ->pc.-o .a 
vita per la liberazione de. 
l'Angola, sono stati rapiti >. 
(Fra questi ultimi sembra vi 
sia un funzionario del rmn.-
stero degli Esteri. G a i c a 
Neto). 

Dopo aver deplorato le d. 
scordie che hanno dato luo 
go a questa esplosione di v.o 
lenza, il presidente angolano 
ha aggiunto: «Tutti i frazio
n i s i sono fuggiti dalla cap.-
tale. Domani saranno ritro^ 
vati e ci sarà allora un pro
cesso. un verdetto del movi
mento. ci sarà giustiz.a ». 

Il presidente angolano ha 
inoltre affermato che ci so
no già prove del fatto che 
questa « corrente > aveva for
mato .«organizzazioni paral
lele » all 'interno del MPLA. 
Riferendo.-, alle reiterate pro
vocazioni e aggressioni da 
parte di forze imperialisti
che. da nord e da est attra
verso lo Zaire di Mobutu, 
e da sud attraverso la Na-
m.b.a occupata da. sud afr. 
cani. Neto ha affermato che 
. .n que.sto momento .n cui 
e sono forze che ci attacca 
no dall'esterno e molto stra
no che s'.: u.tri.-mistn ci at-
tat chino dall 'interno «. 

Neto ha anello Usato un 
tono di mnderaz.cne nei e tn 
frrnt: de. v< (omp.itrio*.: che 
' l ' n hanno compreso .a li
nea d. osci l lamento naz.o-
nale del MPLA >> e che .-. so
no la se.a ti « ci iif onderò e n-
gannare » dal.e paiolo d'or-
cl.'t • u.tianvoluz.celane Ha 
aggiunto « F' difficile :n 
questo momento due quali 
.seno : legami tra ques'e for 
ze i nto-ne ed esterno p » Ha 
promes.-o che *a.. legam. sa 
ranno « opporrà l a n u o i e ri 
ve.at. n m appnia saranno 
st it. me--, in hue . 

H.faunilo la si or.a de: rap 
i n i fra .a di:oz.e no del 
MPLA e .1 gruppo d: Alv... 
N* :f) ha ricordato la tolle-
:an/a con cu: Os-o fu trat 
tato ii M,i — ha detto — 
queoa tolleianza tu mal .n-

'e : piotata e ora non ci sarà 
pai tolleianza ». 

Kad.o Luanda ha trasmes
so .noltre un appel.o del co
mandante (iella milizia po
polare Andre Petroff a tutti 

membri delle formazioni 
para mi.i tan aff.nche s: pre
si nt .no ai posti di polizia 
co i le -arni: .ndiv.duali. Il 
copr.fuoco rosta conformato 
dalle l!i alle sei del matti
no Secondo radio Luanda. 
comunque, la capitale ango
lana è calma. ; negoz. e 1 
lucali uubbl.ei aperti. 

Vn mes.s,igg.o di con gra
tti la z:r ni per io scampato 
pericolo e di solidarietà è 
s 'ato .nviato a Neto da! prò 
-:dente de! Mozamb.co Sa-
mora Machel. 

Giuseppe Morosini 
ROMA — Un rappre.sen'ante del MPLA. mear.eato dal go
verno della Repubblica Popolare d'Angola delle relazioni 
(Idiomatiche con l'Italia, tli passaggio a Roma, sulla base 
tli informazioni direttamente avute dal ministero angolano 
dt'L'h K-ter: a proposito dogi, avvenimenti di Luanda dichiara: 
e Dopo ì grav. avvenimenti delle ultime ore. la situazione poli
tico mihtaie a Luanda e ni Angola e calma e sotto il con
trollo diretto del MPLA e del governo della RPA ». 

«Qufst : avvenimenti corrispondono a tut to un piano glo
bale dell'imperialismo internazionale, collegato con la reazione 
interna, che tenta di destabilizzare le conquiste popolari rea
lizzate in Angola sotto la direzione del MPLA e del suo presi
dente. il compagno Agost.nho Neto. Questa reazione interna 
ha cernito di fare il gioco dell'imperialismo utilizzando ma
novre fraz.oniste. razziste e tribahste. nel tentativo di dividere 
il popolo angolano e d> distoglierlo dai suoi obiettivi princi
pali. 'l'ale reazione ha tentato di realizzare manifestazioni 
popolar; nei pressi del palazzo presidenziale, indicando Nito 
Alves iex ministro degli Interni, ex membro del comitato 

! centrale, e-nui-o ultimamente per le gravi attività di frazio-
I nismo d: cui era imputato» come la bandiera da seguire». 

! Le ragioni 
! di una crisi 

Quella del 117 maggio reste- . 
ra mdubb.amtute ne la .sto
na come una delle pili gravi j 
cns . .nterne a! MPLA. Cor- , 
lamento più grave di quella, i 
già grave, del 1974 alloiclie J 
.si dotorin.no la scissicne del , 
gruppo denominato « Rivolta . 
attiva ». Quali seno dunque i 
I nodi a t to .no tu quali la eri- ] 
si e esplosa addirit tura :n 
una sollevazione militare? I 
E.-.si ci sembrano almeno tre. • 
II primo ha una ambigua I 
caratterizzazione lazziale. N.- ; 
to Alves veniva indicato co- i 
me il rappu—entante di una ! 
( tendenza nera >' :n opposi- I 
z .d i" al gruppo dir.gente ar- _ 
bitta ria mente definito dei \ 
»< mot .coi». Il presidente Ne , 
to ancora alla vigilia del ten- j 
tato golpe aveva messo l'ac- J 
cento su questo punto affer- ' 
mando che .: corti dicono che ! 
. bianchi e i meticci seno I 
Gorghe.-, e elle i neri seno 1 1 
soli proletari. Eppme qui vi j 
sono dogi, opera: b:anehi o ! 
meticci e borghe.-i non ». , 
Alves inuoducendo l'elemen : 
to razzia.e nella lotta politi- l 

ca angolana cercava proba- I 
b.Inutile di a t t i rare a se le I 
masse- sottoproletai io del.a • 
per.feria di Luanda per ut:- '• 
.izzarle nella sua lotta con- j 
tio il gruppo magg.ontano j 
del MPLA mettendo co.-i in | 
peritolo la linea interraz- ' 
z ale .-egu.la .sempre dal ; 
MPLA e che gli ha |)ernies- 1 
so. m una v.cenda travaglia- | 
ta. d. ottenete lindipenden- i 
/A del pae.-e e di presentarsi ! 
caine :1 p:u ciod.bile rappre- i 
.-f.it.oTo dell'unita nazictiale. ' 

Il -ecerido nodo attiene d.- i 
i v : a m e n t e a. prob.eim .n ; 
te.iii de. pae se e .-ombra , 

(t ' inrale a differenza • 
imo cric ila un ev:den- ; 
a f e r e - ' . umontale. A.- . 
il suo gruppo che cin- \ 
ino da tempo una du- i 
ta p)..tica ( i n " ' o la 1.-

r.oa uffaia.e del MPLA ,o- | 
-Ui.e'.ano po-..z(n. e.strom.- i 
-•ielle ammanta te d. oj>jra.- ' 
-ilio, eh.-- t'.rt.t-. .a Neto e la : 

maggoianz.1 rie. MPLA rie '< 
nuncaua . iocome .-radica...-mo i 
piceo.') bargno-»' I. prò.-.- • 
dente anzo.ano ha preci-sito • 
proji.'.o .n q.iest: g.orni. .-p.e- • 
gando l'e-pu.s.rne de: << fra- ; 
zicn;--.» dal CC. e no e-s. | 
ncn tengnio crxito del a real- . 
tà ogge'tiva del pae-e qu m- I 
do affermano che .-o.o la i 
classe opera.,» e a prò*ago 
ntsta de..a tra.-for.na '.or.e ' 
soc.ahsta del pae-e. <S d- • 
mcnticano — agg A.IZ>.- N--o 
— che i ccntad.n. sc io le.e 
mento sostanz.ale à^..o --,.-
luppo del nostro pace- * m-n-
tre la classe opera-a propr.o 
perche è la forza d.r.g«tit«* : 
.< ncn deve staccar-, da. e a - ri»'.l'An
tro classi, dai resto della pò- ; 
polazione. e tanto mono lot- . 

tare conno le altre cla.s.si ,>. 
Que.sti due aspetti del pro
blema sono dunque alla to
se delle misuro decise, a due 
riprese, nei suoi confronti dal 
CC del MPLA. Prima, nello 
ottobre del 1976. la sua esclu
sione dalia carica di mini-
.stro den'Amnvnistrazicne In
terna e poi. ìi 21 maggio, la 
sua espulsicne dal CC e quin
di il suo arresto motivato 
ccn accuse di cospirazione. 
A mi si attribuiva la prepa
razione d: un piano golpista, 
che poi si è effettivamente 
tentato di mettere in a t to . 

Infine il terzo «lodo, quello 
^ir—T'Mzicnale. evidenziato da 
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dichiarazioni di Neto. e da 
documenti ufficiali. E' que
sto. per molti versi, un aspet
to inquietante dei recenti av
venimenti angolani. L'accu
sa che il gruppo di Aives 
muove ai dirigenti del MPLA 
e intatti quella di «antiso-
vietisino». Accusa elio il se-
me tano del Movimento, Lu
c o Lara, ha di reconte re-
sp.nto .n quanto tesa a d.-
st raggelo ,< l'amicizia tra il 
MPLA e il PCUS od i popoli 
angolano e sovietico)». 

Proprio il g.orno preceden
te -.1 tentato golpe il « Jorna! 
de Angola » aveva pubblicato 
un editor.ale accusando ì 
«( fniz.cn.si. ,< d; preparare 
un piano che •< basa la sua 
az.ene su una i>o!itioa non 
angolana, coti sottovalutazio
ne totale degli interessi im
periai.-nei in Angola e ccn 
una ab.le v.olazione dei prin
cipi fondamentali de.la com
pleta indipendenza e del 
comp'eto n r n al! neamento . 
Lo -te-ao toma aveva af
f re t ta to domenica .-corsa .n 
un coni.zio a Luanda .1 pre-
s.den'e Xe*o profilando an
che che . gli angolani sono 
d.v .-. da foizo straniero, foi-
ze che non barino cuisol.-
dato le loro rad.ci in An
gola ». In quella oeca5.one 
Noto precido, ccn p.irolo mol
to n f : o . cn^ .n Angola il 
po'oro sta nel.e m.ui. del 
SlPLA f nrsji d: sov.e-:e: o 
cub-in.. Infine, dopo la -con
fitta della : volta di venerdì. 
Neto ila r.pro-o que.-to di
scorso per affermare d i e 
<abb.amo pae-: amie. che. 
pur essendo am ci. non com
prendono .1 r.o-'ro impegno/>. 

F' d:ff e i e su ques--. toni. 
e-pr.mere rie. g:ud:z. com-
pi'if. ma e irnp-v.-.b-.e. 
-"a , ' .n*tn-.ta «• la r a o . reti 
za ri. q.ie-t. a r c e n n . nega .e 
."e.-.-'-r.z.i ri. -i'i prob orna .e. 
-.•-.naz ona e .n ixt.alle.o H' a 
-. o. 'n- ' . forma ri. N'e'o e rie-
.-. n...jg oian/a de. MPLA ri. 
-alv i g-i.ti ia.--" ari ozn. i o - - i 
la «•on:o>-.i citi.nrnriet.za 

Guido Bimbi 

_ i 

Qualcosa sta cambiando nei rapporti USA-Cile? 

Eduardo Frei e Clodomiro Almeyda 
ricevuti in colloqui a Washington 

WASHINGTON — Con un 
g'V.o eh»"* avrà qaa.-. cer:«-
men'e r.percusv.- or., su', p «ì-
no de. rapport. ira Sta*. 
L'n.t. e C e . .; .-ottosegreta-
r.o d. Stato amcr.cano Cnr. 
•••opner W.irren ha ricevuto 
Clodom.ro Almeyda. il .-«.a-
'...-•a c.'etio che fu m.:i--iro 
àcz.. e.stor. .-otto Salvador 
Aller.de. Almeyda è il secon
do r iponente del.a oppo.zio-
ne i. .ena che viene r.cevuto 
negl. ultimi giorni da un a.-
to funz.onar.o americano. 
Merco.edi era stata la volta 
del domoer.st.ano Eduardo 
Frei. che r.copn la car.ca d: 
pres.dento della Repubblica 
fm il 19»>4 od i". 1970 ipr.ma 
e o e di A'.'.endet. 

Fre. ha avuto un colloquio 
co", vice pres.dente Walter 

Monda .e e eoi <.o::-.g..ere del-
.'i Ci.si B.or.i a Zb JII.^VV 
Brzez n-k . I. txxtavoce del 
D.-.\irt .mento d. Stato. Hod-
d.ng Carter, ha (.ereato d: 
sdram.Tiat.zz.i:'o .1 .-.gn.i.cato 
del d.ip..ce avven.men'o. af-
term indo che il eoverno .ime-
r.cano .non desidera tra-
smet 'ere alcun me>òagg.o 
part.co.ure a ch.cchess.a >. 
ma .-omp'.icemente teneri , .n-
: ormato dog.. sv..uppt nel
l'Amo .-.ca Lat.na. 

Ne?!, amb.ent. '.at.no-ame-
r.can: e diplomotic. .n gene
rale d: Wasmngton. tuttav.a, 
tal. ool.oqu. sono cons.derat: 
.< .mportant: ». 

A questo prop.-s.to. tutta
via. .'. «Counc.l on hem.sphc-
r:c affairs », un gruppo prt-

\A'C> che nun:.-ve grosse per-
.-onal.ta. ha d.-. n.a rato che 
.'amm.mstraz.or.e Carter <s: 
trova ogg. ne..a fase .n.z.ale 
d. u n i nuova poi.t.ea volta a 
re.-'r.nge-re la gamma d: op-
? on. de .« g unta m.l:t«ire 
c lona ». 

Font: diplomata he ameri
cane r.cordano al r.guardo 
che Carter mercoledì si re
cherà personalmente nella 
sede de.l'Organ.zzaz.one de-
g.. 5 ta t . Amer.can: lOSA» 
per f.rmare la convenz.one 
interamericana sui dir.tt i 
umani, dopo over recente
mente autorizzato l'avallo 
degli Stati U.i.t. ad un do
cumento de'.'.'OSA d. dura 
condanna del Cile per la po
i.t.ea seguita dal eoverno P.-
nochet, :n questo settore. 

DALLA PRIMA PAGINA 
La DC 

compagno Xapolit<*no con una 
sua dichiarazione a IiepubbU-
ca. * Mi pare — egli ha det
to — che si tratti di un do
cumento elaborato dai dirigen
ti de ad «.so prevalentemente 
interno: OS.MI non tratta nep 
pure l'insieme delle questioni 
die sono emerse negli incon
tri fra la DC e ah altri par
titi. .Voi non abbiamo quindi 
da profilili •lorci MI questa 
"bo::a". ma ribadiamo mic
ce la nece•«•ifci che M rada 
in modo finalmente lineare a 
un incontro conc'u^U". die 
certamente non vu<> b«>(if»i su 
risoluzioni unilaterali della 
DC • 

Ma vediamo i tratti salutiti 
del to.-to A ria-.-untivo & della 
DC. Ks-o ricorda anzitutto il 
mandalo della Direziono de-
miK-ri'-tian.i del 27 aprilo n 
ba-e al quale viene condotta 
la rie orca di un accordo «sili 
punti di programma •*•. che. 
» sema mutamenti dell'attua 
le quadro politico — così af
ferma la segreteria de — pos
sano contribuire a risolvere, 
con un più solidale impegno, 
alcune importanti e urgenti 
questioni aperte nel paese e 
nello stesso tempo determina
re un clima di maggiore sta
bilità politica e di sicurezza 
democratica v. In linea gene
rale. la DC ritiene che su 
<f numerosi punti i- sia -tato 
po.-s.'bile registrare un gene
rale consenso, mentre su altri 
le |)osizi(iiii " rimangono an
cora distanti •>. 

In (Intaglio, il testo * rias
suntivo -> di /accaglimi si ri
ferisce. pò:, ai quattro gruppi 
di questioni che sono state 
esaminate dui partiti anche 
attraverso gli incontri * tec
nici t>: ordine riemiocratico, po
litica economica. Regioni od 
enti locali, scuola. Ecco i eli-
versi minti: 

1) Sulla dife-a dell'ordine 
denioe fatico, la DC rit itile 
che s: -.a nianife-tata da par
te di tutti : partiti una larga 
fii-ponil)il:tà a trovare un ac
cordo. 11 partito democi'isiiant) 
font.mia però ad a t t r ibure 
portata determinante ^ al lt r 
ino fli sicurezza, pur ricordan
do lo riservo e-presse dj altri 
partiti a que-to proposito. Il 
documento fa riferimento. 
quindi, olle intercettazioni te
lefoniche in relazione ad alcu
ni delitti tatti di terrorismo, 
.-eque-tri di [jer.-ona). aH'.n-
terrogatorio di PS immediata
mente (Io|M l'arrosto (sempre 
limitatamente a corti delitti). 
alla chiusura di covi eversivi. 
A giudizio della DC. inoltre. 
vi sono stato dello convergen
ze significative sulle questioni 
della riorgonizzazione e del 
coordinamento dei Corpi, ma 
le posizioni do restano * di
stanti > rispetto a quelle di 
altri partiti in merito alla sin-
dacaliz/a/ione della PS (e 
questo era risaputo». 

2) Sulla politica economica. 
in linea generale il documento 
de osserva che durante gli in
contri v emersa la « comune 
consapevolezza della pericolo
sità della situazione p dell'ine
vitabile suo deterioramento 
ove non si intervenga decisa
mente T in relazione a feno
meni come quelli dell'inflazio
ne. del disavanzo elei conti con 
l'e-toro. del deficit della fi
nanza pubblico, e della «in
sufficiente dinamica degli in
vestimenti e dell'occupazione. 
soprattutto giovanile •>. La DC 
inseriste anche un riferimen
to alla nota " lettera di inten
ti " firmata in occasione della 
concessione del prestito al
l'Italia do parto del FMI: la 
lotta all'inflazione dovrebbe 
es-<>r condotta m modo com-
patihilo con (|iie-!o documento. 

La DC riconosce ' h e il rit
mo di aumento della spesa 
pubblica è « vertiginoso ». o 
afferma che *• sono inevitabili 
provvedimenti impupo1 ari che 
imporranno drastiche riduzio
ni sul bilancio dello Stato 
nelle voci deUa parte cor
rente ; . oltre a riduzioni dei 
disavanzi del settore sanita-
r o. degli abusi m qu< !Si del
le non-oni. de deiirit dog'.: 
enti locai' e- dd le az.ondo 
mun'eipa i/zato. A questo 
punto il documento domocri-
st.ano affronta una d* ilo que-
-t oni niù controver-o di que
sti mesi: quella de! costo del 
lavoro, l'na que-t.one della 
qua!-- la DC vuoi'- affermar» 
tuttora la "Centralità--. S- par
la d. nrom invero, .n collega
mento <on i sindaca!- e '.'or-
naiizzazlme dogi indu-'.ria!:. 
ria gr.idia'e r.forma della 

s'r.r.t ira del salar.o quiescen
za. anz.anitài »• della "T-JÌ 
' .ira de! cos'o d--l .avorn. e sj 
igg.,:ngo: >• Vir nm e^^end't 
previ itr>. 7.'('> -:ato delle co
se. che *i pongano problemi 
relativi a' '-o~fo del Invero 
rclì'nirn '77. dorv, i proi-ve 
dfT.rn'i gà nrc-i. ritengano 
dnvcrn*iì un impegno dei par-
:•*; a riesaminare il pro'r'.emi 
del ci*io del lavoro nel cor^ri 
del sfrondo ^etc--'""^ nW '77 
I ' I ' I 1:Ì~C de'^l'ai'la^neito della 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
!.. 

DEL 28 MAGGIO 1977 

Bari 
Cagliari 
Fi reme 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

54 79 33 
30 37 24 

58 30 66 
59 27 43 
3 27 65 
8 29 26 
7 28 15 

68 51 38 
30 38 51 
45 39 85 

Napoli (secondo est 

7 
54 
64 
57 
70 
20 
85 
89 
8 
1 

76 1 x 

1 1 1 
90 ! x 
86 | x 
50 | 1 
68 < 1 
22 | 1 
75 | 2 
83 i 1 
63 | x 

ratto) 1 
Roma (secondo estratto) x 

LE QUOTE: ai 12 
lioni ?3.000; agli 11 
• i 10 L. 32.300. 

L. 6 mi* 
L. 351.900; 

scd/d mobile e degli effetti 
delle contrattazioni aziendali. 
E infatti — afferma il testo 
della DC —, qualora gli scatti 
dovessero andare oltre il Ii-
vello previsto dagli accordi 
confederali e recepito nella 
" lettera di infenti ". si rende
ranno necessarie misure o di 
ritocco della scala mobile o, 
per il 197S, misure compensa
tive di carattere fiscale*. 

Il capitolo dogli investimenti 
è generico, e contiene riferi
menti (ircostan/iati solo per 
l'edi!i/ ;a. 

I.a DC parla, pò;, dell'im
presa pubblica e privata. E 
ribadiste la propria tesi unni 
lo d siu-sa, come è noto) a 
proposito della Montexlison. 

IO \ proposito dei problemi 
che riguardano i rapporti tra 
lo Stato e le Regioni, riemer
ge la po-i/.ione della DC sul-
l'applica/iono della leggo nu
mero H82 II partito democri
stiano rit'one che un più am
pio tra-ferimento di (nitori al
le Regioni potroblx* * condur 
re a una configurazione della 
nostra Repubblica diversa da 
quella prevista dalla Costitu
zione >. La DC riconosce poi 
che la fìnuii/a Ina lo fa parte 
della finan/u pubbl ta . e che 
quindi la grave sanazione de 
b tona dei Comuni va t siste
mata >'. 

4) Per (pianto riguarda la 
scuola, ri 'niversità te anche 
la riforma sanitaria) il test») 
della DC fa sompK'cmente ri
ferimento ai progetti che si 
trovatiti m Parì.uiumto. Evita 
di entrare nel merito, e l'ini: 
co accenno alla sostanza dei 
problemi riiiiiarda il richiamo 
alle ((viiript-iriFiifiitì di spesa-*. 

E' corto che la pubblica/io 
ne del documento democristia
no provocherà non fioche di
scussioni e polemiche. La stes 
sa segreteria de sembra es 
sersene rosa conto: e infatti 
il vico-segreta riti C-alIoni ha 
dichiarato al GR 1 che il te
sto distribuito ai partiti * nofi 
contiene punti nuovi', che è 
solo un rMs-tmto urna sor 
ta ti. vlibale ile) delle di 
sciissioni che s; sono svo'te 
negli incontri bilaterali, e che. 
anche per questo, la DC non 
chiedo delle -< risposte forma
li * alili altri partiti. 

•< \ni — ha affermato Gal
loni — riteniamo ancora pos-
w/n/e trovare un accordo su 
tutti i punti. Certo, dove non 
si trovi l'accordo, bisognerà 
ledere qi/o/c .«.firn il seguito 
della situazione: in ogni ca
so, il Parlamento sarà libero 
di decidere sui punti die 
rimarranno controversi al 
termine delle trattative ». 

Zaccagnini ha anticipato 
il testo di un proprio arti
colo che apparirà sul Popolo. 
Egli si preoccupa soprattut
to di rispondere ai dubbi sol
levati nel partito de dal con 
franto tra le forze democra
tiche. ed afferma che oggi 
la sola alternativa * al tenta
tivo di trovare un equilibrio 
che renda possibile lo svol 
gersi di questa legislatura è 
il ricorso alle elezioni antici
pate *>. peraltro sconsigliato 
— aggiunge — • in un mo 
mento delicato come l'attua
le -. 

Brescia 
nel punto in cui avvenne lo 
scoppio, segnala i nomi elei 
lavoratori trucidati: Giulietta 
Banzi Bazoli. Livia Bottardi 

.Milani. Clernt ritma Calzari Tre-
IHSCÌII. Euplo Natali, Luigi 
Finto. Bartolomeo Talenti. Al-
Ix'rto Trobeschi, Vittorio Zani 
barda: nelle corone, decine di 
forone. inviate da fabbriche. 
svuole, partiti, orgamzzo?»»-
:i. snidata!:. <nt:. as-oc!a/.o 
ni: negli str.-caini che tap 
pt-zzano da ogni lato la gran 
tic p azza. 

« Entra la delegazione... > 
annunc a con tono quasi .som-
mc--o !«i voce femminile ed 
ecto farsi avanti da una via 
laterale una corona, un maz
zo d: fiori, una bandiera, uno 
- 'r .-(.o'ie. -t ga.'o da dieei. 
venti, trenta persone. f>e ban
diere. gli .-tr.sc:on:. . fior: por 
tano un'indicazione pre>c.-a: 
qu» '..'! ti- un cm-g l .o d: fab
brica. o": una scuola, di un 
part.to polita»), d: un -oda

li* o culturale o sportivo. Nes
suno a Brescia s: è- voluto di 
montica re oggi di qudla tra 
g ca matt.na dei 28 maggi»» 
1H74 

* Entra la deir^az onr- del
l ' \ rmi Porazz. Ĵ  e qualcuno 
commenta fra la folla che 
a» eog"..e con appìau-i i! p t -
(<!o «orteo che s: ^nexia ra 
-cntando : portici crie e. re on
da no :! -dgrato: « E" la fab 
br.ca dove lavorava ;! Talen 
ti. una delle vittime della 
.-iragè ». 

« Entra la dologaz.one dell' 
l anu to V» ivinica Gambara > 
annunc.a la solita voee. Stu 
denti e professori precedili. 
à.ì un cesto di fiori si avviano 
ver-o :1 luogo della piazza do 
ve caddero dilaniai, la mat 
t.^a del 28 mag2.o '74 cinque 
.n-oznant:. La -cuoia ha pa 
•rato un grosso tr.buto d: «an 
gue For-e anche per questo 
le delega/..on* che proveneono 
da. vari i.-tit r.. della c.ttà e 
del'a provine-a sono cosi nu
merose. * E' un buon se^jvt 
— dice un »ipera:o che dalle 
R si trova sulla piazza per i: 
servizio d'ordine —; gli stu 
denti hanno raccolto l'appel
lo all'unità del «comitato anti
fascista. dei partiti politici. 
d»i sindacati *. 

Per rompere questa unità «i 
è fatto il possibile e l'impos-
sib.le. 

Brescia oggi ha comunque 
deluso : d ra rwl l : dell'ever
sione. Un migna:o di lavorato 
r: dello fabbriche, d. sturlent.. 
di insegnanti, ha svolto il ser-
v i/io dordine dentra e fu»>n 
Piazza della loggia offrendo 
spazi i.bcn a tutti. Con gli 

operai, gli impiegati, i giovani. 
le ragazzo del servizio d'ordi 
no c'erano gli agenti e ì ca
rabinieri. I picchetti che con
trollano gli accessi al sagra 
to, posti all'imboccatura di 
tutte le vie e viuzze che sboc
cano sul grande piazzale, han
no scoraggiato ogni tentati 
vo di provoca/ione. 

* E' stata quella di oggi », 
ha dichiarato Italo N'colet
to. aprendo il comizio a no 
me del Comitato unitario ner 
manente antifascista. •* una 
grande giornata per la città ». 

A Nicotetto nauuo latti» eco 
il presidente della giunta re
gionale lombarda Golfari, ti 
segretario della Federazione 
sindacalo unitaria. Giorgio 
Benvenuto 

Se un insegnamento e: vie 
ne da quella tragica mattina 
di tre anni fa, li i detto Gol 
fari, è quello tli accelerare 
i! processo unitario procodon 
do sollecitamente verso quel 
li' intese sui punti qualificanti 
che sole po.ssono garantuv im 
trancili.Ilo sviluppo del paese. 
Dobbiamo avere, ha insistito 
Benvenuto, la capai ita di nu 
[lire tutte le forze |HT una 
battaglia donitk rat.ca e di 
trasformazione. 

E' n.'ces.sar.o uscire ila!!' n 
certezza .:u idctnln stili.' cause 
«Iella cr.si t\ ononiK a, "-ovale 
e morale tlel paese. La vio 
lenza di -quaHidi grappi, che 
già .sono .stai. « omi.innati tlal 
'a stragrande maggiorai <u dpi 
paese e degli stessi g.avani. 
s .stronca con una politica 
di nn.'iov amento profondo del 
le struttine nazionali: ha 
quindi concluso l'oratore. 

Milano 
curando loro la .solidarietà di 
tu t te le forze democratiche 
che fanno parte del Comita
to permanente an t i tasns ta »>-

Ecco i rappresentanti di or
ganizzazioni giovanili. Dani
lo Domasi, responsabile dei 
giovani socialdemocratici, e 
Marco Bossi, di «Movimenti) 
popolare», affrontare ì pro
blemi della crisi dei g.oviiiii 
come una delle cause p r t i 
cipali dell'aggravarsi deha 
criminalità e della violenza 
Ecco ì rappresentanti di vn 
sto categorie di lavorato!, 
(come Mi.scio, della Confo 
sercenti) intervenire non so 
lo per esprimere lo stato di 
allarme che vi è in questi 
settori particolarmente espo
sti agli attacchi criminali, 
ma a nelle per avanzare pie 
cise proposte por una più ra
zionale organizzazione delie 
forze dell'ordine 

Magistrati come Bona 
D'Argentine e Pulitami han
no portato la voce di uno 
dei settori su cui maggior
mente si riversano i pesi di 
questo continuo deteriorar
si della situazione. 

Il sindaco di Roma. Ar
sati, ha portato la prima vo
ce di una grande città che 
in questi mesi è stata al cen
tro della rinnovata strategia 
della tensione. Per combatte
re ia paura della cit tà — ha 
detto — non bastano i prov
vedimenti amministrativi del 
governo, come quello di sop
primere le manifesta/ioli'. 
pubbliche per un mese e 
mezzo. Paura e passività si 
vincono mettendo in condi
zione la cittadinanza di esse
re protagonista attiva della 
tutela dell'ordine pubblico. 
D. qui il richiamo ai partiti 
per un'autodisciplina del prò 
pr:o manifestare politico, in 
modo da rendere superfluo 
ogni provvedimento restrit
tivo. 

Un legame .strettisi.ino fra 
delinquenza comune e deiin 
quenza pol.tica è s ta to sot
tolineato dal deputato cala 
b.-ese Marturelli, che ha par 
lato de! problema della ma 
fia. I*i mafia non è un fatto 
localo — iia detto — ma na 
zionale. Essa e fondamenta! 
inedite dei.nquetiza politica 
ccn profondi legami con il 
potere pubbl.co, come di ino 
s*ra la presenza di un alti-
s.mo e-ponente de al sum
mit malioso d: Taur.anova. 

Il convegno ha offerto an
che la pos-ib.lita d: un con 
f-rn 'o diretto su questi prò 
blemi fra gli uom.m politici. 
L'on Mazzola, della DC. ha 
sotto!.neato la necessità di 
un oriran.co di-ouno nfe»rm« 
•ore ed ha e.-.po-*.o le propo 
-•e de>l .-.io par t . 'o per l'or-
d.ra- pubblico, proposte eh*" 
— ha d e f o — -otio oggetto 
di diba ' t i to e polemica. 

Kadar in Italia 

dal 7 al 9 giugno 
S j ..v. .'«> fi--, p.o.s.dente de. 

con.-.g..o de m .i..-".'. And-eo* 
•. — .riforma un comun.e«to 
della pr»'.-.der./i dei <on.-i3!.o 
— Jana- Kadar. p.\.r.o =egre 
tar .o del Corri.\»*o ren*ra> 
del Par*ito operaio so .a!.-.t* 
unzho.-ere e membro de. Con 
.-izl.o prcr-.der.z.ale d^ l a Re 
pubblica popolare ananere-e. 
compirà una visita uff.c.a.e in 
Italia da', al 0 giugno 1977. 

Gloria e Luciano Barca 
partecipano addolorati ai lut
to d. Giulio e della fa mi e!la 
per la morte della cara ami
ca e compagna 

MARIA GRAZIA 
ALLOATTI POLI 

! Roma. 29 magg-lo 1977 

A funerali avvenuti, con 
immenso dolore la moglie 
Luisa, i figli Lorenzo e Gio
vanna, la nuora Luciana ed 
i suoi adorati nipoti Va'.«T«it!-
na ed Alfredo annunciano '.a 
morte di 

ENRICO CARLO 
avvenuta a Civitavecchia il 
26 maggio 1977. Ringraziano 
commossi parenti ed amtel 
che sono loro vicini. 

Civitavecchia. 29 maggio 
1977. 
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Alle 10 di questo mattina all'auditorium rm 

Manifestazione con Bufalini 
oggi al Palazzo dei congressi 

L'iniziativa promossa dalla federazione fiorentina del PCI • Si estende l'Impegno dei partito per ima 
mobilitazione contro i tentativi eversivi e per la battaglia di rinnovamento e risanamento dei Paese 

Q u e s t a m a t t i n a al lo 10 nel
l 'Aud i to r ium del Pa lazzo dei 

Congress i a v r à luogo u n a 
m a n i f e s t a z i o n e — p romossa 
da l l a f ede raz ione f i o r en t i na 
del P C I — ne ! corso de l la 
qua l e p a r l e r à il c o m p a g n o se
n a t o r e Bufa l in i , del la segre
t e r i a n a z i o n a l e del P a r t i t o . 

L ' in iz ia t iva r i e n t r a nel qua
d r o de l l ' impegno del p a r t i t o 
pe r u n a v a s t a ed u n i t a r i a m a 
M u t a z i o n e di m a s s a c o n t r o 
1 t e n t a t i v i eversivi , gli at
t a c c h i a l le i s t i tuzioni , a!!e 
forze po l i t i che d e m o c r a t i c h e 
e c o n t r o 11 d i segno che m i r a 
a s c a r d i n a r e le s t r u t t u r e de
m o c r a t i c h e del paese U n a 
Iniziat ive, l a r s a ed u n i t a r i a , 
c h e vede già i m p e g n a t e ne l la 
n o s t r a p r o v i n c i a lo masse po
polar i c h e noi corso di nu
m e r o s e a s semblee e m a n i Te
ntazioni h a n n o c o n f e r m a t o la 
loro vo lon tà di con t r ibu i re , 
a s s i eme a l la difesa, ed al con
s o l i d a m e n t o del le is t i tuzioni 
d e m o c r a t i c h e , a n c h e al rin
n o v a m e n t o economico, socia
le, poli t ico de l paese , sot to
l i n e a n d o 11 profondo . Inscin
d ib i l e co l l egamen to fra que
s t i d u e obie t t iv i d i u n a s tessa 
ba t t ag l i a . 

SI t r a t t a d i obie t t iv i che esi
g o n o v e n g a s p o s t a t o in a v a n t i 
l ' a t t u a l e equi l ibr io polit ico, 
c r e a n d o la condiz ioni pe r u n a 
d i rez ione a d e g u a t a a l l a gra

v i t à de l la criei cha 11 paese 
a t t r a v e r s a ed al la soluzione 
del d r a m m a t i c i problemi c h e 
lo t r av ag l i an o . 

Da qui la p ro fonda a t tua 
l i t à de l l ' Invi to r ivol to da l re
cen t e c o m i t a t o federa le de l la 
f ede raz ione f i o ren t ina pe rchè 
t u t t e le forze po l i t i che demo
c r a t i c h e . In ques t e s e t t i m a n e . 
s i ano p r o t a g o n i s t e d i u n a ini
z ia t iva di mobi l i t az ione e di 
o r i e n t a m e n t o nelle fabbr iche , 
nel le c a m p a g n e , nel luoghi d! 
lavoro, nel le scuole, ne l le uni
vers i tà , a f f inchè l 'az ione di 
g r a n d i m a s s e favorisca u n a 
efficace az ione di sa lvaguar 
d ia del la democraz i a e dei 
suoi Is t i tu t i 

La violenza de l l ' az ione e ver 
s lva — si a f f e r m a v a nel do
c u m e n t o del C F e de l la CFC 
— tes t imon ia d! q u a n t o sia 
g r a n d e la res i s tenza c h e forze 
e gruppi conse rva to r i oppon 
gono a l l ' a v a n z a t a del movi
m e n t o d e m o c r a t i c o e ad u n a 
svol ta ne l la s i tuaz ione de ! 
paese , p r o b l e m a pos to con 
forza in ques t i ann i dal l 'azio
n e del n o s t r o p a r t i t o e da l 
m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o . 

D a qu i l 'es igenza d! svi lup
p a r e u n a g r a n d e mobil i tazio
n e di m a s s a che pun t i a raf
forzare ed e s t e n d e r e la colla
boraz ione ed il con f ron to fra 
t u t t a le forze d e m o c r a t i c h e 

Organizzato dal comitato di zona Firenze-est 

Un convegno del PCI 
sui problemi della scuola 

Domani e m a r t e d ì al le 21, 
p resso la SMS Andrea Del 
Sar to , via Luciano M a n a r a 
6, si t e r r à , organizza to dal 
comi ta to di zona del PCI Fi
renze est, un convegno su 
« L ' in tervento nella scuola per 
usc i re da l la cr is i , pe r f a r e 
c r e s c e r e la democraz ia e pro
m u o r e il r i nnovamen to ». 

P a r t e c i p e r a n n o ai lavori 
Kat ia F r a n e i . responsabi le 
de l la commiss ione scuola del
la federazione e S te fano Bas
si res[x>nsabile del la commis 
sione c i t tad ina . 

Giovedì 2 giugno alle 21 nei 
locali del la federazione si ter
r à u n ' a s s e m b l e a dei s eg re t a 
ri di sezione, comunal i e di 
zona del par t i to e dei segre
t a r i di zona, comunal i e di 

c ircolo della FGCI . I lavori 
s a r a n n o conclusi da l compa
gno Michele Ventura . 

• • * 

Domenica ó giugno alle 9.30 
si svo lgerà nei locai, dell ' i 
s t i tuto G r a m s c i , p i a / za Ma 
donna 8, una g iorna ta di la 
voro su <J Agg io rnamento e 
nuova prof t -ssnnal i ta degli in 
segnant i ». Nel cui<-o de! 
l ' iniziat iva p romossa dal la 
commiss ione cu l tu ra le del co 
m i t a t o regionale de l PCI e 
dal l ' i s t i tu to (ìram.seì sono pre 
visti contr ibut i di Dar io Ha 
gaz*.'.! ni . Stefano Bucci are l l i , 
M a n n o Raic ich . F r a n c o 
Quercioll , Morena Pag l ia i . 
Aldo Z a n a r d o e Luigi Tass i 
na r i . 

Le conclusioni s a r a n n o t rat 
t e da l compatirlo Giuseppe 
C h i a r e n t e . 

Per la Billi 
Matec 

consiglio 
in piazza 

a Scandicci 
L'Importanza della pro

blematica sollevata dalla 
vertenza Bllll-Matec e dal
lo scioglimento dell'Egam. 
per la difesa dell'occupa
zione, nell'ambito del rior
dino della partecipazioni 
statali sono I temi del di
battito del consiglio co
munale di Scandicci cha 
si terrà in seduta straor
dinaria In Piazza Giuseppe 
DI Vittorio a Casellina al
le ore 16,30 di domani. 

All'iniziativa partecipe
ranno parlamentari, sinda
calisti, operai, rappresen
tanze provinciali del par
titi. della Regione, e di rap
presentanti di altri Co
muni italiani che abbiano 
sul proprio territorio Inse
diamenti industriali dello 
stesso gruppo. 

Questo provvedimento, 
In certa misura straordi
nario. vuole contribuire al 
raggiungimento di una so
luzione positiva della ver
tenza dell'ex gruppo Egam, 
salvaguardando i livelli di 
occupazione, riconducendo 
le aziende, con i necessa

ri investimenti, ristruttura 
zloni e riconversioni, nel
la logica di aziende pro
duttive capaci di fare as
solvere alle partecipazio
ni statali un ruolo trai
nante nella nostra econo
mia-

Sono previsti nel bilancio del '77 

Progetti per 68 miliardi 
Rappresentano la selezione delle opere più urgenti in un programma complessivo 
di 102 miliardi - Le scelte che si raccordano all'ipotesi di sviluppo della fun
zione scientifico-culturale, quella economica e politico-direzionale della città 

Inaugurato con una cerimonia in Palazzo Vecchio ! 

Per Tanno brunelleschiano è stata promossa \ 
nelle scuole una campagna di studi e visite j 

In programma anche tre mostre - Agli Uffizi esposizione sulle « fabbriche » del grande architetto, 
al Bargello sulle sue sculture - Alla Laurenziana raccolti i documenti sull'uomo e l'artista ' 

r~h breve-
D 

R I F O R M A S A N I T A R I A — D o m a n i a l le 21.30 nel la s a i a d e . 
c i n e m a G a r i b a l d i d i F ieso le si t e r r à u n pubb l i co d i b a t t i t o su 
« R i f o r m a s a n i t a r i a e p i a n o t r a n s i t o r i o Ospeda l i e ro Regio
n a l e y> P a r t e c i o e r a n n o M a s s i m o P a p m i a s s e s s o r e a l . a s a n i t à 
del C o m u n e d i F i r e n z e «PCI». E n z o Pezza t i cons ig l i e re regio
n a l e ( D O e Giu l io Ch ia rusn r e sponsab i l e del «e t to re S.curez.za 
soc ia le de l la f ede raz ione del P S I . 

V I O L E N Z A E C R I S I D E L PAESE — M a r t e d ì 31 m a s t i o 
«T'e 21 15 nel c r e m a Manzon i d i S c a n d i r e : , s: t e r r a u n pub
blico d i b a t t i t o o r c a n . z z a t o da l P C . DC. P S I . P S D I . P d U P 
M I « I p a r t i t i di f ron te a l i a violenza e a l la r r .> : de'. P -»*^ . ' • 
I n t e r v e r r a n n o L u c a n o I/.i->vardi «PCI». Sereno Pezza t i ' D O . 
Le l io L a v o r i o i P S I » . I \ o Pa . -que : : : i P S D I » e Su \ - i : i o Mi
n i a t i ( P d U P » . 

Q U E S T I O N E G I O V A N I L E — Ne . l ' ambi to dee'.i : n r o n t r . fu'.'.a 
« Q u e s t i o n e jr.ov.in.lo » organizza:-, dal corr.'.u:e d. C e r t a l d o 
In co l l abo raz ione con : t r e irruppi poli t ici c a i s . l i a r l . do:ri . .n: 
« i le 2130 ne l la sa la de l le R . u n i o n : di via 2 G iuz t i o a C e r t a . d o 
• : svolgerà u n o s c a m b i o di e spe r . enze fra , n . - o . i n ; i u n g h e 
res i e i t a l i a n i su « S c u o l a e o c c u p a t o n e la p ro ios - i cn . ì . i t a 
ne l la scuoia del l 'obbl igo >\ 

S E R V I Z I O V O L O N T A R I O ANTINCENDI — D o m a n i a l l e 9. 
tifi local i del C o m u n e d: S c a n d i r c i si svolrerA V.n.iuz. iraz.oiie 
de l l a 5. s t a z i o n e d i serv .z .o d a p o r t e d e l ^ >• H a c c n e t t a •» 
Serviz io di Ut i l i t à P u b b ' . r a 

V A R I A Z I O N I AL T R A F F I C O — Alio scopo d i e'.:ni.u.*re la 
pe r i co los i t à de l l ' incroc io via Villania ima - via d e : Croci f isso 
de ! L u m e , d a d o m a n i s a r à : s ; : : u . t o u n ser .so u n i c o ne i 
t r a t t o di \ - a Crocef i sso del L u m e c o m p r e s o I ra \ . a \ :..a-
m a s m a e via R i p a l t a 00.1 d i rez ione ve r so \ i a R-.pa'.ta e. 
In via P e r o n i il s e n s o u n . r o con d i rez ione ve r so v.a V. i . amacr .a . 

L ' a n n o brunel le^oh.a i io e 
in iz i a lo . I e r i m a t t i n a , i n Pa -
ituóo Vecchio, vi e s t a t a ia 
ce r imon ia i n a u g u r a i e suo-
cfassivaiuunte, si feono a p e r t e 
t r e m o s t r e s u d ' o p e r a éxi il 
t e m p o del g ran i l e a r c h i t e t t o , 
sc ienz ia to e u o m o d i c u l t u r a , 
la cui p r e senza h a lasc ia to 
s e g n i p ro iond i nel la c iv i l t à 
ì i o i e n t m a del q u a t t r o c e n t o e 
ne l lo sp i r i t o r i n a s c i m e n t a l e . 

Come n i t r i a m o a n c n e i n 
a l t r a pagina, a e i g io rna le , la 
c e r i m o n i a i n a u g u r a l e s i e 
svo i t a ne l ba ione dei Due
c e n t o , dove n a n n o p a l l a i o U 
ù inaaco , c o m p a g n o t u o Gab-
bugg ian i , il s en . opauwl in i , p re -
s u i e n t e de l C o m i t a t o nazio
n a l e per le ce ieoraz ion : bru-
n e i i e a c m a n e , il m i n i s t r o pe r 
1 beni cu l tu ra l i , 011. Ped in i , 
ed il p ro l . E u g e n i o G a r i n , 
c n e h a t e n u t o i.i l e iaz ioue 
t>ui t e m a «< Hiunei .e .-cm e .a 
c i v a i a 110renl.ua de l Uinasci-
rnen to ». 

Alla p res idenza , p r e s e m i 1. 
prof. De A n z c i s u O s s . i l e 
1 aóse**ore reg iona le Lui^ i 
Ta.asm.ir., v .ceprea i i i tn t i a e i 
c o m i t a t o per J e ce l eb raz ion i : 
n e h a sa la , i n s i eme aile au to 
r i t à cìvii. . mi l i t a r i e religiose, 
e r a p r eden t e un pubbi .co nu
meros i s s imo di s tud ios i , r ap 
p r e s e n t a n t i del le io rze poli
t i che . g iovani . D.i ieri, dun
que , t r e mos t r e 1l.1u.tmno ia 
v . t a e l 'opera de i B r u n U l e 
selli. 

Eàse s e n o u n a p r .u in . r . n H 
e ar t ivol . t ta U s t i i n t ì n . a n / a del
l'. mpootrtz.one interdiscipl '!Li
r e d a t a da l con i . t a to . Alia 
I .«urenz iana . .t c a r a de. ' i i Ar
chivi d i S t a t o , vi e u n a mo
s t r a 1 hf a t t r a v e r s o l 'è; . ' lenza 
d e . d o c u m e n t i e a r r i c c h i t a d i 
c o n t r . b u t . Ar.no.rr.it.ci i l lus t ra 
la f igura de l Brune . i e sch i «uo
m o ed a r i s t a .>. 

Al Bargel lo , vis i ta de l le mo
s t r e .su Brune ! lese n. , s cu l to re : 
u n q u a d r o n o n v a s t o m a es t re 
m a m e n t e s igni f ica t ivo ne l l a 
f o r m a t o n e de l la s u a perso
n a l i t à e nel d i b a t t i t o f .cura
t ivo del p r imo q u a t t r o c e n t o -
«s i i Ut t iz i . al G a b i n e t t o d i 
fiezni e stami*?, e a d e r t a la 
r.tsse<rr.a su . d'.seziii del le 
« • abb r . che •> bn ine l l e sch .a r . e 

Ma il p r o g r a m m a br.ir.ei'.e 
f i h ; a : i o r.oii si esa. ir .soe qui . 
I n a u t u n n o un roiu-rt-.vo in
t e r n a z i o n a l e — al q in le h a n n o 
p .à tie.to .ar^h.s>;:r.e adt-.-.on: 
s tudios i i ' a . ian- e s t r a n i e r i — 
Ytxirà cont r ib . i t : non solo spe-
c.al is t i su l 'opera del Bru
n e Ics-chi ?.rrh: 'et*o. m a a n c n e 
s ' i ì la sua po-iir.'->r.e nella cul
t u r a l e t t e r a r . a e selcil i .f ica. 
K a n c o r a d.:e m a - t r é nr.a 
p r i m a , r x : c h i o v r . d. S a n t a 
M.tr ia No\ t . a <•:<- s a r à an.V 
!.. .-ato ;1 . n . ù . i - - r o a r r h . t e : 
t on i co del R r i n c i u c h ì « f r a 
verso nio-.it..: cr . t .e i e s in tes i 
pr.vfiche e t o t o j r a t i c h e . L'ai 
t r a . a Pa lazzo Medici , si t e r r a 
a t t r a v e r - o test mon-anze tro
n o r r a f :«. he . r .1 rt o i r a : ( he e 

Murales per S. Iacopino 

Un «murales» per Illustrare i problemi del quartiere: 
gli abitanti di San Jacopino hanno dipinto su un muro che 
costeggia un lato dei 14 mila metri quadrati dell'area della 
ex Ideal Standard, le questioni che maggiormente coinvol
gono il quartiere. 

Oltre ai giovani dell'accademia delle Belle Arti, che hanno 
tracciato i quadri base dell'affresco, anche i bambini del 
quartiere hanno partecipato alla «costruzione» del dipinto. 

Il problema del verde, della mensa, della scuola, la lotta 
dei lavoratori della esse lunga sono visualizzati sul muro 
della vasta area di cui il quartiere si vuole « riappropriare ». 
I l progetto per la scuola (una " scuola aperta > che possa 
diventare anche un momento d'incontro per gli abitanti di 
San Jacopino) va avanti rapidamente: fra breve dovrebbe 
essere bandito l'appalto dei lavori. 

Altri progetti dovrebbero fare di quel terreno il centro 
della vita del quartiere. Per ora. in attesa delle costruzioni, 
gli abitanti vogliono sfruttare questo spazio, l'unico del 
quartiere, con strutture provvisorie per attività culturali e 
sportive. Nei giorni scorsi, proprio per mantenere viva l'at
tenzione e l'iniziativa sono stati organizzati giochi per barn 
bini, canti • spettacoli teatrali. 

OH a t t i del b i lanc io e lo 
s c h e m a di p r o g r a m m a pre
s e n t a t i a i consigl i di qua r t i e 
re, a f f e r m a n o u n a s t r a t eg ia . 
pe r lo sv i luppo dellu c i t t à 
e l ' Invers ione dei p rocess . ne
gat iv i c h e s: sono svolt i nel 
corso degli a n n i e che ne 
h a n n o s e g n a t o u n ceno iso-
!am«rtito c a i c o n t e s t o t e r r i to 
r ia le . che indiv idua t re fun
zioni f o n d a m e n t a l i pe r F i ren
ze — quel la sc ien t i f .eo cul tu
ra le , que l la e c o n o m i c o mer
can t i l e e quel la pol i t .co di
rez iona le . 

Lo sv i luppo del le a t t i v i t à 
cu l t u r a l i t e n d e a p o s t a r e l'ac
cendo da l l a tra.->m».-Mone e d a i 
« c o n s u m o v d. c u l t q i a , a l la 

s u a p r o d u z i o n e : da qui l'im
pegno per la r .v i ta l izzaz ione 
de l l ' amb ien t e , il r e cupe ro del
le a r e e per :n sedia m e n t i pro
du t t iv i , il r i s a n a m e n t o dei 
q u a r t i e r i s t o r i e . Nel c a m p o 
del le a t t i v i t à m e r c a n t i l i , l'ob
bie t t ivo e quel lo di r i condur 
re l ' i n t e r p i e t a z . o n e a i ca ra t 
te r i ù a t t i v i t à p rop r i e del le 
r ea l t à p r o d u t t i v e r eg iona l i : 
ciò so t to l inea gli i n t e r v e n t i 
clie l ' a m m i n i s t r a z . o n e i n t e n d e 
o p e r a i " pe r lo sv i luppo del-
l ' assoc iaz ion .sn io . 

Lo sv i luppo del le a t t i v i t à 
pol i t ico - d i rez iona l i m i r a al
la spec ia l izzaz ione del la loro 
p resenza ne l e e n t r o s tor ico 
ed al la lorg i n t e r n a z i o n e con 
quel le cl ic si v e r r a n n o a d. 
s loca re ne l l ' a r ea d i rez iona
le di C a r t e l l o . L 'obie t t ivo e, 
cioè que l lo di v i t a r e i s o l a 
m e n t o la s e p a r a z i o n e de l le 
a t t i v i t à po l i t i che e c u l t u r a l i 
d a quel le p r o d u t t i v e . 

I p u n t i f o n d a m e n t a l i d! que
s t a s t r a t e g i a t r o v a n o a r t i co 
laz ione nel b i l anc io e ne l lo 
« s c h e m a » in d e t e r m i n a t i 
s t r u m e n t i e f o r m e di in te r 
v e n t o volti a d a s s i c u r a r e lo 
sv i luppo e q u i l i b r a t o ec't un i t a 
r io del la c i t t à nel t e r r i t o 
r io . 1 servizi essenz ia l i a l l a 
c i t t a d i n a n z a , la p iù a m p i a 
par tec ipazion 1 1 . 

I Q U A R T I E R I — Gli s t ru 
m e n t i de l la p r o g r a m m a z i o n e 
s o n o i q u a r t i e r i ed il com
p r e n s o r i o . p e r q u e s t e r ag ion i , 
il b i lanc io ind ica t r a gli im
pegni p r i o r i t a r i la d o t a z i o n e 
del le sedi e del p e r s o n a l e a i 
cons .g! : . l ' app rovaz ione dei re 
g o l a m e n t : pe r l ' a t t i vaz ione 
del le c o m m i s s i o n i di lavoro e 
del le a s s e m b l e e , la fo rmula 
zione e n t r o l ' a n n o del le pro
pos t e d! de lega del le funzio
ni p rop r i e d: q u e s t . o rgan i 
s m i . 

I n a t t e s a cVHa lezfte re
g iona le su : eompre i i so r . . la 
re laz ione c h e a c c o m p a g n a il 
b i l anc io so t t o l i nea la necess i 
t à di a v v i a r e u n a « p rass i > 
c o m p r e n s o r : a ! e , c h e c o n s e n t a 
di a f f r o n t a r e a l c u n e e r o s - e 
ques t i on i ( a s s e t t o del t e r r i to 
r io , b i lanc i , casa , t u r i smo , t ra
s p o n i . a c q u a , .servizi s a n i t a 
ri e scolas t ic i» . I n q u e s t a pro-
s ì ^ l t i v a si colloca a n c h e la 
p r o p o s t a d: u n «conir rc=-o 
compren . sona l e sul lo svilup
p o » c h e dovrà t c n e r s . e n t r o 
l ' a n n o 

GLI I N V E S T I M E N T I — An 
c h e fili i n t e r v e n t i i n d i c i t : ne i 
p r o g r a m m a p r e s e n t a t o da l . a 
g iun ta sono r a c c o r d a ' , a que
s t i ind . r . zz . j e n e i . i l . M' r.o 
to c h e o p e r e p u o i ) . c h e rn r 
24 :nn arci., irià t n.>r. ' . : i 'e •-
r a d o n o s u l l ' e - c i /.<> :>re(e-
d e n t e Nel nrt MI ' . " ' t.< t-:? n 
l 'amili •" s t r . i / . o n e ha _• à pi<"--
d: = po-.to pro_ r t* ' : <d < a borii t. 
t e cn . c . pe r 102 in..:.i:ci.. ma 1 
m u t u i r e a i : / / ; t h ' : sulla ha. e 
del d e c r e t o S ' a n i m a t i i e n e ha 
t r o v a t o 1* 'IV p . o n t a . ' .mini 
r . i s t r az .one i . i i r . m o n ' a n o a 03 
m: l .a rd : . v tn* . o- \ q u a . : so
n o in cor=o ('• r o n ' i a t t a / . o n e 
con d u e -* tu" . b.m<.i \ i.iìt'-: 
p o t r a n n o e-M-rt- t . n i n . - a ' con 
'.'. p r ^ s ' . t o obbl.j.w- c i . i r . n . n o n 
a p p e n a n.ii'i-re: t . ' . r . i ' r" 7.7a-
7 o n e da par** <!••'. i r . .Listerò 
del t e - o r o i 

S V I L U P P O E C O N O M I C O 
O ' r r e a..".e-q:i -.'ow ri. ben! 
'.riimob • p* r ne** n a / on ri -
v e r s " t."> ni.1.arri.» »• prev.-
s to l ' a cqu i - ' o rie le a ' .o r . : de . 
la .-oc.età i v r ." c e n t r o dei:!. 

! I n t e rven t i per l 'aoquisUione di 
i a r e e ed. immobi l i , a n c h e nel 
| c e n t r o s tor ico sul la ba se del le 
• leggi 167 e 866 (18 mi l ia rd i 
I e 300 mi l ioni ) s o n o s t anz ia 
la ti 2 mi l ia rd i pe r 11 c e n t r o di-
; r ez .ona le e sono previs t i inter-
1 v i n t i per la r iqual i f icaz ione 

dei qua r t i e r i . 
! ANNONA E MERCATI — 
| F r a ; n u m e r o s i i n t e r v e n t i pro-
I g r a m m a t i c i , le p r i o r i t à sono 
( i nd i ca t e nel la cos t ruz ione del 
, c e n t r o a n n o n a r i o , nel la reallz-
j z a / i o n e del 1 p i a n o del mer-
. c a t o cen t r a l e , ne l l ' acqu i s to 
\ delle azioni del « C e n t r o fio-
1 r e n t : n o ca rn i S P A > 
! T R A F F I C O — Nel s e t t o r e 
I de l l ' i l luni .naz ione gii in te rven-
, ti p.ù u rgen t i r i g u a r d a n o le 

zone delle C u r e e F a e n t i n a . 
d: S. Gerva. i io. d: via Ma->ac-

! e:o, S D o m e n . r o . S Ambio-
| g.o, Piazza D'Azeglio. Via Ho-
' logne.ie. per il t n i f l i eo o l t r e 
j al p o t e n z . a m e n t o des ì i :m-
I p . an t i semafor ic i vi è io svi-
, luppo 11'. serv .z . di t r aspor -
I to u r b a n o ed e x t r a u r b a n o 
I l anc i l e I n t e n s i o n e del la zo-
I na blu fii-ura t r a gli lmpe-
| gn : p r o ^ i a m m a t i c i ) . 
| C U L T U R A — Ol t r e al re-
j s t a u r o di immobi l i d: v a l o i " 
I a r t i s t i c o (chiese, m o n u m e n t i 
1 b ib l io teche villa F a b b n c o t t . ) 
1 gli i n t e rven t i p r : o r : t a r : sono 
| i nd ica t . |>er il « q u a r t i e r e 1» 
ì n le r e s t a u r o di a l cun i a m -
', b ient l di Pa lazzo Vecchio del 

ch io s t ro delle Obìnte . dei chlo 
s t r i di S_M. Novella, del la 
facc ia ta d*>l complesso di 
S. F i r enze ; nel q u a r t i e r e 3, 
gli In t e rven t i r i g u a r d a n o la 
basilica d: S. Sp i r i to , le 
tor r i e le m u r a di Belvedere 
e d; S Minoa to , nel res tau
ro ù>. t e a t r o Goldon i (già 
f inanz ia t a >; quelli ne ! quar
t iere 4, r i g u a r d a n o il r i sana
m e n t o di villa Strozzi e del 
p a r c o : nel q u a r t i e r e 6, di vil
la Pozzolini . d: palazzo Car-
nlelo i q u a n . e r e II» e del cen
t r o pe r l ' a r te c o n t e m p o r a n e a 
ida local izzare) . 

A M B I E N T E - Ol t re all 'Im
pegno per 11 lago di B. 'an
elilo 1 10 mi. ia idi» e la par 
t ec :paz 'one az ionar ia al la Fio
r e n t i n a gas . .1 p r o g r a m m a 
prevede a l c u n e pr ior . 'A nel 
se t to re della .s:-.tema?.one de : 
fo.sv. (Gor ic .na , M a r i n a n t e , e 
i m p i a n t o depina / . ione d: via 
Caccin : . Km.- .sano. Casc ine , 
S Salvi , v a P . s ana . Vai lun-
go. R o v e z z a n o ' ne l l ' ampi . a 
m e n t o del l 'Anconel la per 
q u a n t o r l i ruaida . ' acquedot to e 
del p o t e n z i a m e n t o del la re te 
in n u m e r o s e zone » piazza (VI-
la V i t t o i . a . Lipp: H.fred:. Ca
stel lo. C e n t r o via Vi t tor io 
E m a n u e l e . Set t i gnano . Ol t ra r 
no. Are t ina , ere.». 

S P O R T E VERDE — Gli 
In te rven t i , suddivisi per quar
t iere, r . g u a r d a n o n u o v i im
p i a n t i e a t t r e z z a t u r e spor t ivo 
come c a m p i di calcio, pale-

; s t t e . m .c rop i -c .ne . ed 1! com
p l e t a m e n t o d e l l ' i m p i a n t o dei 

; C a m p o di M a r t e t3 m i l i a r d i ) . 
. O l t r e 500 mil ioni s a r a n n o de 

s t m a t i a g ia rd in i e servi»! 
; pubblici . Per le var ie pr ior i 
ì l à occor re rà u n a ì l lus t raa lo 

ne specifica. 
, LAVORI PUBBLICI — 11 
! p r o g r a m m a prevede i n t e rven 
i ti da f inanz iare con m u t u o 
j o p re s t i t o per o l t re 84 ni: 

Hard:, r i g u a r d a n t i l'edili-
' zia, gli Bs,.!., . c imi te r i , le 
; ope re di u r b a n . / z a z i o n e quel-
' le s t r ada l i e quelle sco las t i 
! che Ki p i : o r t a nel c a m p o 
i i i ' l " e d i ' .a pubbl ica va al la 
! s a l e ' t a del c o m u n a l e , ai re 
1 s t a i n e d. un i a b b r : r a t o In 
1 \~.a Hipj ' . . . ed in via del Leo 
| ne . a l la co- , t iuz.one di u n ed. 
I l i e o .11 v.a T o r r e degli Agli 
' a ie- . ta ' i :n de ' la t aeo l ta d. 
1 a t ' M ! a. H. l e ^ ' . u u o de l 'auto 
j p a i r o , a. l n \ o i . d: ada ' *a 
! m e n t o delle seri, dei r ons .g . . 
' li: q . i a r t . e re 

Nel r a m p o de irli a-^:': gli in 
i t e rven t o r . o r . l a i . i . sr i iauiano 

quas i tu t t i '. q u a r t i e r i di cui 
, spec i f icheremo gli m t e r v e n t ' 

Per le opr i e I'I u rban izzaz ic 
' n e un . n t e r v e n t o mass icc io 

r i g u a r d a la zona del le to r r ' 
C i n t o a e delle Piagge Nu 

I t r i t o 1! p r o g r a m m a degli In 
1 tervt-nt i su 'e s ' r a d e e ro*-! 

quel lo edilizio, che r i gua rda 
scuo.e meri e iiel ' . 'obb' 'go e 
e l e m e n ' a r - , cuc ine comprese . 

. p e r o l t re 22 m:! .ardi . 

Si profilano nuove difficoltà 

Al Comune non bastano 
i finanziamenti del 76 
L'assessore Boscherini spiega la situazione di cassa - Deve diminuire 
il mutuo a pareggio del bilancio • La ripartizione delle risorse fiscali 

. i 

a l t a r i . n.or.c.-ie -n 'erven*-
v.i immob . l : ria de.-- n a r e a d 
a t t i v i t à prori r t .ve. l ' a iq- i i s to 
ed il r . - n n a n ^ n ' o ri-"' Co-roveri-
'.no. o l t re a l la q :o*a pe r la 
F r i . To.-cana SPA. 

U R B A N I S T I C A — O ' / r e ag i : 

« Se e n t r o pochiss imo tem 
pò non c a m b i e r à qualcosa , 1 
comun i si t r o v e r a n n o a n c o r a 
u n a volta nel l ' impossibi l i tà d i 
p a g a r e 1 c red i tor i , e t o r n e r à 
a t tun l i s s -mo e p r e o c c u p a n t e 
il p e n c o l o d! blocco dei .ser
vizi. c o m e al la f ine d e l l ' a n n o 
scorso, p r i m a c h e venisse fuo
ri il dec re to S t a m m u t i . Non 
e u n g r ido di a l l a r m e , pe r 
ora poss iamo far f ronte al
la s i tuaz ione , m a e bene r o 
m i n c i a r e a p e n s a r e sub i to a 
quel lo che potreblx? succede
re . La ver tenza e a p e r t a e 
occor re r isolverla ne! più bre
ve temi lo passibi le >. Casi En-
70 Boscher in i , assessore alle 
f inanze del c o m u n e ha rias
s u n t o nel corso di un incon t ro 
con la s t a m p a lo s t a t o i n 
cui ve rgano le casse del l 'am-
minis t nazione. 

I! m e c c a n i s m o è s e m p r e lo 
s tesso: se non vengono assi
c u r a t i ai c o m u n i f inanz iamen
ti t empes t iv i occorre r icorre
re d'Io an t i i ìpazioni presso le 
b a i a n e , q u a n d o poi le som
me a r i ivano u n cene re a f ine 
a n n o i se rvono m b.iona par
te pe r l o p r i r e _*'i inteiei,-'. 
Un giro vizioso che le_\i e 
m a n i ai C o m u n i , e m e n e .:: 
per icolo «indie l 'o rd inar ia am
m i n i s t r a ' ione. 

P e r magg io e gn igno il Co
m u n e ha g a r a n t i t o i. *.eisA-
m e n t o a , d i p e n d e n t i del le 25 
mila lire di a u m e n t o a n«>r-
m a de ! c o n t r a t t o , u t i l i zzando 
una p a r t e ilei d e n a r o origina
r i a m e n t e d e s t i n a t o a l . a liqui
daz ione dei forni tor i La c'«u— 
sica toppa che a r g i n a u n a fai 
la e ne r i a p r e u n ' a l t r a . 

Ad o t t o b r e a q u a n t o pare . 
ci r i t r ove remo <on gli stessi 
p rob lemi dell a n n o scor.-o. Per

la ne t t ezza u r b a n a , ai tra
spor t i . a l la i l luminazione. 
pubbl ica , ai servizi scolasti
ci, e a n i t a r . e a s s . s t enz ia . i i . A 
Fi renze , sulla base del la r ipar
t iz ione p ropos ta da i comuni , 
ques to s igni f icherebbe riceve
re o l t re 8 mi l ia rd i in più. 

Si po t rebbe o t t ene re d i p iù? 
Solo con un rigoroso con
t rol lo de l le evasioni , r ispon
de Boscher in i , a cui i Comun i 
po t r ebbe ro d a r e u n cont r i 
bu to n o n Indifferente . L'ulti
m a r i ch ies ta r i g u a r d a la ra
pida def in iz ione del bi lancio 
'77, j ierche si possa c h i e d e r e 
u n a u m e n t o del n n i t u o a pa
reggio: F i renze , dovrebbe ot
t e n e r e 8! mil iardi c o m e nel 
"7t). a f ronte di un d..-avanzo 
di o l t r e 130 mi l ia rd i K" u n a ri
ch ies ta s ensa t a . d:ce Bosche
r in i . p e r c h è a b b i a m o compila

to il b i lancio o n e s t a m e n t e . 
ch iedendo li m i m m o Inriispen 
isal)iie. senza p ropo r r e cifre 
esose ix-nsando [Xii «i la con
t r a t t a z i o n e . Quals ias i tagl io, 
in p i a t i r à l ign i f i che rebbe ta
glio dei servizi 

Ala chi megl io del Comun i 
p u ò g a r a n t i r e lo svi luppo dei 
consumi sociali , cioè una in 
versf»ne de l la t e n d e n z a c h e 
f ino ad oggi è s t a t a a t t u a t a ? 

D o m a n i a R o m a si r iuni
sce la consu l t a degli as-sesso 
ri al le f inanze, g ruppo ili la-
voio n a t o p e r in iz ia t iva del 
l 'ANCI. H a n n o in tenz ione di 
c h i e d e r e sui telili del la ver 
t enza un i ncon t ro con 11 mi 
l u s t ro d e l l ' I n ' e r n o . «•(•»» il ni. 
n i s t ro rielle i m a n z e , S m m m n 
ti e .'e conimi.--som I m a n z e 
e tesoro dei d u e r.t:m del por-
l amen to . 

< : .e. Il d ec re to Mt-mima' i na 

I 1 

! mode. l i 

Il ter
r o rso 

I S C R I Z I O N I A L L ' I S T I T U T O « G. S A L V E M I N I » -
m i n e u t i l e pe r i ' i s r r . z ione a i .e \ a r . e r .a>si e per :. co r so 
ec ra le s t a t a l e pe r l ' a n n o scolasi i rò 1977 78 a l l ' i s t i t u to t e m . r o 
p e r g e o m e t r i G . Sa i vernai : s cad rà :1 23 g iugno '77. L i se 
g r e t e n a a c c e t t a le iscrizioni t u t t i i g iorni feria.-. d.\.e 9 
«Ile 12, c h i u s o il s a b a t o . 

C O N V E G N O R E G I O N A L E DI T E C N I C I A G R I C O L I - Mer
coledì 1. g iugno 77 a l le 9.30 p resso la sede de . l 'ENPI . a \ r à 
luogo u n c o n v e g n o r eg iona l e di tecnici agr icol i . La r i u n i o n e 
o h e t r a t t e r à il p r o b l e m a de l l ' impiego dei p r o d o t t i ch imic i in 
»4rricolturft. s a r à p r e s i e d u t a da l l ' a s sesso re r eg iona le a l l ' agr i -
«-tt'tura e fo res te Anse lmo Pucci , ed a p e r t a d a un suo in
t e r v e n t o . Ai lavor i c h e s: c o n c l u d e r a n n o nel la s e r a t a del 1. 
H u g n o . •p rende ranno p a n * o l t re c e n t o t ecn ic i ag-ricoll pro-
fiirilwirt da t u t t a la retfon.8, 

M la 
* c i t t à del Br.ir.é'.lesch'. • 

Nelle sr . io 'e d: og::: ord io 
e gra. io s a r à nro.r.o-oa u n i 
i c a m p a g n a « di s*r.di d i o.ir 
tec:p-ìz:or.e. ri: -.:.-:>*• -n tesa 
a d e t e r n .na re s i"a F . r e n r e 
del Br.jne: ' .e-r 'n: L'n t e rzo 
t e m p o , che g.a -: a*, rà cor. 
la co l laboraz ione «ieH'un.ver
sata e de . l ' i s t i tu to c e n t r a l e del 
ca t a logo del m i n i s t e r o pe r 1 
ben i cu l tu ra l . , ved rà , pe r la 
p r i m a vo l ta in I ta l ia , u n a 
c a m p a «ma s i s t ema! :ca d; ri
levazione graf ica e fotografi
ca delle ope re bn ine l le -
• c h l a n ^ 

A Rovezzano 
festa dei 
ragazzi 

del quartiere 
(>Jg.. nei g iani *i <i -'.'.a •>». ..o 

ia Ht-nedettti la i i . ^ i - ' / . i n o . .-i 
via del ( ina i .•>;>-. si s i o l ^ t r a 
la festa di-, radazzi de', qua r -
t . e r e . I-a n \ i ! i . i e s iaz .one . or
ganizzata ria; genitori degl 
alunni rie..a -n i . / . a •» R. d a 
Rovezzano ~. e al ia sua ter
za ed.z:une O I J H M I U I . I e \ no 
ie e s se re un . i m n f n fra l 'itti 
i r agazz . del (r.i.'.rt.ere. 

O. i re ai \*m J..XK-U e g a r e . 
c h e s. s \ o I - e i a n n o d u r a n t e 
tu t t a ia n i . m i n a t a d o j g . con 
la p .Yr t" ipazione di o l t re mil
le ragazzi e geli.tori, ne; pò 
mer igg io , è i.i p r o g r a m m a 
l't-s.ii.z ««.e •:> gli -band .e ra to 
r . del Cornane 

P r e n d e r à p.irte alla festa 
a ix i i e i ' a n n a dei c a m b i t i . e r , 
che nel qu.uiro o e l ' e ce le 
b raz on: rie!!.! « >ett n iana del 
' . ' A n n a ' , s a r à p r e - e n t e i or, 
la s q u a d r a < mofila del la le
gione ti F . r t n z e . e l icot ter i . 
fanfare del la scuola s«>ttuf 
fic.a'.i. cava l l e r i a in v a r i e e-
s.b.z.oni e azioni s imula t e 
di polizia Al t e rmine d«»lle e-
•ìblzioni. i ca rab in ie r i s a r a n 
no a d i s p o s t o n e del pibb' . . -
co per resposidone cJei mez-
il t delle ettrexuture 

Per gli sfratti 
domani 
incontro 

in prefettura 
Della vicenda degli sfratti 

minacciati per le famiglie che 
da mesi hanno occupato gli 
appartamenti dell'IACP (6 nu
clei in via Massa ed uno in 
via dell'Argin Grosso, all'Iso
lotto) torneranno ad occupar-
sia sia gli organismi diri
genti dell'istituto per le case 
popolari sia le autorità dellla 
prefettura. Per domani è sta
to fissato un incontro nel qua
le sarà ancora esaminata la 
questione in tutte le sue im
plicazioni anche alla luce de 
gli ultimi avvenimenti 

All'ordine di procedere agli 
sfratti emesso a metà della 
settimana passata dalla ma
gistratura è stato temporanea
mente sospeso ma rimangono 
le querele dell'IACP (l'Istitu
to, come ha tenuto a preci
sare in più di un'occasione, 
non può in questi casi esi
mersi dall 'effettuale, pena il 
rischio dell'incriminazione 
per omissione di atti di uffi
cio dall'incontro Ira prefetto 
e rappresentanti dell'istituto 
case popolari dovrebbero ve
nire indicazioni per la riso
luzione della delicata, ed an
che Intricata, questione. 

Oggi 
la giornata 

dei volontari 
del sangue 

f )^J . • e s l'o-,e «ie. t".:i 
' | . r>»: : ' i i ::: iVoaz/o \ e - . i n . o 
-, t t l t b r a .-t ' (ì.or::.it.-t del 
volontari» rie. .NIIIJ ;V S. I.a 
ni . :n . :e- 'az .o: .e .;:ie:ie q:i--sto 
anno, t o m e ne_ii. a.nn: passa 
t.. sor.» t eleDr.-.' a II "'orma 
un .ù i r . a . c ioè ad e » . i p a r t i -
< iperaritio <<»n 1» s te - -o sp . 
r.*o . lionato.»- t or» t.t.ni <i. 
qii.«N.,s-. a.-so-, aziot.e e • <>:. 
g.. s*es-: c r t e r . t: moda l . t a 
r i e f u r a i i i i o . s . n i n l . r o r i t o 
nosi-.ir.ento rie! loro al to a t to 
socia le . 

I^a e.ornata pre ie . j - - : a l le 
9M la me—a nel H.m.s te 
ro, .n safrr . ig .o rie. d»»nato 
r, d e f . u t . . alle l ' O » nel sa-
.one rie: ("j.qut t en ' o .n P a 
lazzo \ t i i - I i o . liopo .1 sa lu to . 
n i o i ' o agli mtenc-n iti. del 
v t . s ' i a i o O ' t a n a n o Co! zi 
s ir.-.nn » t o n ' e r . t . a. donato 
r: niedag.-t ri bronzo, a rgen 
To e oro. t o n a t e apposi t iva 
n .ente «"fa' Coni urie 

Inf.ne a.le 12 V» pre . eduto 
da una banda m u - : i a l e an 
cor teo di donator i , i on laba 
n . e vess. l l . , s . r eche rà a 
r ende re o m a g g i o a: cadi ; ' : d. 
tu t te le g u e r r e , a l l 'ohe . sco in 
piazza de l l 'Uni tà I t a l i ana . 

d a t o a l l ' ime cer tezze, cioè h a 
szaraiit:to a. C o m m i u n ITI 
t ro i to i>in a q u e . l o d e l 76 tfat~ 
to nosi tr . t ) - - . i t ferma Bo.-che-
: .n i — pliche- ci ev . t a la quo
t i d i ana <• ques tua •> presso le 
banche» e an t i c .paz ion i t r i -
m e s t r a l . per un to t a l e eqtnva 
l en te el m u t u o a parezg' .o 
del b i lanc io de l 76 »81 mi-
lardi». 

P o t r e m o d i spo r re inf ine an 
che de i 4 mi l i a rd i e mezzo tr i
mes t r a l i che r i e n t r a n o ne l la 
voce » e n t r a ' e o r d i n a r i e ••. C'è 
un m a - » : d o p o il t a g ' i o d i 
4»ì m m a r r i i o p e r a t o dallri com-
mic-ior.e c e n t r a l e pe r la fi
nanza locale. : fonri: a rìispo-
s;zione non sono b a - ' a t i nem 
m e n o per il 7r> e il b i . anc io 
na s f o n d a t o il t e t t o nrevi-
s 'o ri. c i r c i M n. l .ard.. 

Q u e s t ' a n n o — a f f e rma Ro-
s t h e r i n i — r.ce*.eremo la stes
sa son .ma . m e n t r e il t a - t o r i ' l 
..t v i ta , ri m q n e il orezzo ri: 
"a t to o i e . . o m e j . - r . e or .ehe 
,t. r . iTi.ury e aurry-nta to del 
2 1 ' - . se-ond-> ! d a t i IN'STAT. 

Al q.ii-.to rr.ese d e . ' . i r i 
tro-.eren. '- con -m qj .ntr» in 
m e n o lii d e n a r o di.-oon.bile. 
Dovre-r.o d u n q u e iqu : s*a il 
n m ' o c r i c a.e» i» ,ntr t i r re d i 
in q u i n t o : serv .z :? Alla ba

se del.«t M r r t e . i / a a p e r t a d a 
zi. e.V. .»)rali « i t t raver-o 1' 
AN'CI con il governo, .-tan
no prei i-e r.< n:e-*e Ir. p r i m o 
luogo un ' equa npa r t : z io - . e del
le s o m m e cne .•» s t a t o ••".ca
m e r a at"r.i\er.= o i meccan i smi 
: IM ali. 

C o m e e no to a l c u n e Impo
s te corr.una".: 5r»no s ' a t e abo-
.i*e Lo s t a t o s. »"• i m p e i m i ' o 
a '.t-r.-ire ne! e ca-.-e riez'i en-
-. lot-al: il 12 •- rie'.l'.ntroi'o 
o t t e n u t o a ' t r a ' . e r s o le tfts.-r. 
che a m n . o n ' a .n media a SO") 
mila l i re p rò <api te 

I C o m u n i ch iedono c h e què 
s t a q u o t a venga a u m e n t a ' a 
al 2 Ì V m cons ideraz ione del 
f a t t o c h e ì servizi offerti n li
vello locale re non saper .o r i . 
sono per lo m e n o equiva
lenti a quell i g a r a n t i t i dal lo 
i t a l o ( p e n a m m o a l l ' acqua , al-

Estate 

« a MONTALTO » 
Il BABYS CLUB «a Montalto » 
Tunica scuola aperta tutto Tanno a 
Firenze, a di>o passi dal centro, a 
disposizione di bambini e ragazzi 
che trascorrono Testate in città 

Ani -unz ione fea -

Corsi d ì sostegno 

At t iv i tà musical i e creat ive 
t ra le , concert i 

Sport : Tennis , Basket, N u o t o , « Percorso v i ta 
At le t ica , J u d o , A ì k i d o , G a r e spor t ive 
A disposiz ione u n parco pr iva to di 5 et tar i 

Telefono 602.751 

Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 ce. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 
« 105 » ( ] • : 120 » (1174 ce) 

L. 2.635.000 TUTTO 
COMPRESO 

4 porr» • ciopp.o C.rcu to trs-.ar. 'e - a.'.t. 'urto - scd. l i 4r.tt .or i • 
p-nT«n = -i r.ba!*£b li - luci d i «.rr.c.-^nza - tuf-^o b^r.z r.j ceri eh i.s 
• l i . j ' . e t r o «ItTtr.co • luci rSTr3ir.-rc.3 - am^.u b . i . . -j.i.ii;> 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! 

Concessionaria AUTOSAB 
Via Giovanni dei Marignoli. 70 • Tel. 3C067 

(ang. Via Ponte di Mezzo) 

http://aV4.rH
http://ram.se
http://jr.ov.in
http://un.ro
http://110renl.ua
http://uOss.il
http://Ta.asm.ir
http://1l.1u.tmno
http://Ar.no.rr.it
http://rib.it
http://jenei.il
http://Domen.ro
file:///ar.e
http://tem.ro
file:///e-.in.o
http://ninl.ro
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LE RAGAZZE COMUNISTE ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA NAZIONALE DI LIVORNO 

La difficile via 
dell'approccio 
con la politica 

VEICOLI D'OCCASIONE DI 
O G N I MARCA - REVIS IONA 
T I E G A R A N T I T I - RATE IZ 
Z A Z I O N I F INO » 30 MESI 

FILIALI: RK.NM'I.T 
\ I . I ' . - ( i>r%n i. ; - . < 

1- ' . - ! > ! - I IR I \ / r 

attenzione 
causa errati ordinazione 

svenitesi 
salotti b«lll»*Jmi vera pel
le da 580.000. tessuto 
da 300.000. 

Telefonare 0571/41455 
ore pasti 

A L L A 

FLORENCE 
MOBIL I 
Recupero 

Fallimentare 
SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 

ESAURIMENTO 
PER NUOVI ARRIVI 

Divano e 2 pol
trone L. 185 000 

Camerine L. 100 000 
Camera matri

moniale L. 350 000 
Armadio 10 porte L. 250.000 
Armadi soggiorni, libre
rie. tavoli, cristalliere e 
mobili di vari tipi. 

F IRENZE 
VIALE ARIOSTO. 1 

(eri?. P o r a S P:od.ar.o> 
Tel. 229 002 

L 

MILIONI 
SUBITO 

Doli. Tricoli A- soci 
Mutui ipotecari 

in settimana 
5. stipendio cessione 

Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta* 
zione della lira; 

— Spese minime 
IN T U T T A ITALIA 

FIRENZE 
V i e Europa. 192 

tei. (055) 68.75.55 e 63 11.289 
Posteggio gratuito 

LUCCA • Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 599.979 
LA SPEZIA - Migharina 

Via Gagliola. 100 
tei. (0187) 506 188 

A colloquio con la compagna Giovanna Filippini, della 
Direzione nazionale della FGCI - Le tendenze dei giovani 

R O M A — BCPI 'A Impor tan t* . 
m a In fondo d'obbl.go, quel la 
del ia F G C I d: organizzare 
ques ta V Conferenza nazio 
na!e delle ragazze comunis te 
(Livorno, 3 4-5 g iugno) . Im
p o r t a n t e pe rché t es t imonia 
dello sp i r i to nuovo con cui 
l 'organizzazione del giovani 
comunis t i — a n c h e !:i m o d o 
au toc r i t i co e, in ogni caso, 
p rob lemat i co — ha deciso di 
a f f r o n ' n r e il r appo r to t r a 
«quest ione giovanile»/ e «que-
s t .one femm.ni!e>., a t t r i b u e n 
d o a q u c s t ' u ' t i m a novi tà e 
c a r a t t e r i s t i c h e coni ri levan
ti d a impor re uno sforzo 
d: ana l i s i e di comprensio
n e ben maggiore di quello 
a t t u a t o s inora D'obbligo per-
ché, a l di là del r i spet to del
la scadenza , ques ta confe
r enza viene Millecitata dal 
m a t u r a r e di s i tuazioni prò-
t o n d a m e n t e nuove, d a muta
m e n t i di t endenze e di orien
t a m e n t i così profondi, r a p di 
e c o n i r a d d i t t o n . tali da pò 
t e r p r o d u r r e u n a frattura. 
O meglio un dis tacco, t ra le 
d iverse componen t i d; quel 
vasto , d i l fe renz ia to - - e an 
cora diviso — movimen to di 
l o t t a per l ' emancipaz ione e 
la l iberazione del la d o n n a . 

« Son possiamo oscillare tra 
un giudizio sulle ragazze che 
le considera tutte femmini-
Mte. ed un giudizio che invece 
le tede moderate — dice Gio
v a n n a Fi l ippini , della segrete
r i a naz iona le della FGCI - - : 
la questione è molto pm com
plessa e articolata e possono 
giocare anche differenze geo 
grafitile, ambientali. Come 
non rilevare, ad esempio, i 
limiti della nostra analisi nei 
confronti del mondo catto
lico e dell'influenza che an
cora esercitano la DC e le 
sue organizzazioni collatera
li'' Anche qui non sono più 
iuffieientt i riferimenti a 
"Comunione e. Liberazione". 
olla sua capacità di aggrega
re masse rilevanti di ragaz
ze 

- Anche la tendenza di mol 
te ragazze a "immergersi" in 
colori assoluti, dogmatici, co
me la famiglia, il matrimo
nio, l'etica sessuale. la fcdel 
tà, la uta, spesso non ci 
vede preparate a scendere su' 
terreno della battaglia ideale 
e culturale per affermare ta 
lori laici, di cambiamento, di 
trasformazione 

« E andando più avanti — 
dice a n c o r a G .ovanna - - co
me non porre attenzione al 
persistere diffuso dell' "ideo
logia del consumismo". Di un 
consumismo certo diverso e 
pm raffinato dt gualcite anno 
fa. attraverso il quale si 
cerca di far "passare" un'idea 
moderna della ragazza; im
pegnata. che fa tutti i lavo 
ri, die non >ia pm tabu ses
suati. Purché non faccia pò 
litica, altrimerit' perderebbe 
la sua femminilità Purché 
non prenda coutenza rie'ia 
propria condizione personale. 
percìié dn aiterebbe femmi
nista » 

E :1 refe iendum'-
« Certo, la vittoria del refe

rendum Ita segnato un gran
de salto politico e culturale 
negli orientamenti delle mas
se femminili, ma ciò che oggi 
dobbiamo avere presente e 
l'urgenza di una saldatura 
tra coscienza della condizio
ne personale di donna e but 
taglia più complessiva dt tra
sformazione e ruinoi amen
to del Paese. Detto cosi 
— agg iunge G iovanna — può 
sembrare la meccanica ripe 
tizione di cose die andiamo 
dicendo du anni, quasi una 
affermazione d'obbligo per 
una dirigente di partito. Ma 
non è così- c'è 'rifatti, rea
le. il riseli io che lo stesso 
movimento femminista, per 
certi versi tanto importante e 
rivelatore di un'accres-ciuta 
volontà delle donne di "con
tare", non sappia sciogliere 
ti nodo del rapporto con la 
politica e con le istituzioni. 

P a r l a n d o d! femminismo, 
G i o v a n n a t'.ene a sottol inea
re come 11 senso d: ques to 
t e r m i n e s; sia cosi d i l a t a t o 
da non essere p:u riferito 
fio'.o alle avangua rd i e , o al 
co . le tnvi che f anno p r a t i c a 
f emmin i s t a vera e p ropr .a 
« Ci troviamo di fronte - d: 
ce - - una generazione dt ra
gazze. in genere le più aio-
vani, segnate direttamente o 
indirettamente da queste 
espenenze. o mealio dal dif
fondersi d' queste idee- e qua
si una "filosofia', d-ffusa. re
cepita spesso m modo distor
to. superficiale a lotte tor 
zato. Una stessa parte del'e 
ragazze della FGCI. per lo 
più quella che si sono avi i 
citiate ultimamente all'orgit 
mzzazione. appartiene in 
fondo a questa generazione » 

P a r o V ecces^.veniente cri 
ttche1» R e i n a n i o un po ' for 
zato ad una capac i t à tu t t i 
« c o m u n i t à » d: fare poh'.: 
ca ' ' S o f . o v a ' u M / i o i " d or .en 
t a m e n t : eh» :>i fondo lineino 
o p e r a t o de; c a m b . a m e n t . . 
a n c h e cu l tura l i , a l l ' i u t e ' n o 
della FGCI"> Non s a n p . a m o 
Cer to è c h e se !a scel ta del 
p a r t i t o o della FGCI è s t a t a 
la scel ta migl .ore per non 
c a d e r e ne ; l imiti del radica
lismo borghese, in fondo 
p ropr io di mol ta pa r t e del tuo 
v imen to femminis ta , è a ' t re t -
t a n t o vero che ciò. iti molte 
compagne . ha significato 
Qualche r i n u n c i a : '< e di que
ste - - no t ava p ropr io Case t t a 
Crost i sul p r i m o n u m e r o d: 
La città futura — quella del
la nostra identità di donne 
che si battono per la propria 
liberazione è certamente la 
più pesante ». I! p rob lema è 
reale, d a non so t tova lu ta re , 
e s t a t rovando già u n suo 
spazio preciso ne ! corso degli 
« a t t iv i » e delle r iunioni che 
p r e p a r a n o la conferenza na
zionale. Non è c e r t a m e n t e :n 
forse la cr i t ica ad u n a con 
cezione de l l ' au tonomia in te 

, sa t roppo spesso in senso di-
i fensivo — e che si m a n i fé-
I s ' a in fondo come separa-
i tezzn dai resto del movimeli-
I to r innovatore —. c'è però, e 

corposo — è Giovanna Fillp-
i pini a r icordar lo - i1 pericolo 
I che «anche nella FGCI la 
' idea dell'autonomia del movi-
! mento delle donne e delle 
i ragazze fìnisre con ti ripro-
', pone, ad'itttura in termini 
l drammatici e laceranti, la 
i questione della cosiddetta 
I "doppia militanza", della di-
| vinone cioè tra fenomeni. 
| tatti, esiqenze che possono 
I essere ogaetto di riflessione 
! deU'oiyanizzazione. e feno-
i meni, fatti ed esigenze di 

cui si parla e si discute solo 
I all'interno del movimento >\ 
{ Certo, .a scelta del l 'autono-

m.a e politica e non esistei!-
I zfile. e qu ind . non coinvolge 
1 — o non dovrebbe - - sul 
j t e r reno personale il r appor to 
I con l 'o rgani /za / ione Ma poi 
{ can . : a — •• una giovane coni 

pamia a r a c c o i r a f f l o - che 
, ".nel partito i temi della pia 
i ttcu del mot imento finiscono 

cuti ''esser messi da parte. 
j per far posto ad altri Tanto 
j che si sceglie di far qualsia

si cosa pur di non parlare 
di donne ». 

E' u n a posizione c e r t a m e n 
t e e s t rema e non genera ' iz-
zabile. ma tx-n espr ime u n a 
s i tuaz .one d i i f c . ' e . talvolta 
d. d sag.o. che una ragazza 
comunismi p i o v.vere all 'in
t e rno de . pa r t i t o o del la 
F G C I Una s . tua / ione ag
giunge G iovanna — da af
f ron ta re s e r . amen te . anche 
con uti s e r r a t o d i b a t t i t o nel 
le sezioni, ne , circo.i, negli 
o rganismi . In ogni caso da 
non risolvere con facili bat
tu te . del tipo- < In fondo sia
mo noi comuniste ad avere 
gli strumenti della politica. 
alle femministe non resta che 
il prnato' <>. 

mi. an 

i SEI perchè 
DEL RINNOVATO SUCCESSO 

della PARRUCCA 
1 HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME I 

PIÙ' BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
2 HA TUTTE LE TONALITÀ' DI COLORE. SENZA DOVER 

RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
3 HA LA MASS'MA TRASPIRAZIONE E QUINDI NESSUN 

DANNO PER I CAPELLI 
4 HA LA PETTINATURA PIÙ' ADATTA PER OGNI TIPO 

DI DONNA 
5 E' SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
6 E' RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 

Troverete le nuove e più moderne creazion 

alla H l \ l l della PARRUCCA 
Sede: v i i XX Sc! ' t : r ! -e 13 - . die"o M=st:a Artigianato te' 42 132 . FIRENZE 
Su« . : via Ca.ojr 93 r . le:. 295 3 0 i . a P r a c a n o o 3 10 .-. tei. 214 982 , FIRENZE 

al PONTE ROSSO 

PROTESI - IMPLANTOLOGIA 
Protei ' fu»» « J imo jr.*o 'r.tri-
osieo: protes' ester.cb» .n por-
c«i:»n» oro: esirre p-ep-otes"-
co de e S'Ci't de-'i-1 coi 
r»d'&grsf e pano.-srn eh . (orto-

pintonograf che) 

STUDI DENTISTICI 

dr.C.Paoleschi 
Specialista 

Firenze - P.arn S. G'o-.a-.nt S 
( D j j a i o ) Tel. 263427 -253891 
2 ' 9 5 7 3 . 

V ia ren lo - V'« Carducci 77 
T«l. 52305. 

PREVENZIONE 
IGIENE D E N T A L I 

Cura c o n M m l i v e del denti 
A$po-taztcr.a ta:*c-a e placca 
bat'e*.ci con p-ovar-.r-.a* on« 

re- ?d c i personal « . ' a 
Cu-e O e 5 * - j - « • dalla pa-

rad»~-o>. ise-iti *.?; ' i~"iì 
Ortocl3-i a n'a-t.!*- e deg : 

ed_ : ?rez-c'ei ca 

Inter,pntl «-une In aiestesta 
tenera!* In reparti apootlta-

mrnti ipecializiati 

A FIRENZE e a PRATO 

La della 

SPOSA 

LE UTILITARIE 
A DIRETTO 

CONFRONTO: 
N u o v e Fiat 127 

Autob ianch i A / 1 1 2 

Ford Fiesta 

Innocent i min i 90 — 

Renault R4 e R5 

O p e l 1000 

S I M C A 1000 

V a B dfl ^ o r t e l u p c . 

^ 9 - h r p n / e - 784256 

LA PÌLT IMPORTANTE 

TAS-i ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO
DUZIONE DI VODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COVUNIONE 

' " 0 ' . f = t " IL r L-" ALTO 

A S S O D 7 ' V E S T O VE? M O -

OELl! C.:-V CO' i -TZ 'O* . " ' -

Tl E S i ' V'MjR -*> C O N 

A ' . " A SCELTA *»E: P S E 2 -

71 E KSSL'T! 

Iv ler" : ^pOSt ' l ' v onta I J •>.'st'<i ••.n'.a (-'"•' e.'ioie 
•"R.VAVLRA. ESTATE ;r'~7 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 
FIRENZE - Borgo Alb .". 77 r. - Te! 215 195 
PRATO - \ i T -non. 57 - le'd. 33 284 
BOLOGNA - Vi,* S Stefano 7 - Te! 23J M6 

OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 

Le nuove SKODA 
105 • 120 

I.K l 'IL" KCONOM1CHE 7 litri 100 k m . 

F.IH ALTERINI 
Via Baracca, 148<S • FIRENZE • Telefono 417.873 

OFFICINA • ASSISTENZA 

Le ragazze raccontano le loro 
esperienze di vita e di lotta 

La scolta dell'occupazione e il bisogno d'indipendenza - Si discute anche il «privato» nel gruppo del
le ragazze comuniste - Linguaggio che non tutti capiscono - Fermento che coinvolge tutte le donne 

MATILDE - Se a v e ^ i un 
m a n t o m.. u w r o, a v o r i o . 
lo s tesso Lo fiuvio ma , nitii-
t i e co i t o ti. poi'.a:*- a v a n t i 
sii: .-ttud: uii iverv.tar. , am-ne 
ve li p i tv . tna ' .o p u l a \ .a 
t a n t o t«'iupo e non t. da ii. 'i 
s ima a.ciirc'./a e por.i -wxidi 
s i u / . one . Ho ->LVI:O Lvtte.t- e 
" ind . r . / zo -ito:.co pt ' icne mi 
piaot'va. ma so elio le p: o-
spet t ive d; lavoro non -.ono 
roiev. 

ISABELLA • F u . ' a *a -.tuo 
.it -.upe.-.ciie e ci. f ronte a.!a 
w l t . i ciel . 'un.\ei>.!a uno v. 
eli ede pei «'ne e<i-.a dei ino? 
E que.vta d o m a n d a e « o ! tjata 
a ' V p . e l e . i i i / e p e r d i l a ' . a 
<\ll e d . ! ì . r . .e Mimi -.aie. e 
II ' .O -.rxxco pmfe^vifi ìale Iti 
o-iin ca -o a''!>.-t:no - ' i p e . a to 
il modo d. p e n - a : e pei cui 
:a d o ina lavora solo q u a n d o 
deve e s m e t t e q u a n d o può 
Per me. e t i e d o (KM- t u t t e no: . 
la scelta dol l 'occupa/ ione è 
n a t a daiiii m-eresm r h e ci 
i t t i ' i i i i iw d e n t - o e e i e i m i 
a b b i a m o vo.rl:a d: sp i cca re 
pe rche sapp iamo che pn'iefo 
In1:o e.--ere u t d ' E pò. da l 
bi-.o_'no d. . nd ipendcn /a rial-
la fitnrìi a. di i t va rc : d do-, 
ÌO . centro . Io ! ivif i / iar .o. 
p-iicoiofiico. 

DANIELA - « F a . a mae
s t r a . lavori .IO'.O q u a t t i o ore 
n! giorno e ha uno -;t:penci:o 
s icu lo . E poi sei una d o n n a . 
e si sa l'i-.'..nto m a t e r n o con
ta mo l to» . II d:->eor.set!o lo 
f a n n o tu t t i , ne l le m i g n o n fa
miglie Cosi la scelta profes-
s tona le viene fuori da .nte-
re-.ii spiccio' . , dalla ceti voli
zione. dai luozhi comuni . 

SUSANNA Ho deciso pe r 
Lesrse perché pensavo a d un 

Età media 20 anni, prolessione «ludentena, pre
carie in gualche u l l ioo , baby sitler per pagani 
I libri e le dispense dell'università, tanta voylia 
di parlare, discutere, altrettanta paura di tarlo. 
precipitosi discorsi punteggiati di • cioè •>, « voglio 
dire ». « non so se mi esprimo bene ». Un punto 
in comune e la sensazione di essere nell'occhio 
del ciclone, di essere protagoniste, di poter con
tribuire, sulla base di una esperienza personale e 
politici sofferta e mai facile, alla costruzione di una 
proposta di lotta che tutte le donne sentano propria. 

Abbiamo interrotto una riunione di organizza
zione della FGCI per chiedere ad alcune ragazze co
muniste di parlarci di loro, dei problemi che sen
tono maggiormente, delle prospettive e degli obiet
tivi che mettono alla base della battaglia per la 
emancipazione, della loro militanza politica, cosi 
recente oppure tanto matura. Non c'e stato biso
gno di stimoli per imporre brevità e vivacità: le ra

gazzi hanno preso la palla al balzo e sono partite 
in « presa diretta » dalla esperienza personale e 
quotidiana per ailrontare poi una riflessione più 
complessiva sul loro essere donna. 

Carla Ferrare 20 anni, impiegata In una ditta di 
confezioni e iscritta a Scienze politiche, Matilde 
Gri l lo. 2 0 anni, iscritta a Lettere. Daniela Diodati. 
17 anni, studentessa del Magistrale Capponi, Paola 
Carlucci, 19 anni, che frequenta il Tecnico Femmi
nile Ginori Conti. Isabella Valonani, 19 anni. Liceo 
Classico Galilei, e Susanna Guidoni, 20 anni iscritta 
a Giurisprudenza. Si sono buttate subito nella mi
schia, hanno tirato fuori grinta ed entusiasmo, han
no dimostrato nel corso del nostro breve colloquio 
che le ragazze, le donne comuniste oggi possono 
e vogliono fare politica, anche se molte volte per 
loro e fonte di di l l icol l j nel tarsi intendere, e per 
la « componente maschile » (nella lanuglia e nella 
scuola, sul lavoro e nel partito) e causa di di
sorientamento 

.avo: « cne ni. p.ace-,-e e Io> 
ie i n ' e M. - i t io ì l l iu i che 
pò: io-.-e pò-,,.bile f .ne qua.-
cu-a di iriov >. a d e-,em,).o 
nel l a m p o dei *>:-.tenia car
cerar .o Mn q u a n d o -,ono a r 
r iva ' a in facoltà .seno l ima
s t i V j p e l a t ' a - a niaii^ or-
p a r t e d. eh: I.i f e q i u i r . a 
fk iwi d' o f e n e i e il passapor
to pei si : ent : .oca'-. 

Q u a n d o -.(ilo a n d a ' a a la
vimele a musica e e a m b - a t a : 
no f a t ' o la pontina por t r^ 
me-,: lio scala to vctitiCjuat-
: rumila -iradin:, ho di -ou^-o 
ceti la -reme e c u i : compa 
tmi •!. lavoro d: po. . t ica e di 
problemi s .ndacal : M. han
no cons ide ra t a un po' pian
t a g r a n e . e sche rzavano qual
che volta a n c h e pedante . Ma 
.1 r a p p o r t o u m a n o che no 
• rova io li. nel inondo del la-
voio. u n o s t u d e n t e non se 
Io mima s?.na n e m m e n o 

PAOLA - Per me lavoro e 
ni. l i / .a po'..;:ca sono .rnpor-
•an t i per g.i i 'e.ssi n io ' iv . : 
esper i to / .» di verifica perso
na le , ut .t s t rada per l ' au to 

nonr . i : i 
.'l;,i da a 
«ll'il- t v - i 
propr .a s. 
cte-ih a r i 

ui / i . i . a e p i eo.o 
falli. J.. a : i t u a d. 

S. c cn f r t t i t a la 
1 i / .onv con queila 
giovan. e de. i ni 

f é d u i n e . li g ruppo che a b 
b .amo o l ea to noi ='.i),'.i!i. ci) 
m u n i s t e p-v e - e m o o il.-e f é 
s a de .i s . ' u . i / i i i e ;i v.i 'a 
c-ie d»-..e qut-.s-.iii. po..>.clie 
qut -o modo d. m e t t e . e .n-
s.vine . p roblem: ne n e sem-
p : e o a p . ' o nei'.'or.Mii / / a / a n e 

CARLA K.nl . . iuo: io . le 
li'>meni i i l 'il a... d. costuitn-. 
• " • td . ' i i tu dui e a m o i i i e , ohe 
n< »i poss iamo s u p e r a r e ne 
-olo a ' . o rando n e .solo an 
d a n d o a -cuoia 

Nei P a r t i ' o . 
n o c e r t a m e n t e 
anol ie se è d i f f i d e far capi
re a . cun . p rob .em. nptvi t .e : 
della condiz ione della d o n n a . 
o acid.* r ' t u ra persona :. Si 
pa r . a . si u f e r v . e n o , s. f anno 
relazion: e la vita oc « c r e t a . 
e difficoltà d: onn: rr.orno 

m i c i e s p i c c o e. ma eh<* eL'.-
.stono e olio bi'-osrna oofiside-
: a : e . d i v e n t a n o « q u e s t u a l e 

rapporM so-
p.u pos t .v. . 

tfin.it i .e . una \ o-a l . edda 
» mne i s i i i u .o Lo s 'esso d. 
I M " I ' U -U' i e m m . n i s m o . cj.ie 
sii- rnov ,:t.i'ii"o sri«'sso coni i 
.so sb a u c . a ' o , ma i iie n.i 
eie -io ci-rte cose, viotn accol
to a ...Oi.o po.. t .oo ili ne ra . e 
.. s, ao . -u dt- ' u s i v r o .dea.e 

PAOLA - E il:tuoi e pei 
i t i o t : ( u p n e cosa . n ' o n d i a m o 
n o ' ÌHT « donna c o m u n i s t a » 
set i /a dist nsrueie . due ter
ni M I t . r ' c . ne s iamo co
ni Hi ' e li v.tl ' . i a I). ;>e. di 
mt» f i«a re o • tis dt ra re pa 
co n n p o r . a i i t e . . l a t t o ohe 
s i amo donno , d u i n e e comu-
ii 'st t nel m o v i m e n t o e ne'. 
P . u t . t o r i ios ' o 1 nnuu-r j o 
e d verso pori .amo ail ' . t t t - t i-
/ . i i i f p o b ' o i n : nuov . parl ia
mo ani .he di sesso, d. r a p 
por i , i on . rajii/ . /! , deiia ma 
t e n u t a , de l 'abor to Non e-
s e m p i e vero che t.tr p o . r t r n 
si j tuf.e. i udo*tare una p t at-
•aforma o lanc ia rs i in un .n 
t e rven to 

CARLA Però noi manohln-
mci da ' mov imt i i t o e .siamo 
t -o . a ' e Non o- s i amo a n c o r a 

. l ise- ' e ii T I f o - - l i t r o o 1 ^ 
-• t p'-i• idi Udo ' i " o .< rìi1" 
'•e (' s{ i ni q:it e c i ò pò-
: -ti so : b.imbiti. a M UO S O 
a' a s . o •• poi si to'-m ino n 
d . scu te i e .-.il tonip i p ita» 
ciao e ohe son 'onu .. b -n 
tifo (i. s«-rv!.'.. i olisti ; i: . ( he 
d.s . u ' i ino e - o iian ' / a n o 
in ci'.i.n : e - . Po • , , i . i i . e 
i Ite f anno :\<\ i o.m.l -. • i de 
.Ludo di ve- ' ' i i s i ,:i,e. -.. 
oompoi ta -s. ,i d ' a,. . a- _• . 
si '«"i i , . i he ' < i> f ".rio r. 
i.ioo a » .i ,i>' o , . i «ti • i • 
-t'ii/.i t a n ' , omp'.iiiiiiì ' i '.e 
c o v a n o un rapilo ' o pe si, 
n •'•• a m a n o e -a a 'o d . e 
-e S po ' a non ,, i\ I dori 
! modo i 111 i i e 'a.) io p-
: > biso/ i ia ILO- a i 

MATILDE !.. .;• • e 
l a i o a.'ii-ie i :a .i> iiti.iit- ni 
no po ' . t l i ' . / / . i te . n o n so.o n-
erupp i '" - f i ' " : d- j . o v a n ! • 
i ' o q u o n t o uii.i p a r r o c ' i a a'i 
lt.t s'ati/-.i .UH' '.i r so i rie , 
-uno d o n n e < m t n/«i te-. • • 
e al di tuo- , di u r l a t i / '.. 
/ ioni , d i s i u t o n o su u b o : •• 
i omo : n o - f : 

ISABELLA 1 d ' i , - v . 
Ile ([ i .mdo dobb.a.l ' .o tu" e • 
ir. q u e s ' a le.i. a e p:opo. '< 
n o - ' r o cent buto n -i uì-
n o n s ' : ument t.e. S a p p ani • 
d p o ' e i . o fa-e per, né vvifl 
ilio 'a s-ess,t ( t i n i / o n o d 
: i r t i . Rintani e ci. t u f o ]« 
d o n n e , iiar ' . iamo la -,'ess<i Im 
it'ia. .s a m o \>£.I'Ì- da un n m 
por to di so l ,da- .e tà . Por que 
s 'o iiu.t 'eht ' vo'.'a _' Mo-ii r1 

o iTti.t/ciano CH'I n.e .i • ^ ' > 
e n e . peirsr.ore dei c u , . <••! 
a r a di « siufioitti7fl ». 

A C U R A D I 

Susanna Cressati 

LA SCUOLA MEDIA ED ELE
MENTARE PARIFICATA 

« a MONTALTO » 
n. 6 Via del Salviat ino - FIRENZE 

Comunica 
cne Ì T I ' ' cj d H;T~-""fe 'e .srr>/ on per l 'agno - ' .o-
ìast'co 1 9 / 7 78, r.cordd a t•.tr• Q ; interessati che 
tdle scuoia seq t e CRITFR! P F D / V G O G I C O - D I D A T -
TlCi t r a d i / ' o r a 1 , n r ir^:K'f-;fsr-idr' ''^t.onr- educa
tiva e format iva «•••iif OUJ M O D E R N E E A G G I O R 
NATE M E T O D O L O G I E 

SPORT: BASKET, T E N N I S , « PERCORSO V I T A », 
N U O T O , ATLETICA, J U D O , A I K I D O . 
A T T I V I T À ' CREATIVE E M U S I C A L I 

Telefono 602.731 

lllllllllllllllllllllllllll llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

/ PREZZI AUMENTANO ! 
LE SCORTE FINISCONO ! 

X CHRISTIAN SPORT 

^ 

\ . P."t -hìe i '»'l '. ŝ .-k 
v.i- 'o a-s.i— •p.i'.Tn rK»- :* 

CA M P E G G I O 

i - ' . I •" r~ V PTS.r-'ZA 

vi.ii -i urte • :: r'a'.t-' 
• Ten i l ('.i-i.i.iese I. '.- " « ' 
• Ti-.-da H Ca- f . i a Ori;.' f - .o. tes. 
I. 24'lid»! 
Ine..".!'- C y i . n " . e. ' . . i : « .">-ir 

(Tennis - Sub - Tempo libero) 

FIRENZE - Via Forlanini - Tel . 4 1 1 . 7 8 0 

A M A R R E D O T E X 
SPECIALIZZATA NEL SETTORE ARREDAMENTO 

TENDAGGI - TAPPETI MOQUETTES 

OFFRE UNA VENDITA 
ECCEZIONALE 

DI MATERASSI A MOLLE 
A PREZZI SPECIALI 

V a l o r e Rea i i z /o 

3 7 . 5 0 ; 
4 8 . 0 0 0 

6 5 0 0 0 
: 2 0 . 0 0 0 

A L C U N ^ E S E M P I 

M A T E R A S S O ARREDOTEX 8 5 x 1 9 0 c m . 
M A T E R A S S O S U P E R C L I M A T I Z Z A T O 8 5 x 1 9 0 cm 
M A T E R A S S O T R A P U N T A T O (Losanga-Lana) 

8 5 x 1 9 0 c m . 
M A T E R A S S O O R T O P E D I C O « H a i t i » 8 5 x 1 9 0 c m . 

INOLTRE V A S T O A S S O R T I M E N T O DI RETI D A LETTO E G U A N C I A L I A MOLLE 

UN'OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 

L. 25.000 
L. 35.000 

L. 45.000 
L. 75.000 

NEGOZI DI 
VENDITA: 

% V ia G o n d i , 4 r ( d a v a n t i a Palazzo Vecch io ) 
0 V ia M i lanes i , 71 
# V ia Baracca, 147 
# V ia le Redi , a n g o l o V ia C. M o n t e v e t d i 
# V ia Pistoiese, 3 6 5 - San D o n n i n o 

TELEFONO C E N T R A L I N O : 4 8 . 9 7 . 5 5 - 4 9 . 3 1 . 2 4 - 4 9 . 3 2 . 9 3 

IMPORTANTE VENDITA 
DI STAGIONE 

VALIGERIA - BORSE 
ARTICOLI DA VIAGGIO 

CIOCCA 
Via Martelli 15/R 

SOLO POCHI GIORNI 

SCONTI FINO AL 5 0 % 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

13) V I L L E G G I A T U R E 
A L B E R G H I 

AGENZIA UTI 
Tel. 260.640 

TKKKKN; rtzr.- o.. .. ^ - 1 -
' p.-H.'-ZZ . i l . ' /"'..A Sa -. .i* ' . 1 
. ' . ' ' . . - - . . . " ' ' . ) . « - . • . • « ! < ! • • - • . i ! ' . - _ ; , « " 

. P < • i>.. .->" i r.:.a I.'>'... :*.tj.s 
n . T . ' o - •'• ofon.i.-o or» uff. 

' « ,r> J'j'jo,4.j p -, K-l/r. 

• TT-:RKKNI . i ; - f n : 7.-r..i y f 
• .-Ci f O .-,..* p »ii-.«-3J a. - . ' '>rs-

i'"<\ rr..<r. !"»-n/ ' tv- ,M ^r.-
-. «tl-i* s. at.i :." p.-n. .•> •. 
u n d . ' c r . . T\iSr-. r . - ' : 'o • -t * 

\ f*"tiar<- o.-^ lì', e f ^'ò'uvlO F. 
1 r« i i /c 

baracca facile 
parcheggio 

»\i tutti I prezzi esposti 
;V ingresso libero 

CENTRO é.nm 
BOMBONIERA 

Il più grande negozio di Firenze 

FRANCHI 
Via le P iave, 1 9 / 2 1 - P R A T O 

A B B ' G L : A M r : J T O - C O N F E Z I O N I - M A G L I F R ' A 

Q U A L I T À ' ZJ M O D A Z 3 PREZZO 

http://re-.ii
http://tfin.it
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Al palazzo dei Congressi 

Domani 
incontro 

per il 
popolo 
cileno 

D o m a n i al le o re 21 al pa
lazzo dei Congress i di Fi
renze , a v r à luogo u n a gran
d e man i f e s t az ione di .solida
r i e t à con il popolo ci leno. 
S a r a n n o p re sen t i la s ignora 
H o r t e n s i a Allende, mogl ie del 
d e f u n t o p r e s i d e n t e del Ci le ; 
B e r n a r d o I .e ighton. vicepre
s i d e n t e della DC ci lena, che 
r i p r e n d e U sua a t t i v i t à co
m e esu le a n t i f a s c i s t a dopo 
a v e r s u p e r a t o le conseguenze 
del g r av i s s imo a t t e n t a t o su
b i to c i rca 2 a n n i or s c i o ; 
B e n i a m m T c p . n s k y . vicepre
s i d e n t e del P a r ' i t o rad ica le 
c i leno. 

IJ« m a m i c s ' a / H . n e e s t a t a 
p r o m o s s a da : c o m i t a t o re
giona le t o s c a n o per !a soli
d a r i e t à col popolo ci!* no . i>re 
« i edu to da l la c o m p a g n a Lo
r e t t a Monteman:*. , p res idente 
del ccns ig l io reg iona le to
s c a n o e c o m p o s t a dai rap
p r e s e n t a n t i di t u t t e le for
r e pol i t iche d e m o c r a t i c h e . 

Al t e r m i n e de l . ' i ncon t ro ver
r a n n o c o n s e g n a t i 1 fetidi fi
n a n z i a r i raccol t i in t u t t a la 
T o s c a n a per a i u t a r e le po
polaz ioni ci lene, oppresse dal
la d i t t a t u r a del genera le Pi-
ri n o c h e t . N u m e r o s . tondi e 
m a t e r i a l e var io sono s ta t i rac
col t i in t u t t a la regione, a 
t e s t i m o n i a n z a del p ro fondo 
s p i r i t o d e m o c r a t i c o delle po
polaz ioni t o s c a n e che h a n n o 
s e m p r e m a n i f e s t a t o la loro 
a v v e r s i o n e a l l 'odioso reg ime 
f a sc i s t a c i leno. 

Una vicenda che va avanti da anni Approvata in Comune la convenzione 

Livorno: accordo 
| per l'area 
; del Picchianti 

Anche l'Ente d'irrigazione sta al gioco - Il rischio di trovarsi con una « cattedrale nel de- ; Sui 77 mila metri quadri della zona sorgerà 
serto » - La storia dell'E7 e degli allacciamenti mancati • Un'opera utile per il comprensorio ; la nuova fabbrica Pirelli - Risultato positivo 

Ministero ed ANAS nicchiano 
per l'invaso di Montedoglio 

A R E Z Z O — Dell ' invaso di 
Montedo.4l:o si p a r l a o rma i 
da mol to t empo , a l m e n o d a 
qumdic i a n n i , d a q u a n d o pre 
se t o r m a l ' idea d i s b a r r a r e 
il corMi de! Tevere , c r e a r e 
u n g rande lago a r t i f ic ia le — 
180 i inhon. di m e t r . t u a : d: 
acqua ed una ser ie di opere 
di i r r igazione, ^ a l i e n e di va
lico e c a n a l i di t r a s p o r l o — 
capac i d: p o r t a r e l 'acqua nel 
campi del la provinc ia di 
Arezzo. 

C e n t o mi . l a rd i d: inve.sf.-
men to , ses.-iantam.la e ' t a r ; ir 
ngab: ! . . eno rmi r ipercuss ioni 
benel iel le per l 'occupazione e 
la produzione a^r.cola. Nel 
proget to o r ig ina r io e ra t u t t o 
ch ia ro , gli .-,copi. gì: obbiet
tivi. i :ii(KÌ. (I. reahzza/ . ione 
del la c o l u t a l e ope ra Sul la 
ut i l i tà del l ' .n \ a so .-ufficiente 
.-.pendere pò: h-- parole, ba 
s t ano ! dat i nudi e c r u d i . 
in provincia <i: Arezzo il con
sumo di p rodo t i : agricol i su
pera i 22 m:I .ardi a l valore 
del la produzione , in pe r fe t t a 
s inc ron ia con ciò che avviene 
a livello naz ionale . 

Con u n raz iona le s i s t ema 
di irriL'azione le co l tu re pre 
iiiate, ; foraggi, le col ture 
t radiz ional i del la zona, la pro
duz ione bovina decol lerebbe 
ro. Non è una e saae raz ione : 
la sezione economica del la 
federazione a r e t i n a del par
t i to h a fa t to a l cune s t ime '. 
da t i raccol t i in un d o c u m e n t o 
di poche p an in e p a r l a n o di 

un a u m e n t o del valore del la 
produzione agr icolo a l imen ta 
re di ben 210 mil iardi al l 'an
no. S e m p r e , beninteso , che 
ar r iv i l ' acqua da l la Valtibe-
r ina . 

P a r l a n o a n c h e di mig l ia ia 
di nuovi pò.-.t: d: lavoro tun 
aspe t to t u t t ' a l t r o che secon 
da r io "in una zona come quel 
la a r e t i n a ed in un m o m e n t o 
come quello a t tua l e , ut i le . 
p rodut t ivo , decisivo pe r il ri-
lane.o de l l ' agr ico l tu ra nel la 
provincia a re 1 : na i , ma il pia
no d. i r r igazione dopo t a n t o 
p a r l a r e f a n c o r a in *ran pa r 
te sulla ca r t a 

« O c c o r r o n o cen to mi l ia rd i 
e ne M>::O ,-Nt': -.tiin/.ia'i ven
ti — af fe rma .1 c o m p a g n o Ma-
r o ("a!!e.-.ch:. asse.-sorp al la 
p r o g r a m m a z i o n e della P r o 
vmcia <li Arezzo — si può 
c(*>tr.fire lo .-.ba: r a m e n t o sul 
Tevere e pa- 'are sili espropr i . 
Cer to , è la p a r t e più impor
t a n t e del p roge t to , ma poi? ». 
I! rischio di t rovars i con u n a 
bella c a t t e d r a l e ne ! d e s e r t o 
è t u t t ' a i t r o che pe reg r ino : 1 
so!d: per cos t ru i re la galle
ria di Valica e per t rova re 
l 'acqua da Montedogl io in tut
ta la V a l ù b e r i n a e in Val 
d i c h i a n a ancora non ci sono 
e le preoccupazioni , vis ta la 
poche/.'/.a desìi: s t a n z i a m e n t i 
per l ' i r r igazione previst i nel 
piano agr icolo a l i m e n t a r e , so 
no più che lenì t t ime. 

E lo sono pe rchè : lavori 
p rocedono senza il m i n i m o 

Intervista del segretario regionale del sindacato Rastrelli 

Dai congressi CGIL una svolta 
per il rilancio del movimento 

Positivo giudizio sul dibattito - I limiti e gli impegni emersi negli in
contri con i lavoratori - Estendere e sviluppare il processo unitario 

Il movimento sindacale sta vivendo una Intensa stagione 
congressuale: abbiamo chiesto al compagno Gianfranco 
Rastrelli segretario regionale della CGIL , un bilancio 
del dibattito svoltosi nell'organizzazione che egli dirige 
In rapporto ai congressi della CISL e della UIL. 

Quale giudizio dai suoi con
gressi della CGIL in To
scana? 

Il giudizio è l a r g a m e n t e po
s i t ivo p e r le conc lus ion i e d 
11 d i b a t t i t o c h e h a a f f r o n t a t o 
la comples s i t à dei p rob lemi 
economic i e poli t ici da cui è 
ficaturito un o r i en ta m e m o u-
n i t a n o di ma .-.sa. S : sono in
t r ecc i a t i i congress i di ca te 
gor ia con quell i t e r r i to r i a l i . 
m i meccani- . ino fat icoso m a 
c h e si è d i m o s t r a t o val ido 
pe r la p a r t e c i p a / i e n e de : la
vora to r i in m:>ura più rile
v a n t e r i spe t to a : p a t i t o . 
I n f a t t i si r.oiio rea l izza te 
6.661 a s s e m b l e e nei luoghi d i 
lavoro , m o l t e del le qua l i uni
t a r i e in r a p p o r t o a n c h e a i 
c o n g r e s s i del la C I S L e del
la U I L 

Nel d i b a t t i t o la linea pro
p o s t a d a i t emi del la C G I L è 
s t a t a a r r i c c h i t a ed a p p r o v a t a 
n e i congress i provincia! : da i 
3.139 de lega t i >:n r appresen
t a n z a d i 442.000 iscrit t i» regi
s t r a n d o compless iva m e n t e 9 
vot i c e n t r a r : e IT a s t e n s i o n i : 
p e r ò n o n s: è t r a t t a t o d: u n 
pleb i sc i to m a di mi a m p i o di
b a t t i t o t a lvo l ta vivace e cri
t i co se si periva che nel le as 
s e m b l e e d. base SLCIO inter
v e n u t i 29 91V4 l avora to r i . 

Quali sono le caratteristi
che di fondo della CGIL do
po i congressi? 

Da: cengresv . e.-ve raffor
za ta la linea di c la s se del la 
C G I L nel s t n s o d: vedere i 
p r o b l e m : do: l avora to r i n o n 
r i n c h i u s i eio'.'. 'amb.to d: u n 
g r u p p o o di u n a ca tegor i a 
m a inse r i r : in u n c o n t o s t o 
g e n e r a l e :n re laz ione ag i : in
te res s i d e : d i soccupa l i . dog. : 
o c c u p a t i ed a que i i : più _'e-
nera ' . i del p a e - e . U n a l inea 
n o n c o r p o r a t i v a , n o n set to
r i a l e d a p o r t a r e a v a n t : con 
c o e r e n z a , s e n s o d: responsa
b i l i t à . equ i l ib r io e con la fer
mezza necessa r i a a de te rmi 
n a r e u n profondo r innova
m e n t o ne l paese . Da i con-
(rress: e sce r a f fo rza ta , inol
t r e . l ' idea de l l ' un i t à . :1 - e n s o 
de l l ' o rgan izzaz ione , la neces
s i t à d i s v i l u p p a r e '.a demo
craz ia e d : ".'.velli d: par tec i 
p a z i o n e . C r e d o c h e q u e s t o 
sia il c o n t r i b u t o magg io re 
c h e la C G I L p u ò d a r e a t u t t o 
H m o v i m e n t o s indaca l e . 

Vorremmo sapere quali li
miti si sono manifestati nei 
congressi e se sono venuti al
la luco problemi di democra
zia interna e sul piano del 
funzionamento delle strut
ture. 

C o m e in t u t t i ì congress i 
• : s o n o ver i f ica t i a l cun i ".i-
nr . t i t r a : qua l i il n o n suf
f i c i en te a p p r o f o n d i m e n t o dei 
p r o b l e m i re la t iv i a", m o d o d: 
p o r t a r e a v a n t i ".a c o m rat :a-
« ione a r t i c o l a t a e quel l i del
l a s t r u t t u r a de l le r e t n b u z . o n i 
fci r a p p o r t o a l l e ques t ion i f:-
•oa i : . c o n t r i b u t i v e , prev.cim-
Siali. U n i ini : te c h e ^ara si
c u r a m e n t e s u p e r a t o nel con 
emesso n a z i o n a l e e nel pros
s i m o f u t u r o in re laz .one a l l e 
• c a d e n z e d; lo t t a p rev . s te da l 
s i n d a c a t o . 

Pa r t :oo ' . an p r o b l e m : dt de
m o c r a z i a i n t e r n a nel la C G I L 
n o n mi p a r e s . ano ornerà, .iv 
n o n que l l : n a t u r a i : d; u n m. 
gl ior f u n z i o n a m e n t o dei.: or-
g a n > m : d i n g e n t . e d: ass . ru -
r a r e lo spaz io a d e g u a t o a tut
t e le c o m p o n e n t i ed a i .e pò 
• iz ion ; o h e hai".n"> :;>i m. . i . .no 
<L r a p p r e - e n t a t . v . t a pe rche 
a lò s e r v e a l ia d e n n x r a z . a . ar-
• loohisce la d ia l e t t i ca e ".a 
• i t e po l i t i ca . C o m u n q u e 

q u e s t o p r o b l e m a deve e s se re 
s e m p r e p r e s e n t e , m a mi sem
bra di p o t e r d i r e c h e da i con
gress i q u e s t o c o n c e t t o esce 
ra f fo rza to e c h e l ' un i t à in
t e r n a del la C G I L si è a n c o r a 
p iù c o n s o l i d a t a . 

I no l t r e n e i congress i si è 
c o n s t a t a t o la n e c e s s i t à ne l la 
C G I L e nel m o v i m e n t o sin
d a c a l e di o p e r a r e pe r raffor
za r e i livelli di p a r t e c i p a z i o n e 
ed u n i f o r m a r e il m o d o di la

vora re in r a p p o r t o a l le s t ru t 
t u r e pù n u o v e c o s t r u i t e o d a 
cos t ru i r e c o m e i Consigl i u-
n i t a r i d i az i enda e di zona, 
le s t r u t t u r e c o m p r e n s o r i a i i e 
regional i . T u t t o q u e s t o per 
mig l io ra re il f u n z i o n a m e n t o 
pol i t ico ed organ izza t ivo del
l ' ins ieme del le s t r u t t u r e del 
s i n d a c a t o - - da l ia base f ino 
a l c e n t r o n a z i o n a l e — poi
c h é si ver i f icano dispersicel i , 
r i un ion i q u a l c h e vol ta r ipet i 
t ive. n o n suff ic iente coordi
n a m e n t o . ciò in re laz ione an 
c h e a i l imit i che e s i s t ono ne l 
f u n z i o n a m e n t o degii o r g a n i 
del la federaz ione u n i t a r i a a i 
var i livelli. 

Confronto con le istituzioni 
Avendo presente il dibatti

to aperto anche sul piano 
regionale sulle proposte a-
vanzate nella piattaforma 
della Federazione, come giu
dichi il confronto con le isti
tuzioni, gli enti locali, la Re
gione? 

Fluiste la n o s t r a p ia t t a fo r 
m a regionale ed ora . f a t to ri
l evan te . la p ropos ta di p r ò 
granu l i a di sv i luppo p lur ien 
n a i e del ia Ke^ icne . Si t r a t t a 
d: sv i l uppa re la d i scuss ione 
s u q u e - t e posiz ioni .ti m o d o 
c h e i 'az .one del s i n d a c a t o e 
la proposta «iella Regione sia
no c o r r i ^ p t n d « n l : a . le eminen
ze d: u n o -viluppi) nuovo ed 
equ.!:br«tto delia T o s c a n a . 
T u t t o c iò va c o m m i s u r a t o a l 
l ' impor t anza d i a g . r e a n c h e 
c o m e m o v i m e n t o s indaca l e 
a f f inché a livel.o n a z i o n a l e 
vot i la f o r m u l a t o r a p i d a m e n t e 
•.iti p r o g r a m m a ceri il con
corso di t u t t e le forze poli
t i che d e m o c r a t i c h e po iché le 
p r o p o s t e n o s t r e n o n p o s s r n o 
ohe inser . r s i :n u n q u a d r o 
p .u genera le d: sv i luppo . 

Il r a p p o r t o del s i n d a c a t o 

; c a i le i s t i tuz ioni è s t a t o mol-
i to in tenso , e crii n o n voglia 
i s t r u m e n t a l i z z a r e pe r a l t r i f:-
j n i ques t i r appor t i , n o n può 
] ciie e s p r i m e r e u n giudizio 
! posi t ivo. N a t u r a l m e n t e que-
| s t i r a p p o r t i devono niigliora-
j re nel senso c h e devono es-
| s e re a n c o r a più e- ;es i . s is te-
: m a ! ir. e coo rd ina t i a t u t u '. 
: livelli ed in pa r t i co l a r e con 
ì la Regione per l ' i m p o r t a n t e 
• ruolo c h e essa deve svolgere. 
; Ino l t r e dobb iamo def in i re in 
t m o d o p iù p r tv i so . c o m e s.n-
1 d a c a t o , il n o s t r o ruolo n e l 
: eor i f rcnt : del le .<:'\i/..(t\ì c h e . 
j da u ; n p a r t e n o n può a v e r e 
' ea.-.t*te:v m a r c a t a m e n t e < on-
• trat t i la! . .-• ;co e da l l ' a l t r o de-
; ve pt ne t r a r e di p .u nei p r ò 
j b lem: c h e r i g u a r d a n o io S ta -
: t o ed il f u ì i z a i u a n u n t o del ie 
' i s t i tuzioni . Mercoledì p r i m o 
: g iugno a v r e m o come federa 
I 7;one u n . t a n a .in i n c o n t r o 
i c r n IH g.imta regionale a l 
• s u o c o m p l e t o e .-ara q u e s t o 
\ c e r t a m e n t e u n m o m e n t o :m-
i p o r t a n t e por lo svi luppo de i 
, rappo.—i t ra « i n d a c a ' o e Re-

e.e.ne 

v i ta le di c o o r d i n a m e n t o fra 
I vari en t i in te ressa t i al prò 
get to, il min i s t e ro dei Lavori 
Pubbl ic i . l 'ANAS. l 'Ente ir
r igaz ione Valdichiana . Nei 
giorni scorni se ne è a v u t a 
u n ' a l t r a prova che oscilla fra 
l ' increscioso ed V. ridicolo, ve 
d iamola . 

Il lago ar t i f ic ia le ci: Monte-
doglio. una volta cos t ru i t a la 
diga , s o m m e r g e r à una stra
da , la < T ibe r ina » che colle 
ga S a n Sepolcro a Pieve di 
S a n t o S t e f ano e prosegue poi 
per la R o m a g n a Na tu ra lmen
te era s t a t a previs ta u n ' a l t r a 
s t r a d a , la « E 7 » c h e in gran 
p a r t e è già s ' a t a real izzata 
Manca , guarda caso, p ropr io 
il t ronco che unisce : d u e 
paesi toscani . 

« Sono quindic i a n n i che la 
diga deve essere cos t ru i ta ' - -
o. dice M a r t a Cecchini, a r 
ch i t e t to della Provìncia di 
Arezzo - - . l'ANAS lo sapeva 
m a non ha t rova to n ien te di 
megl io d a fare che «os t ru i re 
quas i t u t t a la "E 7" ad ec
cezione del t r a t t o che inte
ressa la Val t iber ina >. Non so
lo: r i spondendo ad una inter
rogazione p a r l a m e n t a r e il mi
n i s t ro dei Lavori Pubblici . 
Gul lot t i . iia a f f e rma to che 
l'ANAS non h a una lira, pe r 
cui la nuova s t r a d a non si 
può cos t ru i re , a m e n o che 
n o n a r r i v ino i improbabil i» 
s t a n z i a m e n t i special i . E' solo 
u n esempio , ma è suff iciente 
a cap i r e il m o d o in cui si 
lavora . Si deve cos t ru i re u n a 
diga e si sa che il lago ar
tif iciale a l l aghe rà u n a ce r t a 
a r e a : :! m i n i m o c h e hi può 
chiedere è c h e i lavori di 
cos t ruz ione dello s b a r r a m e n 
to p rocedano d: p a n passo. 
In modo coo rd ina to con quell i 
pe r la predisposizione del le 
i n f r a s t r u t t u r e necessar ie , le 
s t r a d e , le ab i taz ion i per co
loro che s a r a n n o cost re t t i a d 
a b b a n d o n a r e : t e r ren i som
mers i dal le acque e così via. 

F i n o r a , invece, è successo 
l ' esa t to con t r a r io , e o g n u n o 
si muove pe r c o n t o suo. con 
u n o s t r a n o pa l l egg i amen to di 
r e sponsab i l i t à : l 'ANAS chia
m a in causa l 'En te irrigazio
n e c h e r icambia subi to la 
cor tes ia , a m b e d u e sì appel
l ano al min i s t e ro del Lavori 
Pubbl ic i che se ne lava le 
m a n i d i cendo che non ci sono 
q u a t t r i n i 

Con u n a buona dose d! fan
tas ia q u a l c u n o (leggi la CISL) 
ha t e n t a t o di p u n t a r e l ' indice 
accusa to r e c o n t r o la Regio
ne, d i m e n t i c a n d o s i comple ta
m e n t e c h e le compe tenze del
l ' en te reg ionale in m a t e r i a 
sono scars i ss ime, che es i s te 
a n c o r a u n E n t e I r r igaz ione 
che lavora pe r con to propr io 
c h e la legge 332 p e r i t r a 
s fe r iment i organici di funzio
ni a l le Regioni è a n c o r a sul
la c a r t a 

« La R e e i o n e può essere 11 
p u n t o d i r i f e r imen to u n i t a r i o 
a livello pol i t ico-amminis t ra
tivo a f f e r m a n o : compa
gni del la federazione — su 
ques to non c'è dubbio, t a n t o 
c h e in una recente discussio
ne p a r l a m e n t a r e a b b i a m o rl-
b u i i t o la necess i tà di por
t a r e l 'En te i r r igazione all ' in
t e r n o de ! q u a d r o di riferi 
m e n t o regionale , p e r ò è ne
cessar io u n t r a s f e r i m e n t o di 
c o m p e t e n z e ser io ed organi 
co -. 

Nei giorni scorsi l 'assesso
re Raugi si è i n c o n t r a t o con 
II m i n i s t r o Gu'.lott: p e r chie
de re u n f i n a n z i a m e n t o di al
m e n o 500 milioni a l l ' IACP. n e 
c e s s a n o per la cos t ruz ione di 
26 alloggi p*>r le famiglie co
s t r e t t e ad a b b a n d o n a r e le lo 
ro res idenze in segui to al la 
cos t ruz ione della diga. Ha ot 
teir . i 'o l*ìnteressamen*o e 
l ' impegno del min i s t e ro a ri
c e r c a r e '. ' ond i necessar i . 

Ino l t r e la Regione ha già ap
prova to il p iano di fabbrica
zione per i nuovi insed iamen
ti ab i t a t iv i di Pieve S a n t o 
S te fano . 

Nella p ropos ta di documen
to p r o g r a m m a t i c o p l u r i e n n a l e 
inf ine si r ibadisce la neces
s i ta di f inanz ia re * sopra t tu t 
to m e d i a n t e l ' in tervento sta
ta le .> l ' invaso di Montedogl io . 
11 p r o b l e m a del l ' i r r igaz ione :r. 
Va l t ibe r ina a ques to p u n t o « è 
11 nodo c e n t r a l e i n t o r n o a 
cui si è discusso d u r a n t e la 
p r e p a r a z i o n e del la conferenza 
a g r a r i a di zona, ne! corso 
delle iniziat ive che si sono 
messe :n piedi in tu t t i i Co 
m u n . della va l la ta — ci dice 
il c o m p a g n o O t t o r i n o Gore t t l 
p r e s c i e n t e ciel'a c o m u n i t à 
m o n t a n a del la Va l t ibe r ina . E ' 
un problema di fondo per 
l ' in tera st rat t u ra economica 
della provincia a r e t i n a e dì 
t u t t a la regione ». 

« Voglio fare un esemplo 
— af fe rma l 'assessore C a n e 
s t r i : — in Vald ich iana dovrà 
sorgere un c e n t r o ca rn i d: 
i m p o r t a n z a nazionale , con de
c ine di migl ia ia di capi di 
bes t i ame . L'iwqua di Monte-
doglio è Indispensabi le per 
p r o d u r r e il foraggio necessa
rio ad a l i m e n t a r e le best ie . 
Con l ' i r r igazione si può tri
p l i ca re l ' a t t ua l e p roduz ione 
pe r e ' t ^ r o \ Non c'è biso
gno di ni t r i c o m m e n t i . 

Valerio Pelini 

L I V O R N O — Approvaz ione del la convenz ione coti ! p ropr ie 
t a r i p r iva t i per le a r e e del P icchia t i t i e i s t i tuz ione , con il 
voto deg . : s t a t u t i , dei consorz i s o c i o s a n i t a r i : su ques t i d u e 
i m p o r t a n t i nod i il cons ig l io c o m u n a l e è g i u n t o a so luz ioni 
posi t ive p e r la v i ta del la c i t t à . 

Coti l ' accordo su l le a r e e P u v h i a n t : d a convenz ione è s t a t a 
v o t a t a a l l ' u n a n i m i t à ) s: r n i d n i o d isponib i l i fin da l la pros
s i m a e s t a t e le a ree , c i rca 77.000 m e t r i q u a d r i , su cui s o r g e r à 
la nuova fabbr ica Pirel l i e si dà vita a d u n ' a r e a a t t r e z z a t a 
pe r i n s e d i a m e n t i di piccola-media i n d u s t r i a e d i a r t i g i a n a t o . 
Il d a t o più r i l evan t e di t u t t a l ' operaz ione è c h e essa a v v i e n e 
iti p ieno acco rdo e co l l aboraz ione con la m a g g i o r p a r t e dei 
p r o p r i e t a r i p r iva t i i n t e r e s s a t i isui 120 e t t a r i de l l ' a r ea pre
vis ta , l ' accordo si app l i ca , per o ra . a s e t t a n t a e t t a r i , m e n t r e 
prosegUi.no le t r a t t a t i v e su i r e s t a n t i c i n q u a n t a e t t a r i ) . 

S : f o rma in s o s t a n z a u n a c o o p e r a t i v a dei p r o p r i e t a r i i 
qua l i , m base a l le dec is ion i a s s u n t e da u n a a p p o s i t a com
mis s ione f o r m a t a da d u e r a p p r e s e n t a n t i del c o m u n e , d u e 
del la coopera t iva , u n o degl : i ndus t r i a i : , u n o degl i a r t i g i a n i . 
u n o dei s i n d a c a i : . c e d e r a n n o i lot t i di t e r r e n o a l prezzo c h e 
p r a t i c h e r e b b e il c o m u n e in base a l l a legge 8C5. dopo even
t u a l e e sp rop r io . L ' accordo con i pr iva t i h a il v a n t a g g i o p e r 
il c o m u n e di e v i t a r e l ' impegno di s o m m e cosp i cue pe r l 'espro
p r io d: u n ' a r e a che ver rebbe poi cedu ta , d o p o l'8, ne l g i ro 
di molt : a n n i con il c o n s e g u e n t e l en to r e c u p e r o dei c a p i t a l i 
pubbl io . . 

Nelle a s s e g n a z i o n i v e r r a n n o segui t i r igorosi c r i t e r i , d a n d o 
la p recedenza al le a z i e n d e c h e g a r a n t i s c a n o a m m o d e r n a 
m e n t i . sv i luppo de l l 'occupaz ione e a l le coope ra t i ve , n prezzo 
di vend i t a s a r à d a t o d a l l a s o m m a del c o s t o ag r i co lo del 
t e r r e n o più i cost i d: u rban izzaz ione . Coti l ' a p p r o v a z i o n e 
degli s t a t u t i , la zona di Livorno Co!lesa 1 v e n i , v iene in f ine 
a d es se re o rgan izza t a in 'A cctisorzi soc io-san i ta r i . U n o co
p r i r à il c o m u n e d: Col lesa lve t t i e le c i rcoscr iz ioni ti. 1, n . 2 e 
n . 4 di L i v o r n o : il s econdo si o rgan izze rà a t t o r n o a l le cir
coscr iz ioni ti. A. ti. 5 e n. 6 di Livorno c e n t r o ; il t e rzo com
p r e n d e r à il c o m u n e di C a p r a i a e le c i rcoscr iz ioni ti . 7, n . 9 e 
ti. 10 delia c i t t à . 

Si real izza cosi u n o degli impegni più r i l evan t i e m e r s i d a ! 
convegno s o c i o s a n i t a r i o svoltosi l ' anno scorso e si p o n g o n o 
gli e l emen t i di r i f e r i m e n t o pe r u n a i -o rgan izzaz ione degl i 
i n t e r v e n t i s a n i t a r i , a r t i co l ando l i ed equ i l i b rando l i su l ter
r i to r io . 

Presentata dal PCI 

Interrogazione 
parlamentare 
per PAmiata 

FIRKN'ZK Sulla del ica ta quest ione degli 
invest iment i e del la r i s t ru t tu raz ione indu
s t r i a l e per la società Monte A m i a t a i com
pagni p a r l a m e n t a r i Boiardi Merlo E r i a s e . 
Di Giulio. Br in i . Bonifazi. F a e n z i . Bar to -
lini. Niccoli e Mao-ciotta, hanno p re sen t a to 
al min i s t ro del Bilancio una in te r rogaz ione 
che s t a per e s se re d i scussa in ques t i giorni 
in sede p a r l a m e n t a r e . 

I p a r l a m e n t a r i comunis t i ricordano nell ' in-
terrogaz.ione i numeros i impegni presi e m a i 
man tenu t i , c o m e il c o m p l e t a m e n t o del p ro
g r a m m a di r i s t ru t turaz ione del c o m p a r t o m e r 
cur i fe ro della società A m i a t a e gli investi 
ment i pe r !a creaz ione di aziende di m e d i e 
dimensioni industrial i pe r asso rb i r e quella 
p a r t e de l l 'o rganico ecceden te . Di fa t to fino a d 
oggi il p r o g r a m m a è s t a to a t tua to solo pe r 
la p a r t e re la t iva al periodo di c a s s a in tegra
zione pe r 8011 dipendenti . Inoltre è s ta to r icor
da to l ' impegno del coasigl io reg ionale pe r il 
< proget to Amia ta > e il p a r e r e positivo del 
C I P E per gli inves t iment i . 

I compagn i p a r l a m e n t a r i chiedono quindi 
di conoscere le ragioni che hanno impedi to 
l ' a t tuazione degli accordi presi nella t r a t t a 
t iva s indaca le per lo svi luppo de l l ' in te ra zona 
e e quali urgent i iniziative si intenda a s s u m e 
re pe r g a r a n t i r e che . in conseguenza del lo 
sc iogl imento dell 'KGAM. non si de te rmin i 
a lcun r i t a rdo nel l ' a t tuazione del p r o g r a m m a 
per la ristrutturazione 

Organizzato dalla Regione 

Domani convegno 
sulla ricerca 

in agricoltura 
F I R E N Z E — O r g a n i z z a t o da l l a Reg ione To
s c a n a e da l l 'Un ive r s i t à degli s tud i d i Fi
renze , si svolgerà d o m a n i , l uned i , ne l la s a l a 
del pa lazzo dei congress i , u n c o n v e g n o su 
« Rice rca . s p e r i m e n t a z i o n e . i n f o r m a z i o n e . 
a s s i s t e n z a t ecn ica ne l la p r o g r a m m a z i o n e e 
nel lo sv i luppo de l l ' ag r i co l tu ra t o s c a n a ». 

Il convegno c h e si p r o t r a r r à pe r l ' i n t e r a 
g i o r n a t a , a v r à inizio a l le o r e 9 con il s a i u t o 
dei r e t t o r e de l l ' un ive r s i t à , prof. Enzo Fer -
ron i . 

U prof. Duccio T a b e t . del cons ig l io tec
n ico sc ient i f ico del la p r o g r a m m a z i o n e eco
n o m i c a . i n t r o d u r r à : lavor i , t r a c c i a n d o u n 
r a p i d o q u a d r o di s in tes i del le p r o b l e m a t i c h e 
i ne r en t i il t e m a del convegno . 

S a r a n n o poi svol te t r e re laz ioni t e n d e n t i 
a d a p p r o f o n d i r e l ' anal is i su i va r i s e t t o r i d i 
s u p p o r t o a l lo sv i luppo agr ico lo , da l l a r icer 
ca sc ient i f ica ( re laz ione del p ro fe s so r F r a n 
co S c a r a m u z z a o r d i n a r i o di co l t ivaz ioni a r 
boree de l l 'Un ive r s i t à degli s t u d i d i F i r e n z e ) , 
aH ' in fo rmaz ;one ed a s s i s t e n z a tecnico-eco
n o m i c a ( re laz ione del p ro fesso r L i a n o An
geli. de l l ' i s t i t u to di E c o n o m i a e Po l i t i ca 
a g r a r i a a l l ' un ive r s i t à f i o r e n t i n a ) , a l l a p r o p o 
sfa compless iva di o rgan izzaz ione de l ser
vigio di sv i luppo agr ico lo < re laz ione de ! dot
t o r D o m e n i c o Morit i i . f unz iona r io del di
p a r t i m e n t o a g r i c o l t u r a e fores te de l la Re
gione T o s c a n a » . 

S o n o inv i t a t i , o l t re gli a m m i n i s t r a t o r i re
gional i e locali, i r a p p r e s e n t a n t i del p a r t i t i 
poli t ici e del le organizzaz ioni s i n d a c a l i e 
di ca t ego r i a , gli ope ra to r i e I l avo ra to r i 
agr icol i , i tecnici a g r a r i de l la T o s c a n a e gì . 
s t u d e n t i un ive r s i t a r i . 

Lutti 

ISTAMBUL e ATENE con l'Ivan Franko 
Dal 14 al 21 giugno è stata organizzata una crociera sulla moto 

nave sovietica «IVAN FRANKO». Ecco il programma: 

Maggiore unità 
Come valuti lo stato del 

movimento e di fronte alla 
gravità della crisi non credi 
necessario unificare maggior
mente il movimento per ob
biettivi economici e sociali 
che non sono scindibili dalla 
necessaria difesa dell'ordine 
democratico? 

Il m o v i n u n t o e m o l t o es te
so a n c h e :n T o s c a n a nel le 
a z i ende r ne l t e r r i t o r i o m a 
n c n è a n c o r a suff ic iente ri
s p e t t o a g i . obbie t t iv i c n e o: 
s i a m o pos t : . I n t e n d i a m o c i 
no:-\ e u n p rob l ema di quan 
t i t à d: scioper . e di o r e d i 
ast»ti>:«tie da l lavoro, si t r a t 
t a s o p r a t t u ' t o di m a n t e n e r e 
e r a f fo rza re l ' a r t i co laz ione 
degli obb.e- t .v i o del ia lo t t a 
u n i f i c a n d o quos t . a l e propo
s t e p:ù g e n e r a i : del movimen
t o a livello reg iona le e na
zionale e p o r t a n d o la lo t t a 
s t e s sa ne l t e r r i t o r . o con u n 
r a p p o r t o p iù s t r e t t o ecc. le 
forzo pi l i . t :ohe e le i s t r uz io 
n i In p a r t i c o l a r e con le for
ze po . i t .ohe a t u t t i . livelli 
:'. r a p p o r t o deve fare u n sal
to di "qualità 

Quali difficolta t i Incon
trano nel processo unitario 
in Toscana? 

La T o s c a n a n o n e un ' i so la . 
a n c h e se .1 p a t r i m o n i o un i 
t a r :n e c o n s i s t e n t e , diff icoltà 
e s k i m o a n o n e <i.\ no i e n o n 
s o n o so.o organ izza t ive , co
m e d . m o s t r a n o a l c u n e inizia
t ive s e p a r a l e coti c a r a t t e r i -
s t . che c o r p o r a t i v e avu l se dal
la s t r a t e j . a u n t t a n a de ! mo
v imen to . Ino . ! re In a l c u n i 
eettort del movimento ejjxfcv 

oa.o ;; rec:s*.;ic..i :,i.-, , i . -a 
po - . z . cn . clic ncr . v r t : .no .11 
d . re / i c t i e de", r a f f o r z a m e n t o 
de'., " a i : i n o x . a. de . l 'uni tà e 
de. la lo t ta 

E' ev i ikc i te ohe :'. m o m e n 
to cor .gressua .e e oc c a - i o n e 
i m p o r r a n t e ;>e.- c o m b a t t e r e 
po-iz c e . nio.le.v.te. dem.igo 
c .cne e qua inqu i s t e Infa 'M 
lo a s i e m b V o :::i:T.«r.e a n c h e 
.0. T o - c . m a lijiimo oos t i t u . t o 
u n moir.oiT.) r i .ovan te per il 
r a f fo r zamen to de.".--i a u t o n o 
ni .a. de l l ' un i t à »> dell,» lo t t a . 

i v a m o cer t i ohe l 'o rmai 
p r o s s i m o congres.-o regiona
le delia C I S L d a r à un con 
tr .bu ' .o 11 q u e s t a d . r e / i o n e a 
t u t t o 1" m o v i m e n t o s indaca
le. c o m e -. congress i della U I L 
a p p e n a iniziat i s a p r a n n o rac
cogliere il l avoro u n . : a n o 
f a t t o :n q u e s t : a n n : pe r :n-
d.r .zzar lo verso lo svi luppo 
del p rocesso d. u n . t à s.r.da-
cale o rgan ica . 

I c :n333^ ' della j ? : ' o i ; • P.c~ '• 
C3'e::. > d. A 'c i ro espr.mcjno oro- , 
fondo cordoglio alla fanvgl a Mor i i 
P?r la «comparsa de! compagno ' 
Umberto a.'.ervjia martedì 24 mag- i 
SO. ' 

. . . j 
Un g'a.e I j t l o ha colp'to I» ' 

ferlons del Pc: d T r i una fra- i 
r ore d^ cr<mL!-:e d' Castel o i dei- ' 
la Peìc: 3. Der i ' rr .p-o. . 'sa scom
parsa del corncàgno Serg o Cag où ! ' 
d 59 xnn . s.-.e-.j*» n leg j ' to • • | 
j - a .'jr-.ga ma^rt a. ' 

A! a rrog: e e a; »'g:"o e a t j t t : • I 
ccrrr>3"-i; d T'- . ' c'ie .o ebb»-o j 

co-ne d r 3e-,Ie d sej o~e. -.adaio ' I 
'.i Q J ; ; - 3 T 3 - r : n ; : d i j t r o n I 
co-dog a-.re de.. U-. ta 

Data 
14 g i u g n o -
15 g i u g n o -
16 g i u g n o -
17 g i u g n o -
18 g i u g n o -
19 g i u g n o -
20 g i u g n o -
21 g i u g n o -

martedì 
mercoieci ' 
g ioved ì 
venerdì 
sabato 
domenicó 
luned : 
martedì 

i t inerar io 
Venezia 

nav igaz ione 
nav igaz ione 

Is tambu ' 
i s tambu! 

Pireo 
navigaz one 

Ancona 

ar r i vo 

9,00 

3,00 

16.00 

par tenza 
10,00 

8,00 
20,00 

Per questa crociera necessita solo la carta d'identità 

Lir. 227.000 
Lit. 277.000 
L"t. 379.000 

-co r i cuse ) Lit. 12.000 

Ricordi 
I ; o n j 3 - , i de.la «er o~.e de. 

Pc d. Gjbb-o L I ' . i e . dire .3 
r.o: 2:3 de;ia prematura scomparsa 
d?'. compagno Luciano Vernaccini. 
d anni 3 1 . membro dei com.tato 
d retavo, deceduto . 1 1 6 maggio in 
un ine.dente stradale, ne r.cordano 
e doti amane che gì. erano pro-

p- e e $: sentono un.ti a' f ami
car. nel partecipare a! loro pro
fondo dolore. 

Q u o t e ind iv idua l i d i Dar tec ioaz.c^e: 
Cat. 1 - Cabine Quadruple S.S. 
Cat. 2 - Cabine dopp ie SS. 
Cat. 3 - Cabine dopp ie C.S. 
Tassa d i 'scr izione ( imbarco e se 

ESCURSIONI FACOLTATIVE 
I s t a m b j ! : vis ?a del la città - v sita de ' ie moschee 
Pireo: viS'ta d ' A tene e Acropo : i - escursione a Capo Soun.r,-. 
Pre2?i :ni i ' i rìi {«impilare il seguente n v d u l o e inviar!" a ITALTURIST - Via P--»r 
Mar ia 4 - Fi renze , un i t amen te ad un acconto di Lit. .>»••*) a persona . 

M o d u l o d i iscrizione S(ì\K K COGNOME 
INDIRIZZO 
TKLKKONO 
P R F A O T O ANCHK PKR I SIGNORI 
DATA . . 
FIRMA 

S<m:n 

• • 

Sciopero generale 

venerdì 3 giugno 

in provincia di Massa 
C A R R A R A — Venerd ì pross i 
m o ». svolgerà u n o «sciopero 
iKnern'.e di 24 o re in provin 
eia di Massa C a r r a r a . Lo h a 
deciso la Fede raz ione provin
c ia le COIL-CISL-UTL d: fron
t e a l la c n s : che s t a a t t r ave r -
• M M I O l ' t c o n o m i * p r o v i n d * ! * 

CENTRO CAMPING 
LIVORNO - VIA AURELI* NORD 

VENDITA 
PROMOZIONALE 

TENDE - CARAVANS - CARRELLI - ACCESSORI 
La casa estiva del lavoratore ! 

SICURO INVESTIMENTO! ECONOMIA!! APPROFITTATE!!! 
F A C I L I T A Z I O N I B A N C A R I E P E R P A G A M E N T O R A T E A L E 

Veri capelli fissi 
imitazione perfette 

del trapianto 

GRANDE... GRANDISSIMO 
• UCCESSO DEL P R O C E D I M E N T O SIL ICO CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 
A dist»ma d; pochi mesi dalle prime gpplicazionl 11 nostro pro^e 
d mento ha già conquistato lama in tutta Ita.ia e centinaia di persone 
hùiino risolto il loro problema dichiarandosi pienamente soddisfatte. 
I! perché e presto chiarito. Risolve tutti i casi dì C A L V I Z I E anche 
^-oyressiva. permette di avere V E R I CAPELLI FISSI e la massimi 
TRASPIRAZ IONE. Tutto questo senza membrane, colle, toupet, t f l -
• 'i-.e o nocivi interventi chirurgici. 

VERAMENTE 

potrete fare la doccia i l bagno e nuotare 

uomo donna 
N O N 

R I M A N E T E 

C A L V I 

Organizzazione EUR 

EN 2000 
Il procedimento è eseguito in esclusiva nel nostro istituto 

CONSULTATECI - Diagnosi e dimostra/.olii gratuite 
F IRENZE • Via X X Settembre 10 nero - Zona Ponte Rosso 

Mostra Artigianato • Telefono 4 7 5 . 3 7 9 
L'organizz. EUR M E N 2 0 0 0 è dirotta in Italia da. titolari delia 
ditta Fonte della Parrucca GALLETT I ALFONSO e Figlio 

Via X X Settembre i S r - F I R E N Z E . Lunedì mattina r.poso settimanale 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali; 
T U T T I PRODOTTI DI la SCELTA: 

K i m k e r rosso 131x262 
Kl inke r rosso 131 x 262 
Pav. 2 0 x 2 0 t i n t e u n i t e e deco ra t i Se r i e 

Dur i s s ima 
Pav . 2 0 x 2 0 s m a l t i ni q u a r z o 
Pav. C a s s e t t o n e Se r i e D u r i s s i m a 
Kiv. 15x15 t-.nte uniti? e deco ra t i 
Pav . 2 0 x 2 0 t i n t e u n i t e S e r i e C o r i n d o n e 
Pav. 154 x 30»; Se r i e C o r i n d o n e 
Pav. 2 5 x 2 5 t i n t e u n i t e S e r i e C o r i n d o n e 
Vasche accia io 170x70 b i a n c h e 22 10 
Vasche acc ia io 170x70 co lo ra t e 22.10 
Ba t t e r i a lavabo e bidet Kiuppo vasca d d 
Lavello di 120 in t i re Clay di 120 con 

sot to lavel lo b i a n c o 
Sca ldabagn i lt. 8») Vw 220 con g a r a n z i a 
Sca ldabagn i a m e t a n o con e a r a n / i a 
Se r i e S a n i t a r i 5 pz. b i anch i 
S e n e Sorti ta ri 5 p / . co lora t i 
Moque t t e s ainiL'hata 
Moquet te* boucle in nylon 
Ca lda ie Mura l i a e a s in r a m e con p r ò 

duz ione di a c q u a ca lda 

Attenzione: prezzi IVA compresa 
V I S I T A T E C I 

2.950 
2.500 

4.400 
5.000 
5.800 
2.850 
5.000 
5.500 
6.500 

33.700 
43500 
48.000 

m q 
m q 

mq 
m q 
m q . 
m q . 
m q . 
m q 
m q . 

cad. 
cad. 

75.000 c a d . 
36.500 
70.000 
50.900 
68.900 

2.100 
4.200 

mq. 
mq. 

333.000 cad. 

Da noi RISPARMIA TE! 

PREZZI d i 
FABBRICA 

con garanz ia 
di pr ima qual i tà 

C A M E R E m a t r i m o n i a i 
< •'. Tropez - *.'r.J.".rr''.'--'*r,a 

era - N'o'4 in s* 'e 
• ^ L ' t ì ia -o 77 - R-.«'--r-' " . ' - : 
r-avers - Premiata ?i'"\ '77 

•32f- Ebano o noce fa-.r/osa 

L. 72;VHJ 
L. Vir i -Ti 

L. 1 Cv/.'U~« 

L. 565.( 
L. 585.000 
L. 765.000 
L. 775.000 
L. 995.000 

S O G G I O R N I - P R A N Z O 
«.-a-'o-Comporibile rr.cdemo L. £:0GW L. 460.000 
- . - g . Medio hasao «-. 7 2 0 ^ J.. ffO.OOO 
\.v& - Frass.m coi Ietto l~ J&3t-'-i J-. 595.000 
Fa'xé - f/oderr.,ss. con bar g -e-.o!e L. £70 WA L. $65.000 
Tivoli - In st;,e l- 533 £*-•* L. 705.000 

S A L O T T I /i l più vasto assortimento naz. 
So-.i» - 5 posti tessuti rr.odcrni l . V^ •'-•*r L. 230.000 
U'roa - a ri'.»ne«jta letto mattano- ^ ^ 

r, a'* o '. rv-.olo ••• -'•- - " - *" 320.000 
P, — a-Cor pò-. :-.'* r- t'i'-ti l- i i - f " ' ~ 1 .410 .000 
r . - - i - \ V - ; > ; f ! V . •> " " L. L-.-. • 1.7I5.0OT 

•'.'•',....„. .„.,,„,„ ...,,-„ i . -: t.765.000 
: . , . , . „ ; ,> . . . , . , . - i.:.-..-•• L.855.000 
,•...; \ . . . .'.' ,.:..,..., L.985.000 

c e n t r o 
i t a l i a n o 
s a l o t t i vorii: spff tosti*.* 

T O R R I T A d i S I E N A Uscita autostrada 
Val di Chiana * Strada per Bettolle-Torrita 
attenzione ai cartelli indicatori nei pressi dello sUbMIa» 

http://ses.-iantam.la
http://ass.ru
http://prosegUi.no
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Oggi manifestazione con corteo storico e càlcio in costume 

IL GALLUZZO VA ALLA SCOPERTA 
DELLE SUE ANTICHE TRADIZIONI 

Ritrovato il gonfalone del paese nel Palazzo dei Priori di Certaldo, vicariato da cui dipendeva il cen
tro - La ceramica con lo stemma di Galluzzo - La podesteria e la Certosa - I costumi dell'epoca 

Festa in piazza per il «Passatore» 
i I . ' . evas ione pacif ica > in piazza del la Si-

pnor ia pe r la < 100 ch i lomet r i del Pas sa to 
i e •>. Migliaia di pe r sone , la m a g g i o r a n z a 
del ie (piali indorsavano calzoncini. e i naghe t 
te \ a n o p i n i e con s o p r a le sc r i t t e del le ri-
s-.et ' .ve -oc .e tà . nel b reve Ciro di un 'o ra si 
s-uit» d a t e <.<>nvrs»no ne l l ' an t ica piazza per 
] ) .n tec tpare al la corsa podi.itica la più lun-
V» d 'Kuropa . 

(Ili ol tre 1!-"iOO concor ren t i e r a n o misch ia t i 
f ra cent ina ia di fiorentini a t t ra t t i da l la ìni-
/ " i t n a che p revedeva , fra l 'a l t ro , l 'esibizio
n e diT. 'o ivhest ra * l.a Cìiovane R o m a g n a » 
e «•tirila del * (ìru|>*M ballerini romagnol i 
d e l ' .i" d e ! l i s c io ». 

S. è t r a t t a t e di uno spet tacolo eccezionale . 
i n a n i a ' e pe r la nost ra c i t t a : una mani fes ta 
/ ione «he ha ta t to t r a s c o r r e r e ai fiorentini un 
pui iur i i i^ .o di a l legr ia e . fa t ta eccezione per 
.'. m o m e n t o in *m i concorrent i hanno ini 
/ a io l.i co r sa , non ha d i s tu rba to il n o r m a l e 
f -ii-o i he M r e m - t r a (igni .sabato nel cen
i l o i t o n c o c.tt ulino. 

A i ' i pa r t enza ufficiale, che q,ie-»ta voita 

è s t a t a d a t a da Mar io Leone, a s sesso re re
gionale al tu r i smo , e r a n o present i Remo Cia-
petti e Luciano Madoni . r i spe t t i vamen te p re 
sident i deg!i»st t t i_ì»rovincial i |>er il t u r i s m o 
di F i r enze e R a v e n n a , l ' a s sessore allo spor t 
del Comune di F i renze , i s indac i dei co
muni di Fiesole . Borgo San Ixt ren/o , M a r 
r a d i . Bris ighel la e F a e n z a dove la * 100 chi
lometr i del P a s s a t o r e » si è conclusa nella 
t a r d i s s i m a s e r a t a . 

Ma la festa di ieri non è s t a t a solo pe r i 
f iorentini e pe r lu t te le popolazioni dove e ra 
no s ta t i costi tuit i punti di r i forn imento o 
di soccorso , m a anche per quelle delle zone 
dove i concorrent i .sono s ta t i visti s f reccia
r e (si fa pe r d i re ) pe r pochi secondi . 

Impossibi le p a r l a r e di tutti i concor ren t i 
c h e . c o m e a b b i a m o accenna to in ques ta quin
ta edizione e r a n o quas i 2.500. Si può solo 
d i re che al la corsa del * P a s s a t o r e » vi 
ha p reso p a r t e gente di ogni e t à . di cui la 
m a g g i o r a n z a compos ta da veri * di let tant i » 
e che fra quest i c ' e r a n o anche dei * profes
sionisti » a r r i v a t i da numeros i paesi d 'Kuropa . 

Oggi, pe r un giorno, il Ga! 
luzzo r ivive t o m e sei stuoli 
fa: il gonfalone del paese . 

j con il gallo giallo in c a m p o 
| azzurro , uscendo da i cortili 
i de l l ' an t ica Podes ter ia a t t r a \ e r 
j sa le s t r a d e della c i t tad ina 

por ta to dai giovani \ c i t i t i 
I con i costumi del '300 nei colo 
j ri della c i t ta . Come ant ichi 
I soldat i , vengono a r e n d e r e 
j omaggio al goni alone et rito 
] f igurant i con il cos tume di 
I F i renze . 
I La mani fe i taz ione che si 
! conclude con r incon t ro di 
ì calc io in cos tume (dopo il 
I cor teo storico» non vuole cs 
j s e re solo folclori >tico ma v uo-
I le. invece, r a p p r e s e n t a r e un 

momento per r i c h i a m a r e la 
a t tenzione e l ' i n t e iv - i e sulle 
tradizioni e la cu l tura del pae
se e della zona, per la rivalli 
taz ione del la sua storiti e dei 
suoi ant ichi palazzi , per sti
mo la r e un lavoro di r i ce rca . 
Una cittei. insomma, alla ri
ce rca del suo pas sa to . 

A ques t ' opera pa r t ec ipano 
tu t t i : dal gruppo cu l tu ra le 
del la Casa del Popolo ai bam
bini del le e l emen ta r i , a nume
rose assoc ia / ion i . I primi ri
sul ta t i - - e r isul ta t i di r i l e 
vo — ci sono g ià : come la 
r i scoper ta del gonfalone, avve
nuta solo r ecen temen te . Tut
ti . in ogni modo, i s cavano «• 
in ques ta s tor ia , nelle biblio
teche . vis i tando muse i , r icer
cando ciò che a p p a r t i e n e alla 
s tor ia del loro paese . 

K' s t a t a una cos tumis ta a 
r i t r ova re le fogge e i colon 
dei cos tumi del Galluzzo, e 
sono stat i giovani e donne 
a confezionare i panta loni a 
sbruffo a r ighe co lora te , le 
g iacche multicolori del le di
vise mil i tar i di un t empo . 
II gonfalone è s ta to r i t rova
to a Cer ta ldo nel Pa lazzo dei 
Pr io r i , ins ieme a un pezzet
to di s tor ia del Galluzzo. Si 
è scoper to , infatti, che nono 
s t an t e la vic inanza con F i ren
ze. il Galluzzo d ipendeva d a 
Cer ta ldo . Qui gli ab i tan t i ve
nivano a sposa r l i e a fa r la 
g u e r r a . 

Cer ta ldo in quegli anni an
tichi e r a l 'ult imo ba lua rdo 
fiorentino al confine con le 
t e r r e di Siena, ed e r a a n c h e 
sede del Vicar ia to : negli s tem
mi in c e r a m i c a dei Comuni 
del Vicar ia to (i comuni che 
a Cer ta ldo p a g a v a n o le tasse» 
c ' è a n c h e il gallo d 'o ro del 

| Galluzzo. Sulle guide tur is t i -
! che il Galluzzo ha un posto 
I d 'onore , e non solo pe r la 
i Cer tosa : anche il palazzo del 
! Podes tà (il pr iore della cit-
j t à ) viene indicato a chi vuo

le vedere le lx'llezze del la To-
I s c a n a . 

Questo palazzo, pe rò (che 
I mos t r a sulla facciata dec ine 
I e dec ine di s temmi e di insc-
l gne dei priori che pe r cin 

quecen to anni governa rono 
la c i t t à ) è in ca t t ive condi
zioni e non è possibile visi
t a r lo (e r i scopr i re i suoi in
terni i. Alcune s t anze a piano 
t e r r a sono deposit i , ai pia-

FINALMENTE 

GARANTITO 
l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 
alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novol i , 22 - Firenze - Telefono 430.741 

K I I I H A X -
i m p o r t a z i o n e d i r e t t i 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 
Via E. Mayer, 8 r. - Tel. 473.093 

FIRENZE 

ENORME SUCCESSO AL G A M B R I N U S 
L'universo tortitelo, inquietante e crudele defl adolescenza. La sconvolgente iniziazione 

alla sessualità e alla vita. La verità d ie preferiamo nascondere. 

F"ANTOOV>-£.;.£»; 

MARTN LOEB • LARA WENDEL 
EVA JONESCO 

ta(a(M(r')('( nja 
sy 

PER GIUSEPPE MURGIA. -.-.-, • i • K ) r V •«*<- * 

^ • v ^ V / r J t ò 
Un fJm ierrì>!e die sc*.nriai.zzerà la nostra ipocrisia 

LA MEDICEA 
IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO 

DI CONFEZIONI PER CERIMONIE 
PER UOMO. SIGNORA E BAMBINO 

OFFERTE SPECIALI ESTATE: 
• ABITI FANTASIA SIGNORA L. 5.000 in p iù 
• ABITI UOMO FRESCO L 34.900 in più 
• CAMICIE UOMO L. 3.900-4.900-6.900 in più 
• PANTALONI UOMO L 9.000-10.000 in più 
• Camicie Bambino L 1.800-2.500 in più 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

Visitate i 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 
in centro: V. Canto de' Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: V. Ponte alle Mosse e 

in Viale Talenti 

La « STEFANO FILM » la casa all'avanguardia per 
un cinema giovane, presenta OGGI A FIRENZE 

ODEON iSUPERCiNEMA! Arlecchino 
Tkìùt ad 

BURT REYNOLDS 
IN 

IL SWEETMOVIE 
ITALIANO 

I . U N G O ^O^FtCOO DELLA 

TJNTJQM0 I S P E I X 
IIMMN IDOUCE MATTATOIO 

GALLERIA D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

«PETTI» 
V i a C a m p o r e l l a , 1 3 

S a t t o F i o r e n t i n o 

O 9 9 I o l l a o r e 1 8 ! n a u f u r a i T o n e 
d a l l i M o s t r a p e r s o n a . a d i C i n e 
T I L I . La m o s t r e r . -narra a p e r t e 
f . n o el 1 9 G u g n o . 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

ni superior i abi tazioni . All'in
terno cort i e corti let t i e poz
zi sono tut to ciò d i e si può 
anvora v is i tare , ins ieme allo 
can t ine , in s tato d ' abbando
no. clie furono le an t i che pri
gioni (e ancora ci sono i 
ferri d o \ e legavano i pri
gionieri al muro ) . 

L 'es terno è quan to r ima
ne asjh occhi del p a s s a n t e : 
la to r re t t a della c a m p a n a , 
con !a qua le c h i a m a v a n o a 
raccol ta gli abi tant i , e — ol
t r e alle insegne dei priori - -
ì cinque s temmi sul frontale 
della por ta (« Liber tas ». sim
bolo dell 'epoca dei comuni : 
il giglio di F i r e n / e ; l 'aqui la 
guelfa: lo s temma del capi ta 
no del po|M>lo r a p p r e s e n t a 
to da uno scudo bianco con 
la croce rossa : ed infine quel
lo del Galluzzo >. 

La manifes tazione di oggi 
deve se rv i r e a r i svegl ia re la 
at tenzione della popolazione 
tu t ta . Già l 'origine del no
m e è mis te r iosa : la tradizio
ne ha lascia to due spiegazio
ni. Secondo alcuni, il Galluz
zo ha questo nome pe rchè . 
quando nei tempi ant ichi i 
viaggiator i pa r t ivano a l l ' a lba 
da F i renze , mungevano in 
quella ci t tà con il can to del 
gallo. Se<ondo a l t r i , forse. 
più r e a h s t u a m e n t e . il nome 
proviene da quello della fa
miglia che diede ì pruni po
des tà . nel \'<()(l. al cen t ro . I 
bambini delle scuole hanno 
p r e p a r a t o in onore alla loro 
ci t tà dei cartel loni con dise
gni e scritti su c o m e la lo
ro fantas ia immagina il Gal
luzzo di seicento anni fa. 

Il piano 
dei lavori 
pubblici 

I nuovi in t e rven t i nel set
to re de i lavori pubbl ici pre
vedono il t i n a n z i a m e n t o con 
m u t u i o p res t i to obbligazio
n a r i o per 84 mi l i a rd i e 291 
mi l ion i (19 mil iardi e 432 
m. . :oni dovrebbero essere ?a-
r a n t i t : da c o n t r i b u t i del lo 
.v.ato e del la Reg ione pe r al
t re o p e r e ) . 

Nel "76 sono s t a t e f inanzia
te opere per 10 mi l i a rd i e 
638 mil ioni , m e n t r e si h a n 
n o proge t t i da f inanz ia re per 
o l t re li) mi l ia rd i . G i i inter
vent i previs t i nel '77 r iguar
d a n o l 'edilizia pubbl ica (17 
mi l ia rd i di c o n t r i b u t i e 13 
e «27 mil ioni con m u t u i o 
pres t i to» ; eli asii i n ido ' 1 
mi l i a rdo con i c o n t r i b u t i e 
2 mi l ia rd i e 748 mil ioni con 

m u t u i ) , i c imi te r i . !e ope re 
d: urban.z.zaz:one «8 mil iar
di e 842 milioni», quel le s t r a 
da l i i3ò mi l ia rd i e 493 mi
lioni». quel le sco las t i che (1 
mi l i a rdo e 432 mil ioni con i 
c o n t r i b u t i e 22 mi l i a rd i e 
30") mi l ioni con m u t u o o pre
s t i to». 

fschermi e ribalte' D 
CINEMA 

ARISTON j 
Plazza O tavianl • Tel 287.834 
( A p . 15 3 0 ) 

U ì colosso de i ' a e nen ia to . j ra t a m o n d a e- I l 
m u c c h i o se lvaggio . A C o ' o - . con W . l . am H ? -
d e a , Ernest B o r g m n e , R o b e r t R y a n , Edmo. ' .d 
O ' B n e n . ( V M 1 4 ) . ( R i e d ) . 
( 1 6 , 1 0 . 1 9 . 1 5 , 2 2 , 2 0 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tel. 284.332 
F i n a l m e n t e il « S.veet M o v i e » i t a l i a n o . U n i n 
s i e m e di i m m a g i n i o f f e n s i v e , di sensaz on i 
sc ioccante v e d r e t e q u e l l o che gl i a i t n t Ini n o n 
vi h a n n o ancora m o s t r a t o : S p e l i , do lce m a t t a t o i o 
r e g i a d. A l b e r t o C a v a l l o n e . T e c h n i c o l o r , con 
Jane A-.r !. M a - t al Boschero . P a o l a M o n t e n e r o . 
V etaì iss ino a» m i n o r i d i 1 8 a n n i a ai d e b o l i 
d ' s tomaco 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Cavedani Tel. 272 320 

O g g ' u i fa . 'o oso r i t o r n a L ' a . ; .ncente a v v e n 
t u r o s o e sensaz onale w e s t e r n , S .dney P o . I a c k , 
c o n l ' a t t o - e p u f a m o s o de l m o n d o : R o b e r t 
R e d f o r d . ne l la suo p u m a g i s t r a l e i n t e r p r e t a z i o n e 
C o r v o rosso n o n avra i i l m i o sca lpo. C o l o r i . 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Bor^o degli Alhizl • Tel. 282 687 
S e q u e s t r a t o , p rocessato , c o n d a n n a t o e asso l to , 
f i n a l m e n t e anche a F renze il c a p o l a v o r o d i 
M i k l o i Jancso- V i z i p r i v a t i , pubb l i che v i r t ù . 
A C o l o r i , con Lajos Ba iazsov . ts , P a m e l a V i l l o -
res i . T h e r e s e A n . i Savoy . L a u r a Bet t i ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 5 S , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubbl ica 5 Tel 23 110 
U n a s t o ' a da l b.-.vido u m o n s t ' e o . con l iev i 
cesi d . o .n.c .d o e tan ta g e n t e a p p e n a a p p e n a 
cadavere - T u t t i d e l u n t i , t r a n n e I m o r t i d i P. 
A v a t ; , con G anni Cav ina , C a r l o D e ' l e P i a n e . 
( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 1 6 . 5 5 . 1 8 , 5 0 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 • Tel 217 79B 
La s taz ione di serv iz io p iù pazza de l m o n d o , 
d o v e t u t t o p u ò accadere e . . . accade. I l f i l m 
che ha d i v e r t i t o a Cannes p u b b l i c o e cr i t ica : 
Cor w a s h d i M i c h a e l Schu l t z . A C o l o r i , c o n 
F r a n k l y n A j a y e , G e o r g e Car i n. professor I r w i n 
C o r e y . ( V M 1 4 ) 

( 1 5 , 1 6 , 5 5 , 1 8 . 5 0 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brune l iesch l Tel. 275.112 
« P r i m a » 
I l f i l m p.ù discusso d2l g i o r n o , d , cu . t u t t o il 
m o n d o e t u t t e le s tampe p a r l a n o . La sconvol 
gen te ' n v a n i i o n e e l .a scnsuai ta e al la v i t a . 
La v e n t a che p r e f e - i a m o n a s c o n d e r e . M a l a d o -
lescenza di P ier G useppe M u r g a A c o l o n , con 
M a r t . n L o e b . Lara W e . n d e l . Eva Jonesco. 
( V M 1 8 ) . 

METROPOLITAN 
P a z z a Beccaria • Tel. 663.611 
( A p . 1 5 ) 

S p e t t a c o l a r e e m o z i o n a n t e , u n ' c a : la corsa f u o 
r i l egge de l m o n d o C a n n o n b a l l . A c o l o r i , con 
D a v i d C a r r a d i n e , V e r o n i c a H a m e l . Reg ia di 
P a u l B a r t e l . ( V M 1 4 ) . 
(15 ,30 . 17 .25 , 19 .15 . 20 .50 . 22 .45) 

MODERNISS IMO 
Via Cavour Tei 275.954 
S e q u e s t r a t o il 2 s e t t e m b r e 1 9 7 5 . c o n d a n n a t o 
i l 2 2 o t t o b r e 1 9 7 6 , f i n a l m e n t e assol to . D a 
oggi t u t t a F i r e n z e p o t r à v e d e r e ,1 f . l m capola 
v o r o : V i z i p r i v a t i , p u b b l i c h e v i r t ù . T e c h n i c o l o r , 
( S e v e r a m e n t e v . e t a t o ai m i n o r i d i 1 8 a n n , ) . 

S i prega d m u n i r s i d i u n d o c u m e n t o . 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 , 1 5 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 0 ) 

O D E O N 
Via dp | S a s s e t t l • Tel . 24.088 
( A p . 1 S ) 

Fasc ino , m i s t e r o , m a g i a . 1 . g r a n p r e m i o as
s o l u t o al Fes t iva l d i T a o r m i n a 1 9 7 6 : P icn ic 
a H a n g i n g R o c k ( I l l u n g o p o m e r i g g i o d a l l a 
m o r t e ) di P e t e r W e i r . A c o l o r i , con R a c h e l 
R o b e r t s , D o m i n i c G u a r d , H e l e n M o r s e , l a c k ' e 
W e a y e r . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour . 184r - Tel . 575.801 
( A r a c o n d . e re f r .g ) 
( A p 1 5 . 3 0 ) 

Per o n o r a r e uno dei m o m e n t ; p 'ù be l l i d e ! 
c i n e m a i t a l a n o r , to rna il g r a n d e c a p o ' a v o r o 
d i M . c h e l a n g e l o A n t o n i o n i : B l o w U p . T e c h n i 
c o l o r . con V a n e s s a R e d g r a v e . D a v i d R c n v n ngs. 
S a r a h M . l e s ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

S U P E R C I N E M A 
V i a C i m a t o r i T e l 2 7 2 4 7 4 
U n a n u o v a i n i m i t a b i l e sorpresa per gli a m a n t i 
d e ! g r a n d e c i n e m a . L ' u l t i m o f a v o l o s o i m p r e 
v e d i b i l e f . l m d i John A v i l d s c n . P r e m i o Oscar 
1 9 7 6 per la m . g l i o r e reg a per i! f i l m « R o c k y » 
U n u o m o da b u t t a r e , con B u r i R e y n o l d s . C o n -
n : e V a n D y k e 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Gh ibe l l i na Tel 21*5.242 
U n » g r a n d e » a . - van .mento e n o m a t o g r a f ì c o . 
S o l o ,1 T e a t r o V e r d . , con i g r a n d i o s i e p e r f e t t i 
I m p ' a n t i o t t i c i e acust ic i , v i p u ò far a m m i r a - e 
la be l lezza e l ' i m p o n e n z a di u n colosso de i a 
c i n e m a t o g r a f i a m o n d i a l e . V o i v e d ' e t e ogg-: 
B e n H u r T e c h n i c o l o r con lo s p l e n d o ' e d e l l a 
c o p i a in 7 0 m m e ta m a g i o de l s j o n o s te reo
f o n i c o V i n c i t o r e di 1 1 P r e m i Oscar , i n t e r p r e 
t a t o da Cha. - I ton H e s t o n . Jack H a . v l - i n s . M a y a 
H a - a r e e t . S t e p h e n B o y d . R e g i a d. W i l l i a m 
W y i e r . ( R i - d ) . 
( 1 4 , 1 7 . 4 5 . 2 1 . 3 0 ) 

ASTOR D ESSAI 
Via R o t . » 2 n a 113 Tel. 222 388 

fftzti, A do V^cc.one. 

APOLLO » 
Via Nazionale . Tel. 270.049 | 
( N u o v o , g r a n d i o s o , « f o l g o r a n t e , c o n f o r t e v o l e , i 

e l e g a n t e ) . | 
U n a g r a n d ' o s a e spe t taco la ra r e a l i z z a t o n e d a l * ' 
• ecce; ana 'e suspence Pan ico n e l l o s t a d i o . C o n I 
C n s r . ' o n Esto . i . John C a s s a v t t t s , G e n a R o w -
l . ' ids T e c h n co.or . ( V M 1 4 » . 
( 1 5 , 3 0 , 1 8 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) | 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10 550 
I l f i l m t u t t o c o m i c o , t u t t o da r i d e r e : T u t t i p o i -
t o n o a r r i cch i re , t r a n n e I p o v a r i . C o n Barbara 
B o u c h e t , Enr .co M o n t e s a n o . Par t u t t i . 
( U . s . : 2 2 . 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
( A p . 1 5 ) 

So lo ogg. : L u n a di m i e l e I n t r a . T e c h n i c o l o r , 
con R e n a t o P o z z e t t o , S te fan ia Cas in i . 
( U . s : 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour Tel . 587700 
Se v o l e t e r ide re q u e s t o è il vos t ro f i l m : 
9 0 m i n u t i d i r isa ta ass 'eurata ! N o n r u b a r e . . . 
a m e n o che n o n a l t a s s o l u l a m a n t a necessar io . 
A c o l o n , con G e r g a Sega i , l a n a F o n d a . 

COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 
P r o s e g u , n i e n t o p r i m a v i s i o n a . Sesso a suspence 
,n un f i l m carico d . tens ione * d e r o t i s m o : 
V i z i m o r b o s i di u n a g o v a r n a n t a . T e c h n i c o l o r , 
con Isabelle Marchal a Roberto Zappini. 
(VM 18). 
EDEN 
Via della Fonder la Tei 225643 
I l f l m che ha v i n t o 4 P r e m i Oscar , t ra cui 2 
per i m i g l i o r i a t t o r i p r o t a g o n i s t i ! Q u i n t o p o t e r e . 
T e v h i ' c o l o r , con Faya D u n a w a y . W i l l i a m H o l -
d e n . Pe te r F inch , R o b e r t D u v a l l . Per t u t t i ! 

EOLO 
Borgo S F r e d i a n o • Tel. 296 822 
U i eccez ionale f i l m p r o d o t t o da Frane.» Ford 
C o p p o l a - L ' u o m o cha lugg ì da l l u t u r o . T e c h n . 
co lor , con R o b e r t D u v a l l • O o n a i d Pleasence 
( V M 1 4 ) . 

F IAMMA 
Via Pacinottl Tel. oU.401 
U n d i v e r t e n t i s s i m o f i l m : U n a n o t t e m o v i m e n t a t a 
T e c h n i c o l o r , con D e a n M a r t i n , Cle l f R o b e i t s o n . 
E' u n f i l m per t u t t i . 

FIORELLA 
Via D 'Annunz io • Te l . 662.240 
( A r i a c o n d . e r e f r ì g . ) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
11 p.u g r a n d e spe t taco lo d i t u t t i i t e m p i . P r . m o 
p r e m i o al fes t iva l da l la fantasc ienza a d a l l ' o r r o r e 
Q u e e n K o n g . G r a n d i o s o , spe t taco la ra C i n e m a -
scope -Techn 'co lo r , con R o b i n A s l t w ì t h , Ru la 
L e n s k a . L .nda H a y d c n R e g i a d i F r a n i ; A g n i n a . 
Per t u t t i . 
(15 ,30 . 17.10, 19. 20 ,50 . 22 ,45) 

PLORA SALA 
Piazza Dalmaila • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

L ' u l t i m o g r a n d e c a p o l a v o r o dal regista E l ia 
K a z a n : G l i u l t i m i f u o c h i . A c o l o r i , con R o b e r t 
D e N i r o , Jack N . c h o l s o n . I n g r i d B o u l l . n g . T o n y 
Cur t i s . Jeanne M o r e a u . ( V M 1 4 ) . 

FLORA SALONE 
P.azza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Q u e s t o è il f i l m che ha f a t t o r i d e r e una gene
r a z i o n e in t u t t o il m o n d o : Q u a t t r o i n m e d i c i n a . 
Le t r o v a t e p iù i r res is t ib i l i de l l a g o l i a r d i a che 
Si d . v e r t i v a e ci f e c e r o d i v e r t i r e . T e c h n i c o l o r , 
con D . B o g a r d e , K. K e n d a l l , K. M o r e . E ' u n 
t l m per t u t t i . 

FULGOR 
Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
( A p . 1 5 ) 

Uno t e m e r a r i a s f ida a l la m o r t e per la conqu is ta 
de l l a I b e r t a ! V a m o e a m a t a r « o m p a f i e r o i . I n 
T e c h n i c o l o r , con Franco N e r o , T o m a i M i l i a n . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

IDEALE 
Via F i renzuo la 

ARTIGIANELLI 
Dal p r o f o n d o degl i abissi e m c : y e n iost -uosa 
una f o r ; a i m m a n e T e n t a c o l i . Techn ico lor , con 
J. H u s t o n , S. W i n t c r s , H . F o n d a , D. Boccardo. 
Per t u t t i ! 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • le i . /00130 

Le u l t i m e rocJ n b o esce s 'assos.S' . ime c -
v e n t u r e d e l l ' i s p e i t o r e p ù j t r j m b o d ' E i r o . - a 
La P a n t e r a Rosa a l ida l ' i spe t to re C l o u s c a u , 
techn ciò- con P e ! c 5e l e s e Col \ BIJ1.?.>. 
U i d ver te i te t . ,n i per t u " a .a l a n j l a . 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA« 
STELLO Via P Giuliani 
Le a v v e n t u r e d Er ro l F lynn - La band ie ra sven
t o l a ancora di L M i i e s t o n e Per t u t t i ! 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
( A p . 1 6 ) 

Per .1 e . I o « 5tci- 'e d' q. i?- -a • l i r ^ 
z o n e d. a i a d c l e p j l a n c i o b ? " J j . >» 
seconda y.ic a m o n d ale- La bat tag l ia di 
w a y , di J. 5n i ]h t . ce i H H C I - M . G 

H . Fonda R M . u h u m , t . M u n . . C K 
son Per t u * t i . 
( U s. 2 2 3 0 ) 

CINEMA UNIONE 
Il G i rone • Tel . 218 820 
(Ore 21) 
U n a cccecipnale ì r ' . e u r e ' d c ' o le d, I an .o N e - o 
in M a r c i a t r ion i ale di M : \ o Tei e n A coior l 
Per t u t t i ' 

o s t r u -
d?l .a 
M i d -

I o d . 
y ^ r t -

Tel. 60.708 

Tel. 680.644 

R t o r n a il d iscusso, scanda loso f . l m d ' T ' n ' o 
Brass: S a l o n K i t t y . A c o i o - . , con I n g - d T i u i . n 
( U S 2 2 . 4 5 ) 

GOLDONI 
Via de S e r r a ? ' ! • Te.. 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« P - O P O S * C per u n e nen ia d ì q j a i i t à » I n 
^ .-. la v s C T C as' i" ~!"3 M o t ! C ' I ? J - 5 .-.ette 
. . -,o t) -i ^ i - . : -ì ,-ro o "> S J : tj*> t:*.*s 
F:3".co C- s'e; d '.rcs** i*a M o v i e rush t La ' - T > 
bre d f . e ".*»i:; T r c n n :o or P ezrn u - : o 
L : 5 0 0 R d . A g s . A r c i , A c . . . E i d a s L. 1 0 0 0 
( V M 1 S ) 

K I N O SPAZIO 
V a dei S i l e , 10 • Te l . 215.634 
( A p 1 5 . 1 5 ) 
L. 7 0 0 
Le stagioni delia co-nrr.edia "t3l ana 
O r e 1 5 . 3 0 . I so l i l i i g n o t i ó M M o n ce!! , con 
V . Gass-Ttan M M a s * r o an- . . T o t e O - e 1 7 . 3 0 
* 2 0 3 0 U n a v i t a d i f f i c i l e di D R .s i . c o n 
A S o r d O - e 2 2 . 3 0 . 1 v i t e l l o n i d . F. Fe l l . r . . . 
c o n A . S o r d . . 

A D R I A N O i 
V . a R Ù : H . I _ T Ì O = : - T e l 4 8 3 6 0 7 I 

U n f...-n r . j o . o . d .c . -so. che vi d . e r t . r à e vi , 
co-T. . . . ; o . c - a . U n borghese p icco lo p icco lo d i 
M a r . o M o n c e . a C c . o - , con A b e r t a S o r d . . | 
S' .c . e / V. r.te.s ( V M 1 4 ) . 

A L B A ( R i t r e d i ) 
V : a b \'e?./.an. l ' è . 4ò2 2 * i 
J i f . ' m ci a C " - : *3 , - rc> >: t- ?' F e b b r e da 
c a v a l l o . T « p - v c c ' * * - . con E"- i : :> M o r . t e s a r o . 
C a t - e . - . - e S - . 2 a - . L - , i P . c c ' t i . P e : t ^ l t . ! 

ALDEBARAft 
V:a F B a r a c i . 151 Tel. 41000*7 j 
U n r j o v o s->et* -col2-e f i l m d 'az -;-ie per t u t t : . 
Q u e l l i d e l l ' a n t i r a p i n a ( 4 m . n j t i per 4 -n.I a r d i ) ! 
A cs'cs- . con A - * o - o S a b a * : . Jci-.n R c"-.3-c:s0-i. j 
Lea Lcc -Cc- - . ! 

ALFIERI \ 
Vi. M drl Popolo 2, Tel 282137 
T e r ? i c e H i : , da R e m » a S a - Frane sco- av^e.T-
T j r e . a r . o n , i — o. -e/ ist per u n r r i i O p p o d i I 
- r . •' i . c -d M i s t e r M i ! . a r d o . A r e : - . c = -, , 
T » - ; , ;s H . . V i l e - e P s - - r i li.r t G C S D -

A N D R O M E D A ! 

V ,i A - * • : . . « i l ' è . * -53J»45 j 
5-. - , ? - ; - - . ; i . - j « . de 'arr .ore. T a s i g i r l , i 
A C - : j - E i . ' •- • - - * • ' 

R.to.-na un caro a m i c o d i t u t t i i ragazzi i n 
c o m p a g n i a de l G r i l l o p a r l a n t e , del G a t t o , lo 
Vo' .pe e de l b u o n G e p p e t t o in u n m e r a v i g l i o s o 
m o n d o a caval lo t ra fan tas ia e rea l tà : P inocch io 
d: W a l t D .sney . T e c h n i c o l o r . Segue il docu
m e n t a r i o a c o l o r i : L a v o l p e d ' a r g e n t o . 

I T A L I A 
Via Nazionale Te l . 211.089 
( A p . o r e 1 0 a n t i m . ) 
U n n u o v o spethacolare f i l m d 'az ione per t u t t i ! 
Q u e l l i d e l l ' a n t i r a p i n a ( 4 m ' n u t i per 4 m i l i a r d i ) 
a c o l o r i , con A n t o n i o S a b a t o , J o h n R i c h a r d s o n . 
Lea L e a n d e r . 

M A N Z O N I 
Via Mar i t i • Te l . 366.808 

( A p 1 5 ) 
I l f i l m v i n c i t o r e d i t r e p r e m i Oscar p res t i 
g ios i : R o c k y d i J o h n G . A l v i d s e n . Technico
lor con Sy lvester S t a l l o n e , T a l i » S h l r e , B u r i 
Y o u n g 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
V i a G i a n n o t t l 
R. t o r n a u n caro a m i c o d i t u t t i i ragazzi in 
compa- in .a del G r i l l o p a r l a n t e , d e l G a t t o , l« 
V o l p e e del b u o n G e p p e t t o in u n m e r a v i g l i o s o 
m o n d o a c a / a i l o t ra f a n t a s i a e r e a l t à ; P inocch io 
d W a l t D i s n e y . T e c h n i c o l o r . Segue i l docu
m e n t a r i o a c o l o r i : La v o l p e d ' a r g e n t o . 

NAZIONALE 
V a Cimatori • Tel 270170 
( L o c a l e d i classe per f a m i g l i e ) 

P r o s e g j i m e n t o d i p r i m e v i s i o n i . L ' u i t i m o ecce-
z one l? f l m de l f a m o s o reg is ta C l a u d e L e l o u c h , 
spumegg 'a i t e . r icco d i t r o v a t e , d i r i t m o , d i 
co lor i e d i h u m o u r che vi r e n d e r e l a g i o i a d i 
- . .vere e de l be l c i n e m a : Chissà a * l o f a r e i 
a n c o r a . C o n le b e l l i s s i m e e a l f a s c i n a n t i Ca the 
r i n e D e n e u . e e A n o u k A i m é e e con Char les 

D e n e r . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Hicaol l Tel 23.282 
U n ' o p e r a d i u n a r i c c h e r i a eccez iona le . T u t t a 
le s t r a d e a p e r t e d a < H i r o s h i m a m o n a m o u r » 
a da « L ' a n n o scorso a M a r i e n b a d • c o n d u 
cono a P r o v i d c n c a d i A l a i n R e s n t i s . • C o l o r i 
con D.rl-, B o g a r d e , Eller» B u r s t y n . 5 i r J o h n 
G e g^d D a / d W a r n e r . E l a l n e S t r i t e l i . ( V M 1 4 ) 
i : 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

II. P O R T I C O 
V:a Capo del Mondo - Tel. 075 030 
( A D . 1 5 . 3 0 ) 
D :? r ,:J. una g r a n d e a l i d a ! S l i d e • W h i l e 
Bul la*—. Tech- ' co o r . con Char les B r o n s o n . K . m 
No.ai-, Per tutt. . 
( U s. : 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 
T u t t i p o s s o n o a r r i c c h i r e , t r a n n e I p o v e r i d i 
T e r z o . e V a i m e . A c o l o r : , con E n r i c o M o n t e -
sano. B a r b a r a B o u c h e t , A n n a M a z z a m a u r o . 
C O T I CO per t j t t i . 

STADIO 
V:a:e Manf redo F a n t i Te l . 50.913 
D , e r * c n ' e e spreg j d . c a t o f i l m : L e aegre ta r ia 
p r i v a t a d i m i o p a d r e . T e c h n co lor , con R e n z o 
M- j - . :a ; j^sn . e M a r i a R o s a . o O m a g g . o ( V M 1 4 ) . 

UNIVERSALE 
V a P.5ana. 43 - Tel. 226.196 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
i_ EOO 
• P e r s o * » . * » d M a r c o F e r r e n . L ' j , ! m o cepo-
a . c - o d F c - - e - P r o . o r a t o r i o f m S J Ì e co.n-

d z c i -e do. le c o p p e n e . l a o c . e t è b o r g h e s e , 
r - j - - . a I s o . e - i co d scusso, scandaloso d .ver -
* e - : e e dra-n-nat co: L 'ul t ima) d o n n a C 7 5 ) . A 
co o* . con G e r a r d D e p a r d i e u . O r n e r à M J : . , 
M che P.ccol . . ( V M 1 8 ) . 
• U . s . : 2 2 . 3 0 ) 
R i d A G I S 

V I T T O R I A 
V i a P a z n - n t T e l 4 8 0 8 7 » 
U n c e p o l a . o r o s a l v a t o . L ' u l t i m o f i l m d i P.er 
P a o ' o Paso l in i s e q u e s t r a t o per scanda lo e 
assol to p e - c h é o p e r a d ' a r t e l a i * o l a 1 2 0 
g i o r n a t e d i S o d o m a . T e c h n c o l o r ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 6 . 5 0 . 1 8 . 4 0 . 2 0 . 3 5 , 2 2 , 4 0 ) 

ARCOBALENO 
V.a Pisana. 442 Lejnav.ev Caipoi Dos 8 
( A p . - 4 . 3 0 ) 
I l m o do t r e m a A-.- va i l p ù colossale « G i 
ga i r e > m a i «me so d a g l . ab.ssi m a r . n i . 
G o r g o 'antasT'co techn ; co !o r . con Bi l l T r a v e r s 
* '.'. . . a r i S y i . e s t r e r . Per t u t t i . 

\ Tutti 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 15 30) 
B a i b a r a B o a . h c t e En ,^n M J . Ì . I S 
possono a r r icch i re , t r a n n e i p o v e r i , Pc ' . i t t i ! 

ARENA LA NAVE 
Via ViUania^tia. 11 
L 5 0 0 - 2 3 0 
L a j i a A n ' c i i e . . seni , ; .e > u ni . . . .* ose n : •' ! se
xy i LI i o . s i t d i i t c i n d. I L : n : ' . i : 
M i o D i o c o m e sono caduta in basso, u i M -
chele P i a . do l n ; o soet t . O r » 2 1 . 3 0 . i S . r i 
pe te il 1 l i n p o ) 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
( O r e 17 2 1 . 3 0 ) 
L 5 0 0 3 5 0 
D e r s u t i r a l a . I l p iccolo u o m o de l le grandi pia

nure d i A K u a K u i o s a v . a . con l u n i So lon i i i i e 

Mal'-S m M u n z u l . . 

CINE ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea a novennio • Bus 34 • 
L. 5 0 0 
Spet t ore 2 0 . 3 0 - 2 J . 3 0 . I l tht I i i i d O « n o 
A r g e n t o P r o l o n d o rosso, in tacr r i co,or , 1 9 7 5 ) 

C I R C O L O L U N ì O N E 

( P i - i n t e .i K I I H I • B J . I i l 3 2 

( O r e 2 1 , J 0 ) 
M r . K l e i n di Joseph L o t - y , con A la ì D i l o n 
e J. M o r e a u . 

C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 

P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a • T e . . o 4 i i t K ì 3 
lOre 20) 

U n d i v e r t e n t e d i n di Sc- t , io C o . b u . c i B l u f f , 
Stor ia di t r u l l e e i m b r o g l i o n i . A i o l e - i con 
A d r i a n o C e l c n l i i n o . A n t h o n y Q u . in , C r v j o n e , 
C o r n i n e Clc y. Per tu l i ' 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 • Bus 37 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
( S p e t t . 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 
M a r c i a t r i o n l a l e . d i M Bellocci'. > con I . N a 
r o , M . M o u , M . P lac .do , P. De .vacrc 
R d . A G I S 

S.M.S S. QUI RICO 
Via P i s ana . 576 • Tel. 701.035 
( A p . 1 5 ) 
L u n a d i m i e l e i n t r e . con R e n a t o Pozze t to . 

C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 

T e l 2 0 1 1 1 1 8 

C o n t i n u a la ser ie de i w e s t e r n : I l t e x a n o dag l i 

occhi d i gh iacc io . A c o l o r i , con C l m t L a s t w o o d . 

C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 

Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 
L. 6 0 0 
P r o p o s t e c i n e m a t o g r a l i c h e . Per 11 ciclo» » I l 
w e s t e r n d i Serg io Leone »: Pe r qualche d o l l a r o 
I n p i ù ( I t . ' 6 5 ) . di 5 . Leo i -e . con C East-
w o o d e L V a n Clect 

( 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 ) 

M A N Z O N I ( S c a n d l c c l ) 
L 7 0 0 
U n c a p o l a v o r o sa lva to . L ' u l t i m o t i l m d ' P * r 
P a o l o Pasol ni seques t ra to per sc . ind . io e assol
to perché o p e r a d ' a r t e : S a l ò , o le 1 2 0 g i o r n a t a 
d i S o d o m a . Techn .co lo r . ( V M 1 S ) 
( U s - 2 2 . 3 0 ) 

TEATRI 
TEATRO DEI LIPPI 
Via P. F a n f a n l 16 - Bus 23'A 
l i C R.F d i r e t t o da R o s t a g n o . p r o p o n e l ' even
t o che ha r a p p r e s e n t a t o il t e a t r o i t . - l iano al 
(es t iva i d i N e w Y o r k : O s t a i - l ' a m b i t o d o m e 
st ico come l a b o r a t o r i o de l l a f o l l i a . P r e v e n d i t e : 
C . R . F . . p iazza D u o m o 3 . d a l l e 1 7 al 'e 1 8 . 3 0 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 270 533 
O r e 1 7 e 2 1 , 1 5 . la C o n n i d i p^ose • C i l t . i 
d i F i renze - C o o p e r a t i v a de. i O r u o . o • p r e s c n ' a 
L 'acqua cheta di A u g u s t o N o v e l l i . M u s i c h e d-
G i u s e p p e P i e t r i . Reg ia d i M a r i o D e M a v o . 
Scene e c o s t u m i d i G i a n c a r l o M a n c i n i . 
( U l t i m e rep l c h e ) 

BANANA MOON 
Borgo Albizi. 9 
A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
( A p . 2 1 ) 

S p e t t a c o l o t e a t r a l e : M r . O l l a g n a p . di R. P a n -
ga l lo 
TEATRO SAN GALLO 
(Via San Gallo. 45 Tel. 42.4R3) 
O r e 2 1 3 0 - « Fest iva l del d . le t te i te • f d ' i e ' -
t a n t i a l l a r i b a l t a ) . Scroto conclusiva P o l t ' o n e 
n u m e r a t e . P r e n o t a z i o n e anche t e l e f o n i c a . 

TEATRO RONDO DI BACCO 
(Pa laz?o P i t t i ) - Tel . 210 595 
O r e 2 1 . 3 0 il Co ' c t ' i v o La C o m u n e con Con
ce t ta . P ina e C.cciu B j s i c c a presenta : * La 
G i u l l a r a t a » . tes to e reg ia d i D a - . o F o . Pre 
n o t a i one t e l e t o n ca 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pereoia. 12 32 • lei . 2'V2 6'ju 
• 4 0 r.Tjrj-jio M u s ca - F o r t n t no » 
O j e s t i s r - a . ore 2 0 3 0 O p e r a d L J C a n B » - . > 
Seconda t i p ; ' c s c n i i : c i ; ,n E u r c p a D r e t t o r e 
B r j n o B " - t o ett R e r i a d G O / I Ì - H L O H ' J : '-> 

R a d ce Ce n i l e , ,o • S.-. -17 e T .vo » Can- ->* i i i -> 
d n-osa « I l C " j i o » O r h c s t - ^ d?i « M - t i 1 
M J S : a e F o - t n l . n • ' A i h i i * -n?n r-> A 
Prima ga.ier a e tu no B Seconda gel'cr.o» 

DANCING 
D A N C I N G S A N D O N N I N O 
O r e 2 1 B a l l o l isc io . 

A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
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SALONE RINASCITA 
V.a M a t t e o t t i uSf.-to F io ren t ino ) 
O-jgi al!» ore 16. Ballo r -oder-o In pedana-
La Nuova leggenda • 
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CULTURALE 
Bus 32 
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Martelli, n. 8 - Telefoni: 237.171-211.449. 
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A colloquio con alcune candidate comuniste del Fabbricotti S. Jacopo 

Che cosa offrono e che cosa chiedono 
le donne alla vita del quartiere 

« Coinvolgere tutte nelle scelte della circoscrizione e della città » Tentazione verso un estremo indi
vidualismo e separazione dal sociale - Segno femminile nell'elaborazione e stesura del programma 

Un programma 
in sei punti 

ASSETTO DEL TERRITORIO -- Hi propone :ì censimento 
de^;: allogai .-.ktu. di ironie a: numerosi sfratti, per sola 
•/.ii.iv. che eoinvogano inquilini, proprietari, cutadmi e forze 
]>o;.::erie. NVce'-iSaria la ri.itrutturaz.icne della gestione desili 
a l l o d i pubi/.»-:. odi .. blocco delle cessioni a riscatto e la 
in' rf)dii/;one (!•''. ouncne sociale. 
RIEQUILIBRIO DEI SERVIZI - - Prioritario è -a'.va guarda re 
le residue aree, da vincolare a uso pubblico, per verde e 
.servizi, inumando, quidi, al ma.suno o::ni nuova espansione 
<-diiiz:u. 
ASSETTO DELLA COSTA — Coltro :! mare -n L'abbia, 
ri si oppone a qualsiasi forma di utilizzazione privata della 
co- -a, jx-r la liberalizzazione dell'accesso alla battigia e 
<cci'ro il rinnovo delle concessimi demaniali ai privati. Per 
un mare pulito si richiede il ccmple'amento delle strutture 
tornanti e di sbarramento di scarichi inquinanti. 
ASILI NIDO. SCUOLE DI INFANZIA. ELEMENTARI E 
MEDIE - Gli impeimi e i programmi m corso (asilo di via 
Pirandello, palazzina piazza Matteotti» e le realizzazioni 
ipr.iiif) lo'to media XI Mairir.o) sono elemoiti da cui impo
rrare soluzirni più adeguate. 
STRUTTURE CULTURALI — Oltre a rendere più scddisfa-
<-e!j*e la u'ili/zai'ione di villa Fabbriconi, il ruolo di villa 
M:mbe!!i. rocco: err.cntc resa pubblica, è visto in modo che 
pns-:i offrire servizi più qualificanti ai cittadini. 
SANITÀ'. SERVIZI DI ASSISTENZA E PSICHIATRICI — 
is -nazione di due distretti sanitari, decentramento e riorga
nizzazione dei servizi e del personale (servizi extra-ospeda
lieri», come orsanizzazioie di medicina preventiva. Il consul
to:-.o familiare è momento centrale di questa proposta. 

LIVORNO — «Coinvolgere le 
donne; tutte le donne, nelle 
scelte, tutte le scelte della 
circoscrizione, della città, del
lo Stato, questo mi pare uno 
dei nodi essenziali della nuo
va esperienza d; democrazia 
che 6i apre nella nostra cit
tà ». 

Alle affermazioni della 
compagna Fiorella Catelli, ca 
polista comunista della cir
coscrizione, .si uniscono quelle 
di Manuela Volpe, architetto. 
indipendente che con decisio
ne spiega ohe •< chiamare le 
donne a partecipare a tutte le 
scelte vuol dire superare 
quella sorta di "ghetto" dello 
specifico femminile, delegato 
e vissuto come se fosse il so
lo terreno su cui si afferma. 
con l'emancipazione, la pre
senza « possibile )> .della donna 
nella eocietà e nello stato*. 

«Recando, però, con forza e 
con piena consapevolezza — 
precisa la compagna Michela 
Puccini. 24 anni, laureata - -
disoccupata, casalinga per 
forza, come si definisce — il 
sedilo, l'esperienza sofferta e 
maturata della propria condi
zione. del proprio specifico 
femminile, del senso profondo 
ohe le donne hanno maturato, 
delle ragioni, delle cause, del 
significato dei propri proble
mi nello Stato, nella società, 

nella democrazia che con le 
circoscrizioni si intende far 
crescere r. 

Questo, comunque, uno dei 
nodi centrali della partecipa
zione. Fiorella. 33 anni, due 
figli, impiegata alla Feder-
coop. capolista comunista. 
con alle spalle una ricca e-
sperienza polìtica e di quar
tiere: Manuela, 31 anni, spo
sata, architetto, insegnante al 
l'istituto geometri, presente 
come indipendente («non so 
lo condivido, ma ho parteci
pato attivamente a stendere il 

p r o g r a m m a i ; Michela, lau
reata disoccupata, con una 
vasta esperienza di lotte poli
tiche come responsabile fem
minile e di sezione. Queste 
donne rappresentano l'ampia 
schiera di candidate, ben 44, 
nelle liste comuniste. 

A Fabbricotti - S. Jacopo 
questa presenza femminile è 
decisamente marcata: nove su 
venti sono le donne — impie
gate. laureti te. studentesse. 
casalinghe, disoccupate. 

«Una scelta, quella compiu
ta dalle nostre sezioni — pre
cisa Fiorella Catoni — espres
sione di una volontà politica 
cosciente e coragL'iosa. ma 
riflesso anche di quanto è 
mutato anche nei nastri quar
tieri. dalle battaglie per i! re
ferendum. sui diritti divili, 

Tre motivi per votare comunista 
LIVORXO — Vi sono ulm-:no 
tre inutili — nella consu'.'a-
-ione popolare del 12 e l'i 
ymgno prossimi — per con-
'/cimare ed accrescere, ria 
parte degli elettori, t consensi 
(•''.'<* // PCI ha nella nostra. 
citta. 

Anzitutto i comunisti -tono 
la forza che più coerentemen
te e in maniera ;)iù consc
guente si e battuta per con
ferire poteri propri e diretti 
ai nuovi consigli di circoscri
zione ci>n l'applicazione, all
eile a Livorno, della legge 
su! decentramento. Sin c/au
ro: siamo i primi ad essere 
coscienti che queste elezioni 
vendono a cadere tv. un n:o-
vieàto drammatico della vlu 
de! nostro paese. 

Ma conte reagire? Dai co
munisti vengono un'indicazio
ne e una proposta: (/nelle di 
rinsaldare con urgenza, a tut
ti i livelli, i legami tra i 
cittadini e le istituzioni de
mocratiche anale risposta fon
damentale all'estendersi di un 
disegno eversivo che sconvol
gendo la vita civile e sociale 
puvmta a sgretolare le basi 
del nostro Stato. Ciò signifi
ca. m particolare, per noi, 
rafforzare il ruolo e la capa
cita di intervento del Comu
ne. con la costituzione appun
to dei consigli di circoscri
zione, ponendo così le l>asi 

concrete di un modo di go
vernare. insieme e meglio, la 
citta, avvalendosi del contri
buto di tutte le energie che 
lo sviluppo della democrazia 
sa esprimere, puntando deci
samente a coinvolgere più di
rettamente il cittadino nella 
programmazione e nella ge
stione delle scelte politiche e 
amministrative. 

Secondo. Se questo è il qua-
dro della realtà presente e 
queste le risposte da portare 
avanti con decisione, guata 
consultazione elettorale può e 
deve essere per le forze poli
tiche e sociali un'occasione 
in più per misurare le rispet
tive concezioni sullo Stato e 
sul suo rinnovamento in mi 
confronto sui problemi della 
citta e del paese. 

Sta qui, allora, il significato 
e il valore dell'ulteriore s'or
zo compiuto dai comunisti li
vornesi che hanno presentato 
per tempo una proposta di 
programma, per la città o 
cin ascrizione per circoscri
zione e clic in questi giorni, 
in decine di migliaia di co
pie stanno facendo conoscere 
e stanno discutendo, casa per 
casa. 

Si tratta non solo di una 
piattaforma per la futura at
tività dei consigli di circo
scrizione. quanto e soprattut
to un momento importante di 

verìfica dei problemi e degli 
obiettivi, che già chiaramente 
individuati nelle «ammini
strative» di due anni orsono, 
hanno bisogno oggi di un'at
tenta verifica e puntualizza

zione con il contributo di tutti. 
Una verifica die va com

piuta in rapporto all'incalza
re della crisi generale del 
paese e una puntualizzazione 
da riferire alle nuove realtà 
di base che saranno chiama
te ad esercitare un ruolo di 
protagoniste nella gestione di 
quelle priorità — la casa, la 
scuola, la sanità, i trasporti, 
il risanamento ambientale — 
che sono state ormai larga
mente riconosciute come i ca
pisaldi di una risposta alla 
crisi clic guardi prima di tut
to alle esigenze e ai bisogni 

\ dei lavoratori e dei celi più 
poveri. 

Infine, come abbiamo scrit
to nel nostro programma. Li
vorno ha saputo sinora rea
gire alla crisi che attanaglia 
il paese per il fatto anzitutto 
che è andata alatiti in tutti 
questi anni tra le forze poli
tiche la linea delle intese uni 
tarie: una linea che, non è 
certo un caso, ha camminato 
più celermente dopo il 15 giu
gno e il 20 giugno, di pari 
passo con l'accrescersi della 
forza comunista: dalla poli

tica delle «giunte aperte» al 
Comune e negli altri enti al
l'impegno unitario sui proble
mi più scottanti della città 
(il Telegrafo, la Cassa di Ri
sparmio) ancora una volta la 
linea delle intese ha dimo
strato di essere una linea vìn
cente. 

Da qui la chiara proposta 
politica che il PCI ha avan
zato sin dalle prime battute 
di questa campagna elettora
le affinchè la nuova esperien
za del decentramento e della 
partecipazione democratica 
sia sostenuta dallo sviluppo 
delle intese unitarie e, in par
ticolare, perchè subito dopo 
il voto, si giunga ad un ac
cordo tra le forze politiche 
per una direzione unitaria dei 
consigli di circoscrizione. 

Il problema dell'oggi, infat
ti, non è quello, come si è 
ascoltato in questi giorni da 
parte della DC, di teorizzare 
la funzione di minoranze at
tive o combattive ma, vice
versa, quello di lavorare <on 
pazienza e tenacia a costrui
re insieme, un'unità del po
polo operante sui problemi 
di ciascun cittadino e dell'in
tera collettività. 

Roberto Benvenuti 
Capogruppo del PCI 

al Comune di Livorno 

per i servizi sociali, sul terre
no de! fare politica, nella co
scienza e nell'impegno delle 
donne >. ><Una scelta, una vo
lontà precisa di suscitare una 
più vasta partecipazione delle 
donne — aggiunge Michela — 
in una circoscrizione dove. 
per la conformazione sociale 
segnata da una forte presenza 
di ceti medi e per il tipo di 
cultura e costume, di stile e 
di vita presente, ancora molto 
forte è in particolar modo fra 
le donne, la tentazione ad un 
individualismo estremo, ad li
na separazione dal sociale, a 
chiudersi in casa nel proprio 
eofferto particolare ». 

Il programma con cui : 
comunisti si presentano a! 
confronto con elettori e forze 
politiche e sociali reca il se
gno di questa presenza fem
minile. della sensibilità ai te
mi dello sviluppo della perso
nalità. dei giovani, delle don
ne. della articolazione dei 
servizi. Basta scorrere i titoli. 
cogliere le proposte e ; ri:e 
rimenti politici da cui scatu
riscono per accorgersene: asi
li nido, scuole di infanzia. 
scuola dell'obbligo, cultura, 

attività culturali nel campo 
scolastico, strutture cultural"!, 
sanità, servizi di «assistenza, 
servizi psichiatrici, igiene 
ambientale 

«Tra le proposte che con 
più forza avanziamo, come li
na necessità ormai matura e 
da realizzare, gestendo leggi 
che il movimento femminile 
ha decisamente contribuito ad 
elaborare ed approvare — af
ferma Fiorella Cateni — po
niamo quella dei consultori 
familiari, nell'ambito dei di
stretti sanitari, così da af
frontare. civilmente, il pro
blema acuto di una maternità 
e paternità libera e consape
vole. di rapporti più elevati e 
consapevoli nella famiglia e 
nella coppia ». 

A Manuela chiediamo il 
perché della scelta di presen
tarsi. come indipendente.nel-
ìa lista comunista. « Intanto 
perché mi ritrovo nella prò 
posta complessiva che il PCI 
fa al paese e alle donne, e poi 
perché condivido le scelte per 
la circoscrizione e per la cit
tà. partendo proprio dalla 
mia esperienza professionale 
e culturale di architetto. La 
città dove si afferma una 
"diversa qualità della vita" è 
una scelta che è anche mia;. 

Ma c'è ancora un'altra ra
gione che Manuela tiene ad 
affermare: « La decisa scelta 
dei comunisti per una più 
ampia partecipazione, per una 
democrazia di base e quindi 
la volontà di dar vita a liste 
unitarie, ad una politica di u-
nità dà spazio anche a chi è 
fuori dai partiti, tende a vaio 
rizzare tutte le energie co
struttive. Anche per questo 
mi trovo insieme ai comuni
sti». 

Intenso lavoro del partito 

Manifestazione 
elettorale 

oggi a Camucia 
La proposta del PCI per il voto dei cornigli di quartiere 
Le altre torze politiche non escono ancora allo scoperto 

! Il quartiere visto dal grattacielo di piazza Matteotti 
I 
I 

j La circoscrizione n. 8 
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Il centro ed il mare 
delimitano a Livorno 
la zona residenziale 

Prevalente la presenza d i ceto medio , commerc iant i , 
l iber i professionist i , insegnant i - E' super iore alla 
media lo standard dei servizi assicurati dal PRG 

Mario Tredici 

LIVORNO — Li (.•.vo.-irizio
ne n. K l'Fabbriconi - S. la 
t-t >: >•. > > co:np:v:Kli' Ir zone a 
sud dei viale .Manu-li e della 
via .Monte-bello e .-i esten
de. includendo ratoademia 
navale, fino alle Hitiriere Ro
ma e Romina Margherita. 
Con 2{.1(JH al) limi, «'• tra le 
più popolate della città. 

Si caratterizza, in gran par
te. per la sua qualità di zona 
residenziale, immediatamen
te confinante con i! cvnt:*<i 
cittadino da un lato e le zo 
ne mare dall'altro. 

E' presenti', accanto a più 
recenti insediamenti che bau 
no visto uno spostamento 
nella zona di nuclei familiari 
(ii estrazione operaia e popo
lare. una larga fascia di ceto 
medio, imprenditori, commer
cianti. liberi professionisti. 
insegnanti. Con .standard di 
.servizi su])er:ori alla inedia 
cittadina. -5..1 mq abitante, e 
pur avendo un tessuto edi
li/io tra i più recenti e qua

lificati della città, esiste anche 
qui un forte squilibrio fra po
polazione insediata e servi/: 
disponibili. 

li Pitti, tenendo conto del
le condizioni esistenti, assicura 
il raggiungimento a San Ja-
p.i dello standard ministeria 
le ul: 1» imi ab.) *'<m lll.lKJ 
mei ab e il superamento a 
Fabbriconi dello standard re 
f onale t'M) mq ab) con H4.óti 
ino ab. In prospettiva, dun
que. la circo.serizione ha pie
no possibilità di superare 
l'attuale equilibrio popolazio
ne servizi. 

Non si pongono sostanziali 
problemi di risanamento o 
rinnovo urbano, come nelle 
zone ottocentesche, storiche o 
iwpolari della città. Conta 2 
scuole di infanzia, con 389 po
sti (deficienza di 52 4 pasti): 
3 scuole elementari con 1.851 
{>osti (eccedenza di 316) ; 2 
scuole medio con Gfió jx>sti 
(deficienza di 21)1): 2 impian

ti sportici e 2 centri sivici. 

CORTONA - A coloro die 
ancora chiedono al nostro par
tito prove di democrazia. 1' 
amministrazione comunale di 
sinistra !ia risposto indicendo 
elezioni a suffragio diretto dei 
concitili di quartiere anello se 
la le.uno consentiva, proprio 
perchè Cortona è un connine 
sotto i 4H nula abitanti, di 
scegliere la strada della no 
mina. 

In questa direziono si è 
mossa la maeé-tior.mza e in 
nostro partito con la sua prò 
questo spirito si presenta il 
posta di programma e con 
lii parola d'ordine: la parteci
pazione contribuisco alla cre
scita della solidarietà sociale 
e civile dei cittadini. E tetto 
questo por il arando MMI.-O 
•li responsabilità con cui il 
movimento operaio ha tem
pro guardato ai problemi del 
rinnovamento e del cambia
mento della no-tra società, 
I consigli di circoscrizione 
prevedono infatti l'attriiui.'.io 
no. insieme a quelli consul
tivi. di importanti compili di 
ordine deliberativo. Si trove
ranno inlatti a pol i re , in 
un rapporto dialettico con il 
Consiglio comunale, tutto i! 
settore dei lavori pubblici e 
dei servizi sociali. 

Per questo l'impegno dei 
compagni non ò solo rivolto 
alla ricerca del risultato elet
torale ma si contraddistingue 
per l'opera di informa/ione 
e di richiamo al senso delle 
proporzioni verso coloro die 
intendono la circoscrizione co 
ino l'avvio di un ripensamen
to senza rigorosi criteri delle 
scolte di fondo operate anno 
per anno dall'amministrazio
ne di sinistra. 

(Jià gran parlo delle -.c/ioni 
ha sostenuto una serie di as
sembleo m una campagna «•• 
letterale, che ha visto, l'ino 
ad oggi, il nostro partito mo
bilitato a fondo (con la di 
stribuzione del programma 
generalo, con il volantinile.;io. 
con lo diffusioni straordina
rie del giornale, con i dibat
titi) e d' contro l'assenza to
tale. almeno apparentemente. 
dello altre formazioni politi 
dio. 

Soprattutto la DC non osco 
allo scoperto «thche se sì rie 
sco ad intravedere una -uà 
linea di posiziono tesa a rove
sciare indie circoscrizioni il 
rapporto di forze espresso nel 
Consiglio comunale; inaltro, 
forse la previsione di acca
parrarsi qualche centinaio di 
voti della lista missina pre
sentata in ritardo induce i 
democristiani a non manife
starsi chiaramente. 

I -

Comunque il lavoro rietto 
ralo proseguo a buon ritmo 
e la campagna si aprirà ufli-
cialmente oggi con una mn 
nilostazioiie comunale che si 
terrà a Camucia in piazza 
Sergadi. dove alle ore 10 par 
leni il compagno Alessio Pa 
squini, segretario regionale. 

Gino Schippa 

Cinema 
in Toscana 

GROSSETO 
SPLENDOR: 51orie immorali di 

Apal l ina i rs 
ODEON: La g-ande fuga 
MODERNO: La rabbia giovane 
M A R R A C C I N I : Torà, torà, t o r i 
EUROPA D'ESSAI : Mary Poppms 
EUROPA: La bello o la bestia 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La starna 

iL'I VCSC3V0 
S. AGOSTINO: I l viaggio dal drrn 

n a t i 

EMPOLI 
LA PERLA: Po i . : o l i : v io lent i 
EXCEL5IOR: Bestialità 
CRISTALLO: Stalo interesSBiit.-

SIENA 
SMERALDO: L' innocente 
ODEON: Le nuove avventure i 

l u n a - la mat t ina: Agente 0 0 7 : 
una cascata d i d iamant i 

IMPERO: l.:«t.-!tiian'.«! 
M E T R O P O L I T A N : mat t ino : San 

dol ian alla riscossa 
pomeriggio: Taxi g i r l 

ABBADIA S. SALVATORI 
A M I A T A : La governante di co lo r ' 
EDELWEISS: Due superpiedi qua. : 

' " p O G G I B O N S I 
P O L I T E A M A : Ore 16. Orzowei '•' 

f ig l io della Savana (programi-: 
r e g a l i : ore 2 1 , 3 0 : RocUy. co • 
Sy lvct tcr Stallone e Telia Sh::.? 

ROSIGNANO 
TEATRO S O L V A Y : Oie 21 ,15 r 

15: Ouclle strane occasioni, con 
N. Manlredi. S. Sandrelli. A. 
SoiJi e P. Villaggio 

AREZZO 
CORSO: La verq'ne, il to ro e i 

caii: Iconio ( V M 13) 
ODEON: Totò n;!Ia luna di Steno 

( l indo ' 5 3 ) 
P O L I T E A M A : Panico allo stadio 
SUPERCINEMA: El Macho 
TR IONFO: La -jang d . i l a spydi--

r .11 3 1 

DANTE (San Sepolcro) : Bruciat i 
da cocente pac ione ( V M 18) 

PIEVE DI SINALUNGA 
TEATRO M O D E R N O : La b a t t a g l i 

di Mid-./ay 

LIVORNO 
GRAN G U A R D I A : M i m i Bluette 

f iora del mio giardino 
G O L D O N I : M o I.yl.o Nerone 
O D E O N : Bal let t i 
GRANDE: V i i pr ivat i pubbl ichr 

vi tu ( V M 18) 
MODERNO: Str ip tease ( V M 181 
L A Z Z E R I : Le nuove avventure di 

Furia 
M E T R O P O L I T A N : Il mio prime 

u i m o ' V M 18) 
JOLLY: Signora e Signori buona 

notte 
SORGENTI : Squadra antiscippo 
S. MARCO: Nei Olio 
4 M O R I : La recita 
A R D E N Z A D'ESSAY: I l f ig l io dei 

la not te 

La Concessionaria ALFA ROMEO di LIVORNO 

F.LLI SCARDIGLI 

COMUNICA 
CHE NELLA NUOVA SEDE DI 

VIA AURELIA NORD 
CONTINUA LA 

LIQUIDAZIONE 
A PREZZI IMBATTIBILI 

DI VETTURE USATE DI TUTTE LE MARCHE 

PAVIMENTI e RIVESTIMENTI 
A PREZZI ECCEZIONALI! 

_ fFM%M% M f V I A J- SGARALLINO, 28 

Ditta LtHKAl L,VORNO 
^ m m m w m % T M L T # • J J W M ^ B « (DI FRONTE MERCATO 

TEL. 402365 ORTOFRUTTICOLO) 
Gres rosso 7' i x 15 Lire 1.850 l.a se. 
Pav. 20 x 20 supergres tinta unita Lire 4.800 l.a se. 
Pav. 20 x 20 corindone tinta unita Lire 4.700 l.a se. 
Pav. 20 x 20 supergres decorato Lire 5.200 l.a se. 
Pav. 20x20 decorati su scorza bicotfura Lire 4.800 l.a se. 
Pav. e riv. pennellati a mano Lire 5.900 l.a se. 
Pav. e riv. coordinati per cucina greificati Lire 4.900 l.a se. 
Provenzale supergres cuoio forte Lire 5.800 l.a se. 
Supergres 30 x 30 gocciolato rosso e aragosta Lire 6.800 l.a se. 
Monocottura atom.zzala 20x30 tabacco Lire 6.800 l.a cl.s 
Monocottura ingeliva provenzale cuoio Lire 4.600 l.a ci.e 
Pav. 25x25 decorato e liscio al quarzo Lire 7.000 l.a se. 
Pav. formato cassettone serie durissima Lire 5.900 l.a se. 
Pav. fermato provenzale 20 28 gressific Lire 6.800 1.a se. 
Riv. 15 x 15 decorato bicolore Lire 2.900 l.a se. 

Pavimenti formato 33x33 quarzo, cuoio . . Lire 8.300 1 .a se. ci.e 
Pavimenti 20x20 tipo legno Lire 3.000 mq. 
Pavimenti 10x20 monocottura Lire 2.900 mq. 
Pavimenti Losanga 10 x 30 Lire 3.800 mq. 

ECCEZIONALE 

AD OGNI ACQUIRENTE IN REGALO 
UNA PRESTIGIOSA « LINEAR AR 3 » 

AL B0TTEG0N 
DI V. BARSOTT! 

Via Emilia - Collesalvctti 

FINO AL 9 GIUGNO 1977 
Caffè famiglia, a! kg L. 7.900 

LAST cucina polvere » 270 

1 kg sapone AVA bucato » 980 

900 gr sapone K0P limone » 670 

Fustino GAMMA kg 5 » 3.630 

Fustino FINISH kg 3 » 3.820 

Saponetta FAIRY » 210 

Fagioli cannellini gr 500 » 140 

Pelati STAR gr 900 » 320 

Dadi STAR n. 6 cubi » 220 

Biscotti PLASMON confezione quadrupla . . » 810 

Cioccolato spalmabile vaso ermetico kg 1 . . » 1.550 

Formaggio grana da tavola, al kg . . . . » 4.800 

Emmenthal, al kg » 2.950 

Olio sansa e oliva litri 1 » 1.380 

Brandy STOCK 84 » 2.880 

Dom BAIRO » 1.690 

All'ELETTROFORNITÙRE 
PISANE 
GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050) 879104 

A D 1 K M . DAL CENTRO DI PISA 

Nel p : ù grande magazzino di Pisa e Provincia con uri ic^-.'e d i 4.800 
metr i cub i . 

Venendo da N o i , anche se a Ghezz<jno, t r ovandov i dciiia porte op 
posta del la cit ta, r isparmierete tempo e denaro non t rovando nessun osta
colo nel parcheggiare la Vs. autovetture!, a d i f ferenza di qualsiasi altra 
posizione d i f f i c i le a parcheggiare e qu ind i perdere tempo, e rischiare d i 
t rovare la mul ta . 

A l l 'a t tenz ione del le d i t t e : instal lator i , e let tr ic ist i , ar t ig ian i , in genere, 
commercia l is t i , industr ie , s tudi tecnici , ingegner i , archi tet t i , geomet r i , pe
r i t i , commerc iant i , aziende agr ico le, imprese ed i l i . 

A b b ' a m o a Vs. d isposiz ione materiale per impiant i c iv i l i ed industr ia l i 
del le mig l io r i marche nazional i ed estere. 

In un momento cesi d i f f i c i le d i costi eccessivi della mano d 'opera non 
V i consig l iamo di fare CCÌ'Q scorte che r imangono invendute e non messe 
in opera a causa del le diverse r.chieste non sempre b-jsate sul io stesso ma
teriale, da to i capitolat i può esserVi r ichiesto mater:a:e d: marche diverse 
a quel le che d isponete nel le Vs. giacenze, qu ind i Vi p regh iamo di ut i l iz
zare i ns. magazzini con i Vs. p-e levament i o o r n a l x . ' ; . 

Eviterete grossi invest iment i , ed e per quec.to che noi ed il n , . magaz
zino siamo a Vs. d isposiz ione; non Vi g r u va nessuna spesa d i gest ione ma 
prezzi d i assoluta concorrenza senza at tendere set t imane; se ord inato fuor i 
o'.zzzó, agg ravandov i ie spese di t rasporto. 

Da no i acquistate il mater ia le p ron to per essere messo in opera tu t te 
ie ore del la g io rnata ; dal lunedì , dal le ore 16 alle ore 20, e tu t t i i g i o rn i , 
sabato incluso, dal le ore 9 al le ore 13, e dal le ore 16 alle ore 20. 

I l luminaz ione con Al ta l i te 

Esclusiva per Pisa e provincia del le 

SOCIETÀ' MAGRINI GALILEO 
DI BERGAMO 

apparecchiature di bassa, media ed alfa tensione, quali apparecchiature industriai. 

Il Ns. personale altamente qualificato è pronto per meglio 
servirvi e consigliarvi nell'impiego dei materiali. 

http://ri.it
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Dopo la riunione di ieri in Prefettura per l'Inadel L'iniziativa promossa dalle leghe dei disoccupati 

/ giovani di San Giovanni RESPONSABILE DECISIONE: SOSPESO 
LO SCIOPERO INDETTO DAI COMUNALI j raccolgono le firme per il lavoro 

A domani la definizione dell'accordo per l'immediata ripresa dell'assistenza diretta - Rimana in piedi l'azione ; In poche ore hanno raccolto oltre 200 adesioni - Chiesta l'immediata attuazione della leg-
provocatoria proclamata dalla CISNAL - Si prepara la grande manifestazione di venedì per l'occupazione ! gè sul preavviamento e la riforma del collocamento - Domani assemblea pubblica a Barra 

E' uscito 
il periodico 

« Il quartiere » 
K' lisi ito il p r i m o n u m e r o 

d e l p e i i o d u o / / / quartiere* 
reni,//.ato da : ( ' impani l i de l i ' 
A r e n e l l a \ ' om. '< ) Il p e n o d . 
<o .si p r e l u d e di d i v e n t a r e 
tino s t r u m e n t o di informaz.iu 
n e sin problemi deli-i rea l tà 
c i t t a d i n a e de i q u a r t i e r e e di 
p r o m o z i o n e «Iella p a i t e c i p a 
z i n n e d e m o c r a t i c a , t o m e d i c o 
il r u b i a m o sopra la t e s t a t a . 

In quo i to j i f imo n u m e r o \ i 
.vino art icol i e co!lal>oraz.io:ii 
.sui t o i i s m h di q u a r t i e r e , l'e
q u o c a n o n e , le l e^he de i « io 
\ a n i di .soccupati . sui proble 
mi de l l o s c u o l a , d e l t r a f f i c o . 
de l la c u l t u r a . 

• CENTRO 
STUDI AL POSTO DI 
AULE: PROTESTA 
DI GENITORI 

D a q u a .1 s e t t e a n n i 4 a u l e 
d e l l a .scuola m a t e r n a Clal iani 
di M e r g e l l i n a s o n o o c c u p a t e 
«la u n n o n m e g l i o i d e n t i f i c a 
t o « C e n t r o s t u d i » n a t o per 
i n i z i a t i v a de l la p a s s a t a a m 
m i n i s t r a z i o n e e c h e n o n h a 
m a i r e a l m e n t e f u n z i o n a t o . Le 
. s tanze c h e s o n o i n u t i l i z z a t e 
p o t r e b b e r o f a c i l m e n t e ridi
v e n t a r e a u l e s c o l a s t i c h e di 
cu i n e l l a z o n a c'è c a r e n z a . 
m e n t r e la s e d e del c e n t r o 
d o p o e s s e r s i a c c e r t a t i d e l l a 
s u a r e a l e ut i l . l a p o t r e b b e e s 
s e r e r i a s s o r b i t a n e l l e a t t r e z 
z a t u r e de: C P . E . a S a n t a 
M a r i a I«i N o v a . I g e n i t o r i s i 
s o n o m o b i l i t a t i per r a g t n u n 
Kcre q u e s t o s c o p o a i u t a t i dal 
la s e z i o n i ' de l PCI « D e l l o l a -
c o v o -> c h e ha p r o m o s s o u n a 
r a c c o l t a di t i r ine . ,n a p p o g 
g i o a l l ' i n i z i a t i v a ; n e .sono s t a 
t e r a c c o l t e g i à p i ù di q u a t 
t i o c e n t o . 

f i partitcr) 
COMITATO FEDERALE — 

K" c o i u o c a t o per d o m a n i a l l e 
H la r iunione de l C o m i t a t o 
f e d e r a l e e de l la C o m ' i i i s s i o 
rie f e d e r a l e di c o n t r o l l o . 

D I B A T T I T O P U B B L I C O — 
A1 ó 'a inaldoh, p iazza N a z a r e t h 
a l l e lH.'iO c o n Impe l ino . 

• FGCI Nò-Ila s c u o l a e i e 
m o n t a r e di P o n i ' U l u i i o a l l e 

"HI conve l l i lo su -t L a v o r o e le 
do: ine • 

D O M A N I A C a p p e l l a 
O a n g i a n i a l l e l!l a t t i v o de l la 
/.on.i de l V o m e r o s u s i t u a / i o 
ne p d i t i e a c o n H a s s o l i n o ; in 

' f e d e r a / i o n e a l l e Iti r iunione 
< e l lu la o s p e d a l i e r i ' S. ( l e u 
nari» •- c o n Raddi A T o r r e d e ! 
( I r e o l'.t.-'KI a t t i v o sui prò 
h i c i m san . tar i U H I K a d d n a 
Hamii 
«Iella 
71111,1 

li. a l l e 18.INI r .un ione 
«timnii->--itine -t. 'loia d: 

Lo sciopero di 48 ore dei dipendenti comunali e ospedalieri della provincia di Napoli 
che CGIL, CISL e UIL avevano proclamato a partire dalla mezzanotte di oggi è stato 
sospeso. La città e gli altri centri della provincia sui quali si stava addensando un'altra 
bufera , p o s s o n o r e s p i r a r e , a n c h e s e il p r o b l e m a d e l l ' a s s i s t e n z a f a r m a c e u t i c a d ire t ta c l ic 
l ' I X A D K L ha s o s p e s o da a lcuni m e s i non si può d ire del tutto r isol to . N e è s ta ta pero 
p r o s p e t t a t a una so luz ione — por e v i t a r e n u o v i e pesant i disati i a l la popo laz ione — ier 
mat t ina d u r a n t e una riunio 
ne in pre fe t tura so l l ec i ta ta 
«la 11 a m m i n i s t r a z i o n e t o n n i n a 
le e al la q u a l e h a n n o p r e - o 
parte ;l \ i cepre l 'e ' to I.Css.uia. 
l ' a s s e s s o r e c o m u n a l e a l l e Fi 
n a n z e S c i p p a ed 1 r a p p r e s e l i 
tanti d e l l e ornanizzaz. ioni sin 
d a t a l i de^l i enti local i a d c r e n 
ti a l la C G I L . CISL e l . II . . 

D o p o a l cun i conta t t i presi 
«•ìa nel c o r - o d e l l a r iunione 
con il c o m m i s s a r i o s traordi 
nar io d e l l ' I N A D K L . S c a n d u r -
ra . e con il p r e s i d e n t e de l l 'or 
d ine dei f a r m a c i s t i , è s ta to 
pass ib i l e i n d i v i d u a r e 1 t ermi 
111 di una s o l u z i o n e c h e con 
s e n t i r e b b e l ' i m m e d i a t a ripre
sa d e l l ' a s s i s t e n z a d i r e t t a . I n 
u l ter iore e s a m e de l la prò pò 
sta e la sua d e f i n i z i o n e so 
no stati r inviat i ad un a l tro 
incontro c h e è s ta to l'issato 
per d o m a n i . Ciò a n c h e per 
c o n s e n t i r e una p o s i t i v a c .m 
chi s ione d e l l ' a c c o r d o c h e si è 
p m f i l a t o c o n l ' I N A D K L . K' sta 
to 111 .seguito a l le n u m e r o s e a s 

s i c i r a z i o n i r i c e v u t e c h e 1 sili 
d a c a t i unitari h a n n o d e c i s o . 
quindi , di s o s p e n d e r e lo sc io
pero . 

A q u e s t o punto r i m a n e lo 
se l opero p r o c l a m a t o d a l l a 
C I S N A L c o n la s t e s s a m o t i v a 
zinne - m a per 2 o r e al g ior 
no e ad o l tranza - tra 1 prò 
p n a d e r e n t i . • K' i\a r i t enere 
c h e q u e s t a o r g a n i z z a z i o n e non 

L'art ico lo in q u e s t i o n e c o n 
sent iva promoz ion i di d . p e n 
dent i c o n .1 solo g i u d i / i o del 
le a m m u i i s t r a z i o n i t qu.n. i 
si p r e s t a v a a m p i a m e n t e ad 
operaz ion i di t ipo c l i e n t e l a r e . 
L 'az ione di s c i o p e r o per m a n 
t e n e r e 111 vita q u e s t o a i t ' c o 

10 è sta'.a indetta da l la CISL. 
11 s i n d a c a t o di c a t e g o r i a d e ! 
la CGIL ha inv i ta to l 'ani 
mmis traz . ione c o m u n a l e di A 
f r a g o l a a c o n v o c a r e una riu 
m o n e un i tar ia 

S I C O P K R O G R A N D I G R t ' P -
PI — P e r v e n e r d ì A giugni», 

c o m e a b b i a m o g ià a n n u n c i a 
to nei giorni s c o r s i , è prev i 
s to lo s c i o p e r o prov i n c i a l e di 
4 o r e dei l avora tor i m i t n l 
m e c c a n i c i , c h i m i c i e a l l i n e a 

siiV.egno d e l i e v. ; 
grami ! grupp . .11 

Alla m a m i e s t i / . o n e 
tira (\i\ \).A//<\ .Man 

tar is t i . a 
l e n z e <\ 1 
d i i s t n u ! , . 
- - c h e par 
i m i per c o n c l u d e r s i con un c o 
i n v i o a p'azza M a t a . i t i ' - -
p a r t e c i p e r à a n c h e una d e ì e 
g a z o n e dei lavorator i del la 
F I A T di Torino. La feder. iz o 
ne un i tar ia dei lavorator i chi 
mic i , m p r e p u r a z o n e d e l l o 
s c i o p e r o , ha c o n v o c a t o |>er > 
pros s imi giorni cui a t t ivo dei 
quadr i d ir igent i d e l l e az ien 
d e p r e s , o la CISL. 111 via M e 
d i n a . Ini me d a m a m m a t t i n a . 
a i r i t a l c a n t i c n di C a s t e l l a n i 
m a r e , si svo lgerà un c o m e 
g n o s u l l ' o c c u p a z i o n e p . o m o s 
so da ' la FI.M p r o v i n c i a l e e dai 
cons ig l i di fabbrica c i t tadi i i ' . disoccupati 

CONSIGLI DI QUARTIERE 
« Consigli di quartiere ». Questa nuova rubrica uscirà 

ogni martedì e giovedì sulle pagine di cronaca napoletana 
dell'Unità. Lo spazio sarà dedicato alle lotte, alle prò 
poste, alle iniziative dei 20 consigli di circoscrizione. Per 
questo sollecitiamo interventi, segnalazioni, lettere che 
potranno arricchire il dibattito in corso sulla efficacia 
democratica dj questi organismi. Gli scritti vanno indi 
rizzati alla rubrica * Consigli di quartiere » — presso 
« l'Unità » — Via Cervantes 55, Napoli. 

Discussa interpretazione di una norma di legge 

vorrà p e r d e r e l ' o c c a s i o n e di 
c r e a r e c. inhi.siono tra i l a v o 
la tor i e di p r o v o c a r e d i s a g i e 
m a l e s s e r e a l la c i t t à . 

Lo scio |>en) p r o c l a m a t o dai 
provocator i d e l l a C I S N A L è 
s ta to s t u d i a t o e a r t i c o l a t o in 
m o d o d a protrarre a lungo 
e ild r e n d e r e p e r c i ò più e s a 
sperant i le c o n s e g u e n z e a n c h e 
di parz ia l i r iduzioni dei s e r 
vizi m u n i c i p a l i . T r a l 'altro 1 
d i p e n d e n t i de l la n e t t e z z a ur
bana e d e g l i a u t o p a r c h i a d e 
l e n t i a q u e s t a o r g a n i z z a z i o n e 
.sono s ta t i invitat i a e f l c t tua 
re un «lineo v i a g g i o in tutti 
i t re turni di l avoro . 

C O M U N A L I A F R A G O L A -
A n c h e ieri gli ufric i d e l Co 
n i n n e di A f r a g o l a s o n o r i m a 
sti b l o c c a t i in s e g u i t o a l l a d e 
c i s i o n e di un g r u p p o di di
pendent i di p r e s i d i a r e i loca
li. La p r o t e s t a , c h e e r a co 
m i n c i a t a c o n la p r o c l a m a z i o 
ne di uno s c i o p e r o i n d u i z z a -
to a o t t e n e r e c h e s i a m a n t e 
mi to in v i g o r e «.in a r t i c o l o 
de l r e g o l a m e n t o c o m u n a l e det
to ' m e r i t o t o m p a r a t i v o •, c h e 
è s ta to abol i to d a l n u o v o con 
trat to c o l l e t t i v o d: l a v o r o sot-
t t . sc - i t to da CGIL. C I S L . I /IL. 

21 DENUNCE E OLTRE 3700 SEQUESTRI: 
I GIORNALAI PAGANO PER LE OSCENITÀ 

Una stretta della magistratura e della polizia nei confronti degli ultimi responsabili di un fenomeno le cui radici sono 
altrove — La legge nega il diritto alla censura all'edicolante ma gli impone di non mettere in vista le pubblicazioni oscene 

In questi giorni c'è sta
ta una intensificazione 
dei sequestri di riviste 
pornografiche e di denun
ce nei confronti dei gior
nalai, che le vendevano e 
le tenevano esposte cosi 
come altri tipi di pubbli
cazioni. Sulle implicazio
ni giuridiche di un tale 
movimento abbiamo chie
sto il parere del prof. An
tonio Guarino, ordinario 
di Istituzioni di diritto 
romano nella nostra uni
versità. 

N a p o h n o n è !a .soia, in
t e n d i a m o c i . C a p i t a a n c h e . n 
a l t r e c i t t à . L 'a l t ro g i o r n o , a 
R o m a , p e r c o m p r a l e u n gior
n a l e a l l ' e d i c o l a d i p i a z z a Na
voni! d o v e t : i d e p o n e u n a 
c a r t a d a n u l l e .su! .seno n u d o 
di u n a f lor ida g i o v a n e raf
f i g u r a t a in q u a d r i c r o m i a dal 
la c o p e r t i n a di u n a notti ri 
v i s t a p e r u o m i n i II r e s : o I' 
e d i c o l a n t e m e lo c o n t o .sui .se
d e r e , li a c c a n t o , d: u n a ros-
.s,i c h e .soffriva v i s i b i l m e n t e 
il c a l d o C ' e r a n o , a vo ler l i . 
a n c h e ' Le Monde » e il « Xeio 
York Times -. m a e r a n o na 
.scosti di d e n t r o c o m e ;o .sseio 
s t a t e p u b b l i c a z i o n i ma izio.se 

T a n t o p r e m e s s o , ve . : , u n o a! 
p r o b l e m a c h e s c o t t a . I.a ixil.-
zi.i g iud i z iar ia n a p o l e t a n a . 
a p p r o n t a n d o di u n c a l a imi 
m e n t a n e * ! d e l l a d e l i n q u e n z a di 
a l t r o t ipo . .s. e «ii;<t .n q u e s t i 
g i o r n : a l l a c a c i . a d e l l e pub
b l i c a z i o n i o s s e l e me.s.se : i 
m o s t r a d a g l i e d i c o l a n t i cit
t a d i n i . N o n vi e r a c h e l' im
b a r a z z o de l la -s .e . ta e n e .so--o 
.seguiti seque. - ; ri .1 q u i n t i l i . . 
n o n c h é . 111 p iù . d e n u n c e a l i ' 
a u t o r i t à g iud iz i ,n ia a d e 
c i n e . D ' a c c o r d o per . ."-eque 
s t r i : s e li p . a n s e r a n n o gli 

Un piccolo campionario delle centinaia di pubblicazioni 
caio creando gravi problemi agli edicolanti 

« porno » che hanno invaso il nier 

e d i t o ! . D ' a c c o r d o p e r il d e 
f e r i m e n t o a'. ì ' .tutorita g .udi 
z i . i n a de i d i re t tor i d e i ( a n o 
d i c i p o m o g r a l . c i : .sO.io r i sch i 
c a l c o l a t i del loro s p o r c o me
si .ere Ma c h e c ' e i r r a n o gli 
<•d-.ee. ant . ' J S i . pei c h e 'e de
n ù n c e p e n a l i stillo .stale e.-te 
-se. a q u a n t o pare , a n c h e ari 
a l c u n r i v e n d i m i 1 di p u b b l i c a 
/.io. 11 q u o t . d i a n e o pei .0:1.che. 
c h e .-e n e l a m e n t a n o m o l t o 

In l inea «I: p n n n p . o : . : 
v e n d i t o r i h a n n o i n d u b b . a i i i e i . 
t e r a g i o n e . I! loro m e s t i e r e 
n o n e di g i u d i c a r e s e le p u b 
b l i c a / i o n i .sono in rogo.a rei.1. 
la m o r a l e e cor. l 'o: \ i :nc p. ib 
b. c o . l i l oro m e . s t i e i e t d: 
o i f r . r l o t u t t e e g u a l m e n t e m 
v<-idr.a . a l m e n o <:no a qua l i 
d o n o n .s iano c o l p i t e iLi b a u 

d o g i u d i z i a n o . S a i e b b e be'. 
la. a l i z . b r u t t a , .se e.s.-.! M 
mette.-_se:o a c e n s u r a r l e : que
sta -si. q u e s t a no. D o v e ,111 
d r e b b e r o a f i n i r e l i b e i ' à e 
d e m o . 1.1/1.1° 

s . c t n i i i t la ' i i . u . - i i . r i i . M 
H a . l i n a n o n t i . - ent iva n o n -
pò ria que.sto o i e i e h . o . e .s-.t-
ta ì ee tv . - . tna ima l e g g o per 
-o t t l . i i re Ji . t d i c o . a n t i a i l ì 
gori d e l l ' a r t . c o l o '.- a28 • d e . 

«>(i.( e p o n i l a 
ii. .a .a reeli- .sione da 
ne.-, a tre a n n i , e m 
a m u l t a i.uii . n l e n o r e a 

q u a l e c o n . 
tre 

piti 

40 Ode a 
li. n ini) 
leg_. 17 !..g 
i o :r»5. riich 

< h; : 
c i / i o 1 

b . 

a 

t omi i i erc i - i 
o s c e n e lei 

.0 1075. n ma-
ira n o n p u n ì 

• . to ari 
n d . t a di 

e «;lì a d d e t t i 
g iorna l i e di 

: : \ i - i e >)•,•!- ,. ,-o!o l a ' l o ci. 
d e t e n e r e , : n « . i . i e r e . o e s p i 
l e . n e l l o «'sere.zio i . u r m . i . f 
«iella loro a t t i v i t à , p u b b l i c a 
/ i o n i ri< e v u t e d a g l i e d i t o r , e 
di.st r.butoi". . l u t o r i / z >". .11 .sei: 
.-: de l l o v .gt-nl : ih . -posiz i 'ni . 
M la s ' a n s i e-'-n/.o.-.<- v a . - . 
in l inea il. niiK-.iin.i. per I 
1 bruì. .(.s.il-.o :• e.i.-o i n e e -
.s. o p e i . n o d t o ii t-itii 11.11 " i 
ed.". i l 1 o \ - . e io . n i ; d..s" • . 
b u ' o r : a. :. "•• s,p«"ei.':.o o: d : f 

i o : . d o n . - I I I ÌH.M Osi t-:ia 

Il l a t t o •• ci'.e d a l l a l eggo 
de'. 1*'7T n o n b..sogn:i ol iUs • 
:< ìi it' i i l it "a..ir.. i - . l . in la i i ' i 
- e i n b i a t h e n e . i b j s i i n ìt. 
' ene . ido . s . p i e n a i n e i i ' e .il i o 
p o r t o d a : g iudiz i pe.1.1'.:. e. 1 
' n o n t u t t i . Ma e h . a i o » m e ' 
t o n o in mo.s"ia sf-i./a i . > p i i 

ohe l 'tvo l e i o da'. 

p e r s o n a ìt 
• a in o pu-

giu.sti.s-sima ) 

m i o q u o . ta l i .-eni e . sed"n, 
i n e p o t r e b b e r o bo.i t e n o i .1 
s»'iv.it: al ixi.sto in. cui c o n 
' i n a i l o /.(' Monde > e il '• 7 ' • 
''/(•- > I I I h e . .-enz-.i o m l u a 
d. i l u b b i o . o l l e n d ' - la m i n a l o 
o'. ibb.iea, . .pooie quo . 'a g iova 
.::!<- H .n og . i i c a s o , p i : ::i 
m o t . c h i a r o , t i i i e n d e 1 b u o n 
j'.i.-lo C'oinunq. i f 1 !t g . s . a t o 
io riti 1!*7.~>. pit-v odt'i idn q u i ! 
ohe eece-sso del g e n e r e , n o n 
si e l a t ' o c o g . . e r e n n n r e p a r a 
to l a sua logge , i n t a t t i , n o n 
c o n t i e n e s o l o le di.spo.sizicm: 
.-opra ii-as.suntt-. m a s tab i l i -

oe a n c i i e 
1 1 : t.- p o n s 
si a p p l K a 

a b i l i : a p e n a l e n o n 
a q u a n d o s i a n o e 

.spo.ste. in m o d o eia r t ' n d e i l e 
. ì n m e d . a t a i n e n t e \ i s ; l ) . l : n! 
publ i ' i co . j iart: p . i i e . s en ien 'e 
o s c e n e d e l l e p u b b l i c a / i c i . . o 
( m a n d o d e t t e p u b b l i c . i / i o n t 
. e i ino v e n d . i t e a i m i n o r i d i 
.sedici a n n i . In ta l : ca s i la 
pena 0 d o . l a rech i . - .one .sino 
ari u n a n n o . 

F01 o 1.1 n o r m a 
re re 
cui p r o b a b i l m e t i ' e si r i ch ia 
ma l ' a u t o r i t à g iur i . / : t i i a . c o n 
la p a i : / , a ria e.-s.i d i j x n i d o n 
' e . i)er .'..' a n i m a r . - p r o . e . l i 
m e n ' . i icn. i . i a ' - . i n a i a n c h e 
tii ' a l u n : 1 ivc-'iditoi 1 ri. g.01 
n.tì: e i .v is j t - L.ime'itur.s; n^n 
.serve, por t i l o ne.sMi.ui iv.'u a'.i 
d u n e a .sai .-ou.-a "i . ' i io i . i i i -
za del a .rj^v. .Servi- m a ' 
to.-tt) l a : t t - o r o do. la " : . - !o 
e.s poi .<•!!/,! por 1 o n i p o ! M: -1 m 
uiaii.t-r.i p.u l a u t a e n o i e ' 
'iib.lt» r.e.l'.r. v e . i l i o Un a v . e 
!• l e . pensa'* ' , .e, 1 .1; ri-'Jor 
i c i u o .a c a i t a eia n u l a ' MI 
un :nnrit> a . is te i i» ri. A . i ^ ' i t o 
ROIK lii-v. <• '."edito..iitte e! 
««aito!a :i 'c .s io -u q a a ì d ' . e 
d"' 1') f «ir. . .«i «1. Cliti. a n i : 
Hpariol . . . . 

Antonio Guarino 

<i D . M i c e . i p a / . o n e c . o v a n i . e 
p e r 1 «giovani i m a c o n d a n n a . 
por il p a e s e u n o .spreeo >. l . o 
. s tr i sc ione e .stat(> i s s a t o d a i 
g i o v a n i d i . -occup .u i di S ci io 
v a n n i -o , i ra u n a gros.-.a : «n . i a 
ni c e n t r o di p ia / . 'a N a r d e l l a 

L' im. ' ia t iv . i e - t a t a p r o m o s 
' s a da l l o l e g h e dei (ii.-oei up iti 

d e l l a / n.i i n d u - ' r i . i l o or o n t a 
le di N a p o l i .. i i c l a u o g l i o - o 
f i l i n e (il a- le - 'c i l ' ' e po' - o l l e 
( . l . u o a la co l l o l l a g e s t i o n i ' 
d-i p a n o d e governi) 0 rie.' 1 
e n t i lo a . ! de l a W^sv M I ! 
p i eavv o al l a v o r a v a n t a eh 

| r i s e n t e da l P a r l a n i e n ' o >>. 
1 In n o t i l e l'Io .01! o.* re d u e 
j c e r n g o v a ' i i — i l io ! ' . . n e h e ! 
; d i p l o n i a : 1 e gli s t u d e n t i — si 
, s.)iio r o t a t i a l la ' o n d a r e : 
I i . ' i n a r o C o n u.i ni. g a i o . 10 1 
[ m i n g a g l i , ( ie l le l e g h e I11111111 

i inp ' o\ \ i s . i to bi ,-v 1 in i t I ' it 1 
| 11 1 t'iui.'i l o I H '1 e.s'e s o . , o 
i q ih e d e l l ' i n v a i ) . i / i o n e •' . 'e !«> 
1 -vi u o p i li««l .Mt '" i 'J iu! . lo . di 
! u 1 lav oro .. m e d u t t ivo e .-o 
j t l a h n o i i t e ut i!t' . de ' la 1 .Un 
, m i i lo! i o ! ! i . . a m o n i o i - u 
, ipir . - io a l t . i n o n iobb' i i ia p i o 
1 pi 10 in qu-'st t giti: n. 1 e n i t o 
\ r. 1 oni'.inist i Ft 'rmai ì e i lo e Di 
[ M a i MIO h a i i i i o nr i ' sc ir . r ) al 
, s011.ro '111 p' . i i - iel 'o di l i ' i i ' i ' i 
1 v C o n uue.sta ir. . ' ia* n t 

. s p . e g a n o 1 o o m p . m n d e le le 
g l i e — v o g ' i a n i o m e f t ' i e I m i 
l i c' ita'ti « n e . spot io t l o p o 
' . r ip iova . ' . t ino dt La ' e g e o s u ! 

p ioavv u i m e i i t o . la b i ' l a / l i a 
de i g i o v a n i ;.x'r il l a v o r o dovi 1 

inTO'i.sil .1 arsi K' n e e e s . i r .o , 
i n t a ' t . . p iù ri. p u m a , t e 10.v in 
•.•>:<"A in t«)ite m o v i : n " n t o 
;• l i h e gii e n ! > lo -ali u n i i ni.-
•Ut'.» 'a R e g i o n e ' o lo a s s o c i a 

11 Mi i le^ii n i ' i . i s " 1.1I1 e d e g l i 
e . r i i g ian: p ' v i i i ' i n o .11 t«'in,)i 
i'ieVi dei p i a n . . - e " o r e ner 
s e i ' u r o pe" ' n . i n t i i o l'-'lfioa 
1 ni de l . 1 . 'gge -

C'ii-l lo l e g n o — e l l e 1' 1 S 
C i i o v . r i n i . H . iu . i 0 l ' o . i t i c e l i 
o r g a n i z z a n o o . ' r e m i l . o g ova-
ni - - s t a n i l i ! . o r n a n d o u i i o i i 
s a m e n t e . i»»siemt' ,>1 c o n s " g l i o 
di quart io- e e ai eoi is i di «li 
l a b b i e 1. pe : p . e i>arare la 
i r i l i ' i v i l / . i O f o n o m i o a (li / o 
n.i A—"ìn!)Ioo a.A .-1 s o n o 
e.i i l e a i r i ' . i l ' r . i l i » . a l . 1 V e 
• r o m e i 1 i n e a «• 1 !a N' . o i o - n 
dai- a '•! udo (ili» • ' e M ' n o e t'a 
rnos. o i o a p a ' e d i i ! a \ora ' t» t i 

D o m a n i si"a si s v o . e e i a l .n 
d i o a t t . i t ) p u b b . i o o ' 1 i i a / z n 
D e F i a i u l u s a B a l i a o per 
- a b a t o pro.s-siino. e p r e v i s t a 
u n a « !e.-:a pei 1 av irò > u 
III n ò - s i n i a n . l t ' s t a / i o ì i o p ò 
p t / a l o t 011 .-, joi ta< ol i . i l i i i - i . a 
e d i l l a ! ' ! ' , per la t Ui o r g a n i z -
z i / i o n e un o r n i l o c o n ' 1 . b i n o t 
s t a i o v e i s a t o dui o o i i s . g h o d i 

l a b b n e a de l l ' I I ìK P h i l l ps C o n 
1 l a v o r a t o r i d i cjue.sta l a b b r i - 1 
si e m.st r i r a t o u n o ^ ' r e t t o 
r a p p o r t o d i co l l . i lK ira / iono gli 

| i .)"r ii h a n n o in oor.-o « 0.1 
t I a ' i e n i i a \m,i v e r v . . / a :x : la 
| rea . izzazio i l ' - a N. inol i d . u n 
1 n u o v o s t . j b j . n i i o n i o c h i ' d«> 
1 v i e b b e s e r v i r e a l la ' l a - f i r m a 
' / u n e de i pii . 'dotti a g r i c o l i 
1 V e n e r d . .» . \ l i l a n o h a n n o c i t o 
ì v i ta .i.ì una l o . i . b a t 1 .va 111 in i 
, le . t..z'c.'i( di • 1." i l o . a;- il re-i 

«iel L'in..),)!. IMnllin. a l ! 1 o i i a ' o 
I ha pa • te. icaTo . i .a h- mia n e 

t e ' a z i o n e (I Ile i t 'gne liapi-Ie 

()u< -•., •!.. -ia* \ a a ;> nn.i 
IH .0 '" ! »;>: o . a io» •• •!••! 1 
.. lo». '. e.'gì - - . >a-.l.i" ) . _'u 

•. 1 .: (i • 1 1 1 Ui! li — 11 1.1 •• 1111 
I u n . l ' M s i .Hl l ' . i | i ' | i ,1 S 
( i.<>\ an i . ! , (li . e « "• 'a »' 1 g n u 
re « e . e e n t r a - - i o n e . .ri 1 ' 'ia''" 
d. N'aUol. Vo'gllallln 11... .le . : 
« o s ' i u . i e u.i r a p p o r t o c o n la 
• . is.-«- np i ' - i i . i rv ' . in i o io" . 
• a,);>•-.'.<'.:: {<>••. 1 >....-'g..«-r. 
'e g r a v - s . : i . e p : t u " » . I . a 
g i o v a n i g«'nerazin:i: e •; ; n o 

, v i i n e n ' o d e i l . o . o : . i t o i . . 

Paramedici: 
rinviata 

« sino die » 
la riunione 

\«>:i v 0 d'ibi) o t in- m ni 
S'.'M e g t i v t i n o ì e g i o n a l o si 
si no as sunt i una s 1 la re 
spo is.tbi ita / . i n . .nido a min 
s> s.i (p iando la r iuirot ie £ à 
t e s a t a pi r d o m . m i por d.-
M un ri 0 del .mi e la vo l to l i 
/•i tit p u r a m e d u i 

l 'i lai 011.to t «i iuun.euto d e l 
la p r e s i d e n z a d e l l a m u n t a h a 
in formato ìt ri de l rinviti a 
d a t a ria s tab i l i i^ . « d e l l ' i n -
1 «'turo, in q u a n t o pu»' v i v a 
UH -ile s,i".,s .iati), non ha ari 
i n - a a\ ulti luogo !-i r un e i i e 
101 in. .) .stri ,:iit it-s.s.iii. por 
i.«i.i r 's i iasta a l lo nv o'i 'u » 
/ tini ilei ( ti'.'sist pa; amo.li». . 

Tal 1 ivi nd 1 a ' on tt ini- è 
nn'ii r igu.n tl.m.i l'adi gii .ont n 
lo de l io fi.lgilt' 1 i.i f 11 1' 7-
zaz ione del t orsi ad uno 10.1 
io uviis.x'ttiv a di l a v o r o 

Domani attivo 
delle ragazze 
comuniste con 

Massimo D'Alema 
D o m a n i a l l e 17. in 1 lo.«ili 

de l ia ft de i a z i o n e n .qMio iana 
d t l PCI. s i t-.-rra un a t t i v o 
j -ov mi .alo sai t e ina- •• /.' 'in 
stiro cinti ibiitn per un inor i 
meni» delle rcitiu;?e all'ai (in-
attardili della lotta per unii -••» 
eteta l'Itera, umana e soeii/!'-
.sf;i • l ' i t i r v e r ' a 1 t o m n a g n o 
M a - - . m a D ' X i m a . - i g i o i a : o 
n a / ' o n a i e «iella l ' H i l l . 

I. , I " H I I s tio'H ei !)-«).-•>« ' 
11\ .1 de l ia 1 «inlei 111/a na. ' .o 
t.a e d e . l o « a g a z z t ' o o m u n « t r 
1 'it' - ter: a rial •'> ai a g ti 
gii 1 .1 I.1V.1: no 

\ ! tositr.i tlt 1 tiiba't •«>. • o 
miii i( | i ie . non -*ir.i -o lo la (pie 
- t io i ie 111:1111:1 sta L'alt v«i di 
«ionia.",' p a n t e r a -;i tu'1 1 no 
th conti ali dt d 'a l t . ia 'o --.taa 
/ lo l l e i»«ii t,i a na/ i ' inal t o cit 
t .KÌ.II.I 

Diffusione 
straordinaria 

di « Rinascita » 
e de « l'Unità » 
Sono «jia pcrveiuiic le prime pic-

notaziom per l<» dillusionc slraor-
dinoria ilei n. 22 di Rinsicil.l toi» 
il •• Conlcmpoiji ico »• si'Mc pros
sime elezioni 111 Spagna: la se
zione di C.Tjnoli 4 0 copie, Soc-
cavo 20 , Arcnella 3 0 . Cciilro 15. 
Curici 18. Stcll.i Di Vi l lor io 15. 

Sono pervenute onclic le prime 
ptcnol.-i.-iom per la dillusionc 
straordinaria de l'Unito di domenica 
5 «jiu«;no: la sezione di Batjnoli 100 
copie. Soccavo 3 5 0 . S. Carlo Ard
ila 150 . Ponticelli 5 0 0 . Torre An
nunziala 4 5 0 . 

Le sezioni sono invitate a far 
pervenire entro le ore 12 di mar
tedì 31 iii-Tj'Jio le prenotazioni per 
« Rinascita >• ed entro le ore 12 
di sabato 4 giuyno le prenotazioni 
de l'Unita telefonando all 'Uli icio 
dillusionc de l'Unita ( tei . 3 2 2 5 1 4 ) . 
al Centro dillusioiie stampa demo
cratica ( le i . 2 0 3 . 8 9 6 ) e alla Con»-
misionc stampa e propaganda del
la Federazione comunista napole
tana ( te i . 3 2 5 . 3 3 4 ) . 

Tra giorni la 2. selezione del Concorso Romano Velotto 

VIVA ATTESA TRA 1 GIOVANI 
AMANTI DELLA FOTOGRAFIA 
La premia/ione definitiva avrà luogo in settembre a 
conclusione dell ultima qualificazione 

La giuria durante gli scrutini della 1 selezione 

C o n i . v o ntoro.-.—e v.en«^ 
so>7U.;o .o . s . c r e r M del I 
C o n t o r . - o io tosra i . c«> : n t . 
t o l a t o a l i o n a t o V e l o t t o 
R o m a n o , d e c a n o noi «rum 
{vi d e l l a f o l c i r a i . . ! , d o v » 
o j ^ r . i da 40 ».nn. e o h e h i 
i d e a t o o r e a . . z z a t o .a m i 
n.fo.st.ize.one. p r i m a o d 
u n . o a del g e n e r o 

T r a i i oe ln * . o r n . . a . «ar 
n u d: i i . u j i i o . a v r à l u o s o 
.a .sooonda .selrz.ii.it> tra . 
n u m e r a s i p a r t e r i j w n t . . ó.i 
p i n e d e l l a c . u r i a c h e . o o 
m e e n o t o , è c o m p i l a t a d a l 
p i t t o r e M a r i o C o r t . e i l o . 
da i f o t o g r a f o C l a u d . o Ot
t a v i a n o . d a i «ziornali.sta 
B r u n o BaoriMr.no. d a ! d . 
r . c e n t e del a •< K-'d.vk > 

O . - ^ e p p e A 'ar .o e d a . d . . \ 
gerite d e . l a t .lM-Ita..-.i » 
O o v a n n . V o n z a . 

I t r e fo:«s. ima:or: c h e 
s a r a n n o pre>re'.i. .n b.i.-e 
a l . e o p e r e p r e s e n t a t e «i. 
coneor . -o . a n d r a n n o a d 
ai -r .urtjer . - . a: t r e o h e MI 
r.o M a l : >t.à q a a . i t . r i t . 
n e . l a 1. se ' .ez .one a v v e n -
:a n m i r z o G . o r j . o Cì i 
r . . lo . V: t tor .a N a o a r o 
Cìraz-.a B o n a n n o 

La t e r z a q ja l i i i caz - . or . e 
b .me.s tra .e . .n t u . ,s. art 
t-j.,1 .'. c o n c o r s o e a t inur . 
c i t a p e r la i . n e d e l pros 
Millo '.Uiil.o. In d e f . n ; t : v a . 
a se ' .ez .o . ie coiicl'.i.s.va tra 

t a t i , c o l o r o c h e s a r a n n o 
q.ia . f i t . i t . ite. v a r . : u r n . 

e c h e a . . a . . . . . . to >< .-̂  t'.vin 
"ore. . i . v i . ' i i t r . i a . .r.._T..«iri 
.. p r . n t o f i r e m . o . j . t a :it«»-
t o K a w a.s.tk.. 

Per i ne tm.t m o t o K ov.i 
.sak: a d .in «_one«>r.-."> -1. 
t o t o z r a i . a ? E « - i r a . . - ? 
.. coi ioor.-o .-•. pro,v-r .e d. 
p r o m u o v e r e ,".n:. rt.s.-e d e . 
j . o v a r . i ;>.r l.i ìoto^r. t f a. 
-.X'r (i'j.il.-..i.-. . s r j j o f o . . . 
• e m a . . n : i t t . e l . b r . - . — 
. sp .egano A . f r « d o e Art . i ro 
V e l o t t o R o m a n o c h e m -
a b o r a n o c o . p a d r e - - e 

per q u e s t o :'. p r e m . o e u n « 
m o t o da l n o m e oreM'.c .o 
^o. c h e s . r . ' .er .e > a '.i.>"i 
d e . p .ù a m b i t i , a p p u n t o . 
tra . c .rtvan: 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

O J , ' : Ot . r . i . i . . . i ~ • ,n.i_' 
^io 19TT. C-ic ini . i s 'a .) M i - - . 
:no i c i o n . a n . Ki'.ii.n.io.;}-»'. 

DOMANI CHIUSO 
IL CONSOLATO 
AMERICANO 

D o i n . n i i . ili w t , i - . -:•,• d ' I 
' M e m o r . a . Da". '.t _'..,.«:a 
ta d e d i c a t a a . r i c o r d o d e ; 
C . u i . n n sue.TJi . ì .T.er.oani . 
it.i '.itt.«-i d e . C ' i i - o . a - » L'-
n e r a . e <\'"i'.: S * . o . L'.i.ti e 
de' . l 'L'SIS r.ntaii.-. •'• > i . , . i - . 
.t p ' jhblK. i pt.r . .ii'i-ra "_'.o." 
r.a*a. 

TRASFERIMENTO 
DEI DOCENTI 
DELLE MEDIE 

I. Prov v o d . ' o r . i ' o .i_*.i s- : 
d. di N a p o l i «- .>ni i - i t . i '..-'-
d a ieri sC«io sta*: p u b b l i c a ' . . 
a'.'/.i'.b"» de.'.'Uff.e.•> —-n':-. 
.stico p r o v . n o i a l e «.ti v.a P'or-
r . i V e c c h i o i ^'. o l - i t c n : . e . i 
t . v . d e : d o c e i i : . a . . u^ilo 
d i l l a souol.t m e d i a i ^ r le .n . .o 
Mi'.,i.-'.-..i 77 7.ì P«-." : p . o . 
- .od.n:-;u: • ri. T . I - I O : . n i d ì t o <• 
, i . i ' . . i ' . f -o .1 . .i e». -->. .-.. e...' . 
- ' e : o d e .,i P a n o . . ( . I I - ' - ' ; 
7a> ie . .«t.o.tra'r». , r . ' . . i ^ t . - e , 
:. Prov v-'vi'.'o.Yt'o ri. N a p o . i 

• f l"~0 
ci.ita ili-
z . o n e 

.1 'J.O.P.' (]., ; l 

v t n . r . i p a n o . a 

SCUOLA MEDIA 
I N T I T O L A T A A 
GAETANO SALVEMINI 

S . e dt . .bt . a ' o . - i -.'• j 
-.)>s';i nel ' .1 - .—'--o. e <" Jt 11" : •-. 
d; .r i". ' , i .a . i ' ..i .••v.i'.ì.l.i -e . i ) 
a inod .a - t . t ' a . e « C a v o u r • 

<i X. i . i i.. ,:. <:).::<• ri: fJi-.-
". .•• S i.-.i . n . ì . e ci. s.,-" . 
: u . - e . "riKii.;r. . i d t . « 
• p. i / . v <:••. .. M ...-".a d . 
Mt.1-1 ti « i - i q u o . t» di •< P..izz«i 
d e j l : O - t n M a r t . r : . 

IN RICORDO DI 
RAFFAELE ANSALDO 

Il compagno Espedito An 
saldo con • suoi familiari ri 
corda agli amici, ai compa 
gni e ai pensionati autofer
rotranvieri il sesto anniver
sario della scomparsa del fra
tello. morto il 29 maggio del 
"71. In sua memoria sottoscn 
ve lire 5 mila per l'Unita 

L U T T I 

.:.i nit
ri i r : . i 

i « . : : " -. . : : . . ) "• -, 

t > JI.O ,i U . l - . . - . . i 
z a de . n<>-: r<< t o:v. 

CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 

CORSI PER ANALISTI 

P*0G9-«VVATCa! E PE3FORATOI: 

ADVEX - N A P O L I 
V.a GuittaI Nuo<l. 1$ . ,-»'*t. 311HJ 

Il Prof. D«tt. LUIGI IZ20 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava «x»r malattia V F W E R C E - URINARIE • SESSUALI 
Consultaiicn! j«jnjolog'ch* a ccr.sulema matrimoniala 

NAPOLI Vi* Rema, 418 (Splr.tc SarK3)-Tcl. 31.24.28 (tuli. I g orni) 
SALERNO • Via Rema, 112 • Tc'af. 22 .75 .93 (rr.arttdl a g e>ad.) 

o . i -n io l i .n'' , i i iM A .i .n i r*-
-P'B'.M i)..t' til'...i s'.ilì;,),! • 
p ' o p . i w n d ; d e ..i •' .(>,.!• 
( i r .n i . s - - . d. C'.ipn i. : C-llL'..-
! . . A i t .i . .'» t ì 1' ' .! ' . . '• t .11.1 
s"e..i i.i.e. e. .i e ..:-.'« "ai a p . , ; 

'l'i'.":- t"iillfl(>j • t n • • <i^. i 
-« / fo.«'. d>-. .« i f , ; . . • d" 
•-!•:. - .* : : » .; :.• .>:»• i .• <.'•• '. A t.i 
.S .ci t de.l .t ri .1 t. . «:." d--. 
.'U.-.'-.i 

A .;« « .>.!..! i_ ..« I • •-'-.. l a i 
i - i ' C . . . i a .n. ' . i d i .' . i l i ) : - ' 
ci-'.l.i n . a - i . e e ( n i i h : .aiiz« 
d-.\t C T i l I . A'.-!' . ' la .e del .-. 
ti'll'ul.i J ì t . i ' j i r r , i P.i ; s . . . . -
:>f'n o (ii-. .i -i-d.iz.iie» d t l 
1': Uf i : 'a ; \ 

I « o.r. ;•: - - : ,1 Al - . i ;»' . , 
11.1 . "•-'.p.i-.<> ,:. . . " O d- . OO.l. 
n.!-i-.i M :. r ,i«i. e-'-'» 
!)•- . M - ".do n . .. i .»r-o ci- . 
Ci.'."> pa i "0. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia a..i/.-.i An • 

ci;-» _' Riviera: - . i T. i -
- » !(."« p .i >/.t T.i " e' l.i J i 
Posillipo ". .1 •'.• (' l-.l •• > 

P- ' . . . t : li» S. Ferdi 
nando ". ..i N.ird • .• s _ > 
Montecalvario- "- .i li > :..i -V-l 
Avvocata- « ~'i \" " n . > Kn.t 
n :" •• A'.'Ì S Lorenzo • ... 
K P«--s -..». ,-,-;. -. ., t . . . - . •• .';; 
. «).--.•» M 1 *.i >.T S A : " » . n 
A o - i - e - T i . v ,i u- . I . . . . i - ' 

M e r c a t o : p .a / z . i ir;.t..i>.i ,i: J : 
P e n d i n o % .< I) ; > r.-> 2"4 
S t e l l a . p. . i /z .t A.i.- d- o _<i. 
S.i".o..i 2'.2. i) ;.i C r e n ' 1.4 
S C a r l o A r e n a - ". .• N N". 
« . ' . . i l . .Vi. '...•. P . i . . i d . .t o ti. 
..i Vi •'.••. • . . ! . . i 4a V o m e r o -
A r e n e l l a : ".. i P . i . . . . \ Vi. v... 
M--"...i.l '_'7. p ,;/z,t M iz. J'i 
-. ..t «• M.. . .t-. ,i .:et''o .i<. '« ..i 
.S..1.0H- M i . * . : . , HI Col l i 
A m i n e i : C o . l . A.l .ei» - 74 
F u o r i g r o t t a : v.a M f ì i e a : 
i o <r>2. v .a C n i - i . v o ' i ì P o r t o : 
'..a D e p r o ' . s 4.S. P o g g i o r e a l e : 
S : a z . r « i e O . l t r a e. c o r s o Lue-
i . .i. v .a N P o . V a i . o a l r I.">J 
S o c c a v o ...» P c;."..nalrt: Tri. 
•• .<« P.f lvo 2".t P i a n u r a : "..a 
L>uca d ' A o s t a 13 B a g n o l i : 

v .i I .S: a «».• Ponticelli: 
"., i « M:i _'":i»\ .".• Barra- < r,. 
-i) S..<v... n,7! s Giovanni a 
Teduccio on. o S f»..>'.anii. 
.« I • Cllt o .o ISf. P i i l ' e d o . 
Ctr.i-1. . 0)", Miano Secondi 
gliano. v ..• V . " >. .<• Mn..:i,ue 
•• r. • M . . , . • . . ! i. v.,1 r > . e . o 

t . " ••: -.. : M « : . . - • '» 
Chiaiano - Marianella • Pi 
scinola: "e..-. N.i pò.. ì«; i P. 

t . O . . i l 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Z o n a S F e r d i n a n d o , v.a 
Poni . i ii?, M o n t e c a l v a r i o : 
pia/Za I) . i» . 'e 7! C h i a i a : v.,i 
C i . d u r i . _•:. i .". .f . . i d: C:;.a. . i 
77 '. . . , M e . - . c . ' . n . i 141-;. "...i 
r . i s - / i \(?> A v v o c a t a - M u s e o : 

i.i M : e » 4> M e r c a t o P e n 
d i n o p .i/.-.i ( l . i r . i x i i d . l ì . 
S L o r e n z o V i c a r i a : - .i s 
( ; . ) . , i i i ' i ' ;. f , i : l ) ' i ' , . i . . i ' :: . 
S ' . i z . ' i i i - 0 « v . . i . t , i ,'ir-n I. ; -
«. ."> *. a .S P . i - i o -jfi S t e l l a -
S C a r l o A r e n a : . .a I o : et 201 . 
". ..• .\1 e c . f i i . 72 [ O . - n (;.i 

•>• d. Jifi Co l l i A m i n e i : 
C>. : A i i i . i , 24'» V o m e r o 
A r e n e l l a : ". t M P « . re 

. 1 . . . p . .-/.i I.. r . . i in . i 2J. 
v.a I. (i i , . . i , e ,i 1 : : . . . M«-. 

<.'.. . . . : U h K - e e i a .'.7 
'. .• S :..ii-.- M i . - i n Ho Fuor i -
g r o t t a - p..)Zv,t M a . . "Ar.'o.i ii 
r , ) . f « : 1 i 21 S o c c a v o : 
r;> >.i ••!> ".Vi M i a n o S e c o n d i 
g l i a n o « n - > s « v tnr i . j . . . i 
i » 17i B a g n o l i - v ..i A « , i V 2°, 
P o n t i c e l l i : via O : : t v . a n o . 
P o q g i o r e a l e : v.a N P ' . j j . o 
.«.. e 2'. I ) PoSlllipO: Vai 
P t . . . n . i ;n."> P i a n u r a : •...» 
D . H i d'Ao '.i '. ì C h i a i a n o -
M a n a n e l l a - P i s c t n o l a - p.o.zz.t 
\ I ; , ia .n .u ; i P . -< i .o' . i • 

NUMERI U T I L I 

l'i « u s o d i m a l . i ' t . o a l f e ' -
t.vi- a n i b u l a n z - t ii.'a' I.T.I del 
o o m u n e di N a p o . i t e . e f o l i a n 
d o ;«: 441344. c a i o r a r i o 8 20 
I^i iruard.a m e d a a i o m u n a . " 
f u n z i o n a TU*Ti' . e noT*.. T l'i ; 
i 2 . , ) .ru f e s t i v i e d a l . e o : o 14 
del s.ibvr. o «r n--. p . e i e - . t e . . 
:r lef«-no 31503^ 

Venerdì l'Unità con 
4 pagine di cronaca 

Venerdì prossimo (3 giugno) l'Unita esce a Napoli e 
in Campania con 4 pagine di cron.^ca. 

Oltre alle due sciitamente dedicate all'informazione 
cittadina e regionale vi saranno — infatti — due pagine 
speciali di servizi e inchieste. 

Quale estate per i napoletani? 
<>.:•;: . o . ' i . i r i'i"'i ;: i i ' l e i ) « » ( i p a z e i . n e o i ' i V t Hi l a t a 

l a .s.i.,1'..- H i ! t . l ' . u i l l . ' \ t i i p i l i ' ' » s-,,••.. .! i n - ) l ' inf i l i -

n . i i in - iO' i ( i - i ' : ' i i : . i ' .' i l i J . ' I - . - . I i. s- r\ i/.« > < i - I .a N V '.' 

S . i i . i i i , ; - i s t ; , ' i - l . o : i - , . i <it . t i r i - - . .* 

I n u i ' i : « i , i p a j n i p.-i r . s p nul i - ; •• a ( J U - - S ' . p i o - i a n T i 

.n' i-ri"'»! 0 v i 

Il boom delle biblioteche di quartiere 
p- r i i a n o ; , ' : di d but 7«| l *Xt ' . ; i , : : •_.„, ,t, q , - , - . ; , , • 

*..'.. .: .Zi.i'iVt i u.*'i .! i 1- si . e : / / : . I..-. si-.npi'o .if«'ì!..*i" rli 
a .« ' . t '«»l i i - ' i ' t ' . I . . i- K nni l i i i ln 1 •• il f jaar ' io to si 

- ' . o r . o ! . . i ia ' .« i« i i:np«>r'..i::T ss.rn*- ••< - N . tp i l i . I d u i ^ f i i t ; 
- • • . • e , o i i !•• i . i j . - i ' i i ii-1 s - ;< i i s s , i 

Parlano i segretari di sezione 
l'i. :.i e i . «;.- .i i i :-i i e •>:'i'!ii 'a :>• i .'j iai" ; ri p i . •> .ir '' 

(f .a . ' p i : ss,«e,, s.,. ,, j -_ . : ,d.: / / a n . i . r~«i |t -;-/i»i;i: «loi 
pa ' i .li «:« - i . s i ,o.( , ; (.) ;., ; s,,- ., : ^i.i Ì / . n.n «i.::u~i --il 
I . c i i ' : , . : , ! . ' • .1/ «i: • < ii i: ina io . > .o .a u r o . ' a li 2l"ilu.«- v lì 
L'I v i r - , i ' > i ' ! • - " < -t ' i - ' .o . t . ' . . • - ' . • i n a in arili) cut" ~ u 

«in : i .; • <i«- s •!;»"• ;,«"• d- a i . ' f *-m::.!''a'.vi- « iv .u .n del 
PCI e ri- -M a.'ri i.'.iri.: <i;-i,«•« ra'.a .. 

Politica e camorra in TV 
II.- ir." !t <( ..i.'i- MI i'i«i -« ei ie i imaìi» . i }>."• ; i r . i / iu iw •! 

( i i i i r u H >.! ' l \ ni !-"i. ,i -»r«»:;<i ! a e.in i i i a p o t e r e poli 
t i t n e d e - . ' j i e i . ' i d a . i l n.T.i d'Ila,1,1 ai siiurni nostr . . 

Novità per la « Festa dei Gigli » 
I na :r«'<!i'i >:»•• M i n i a r e i .e a \« i !a -i a r n e c io.si t- uuii . 

ai i .ai ti. < • in ìenut . iin«ivi. C r i i o lialin i lav.ir.'ito [). r il 
* nul .« i de l v i n o ». Il p r o g r a m m a de.lt» mai i i fo . s ta / ion i . 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
Per venerdì, prenotando tempestivamnele le copie 

presso l'ufficio diffusione dell'Unità (telefono 322544) o le 
se/ioni di stampa e propaganda delle federazioni comunista. 

http://izio.se
http://�d-.ee
http://opei.no
http://'iib.lt�
http://di.-occup.ui
http://s011.ro
file:///lilano
http://selrz.ii.it
http://BaoriMr.no
http://fit.it
http://de.lt�


l ' U n i t à / domenica 29 maggio 1977 PAG. li / napo l i - ca r r i p a n ics 
> M * t l t W l V U » 

A Ponticelli dopo le recenti occupazioni ; Diffusi migliaia di volantini 

Provocazione Cisal 
! denunciata dal 
; sindacato unitario 

All'incontro, promosso dal PCI, parteciperà il compagno Sandomenico — Gli occupanti vivono al Si tratta delle astensioni giornaliere 
rione «De Gasperi» in condizioni inumane: molte delle loro case sono sotto il livello stradale . a singhiozzo alle tranvie provinciali 

CUTERA I N PIAZZA 
LEMA DELLA CASA 

SETTE GIORNI IN CAMPANIA 

Si e no'i-vo.mi-iiU- ,r:<-.i .a ' < ,iu,i.. ' i ti- : ' .oc . i . ,.,);>.ii\i 
t<i .1 I ' j n l . , 1 ' 1 ' e i l . l . O I , - .It-.ì'. . l . n . . U H ) P » : M : I H <|il.i 
do-xi i \ i o !en i i . scon ' i . d •. i i - a n o • ca.-e ^.a a I ' J . L I 
{•.orni .--or.s fr.i i \ o -i,p',in ; •-• •• n i f i , - c:u- .nve.-> ,ui 
t . d. un gì «in n u m e o o. ...> ' "i,t ni, , !., i-rano . Ma. , 
p a r a m e n t i di a l c a : - < oup.- i p u - i - ( .., <_ )n ip .u ' in S u . 
n i ' . v e e le forze d e . ' o r l i n e i di.ii,- i < i> >. ( -n---«--<i !) • •• .1. 

I - i . m a ' t l ' i a . .!•-. ,1 A . i . ' - , : ' " ' i ' • ' '• ' ' < " " ' ' ' " ' I < < : " 
a z i o n e d-M l'Cf : ;>: ••- d-n» • i ' ' - ' - ' " • o /uh / io .i d. v.M di-
Ciglio c T o p - r a W e p-(,:> :>",>"! • - ' • ' i ' < u ' . <\>- I'.I.M - De ( l.i 

' Ì d 1 ' ( i i . - . 1 . 1 . 

. 1: ' '1 r 1- • -I 
•I ' . 
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l i 

, n i . > 
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• i . i ' :: r . 
.1 ) a : '• ' 

. I l ' 1 ' 1 , 1 

d i 01 1 
> J 1 . 

• " .1 ,1 

de.-.i uj.p i: • ini.- .r , p -.:»i.t " 
< t i p ' . ' : e ; i o . l a * * 1 .-. ' i . b i 1 .• 
;-. -.0110 r .un i t i p-T t'-.n;<t •• d 
l u c - l c r a i f !e prul < h - p r l i 
de f in i t iva «•vienili / .o ' i • d. 
t u t t i »'.: ,I!1O^LT. Ne . o i - n d ' 
li* 1 milioni-, a l . i qua ,• li.. 
p a i ' c i ip.tlo in Me :! < reni; 1 
{-'no OH K«i/io S inde n e 1.' o 
t u ' ! , <z.. ini'iTAc'iuti .->; : / >o 
tiy l i . m a ' 1 adclolo- <i*. • :>..,,• 
c i p a ' i p-.': iti. m c d e n i ' 1 1.1 
t ens ione de_> 1 u i t . a ; . • ».- .. 

e NOll e ( 'TtO OiMipil l In l i 
ca.,a (I. un a i ' : o la . m a ' o. •• 
— ha .sostenuto D Fi«>i. 
pre.«ildeli*e del .a f i -one •• • i 
l avora to r i ' c V ' o i i • - - 1 r. • 
P',10 l'.i.-,('li' a ' ! ' o ' i t a ' . i <• i: 11 
to .! d r a m i i i a ' . i o p imi -ma 
<le.',i < ÌI.-, 1 IV () :iv . n • -.11 
P..1110 cnlii: o (| 1,1 li ni in 
o c c u p a t o .•• un .' 1 »• i a.-> • 
q u a n t . . a i i ì k i M>rio d e l i o 
o g n u n a di cpi" k- . v m " MI 
no _;ia s e t t e u n n i r i " p i 'Iva 
nio r a ' c non nd i : t» r • : » • 1 < 
por s a l d i n e comple t a l i : -.r.»- ! 
"deb i to" , . . i t t f i i o i i i a l i i ' i i a 
3à u n n i di !,i.'.i!ii iì' '.ir^.t \ n-'!!a < r , , d Popolo i 
L o . Il (Oinpai ' i . ) I'1'./..o S a n l < onip.i-'iii ' i c i ' i n ' i n a l o c o i 
d o m e n i c o ha .11. e n u - o a j ca inia .«-,-.,•_• «.ri,, p, ' .i he 1 
m e t t e r e in .n.-,- ion i , . .t. oc . I \m.!<i o . m ' U ' i 'a n.-.-nde p'> 
cupaz ion i d. (|Ue.v; l ' i cnu • .-./.uni- o r . , . ,- oc jupaz ion 
possano na.ico.id-'.'. ' (pi., < he 1 de: : . ' -a-, V 1.1 e s*.a',i I H C -• 

, • • a. 1 1 r . 
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1. • •• 1 -. I Ì 

; ! j ' . . << 

1 r . e - . ' : < r I ' I M p •; 

t • • . • ; . . - o' o . ! 
' . . . . la . .1 - r a d o ( 
1 : 1/.1. . • 1 •• i i o n e 
, 1» -1 a!" 1 (I-'il . r • 
' >; i '" . i i 

" ' l ' i ' -I < . 0 - - u t d e '<» : 
1 < . !1 1 1 . - : . 1 S i l i c i , . i l e l i . - ,1 

' e n -, , m i l d l i n e n ' • ' > <• 
1 d> '. >• - > : . ' • < .1 1 11> • q 1,1 r 

- ' 1 a : .1 i . ' j i 1 -• \ i ' i M ) < " ' a / ' ) 

;>.• 1 h , p 11 - p . I . 1 - - - . ' l a _- - i ' , -

1 . 1 . ' ' . !• . . i <•.' ' 11 . e l v : 1. i n " 

' >! i 11 •• • 1 . h e a p p 1 , i ! i 1 
1 •> >' . 1 1 i - i ' - . !• [> o p i o 

1 < 0 . 1 m i , , d , '• • 1 i n i . . - d . d o 1 

.- d 1 . i - U C i ) - . S a n 
d..ni"ii. <i • J,A a l t r i c o m i ) . u n : 
d Ila .- / one di Pont • -1 1 
hailIKi a\ ito a : .le m a t t i n a 
' 1 tin '>i o n t i o 
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Due giovani hanno perso la 1 d - - n: di vita de! qtiart.in
vita ed una bambina di 1 an- ' ' : i 1 ' 1 i/io.ir 'nj.i,', 1.. a.ia 
ni è in gravi condizioni per ; nienti) de.d- ed.li . •• -, •- 1, 
un incidente stradale accadu- ' ' ' ! 1 1"' ' ' ' . i M'hiiii».» , a. • o -
to ieri pomeriggio alle 13.30 ' <!' - ' ouiunei. : <om:i.i'_*n• han 
• San Gennariello di Somma '• ' ' ' ' " • ' ' - > 'l'i' '.. • h • d-
Gaetano Parisi, di 22 anni, ed i o l u ' , ; i " •" iuo\i p u r i -u. , 
un suo amico Biagio Esposi- ' < I11-'' ''»' u " !;1 k > ; ' ' f i ! - i r , ; . 
to Lauro di 24, abitanti en- ! ' ' : :> ' ' - ' " M ) M " • " , ) : ' • ' ' 
trambi in via Nuova Saviano ' . '" 'V " ' " ' " • t i ! " n •" M>'t:<> su! 
a S. Giuseppe Vesuviano, so- , , ' , " " " '' •'"^'"-':1<l ' : " n ' " ' 
no transitati a folle velocita , ',' ' ; ' . ' ' ' '" ' ' , \'"°'", \m'1 e ' " ' 

. _ , . „ . „ „ ( i l ' ' '' ' n u b i ) . . ; i . - O " O I K I M 1 1 
per via Di Prisco a S. Gen- , ., ,,,,,-,„ ( ) ,„ , ,> , , , , , , . . \ ,.. 
nar ie l lo a bordo di u n a pò- • .- 1 ì m i ' - i r o v. ' .omro edi' .i/io , 
tente moto, quando hanno '<•'• ' • ' e l)v Ciarpe. : ,• l i -
Inves t i to A n t o n i e t t a Pr i sco di • >-u'i•" ' i l an ionto to t a l e de^ i . 
4 anni. La bambina e stata ' ' ! ' i M - , ' - l «' dello barac:h • ; 

trascinata per alcuni metri. \ ^V'' - ; ' ' ' ' ! . , I I ;°1
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. . . . . ' • " ' o. .1 a -, : •' o 1 ont t, o * 0,1 1 
poi la m o t o e 1 due giovani •,..- . \ i : . , c .. p . u p . . . , ;>,.- ' 
sono andati ad incastrarsi fra 1 d . - . . r t ' " d cine.-,*. p:o'')!-->!n. ! 
un palo in cemento armato 1 : '^'1 ha :. dt 'to. ìntan'o , 
«d un muro. I feriti sono sta- ' , n d h i ' t o m piazza ih. ' 
ti subito soccorsi, ma per i ''.' ' ' •"-" •' 1^'tno:.: p. ' ; 
«Jue c e n t a u r i non c'è s t a t o ' ' " : 1 ' : \ ^ ' ' , viì " ' q u , , V ' 
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Disagi e proteste alla SITA 

nulla da fare. 

Ogni sera alla SITA di piazza Municipio 
è la stessa storia, specie per l'ultima corsa 
prevista per le ore 20 da Napoli a Salerno. 
Un solo pullman sovraffollato, che viap'-aa 
ben oltre i limiti di sicurezza consentiti, 
con decine e decine di persone a bordo. Le 
proteste dei pendolari, di solito studenti e 
lavoratori reduci da pesanti giornate, non 
si contano e a quanto pare non solo su que
sto percorso. 

Ma la SITA sembra provar piacere di 
questa assurda situazione, anzi tende a stru
mentalizzarla minacciando di volta in volta 
alla Regione - che pur paga un considere
vole contributo — la soppressione del servi
zio. il licenziamento dei dipendenti o au
mentando (com'è accaduto di recente) uni
lateralmente il prezzo dei biglietti. 

D'altra parte l'intervento dell'assessorato 
regionale ai Trasporti si è rivelato finora 
del tutto occasionale e carente: l'assessore. 
al di là di proteste rivelatesi generiche ed 
inefficaci, non è stato ancora in grado di 
assicurare ai cittadini un servizio migliore. 
Eppure uno sforzo di razionalizzazione del 

servizio — sostengono i pendolari che nei 
giorni scorsi hanno bloccato i pullman e 
dato vita ad una vivace protesta sareb
be possibile senza troppe difficoltà. Baste
rebbe un impegno un po' più serio. 

Ma la SITA tanto verso i viaggiatori quan
to verso i suoi dipendenti ha ben altro per 
la testa. Pochi giorni fa — a conferma di 
questo sprezzante atteggiamento ha licen
ziato in tronco un autista. Vitantonio For-
lenza. che era stato per 17 anni alle dipen
denze dell'azienda, perché improvvisamente 
colpito da un infarto, benché completamen
te guarito e padre di 7 figli. « La informia
mo — gli ha scritto con sussiego - - che 
oresso la nostra società non esiste alcuna 
possibilità per un suo eventuale impiego in 
altre mansioni ». Di fronte a questi episodi 
il potere pubblico non ha proprio null'altro 
da fare che dichiararsi, com'è stato finora. 
impotente? 

NELLA FOTO il tradizionale assalto al 
pullman della SITA 

Il sindaco di Mino, Tommaso Falco Raucci \ Anche i gestori favorevoli ad una regolamentazione 

Dopo dodici denunce 
viene finalmente 

rinviato a giudizio 
La popolazione soddisfatta per la decisio
ne - SÌ chiede ora una s?ntenza esemplare 

Alcune misure per i campeggi 
ma manca ancora il tariffario 

Serie di prescrizioni della prefettura per cancellare il fenomeno delle 
« bidonville» - Fra breve manifestazione delle categorie interessate 
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l'ara e po i . t . va ma : i j o : < f-
'.(•"• ~,. i i . i ' . i i ì i i n -oln a '. ir . ja ' 
'CHrien7J» a r . - h * -e rr.ol". Co ; 

:iiu:i h a n n o a.a r . - p o i l o af-
. ' e r n i a t : \ a m e n t e 

Per i pre/Z ' e s a g e r a t : airi: 
-pace , e a : r i - t o r a p t : . per :l 
r if iuto delle bol le t te t i v r 
"ut t : quez l . .ncor.v- n «:.-. f u . 
/ c n a l : c ì f ì i i * . e t - , da . -a : : . 
lie^gia'iji . ... ce .i4.:_ -,-. (,n« a. 
". : ? : l a m a ro . i t . tu ta pre.i.-o 

e n t e tur..-.ino dovrà q u e 
- t ' a n n o • " . ' p - i c v v .-•: .-f- n 

• e • . , -i ... > - . ,1 - r . . ; • , , 

l i :'. • ' - ' i r . . ' p •; . •! 1 - r . - : • 

• p . - - - • - . / i i . . ) • ; . - - ' - « - . 

- " u ' - . i . i ' - i - i . i . : . • ) : : . • ) , : 

:-.- . < . . . . ! • , * • • : , . .:. 
.** -1 -!. 1 ' i l " . 

S : :• : . . - . - ! i r r . .1 - ' a l i . . ) 1 
1. 1 : t -1 • -1 _- - . . 1 * . . P . . 1 1 . ' . i 11.11. 

. - ..-..r.u . :- r : . a l . a j v . - v a 
j .;1 / .1 • .. i .re ' 'a ' ìn-r .-e da 
•1 1 . 1 . . - J J a ' ' a i Ili»' r i IO**»--. 
•-. .-r •:••> . - : . . ) 1". ' . M I I . ; - . '<• : r . 
• - ' i l d . - i ' t - 1 . . . d ~i o . - o e « i l i c t / . i 
i.ì i . p o . - . i . v .1...1 1 i - j< . a n . t ; : : . . 

/ u n e « a . l a . - , : r > . e j . « i - , / , i d e ^ . . 
O'i.tn.^iv. p u . l ' i l a . 

I M . l l i r r - r r ' . i l ' . ' l 1 d t a 
F A I T A a \ . 0 1 . 1 * 0 S a n a "<• Ve-
1 e r . i e . : r i ì e z . . - : , i : i l i ' . " . ' ( a 
: i r i . « \ a . i , i ^ " . o - : . i i h e 
• . e . r . p a n : . « r e r . « e . i ' . r e 1*.-. 
• 1 1. it J J 11 n i n i- r . i ^ i d a p ò 
• 1 . < . . - • •. .• *.- : > -* - .1 - - ' . i 
- . . . . ) . \ i : . ' : 1 1 .• . . : : 0 I . ' . . 

• 1 i • • r " i l a 1 - : a r • 
- . .- .. : a : : • • - . A 1 . t l o . 
. - . . : - . . > 1.-.- 1 < • : • . • • 1 •. 
• e l l e il • a . . *• _*- 0 • (.::.• r. 
/ a t . - i a <..- ,en/a u o p . d : . u r r o « 
' C e . - o . - . t t o r . e . " a .<-'_'( n . . Y .8 ' 
-v n e l l a r e a l i a ì u p t - i a t o . 

p -<- . - ) - -o -i-'f-i-.f. o . . v 1 d e l 
e -.' 1 • " 1. •• ' a V . , ' . **'• • 
. - " ' . ) .-. * * i " i : t - j . . . . : . • " . • o : • . . . 

r i " ' . " ' ! { i : r i , " i • ~t c - r . - ' 
i l - . : • . ,-!.'..•• .1 1- ' ' a ." .". ' . • 

' '- a :- - • - ' o r a :• ' . : . ' . i . . n 

r . \ i I . \ • r i • .1 . - u r . .'.< :.: .1 
i r . : , NI b - r o p e r . - . .-. >e .* . i 
c e ..' • : : ' . i> . i .- i .- i .* e 1 • an .r 
.«•.»:*•.-ta * u * o r . e . '< , i - v a ? r i 
lì de. Uil'.p:'.' ; a'',r.. •• ,V..tvf 
o i j - .1 f « .1 . : .*• i i -,-,1 . p r u 
a • . i . a . :.-.• il- -, • • - • - . i - r -
• '."• 1 . " d i e . CO.lì .!". 1 a ' i i . - j 

. " . . \ . a - •> : : . d i . - v i t i . . - - : a 
r . -* 1 ' • . < • . i . i i 1-..1 . a p n . : , c 1 
ci: . p <//, « . : e . i . a . . n o : : . 
d a o r a l a p . ' i a m p i a rì i p o n • 
\> ' "a p- r " ! " • f - ' . i l l / i 1 'lf 
e in^r ie ranr . ' ' ' d a . d ' h . i t v t r . - . 

C o n u n ( l o c u m e i i t o c l ic 
viene dis t r ibui to 111 migliaia 
di volant ini 1 s indacal i 
un i ta r i au tofe r ro t ranv ie r i 
CGHi-CISI. l ' I I . denunc iano 
la nuova provoca/ ione dei 
s indacat i au tonomi cont ro 
i lavoratori e con t ro la cii 
ta : .11 t i a t t a delie imotidia 

! ne astensioni a sm^hio/. /o 
: a t t u a t e dalla CISAL alle 
' t ranvie provincial i . 
1 ' I ! modo con il quale .11 
! e svi luppata ia i - i ta / ione - -

dice 1! documento — le ac
quiescenze che anche pub 

, b l i camente a lcune forze 
s t .mno esp r imendo . (Inno 
s t i ano l 'esistenza di un di
segno le cui finalità sono 
d i re t t e ad os tacolare l'in 
dispensabi le processo di si 
s toma / ione dell 'azienda che 
e già ca ra t t enzz .ua da dit-
ficolta e r i tardi • 

I.a federazione un i ta r ia 
ta iilt'Vaie 1 evidente stri» 
meiiTiiliz',i/ione de! malcon 
tento tiene!.ito da ipereiju.i-
/ .uni re t r ibut ive coinè ('liei 
la del • lavoro mten-o • un 
(futa d.m.i ìmiiiegati Ma 
l'obiettivo (iella perequa 
zume non e una rincorsa 
al livello pm alto, e p o n i 
la ques t ione come ta la 
CISAL è un inganno contro 
1 lavoratori e i c i t tadini 
Al primi si fa credere che 
es is tano condizioni pe r un 
a u m e n t o assai e levato tci 1 
e a lai) mila LreV ai .-eco ti 
di si dice che l 'obiettivo 
(iella lotta e . 1! mii-iiora 
men to de! servizio • 

Dopo avei r ibadi to che 
l.i perequazione e le nc iue 
sto che p u n t a n o al l 'adegua 
mento dei livelli più bas.-; 
vanno avanzate (piando e: 
sono le scadenze cont ra i 
tu.iU. I.ì federa / ione unita 
ria degli au to fe r ro t ranv ie r i 
invita 1 lavoratori e gli 
u tent i ad una a t ten ta f i"" 
flessione che respinga la 
s t rumenta l izzaz ione m at 
to alla TPX. 

• IL PERSONALE 
ONMI AL COMUNE 

Nella sua u l t ima r i un ione 
! la G i u n t a 1 onnina' .o d. IM.ipo 
• li lia p r o c e d u t o ili propost.1 
! d e l l ' a i - e i - o r e Amino l i ! , alla 
1 l ego la r . zza / ione de. .a po.i. 
' / . o n e c o n t r a t t i m i ' e n o r m a 

uva de! p e r - o n a l e «ria d .pen 
d e n t e da l l 'ONMI . e n w o i b n o 
dal C o m u n e . La spesa , ha re 

i l . i / iona to l ' assessore sBcippa. 
e a c a l a o della Hemone che 

' a n c o i a non I n v t-r i a t o 1 700 
ni.!.oiii di i t i pend i e .ia!ar. 
n.iì a n t i c i p a t . da'. C o m u n e 
Su propo.ita de l l ' assessore 
Umilili Maid.i sono s t a t e 1 —11 

' t i n t e colonie m o n t a n e e nw 
: : n e per b a m b i n i b isognos i . 

Montesarchio: 

verso 

una soluzione 

unitaria 

= 4lJ , O' ..ire 0 "l -.. C .̂ 
0 o t r . M .a .'0 a . .a iO ' U : o c : ci 
rissi.L.c .ì I j ' . j j ^ J . ^ . . Ì cu 
ministratile al comjne di MonlL-
sarchio Atlualnienle il comune 
e retto da un monocolore DC 
che. ni seyuiio alla crisi dell'ot
tobre scorso a . c o sostituito la 
gi'-nta DC PS1 eoo il PCI nella 
maggioranza. ijurt-» c'r 'Tj SJ!!.1 

base d. u-.':r>te J ^ a^r. - : i • __ 
I l PCI. in questo i;>5c *-«> are 

posto, ferma restii.c.0 \n necoS'.d 
dell'intesa programmatica, una g.u-: 
ta di e-err,cnjD ìa grado 2. coi.i-
-. o\cjc e tjttc- > lor.c : o! t e "ic Je-
•• o."3t C e l i J <• "a a: o io uni-
T ..- r -^ i so-.c-c i i, a. aroble 
n-.i oe. CO.HU.'.I e acim -.aae C?u 
di.iE La DC a u r a .e ido .ncon-
trato delle res sterne al S „ D .r. 
terno ha accettato la prososta 

' - ..-. ce .'. ,. o ..... I.- - ' s„i ._' ' « 
* T * ; d ^ - - .-vi(| i j--3 j i .̂ 20 

Una settimana decisiva 

4. S'u 

I-I DC 

: o " : o • S J I " 

a e . s. ; • 
res^e oi£ e e 
s ', i 3 q_ai 
b-.c3.~ o. e 

r :< -.'e .'e 

« - ' . I l o 
-, - 1 J C - ' 

PI. 

: e o 
i s t f . : 

. ' '*. ! . 1. T. 
">. O t j - - ' . 

r; r _> e ->o = 
• r j z -e 
l e 7 - e ; ' 

C = -

r.a. 1 ts„c.-t ^ „ - t e L a S j e 
a — ento de.l •! lesa e :eso a1"., e 
eccssa-io da a e. est.ere d e . e: 

:-.ji2 ore 9 0 . 3 1 .e r : ' t a a i -
;t de.ia -. iO\a e^^c s„. ^ t£> a 
- E *I i a r o 

Oggi a Pozzuoli 
manifestazione 
e spettacolo 

dell'UDI 
i> , • ..i i i i • ci t . . - . ' . i 

.•.a.i.ì'..-5*.a.'.u..k' <>. Z t.i.z/.i'.ii 
;r , , „ • . d-.. T r i ! e - .a '. . 
la • i..i. i:..i.-- <l. P o / ' !<i. I.. 
q :' - o -pa / .o sono e.rrfa'. z.<i 
t.- a._uiie ino.-:.e an.i .-alia 
<.....:ìi/'.tiiii- :e . i . .n . i . . e. i . i a l 
t ra > j l . ' i . i . 'orn. t. ìo.i-- o-'-'. "d 
rtnche u.. i n.on*ra m - : , a * o 
.-al. '.«.' J t i r o .cc.t.e Fa i . 
/.i.iii-ra a.. .•".-• . n o « . -p i / in 
lii.il )..'ii • A .r IT ;>>. i . .-.ira 
.1.1 d.r, r*.*,i .-a. , o.>•.!.•,»r.i» 
iol i I . . . i ' .a (l.'.'i IUH A.a \9 
u.i re .:.ii d. ean- 'on. d. \"a 
a .'la S.t!)i <>. .ili-.- Jo « 7r/"/ 
"lurrintr » e i a r . ' o . . i pripo 

' t i r : de! AIlCl «1 S-.'ii.i.a Ve 
, .«.in .ana 

/ . I l M'. ' i*' " . l . ' ' . l i l '.< - il "' ' 

.̂, pniU'.a dt'H^u d- «i .' e 
<t >nfnti pi)';.' e; ' n ; . v i <'. • 
una tvolta *:i! pinna de. 
".' "'pi' l'io pi ni 'a ''i VA' I O 

- ii p>'< (/:..i •' . 'o ' .; . a ' '! • ''.-
a >" u>.miti.•. CiC i o''.';. ' <; e 
sui per quanto a'.ttrnr ài 
remane Mai tedi -,; r ; i i " -
^Ce ' ' t'O'IMWi.'O CO"lK'rH.V 
e <•(•'« ."occuvi'He. io":c 
abbiamo gin untK'iwto :•: 
un nostro l'Ufi ' t"".'o iì • 
ieri, l'amo della • < ' ;e^\: 

d'\ en'.iui~.one df'l'i 'n neiir.o 
operaiiio delti cy nifi 

.4 '•• e.'.'o reaioiuile il i>'i> 
«Caio di ehiuri'iifnio -.e'.c-
citato dal co"iimu'io .!•. 
*o'' 'o /JfiMo/'t.'u, learetai ••• 
ie.ro'ia'e del l'Cl.con min 
'e'Wni mi iuta a: seyre'u 
•: dell-' altre loi.e dell''•; 
.'fui ' / x \ / J S / . / ' S / ; / . />«/ 
e / ' / . / e di capigruppo >e 
ij'ona.' de'ìe -.ic-iac to'.e. 
i't' ai i iato co'i l'incontra. 
w tenuto tei-, ti'i delega 
L'air dei l'St e de' PCI 
Qiu'ito connoii'o eia -:.'(-
,'(i proposto din < onipaci'i' 
^oeiali^t' ni ita nie'rmnu 
re ristiftto tt'lu nunione 
collegiale tm fitte le '<" 
~e de'"i'iteyi 

t.u discussione e ^'.a'.u 
upeita e /'unea e non M> 
•: ' >.'.';.'• "ino> "' • • * " o ' ' ' • 
I ' i/' V M ' I ; •> i < ' ' e v - i i ' . ' i . • 

( e i ' ' T I enten'e' 'e -n •"<*' 
stilili: tante la siìo-tii'iie-
'a dt '. '.- lui' 7 i " : ; '• ,' • 
.1/(l. '> ' (.)•' Il ' • ) M / ' ' / •> i ' 

'o Uii'i t'i si!a • 'a ii Mia -, 
Sa ut' -t nae'a ( '•<> I - U T I • 
'/ne. non <'i<iebn'.>^cc » .; 
r(l'io>-0 il lappai ta !'ti •• 
( / « • ' •l'.U'KIlw • 'ii» , • ' de a 
snr.st -ti e pian la i/ te*'u 
csiticn.a e state •.tit!o',,ict 
tu ca>' Hit .'i C la -i tipa <• i 
et itai e che lu i a i e •; .a a 
U'tltartcttl Ol que^'o Itili 
/ x ) ' .'n pii'sii tf a "e .'" -
sf-'inen'a di " ti 'un ' •• 
•>ial>''is!a ne d'i IÌ I' 'e • l 
.ci IH ' 1. ( •'' "ir. ' " c i , 'a. -i', > • 
i/'te. e net <">- I I M •".• 'i 
••ini'i't intenti-'' - >'i - 'ta 
^ ' l / ' , l , ' ì i 7 ' i !)••' <• I I I - - ' ' 'I • 

' >' u >i ini -MI ai a ' "ii ' 
s net 'li a ".; ^ ' Uu : iaa- r ' 
twi'e sema 'ar.at'iw 

Ve s'lateii't-U " ente '' -• 
ti-in pi, ntu> e a a » noi t • 
no d' um'ii it'ttiona •*•, 
st.lla na di t/nesta u/e. '-
tuo la rat un iute "i ' '• 
sa sottosci tttn > en tenda ii 

Antonio Bassolino: rinno 
vare il programma 

il a ' ii i-'i'.' ij'.cs'a e ;•/• '• 
.'•i it e p1 c-.'u iic.'.'i) riten
tila 'i'o -Ire i l'è o. i a' 'e 
miti I I /MII . ' I ! p'ogui ": m.it. 
i a":>'iite pei eli e onci ne 
t o" < li:u>ci~u die : ;)'<> 
granimi -.otto^ci :'.'.' ne' 'l'i 
e nel 'TU s'io superni: e 
"Kideguuti alle 'calta che 
^aiio tenute emergendo [ 
punti d: questo angioma 
•natta plagiata mata o iti'i 
no indiru'.uut: nel precii • 
i 'amento elei gnu ani a la-
i oro e net'a tea muzwie 
urotcssionale : neì'u p>e 
sentcuione a' consiglia dei 
h'Ut nei consunti' i indi-
siìcnstili'h n,T conoscere 'e 
a - tu i" 'u 'n ti,: • a .'l'in • 'i. 
> e t: . n aiai'ti s: 'mi ,i. IUI 
' .> nei ' ni i ii ini, o'.'t'. ' •• 
' • • . • . • ' ( ' • " ta i' . . ' • ' ' / . ; 

l'imi . . i, 'i ' " i / ' ' . l i - . i a: • , . V 

/ ' a 'la M>i n i ^ i '.'.'.'i i .a 

Sulla i;uest\ a airc'c 
'" / ' ! / • ' ' . ' : . ' / * . S ' / / / ) . ' 

. ' ' '1 ll.l 'IHl.l V7 l ' / ' . ' ' ' . . ' I I ' 

i/ 7 ,•' e u, : pio -s <>u in-* ' 
tnt 'e- .V ' ! ' ' . • ' po' .'a '.e ae. 
.". '. tt'stt pt ' la .ala "t-'ili ^ 
- u i n ' c / ' e', « I I I I «o . .: -, i ,e 

« 'n a', '..',). «' ul'.i >,/(/ in; : 
s'nimenti attraverso i qua-
'• 'cu''i:n>'i e a"e geran-
:te per la toro coni pietà e 
tti'ie'ta af.wt-.O'ie 

!' 'r t, ' i ic. 'o ' ; ina'd'i ' 
i')'.'"i e i;cct'««n'iai « i i v V 
' ( . ' < • .'.; COi.' . ' . '! ' : . 'OHi* i / c ' . " ' . " -
' l'.M </• puma e >eal'::.i'e 
' i o":pie>iso" ren.le"..io 
• •'.' ii «.'t ««u tallio <i ' )(- ' f i ' i 

•' ' i : ' ( ' ' / . / e ' i ' ' , ' ) . i ' i . ' i *'(•<; 

< •(> «'ic''<' D C C ' . I ' d'pe>:cìr 
da 'a (' «li >e'h> ''ta d' t, 'te-
, ' • «.'>-7 IH e" ' • i''r;(x>'ii cai 
' •' ie fu '.'ii (•'• a ««c'.'ii de' 
'. " ' ' 'i>>" ì i /• i -e' l i ' ; " i l ,, '• 

«i '. :>i i> e. n ' . • • »i ii / ' . • / .'e 
• ; ' <; " . •;• e • ( • ( i r ' , ' < i " !a":e' -
' i" ' U i l ' ! i ) « . e " , ' 1. '.VI >'. . " / • 

; i n • nn ' i i ' i d " e i Y " ' r « - . 
« '"" (» Cii e . ' e . ' a ' ' o ' z a 
'".e 'ita de' \i ' o>a de.le 

i n ' . " •« « ' i ì - . • " j ( ; b'<o i "a 

(.".< he "itei'dt : « su' i \,i 
/i> de'l "iterpat t'ttco ihc 
• ci/. ' \\* •"" '-•" /)» e i ern-
• i " c.'ii .* i/.'.c 'a c' ' i I'O 

i ' t '>?)(• c « « i ' ; c ' j ; siiii ra : •; 
( . ' i i t 'e ; c c'o'ii'tti i> ' scic .'.'• 
i.' ' M . ' . « « ' i i " i ' . (.'• ' t" • i \ a r 

. an 'rot'o l/t . " ' i l . ' ) l " " 

i; ' t " i i . ' i i e •": tjue.tt: ina 
••nett'i a i. ' i) ' r t ' . ' )1). ' ,-«,i< • e '•• 
' ' t it i it ' «ci; ' l ' a ; • • i e fa 
MI ' (' il. I ' ! > . < / / . ' l ' U l t i 

l ' ' i / o ' ' t'hì't' no- i ' - - «' *"*• 
.' '.' i l . . ' / O ' '1 ('.' i> ' •; . ' C /)i( ' . ' -

i D. c o ' .'<i i . ' i 'c ' t «!>;"' ' ' . 
. " " 'e ' :''.'!'.-a' ci- " e 
I 'a «:. p'.iil'f" • r''',- « ,« 

i i » ' : : -''l'ita < • ti • '>o" ' : • '• S: 

' ' u t : . , d i ' ì •• •' a , i " e 

I ' ' " ' T M " , 1 , 1 . , . l l ' D . I " • i 

li ' u'.~'i 'e " " ' a I'.I I ' ' « I ; " I >; 

.'•> tic i.: ' ' o r . . j iì. '»'" ' i ) e 
' 'I ' . ' e i; " . e . to e - ' , ' lappo' 'i> 
' c ' e / i e •(• si\i: de'a 'f 
ti'tine e 'e cp i nd• >u ;« «,-
l n i niipoi to che Jet e fa 
i e. re est) insci a .lo'ic ' >: 
'iiin.ttut'o >,e supownen 
ta de'i'aifia',- metodo ilei 
i • cans'a'tiuioiir , eie ai 

l ; ' " C . •;; unga ivislilg «li 
c 't g u ice:- . per icai ..-

a 'la ' l i ' / '. '(>".'e (.'ti (.'/ ' o r 
' u ''ine del'e i c''c e tic' 
t' dt' is u ' . • f." i i i " i. ',,• 

« '<i M I ; ; 'a t- i . ì : (/ ' n ' i ' a 
:. ;." ' o i 'e 'a a ' i ed 'ite i he 
i < i " : ; i n i s ' ' e «l'i ; i . . ' i f • i ì n 
' 7i •.'" a'! ' "l'i "l'io i O H ' e 
(l • - C lo' >• l'o'it 'fi e i / c ' 
" ' ; . 'c«t i t u l'icoritro i he 
i ••'(!».eii'e i ' « t . 7 e » r i d e e 
« M I ;•••' 'e «in ' ' de'Ui Cu ' ' ' -

po'''tea ('l'.e t tìsa ".!, 

Gaspare Russo: una ginn 
ta più efficiente 

i n 'ii 

Sergio Gallo 
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ÂG. 12 / napoli-Campania l ' U n i t à / domenica 29 maggio T977 

Novità e contraddizioni nel mondo cattolico napoletano / 1 Presentate dall'Alleanza ad Acerra 

I gruppi di base impegnati j Per il pomodoro 
a vincere l'immobilismo 

A partire dal '68 le varie organizzazioni stanno vivendo un processo di rinnovamelo • L'attuale disgregazione sembra favorire vecchi gruppi 
come « Fede e libertà » - Cristiani per il socialismo: pochi quadri costituiscono l'ossatura dell'organizzazione • Il lavoro in una radio privala 
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PERMUTATE 
I VOSTRI PNEUMATICI 

E ACCUMULATORI 

massima valutazione dell'usato 
anche scoppiati esclusi i bruciati 

ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

montaggio gratuito 

Meridional 
Gomme Auto 

NAPOLI RAZZA NAZIONALE 82 TEL. 266264-260886 

Cpf)CJ f PRIMA DI ACQUISTARE 
° r i y , : > / • LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 - Piazza E De Nicola 70 

Tel. 333 250 - 338 G48 - NAPOLI 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

REPARTO APPLlCAiilUiMS. LCNT1 A CONTATTO MORBIDE E 

RIGIDE - C O N V E N Z I O N A T O COM TUTTE LL CASSE MUTUE 

V 3 Dame.! .0 C:n ' !? . ' , 35- jO 37 ( P / 2 dv'l C5.1i) 

NAPOLI - To 322G3Ì 31^553 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
V/ia Bernardo Cni/i:' '-. 1 ir? . NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni
versità. Presidente della Società Ital iana di Criologia 
e Crioterapia. 
P e r i n t o r n i a / . o r . . ' < ! e . o n . i : t n n n m - T . 255511 - 461129 

o"̂ i co^ 
la più grossa produitìrke 

mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ* (arti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori dei secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 
< • - 1 L".n!>' >I" . \ ' IC. \ S K D K . ' , - . { n n . 8 N'a,),i 

I lettor i presentando questo avviso riceveranno faci l i 
tazioni per I assis.enzn. 

srile "peb l'ufana più..Ì 
\ l.\ S. COSMO \ HOII'IA NOLANA io 

(PONTK \ i : S L \ I A \ . \ i TKL. 2071,Vi - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

l MINIPREZZI FISSI 

QUALITÀ' GARANTITA 

PREZZO MINIMISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

,..IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) teU876K>92 8761158 

A U T O M E R C A T O 
dell'occasione 

A. 
v • 

t u t t e 
Ma 

F-l.-i 
Via 

g i . - - . ci. .j : •. .-.* 
. . • ; • i i : . i , . <-..!'• 

marche - model l i 
- - . n > - : it-: \>/.c . 

. RENAULT ITALIA 
Scarfoglio • 760.75.63 
AGNANO 

RUTO/PLOfìE ITQLIP 
Tel. 632689 

# Autovetture nuove e d'occasione di tutte le marche 
# Rouloltes Carebb - Laika - Marloreen - Polmot N 126 

# Scafi - Gommoni - Fuoribordo nuovi e d'occasione 
Esclusivista: tende d i campeggio: Hova Market - Hungaro Tex - Lamont 
Carrelli Coarva - Ganci - Accessori Ingresso Mostra d'Oltremare 

Via G.B. Marino, 11-13 - Tel. 632383 - Piazza G D'Annunzio, 57 - Tel. 634920-624431 

3fi MESI SENZA EFFETTI - SCONTI PARTICOLARI PER LA SETTIMANA DELL'AUTOMOBILISTA 

http://esprr-.-no.ii
http://lid.it
http://di.s-.enso
http://i-.po-.Ia
http://te.---.uto
http://-j.i-~.io
http://vol.no
http://si.it
http://ionnuui.it
http://fo.lt
http://I11.1i
http://C5.1i
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Oscure manovre dietro lo sfascio economico dell'ospedale 

Aversa: DC sotto accusa per 
la crisi allo psichiatrico 

I lavoratori dell'unità « Miraglia » accusano duramente il con
siglio di amministrazione e i sistemi clientelari democristiani 

Con la relazione del segretario Abbro 

Salerno: aperto il congresso 
provinciale democristiano 
Il saluto dei partiti democratici • Per il PCI ha parlato Di Marino - Arre
trata la posizione del segretario provinciale che difende la scelta centrista 

SCHERMI E RIBALTE 

AVERSA — D u e giorni di tre
gua ca r i ca pe rò d i tensione, 
ne l la v icenda dello ps ich ia t r i 
co « S. M a r i a M a d d a l e n a » di 
Aversa i cui d i p e n d e n t i , esa
spe ra t i pe r il m a n c a t o pa 
g o m e n t o dello s t ipend io , han
n o bloccato per t r e giorni o-
Kni a t t i v i t à nella locale agen 
zia del Ranco di Napoli . I! 
cliH.ie.sto economico dell 'ospe
d a l e è da addeb i t a r s i t u t t o 
«Ha gest ione democr i s t i ana 
del l 'ospedale , che per ann i ne 
h a l a t t o un feudo cli '-ntela-
r e e che . p ropr io p? r .^'.u-':-
r e al le s u e responsab i l i t à , ten
t a di s ca r i ca re la p ro tes ta dei 
d i p e n d e n t i .sul B a n c o d: Na
poli. I/ i m a n o v r a si è fa t ta 
fissai ch i a r a nel m o m e n t o :n 
cui il d i r e t t o r e de l l ' un i t à «Lui 
gui t t i ». il de G iacomo Case-fi
la. s indaco di Aversa, e il pre 
Bidente del consigl io di am
min i s t r az ione . il de Riscecjlie. 
assessore ai Lavori Pubblici 
e imprend i to r e edile, si sono 
messi al la t e s ta dei r< assedio ,-, 
All'agenzia banca r i a . Per loro 
11 Ranco non era t a n t o co! 
pevole di r i f iu ta re le an t i c ipa 
zioni. q u a n d o di ave r condi
z iona to il v e r s a m e n t o dei de
na r i a l la presenza d: un con
siglio d ' a m m i n i s t r a z i o n e effi
c ien te e c apace di d a r e para l i 
zie di ser ie tà . Ieri e s t a t a fat
t a c i rcolare fra i d ipenden t i 
In voce che lunedi il Ban
co di Napoli av rebbe p a g a t o 
qua lcosa : u n a s o m m a c h e a-
v rebbe permesso di d a r e un 
piccolo accon to a i d ipenden
t i . La not izia è s t a t a accol
ta con gridìi di giubilo e con 
fes tegg iament i a l l 'assessore 
DLsceglia. Ma non è confer

m a t a E poiché mercoledì scor
so venne messa in giro la vo
ce c h e t u t t o e ra r isolto men
t r e non era vero (e chi spar
se la voce lo s a p e v a ) , con la 
conseguenza che !a de lus ione 
fece crescere l ' esasperazione e 
si ebbe sub i to l 'assedio al-
l 'aiienzia banca r i a , è davve ro 
Il caso di i nv i t a re alla vigi
l anza c o n t r o chi m a n o v r a p'-r 
a l i m e n t a r e tens ioni e per por
t a r e i lavora tor i allo sbara
glio. 

Una no ta di chiarezza f> .•>• a-
t a d ' a l t ro c a n t o p o r t a t a pro

p r io d a quei l avora tor i che , 
ne l l ' a l t r a un i t à ospedal ie ra , la 
«Biagio Miragl ia», h a n n o pre
so posizione con un man i f e s to 
sulle dimissioni del d i re t to
re. il prof. D o n a t o Vi t tor io 
C a t a p a n o . Ques t 'u l t imo, come 

a n n i -.-, e c h i e d o n o che sia fat
ta p i ena luce sui motivi del
le d imiss ioni del d i re t to re . 

I e n sera , sul le nuove ini
ziat ive d a p r e n d e r e per la M-
tuaz ionf del lo ps ich ia t r i co e 
per le sue r ipercuss ioni tiì 

è noto, è riuscito con la col- ! blocco del l 'agenzia ha lascia-
laboraz ione dei medici e de
gli ausi l iar i , a cos t i tu i re un 
r e p a r t o che nulla ha a che 
vedere con la concezione ma
nicomiale t rad iz iona le , ope
r a n d o con .sistemi c o n t r o i 
qua!: s ' e rano ovviameli*e sca
t ena t i ì sos teni tor i della ca- i 
micia di forza, del l e ' t o di ' 
co i i ' cnzione e delie a^.-unzio- i 
n . por c h i a m a t a d i r e t t a . | 

Nfl mani fes to i lavora tor i | 
ind icano (piale e il significa- i 
t o degli ul t imi gravi avveni- I 
m e n t i : .-< La conservaz ione de! 
ni i n c o m i o come fabbrica di | 
follia passa per la l iquidarlo- j 

| n e dei personaggi scomodi. . . ! 
il professor C a t a p a n o , aven
d o condot to già da o l t re un 
a n n o una d u r a lot ta c o n t r o i 
metodi retr ivi e so rpassa t i 
de l l ' a t tua le consiglio di am
min is t raz ione . per coerenza 
c o i i prmci ' i i che egli va 

j d i f fondendo sulle prospe t t ive 
I di una nuova ges t ione opera-

ivt della p - i ' h i a t r i a nella oro 
| vincia di Case r t a , ha presen

t a t o le dimissioni eli'- i! c o n i 
glio di a m m i n i s t r a z i o n e si e 
p rec ip i ta to , no t t e t empo , a d ac
c e t t a r e ». 

Il man i f e s to co.^i p rosegue : 
« ne l l ' a t tua le m o m e n t o di prò-
tond i s s ima crisi a t u t t i 1 li
velli del l 'ospedale ps ich ia t r i co 
di Aversa, gli ope ra to r i più 
sensibi l i al fu turo del l 'assi
s tenza ps ich ia t r ica non sono 
d i s i a s t i a to l le rare il gesto 
di provocazione de! consiglio 
di a m m i n i s t r a z i o n e e ribadi
scono che chi dev 'essere sbat
t u t o fuori sono i d i r e t t i re
sponsabi l i de l l ' a t t ua l e cata
s t rofe .dello ps ich ia t r i co ->. 
Dopo over a m m o n i t o coloro 
che c redono di po te r f a r pas
s a r e la m a n o v r a c o n t r o chi 
!i Ila s empre d e n u n c i a t i , i la
vora to r i d i c h i a r a n o c h e non 
i n t e n d o n o r i n u n c i a r e c a l l e 
concre te possibilità di un ruo
lo opera t ivo sui cu : conte 
mi t i si s t a n n o b a t t e n d o da 

to senza s t ipendio numerose 
t a l t r e ca tegor ie ) s; è t e n u t o ' 
' un a t t i vo nel la sezione dei 
| PCI di Aversa con l ' in te rven to 
; del s eg re ta r io del la federa/ io

ne c u r e r t a n a , c o m p a g n o Ade!-
| e h . S c a l a n o . Da a n n i i! PCI, [ 

ad Averla e alia provincia . 
ch iede ii r innovo de! consiglio 
di a m m i n i s t r a z i o n e : l 'ul t ima 
d e n u n c i a è di una s e t t i m a n a 

I fa' 
j Intantf) vengono fuori a l t r e 
I Indiscrezioni e i n t e r roga t iv i a 
j proposi to del t en ta t ivo , eifet-
| t u a t o da l consigl io di arnmi-
j n i t r a z i o n e ( r imas to in m a n o 
! ai soli d e : il r a p p r e s e n t a n t e 
j del!a Provincia , I / i n z a n t e . del 

P R I , non ci va mai ) di sosti-
I t u i r e come tesor iere al Ban-
! co di Napoli la Banca Massi-
j t a n a . Ad A versa nessuno ha 

dubbi sui motivi della scel-
i ta , che forse d .ven te rebbe a.i-
[ s i i c h i a r a per t u t t i se si co 
' nosLe.nero i nomi dei»li azio

nist i di ques to piccolo ist i tu 
to fonda to da u n notaio, ex 
s indaco DC. dopo una com
plessa operaz ione su suoli ed; 
fica tori . La del ibera di sostitu-

ì zione e s t a t a preci pi tosamen-
! te revoca ta pe rchè eh i a r amen-
I te « s b a l l a t a ' " , non po tendo 
• la « Mass icana » sos tenere il 
I peso del le an t ic ipaz ioni occor

ren t i a l l 'ospedale . Ma la scel
ta a p p a r e u g u a l m e n t e p iena 

I di s ignif icato , e viene messa 
in conness ione con le m ' r e 

I di a ' eun i irr .nrenditori edil i 
' sul c r a n d e m r e n rte!!'nsn?da-
I 1*»- è un cuoio f ' i f i e a b " e o'r-
; conciato da s t r a d e e palazzi . 
j Fu i c o u i s t i t o — fr-i le feroci 
I c r i t i che dei « notabi l i •> locali 
; — d u r a n t e !a gof-Mono r'r>! 
! commissa r io s t r a o r ' i m r i o Co-
', I e t ' a . nomina**» ('\' m".Ts''-'> 
! della S a n i t à Mar io t t i nel T>7 
: dooo un a l t r o c lamoroso s~an-
j da'.o che pve lò a t u t t a l 'Ita-
I lia le condizioni ri-sumane in 
i cui si t r o v a v a n o «li a m m a l a t i 
. de! S. Mar i a Madda lena . 

•; S A L E R N O — Si è a p e r t o s-.a- I 
j m a n e al c i n e m a Augus teo il | 
! 14. congresso p rov inc ia le de.- > 
! la DC dopo mes i di po lemiche | 
| i n t e rne , s tor ie d i brogli elei- I 
| tu ra l i , l e t t e re di p r o t e s t a a ! 
) i i accagnin i . Agli o t tocen to- ' 
. q u a r a n t a de lega t i in rappiD- i 
j s c n t a n z a di c i rca 30miia ' 
, i scr i t t i h a n n o p a r l a t o in ma i - [ 
• r i n a t a i r a p p r e s e n t a n t i dei i 
1 p a r t i t i democra t i c i : Rizzo p?r ; 
• ì r epubbl ican i . Sa lv i per il ; 
• P S D I , G i o r d a n o per il P S ! , i 

e Di M a r i n o per il PCI . Uni. > 
' nov i t à ai a s so lu to , r i spe t to t 
| rg'.i a l t r i congress i ; come? è j 
' u n a nov i t à l 'accoglienza riv:».- i 
• t a dal congresso a l l ' i n te rven- ' 
; to del c o m p a g n o Di M a n n n . | 

Egli, in fa t t i , s u p e r a n d o gii 
• s chemi del l 'uff icial i tà , non si 

Dalla giunta regionale 

Approvato il 
disegno di legge 

dei centri 
culturali e sociali 

I~a giunta regionale della 
Campan ia , r iuni tasi sotto la 
pres idenza clell 'avv. G a s p a r e 
Russo . lui approva to . .->u rela
zione dell'fl.sse.isore alia pub 
blica Is truzione, avv. Miche 
lo Pinto. il di.-egno di legge 
r i gua rdan t e la istituzione dei j è l i m i t a t o al sol i to in te rve tv 

1 t o di s a lu to m a h a ana l izza -
! to s u c c i n t a m e n t e , t r a l 'a t ten-

centr i di servizi cul tura l i e 
.sociali, c h e risixmde alla osi- , z i c o e d e i d e I t i . l a s i t u a . 
genza di a t t i v a r e un processo | z i o n e pol i t ica "a S a l e r n o , la 
di an imazione e di decen t ra - j cr is i eec t iomica e il proo 'e-
mento per un disegno comples- • m a dei r a p p o r t i t r a i pa r t i t i . 

I sivo di azione cu l tura le sul | Il c o m p a g n o Di M a r i n o non 
lift a v u t o diff icoltà nel dire 
che , a l lo s t a t o a t t u a l e , ccn 

te r r i to r io . ' 
Il d isegno di legge approva- i 

to prevede che i centr i svol- j 
gano at t ivi tà di r icccca e do- | 
cumentii/.ione stille real tà ,->o ! 
ciò-culturali del te r r i tor io , in j 
col laborazione con gli organi 
d is t re t tua l i scolastici , con gli 
enti lojal i , con i s indacat i , con 
i consigli di q u a r t i e r e e di Zo

la soluzione c e n t r i s t a che :a i 
DC h a voluto al C o m u n e »'d j 
a l la P rov inc ia è nece.ssar.;> 

a l t r e pa ro l e a n t i c o m u n i s t a 
de! f a n t . a l i a n o Abbro . 

S e c o n d o Abbro l ' in tesa sa
rebbe s t a t o un t e n t a t i v o di 
i so lare ia D C : t e n t a t i v o riu
sc i to a Napol i con l ' in tesa 
reg iona le . L ' in tesa , a suo av
viso, a v r e b b e l a sc i a to i n t a t t i 
i p rob lemi di S a l e r n o ; ,< c o m e 
se fa re un a c c o r d o t r a i par
t i t i dovvs-e s igni f icare risol
vere sub i to p rob lemi lasc ia t i 
insolut i da a l t r i » : pe r Abbro 
'"intesa di Napol i è un vesti
to s t r e t t o per la DC. 

Nei soliti t e r m i n i a i i t . rom. i -
n is t i Abbro ha t e n t a t o di 
. t i u m e u t a l i z z a r e l ' invito, la 
p resenza a l c o n g r e s s o di duo 
i app i -esen tan t i del d i s senso 
ne i paesi socia l is t i . Q u e s t o in 
s in tes i il d i scorso di u n o de
gli u o m i n i c h e h a r i p o r t a t a 
in a u g e dopo vent i a n n i a Sa
le rno l ' anac ron i s t i c a formu
la del c e n t r i s m o . 

Cer to , per f o r t u n a , a Sa ler 
n o . la DC n o n è solo Abbro. 
Pe r e sempio l ' cnorevole Let-
t ier i . c o m m e n t a n d o la deci
s ione a i i n v i t a r e a l congres 
so due r a p p r e s e n t a n t i del dis 
senso, uno r u m e n o e l ' a l t ro 
soviet ico ha def in i to l 'inizia
t iva « i n o p p o r t u n a ». « In u n 

c h e vi sia u n r i n n o v a m e n t o I congre s so di un p a r t i t o poii-

na con !e comuni tà mon tane e 
con a l t r i o rgan ismi di produ
zione cu l tu ra le ; compiano stu
di ed anal i s i per fornire, con 
metodo par tec ipa t ivo , efficaci 
e lementi di valutazione per la 
soluzione' del le problemat iche 
emergen t i dalle rea l tà terr i to
riali 

rissi, poi. hanno il compito 
di p romuovere iniziative di 
animazione cu l tu ra le e di pro
cessi di autoforma zione colle
ga ta d i r e t t amen te ai bisogni 

! della comuni tà locale, nien-
• t r e dov ranno a s s i c u r a r e il ser-
i vizio eli biblioteca e di omcrote-
I ca e co lk iborare con gli orga

ni dica le :» un sa l to di qua l i t à 
r a p p o r t o t r a i pa r t i t i . 

i Dopo ;! s a lu to dei rappre
s e n t a n t i dei pa r t i t i , i l av j r i 
sono r ipresi ne l pomer iggio 
r c n l ' i n t e rven to del segreta
r io p rov inc ia le de l la C I S L 
G i u s e p p e Gen t i l e . G e n t i l e ha 
r i p ropos to la n e c e s s i t à di u n a 
nuova u n i t a t r a la c l a s se ope-
l a i a del Nord e del S u d per- I 
e h " oggi è da l S u d che si j 
deve p a r t i r e per d a r e solu- ! 
z ione al la cr is i de l l ' i n te ro I 
paese . R i c h i a m a n d o s i a i va-

! lori c r i s t i an i del la DC. il sin- ! 
t ìacal is ta ha d e t t o c h e è ne- i 
c e s s a n o f i n a l m e n t e a Snler- | 
n o s u p e r a r e i vecchi schemi I 

1 Sub i to dopo Elio Rosa t i , ' 
) n .o ro teo , m e m b r o della dire- i 

co — ha d e t t o Let t ie r i - -
| d e v e n o p reva le re i t emi del 
j d i b a t t i t o e le p r o p o s t e an : : -
i c h e d a r e spaz io a specula-
| z icni ». D o m a n i s a r à la gior-
i n a t a decis iva del cong re s so . 
; i n t e r v e r r a n n o i l eader pro-
| v inc ia l i ; da i lo ro i n t e r v e n t i 
I si p o t r à ver i f icare se qual-
| cosa si m u o v e nel la DC sa

l e r n i t a n a . 

Ugo Di Pace 

• DA VALENZI 
I COMANDANTI 
DELLA NAVE 
IRANIANA < ZAAL» 

A palazzo S a n G i a c o m o il 
s i ndaco , s e n a t o r e Maur i z io 
Valenzi ha r i cevu to i s ignor i 

TEATRI 

CILEA (V ia San Domenica a C. 
Europa • Tel . 6 5 5 . 8 4 6 ) 

(Riposo) 
D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 

(chiusura estiva) 
P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 

(Riposo) 
M A R G H E R I T A (Gal i . Umberto I ) 

Dalle ore 16 .30 in poi spetta
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : la cooperativa 

teatro libero: « I vermi », di F. 
Mastriani. 

SAN CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Alle ore 18: « La Gioconda >, 
di Amilcare Ponchielli. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chlaia • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle ore 21 15 la compagnia 
T D N in: < Nu bastone chiacchie
rone », di P. Petito, 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to, 1 2 ) 
(Riposo) 
ARCI -UISP LA P IETRA (V ia La 

Pietra 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 2 4 . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.iza 
Attore Vitale) 
(R ipeto) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 . Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O ( 5 . Giuseppe Vesu
viano) 
Per il 4 Giugno popolare ope
ra teatrale: a Tra ( d c ) m a ( r k ) : 
les cabarinieres » e dibattito su 
e ruolo degli enti locali nella 
programmazione culturale sul 

j territorio ». 
{ ARCI - S. G I O R G I O A CREMANO 
! (V ia Pessina, 6 3 ) 
I (Riposo) 
i ARCI « PABLO N E R U D A » (Via 
i Riccardi, 74 • Cercola) 

Aperto tulle le sere dalie ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1 9 7 7 . 

ARCI RIONE ALTO (I I I traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 
ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR

COLO EL IO V I T T O R I N I > (V ia 
Principal Marine, 9 ) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per il cinema di Weimar: 
« Berlino, sinfonia di una gran
de citta •>, di Walter Ruttman. 
O.-c 20 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
« Gli anni in tasca » 

[ F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
I Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
j Malizia, eoa L. A:i!j. ie!K - S 

( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te-

! Iclono 4 1 8 . 8 8 0 ) ' 
. La collina degli stivali, con B. : 

5pencer e T. Hil l | 
I O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 j 
! Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) ! 

Gorgo, co:i B. Tra.;.-5 - A i 
ROXY (V ia Tarsia • T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 

Taxi girl 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 

Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Tul l i defunti. . . tranne 1 morti , 
con G. Casina - SA I 

PROSEGUIMENTO i 
I PRIME VISIONI ! 
I ACANTO (V. le Augusto, 5 9 • Te- | 

lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) j 
Slida a Wite Buffalo, con C. ' 
B-jnscn - A 

A D R I A N O (V ia Montcotiveto, 12 ; 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 

' Il corsaro nero - A I 
1 ALLE GINESTRE (Piazza S. V i - i 
| tale . Tel. C 1 6 . 3 0 3 ) ; 
] Ben Hur. cui) C. Hcston - Sin | 
i ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 

Tel. 377 .583 ) 
Autostop rosso tt i igue, con r. 
Nero - DR VV,V. 131 
5^0lt. i:ì.:'o c:ì 16,30, 18. 
22 .15 

ARGO (Via Alessandro Poario, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Maschio latino cercasi 

A R I S T O N (V ia Morghen, 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Stato interessante, di S. Nasca 
- SA ( V M 14) 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei - Tel. 741 .92 .64 ) 
I due superpiedi quasi piatti, 
co.i T H i ! - C 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 - Te-
Iclono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L i scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - 5 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te 
Iclono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Stato interessante, d. S. No^ca 
SA t V M 14) 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sfida a Wai le Bullalo, con C. 
B.-onsoti - A 

EDEN (Via G. Sanfcllce 
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

ASTRA (V ia Meuocennone, 1 0 9 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Il marito in collegio, con I . 
Montesano - SA 

A - 3 ( V I * Vittorio Veneto • M la -
no • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I l corsaro nero • A 

AZALEA (V ia Comuna, 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Maschio latino cercasi 

Bellini BELLINI (Via 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Papillon, con 5. McQueen 

Telefo-

DR 

Caracciolo, 2 

Har-

BOLIVAR (V ia B. 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Cassandra Crossing, con R 
ris - A 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
La notte dell'aquila, con M . 
Caine - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I l corsaro nero • A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Gola prolonda nera. Spett. inl-
: o 16. 2 2 . 3 0 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
D D I C , : Ì - e 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 1 6 » 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
F,?: i ci.ionia dei bambini al!» 
16,30: Yogi. Gindy e Bubu da: 
La ragazza con gli tivali rossi, 
I O H C. Deneuve - SA ( V M 14) 

LA PERLA (via Nuova Agnano) 
n. 35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La presidentessa con M . Mela
lo - 5A 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dall'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazn - SA ( V M 14) 

PIEKROT (Via A. C. De Melis 58 
Tel. 7 5 6 . 7 6 . 0 2 ) 
(non pervenuto) 

POSILLIPO ( V . Posillipo 39 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Tentacoli, con C. Hopl.ins - A 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalteggerl 
Aosta. 41 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
L'ultima volta, con M. Ranieri -
DR ( V M 18) 

Tele- i SELIS 
t 4 supermatti in viaggio 

I 

/ i e n e naz iona le , c h i a m a t o a 
S a l e r n o a p re s i ede re il con- ! N e v i n s h o a r e K a s h a n i , co-
presso, na d a t o la pa ro la a d I m a n d a n t i della n a v e i r an ia -
Abbro . M e n t r e s c r i v i a m o il j n a Z a a l , a l la fonda p resso j M A X I M U M (Via Eiena, 19 - Te-
'•-osn-etar.:. n -ov :nc ia le della . il molo a n g i o i n o Nel p r i m o . fcfono 682.114) 
DC *tu c o n c l u d e n d o il suo : p o m e n - ' i o il vice s i ndaco ' Prov.dence. di Aia.n R M n a , s 

ni e le -strutture competent i | i n t e rven to . Ma sin da l le pri- ! avv. A n t o n i o C a r p i n o , ha re 
p e r u n idoneo servizio di orien- j m e b a t t u t e è e m e r s o il ta- i s t i t u i t o la vis i ta a bo rdo del 
t amen to scolast ico I g' io t r ad iz iona le , c lass ico, in 1 la n a v e . 

TACCUINO CULTURALE 
MUSICA 

Franco Caracciolo 
dirige Bach 

Con u n a s e r a t a eli musica 1 
ded i ca t a a J . S. Hach. si è i 
conclusa l ' a l t ra s e r a la sta- j 
g ione concer t i s t i ca u l l 'Audi to | 
n u m RAI-TV. U n a man i f e | 

n a z i o n e in l inea con il par t i - j 
co la re rilievo c h e la s t ag ione | 
lux a v u t o Ques t ' anno sul pia
n o degli esi t i qua l i t a t iv i e de! 

le scel te ope ra t e , c o n f o r t a t a e 
so r r e t t a iU u n a imponen te 
pa r tec ipaz ione di pubblico, il 
cui reale i n t e r e . - ^ per la imi-
sica h a re legato o r a m a i nello 
a m b i t o di un a n a c r o n i s t i c o 
c o s t u m e 0.411: ce r imonia le 
i n o n d a n o . 

I / a l t r a se ra , il c o m p i t o di 
conc ludere la s t ag ione e .->p.-t 
t a t o , come per con.-.ueta pras
s i . al d i r e t t o r e s t ab i l e del l 'or 
e h e s t r a « Alessandro Scar la t 
t i ». Maes t ro F r a n c o Carac
ciolo. e che a n c o r a u n a volta 
ci h a to rn i to la m i su ra delle 
s u e i impid:ss :me dot : inter
p r e t a t i ve del s u o equi l ibr io . 
de l la sua c a p a c i t à di affron
t a r e C03 assolu to o r d i n e 
m e n t a l e quals ias i proble
m a di esecuzione T a l ; do t : 
cl ic Caracc io lo .-a cite-t.mte-
m e n t e e s p r i m e r e con u n a eoe 
renza . p o t r e m m o di re , ed u n a 
sicurezza c h e mai lo t rad i sce . 

- u n c rescendo di consensi da 
| p a r t e del foltissimo pubblico, 
I con l 'esecuzione del la s u i t e n . 
• 2 in si minore per f lauto, or-
j c h e s t r a d ' a rch i e cembalo . 
I Giorg io Zagnon i ne è s t a t o 
| l 'eccellente in t e rp re t e , d i s tm-
i guendosi per la f luidissima 
I tecnica e le eccezionali quali-
I t à di suono. 

s. r. 

Ciro De Falco 
a Lineacontinua 

di Caserta 
Nel m o v i m e n t o delle avan

guardie a r t i s t i c h e C a s e r t a 
j .sta svolgendo in ques t i ul-
! t imi t e m p i u n ' a t t i v i t à fer-
I vida di iniziat ive, di p : o 
I pos t e cene re te , di r i ce rche 
j a m b i e n t a l i . Lo spazio intor-
I n o al quale .-v coagu lano le 
j forze cu l tu ra l i più i m p e g n a t e 
1 e r e a l m e n t e inc ident i ne l la 
1 r ea i t à t e r r i to r ia le , i n t e sa co 
ì m e t e a t r o di s c a l t r o fra la 
I o r ig ine agr icola e le sovrap-
I posizioni bu roc ra t i z zan t i di 
| u n a c u l t u r a t e rz i a r i a ed 
1 e s t r a n e a , è L i n e a c c n t i n u a . 
I n o n u n a gal ler ia ne l s e n s o 
; tradizionale-, ma u n o dei 
j più operos i «en t r i di cin

t u r a di t u t t o il C a s e r t a n o . 
I S o r t o ccn il p rec iso it i ten-
I t o di ev i t a re la disgroga-
! zione c h e ca ra t t e r i zzava ì'at-

: p rec i s i : il p r imo , ded ica to ! 
i agl i o p e r a t o r i es tet ic i ne l ì 
• soc ia le c c n la pa r t ec ipaz ione ' 

del g r u p p o di Sa l e rno , del j 
. g r u p p o Art i Visive della Ca- j 
J Sii del Popo lo di Pont icel l i , ! 
j A Socia l G r o u p , l 'Operi La- j 

bo ra to ry , l ' H u m o u r Power i 
I a m b u l a n t e , la coopera t iva di j 
| l avoro di P o m i g ì i a n o d 'Arco, j 

Il s e c o n d o m o m e n t o è s ta- j 
I t o d e d i c a t o agl i ope ra to r i • 
| s ingo l i : A n n i b a l e Os te . Hae- ' 
ì bel. A. S p a r a c o . G. Tar ie l lo | 
| ed u l t i m a m e n t e , C i ro De ! 
' Fa lco , che e spone i p roge t t i , j 
! le success ive r ie laboraz ioni J 
• de! suo I ca ro , in un 'opera - , 
i z icne i n t i t o l a t a « Ica ro t r a 1 
] a t t e s a e d e s i d e r i o » . La j 
j d o n n a uccello da l le p i u m e t ra

s p a r e n t i p r o n t a per sp iccare j 
il volo. De Fa lco l 'ha rieia 

! b o r a t a in u n a vers ione di 
I c a r t a . Sui p a v i m e n t o della 
j galleria s e n o c o m p o s t e le 
i var ie pa r t i in a t t e s a che u n 
| n u o v o e v e n t o dia a l la f igura 
1 u n a nuova sol id i tà e ccns i -
J s t enza in m o d o c h e il s u o 
; des ide r io di volare si rea-
j iizzi. S e p r i m a l ' Icaro si 
| muoveva t r a sobbalzi , impen-
, n a t e e c a d u t e su u n o sce-
1 n a r i o di rov ine c o m e u n !u-
! gubre uccello, il s imbol i smo 
• di De Fale-o s t a forse a n c h e 
1 esso m u t a n d o o r i e n t a n d o s i 
i verso u n a n u o v a visione. 

Cacciatori 
protestano 

per l'attività 
dei bracconieri 

Benevento 

Il PCI: i consigli 
di quartiere subito 

{ N O (Via Santa Caterina da Siena 
' Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
| Primo spetracolo ore 16 ,45 -
1 secondo ore 2 1 : « La recita » , 
1 di T. Anyheiopuios 
I C INE CLUB (Via Orario 7 7 - Te-
1 lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
| iR.poso) | 
! S P O T - C I N E C L U B (V ia M . Ruta ! 
| n. 5 al Vomcro) ! 

O.e 18 .30 -20 .30 -22 ,30 : « I l | 
t dormiglione », con VV. Alien | 
! N U O V O (V ia Montccalvario, 16 j 
! Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

Buffalo Bill e gli indiani, di Ro~ { 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ben Hur, con C. Heston - 5 M 

GLORIA A (V ia Arenacela. 151 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Ben Hur, c jn C H«5ton - Sm 

GLORIA B 
Inframan l'altra dimensione 

M I C N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Maschio Ialino cercasi 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Maschio Ialino cercasi... 

ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 B 8 ) 
Il fiijlio del gangster, A. D^lon 
- DR 

T I T A N U 5 (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
5 per l ' Inferno, con J. Gir i lo 
A 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccì, 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 

T E R M E 
Mark colpisce ancora, 
Gasparri - A 
Spett. ore 16. 23 

V A L E N T I N O 
L'Italia si è rotta, E. 
sano - C 

V I T T O R I A 
Il marito in collegio, 
Montesano - SA 

con P. 

Monta~ 

con I . 

Campo Sportivo di Nola 
OGGI ALLE ORE 10 

f - ARCI . PRF.5ENTA 

IL GRUPPO 

LA CANDELARIA 

bcrt Alrman 
1 

MOSTRE 
h a n n o t r o v a t o nella musica . . . , . , , . „ , „ , . , , 

Hach un ideale c a m p o di ! «>•«» <*egii o p e r a t o r i cu l a i -

I cacciatori aderenti all'associa
zione « Italcaccia » hanno denun
ciato. con un comunicato, i loro 
principati nemici: i bracconieri. 

<i Nonostante un guarnito corpo 
di agenti di vigilanza si vanta di 
reprimere reati venatori —- scrive 
l'Italcaccia — . tortore e quaglie 
sono diventate vittime di bracco
nieri che aumentano a vista d'oc
chio per il lassismo delle autorità 
preposte a tutelare la protezione 
della fauna. 

« L'Italcaccia ha cercato di porre 
fine a questo scandalo che oramai 

| ha raggiunto il suo punto culmine 
; se si pensa che una sola squadra 
] di nostri agenti volontari ncll'cser-
I citare il loro servizio sulla costie-
; ra Sorrentina e Putcolana e sulle 
I isole di Procida, Ponza, Ischia ha 
: fatto si che fosse rispettato, in 
' queste zone, il silenzio venatario 
I stabilito per legge, elevando sva-
1 riati verbali di contravvenzione e 
1 sequestro di armi. 
j a Le lamentele a noi rivolle — 
; continua il comunicalo — sono 
{ molte e principalmente sono quelle 
; dei cacciatori (quelli veri) e dei 
| turisti i quali chiedono che la cac-
' eia sulle isole venga proibita, co-
• me già avvenuto a Capri; ciò in 
| quanto i volatili delle isole, sono 
| selvatici stanchi che si fermano 
! sulle nostre coste per riprodurre ». 

CONVEGNO 
ALLASCOM 
SUI CONSUMI 
ALIMENTARI 

B E N E V E N T O — Il gravis
s i m o r i t t i rdo ne l la i s t i tuz ione 
de i consigli d i q u a r t i e r e è 
l 'ogget to di u n a l e t t e r a c h e 
il c o m p a g n o l a r r u s s o . capo
g r u p p o del P C I a l C o m u n e 
di Beneven to , h a i nv i a t a al 
s i n d a c o : 

« Il t r a t t o c h e ca ra t l e r i z -

t i e re e n t r o il mese di mag
gio. 

« S i a m o o r m a i allo s c ade re 
del mese di m a g g i o — affer
m a l a r r u s s o — e s u t a l e que
s t i o n e n o n c'è a l c u n segna le 
posi t ivo d a p a r t e del la giun
ta mun ic ipa l e . 

O r a . p e r p a s s a r e da l l e pa-

za l ' a m m i n i s t r a z i o n e da lei I role a i fa t t i e per s u p e r a r e 

niwluMZione. con r isul ta ta c h e «'•» v e r C ° ';«. f i n c df : . '»• • 
in d a . ' a e.-e.-u/.ione del a .va:- | Pncicipa^e obie t t ivo di L inea 
t e 11. :< :n re m i - - : o r e s: sono I c c i t i . u u fu quel .a di r i r e r 
r :v . \ . t : . d. pr.:n..v-.:iu> o.d. .u ' . i 

I'. r o i i r e r t o ha a v u t o .1:1 ai- I 
t r o to'.:c:s-->;mo a p p r e s o , dopo I 
la .•>•.!.te n. :'. e x i .'e.-tvu.'.ione | 
della ean t . i t a .-.uva BWV n. j 
IM .. co t tes ze:t :.-: d:e alle."- ! 

beste -V.T - . s t u p e n d a ; v r ler , 
vero d":>p.razione rausur . r .» j 
con s t r a o r d i n a r i a .-emp'.ic-.ta i 
rì. ;r.ez.\. ; 

P r e / i a - o :! eo:Vr:lv.ito d a t o » 
a.l 'esecu/.tone da"; coro d<\ cu- ! 
m o r a della radiote ' .evis.one 1- ! 
t n l . a n a d i r e t t o da Nino Anto ' r*° 
nel .u i i e à.\: solisti di c a n t o 
t r a : qual i .-: è part .coi . i rnìei i-
t e d i s t i n t a ti :ne/zo.-opr.mo E 1 
l ena Zilio. Ben i n t o n a t i . :>e: 1 
r i spet t iv i ruoli :I t e n o r e E n n i o J 
B.ioso ed il b i s s o Agos t ino j 
Fer r i l i . j 

Il conce r to si è concluso in 

DIPLOMA 
ASSISTENTE SOCIALE 
S o n o a p e r t e le iscrizioni 

pe r Vanno Accademico 1977 73 
per il c o n s e g u i m e n t o de ! Di
p l o m a d i A s s i s t e n t e Socia le . 

c a r e 1 modi i v r e l i e : v.1.1 
j r . ipp i t r ovas se ro una «•«'•'.-
7mul ta ed « u n a eh i a r c iva d; 
\ . .-; . .ue ni una / c a l t a c h e 
fo--e al t e m p o -*e--o <pa;-.o 
. p c r a t . v o e c e n t r o <1. •. >.i/.i-
io de l le forze e delle a - -
t iv i tà >. 

Il col let t ivo, c h e si è co
s t i t u i t o i n t o r n o a lY.nea-
f o o t m u a e che d<\ es?a p ren
d e lì n o m e , mi ra s o p r a t t u t t o i 
a p o r r e l ' opera tore c u l t u r a l e [ 

"a condiz ione d i qua'-.f;- ; 
i c a r e :'. >:io ruo lo ne l la :n t e j 
j irralità a l la r ea l t à . :n c u : ' 
J opera , citila condiz ione cioè. ; 

d i in t e l l e t tua le o rgan ico :n j 
s e n s o g r a m s c i a n o . ; 

Su l la base di q u e s t e pre- j 
m e s s e , il Col le t t ivo Linea- . 
c c n t i n u a T e r r a di L a v o r o è } 

i > 

Alla Gal le r ia d ' a r t e contem
p o r a n e a « Il Ct-Titrozero > d: 
AiiiT! «piazza Annunz ia t a» so
no e.-poste i m o ai 6 iziuer.o 
le opere di dieci p i t t o r i : Ba-
ris-an'.. De Nicol.i. Cìr.isso. 
l a m b e r t t. La: i / :o: ic . Matcri-
Uii. Ma. tea . Mor l tc ìh io . S p : 
r.osa. T a t a i i o r e . La m a - i r a si 
può v:.-itare on::i g iorno dal le 
18 a l l e 20. Fir.o al HI m a z 
.^;o s o n o espa- t i al la . ' a l l ena | to da l l ' ISCOM 
G. 59 ni Vomero in v;a Orsi ! 
.>?. : d i seen i d: G e n n a r o Esca. 

j D o m a n i a l le il.30. p resso la | 
l s ede de l l 'ASCOM, a v r à i u o j o ! 
1 u n i n c o n t r o con la s t a m p a • 
J nel cor.-o del qua le F a r a n n o 
| p r e s e n t a t i due t n t e r c s - a n t : 
: . - f idi : il p r i m o sui.a cc:r.:r.cr-
l c ta l izza/ .o i ìe de ; p rodo t t i f>r-
! t o f r u t t i c i ; !.e! M / z z o j . o r n o 
j e f f e t t u a t o da l l ' IDIMKRt ti se 
I condo -ulln evoluzione rie: 
' c o n s u m i altn.f r.ta 

d i r e t t a — a f f e r m a lo scri t
t o — ti q u a t t r o mes i dal l ' in
s e d i a m e n t o . è quel lo del la 
s t a s i p iù c o m p l e t a ». 

Nelle d i ch i a raz ion i prò-
l g r ammat i c i ! ? , in fa t t i , veni

v a n o indiv iduate , a l lo scopo 
di d i m o s t r a r e .1 r ea l i smo del
l ' ammin i s t r az ione . u n a ser ie 
di problemi rh^ a n d a v a ri 
sol ta in tempi brev; ed un 
secondo g ruppo d; ques t ioni 
c h e s a r ebbe s t a t o r isol to in 
t e m p i medi . 

'.( P e r nes suno de ; d u e grup
pi — prosegue la l e t t e ra — 
l ' amminis tnaz ione h a avv ia to ] 
u n se r to e m e d i t a t o lavoro ; 
p e r p ropor re soluzioni d i in- 1 
t e re s se g e n e r a l e a l cons ig l io ». 
E qui il c o m p a g n o l a r r u s s o 
h a r i co rda to la ques t ione dei { 
consigli d i q u a r t i e r e . Ne'.ia , 
r e laz ione p r o g r a m m a t i c a si ; 

j legge c h e « s a r à pos to imme- ; 
j d ia t -amente n i l ' o rd .ne del j 
l g io rno della commiss ione con- ' 
j sul f .va consi l iare c h i a m a t a 1 

od e l a l » r a r e lo s t a t u t o , il i 
p rob lema e c iò e n t r o u n me- \ 

' se dai suo t n s e d t a m e n t o . n | 
j m o d o da c o n s e n t i r e ;1 funz.o- • 
ì na m e n t o de . consigli d . quar- • 

i l ' a t t u a l e s i t uaz ione di imino-
! bi l ismo del la g iun ta , a no- j 
| m e del g r u p p o c o m u n i s t a il I 
I c o m p a g n o l a r r u s s o h a ch i e i 
! s to la i m m e d i a t a convoca zio- Ì 
| n e del la commiss ione colisi- I 
; l i a re a l d e c e n t r a m e n t o per i 
j p rocedere ail :i s t e su ra defini- ' 
, tiv-a del r e g o l a m e n t o sul le ai- j 
: t r ; h u / : o m e su! funziona- ; 
; m e n t o de; cons.gl l d: quar- i 
1 t ie re c o m e prescr ive l 'artico- ! 
i lo 4 del la !eg_'e 273: d- :nse- 1 
i r i r e ne l l ' o rd ine del g iorno , 

del la p ross ima w a t u t a de l '. 
| Consigl io c o m u n a l e l ' esame e j 

l ' approvaz ione de i regola- j 
! m e n t o ; d i d a r e disoosiztoni ' 

Te-

Te-

33 

agl i uffici c o m u n a l i compe
t e n t i pu rché p r e d i s p o n g a n o 
t u t t i gli a d e m p i m e n t i ne
cessar i alla i s t i tuz ione de i 
consiel i di q u a r t i e r e . 

C. 1. 

._/, 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello • Clau
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
B. Lancasier - DR 

ACACIA (V ia Tarantino, 1 2 • 
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Maladolcsccnza 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Car ivash 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Strip tease, con T. Stamp - S 
( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 70 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le nuove avventure di Furia, R. 
Diamond • S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Corvo Rosso non avrai il mio 

j scalpo, cu i R. Rodisrd - DR 
i A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Le nuove avventure di Furia, R. 

i Diamond - 5 
i C O R 5 0 (Corso Meridionale • T«-
| lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) i 

2 1 ore a Monaco, czn r. Nero I 
1 D R ! 
! DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
| Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
j Paolo il caldo, con G. Giannini 
I DR ( V M 18) 
' EXCELSIOR (V ia Milano • Tele-
\ lono 2 6 8 . 4 7 9 ) ; 

Storie immorali di Apol l inare , . 
! Y. M . Maurin - SA ( V M 18) I 
; F I A M M A (V ia C. Potr io 4 6 • T«- • 

Iclono 4 1 G . 9 8 8 ) j 
Hai mai amalo tanlo un persona? ; 

! Ma tanto tanto? 
< F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 '• 
j Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) j 

Taxi girl j 

IN 

Guadalupe Anos 
Sin Cuenta 

_, , . „ ^ , Precedevamo lo spettacolo ! c«nf: 
» « » ? B

l 0 " ; c
C 0 " . ? ' S o c c e r - A di Marta Conlreras e Riccardo Con-

AMERtCA (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 3 2 ) 
La stanza del vescovo, con U. 

• Tognairi - SA ( V M 14) 
< A S T O R I A (Salita Tarsia . Tele-

lono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
La gany del parigino, con A . 
Delon - DR 

zales. 

Gii inviti possono Essere rit irai. 
messo l'ARCI provinciale (V ia Pa-
l3d.no. 5 - Napoli) e presso i cir
coli de! comuni della provincia d, 
Napol . 

J 

f~ dal capolavoro 
' Les O n » Mrfle Verges" di G. Apoltnaie' 

STORIE innOKflLI 
DI APOLLINARE 

un (Aridi ERIC UPMANN j 
con YVES-MARIE MAURìN • 1 

F10PENCE CAYR0L 
NATHALiE ZEfGER e JENMf ARASSE 

• * * • ».-fc»»4-J » 4 i . 

U». ^ù 

GRAN CINEMA 

Delle Palme 
STREPITOSO SUCCÈSSO 

^K a . MARCO VICARIO 
GIANCARLO GIANNINI 

VIET. MIN. 18 ANNI 

conip .u 

! La mos t r a pe r sona le d: Esca 
s: p i o v is i ta re r.ei c:orni te 
stivi e fer:.i'.i rial-e 10 a'.ie 13 
e dai'.e 17 ai :e 21. 

ARTISTI 
NAPOLETANI 
A TORINO 

Alla R a s s e g n a 3. Gl i u l t imi 
15 a n n i di a r t e in I ta l ia « 
a p e r t a s i nel m u s e o d ' a r t e 

all'Alcione 
IL FILM CHE HA 

DIVERTITO A CANNES 
PUBBLICO E CRITICA 

il g r u p p o più po' . i t ie .zzato , " S ^ a V n o s c o o s u 
de l la C a m p a n i a , e da l i e ini- 1 m c ~ ^ ; . a 1 0 - ' ^ . _ s c o o s ta 
z ia t ive c h e s ta p r o m u o v e n d o : ! } ' ; n % ^ ; ' e p a n e c ^ p a n o cor con 
i m p e g n o di d e c e n t r a m e n t o ; }oro o p e r e eli a r t i s t i n a po', e-
de-Ja c u l t u r « ^1 Camp,^nia , $ " • ®a

r
rAn°. S c o « v « o -

alisi delle rea' . tà local i . ì ì}™***-^* ^ ? l ^ C a S : ° : -
ri,-.-,.», ^i t M n o ) - C a r . o A.fano e :. 

{ a n a 
i pa r t ec ipaz ione d i r e t t a a i 

procesi-: d i modif icaz ione del- | 
' la r ea l t à sociale e po l i t i c i 
1 ed a l le lo t t e pe r la d e m o 
j c raz ia e il p roz re s -o . colle 
1 g a m e n t i con le s t r u t t u r e p ò 

IA Scuoia Soc ia le >< P A D R E i " t i e n e e s m d a c a . i p e r . e ? a -
P I O » è a p e r t a a co loro c h e I m e d l P '^POste di d e c e n t r a 
a b b i a n o u n t i to lo d: . t u d . o ! ™™°_i_?.n}rì?:.°.I3t^.,.vo-.-_^: 

d. 2. irrado. d i p l o m a M a e s t r a 
d 'Asilo o a l t r o t i to lo t r . cnn . i -
le .superiore di 2. - T . d i . 

I l a u r e a t i p o s s o io iscriver
ei con le agevo l i . . . . : ! , previ
s t e da l re^.ilami•:!.•>. 

II co r so ha d: i : . i ' < ci. f--* 
a i tn i e c e n s i s t e ;n l e / , «i; teo
r i c h e e t l ' e c n ' . T \->:.\:?y ' 

I»a scuola è A; ; t - r .c / . i ta a; ' 
s t ' i - i e per tri. eff*!*; d v . ' t j 
C A I R I , n . 3-Ì59 4°'.f* n . r e c . r , 
n e G e n e r a l e 1 t. T o c D.v IV. 

Par informazioni rivolgersi • 
presso la Segreteria: 

Napoli • Via G. Gigante. 140 
tei. 36 43 07. 

Napoli • Via Foria. 123 - ! 

l 'organizzazione del le s t ru t -
j t u r e sociali , pe r le a t t i v i t à 
] spor t ive , r ic rea t ive e t e a t r a -
! li. t e n d e a d ev idenz ia re il 
• ruolo riell'-'itellettuile n m 
I avu l so dal la vita rea le e dal 
I la p r a t i c a conc re t a della 
I c u l t u r a . 
I Già dal le p r . m e m a n i f e - t a -
1 .-...;; svoltesi lo scorso ..n 

'•..1. M M O s ta t i so t to . . nea t i : 
f in c h e per.-eiiue L .neacon 
: •v.i.ì. c.-ii l.i rassegvia cine-
futi '^rafir. i •< Verifica socio 
pce ' i ca > a Case r t a . Ci»! ope-
r . i / ioni di r a n e : l o , Livio M i 
: .no. l ì ; ba t t ezza to . Rnmua l -
di. «d a l t r i . i-}ue.-t'anui> l'i*:-
i ivi tà di Lineaci . ì t .na . i si è 

Cerronì 

Introduzione 
alla scienza sociale 
- Nuova biblioteca di cultu
ra - - pp. 270 - L. 3.500 - Una 
stesura per « saggi chi 

29.17.62. 1 ar t ico! . i ta in d u e m o m e n t ; _"_« 

si richiama direttamente a 
Marx per dimostrare la ne
cessità di un'articolazione 
coordinata della scienza so
ciale che co!!eghi sempre 
l'analisi delle strutture e 
delle sovrastrutture. 

La "stazione 
di servizio" 
più pazza 
del mondo... 

dove tutto può 
accadere e... 
accade. 

UN FILM PER TUTTI 
• I . 

OGGI AMBASCIATORI PRIMA 
CORINNE GLERY e TERENCE STAMP v i v o n o u n ' a p p a s s i o n a t a 

storia d'amore nella suggestiva isola di Palma de Maiorca 

La , R O V E R S CINEMA r -*w^r.'a 

CÒKINNE TERENCE 
CLERYr.A smn? 

<3rtùn Tjiùùwà Sfibri IjiUumx 

Filangieri 
Roxy 

SUPERDIVERTENTE 

I Arlecchino 
Ausonia 

2. settimana 

} - n . ' - . . - . -• ' 

CORINNE TERENCE < 
-. • CLERY_ . mnv 
'•' • PMR ' ALPErOO fERNflNbO 
VELflZCNEZ • ^HENbOM REY ™ 

nkflNci5 un • CÌERHAN LORENTE • . : S 

VIETATO Ai MINORI Dl 18 ANNI 
ORARIO SPETT.: 17 - 18,50 • 20.40 • 22.30 

liMJQVfAVVENTUREDt 

fiottar O A W © . Ft TfH CI\a. 
V.TfAV f>VfJF TT - JT.fff frfii 

VIETATO Al MINORI 
Dl 14 ANNI 

ina rv sfi * • « R . svrfCYrA <%•/ 

UN FILM PER'TUTTI 

http://cliH.ie.sto
http://l3d.no
http://tr.cnn.i
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Si è svolta a Pesaro la «giornata di lotta e di studio» 

Progetto per dare 
lavoro ai giovani 

Dalla legge sul preavviamento è possibile nella nostra regione elaborare un piano che assicuri occupazione spe
cialmente nei servizi e nelle cooperative • Presenti delegazioni dei partiti democratici e dei movimenti giovanili 

PKSARO. - - I / i n t c n s s e e la 
par tec ipaz ione , che hanno 
c o n t r a s s e g n a t o la conferenza 
sul l 'occupazione giovanile nel
la provincia <li Pesavo e I r 
bino, d a n n o la m i s u r a del le 
at tese ' che ques to c e n t r a l e 
problema politico e .sociale 
.suscita nei giovani e nella so 
c ie ta . La volontà e l ' impegno 
di a f f rontar lo con immedia
tezza <• decis ione sono .stati 
espress i i n a n i m e m e n t e dai 
r a p p r i s t a t a n t i delle fo.v.e po
litiche, da i pubblici ninnimi-
.strafori, dai r app re sen t an t i 
del le f«r.vc sociali, s indacal i e 
del le associazioni di c a t e t o 
r i a . K significativo è s ta to lo 
.sforzo di approfondimento e 
r i ce rca che tanti giovani , dei 
più d ivers i o r i en tament i poli
tici e ideali , hanno i n t r a p n -
MI con spir i to un i ta r io e co
s t ru t t ivo . 

'< Quando ci .si coti front a 
senza pregiudizial i , con spi 
l'ito uni tar io , r isul ta t i avari 
zati e positivi possono e s se re 
r a d u n i t i •-, è l ' a f fermazione 
contenuta nella r< lazionc di 
a p e r t u r a «lei lavori , letta <ia 
l^trenzo Hossi a .ionie della 
Consulta provinciale, per l'oc 
cupa/none tjinvanile, che coni 
p rende i giovani comunis t i , 
quelli socialisti e democr is t ia 
ni . i giovani .socialdemocratici 
e repubbl icani . Con ques to ca
lvi Ite re uni ta r io , con una par
tecipazione numerosa e atten
t a , i g iovani de l la provincia 
hanno da to vita alla « g iorna ta 
di s tudio e di lotta per il la 
voro ». 

L'I tal ia r isent i ' , in m a n i e r a 
più accen tua t a che al tr i pae
s i . del fenomeno del la mancan 
za di lavoro per i g iovani . Le 
c a u s e sono insite nel le scelte 
politiche ed economiche per
segui te da l dopogue r ra dal ie 
c lass i dominan t i . 

Si è r eg i s t r a to un numi 
del la scolar izzazione, ma 
qual i tà del la scuola non è 
c a m b i a t a , è r e s t a t a ai livelli 
di una socie tà pre- industr ia
le. L 'a t t iv i tà m a n u a l e è s ta ta 
con t rappos ta a quella intellet 
tua le , con « d isprezzo » della 
p r ima , m e n t r e c r e s c e l 'esi
genza che i due aspet t i s iano 
s t r e t t a m e n t e in t recc ia t i . La 
formazione profess ionale è 
s t a t a concepi ta e util izzata a 
fini ass is tenzial i e c l ientela
l i . m e n t r e a v r e b b e dovuto col
m a r e le lacune del la scuola 
adeguandos i ad un o rgan ico 
svilupixi produt t ivo . A causa 
del la m a n c a t a po'i t ica dì n -
l o r m e e di p r o g r a m m a z i o n e 
r az iona t e , la d isoccupazione 
giovanile ha a s s u n t o il ruolo 
di componente p r i m a r i a del la 
cr is i s t r u t t u r a l e . 

Il problema si r i so lve modi
f icando r a d i c a l m e n t e l 'asset
to economico, lo ha r i levato 
il c o m p a g n o sena to re Araldo 
Tolomelli nel suo in tervento . 
Riferendosi al ia legge sul 
p reavv ian icn to a l lavoro ap
prova ta da l P a r l a m e n t o . To
lomelli in- h.i sot tol ineato il 
c r i t e r io i sp i ra to re , che si pro
pone di a t t i v a r e misu re s t i a 
o rd ina r i e , l imita te nel tempo 
( t r e a n n i ) , tali ;KTÒ da spio 
gè r e nella d i rez ione di una 
t r a s fo rmaz ione g e m e l l e del 
meccani.sino economici». 

Si t r a t t a di f a re pres to dun
q u e — ha aggiunto - par ten-
d i dal la s i tuazione in cui ci 
t rov iamo , «• a v v i a r e cent inaia 
di famigl ie di giovani ad \\\\ 
l avoro e ad una nuova quali
fica. pe r con t r ibu i re a l l ' a l l a r 
gamen to del la ba se produt t iva . 
a l lo .-viluppo del ie informe 
e dei servizi ;-. 

Sul l 'appl icazione della mio 
va legge nei Comuni e nelle 
nuove rea l t à comuni t a r i e e 
compre: isor ia l i . .si è soffer
ma to il s indaco di P e s a r o . 
(omp. igno .Marcello Stefanini . 
Ila individuato l 'esigenza di 
cos t i tu i re subito a livello 
compi» ì sona le un o rgan i smo 
(•'ne gest isca la legge, avvian
do una incisiva at t ivi tà di pub
blicazione della legge e del le 
passibilità che essa offre alle 
imprese e pce.sso i giovani. 
in una azione di coord inamen
to t ra offerta di lavoro e ri
chies ta delle imprese . 

Stefanini ha aggiunto che 
può esse re concre t izzato an
che nel nos t ro te r r i tor io un 
proget to di occupazione dei 
giovani nei se/vizi socialmen
te utili, quali indagini u rbani 
st iche. ca t a s t a l i e p'.itrimo ìia-
li, nelle coopera t ive dei servi
zi (asili nido) e nella preser 
vazione dei l xn i cu l tu ra l i . 
••' Discuhaino - - ha de t to il 
s indaco di P e s a r o — ma usia
mo subito ques ta nuova e o 
r ighiate legge, che e un se-
uno della es igenza di r isolvere . 
di in te rveni re in ques to set
tore •>. 

11 dibat t i to è prosegui to | H T 
l ' intera g io rna ta . I primi ad 
in terveni re sono stat i Walter 
Rugger i de l l ' I s t i tu to profes
sionale della Regione, Kat ia 
Broccoli e Sand ro Sorbini del
la FOCI, (ìiusep|>c Moret t i 
delle ACLI. M a r c o Scavolini 
del Movimento |>o|X>lare. 

Gemellaggio tra le città di Chicago Heights e San Benedetto 

«Rendez-vous» tra Usa e Marche 
Festose accoglienze alla delegazione italiana guidata da Primo Gregori (secondo sindaco comunista 
che si reca negli Sfati Uniti) - Nella cittadina dell'lllinois vive la più numerosa comunità di benedet
tesi all'estero - Grande spazio sui giornali locali all'avvenimento e intervista degli ospiti alla radio 

1 SAN BENEDETTO DEL TRONTO - - Il gemellaggio tra le città di Chicago Heigts e San Benedetto del Tronto è diventato 
' ' una realtà. Da lunedi una delegazione, composta dal sindaco, compagno Primo Gregori, da 8 consiglieri comunali e da 20 

cittadini sambenedettesi che hanno quasi tutti parenti a Chicago Heigts, si trova in terra statunitense per celebrare il ge
mellaggio con la cittadina dell ' l l l inois. Questo atto è il risultalo di una iniziativa presa dai numerosi sambenedettesi emigrati e 
che lavorano nella cittadina statunitense, di una sene di cor i ispondenze intercorse tra la MarJ i ig iana So. 
Ke.iits e l'Ainmini.-trazione comunale di San Benedetto del Tronto per operare aftinché si giungesse a! gì 

ietà di Chicago 
uel iaggio t r a !# 

DELIO E GIULIANO 
GRAMSCI AD URBINO 

I Tigli di Antonio Gramsci, Delio e Giuliano, 
hanno visitato la città di Urbino. Provenienti 
da Perugia, essi visiteranno anche altre città 
tra cui Milano, Bologna. Nella città dei Mori 

tefeltro i figli del fondatore del Partito Comunista sono stati ricevuti nella vicina residenza 
dal sindaco, compagno Oriano Magnani, e dai dirigenti di federazione e di zona del PCI. La 
permanenza ad Urbino si è conclusa con una visita al Palazzo Ducale. Nella foto: Delio e 
Giuliano Gramsci e, al centro. Il sindaco Magnani 

due c i t t ad ine , il consigliti co
m u n a l e di S a n B e n e d e t t o h a 
de l ibe ra to ìavorev<:lni--:ite a 
proposi to fin dal ' . ' l l m a r z o 
1970. I! consigl io municipi» 
le di Chicago He.gt.s ha deli 
be ra to invece :n to rma uf i : 
culle circa il gemellaggio con 
S a n B e n e d e t t o il :!B dicem
bre 197(5, dopo c h e da o l t re 
un a n n o Itici: Doggett . am
m i n i s t r a t o r e del la c i t ta e 
m e m b r i del la M a r c h i g i a n a 
Socie tà a v e v a n o l avora to in 
s i eme pe r o t t e n e r e ques to ri
su l t a to . « .. L ' a n n u n c i o del 
l ' avvenuta conc lus ione del ge
mel laggio è s t a t o accol to con 
e n o r m e soddisfaz ione da l l a 
c o m u n i t à i t a l i ana e con vivo 
in te resse da p a r t e del res to 
dei c i t tadini . . . » ha d ich ia ra 
to il P r e s iden t e del la Mar
c h i g i a n a Socie tà , Char les Pa 
nici, in una le t te ra m a n d a t a 
al c o m p a g n o Gre- 'ori :iel!:i 
q u a l e ven ivano def in i te a n c h e 
le moda l i t à del viaggio 

C'higago Heig ts e una cit
tà c h e ha una popolazione pa
ri a quella di S a n Benede t to . 
E ' posta sul le r ive de! Mi 
ch igan , a pochi ch i lomet r i di 
d i s t anza da l l a più i l lustre 
o m o n i m a met ropol i . Ospi ta la 
più n u m e r o s a c o m u n i t à 
di s a m b e n e d e t t e s i a l l ' es tero . 
molt i dei qual i sono ai verti-
ci della vi ta pubbl ica . Il le 
g a m e con !a t e r r a d 'or ig ine è 
p a r t i c o l a r m e n t e s t r e t t o e sen 
t i to . 

i to 
la 

Condannate a Macerata due persone a tre anni di reclusione 

AVEVA DICHIARATO COME SUO IL BIMBO 
NATO DALLA RELAZIONE CON UN'AMICA 

La donna aveva dato alla luce il piccolo iscritto all'anagrafe come . glio del suo amante - Quest'ultimo, un barista di Montelupone, sposato 
aveva nel frattempo inoltrato richiesta per adottare un bambino • Ne corso della pratica di adozione scoperto il fatto • Assolta l'ostetrica 

i 

MACERATA - - Dopo t r e ore 
e mezzo di c a m e r a di consì
glio è s t a t a emessa nella 
t a r d a s e r a t a di venerd ì la 
s en t enza a ca r i co di Giusep
p ina Cas t e l l an i . C l aud io P a o 
"oni e di Verdenel l i Mar i a , 
t u t t i i m p u t a t i pe r r e a t o di 
a l t e r a z i o n e di s t a t o civile 
(p rev i s to da l l ' a r t i co lo 5. fi. 7 
del codice p e n a l e ) . 
La co r t e ha r i conosc iu to col
pevoli C l aud io Pao lon i e Giu
sepp ina Cas t e l l an i , c o n d a n 
n a n d o l i e n t r a m b i a t r e a n n i 
e q u a t t r o mesi di r ec lus ione . 
P e r la C a s t e l l a n i è s t a t a pre
vis ta ne l la s e n t e n z a a n c h e 
la decadenza dal la p a t r i a pò 
t e s t a . Assol ta con fo rmula 
piena Mar ia Verdene l l i . I 
fa t t i c h e h a n n o p o r t a t o a l l ' 
i m p u t a z i o n e e al g iudizio so 
n o not i . La C a s t e l l a n i , nel 
m a r z o del '76, aveva d a t o 
a l l a luce u n b a m b i n o p re s so 
l 'ospedale di R e c a n a t i , il 
qua le , q u a l c h e g io rno dopo 
la nasc i t a , fu i sc r i t to nei re 
s»istri dello s t a t o civile c o m e 
figlio del Pao lon i . u n ba r i s t a 
di M o n t e l u p o n e . Ques t ' u l t i 
m o . a n g u s t i a t o d a d a m a n 
canza di figli, aveva già da 
t e m p o p r e s e n t a t o p r e s s o il 
t r i b u n a l e dei m i n o r e n n i d; 
Ancona u n a p ra t i ca di ado
zione. c h e aveva a v u t o un 
i ter b u r o c r a t i c o m o l t o lun
go < come s e m p r e succede in 
ques t i casi», dovendos i coni-
p . e re t u t t a u n a ser ie d: ni 
dagui i e ver i f iche sugli aspi -

La facciata del Palazzo ducale di Urbino 

A l Palazzo Ducale di Urbino aumentano i visitatori e i quadr i sono ben custoditi 

Un furto fa tanta pubblicità (e sicurezza)? ? 
L'UBINO — II furto dei c i 
p o l a v o n . c ioè la d i -g raz ia di 
L'rbino o ra r isol ta , è d iventa
ta - - comi- si d i ce comune-
niente t r a la gen te - - la for
tuna di l ' rbino' . ' Code di tu 
risii nella piazza D i n a Fede
r ico . c i r ca 30 si i , - apert i - e 
sorvegl ia le in con t inua / ione 
Isolo l ' a p p a r t a m e n t o della 
duchessa «'• chiuso pe r restal i 
r i ) , cen t ina ia di o j v r e espo
s te . E tu t to senza più l 'ama
ro :u l » r c a ne por l 'ani.i 
za di q u a d r i , uè pe r la p a u r a 
del la s c a r s a tu te la . 

Al momento del furto, in 
s ieme al dolore e al lo stop.» 
re , la r abb ia e lo scanda lo 
pe r una Gal le r ia n iente tute
la ta . I * K O cus tod i ta . AH'in-
t cn io 
F r a n c e s c a 
z i a . » e il 
t an t e a ì t r e 
volo e telo. 

vi e r a n o i P ie ro della 
il Raffaello, i Ti 
Paolo r .ve ' . l . i e 
preziosiss ime ta 

Sulla c a r t a un 
prevent ivo di cento milioni: 
ma . pr ima di a l lora , e r a sta 
to possibile so lamente speli 
de rno uno p e r la consolle de 
gli in ter ru t tor i gene ra l i . 

Come si è p rovveduto a 
tu t e l a re la Ga l l e r i a? Si sono 
c r e a t e — dopo il t ra fugamel i 
to — s t r u t t u r e di b a s e per 
consent i re gli impiant i neces
s a r i . * Si è fat to l ' impianto 
e le t t r ica N d ich ia ra il sovra .u 
t enden te professor Danto Ber 

« se»iza del qua l e iu>.i 

si poteva pr iHodere alla ri 
s t ru t tu raz ione o al la creazio
ni- di nuovi impianti >. 

Già al momen to del recu
pero . quindi , la Gal ler ia e ra 
s ta ta dota ta di una illumi
nazione not turna « a giorno i-
no!» es i s te più o ra 'a (>)ssi-
tùhtà d: - f l u i r e «ia'.iYsTt TI .O 
il Ciro dolìe ronde . 

< ( "è :>•>; un impianto anti
furto iiii»derno. per i i Manieriti-
fan / ionante . Si è provveduto 
a n c h e - - agg iunge il pr«>:e> 
-or Be;n;n : — a raddopp ia re 
il servizio «li cus todia durali-
te la not te . 

S>::o prov vedniuTiti « fio 
«.-«in.-enToiHi di g u a r d a r e ai!e 
ev i i i i en / e con t ranqui l l i t à? 
« Non ci i l ludiamo che tu t to 
-ia s ta to previsto*, r i sponde 
ancora il --nvraintendente. 
<• Cred iamo però di a v e r e pre-
\ i s t o il p reved ib i l e ' ' . 

Insomma, a r i g o - «lì logica. 
il v is i ta tore non «lovrebbo t ro 
v a r e la so rp resa di t v r m c i 
vuote . Di tur is t i ce ne sono 
tutti i g iorni : >colaros«he. «o 
mit ive. singoli vis i ta tor i . 
gruppi di s t r an ie r i . L ' i i v re -
mento , r i spet to a l già ecce
zionale l'.Ci». è di c i r ca il 
4 per cento. 

Turist i solo fur ios i , o an
che in te ressa t i? LYc«i del tor
to che aveva colpito in modo 
g rave «• d r a m m a t i c o l 'opinio 
in puhb l i i a . quak- tu r i s ta ha 

por ta to" • Non a b b i a m o fat
to un 'ana l i s i . P o s - i a m o pe rò 
d i r e d: a v e r e t rova to una ce r 
ta r ispondenza a l le iniziat ive 
elle a b b i a m o p reso . affer 
ma il professor Bernini . 

Le iniziative sono d a una 
p a r t e le visi-e m u d a t e . 1:1 
i ni — t ra gli a l t r i — s,):i<) 

impegnati i giovani studenti 
« a con t ra t to un i t a r io >. da l l ' 
a l t ra le mos t re . * Tiziano JHT 
I D.k ni di Cri) . : i , .a . dello 
scors-.» ,:n:io. « - L ' a p p a r a t o 
«ti O h m o nei l'ì2I : . anco ra 
a p e r t a . c<>:i la Io:-«> se / ione 
didat t ica -elio Male o l t r e n » -
do apprezza te por l ' inlenlo 
divulgat ivo, «he non m a n c a 
pe rò di r igore e di s i lent i ! ! 
( i t a . 

«Vorremmo — prosegue il 
dot tor Bernini — «ile la ri 
spondenza si a l l a r g a s s e e che 
: i m fasse so l iamo il frutto 
di un nost ro Mimolo «• d: 
un nosm» invito. Vor remmo 
«he una r ichiesta p roc i -a . og 
g e t t i l a , leniss i - «ia pa r t e del 
la scuola : di modo che «ifter 
ta e r ichiesta por t ino ad un 
lavoro produt t ivo e sul piano 
a lunga scadenza , qm-lìo del 
la p r o t e z ù n v «tei Ix'iii cui tu 
r a h . e su quello più s t re t ta 
men te d idat t ico i. 

I cinema nelle Marche 

Maria Lenti 

ANCONA 
A L H A M B R A : O r . o Rosso. :-.o.-. 

avrò: il mio s;a'po 
ASTRA: V ' .nos a n 3 t ; r ;cmp-rrc 

IOS 
ENEL: li giorno delia e vett i 
G O L D O N I : l:-.di;.i-» = ::s ;J. Ì :C :r.-

te.-njic 
I T A L I A : li gio-r.o de. t.-itidi 
M A R C H E T T I : Nj^oi i s ^ -
M E T R O P O L I T A N : I. r-3<9.r.s 
SALOTTO: L :> _•..-.---;• a. A l ; * 
SUPERCINEMA COPPI : F . - ÌTS. ÌS 

PRELLI ( F a l c o n a r a ) : I! aids.ire 
del r.-v.o nemico 

P A L A Z Z E T T O DELLO SPORT: 
5.-ct:^coio con F.na.-d; e Ca~s 
r..li o . j j n i i n j dj i ta cccvc.-Ji.ia 
Ridio Apc.-ta di Anco.ia .n co.-
ieboranonc con Redio Dorn2ri; 
d, !c». 

SENIGALLIA 
ROSSINI : Rocky 
V I T T O R I A : I l qer.,o 

JESI 
ASTRA: 0 - e u strida r .<, ; ; ; j e .e 

abili, in fc.sds, ; ì -, i.iie 
D I A N A : Sf.da a VVh.lc Bu ' - j i ^ 
O L I M P I A : D.sposta j tutto 
P O L I T E A M A : Tentaco!. 

PESARO 
ASTRA: 21 Ore a M o n j i o 
DUSE: Cattive abit jd.n; 
M O D E R N O : Casanova e C. 
N U O V O F IORE: MaladoieKsnti) 

URBINO 
DUCALE: L i s t i n t i del viscova 
SUPERCINEMA: C t n i r . d r i Cot i . .13 

FANO 
BOCCACCIO: C e l o d: y.orr.oo '.: 

to.e Csllsga" 
CORSO: La notte dell'aquila 
P O L I T E A M A : Un bo-5hesc :-:C 

piccolo 

MACERATA 
C A I R O L I : Autostop rosso s:. 
CORSO: Carri : , io s-ua-do e, 

r a m i geni tor i . E' s t a t o nei 
corso di ques t i a c c e r t a m e n t i 
che è r i s u l t a t a in casa Pao
loni la p resenza di un barn 
b ino non s e g n a l a t o nella pra
tica di adoz ione giii presen
t a t a . T r a s m e s s a t u t t a la pra
t ica al g iud ice i s t r u t t o r e di 
M a c e r a t a pe r i dovut i ac
c e r t a m e n t i sulla v icenda, c h e 
a p p a r i v a ni g iorno in gior
no più i n g a r b u g l i a t a , il ma
g i s t r a t o . dopo le p r i m e inda 
gini , e m i s e t r e m a n d a t i ci: 
c a t t u r a pe r il r e a t o di a i t e 
raz ione di s t a t o civile, nei 
qua l e a v r e b b e concorso an
c h e l 'ostetr ica Mar ia Verde 
neìli per a l c u n e af fermazio
ni n o n c o r r i s p o n d e n t i a l la ve 
nt i i dei fa t t i . 

Il p rocesso è s t a t o segui
to da un folto pubbl ico, at
t i r a t o da l la pa r t i co l a r i t à 
(iella vicenda e dagli aspet 
ti u m a n i c h e essa presen
t a : p r o t a g o n i s t a e v i t t ima è 

! in fa t t i un b a m b i n o di pochi 
i mes i . 
i I! t r i b u n a l e pena le , coni 
. pos to dal presiclent.1 d o t t o r 
; Fa micci e da i giudici 'a la-
i t e r e ' d o t t o r P a c i a r o n i e dot-
i to r Gen t i l e , ha c e r c a t o di 
j s cava re nel la person:t ' ; i tà de 
i gli i m p u t a ! : . 11 pa r t i co l a r e 
' della Cas te l l an i , una d o n n a 

s e p a r a t a da q u a l c h e a n n o 
i da! m a r i t o e <j:à m a d r e di 
! d u e finii «uno dei qual i affi 
: d a t o a! m a n t o e " a l t r o ospi-
i t a t o p resso i 'as.Io della P:e 
1 tà fi; M a c e r a t a » . D ' j: ' . .evo e 
; .stata c o m u n q u e i 'affermazio-
' n e fa t ta d a l l ' i m p a l a t a Ca 
' s te i lan : . d u r a n t e :I p ropr io 
j i n t e r roga to r io , di aver a v u t o 

per circa d u e uni i : u n a re 
'.azione con il P a o l o n i : :'. 
b a m b i n o n a t o nei m a r z o dei 
"Tf> -sarebbe a p p u n t o f ru t to 
d: ques ta re ' .aziniv d: cu:. 
a de t t a delia d o n n a , era a 

. conoscenza la -•es-^ mogl ie 
dell ' imputrftn F'.io.or.: L'in-

1 t e r roga tor . i i dei P iedoni ha 
] p e r m e s s o di r e g i s t r a r e una 
! serie d: r o i n c . d e n / e r.e'.ia r: 
• cos t ruz ione de- f a t t i : a n c h e 

il ba r i s t a ha in fa t t . confer-
i m a i o ia re laz ione e le al 
j t r e affei-rnaz:r>n: re."e d a ' Ca-
! ste'.iani. La te rza i m p u t a t a , 

l 'ostetr ica Verde.nell:. lia so 
. s t e n u t o d: a v e r r i fer i to solo 
j q u a n t o a ie. r .sult iva. sulla 
j base del ie conf idenze fa t ta le 
1 dalla Cas t e l l an i . F.' >•,,?;) pr>. 
j la voltai de . testi ir .Mi: . qua 
. 1; h a n n o t e n t a t o di ry-cs t ru . 
! re 1 f a f ; «• . < n n i r o r t a m e n t . 
j rie. var . i m p u t a ' . : .n .spc.":al 
! modo : m o m r r . ' : o re . ed?n* . 

Il c o m p a g n o P r i m o Grego
ri. dopo il c o m p a g n o Gabon 
giani , p r u n o c i t t a d i n o di Fi 
renze. e il .secondo s indaco 
comunis t a d ' I t a l i a che viene 
r .cevuto :n forma ufficiale ne
gli S t a t i Unit i . Per la delega 
zione s u m b e n e d e t t e s e , guida 
ta dal c o m p a g n o Gregor i , l'ac

coglienza e s t a t a par t icolar
m e n t e en tus i a s t i ca . E r a n o a.'l 
a t t e n d e r e gli ospit i il s indaco 
della c i t tà . Cha r l e s Panici , la 
delegazione della G i u n t a mu
nic ipale e r a p p r e s e n t a n t i del
ia Società M a r c h i g i a n a . Dallo 
ae ropor to , con una scorta uf
ficiale. il co r t eo e g iun to da 
vant i a! Munic ip io di Chicago 
Heigts ove era a d a t t e n d e r l o 
una folla di c en t i na i a di cit
t ad in i . Il c o m p a g n o Gregor i , 
a n o m e del ie c i t t a di San He 
nede t to de! Tron to , ha conse
gna to al s i ndaco Panic i una 
p e r g a m e n a r e c a n t e il nies.sag-
g:(> tifi consiglio comuna l e di 
San Henede t to del T r o n t o alla 
c i t tà gemella . Esso dice : :; Il 
consii-'iio c o m u n a l e d: S u i He 
n e d e t t o del T r o n t o . . in tende 
s o t t o l i n e a r e la e s t r e m a im
p o r t a n z a c h e assegna a! gè 
niel laggio tra le d u e c i t tà . 
Esso si r i fer isce innanzi tut 
t o al la so l ida r i e tà ideale che 
lega ind i s so lub i lmen te S a n 
Benede t to de! T r o n t o a: figli 
predi le t t i c h e nel pas sa to han
no dovu to i n t r a p r e n d e r e le 

' vie pericolose del l 'oceano. Es 
| so r a p p r e s e n t a un collega-
i m e n t o c u l t u r a l e che t r a e ori 
; ghie da l ie m e d e s i m e mat r i 
i ci s t o r i c h e e social i . Nel de 

l icato m o m e n t o a t t u a l e il ge
mel laggio è u n segno di fra
te l lanza fra i jxipoii nella do-

I verosa r icerca c o m u n e dei 
1 segni di pace e p rosper i t à sui 
, qual i deve i n c a m m i n a r s i la 
! umani tà . . . ». « n gemel laggio 
' dev«" essere s o p r a t t u t t o ima 
ì e red i tà che dovrà esse re rac-
i col ta da : giovani «Ielle due c:t. 
; tà per e t e r n a r e ne! futuro i 
| sensi della democraz ia , della 
' l ibertà , della pace, «lei ri 
! s p e t t o e del la to l l e ranza che 
] devono essere i d i s t in t iv i del-
j le generaz ion i fu ture . Si rin-
j grazia la c i t t a d i n a n z a di or: 
i g ine a m e r i c a n a c h e ha ac-
i colto con a m o r e e c o m p r e n 
; s ione i fratell i s a m b e n e d e t t e 
! s i ; inca r ica la p rop r i a de ' e 
' gazione a m e t t e r e in essere 
; t u t t e quel le in iz ia t ive cul tu 
' r-aii. ideali e sociali fra ie 
! c i t tà sorel le perché il gemei 
j laggio non si r isolva 111 una 
1 sempl ice c e r i m o n i a , ma r a p 
! p resen t i u n rea le c o n t r i b u t o 
i alle a s p e t t a t i v e di progresso 
i La s t a m p a e la te levis ione 
i h a n n o d a t o a m p i o r isa l to ni 
! l ' avven imento . T u t t i 1 giornal i 
! locali sono usci t i e u s c i r a n n o 
] con le pr:m«' pag ine ded i ca t e 
', al gemellaggio. Il g iorna le di 
j Ch igago Heigts . nel n u m e r o 
• s.neciale di domenica , ripor-
i te rà u n a r t ico lo , a p p o s i t a m e n 
| te r ichies to , «lei c o m p a g n o 

Gregor i . che mercoledì ha 
p a r t e c i p a t o pure ad u n a t ra 
smiss ione radit i del la d u r a t a 
di 4.V. o rgan izza t a da l la Ca-

! mera «li C o m m e r c i o di Chi-
I cago Heigts . La t r a smis s ione 
I ha t r a t t a t o temi sul la si tua-
i /.ione economica e politica a t 
| tua le I! b a n c h e t t o ufficiale 
: si è svol to ieri, s a b a t o , con 
j la presenza delia a u t o r i t à cit

t a d i n e e dei console i t a l i ano 
! «li Chicago. Angelo Scozia. 

Franco De Felice 

EXCELSIOR 
I T A L I A : T - . . 
SFERISTERIO: 

R 3 r ber.» 

Amore irap-ss -••* 

RECANATI 
N U O V O : Ed.pus Od 
P E R S I A N I : St i lo .r.T2rissar,:e 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: La presidentessa 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Gli uit .m. f^cur. 
O L I M P I A : I l figlio del gangster 
P ICENO: Zer.-o alla corte d. S?a 

qna 
SUPERCINEMA: Le lurgrie notti 

della Gestapo 
V E N T I D I O BASSO: Vanessa 

FERMO 
HELIOS: Sfida a Wh.te E d i l i o 
L 'AQUILA: Mari t i in collegio 
NUOVO:«CaIore in pro.-.r.c^a 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: O l i n t o potere 
DELLE PALME: L i s t i n t i del .e-

SiOkO 
POMPONh Le colline *»9li iti-

v i l i 
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[ fensori . 
; I*Ì co r t e 
I che t r e tes 
j co. i qua!* 
i to in buon.; 

eme:-s. da^i 
zi: i m p u t a : 
^.tor;a d^l 

.'..» a - ' - O . t a (> rtfi 
t in ion . a d.so,i . \ 
i i a n n o confe rma-

. - .o .s t . inza . f a t i : 
i n t e r r o g a t o r i de 

. Dopo Irt ree,-i: 
P.M. dot t r P Ì S 

. r i c an t ando , eia 
n e a t o gli aspe:? 
l.i v .cenda o 
s p . i n - v i b i l i t a d e . 
;.«•; maggior i . 
le tìrr.ngh.e d« 

ha sotto';: 
, mora l i del-
1 p e n a i , re 

due :mpu 
;onn sei*ru;te 
Ji; a v v o c a i . 

d i fensori . I~t s e n t e n z a , co
me a b b . a m o 3.a de t to , è a r 
r iva ta a t a r d a .-.era :n una 
au la o r m a : semivuo ta I due 
i m p u t a i ; c o n d a n n a c i h a n n o 
c.à a n n u n c i a t o d: f r e sen ta re 
appel lo 

Una lettara dei compagni di Cattabrighe 

Perché tanto spazio 
per la pubblicità? 

1 
1 
! s 
I 

Abbtunio ricciuto dai 
compugm delia scztonc d: 
Cuttubriglic < Pesaro) la 
tegnente lettera: 

vi La sezione di C a t t a b r i g h e . 
che d i f tonde alla domenica 
200 copie de Vl'tiitii a t t raver 
so il lavoro di H campag l i : 
dif lusor: . «essi si r ecano a 
propr ie spese nel le frazioni 
l on tane a n c h e 7-8 km '.'al cen
tro . con un percorso compiivi 
sivo d. e:rea ito ch i lometr i 1 
ch iede se sia giustif icato 1.1 
re un lavoro cosi pesan te e 
costoso per t l :! lon:lere la pub 
blieità elle a p p a r e spessissimo 
nella pag ina delle M a r c h e . 

P u r c o m p r e n d e n d o le diffi
col tà f i n a n z i a r e nelle qual i 
.si t rova il n o s t r o o rgano uf
ficiale d: s tarni la , ci s e m b r a 
d a v v e r o eccessivo io s p a z i ) 
l asc ia to alia pubblici tà nella 
pag ina delle Marche . 

La sezione invita p e r t a n t o 
a « 'onsiderare il oroblema, da 
to lo s c o n t e n t o d i m o s t r a t o da i 
c o m p a g n i , i qual i t ra l 'a l t ro 
si a s p e t t a v a n o da questa pa
gina la possibilità di una 
magg io re informazione e dlt-
fusione a t t r a v e r s o ia cromi
ca poli t ica locale. Sa lu t i fra 
tei'.ii. Il C o m i t a t o di Se 
zlone ». 

La garba tu Ietterò dei com
pagni (li Cattabrighe ci olire 
l'occasione di risponder!- od 
analoghe perplessità espresse
ci da rane parti. 

Indubbia niente, le inserzio
ni pubblicitarie — soprattut
to lutando raggiungono indi
ci notevoli come ne! cftso dei-
te Marcite — costituiscono un 
problema: creano difficolta 
di spalto, di i/naiititi't. ma 
anche di presentazione grafi 
ca degli articoli. Xe! contem
po. tuttavia, costituiscono un 
fattore positivo che — è alme 
no guesto il noi tro parere 
appare sostanziuinicnte pre
valente sul lato negativo. 

l.a nota in attivo più im
mediata è stata colta dagli 
stessi compagni di Cattabri
ghe: la pubblicità assicura un 
Uusso finanziario non trascu
rabile al giornale. Chi non si 
ricorda degli anni — e non 
occorre andare molto lontano 
— della discriminazione nei 
con/uniti «/«'/("Unità. della 
pubblicità negata, anche da 
enti pubblici, al guotidiuno 
comunista. Ora le vose sono in 
gran parte cambiate. Xcllc 
Marche a som» decine e de
cine di piccoli operatori eco 
nomici che s p o n t a n e a m e n t e 
scelgono l 'Uni tà come vaco 
lo dei loro messaggi pubbli
citari. 

Ecco: gucsta scelta è d ic
ario tangibile dei superamen
to di un lungo periodo di di-
scriminuzHtne. E' un fatto p<> 
lìtico di rilievo. Xon solo. E' 
la testimonianza della serietà 
e del prestigm goduti dal 
/ 'Uni tà . In sintesi, l'offerta 
di pubblicità ni nostro quoti
diano va ben oltre il pur non 

fecondarlo aspetto finanzia
no. 
Detto questo rimangono p « r 

-.empie in piedi le difficolta 
d: itti parlavamo all'inizio. 
l'er ridurle — ma siamo riu 
••et: mo!U< spesso anche ari 
ad annullarle — la domenica. 
giorno in cui più si udden 
sano le inserzioni pubbli-ita 
'/•'. .'•• Ma'vlic escono spesso 
con tìue pagine 1 iurono tre il 
l Maggio>. Mezza colonna in 
più o in meno, lo spazio risei 
iato agli articoli rimane in 
variato. 

I compagni di Cattabrighe 
debbono sapere --- e non oc
corre scendere in pcrticolar: 
tuoi starno dispostissimi, co 
in inique, a fornirli in un t 
ventilale, gradito incontioi --
che la pubblicazione di una 
pagina ni piti, pur in parte 
gravata dalla pubblicità, ; i-
clmde una serie di modifiche 
al complesso lavoro tipografi
co. di attenzioni, tempi specia
li. sforzi cui peraltro i compa
gni della redazione marchigia
na e della sezione ilicgtont-
di Roma si prestano, piena
mente consci delie esigenze 
dei lettori. 

I compagni di Cattabrighe 
ci allegano la pagaia di do 
menica 21 aprile: <;uella e 
slitta una delie occasioni in 
cui. contri) la nostra volontà 
e dei compagni di Roma, e 
stato impossibile per im 
prescindibili motivi tecnici -
stampare una pagina in più 
Insufficienze de! genere van
no sempre più ridotte, noi 
stessi possiamo e dobbiamo 
migliorare 1! nostro lavoro. 

Vii limite oggettivo è dato 
dalla struttura tipografica del 
nostro giornale, costantemen
te migliorata e potenziata. 
ma non ni modo proporziona 
le aila crescita, in ninnerà di 
pagine e di diffusione, dell' 
Uni ta . E' un grosso problema 
-- niuanzitutto finanziario -
da risolvere: ili qui l'impor
tanza decisiva della campa 
gnu per la stampa comunista: 
delio stesso prezioso lavoro 
svolto din U diffusori di Cai 
tabrighe. Dt qui. sia pur su 
un pmuo diverso i'attcnzio 
ne da riservare alla nubhiicita. 

L/VESnEREC GQARE 
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vostri tours 

ALLA 

«VIS MOTOR» 
con soie 10.000 mensili 

senza anticipo 
potrai acquistare 
ciclomotori 
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I festival ' Si estende la mobilitazione unitaria nella regione 

dell'Unità ! 
i 
i 

fondamentale ! 

strumento di j 

dibattito e \ 

La riappropriazione della cultura popolare non può essere più acritica 

Nuove adesioni Ma ha veramente senso riproporre oggi 
peri i 4 g i u g n o gli antichi canti del folclore umbro? 

j Le iniziative del consiglio di fabbrica della IBP e della XVIII circOSCrizio- • La meccanizzazione, Ì diversi ritmi anche del lavoro agricolo, hanno distrutto le occasioni in cui il canto aveva 
O n e n t a m e n t O j ne - Oggi manifestazione del PCI a Città della Pieve COn Pietro Conti , una sua precisa funzione, un ancoraggio stretto con la vita nelle campagne - A colloquio con Arcangeli e Seppilli 

tare delle leste de l'Urrttt 
un (/rande strumento di o 
nentumento e mobilita .ione 
del partito e delle ma.^e po
polali e In piuolu dar / . / e -
che lanciamo nella imminen
za della up. riunì del tradì 
zinnale (-'.impugna per la 
stampa comunista 

Xon e (/tu nutuiulm •>:'»• ;.' 
caso di s'aic u'.tenorinjnie a 
mettere in rtlteio ciò >•''•• r 
ben chiaro ai comunali': e 
cioè Vimportunza del -itolo e 
della /unzione delle feste di 
l'Unita ionie st'umento fon
damentale per mantenere, ( n 
che net moment' in cui t'atti
nta politica subisce un qua! 
die rallentamento. il contatto 
ed il legante con estese minse 
di cittadini. E' quanto mai 
facile presume.'e <-'/»• questa 
funzione del'.u campagna i-er 
la stampa rmi'unistu .sani 
quest'anno ultaiormente '••.ai
ta tu 

Mei quadro di questa cui i-
deraztone si itone un primo 
problema- (/nello ili qn'ilif-u-
re sempre più e lucali > !•• fé 
stc de l'I.'iuta •>«.' piano tlc'.lu 
impostazione e dei carile.mii 
politici e cit'.tltiali. Su (/•/•••>/</ 
(jucs'ionc ottone -.apei ni-
limiti e iitttrdt, ni alctnit at
tìntile nota oli. dot alt .m'a
iuta tendenza a concepire in 
COKI troppo le feste ile l'Unità 
essenzialmente come intuii.ri
to di svago e itcrc.i.r.i .•<• 
tele mento (/aedo che • tt .er
tamente presenato/ >u:i trop
po poco come mou atto e 
strumento di onentamc-ito. 
dibattito e mobdiluzion-

L'indicazione da seguire i or 
(j rande impegno e q n'irli 
quella dell'arricchimento e 
dell'adeguamento delle inizia-
tire e da temi politici per 
andare ad un più qui do ed 
equilibrato rapporto tra qi.c-
iti e i moment! di ricreazione 

In ogni festa, accanto ul 
tradizionale comizio, o c c r / - ' 
precedete e preparare us 
.sanblee. incontri. di'iattiti 
con la partecipazione delle 
altre forze politiche e ,naaii 
democratiche. garantendo 
t altro punto un porta '•' '•> che 
queste iniziatile no:i .-o/o 
segnino la più ampia pur'e••:• 
puzione di cittadini. tu si 
scolpano in quegli spazi della 
festa in cui non corrano ti 
rischio di essere «disturbale » 
da altre iniziative di carattere 
ricreatilo. ; 

Fare da festival più < poh- ! 
lui ». duni/ue, qualificandoli ! 
con ulcitni temi di fondo qua- j 
li quelli collegati ul'a s".na
zione politica generale, d prò- ' 
(ietto a medio termine sul \ 
quale occorre aprire un gran \ 
(te dibattito chiedendo ti con- , 
tributo della pluralità delle ' 
forze, politiche, sociali, intel
lettuali •- i problemi la gio- j 
inni, e quelli del pi oq re no e. i 
dello sviluppo economico >e- , 
gloriale, locale e compre :?o- , 
nule. 

Per ciò che riguarda 'a pre 
senza internazionalista. uno ] 
ad oggi caratterizzata la pae- i 
si nei t/ituìi m sono state. : 
sconfitte de! movimento ope- ! 
rato e democratico, pur m a ! 
venendo certamente mero ci \ 
nostro impegno di su''dar -età ; 
militante, c'te va anzi lattio- ; 
zato, occorre qaruntue ancììc j 
una presenza mugtjinrr-ente > 
significativa di paesi e recita i 
in cui n sono slitte grandi \ 
littorie del 'noi intento popò- j 
lare, come in Spagna e ,;m f i , 
generale in quella Eurnp-t the I 
OWII definiamo •• sema fa- ! 
sanno». i 

l'n (litio parilo in. /«»." t iute . 
tiguiuda il collejai'iaii.i che 
le teste de l'Unità .telih-ao • 
l'istaurare co". le aita. I ter j 
mono, le lealtà soaalt nelle >. 
quult si tengono. Il più siiti- '• 
to legume a:e net tu re -tiri 
uae deve intendersi vfi cui • 
punto di vista <. ti<icv •> -d'i- ; 
dando ad e-anpin al rcn.i.-ru 
Cu alla :i!'!i.zìi,in;e ; v / V ' 

Martedì la riunione tra PCI e DC 

Verso la conclusione 
gli incontri bilaterali 

Proficua discussione tra le delegazioni PCI e PLI 
r e j i o n a h di-i 

! c i i iur icr . i i ino 
) l ' o ! | Ì O S s e ( | ; 1 ] 

P K I U C i l A — Con l ' i i uon t i ' o t r a le rielef'a/io.i: 
P C I e de l l a DC l i s ^ t t o p e r m a r t e d ì pomcr i ì ' - J io -
1 <. f intatt i b i l a t e r a l i t r a !e fo rze riemoerata !u-
n o s t r o p a r t i t o ; 

Incinto ieri . 'Mattina i s t a l o riiì.'uso un i o min e a lo c o n n . n n t o , 
d e l l ' i n c o n t r o PCI P L I . r i c co il t o s t o : •< Le d e l e g a / i o n i r e i i i ona l ! : 
de l PCI e d e ! P L I si sono m e o n l r a l e p e r un e s a m e d e . p r ò . 
hii ' i iii eeoi iom. ' . ' i . s o . i a l , e p i l l a i d i - ì i T i n l i n . i <• p a r t i l i . ' . i r , 
m e n t e [H-r q u a n t o r . t u i a r d a ! raj.';.-orti ' r a 'e t o r / e pol i ' . - -he . ! 
i! f u n z i o n a m e n t o e il r uo lo de!! . ' \^~e:ni) ' i e e l e t t i v e nel (|iia I 
di 'o d e l l a d i^cu. i - io i ie e!ie s, è a p e r t a t r a lu t t i i p a r t i t i . ; 

P u r nel la d \ e r > i t a d e l ' c i m p n - ' a z . o n i |) o j i a i i h n . i i c l i e e 
(lei J!'.ld ;Z! e l le ~'.l (piente >o:io s ta t i - eipri-~.>i- !e dia- d e l e g a ! 
/.«ini h a n n o <-oiu . i r d a t o -.ulla ut i l i tà (Ir. ( ol!o | n :n O U M I i r a I 
i p a r t i i : d e m o , r a t u . u m b r i . K' (pi.-sto un m e t o d o — f o n t ' i m a \ 
la n o t a . h e !a <ei i ipre piti de l l e for/.e po i i t i i l i e n e l l a lo ro j 
a u t o n o m a h ^ . o n o m i a il c a r d . n e del l o r d i n e d e n i o i r a t ( .i e ( i 
. sUtuzionaìe e g a r a n z i a d i v . s : v a c o n t r o o. 'ni t r . i i na i 'ver . - . . \a . i 

N 'eU ' ineont ro .-,: è i n o l t r e MiUol inea to f o n i e ;' p -nse j i i i :me i i i 
to di u n a d ' s t i n z a i n e t r a i! r uo lo de l l e a>-;e.nhit 'e e ! e t t i \ e in i 
( | i i an to ta l i e (jue!!o det t l i e s e c u t i v i p o s s a e s s e r e u t i l e a l f ine ; 
non .solo di r c n ' l e r e più e f f i c a c e l ' . i / io iu de l i e i-.titif.miii m a I 
a n c h e p ù a p e r t a e d e i n o e i a t i e a la d i a l e t t i c a t r a i p a r t i t i v. 

M a r t e d ì , d u n q u e , .-.i p o t r à t r a i l e un p r i m o b i l a n c i o di q u e - ' 
s t a f a s e nuo \ a d e l l a \ i ta po l i t i ea cl ic s: r a p e r t a in l ' m b r i a . ' 
Mo l to p r o b a b i l m e n t e , lo a b b i a m o '^ià r i l a v a t o pa i \ o ! l e . p i ; 
. sa rà nece.- .sar :a u n a m i m a <on>ulta. ' . i ime t r a i p a r t i i ; p e r i 
r e n d e r e o | . v r a t : \ : ( j i ie^l . a c c o r d i e ({nelle inte.-e c h e .si è c e r [ 
e a t o in oitni m o l o di ( . o s t ru i r e 1:1 (|iie.sto p r t n o t i i ro . . 

Si apre una nuova fase del confronto 

Perugia : sarà discusso 
in consiglio comunale 
il documento unitario 

Al centro del dibattito tra i partiti saranno: trasporti, 
regime dei suoli, e assetto delle aziende comunali 

P E R U G I A — L ' e v o l v e r s i d e i 
r a p ! x i r ; i t r a i p a r t i t i a l C o m u 
n e d i P e r u g i a fa i n t r a v e d e r e 
p r o s p e t t i v e d i p a r t i c o l a r e in
t e r e s s e . A p o c h i g i o r n i d a l 
d i b a t t i t o c o n c i l i a r e c h e a p p i o 
v e r a il d o c u m e n t o s t i l a t o d a i 
p a r t i l i d e m o c r a t i c i d o p o i m a 
s e r i e di i n c o n t r i i n i z i a t i v e n t i 
g i o r n i fa , il C o m i t a t o C o n i 
p r e n s o r i a l e d i P e r u g i a d e l P e i 
»"• t o r n a t o a f a r e il p u n t o 
s u l l a s i t u a / i o n e d e l C o m u 
n e e .sulla s t e s s a i n i z i a t i v a 
d e i g r u p p i c o n s i l i a r i . 

L a s t o r i a d e l l e p o s i t i v e n o 
v i t a c h e s t a n n o n a . s e e n d o nel 
C o m u n e d i P e r ù .ria e .i:>!ja 
s t a n z a r e c e n t e , p u r p a r t e n 
d o da u n ' i m p n . s t a / . i o n e po l i t i 
cu d i v e c c h i a d a t a . « Il no
s t r o s f o r z o u n i t a r i o — h a a l 
f e r m a t o il c o m p a g n o K a f i a e 
le Hoss i . e a p o ' r i i p j M i a ! c o 
nn ic . e d i P e n ì a . a - è u n o de -
srl; e l e m e n t i c a r a t t e r i s t i c i de i -
la n o s t r a p o l i t i c a , lo p o r t a m 
m o « v a n t i a n c h e n e l l a c a n i 
p a ^ n a e l e i ' o r a l e d" l T."> e lo 
a b b i a m o m a n t e n u t o a n c h e 
q u a n d o ci . s j no . s ta t i t e n t a t i 
vi d i r i c c a r e :ì m u r o c o n t r o 
m u r o \ P o l i t i c a u n i t a r i a c h e 
a P e r u l a h a c o n s e n t i t o -.MI 
( i i o f r o n t o r e a l e t r a le :oiv:e 
p o l i ; i e l l e m m e r . o d i v<.nt: 

a : o r n : -
n a t o r e H o 
e f t e t t u a l e ; 

( I l la n c o i c N i t o 
ì - • 

; o \ e 

li se 
>or.'> - 'Ut:1 

r . u n i o n : t r a 

;'/ struttale im'i ' • » : 'ir 

n-i 

(.a 
: • -i 

( y 

»}<ic:it: co'ue leiiin. ."t 
ecc. :nut:!:zic:i! o ne-;at' ( < 
: . ' M > (/.' 'n-.ifUt ij'itff-i 

i/uelln da eo>iiek::i'i ' •" 
culliti,lì;, i " ' : prtiblc :i: y 
in . ' i i r t ' j a po- . ' o : ',• '. . 
quadro cer c. ' i c ' . e ; / ; 
I," ìegi"i:e d:' -.'• ir.i!-' e 
i,:,e .ti i ;.-.'.; e cu -/:•:. ; < »• 
il: t>ruti!;!*'>;i e ior-.c ,i; 
il : f ' i .rt-jo'le -C-i . c e e cu ì.t .: e 
, ( 'ii'ts.ij'i ti; itibbncu. qujii.e 
te e scuola. P'o Lo.o. Società 
opeiate. Polisportne. . .,eo't 
r.< •caini e cuif.mi.ì. ei e ' 

{'•: pericolo da CJ"I • i'tee 
i quello del -gigii'ilifio ••. ri 
jenio a reste ecce**iia-nei,le 
prolungate nel te ri pò e i ci 
protjrari'ut eccessivanw.'.e 
w.pegnalii • s\i pi;i<:o ;inar,-
z:ar:o. In questo quadro, ter 
quanto r:guatda : co\:d -il: 
spettacoli di tassella ••«»«!-
ple<<i o cantaiti <- d: indo •••. 
ella indegna delia v.\ csispe-

logica cons.fi!s'i(\i i la 
ci tendenza da conti 
ad atterri;.re e ,nCila 

1 e r u p p i ( i i ' i i i t v M i c i a ' t r a v T 
s o le q ^ a l i .si s o n o v e r i f i c a t e 
c o n . e r . ' c n z e .--a s.i a l c u n : a 
s p e t t i i s t i : • . i / ional : e n e .-;i -•' 
«•ini f i r : o r : : a r i p r o b ' e m . . ; Ila 
v i t a c o m u n a l e 

I . t i i icd i prii .s^:mn \ e r r a or-* 
M' : i ' . i 'u i al Cor. . - . . ' Ini C o m u r . i 
le m i f i o c i n i m i . ' u c ' a : :<> 
u n a i»>r:a d i p r o - r a : i . : r . . i .- ! 
cu i '.e i o r . c iv.ili":. ri • e - : ; : . 
: r . f r . i : i : : t i u t - : : 

:m>:>r:.-> _ ' . :d: . ' 
: i ' . a : v . ' \ " . 

A - : - . i 
e 

la r e v i s i o n e d e ! f u n z i o n a m e l i 
t o d e l l a m a c c h i n a p u b b l i c a 
( d e l e g h e a l l e c i r c o s c r i z i o n i . 
r u o l o m a ì - t r i o r m e n t e p o l i t i c o 
d e l l a G i u n t a l i b e r a t a d a i pic
col i p r o b l e m i d i o r d i n a r i a a n i 
m i n i s t r a z ì o n e c h e c o s t i t u i s c o 
n o u n i m p a c c i o p e r u n a poli 
t : c a d i p i ù a m p i o r e s p i r o ecc.» 
d o v r a n n o e s s e r e a f f r o n t a t i 
a l c u n i g ros s i t e m i p r i o r i t à 
r i . lesjsje a in suo l i , t r a f f i c o e 
t r a s p o r t i , a s s e t t o d e l l e a z i e n 
d e c o m u n a l i m p a r t i c o l n r n in 
d o d e l l a n e t t e z z a u r b a n a , gè 
s t i o n e d e l | i e i s o n a ! e i.st t r a t 
t a a d e s e m p i o di a d e g u a r e 
a n c h e c i u a l i t a i i v a n i e n t e u pe r 
-son.de a i n u o v i i c m p . : . de l 
c o m u n e i. 

P r o b l e m i c h e - h a a f f e r 
m a i o Kos-si -- impe i -Mieranno 
il C o m u n e ne l p r o s s i m o p e 
riocio. m a c h e r i c h i e d o n o (Mi
c h e d a p a r l o d e ! n o s t r o p a r 
' i t o u n i m p e n n o p r e c i d o di 
mob i l i i - az ionc . Le d . t f i e o l r à 
d e l l ' e n t e l o c a l e n o n p o s s o n o 
e s s e r e i n f a t t i r i s o l t e s e n z a 
un.i p a r t e c i p a / i o n e r e a l e a d 
u n n v c ' i o r e u n p e i r n o d i t u t t e 
le fo rze d e m o c r a t i c h e . De l r e 
s t o la n u o v a f«s ( . a p e r t a 'la.Mi 
i n c o n t r i t r a i i r rupp i Cons i l i a 
ri .-i m u o v e .-u q u e s t a l inea 
d i c o i n v o l j i m e n t o e d : c o n 
: r o n t o d t m o e r a i ÌCO p e r a f t r o : : 
t a r e n e l l a c h i a r e z z a e -iella 
m a - j u i o r e u n i t à ;Kissib:!e c l r u 
:: : rai . i : p o l l i l e ; i r n n u . i c i . i ' ) : . : . 

T u l ' i i p a r i l i <!• m n c r - i ' i c i 
.sono c h i a m a ' ; a . -vo lgere il 
:>ro:)rio r . i . i lo e:i e -u <; le 
s t a ba.se : ; P C I e i". P 5 I i". 
-o : :o i m p e g n a t i a d avvia r»- ur . 
prore?"vi d i a n i p i n c o n f r o n t o 
c h e d o v r à c o n v i _»i:ar«- i u " e le 
:•'-.''e cii.spor.ib:!; ; jer i r o n t e j -
- n a r e la . r i s i e r n t i ' . o v a r e !•• 
i-.ii'-iciTà d : i T i ' c r v e n ' o d e l i ' e n 

•i P E R U G I A — A n c o r a ì n i z . a 
i c e eci ito.cs.oiii m vi.sta d e ' . a 

: m a n i i e . s t a z i o n e d e . 4 m u t i n o . 
' Il c o n s i g l i o u i l a o b n c a d e l 
'. l ' I H l ' si e r i u n i t o ed h a p i e . 

cii.-.no.-io u n a s e n e cii :n ; / : . i - • 
• u v e p e r i a v o n r e la m o b i l i t a - , 

z io i ie de '- ' . : o n e r a i d ( l l a l a b 
1 br:e.i 1! eon.siirho d e . l a X V I I I 

c.:LO.-:jr..'.:iale ha eu . t s . -o mi -
j c o m u i i c a t o .starnila d o v e m 
j Vita l . i t t t i c i u . vu i . 1 : a p r e n • 
i cieiv pir!- . ' a l i a m u n i f e s t a z . i o ! 
• n e . a i r e <_irroscr izion: h a n n o • 

i ( i n v o c a l o u n ' a p p o s i t a r i u n i o 
' n e )K-r e n i e t t e r e d o c u m e n t i ; 

• u n i t a r i . > 
L a FGC'l p r o p o i ì e la c o n : 

• v o c a z i o n e d: a s s e m b l e e m tu t ' 
t e le s c u o l e a l lo .scopo d i l a r e . 

; o l i e r a d i s e n s i b i l i z z a z i o n e i le : i 
, c o n l r o n t : d i t u t t i 4I1 s t u d e n t i . • 

A m p i a m o b i l i l a / . o n e u n i n e . j 
; c o r s o de l l e m a n . f t ' s t a z i o n : .11 , 

d e t t e d a ! P C I a F o l i g n o e , 
I S p o l e t o d o v e r : - P e i i i v a m e n ; e . 
i h a n n o p a r l a t o il c o m p a g n o , 
1 G e r m a n o M i r r i ed il c o m p a - ( 

; ^110 S e t t i i n . o G a m b u l i . P e r j 
. o / i i . e p i e v i s t a a C i t t à d e l l a 
! P i e v e u n a m a K ' e . s t a z . i o n e d e ! 
; p a i t . t o c o n il c o m p a g n o o n . l e ! 
• P i e t r o C o n t i , m e m b r o d e l i a I 
• d i r e z i o n e . 
1 Pej- t u t t a .a . s e t t i m a n a p r o s \ 
'• s i m a .sono m c a l e n d a r i o .v.i i 
i m e i o s i d i b a t t i t i o r g a n i z y . a t . : 
1 d a l P C I . D a l m o m e n t o in c u i 1 
I la g i u n t a r e g i o n a l e h a Jan- J 
; c i a t o l ' a p p e l l o p e r la m o b i l i ! 
] t a z i o n e u n i t a r i a d e ! 4 ì ' i m p e ' 

g n o e a n d a t o in u n c o n t i n u o i 
! c r e s c e a d o . i 

! La p a r t e c i p i / i o n e u n i t a r i a . 
d e : c i t t a d . n i !ia t u t t e le ini 1 

1 z i a t i v e i n d e t t e s u ( jues to t e m a ; 
j d à t e s t i m o n i a n z a d : c o m e i ; 
I p r o b l e m i d e l l a d i f e s a d e l l e 1 
i i s t i t u z i o n i , d e l l ' o c c u p a z i o n e e i 

d e l l o s v i l u p p o s i a n o p r o f o n d a 
m e n t e r a d i c a t i r e l l ' a n i m o de l - ' 
la « e n t e . 

La f e d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e , 
d e l P C I e m e s s o u n a p p e l l o 1 
n e ! q u a l e i n v i t a t u t t e le s e 
/ . :oni d e ! p a r t i t o i m o b i l i t a r s . 
i n t o r n o ag l i E n t i loca l i . 

A l ive l lo s i n d a c a l e o l t r e a l l e , 
n u m e r o s e o s s e m K e e i n d e t t e 
n e i q u a r t i e r i e n e l l e f a b b r i • 
c h e s i d o v r e b b e a n d a r e a d 1 
u n i n c o n t r o fra C G I L . C I S L ' 
e U I L p ? r c o n c o r c a r e u n d o | 
c u m e n t o u n i t a r i o ci: a d e s i o n e . | 

E ' in p r o g r a m m a a n c h e u n 1 
l a v o r o , c o m e h a d i c h i a r a t o 
ier i a l n o s t r o « i o r n a l e il ' o m - ; 
p a g n o V i n c e n z o P e t a l i , s e r e | 
t a r i o p r o v i n c i a l e d e l l a CTIIL. | 
v e r s o gli a g e n t i d i i n i z i a . • 

A que.s to p r o p o s i . o la se 
z i o n e Di V i t t o r i o d e l P C I h a 
i n d e t t o u n i n c o n t r o I r a u o p o j 
l a z i o n e e a l c u n i r a r>n r " - en ! 
t a n t i d e l l e f o r z e d e l l ' o r d i n e . 
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a c r . t . c . i di-l.e .sie.-.se. A i c a . i 
sje.. e . ila p a r l a t o d. a l c u n . 
n i p o r i a n ' : e.-i>e: . e n z e l a t t e 

: 1 que . s to , a m p o l e r u p p . m a 
. - . c i . : d. l o . n t a d . n . loi ' jn i tui . 
:n V a l i l e : . u à , n e . l a z o n a d . 
Kf)..e.:io. i 'espt ' : . on / . i il R*i 

Migliaia di visitatori al Festival 

d. a n i . o i M ' u e . a ca l i ' . i l a a- d e 
Ur. -.er.s.M ti I V : I U a'.' C l i c 

.- t r a ; : i d . • • . ier imeni : a : l ue 
e h . d o v e a m a r a v :ve la t r a 
( l i / . o n e c o r n a l i n a vide , uni i : 
,' lo '.' 

G . . . i i i e r . ' i i e . t t . v . non s o n o 
o/.^., ti . ina n u t o r . a c h e 
'>en .s. pre .- la a tac: ' . ; . - p e c i 
a ' . . 0 :1 : d . . - c o e r a t : c h e e u n 

e o : a p 11 m . - i i f icant : o p e r a 
. ' .0 :1 . .( c u . t u r a l i ». L'CK-ca.s:o!ie 
p e r occupa :» - , p . u da •. e:.u> 
d e l . ' a r g o m e n t i ) e: e , .un^e d a . 
. ' . n . z . . a t :va d e . c r e o l o A R C I 
L I S P d . M o i K e i a l c o c h e ,id 
avo.s to o r . e a n . - . ' a la 1. U ; I . \ M ' 
e::a r e j . o n a . e d . Cai 1 . ' , i i opo 
.ar i uni i) : ' . . 
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•• In l''i'b"u — 
:' m.isici .st . i e 11\'. 
G . u . s e p p e Arca t i l i . 
. '•,;; 'o che l'i a't' 

rea P.e: 
- 11/ cui 
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T E R N I — Grande affluenza di pubblico al
la Festa del l 'Uni tà : la passeggiata, dove si 
sta svolgendo e meta oqni giorno di mi
gliaia di persone. 

Oggi il programma inizia di prima matt i 
na. alle ore 9 presso la Piscina comunale di 
Viale dello Stadio si svolgerà una rassegna 
regionale di nuoto par bambini . Manifesta
zione sportiva anche alle ore 10: con par. 
tenza e arrivo alla Passeggiata, avrà luogo 
una gara podistica. 

Alle ore 16 i pr imi spettacoli: sul palco 
n. 1 sal i ranno il complesso «Tonino e i Del
f in i « e il balletto folkloristico « Riacciu » di 
Borgo Rivo. 

Sul palco n. 2 ci sarà invece un concerto 
lirico vccale con la partecipazione del so
prano Sofia del Monte, del tenore Roberto 

Mazzett i , del baritono Giancar lo Ceccarinl 
e del basso Fabrizio Valer i . Al piano Fabio 
Maestr i . Lo spazio n. 3. alle ore 16, è invece 
riservato ai bambini che potranno assistere 
alia proiezione del f i lm • Le avventure di 
P inocchio" di L. Comencini . 

Alle ore 18 il gruppo • Riacciu » eseguirà 
sketc e poesie in vernacolo. 

La serata riserva tre important i appunta
ment i : alle ore 21 al palco n. 1 musiche 0 
danze lat ino-americane eseguite dal gruopo 
di ballo folkloristico cileno: < Victor Jara ». 
Sempre alle ore 21 al palco n. 2 spettacolo 
di cabaret di Michael Aspinall int i tolato 
* D i v a : bizzarrie delle belle pr ime donne > 

U l t imo degli spettacoli messi in program
m a : alle ore 21 allo spazo tre proiezione del 
f i lm cubano • Mor i r por la patr ia es vivir » 
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TERNI - Si terranno iniziative in tutta la provincia 

Assemblee nelle fabbriche 
per lo sciopero di martedì 

Domani si riuniranno i lavoratori delia Montetibre e della Terni - I problemi del 
polo chimico ENI-ANIC di Nera Montoro - A colloquio con il compagno Bartolini 

l 'Uni -
ca l i 
ce l i 
u n a 

< . 1 1 1 

i m i / i o -
t e m p o 

II sindaco 
di Spoleto 
negli USA 

S P O L E T O — Il s i n d a c o d : 
S p o l e t o , a v v . L a u r e : : , e d 1! 
p r e s i d e n t e d e l l a l o c a l e Az ien 
d a d e ! T u r i s m o . P e n i l i , s o n o 
ne ' j l i U S A n : r a p p r e s e n t a n z a 
d e l l a c i t t à a l I. F e s t i v a ' 
•( S p o e t o U S A •> c h e s. s v o ! 
•-•e a C h a r l e s t o n ne l l a C i 
ro l l i la d e i .sud. 

S o n o a n c h e p r e s e n t i , s u in 
v i t o d e i L ' o v e m a t o r e d : q u e -
.0 S*a to . r a p p r e s e n t a n t i d e ! 
C o n s i g l i o i v z i o r . a l e d e l l ' U n i 
b r i a . 
r u _•-.:!. 

!a P r o v i n c i a d: P e 

• C O N F E R E N Z A - S T A M P A 
D E L C.D.F. S U L L A 
C E N T R A L E D I 
P I E T R A F I T T A 

P E R U G I A --- In preparazione 
della conferenza di produzio
ne della centrale di Pietra-
f i t ta . si è svolta ieri la con
ferenza stampa del consiglio 
di fabbrica. 

Era presente anche il pre
sidente della Comunità Mon
tana del Tras imeno Alf io 
Caponi . Daremo ampio reso-
cento della conferenza mar
tedì. 

T E R N I - Ma r e d i :<1 t u t t a 
la p r o v i n c i a M le i m e r a p e r 
q u a t t r o o r e . I l a v o r a t o r i de l 

| l ' m d u . - t r . a i' d e l l ' a i r . c o l t u r a 
i s c i n d e r a n n o :n s c i o p e r o p e r 
: la d:!e.-a dell 'ex e u p a z i o n e e 
1 p e r la s v i l u p p o d e l l e a t t i v i l a 
I p r o d u t t i v e . La dec i . s ione ci; 
! u n a z i o n ì a ' a d i l o t t a e -st.i 
! i a p r e s a d a l l a F e d e r a z i o n e 
• u . i n a r . a C G I L - C LSI, U I L in 

s e g u i t o a! v e r i f i c a r s i di t a t 
; ••; n u o v i ch<' h a n n o a u a r a v a t o 
1 la s i t u a z i o n e de l l a p r o v i n c i a . 
; Alla c r i s i d i al( l i ne p c c o 

le i n d u s t r i e , c o m e l 'Al ie ro . -ca 
' e l ' A u g u s t a , si è a . ' g . i i n i a la 
' C u s s i i n t e ^ r a z : o i i e a l l a Mot i 
' t e f i b r e . ' . ' i nce r t ezza p e r .1 po

lo c i u r m e : F u i A n i c ri. Ne
ra m o n - o r , . e pe.- .a •'» Ter 

' <i. •' ! ,Vd . ! , z :a v- ' r -a .n c<^\-
d . z : o n . d..-a -• io.-e : o _ n . n .o : 

1 n o c h i u d e q i l a i c i , - cu.i:-••:>• e 
c 'è il r i - c h m d e l l a p e r d : " a d: 
m i l l e p o - t : d. ' . . c o r o n e •-•: 
r o ci: p o c o -. nip•• 

: \ ' e n e r d i - . e r i ; r . . t o ;. Co 
i : n . " a ; o C " ' a : i n o ;><•!" e-. i i l l . -
j .'-.are ia . - . • ; . i ' : >:.•• i le . .a F a b 
'• b r . c a d ' A r n i . <•;>• e o n t a o r 

m a m e n o fi: i : - v e : r o l . r . o 
ra* ' • : . m e l i * r e q u a ' v l i e t r i i o 

va .).•( •;:).!• : [> u de" 
M . n i . - l r : de l . . . ID: 

n i p e - c . r o a m a r 
1... - < ' i - i .1 i a . e 

n i . a :i T . - rn : .•. Alia .• ' I ' e m . 
c n ; m : c : i », a l i a - l a n u t o e a l l a 
I t r c s s o n o irià s*a t e t e n u t e e d 
è J a s t a t o riec.-o di p r o l ì i n -
tra e l ' o r a r i o e di iisTe!ie:"VT" 
d a i l a v o r o p e r o T t o e r e . In 
que . s to g r u p p o 1«- p r e c c c u p a 
/ i o n i s o n o i n f a t t i m a n i i . o M e 
p e r la i r : s : de l m e r c a t o d e : 
feri :l:.'.za n t i . che p o t r e b b e a 
. e r e con-CL'Uenze d : - a s * r o - e 
p e r la " T e r n . - c h i m i c a • •• p - : 
. m a n c a t i ; n v e s * ; m f < r : c ì i e 
. ' F n : s: e r a ìmuc-s ina ia a fa-
: e quailci i) t u ( ice .sa la c i m i 
s.ira d. P a p . i r n o . 

S t i l a q - . l e - t i .me d e : p o l o c':\. 
n i a o F u i A n . c d: N e r a M. f l -
' o r o . a b b i a . n e r i v o l t o a l c u n e 
d o m a n d e a l r o m p a * ? n i. mi 
M i . : o B a i t o l i n . , m e m b r o rie! 
.a C o m m e s s o n e B i l a n c e e 
P . i l i e c . p a z i o n : S i a l a ' . : IÌ<-.'..Ì 
C ine : a de Oep. 

a !!• 
do:v).o. 
fé -a ' -
/<• d e 
t". io-.e 
: . v a r e 
p» .'l.'Ieii 
- 0 . 1 0 .-" 
ir . a l o 
. - 0 : 1 0 : 

Ci puoi esprimere un tuo 
giudizio sulla situazione 
delle Industr ie chimiche 
di Nera Montoro? 

I-a p r e s a d. 00.-. .zi.me rie 
C o n s i g l i d . F a b b r . c 1 d e l l ' a r e . . 
• ì d u s t r i a l e d. Nei a M - . m t o r e . 

e v i d e n z i a p r r m ' e m : d e q i . i ' : 
d e v o n o s e r : a n i e n * e ri:or^-e\ 
p a r s i e • n i e . v - - . i rsi " . l i t e e 

de l l a v o l o n t à de l ' . 'Kn i -An .c d: 
. s v i l u p p a r e la . p r o d u z i o n e - n i 
q u e s t i o n e t r a m i t e a t t i v i t à :n 
riusi r i a ! : d a i n s e d i a r e .n al-

•*.-.• z o n e d e l P a e s e . 
E ' u r j c n t e a n d a r e a u n a ve 

r . t i c a c o n : ri.ridenti de l ì 'Kn : -
A n . c p e r c o n o s c e r e c e n e 
-*a r . no le c o - e e p e r c h é s . a n o 
r , b a r i l i : e n a t u r a l m e n t e a*. 
" . i a t i LI'., i m p e s m . a - s u n t : s i n 
d.il s e t t e m b r e l'.'T.'l 

I n c h e r a p p o r t o s t a n n o 
q u e s t i p r o b l e m i c o n la si
t u a z i o n e g e n e r a l e d e l l a 

c h i m i c a e d e l l ' e c o n o m i a n a 
z i o n a l e ? 

S : t r a * t a d: a v v e n i m e n t i 
. n e e n t e : m a n o l ' e s i i i t i i za d. 
c iare . so luz .one a a l c u n ; p i o 
:> I ' . Ì Ì : d : c a r a t t e r e . r e n e r a l e 
e . e : . r i r . - j n i - i ; da t e m p o 
' i a l i n o i n d i c a t o c o m e esse r i -

i> / . a l : p e r ; f e r m a r e u n a n u o v a i 
p o l i t i c a ne l s e t t o r e c i i m u r o ! 
- :a p u b b . i c o che p r i v a t o . j 

D; ( ( J e s i : p r o b l e m . ". 0A.0 1 
r i c o r d a r e p e r la l o r o . u ipo r -
t . c i z a . .1 P i a n o N a z i r n a ' . e de l -
a C h i m i c a , la p r e d : . - p o s i z i r -

n.e. n e l l ' a m b i i - j eie', p r e d e t t o 
P i a n e , ri: p r o t r a m i n . a z . e n 

/ i ro . - t ' - .o (/• riduzione (t".<> 
'.'!!.'(> folk '(!» '-'.''( o (/c.'.'ii lui 

'Iw.o'ic popolwe e ai vivaio 
piti la'di eie ulti ove». In 
p r a t . c a : ' i c o - t u m : t r a d i z . o 

' ' e r e :iulo.s.--o a . 
•\w .-: e.sib.sce a 

l e n e m e n t e o r 
l'K-al: s o n o s t a -

p . u t a r d : c h e a l 
.vai • d e ' l a Hill 
m e s s a s u l 1x1 !-

.>•> e i m p e r s o n a t i ! d a u n a 
troupe f i l e c o n . a p e r l 'occa-
.s.oiie u n << ba l a i l ) . ' , ' > u m b r o . 
e un i e n o n i e i i o t a r d . v o r..spet 
•o a d « . i r : l u o g h i d o v e 1. m o n 
' a r e • u n o s p e n u e o i o c o n va-
z h . . spun t i t r ad . z . on . i ! ' . - - e 
u n i . i nco i p i ù « r a v i p re te . se 
ri. i i u t e n t i e i t à m a z a n c o n t a -
ri.n-a — è o r m a i u n ' o p e r a z i o n e 
.si repito.sii . 

N é .-: p u ò d u e i n e 
l>." a .-.a un 'oa . s . n i c u . ,1 
M i r . id . / . .orn i le. e c-u .nd. 
t a d . n o i l '.iidu.st r ia h a 
t ' - a d i z i o n e p iù r e c e n t e >. 
.-orca l ' m t e s T i t a e !u 
u . c . l a c'ne a v e v a u n 
'( / tempi sono cambiati — d: 
c e A r c a n g e l i - - e d il cunio 
legato a prec^e funzioni o 
occasioni e finito con io 
scomparire dt tuli funz'oin. 
"t'unti a ratocco" ed alt>? 
lo'mt di ew)>v.,-.:o>i!' proprie 
de: riposo ne' campo e de! 
momento in cu: i contadini 
si ritmvavano in •nenie la se
ra non hanno più una loro 
ragione di esistete. La mec
canizzazione. : diversi ritmi 
anche - dei Incoro agruiulo 
hanno distrutto le occasioni 
n cui il carilo aveva una 

propria precru funzione, di 
struggendo < on esse anche 'a 
' . V ^ n fornii! '/."•»• i :.•> tradi
zionale \ 

Coi c a m b . a t v d e l l e f o r m e fi: 
o r s j a n i z / a / i o n e d e l l a v o r o «• 
ci'-lln .sex*.età, n e l s u o con i -
p.c.sso. a n c h e :. c a n t o t r a d i 
z i o n a l e è s c o m p a r . i o p e r .a-
s c i a r e :1 po.-to — e d e q u : 
ia n o t a s t r . c i e n i e — .il! ' iiriu 
s t r i a d : s coz ra t : c> i D u n q u e 
u n a v o l t a :. c i m o p o p o ' a r e 
c o n t a d i n o e r a u n a a m e n ! :c n 
f o r m a d: e.-pre.s.-.v:»à .-(Kia'.e 
i t u t t . v: pa r*e , p r i v a n o cure*.• 
t a m e n t e i . u n m o m e n t o d . ai;-
a r e i z a / i o n e »• ri- ••-pre.s.-.one 
n o n c o r r o t t o . M-i e,.--a vuol d -
re or . i r i t o r n o e n a p p r o p r . a -
z i o n e d : ta . i o . s i c e.-pre.s.---
v e ? U n a !<>_•.<• 1 r-'iv s n . o a 
p r i m a v i s t a m i o ;ip;) . ir :v> <-or 
r e t t a . mentr- .- . : p u ò p r e s t a 
r e a d o p e r a z . o . . - . n • ) . .» : .e i 
c o n s e r v a t r i t . N o n ( . s o n o 

i n o e . e An.ch. ' : 
1 e. r .M-or. i .u . i a l c u n e 
r e : i / e .:i z e n e .11 c i . .s. 
l ' i i - ' o n o t o r m e i i : inu.s.i 
t . u i m a a u r o r a v .ve ( \ t 
t . n e d e i : , a n n i '."iti S e p p . . l i 
,sie.-.sv> l i a n e . p ò -ad a i r . n i p o r 
t a n t i r.i c i \ a .sulla n.u.s.ca p ò 
p» ' lare u m b r a 1 

M a 1 o:r,i ' ' i i t o r p r c t a r e q u e 
.sic t i m m e d: e.spie.s.s.one'.' O 
mei r l .o . tu ' - t o r m e d . e s p l o 
s i o n e po.-.-c:ii) e s s e r e a c c e t t a 
t e .u-r.t . c a m c i i t e .' S e p p i . i ; .sai 
t o l . n c a v a e n e .-e d a .v.\.< p a r 
t e e iH'ce.-.-u : .0 : . < o m p o r r c il 
le.s.sUto c u . t u r a l e d e l l a .-.IK-.C-
t a c o m a r i . : i a r .co . - t r i r . re .n 
t u f o .' .-no va.<>re p o . - : : v o .e 
. s 'o r .a lì l ina c u . t u i a . -c : l ip :e 
r e i . ' a l a a . :a: i_ 'o ri. . . - . ' i l o 
l ' u l tu i i i ". e a l ' i e t t a n t o v c o 
c h e c i a c - i o n o n Ixista 

, N o n li . - l u n a d . m e i i i c a i e 
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t e r z e n o i . t i e n e e 

. 0 :i • 1: 

C.• • . ! • : • 
t p p - e - i • 

-n . i : i . 

n o n 
:1 C i 
•i !.: e 

c i . : ; 
n o 
ri-' 
•pr.c 
P-^r 
: ÌI • _• 

.a" ' 

.11 

' 1 ' 

c a l t a 
" p.-.;c; 
1 • T e r n 
• u f o 011 
a r e i : . ' 

1 u . 

•m. 

- : d . b . t f i 

i r u i : / : > : ì : i 

: • - .* . ' e -< 

' ' . ! i ' . i . ' : i n * 

Le 
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« . i u s tna l e : il c o o r d i n a m e n t o 
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Il caos urbanistico a Montesilvcno 

Questi mostri di cemento 
sono l'eredità 

lasciata dalle giunte de 
Le polemiche aperte dal rinvio a giudi/io degli ammi
nistratori - Un'intervista con il compagno Console, 
segretario della Federa/ione comunista di Pescara 

I giorni infuocati dell'autonomia nelle cronache di un giornale dell'isola 

Le tr e Sicilie del '47 

Una immagine che documenta in modo eloquente il caos 
urbanistico a Montesilvano: è il frutto di lunghi anni di 
amministrazione democristiana 

Il 25 maggio si riunì 
stiani in carrozzella, 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - I! 20 ma-imo 
HH7. giorno tifila pr.mji >c 
cinta del m i m o pa r l amen to 
siciliano, la hotto-.cn/'<i'i!' 
na / ionalc P^r le lamini le <k. 
cadut i di PorU'Ua aveva r.14 
giunto il me/./o milione Sp.-n 
( e r Trai*. . Clark ( ' a b k \ T> 
ro-i Power -.filavano ;K'r OMO 
ore a New York per m . m h 
s t a r e accanto ai Mclian- d 
AiiH'iica lo -.deL'iio i- il do'.i 
r e di Hol!\uooil demo, rat -
ca . Ai (.ì.nt eri navali p il- r-
initaiu di Piaiiu.o una grn ' i 
(le a w m b l e . i o [ v r a \ i <l'>i 1 
teva della ì i t i t t i / 'one di un 
« COIlMlillO (Il l>l'-,tlllllP , |) ! 
la (lemojra/.ia nei rappor t . di 
lavoro. La (oinmi^s .onc | v r 
il confino r iuni tasi .n preli ! 
tu ra r e m a v a omn mieti la 
contro il IM)-.-. siculo amen. -a 
no Lucky Luciano. nte : i ; n 
dolo socialmente non j)en -o 
lo-,o e fili pe rmet teva «li tor
na re alici sua t ranqui l la Lei-
c a r a . 

Sono alcuni dei t"o!- di 
quei giorni della « Y< e di-' 
la Sicilia >. il ' Quoti;! ano 
del popolo .sK-iiiaiio , anno 

per la prima volta il nuovo Parlamento siciliano: i deputati monarchici e delle destre arrivarono in auto lussuose, i democri-
quelli del « blocco del popolo » a piedi o in filobus -1 cittadini salutarono affettuosamente Li Causi: « Mommo, siamo qui! » 

t e r / o . lire otto, fatto meta 
a Pa le rmo, meta a Roma, ri 
t a r l a n d o 1 « flani *• delle 
panine na/.o.nali dell'I"n ta 
La " \ 'o t * dedica due tito 
1. di pr ima pan ria alla ra i 
n o-ie mai inura ie della \ -
-.enihlea. II p v / o di t ioiKu 1 
d t > e r i \ e ' kinnlu cordoni d 
». ippa nella p ia / / , i e he da 
u n ha p-eso ,1 nome de 
P a r l a m e n t o e che s nora e r a 
^••r\ ita a- ì a n . i ' / u n por cor 
i v r \ . nel! i qu 1 te <!<•! pome 
1 nni doiiu-nical. Diet io 1 e a 
ra l ) - . .e r i il Diibblico fa ca-
f>ili'io per \ e d e r e 111 fatv .a 
ni. uomini eh-- ha m a n d a t o 
a raj)presentar!o alla Assem 
bica renaina le . \ r r i \ a n o 
nrandi maech-ne con 1 de 
putati de ' l e de s t r e e le a-i 
t o r t a . ( \ i r i o / / e l I e con 1 d-, 
mo.-riMiam. (Quelli del "Hloc 
c \ del P«i|)olo" n ungono a 
p fili o ai tiìob'i-. I pop ila 
•11 s l 'u lano affettilo-..unente 
L. Cau-... e li-amandolo p.T 
nome " M o m m o ' Siamo 

qa ' " -
In n-i ior-, vo. s <la preoi 

c u p a ' a not zia. ntanto, d 
come < v-ontmu.no - m (|tie 

•*¥*Mfc.A 

"?^i^4BuS- ^>"***r* 

E' il 1945: contadini in lotta per la terra e l'autonomia 

-.;- niorni. d e ( . - . m per il fu 
turo della neonata autono 
mia . a l l ' < Hotel Des Pai 
IIIOÌ ». qua r t i e r generali 

delle for/.e m o n a i c h i . h e . I" 
r union delle de-.tre c-he 
t rannono ai mento e b.tHan 
/ a da ì l ' a t t enn amen to e q u \ o 
i o della DC. 

Prece e upa/ ione ben fonda 

ta se s- perita che, quando 
lì g iornale che contenexa 
queste denunce e ra in e li 
cola, alla t e r / a .seduta de ! 
1' \ R S . mar t ed ì 27 manna». 
con la m a n n i o r a n / a di ut» 
solo \ o to viene eletto nre-a 
dente il candida to di quel 
b 'occo monarc 'ueo l-bera". 
qiMlunquista che e ra appa r so 

sconfitto dal le pr .me elezio
ni renionah. contra- .sennate 
dal la g r a n d e avanza t a della 
s -i i t r a unita sotto le inde
nne del Hloieo (lei Popolo. 
q.r sarelilx- spet ta to dinqui*. 
.ri i n a lonua di ri -petto del 
1" renoie dein-K-raticlie, '.-» 
magniore iv.MX)u-.al)i!ita F 
. p iv 'ud .o a no\er-i len .o 
na • del b n. co an ra r io S-
t ra t ta di Ila prima fase, >pe 
nme*ita 'e . d. un nroecsso i h > 
avr.i ! ->iii> IMI r.spettivi» .na 
/ìon.i 'e c u la rot tura del 
patto io- intuente K' aneor 
fri si o 1 \ ìann o d, De Ga 
-peri in America K" la «.stra 
IÌA della discordia *: com
menta Togliatti nell 'editor.a-
le del '"Il maggio t n . i stra 
da ' p, r cu; si può soltanto 
a ulare alia c i f u - j o n e 1' a 
d . t t a o l i a sempre irai g ran 
di -

11 '1 gl 'inno, ili quest > fi
rn 1. d venta una da ta p >1 l 
1.1 i m p u t a n t e , un momento 
d ion i i-unto e d. vtr-fi a a1 

1.1 1 iiulustt lab e 1 immer-
e .int- ni''s-,i!iesi t anno pub 
l o c a r e r i altri n ornali 

< coinp.iii ent •• un e o m a n -
caio co-i il quale avver tono 
la citt.r.ln.i-1/.i t h e -< -leni" 
e cani eri r ima r r anno ape : 
t *• L'aiito-ioni a preiul • 1 
\ 1.1 m t.ile r i t o , .ilo 1 untesi > 
Lii storia de'1 ,! sua u isi 1 1 
\v.\ l inura ,1.1 he 1 s i,> 1 
m.t . K 1 o i i - .u l I ' on e ' • 
ro'iu'"i > I Ì , M . » I ;i •• 'a 

prima v >» ' a n. • o li ni.is-, ' 
;> >-) IÌ.I'-I s . ii eii , i u «. r i > 

t rovato ic'o -p .mi nio d ,m 
innovi 1 Ì' - 1 > • l.i :>• n 1 
vo • 1 e-\i a p ) i: sa a p ' 'a! 1 
ci m.i'-u p •: 1 n -o\ 1 r-.i.i 
porti d lo: ' e l.i jios- !). 

• t.i (1 un r s, alto, dop 1 
t r ema ai : n d d muno ,|i <| > 
1111K r.i/ ii. e sL v di (j d,):ni 
ria/ un, 

1. - spe. 'an/i eh al o- .1 r 
1 H.iiiiiile .11 uiiiiv a tu'-ni 1 . 
r i i n quail; o d \ ei so. d 1 
ci scu.-s' pr iii-K -ti 1' ' ' r o 
'i-ir in a Sai 1 d ' Iv 1 0 t d i 

De Pasqual , , d 1 Vi | . \ ifi 
s.).IO U'I 1 1 1 1 0 > - | l > 'I , (I 

<' 1 e - -io . l i . o j ._ ' . , e , '11 : ••! 
e!'.-io qu ì k o s 1 di li .1 d ! I, 
r en ' . d." tri r '.u i e , bra" vo 
1 r t o r d o <i que ' t di i h .si 

111,1 pan.ua di c ronaca poli 
t 1 a di t ren ta anni f.i Quati 
do. pr ima a iKora che l'Ita 
1,1 d i v e i sse repuhl i lua . n a c 

que la Ren one s:t il . r i a . 

s e a ' iora l ' isii tuto remona 
1, e r a u n ' i \ c e / one. on 
i.1 è s t ru t tu ra t<>-i lamentale 
, geni VA'' / / . i l a dell.i art co 
1 1 ' o 1. d e m o rat . a del 'o 
^1.1:0 Questo ha da to pei 
nio' ' \ ' - s ' luiov o 1-,'sp io ul 
1 1 \uto 10:11 a si, il .ina, una 
n IOV a cium ns one, una mio 
\ a fu- /.1 ,1 11 tu a. ni 1 è .111 
1 le v ero 1 .le. come rilev av a 

a l f a sera P a r u r a z . o De 
P isqu ile. non tol te ques te 
:).»'., 11/ al ta hanno trov .ito 
mudo d' d i sp egars i pis . t .v. i 
nie-ite 

Da q.i la pai tal 1 del prò 
1, ssu 1 111 u e autoer t i . o 
1 ie 1.1 Su ! .1 v .i e .primeii lo. 
'i! 1 .ri li • l 'esi i iniza d: d a r e 
.1 ques to prò. i ' s„ i uno s!> i, 
ii> t 01 r en ' e e pos tivo K' la 
1 isl.i u J. ai>vi». aiu he per 'a 
L'i e one S e ' .a. IH Ila -lupe 
e i.iiu a. d'I I-. i-, st.m.1 -it 
.) >.i!.i .1 i-he st iamo \ iven.lo 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro corrispondente 
P E S C A R A — Il 30 g iugno 
p ros s imo .sarà dist-u.sso. al
la p r e t u r a di P e s c a r a , il ca
i o degli unimiru .s t ra tor i di 
Monte.silano, accusa t i da l 
p r e t o r e Cnfuoggi di « a b u s o 
ni a t t i di u l f i c io» per u n a 
i r a n s a z i o n e con il cos t ru t 
to re Di D o n a ' o . L i vicen
da . che coinvolge a m m i n i -
. s t ra ton di una m u n t a di 
s in i s t r a (PCI PSI PSD1 P R I » 
.succeduti al la DC al la gui
da della c i t t a d i n a dopo il 
voto del lf> giugno, ha i>or-
t . n o alla .sOspen.sicne prefet
tizia dal le c a r i c h e di s indaco . 
vice s indaco e assessor i dei 
consigl ier i che v o t a r o n o in 
consigl io c o m u n a l e ,1 favore 
de l la t r a n s a / i r n e s tessa . 

Si t r a t t a di 14 consigl ier i 
in t u t t o , di cui 10 comuni 
sti : la ges t ione c o m m i s s a r i a 
le e a b b a s t a n z a i n u s i t a t a , in 
(p ian to not i si t r a t t a , c o m e 
a c c a d e di soli to, di un con
siglio comuna l e che non rie
sca più a d e s p r i m e r e u n a 
sua magg io ranza ( che a n z i 
c 'è. ed e larga», m a della 
ìmpo.s.sibilità del la maggio
r a n z a s tessa di d a r s i u n ese
cu t ivo . 

Nel m e n t o della v icenda. 
.sono s t a t i so l lec i ta t i p a r e r i 
legali . i»er n o n p a r l a r e di 
que l lo r ich ies to dal la an imi -
n i t r a z i o n e s tessa p r ima di 
a n d a r e al ia t r a n s i z i o n e e sti
l a to dal professor P ier G10 
v a n n i P i sc ione (docen t e al

l 'Univers i tà de l l 'Aqui la ) :«i 
d a t a 26 a g o s t o 197*». 

Il professor P i sc ione con
c ludeva il s u o « p a r e r e v ri
t e n e n d o che si po tesse an
d a r e al la revoca pa rz ia l e 
( t r a n n e u n edificio u r o an
cora cos t ru i to» ne l l ' annu l l a 
m e n t o della l icenza edil izia 
del complesso Kdi lmare . pre
vio incar ico al c o s t r u i t o l e di 
u n a .serie di opere , n c n c h e 
la cess ione di u n t e r r e n o d i 
o l t re duemi la m e t r i a l co
n n i n e per ìa cos t ruz ione di 
u.1.1 s t r a d a . :! c o s t r u t t o r e 
a v r e b b e a l t r es ì v e r s a t o nel
le c a s s e del c o m u n e di Mon
t e s i l vano la s o m m a di 50 
mi l ion i . 

Sugl i a s p e t t i tecnico-legali 
della v icenda M e p n m e r à un 
giudizio (p ian to p r i m a ; su 
quell i polit ici , a b b i a m o inter
v i s t a t o il c o m p a n n o S i l vano 
Console , s eg re t a r i o della fe
d e r a z i o n e del PCI di P e s c a r a . 

« Occor re i n q u a d r a r e la vi
c e n d a — ci lia d e t t o Con
sole — in un a m b i t o più ge
n e r a l e . c ioè ne l l a s i t u a z i o n e 
c h e il n o s t r o pa r t i t o , insie
m e a l le a l t r e forze po l i t i che 
c h e co l l abo rano a l l ' a t t u a l e 
m u n t a d e m o c r a t i c a , ha ere
d i t a t o a Mon te s i l vano dopo 
t r e n t a a n n i di a m m i n i s t r a 
zione ti d i rez ione de . Non 
bisogna isolare con u n giu
dizio superf ic ia le q u e s t a vi
c e n d a c h e po t r ebbe a p p a r i 
re . p e r cer t i versi , sconcer
t a n t e . 

MARSALA - Favorevoli reazioni all'elezione del sindaco e dell'esecutivo 

Una giunta nuova per problemi antichi 
Ne fanno parte PCI, PSI, PRI, PSD!. PLI - Una soluzione che ha posto fine a lunghi anni di gestione debole e incerta del Co
mune - L'affermarsi di nuovi rapporti unitari - La gente chiede due cose: moralità e iniziative per lo sviluppo economico 

Uno degli esempi più 
eclatanti di «saccheggio» 

II fa t to poli t ico è che re-
spci inabi l i ta c h e .seno della 
DC (per q u a n t o r i gua rda an -
e h e que.sta vicenda dell 'Edil-
ni . i rci si s c a r i c a n o .sull'at
t u a l e aspe t to poli t ico di Mon
t e a l v a n o . e conse i rucn temcn-
' " -ul 'a s'.tu.izu . ie del t-omu 
n e e sin gravi p roblemi c h e 

11 . i . . o . a n e del inorilo 111 
«lUCsto ì m p o / ' a - i t e c e n t r o del 
l 'Adr ia t ico Per q u a n t o ri
g u a r d a 1 problemi u rban i s t i 
ci. Mi i i tesi lv. ino e .stato u n o 
deu ' i e sempi più ec l a t an t i di 
sai c h e i ^ i o edilizio piti s fa r 
11.ito e .sfrenato 

L'animi ' list raz ione eli cui 
fa p a r t e il PCI ha e v i d t n t e 
n i » n ' e e r e d i t a t o que.sta si 
• n z i o u e . t rovando^ , d; fr >:i 
t e . due a n n i fa. a difficoltà 
oj t re t t ive . La nuova a m m i n i -
ft .- . izirne ha o p e r a t o tene: 
va d e t t o s u b i ' o cnc a M i n 
tesf .vano, a l m i - i o dal m o 
m e n t o d e l i ' n s e d r a n u i i ' . o del 
a nuova L'ur-ita. n r n es i s to 

n o f a n che po.ss.mn d a r e 
a d i t o a: n i . i .mn dubb io sul 
la mora l i t à de^ìi a m m m i s t . a 
t . - . i . Non .solo, ma '.a «min 
{,1 den.i ' .-raf.ca ha t t . i t . t t » 
i .1 e inch." r-.i.-o:..» a r ol 
t e : e :n n u m e r o s i s o n o r i i 
compless i e del icat i proble
mi e - i s ' o i ; ; nella c i t t a . 

N.i .anzir iKto f: PCI c m le 
p" : : e forze ha te><» a por 
: . , re a v a n t i una politica c.\e 

c.iinvo'SvVsse i c i t ì a d . m m 
t u t ' e le .scelte, a t t r a v e r - o '.e 
v a n e forme di pa r t ee ipaz io 
n e da i con-rszli comuna l i te

n u t i ne l c inema c i t t a d i n o al
la i s t i tuz ione dei consigl i di 
q u a r t i e r e , a l qua l i è s t a t a 
s o t t o p o s t a osti 11 sce l ta im
p o r t a n t e . s o p r a t t u t t o r iguar 
d o 1 problemi edilizi. A n c h e 
per \A v icenda sper i fica del-
r E d i l m . i r e . 1 c i t t ad in i delia 
zena i n t e r e s sa t a s e n o s t a t i 
c o n s u l t a t i , p r ima c h e l 'ani-
n n n i s t r a z i o n e compi.s.se l 'at
t o per cui o-rui v iene presa 
u n a iniziat iva del la magi 
a r a t u r a . 

II giudizio t ecn ico legale 
n r n spe t t a a m e . posso co
m u n q u e n e o n ferma r e a n o 
m e del m io p a r t i t o la p i ena 
fiducia a i n o s t n consigl ier i . 
r i t e n e n d o che essi a b b i a n o 
o p e r a t o n e ! r i spe t to delle led
ili. con fo r t a t i a n c h e ria pa
rer i ledali » 

Quali problemi pone la nuo
va situazione che si è venu
ta a creare a Montesilvano? 

,< O - i u c i t . v a n i t i l e ' a t t o d . \ 
la ma^. . s t ra tura v .eiie -a b.or-
e a r e l ' a t t iv i tà de. . 'a :n; i r i i . -
.strazione con grave d a n n o 
del la co . .e : t .v . ;a Propr io .n 
un por .odo .11 cu . e r a n o .ri 
cor.-o .n .z .a t .ve d: - trande 
.mpor t anz» .. nuovo P R G 
c h e av rebbe dovu to r . po r t a r e 
o r d . n e nel iao.s t i rb- i ' i^ t .oo 
d: Montes i lvano a t t raver . -o 
una no rma t . va c e r t a . : prov-
\ed ;me;Ui u r j o n t . :n prev .-
.--.one della prò.-.-..ma i-tau.o 
n e ba lnea re , a l t . a d .niped re 
un nuovo d .v .e to d i b.i.nea-
/..onc nel .a zona. 

PALERMO - Mercoledì dibattito all'ARS 

In quattro punti il «piano» 
speciale elaborato dal PCI 

P A L E R M O - - La p ropos t a c o m u n i s t a di u n p i a n o di en ie r 
genza pe r r iqua l i f i ca re la in iz ia t iva della reg ione s ic i l iana , 
r i l anc i a r e le in tese ed a v v i a r e la p r o g r a m m a z i o n e , è al ceri 
t r o del d i b a t t i t o c h e r i p r e n d e mercoledì a l l 'AHS su l l ' accordo 
p r o g r a m m a t i c o p r e s s o c h é ì n a p p h e a t o pe r l ' immobi l i smo del 
governo regionale . 

Ecco in de t t ag l io 1 q u a t t r o p u n t i c a r d i n e del la p ropos t a 
c o m u n i s t a : 

1) m i s u r e f inanz ia r i e e legis lat ive volte a p r o m u o v e r e u n a 
e s t e n s i o n e q u a l i t a t i v a e q u a n t i t a t i v a della cooperaz ione . del
l ' associaz ionismo. dei consorz i e di a l t r e fo rme di coordina
m e n t o nel la edil izia, ne l la ag r i co l tu r a , n e l l ' a r t i g i a n a t o e nel la 
piccola e media i m p r e s a : 

2) il f i n a n z i a m e n t o di i n t e rven t i s t r a o r d i n a r i ne i g r a n d i 
cen t r i u r b a n i pe r a r e e edil izie e il r i s a n a m e n t o , le a r e e indu
s t r i a l i . i cen t r i a n n o n a r i e a l t r e . s t ru t tu re pubb l i che pe r la 
commerc ia l i zzaz ione e la t r a s f o r m a z i o n e dei p rodo t t i ag r i co l i . 

3» m i s u r e u rgen t i p e r la app l i caz ione de l le leggi a g r a r i e . 
pe r il sos tegno al la i n d u s t r i a col legata a l l ' ag r i co l tu ra , pe r la 
app l i caz ione del la legge pe r il t u r i s m o e a l t r e m i s u r e di 
emergenza c o m e la legge pe r 1 d a n n i del le ge la te , s t r u t t u r e 
di commerc ia l izzaz ione , e le t t r i f icaz ione , il r i f i n a n z i a m e n t o 
del le voci e s a u r i t e della legge 3C,, una legge per la a s s . s t e n z a 
t ecn ica al la a g r i c o l t u r a : 

4» l ' immedia ta u t i l izzazione della legge pe r la occupaz ione 
giovani le , a d e m p i e n d o a t u t t i gli obligli! a livello reg iona le 
e f o r m u l a n d o propr i p r o g r a m m i pe r servizi s o c i a l m e n t e u t i l i . 
i n s e r e n d o nel la legge p e r i beni cu l t u r a l i , in quel la pe r la 
ass i s t enza tecnica al la a g r i c o l t u i a . e in q u a n t e a l t r e è possi
bile p rovved imen t i p e r l 'occupazione g iovan i le ; m i g l i o r a n d o 
il p r o v v e d i m e n t o n a z i o n a l e a t t raver . -o u n a legge r eg iona le 
c h e af f ront i il p rob l ema del cen.s imento de» fabbisogni e 
del le possibi l i tà di u t . *zzaz ione e l 'accesso a l le t e r r e inco l te j 
e d e m a n i a l i , e pe r la cos t i tuz ione di u n fondo reg iona le pe r l 

l 'aff i t to. 

Dal nostro corrispondente ; 
MARSALA — Nota in t u ' t o ' 

il m o n d o come la c i t t a del ] 
vino. Marsa la , c o n t a d i n a ed 
opera ia , una delle più grand i 
tea ta del Mezzogiorno d ' I ta -
ha con 1 suoi c e n t o nula ' 
ab i t an t i , divisi in un cent i ; 
na io di c o n t r a d e , d a u n a set
t i m a n a e a m m i n i s t r a t a d a 
una g iun ta d e m o c r a t i c a coni I 
pos ta da l p a r t i t o c o m u n i s t a , ' 
da l p a r t i t o socia l i s ta , da l par- ' 
t i to repubbl icano , da l p a r t i t o • 
soc ia ldemocra t i co e da l par- | 
t i to l iberale . La Democraz ia 
C r i s t i a n a e 1 missini h a n n o | 
sce l to l'oppo.sttiione. P e r il • 
T r a p a n e s e è u n f a t t o impor- -
t a n t e . La « svolta » di Mar- , 
sa la è m a t u r a t a dopo a n n i d i 
incer tezze pol i t iche , di g iun te 1 
deboli che non sono -state ca • 
paci d i r i sponde re al le n e n i e - , 
s t e d i buon governo e ( h e . 
non h a n n o s a p u t o a f f ron t a r e 
1 t a n t i d r a m m a t i c i problemi 
del la vita mar.sale.se. legati -
pe r lo più alla s i tuaz ione di 1 
crisi del s e t t o r e viti vinicolo. ; 
Un se t to re , ques t ' u l t imo , col- j 
pi to in ques t i a n n i da l la pe-
ronospe ra . da l le g r a n d m a t e e I 
pochi mesi fa da l l a ge la t a ' 
c h e h a d i s t r u t t o 1 vignet i d i ' 
mo l t e c o n t r a d e . 1 

L'impegno 
dei partiti 

La S e g r e t e r i a provincia le ' 
del p a r t i t o c o m u n i s t a , ieri, ha 
d a t o u n giudizio posi t ivo sul j 
la cos t i tuz ione della g iun ta n -
Marsa l a c h e — si leg^e in u n i 
d o c u m e n t o ufficiale — •< con : 

la presenza in g i u n t a a n c h e • 

dei l iberali s t a a tes t imonia 
r e l ' insensibi l i tà dal le posi / io 
ni p reva len t i nella Democra 
zia Cr i s t i ana marsa lese , che . 
pers i s t endo ne ! r if iuto di col 
laboraz ione con 1 comuni.sti. 
v iene a i a r m a n c a r e un u n 
p o r t a n t e con t r ibu to alla impo 
.stazione e .soluzione di mol 
ti gravi problemi c i t t ad in i 

P ropr io il r a p p r e s e n t a n t e 
del p a r t i t o l iberale. Adamo, ni 
consiglio comuna le , la .sera 
della elezione della nuova 
g iunta , h a a f f e r m a t o che i 
pa r t i t i democra t i c i a M.u>a 
la si sono incon t r a t i sui prò 
blemi e c h e « •• passibile co 
labora re s e r i a m e n t e con 1 co
mun i s t i p e r c h é ci sono t a n t i 
esempi d i buon governo e 011 
il p a r t i t o comun i s t a m tu t t a 
I ta l ia » 

Una c i t t a ìmmen.sa. .v.rluo 
p a t a in g r a n p a r t e nelle cani 
p a g n e . con tu t t i 1 p ioblemi 
che ne con.seguono: da i servi 
zi sociali, al d e c e n t r a m e n t o . 
a l l ' urbani.st ica. a '1 ' ecologia 
La d i sgregaz ione t ra c i t t a e 
c a m p a g n a si è fa t ta ;wrt i -
c o l a r m e n t e a c u t a 111 quest i 
a n n i , mol te c o n t r a d e sono s 'a-
t e l asc ia te ne l l ' abbandono . 
quas i isolate . Ma p r o p n o dal
le c a m p a g n e , da l le ba t t ag l i e 
dei « c o n t a d i n i del v i n o » e 
a r r i v a t o 1! r i sca t to di Mai-
sa la . 

I r appor t i un i t a r i che si .so 
n o svi luppat i 111 quest i mesi 
t r a le forze democra t i che , a n 
c h e con la Democrazia Cr : 
s t i a n a 11 (omuni.st i a t i e r m a n o 
che non è e n t r a t a in g.un
ta pe r mesch in i calcoli elet 
t o r a h e pe rche a r . io ia !e^ 1 
ta al la line.» poli t ica cent r i 
s t a de. l 'ex seg re ta r io provin
ciale Gri l lo , doroteo» sono in-

! ? 

A Siracusa un'indagine rivela le precarie condizioni di salute degli agricoltori 

Mal di testa, affanno, artrosi, aborti : 
nelle serre malati come nelle fabbriche 

L'iniziativa è stata presa da un gruppo di medici in collaborazione con l'Alleanza contadini 

Occorre finire i lavori 
già in stato avanzato 

A ques to p rob ' ema .sono :n 
tcre.-s.sa:; c i n : : n a : a di «-pera 
to r i tur i s t ic i , mig l ia ia di la
vora to r i del «.e:toro o d: c i : 
t a d . n i c h e .svolgono a t t i v i 
t.i di ricezione est iva Pe r 
r . cn p a r . a r e delle migl ia ia e 
in.g'.iaia di tu r i s t i Si tr.it 
l ava di p o r t a r e a t e r m i n e 1 
lavor i , già in s t a t o ava>i/a 
10, ner ;ì oomp".e:am«.n:o e 
la risLstemazior.e de.la re te 
d r ica e fognante , di v a r a r e 

Il r e g n a m e n t o por l 'o>purco 
dei pazzi ner i , p e r il q u a l e il 
c o m u n e aveva a c q u i s t a t o 1 
n .ez / i «ìoct s>.jri. a'..o scopo 
di t o g l . e m e l ' appa l to a . le 
d i t t e p r iva te . 

Ui v i n a t a de": commi.ss.irio 
b.oooa a n c h e f. p roge t t o pe r 
1111 i m p i a n t o d: d e p u r a z i o n e 
g-.nerale che a v r e b b e r isol to 
ì pio'o'.e.ni de'.'.'. ì q ' . t . n a m m t o 
r «v.si ".a rea . izzaziene del 
consorz io t r a 1 c o m u n i del
la val la ta do'. T a v o e della 
co . l ina per l'i i c e n c n t o r o dei 
r . f ra t i . Occorro qu ind i usci
r e a! p .n p.e.sto da q u e s t a 
v . i c n d a . cn ia r i r l a e r ia tabi 
l . .e a Montc-s.ivano 1 nor
m a l i t à a m m i n i s t r a t i v a -

Come sì sta muovendo il 
PCI a Montesilvano in me
rito a questa vicenda? 

e S t a r i spondendo c m una 

for te mobi ' i " . i / . c ' ie d o l o p r ò 
pr ie organ.zgazie.v. o dei pro
pr i consigl ier i , c h e r e s t a n o in 
c a n e a 0 - r n o r .n t racc iab i l i 
f a ' t i : giorni al c o m u n e , por 
forn i re a i c i t t ad in i t u " i gli 
c o n i e n t i della v icenda e d 
a n c h e por m a n t e n e r e quel 
co".'.cgame»ro d: m a s s a aie 
l ' . imnv i i s t r az .one democra
t ica h«i p o r t a t o a v a n t i .n 
que.sti d u e a n n i 

In q u e s t o m o d o r-i vao le 
o t t e n e r e dal ì 'op.ni i -ne pub
blica. a t t r a v e r s o la u i forma-
zic.ie. n o i Milo .a sol idar ie
t à . ma la p ress ione demo
c ra t i ca p e r c h e n e s s u n r:n-
v.o si abbia ne l la definizio
n e della v icenda s tessa . 

A ques to propos i to , il par-
t . t o h a mos.so a d ispos iz ione 
dei ccns ig ' . e r i un collegio di 
difesa, m e n t r e v a n n o a v a n t i 
c o n t a t t i i-cii gli a l t r i t r e 
p a r t i t i per a n d a r e a d u ìa 
ar. icne u n . t a n a su t u t t a la 
v icenda . I nos t r i consiglie
ri e il p a r t i t o con loro, h a n 
n o e sp re s so la vo lon tà c h e 
l 'udienza fosso f i ssa ta a l p iù 
p r e s t o possibile, pe r c h i a r i r e 
q u e s t i v icenda in t u t t e le 
i s tanze in cui o.ò si ren-
des -e necessa r io 

Nadia Tarantini 

Dal nostro corrispondente 
S I R A C U S A — Del m.g l . a .o 
d: se r re d: cu : e ricca l 'agr. 
co l tu ra s . racu.sana. la pai li-
p r inc ipa le e esscivia . r r . i -nte 
c o n c e n t r a t a ne4Ia zona *ud 
della p rov .nc ia . .11 p a r : . c o 
la re t r a : c o m u n i d. P a c h i n o 
e Portopa ' .o .n u n a fascia 
c h e senza so'.uz:one d- con
tinui:. '! si s tonde fino a Se.-
c.i. u n c o m u n e del R a g u s a 
n o . a n c h ' e s s o r .cco di se r re . 
La gTan pa r :o de . s e r n c u l t o 
ri d . P a c h i n o e d. P o r t o Pa 
lo e cos t i tu . t a da p.cco'.i p rò 
p r i e t a r . c h e l a v o r a n o nel .e 
p ropr .o az . ende as.s.eme a . 
nucle i fam: . . a r . 

Ed e p r o p r . o .n ques -a zo 
V.A, fra q u o - : , l a v e r a t o r . de . 
.e c a m p a g n e , c h e e .stata av
via ta da pocìi . mesi una .n 
t e r e s s a n : e Osper.enza .-ea'.u 
r . t a da l l ' .n .z ia t .va d. a l o i 
g .ovan: med.c i . del l 'Alleanza 
c r n t a d . ' i i e della coopera 
t . \ a Aurora d. P a c h . n o Si 
t r a t t a d. u n a i i d a g . n e >u.le 
c c n d . z . o m di sa lu te de . con
t ad in i che l a v o r a n o al l ' intor
n o del .e se r re , c h e su. .a ba 
so d. un ques t .0 l a r . o e a : 
t r a v e r s o cont.cv.ii e n t r a i . . . 
ques t i c o v a n . med.c i s t a r n o 
c o n d u c m d o t r a .1 c r e s c e n t e 
.n te resse degli s tessi sor r . 
e o i t o n . 

S c a t u r i t o c o m e u n impe
g n o s p o n t a n e o ed u n o sforzo 
vo lon ta r io , q u e s t a :>i..t.at..a 
h a già t r o v a t o a m p i o con 
senso e. a l t e m p o stoss.i . la 
s u a veste « i s f . tuz .cna le » at 
t r a v e r s o la cos t . tuz :one d. 
u n c o n s t a t o c o m u n a l e prò-
s .edu to da l s indaco d: Pa

oli.:io. :. c o m p a g n o .soeirt-.ata 
d o t t o r F e r r a r a , e ,-onip.i-'.o 
da .- n d a e a t . . da e.spr.nen:. 
de . p a . t . ' i p.\.:.<•!. dall 'Al
leanza e da .i .o. .n. .-oc. del .a 
coopera t iva Nel cor so d. 
u n ' a m p a a s - e m b l e a con con
t a d i n i e -M?rr:coltor: e e m e r 
-o .nf . i t t . :. r c c n o s o . m v n t o 
. n a n . i r e del . ' .mportanz.» d. 
qae.s.ta :nch .es ; a i n e IM co 
m e obe: : - .vo c o l t r a l e quel lo 
d. offr . ro un qu «dro d. quel 
le c n e .sono le p a r t . c o l a n con-
diz.oni d. s a l u t e d e . .-t r r col 
to r . rea l izzando cosi una va 
s'a c a m p a g n a d. r i forma 
zione 

« Il nos ' . ro .«ìi-cres-e a .ti. 
7 <\:c q u e s t a . n d a e . n o — e. 
d . i e .. f o : n ; ) . , : m N n o Z . :o 
t:n g.ov.K-.ir men .co che fa 
p a r t e del g . u p p o — e .-c.itu 
r . :o d a . fa*:o che n e . co r so 
d u n a v.s.-.i ne. la zona cr^i 
a l c u n i e o m p a g n . del."Allean
za. ci s . amo s.ib.'.o resi con 
:o del le gravo.-e cc i i d . z . rn . .n 
c a i q u e - t o l avoro v .cn? svo ' 
:o A p.ir*e la darà: .» 2 or 
n a l . e r a del divoro c h e e es t re 
m a m e n t e a l t a i .n o s t a t e .si 
in z a al lo c . n q u e del m a t t . 
no fino a l l e 19. con u n a bre-
v--» .n te r raz .C ' ie por il p ran
zo verso .e 10 30». e il lavoro 
roso .n u n a m b . e n t e p a r i . 
co la re c n e d e t e r m . u a reaz.o-
f.i 0 m a l a : : . e n e . c a i t a d . n i » 
C. .-or.o sbalzi alt..saimi d. 
t e m p e r a i ur* — ci d .ce il sx i -
d.tco — con p u n t e c h e toc
c a n o . 45 50 gradi , e di conse
guenza u n c o v a t o .nd.ee d: 
a m . d . t à - a volto fino a ot
t a n t a grad . . Cefalee, tn -uf 
t icifuze r e s p i r a t e n e , os teoar-
t ros i . ;c«io le fo rme d. ma

la t t i a p.u diffuse. O l t r e a 
q a e s t e c n i i e g u e i i z e od a' . : .e 
su cui - i i . imo c o m p i e n d o a n 
co:a a n a l . s . o'e da crii.-:de 
r a r e .. p rob lema del ' . ' j so .n 
d . s c r i m . u a t o d. p rodo t t i cii.-
m:c : per la s ter . l . zzaz ione del 
t e r r e n o e pe r le spec .a . i 
produzioni c h e si p ra t . ca r io 
nello .serre T J " . O q u e s t o -
c o n t i n u a Z . to — ol t re a d. 
s t ruggere m.c ro o rgan .=m. 
cne - t u o i m p o r t a n t i per la 
r .p roduz ione de", c e l o b.olo 
g co del le p a n i e , not i può 
n o n a v e r e conseguenze a n 
ohe suz l : s ' e ss i lavora tor . > 

« Un a l t r o a s p e t t o su cu . 
-: .arr.o s t u d i a n d o con a t t e n 
z.or.e — e. d.ce .1 o i n p a n o 
S r a r f i . u n a l t r o rr.rdieo c h e 
e i n d u c e 1" n c h . e s t a — r .guar 
da . c a s : di a b o r t o d. c a . 
.-ono ;n:ere.s.s,ite lo d i n n e cne 
l a v o r a n o ne l le se r re Anche 
qui .1 r a p p o r t o e e l e v a t o , .n 
a . c u m c a s : s: =ono a v u t e so 
lo t r e g r av idanze p o r t a t e a 
c o m p . m e n t o s a d iec . . Tu t t a -
v.a, '."Tich.esta deve esse re 
a n c o r a p o r t a t a a e c n c l J s . o 
n e p e r c h e s: pos sono d a r e ri 
s p o s t e p .ù e s a u r i e n t i . 

a N a t u r a l m e n t e - - e. d.ce 
.1 c o m p a g n o G r nee r . . della 
Alleanza c o n t a d n : - :'. p rò 
b'.ema e a n c h e que l lo di su
so . t a r e u n a diffusa c o n s a p e 
volezza t r a : s e r i c o l t o r i del 
s ign i f ica to pol i t ico c h e t u t t a 
q u e s t a t e m a t i c a r ives te . Ba
sti p e n s a r e a l p rob l ema della 
r . fornia s a n i t a r i a , a l ruo lo 
d e . c o m u n i a eneo' . 1 s a que
s t i d e t e r m i n a t i a s p e t t i di ine-
d . cma del lavoro, e qu .nd i 
far c c n d u r r e u n a lo t t a orfta-
n .ca da i c o n t a d i n i e dal le 

tozze pò.-.:.<!.e •• .-nci.ìc.t 
su q^i-s 'o f:< n , - > 

-Ad e.-emp.o - - <•>:.: n ; « 
O r . n g e r . - a . - - i . " , g.o: 1 
le n u m e r o a>>. a . ' . i r . c o . o .<5 
prevede c:ie ."a--essore :, 
2 . m a l e p-"-r l 'agr.ooitur.t p j o 
s ' i p j ' a r e c o n v e « i z m c.4i 
ì s - . - j * . so.01T.fi'" 0 ' r«i .« 
un .vors . -a s..-.l..,nf pi^r p rò 
g.-amm. d. r .c i rca ••"". a d 
.nd.v.duart- - . - tom aior.--. 
per .a dife.sa do..t- < '«id.z. ' 
11. di s a l u t e de . . . i v r . - . o : . ad 
d o t i , a d opi-rnz on . c j . - j r . i . 
a . . ' . m e m o d'-. 0 serro K" qa-" 
s ' o u n a s p o ' t o nto . to n o . : . . o 
do..a .eize coriqu.-"a".« da . . -
a v o do. o(*Tad.n t d i . or.n 
ca i" . - . - . ( . . ,ie. . .111 r.' n ' '« 
d ìbb 1 c:> q . i i - ' a ^gg-' c m 
li.l rtl'.i'fC.i ,v. j ' f l ui.a .va ••* 
a 'VJaz .or .e . lo -••.•--"> va» 
p^r .a .oggi n 24 ci,-. T i e.» 
prevede 1 =:.:.iz ,«ite ri t.i. ,1 
po l . va ' en : . d . - > v ir.er.viz.o 
no e d. r . c i n a app.iO.it i a n 
c h e ne l s o i ' o . o dv e .-»-~e 
T a l l o q u e s t o - ccn , .ud»-
G : \ 0 2 e r . - - i v . d i u z .1 .1 va 
loro pò. . : .co de. . ' .n. / . .«; .va 
cne v o l c n ' a r a m n i t e s t . a n . > 
s-.o g u i d o 0 . 'e- .gonza cnc ir.» 
zi . si<->>. -orr .c . i . tor . i r c s : . , 
l ' i m p e ^ m d. . o v a Q u o s ' o e 
u n a s p e t t o mol to .mporta.". 
t e c h e secondo me — pro-e 
gue G . n n e r r . — po t rà trov.» 
r e un ce r to .ntere.-s-1 nel.a 
p r o s s i m a confercnz.i prov. ' i 
c a l e de l l ' agr .co l tu ra cne la 
a m m m . s t r a z . r n e prov.nc .a .o 
a s s . e .ne a i p a r : . ! , democra*: 
e . dovrebbe t m e r e n e . p . o s 
3im. mesi >•. * 

n a n z i t u t t o m a t u r a t e ne..e 50 
c a n t i n e sociali del m-nsiile.se. 
nelle coopera t ive , nelle lot te 
1KM l.i difesa del vigneto che 
nella sola Marcala cost i tuisce 
una r icchezza di ben 40 mi 
hi i ldi . occupa HOmila l a m i 
glie, da ava ro nelle a z . ende 
agr ico le .a.1 a l m e n o 2nula ope
ra i e reg is t ra nel suo por to 
un m o v i m e n t o di navi per 
l 'e-sporta/ione del vino verso 1 
m e r c a t i francesi . 

Q u e - t a r icchezza è .stata 
me.ssji in lor.se. p r i m a ix»r la 

neri a del vino .scatena 'a d a i 
l r ances i <on t ro l 'Itali t. poi 
da l le c a l a m i t à a tmosfe r i che . 
ma per d a r e un futuro a'. 
vigneto, pe r non m e t t e r e 111 
ginocchio l 'economia di u n a 
in te ra c i t t a che vive dei p rò 
dot t i dei vignet i . 1 par t i t i 111 
quest i a n n i h a n n o p o r t a t o 
a v a n t i 111 consiglio c o m u n a l e 
e sul le piazzo iniziat ive uni
t a n e . Da qu i l 'accordo pe r 
d a r e a Marsa l a una g i u n t a 
d e m o c r a t i c a , forte e capace 
di d a r e una .soluzione a u ro 
blemi an t i ch i e recent i 

Il giudizio 
dei comunisti 

I pa r t i t i della nuova n w : 
g io ranza si p r e s e n t a n o con io 
obie t t ivo di 1 d a n n a r e l 'a t t i 
vita di governo in un « lima 
« d: convergenza operosa e d i 
col laboraz ione feconda, realiz
z a n d o una formu'ii pol i t ica 
con le forze disponibi l i a d a 
re un c o n t r i b u t o positivo d i 
idee e di a t t i , di rappresen
t a : . v i t a e di pres t ig io )>. 

Gli .-copi sono t a n t i e van 
no dal la moral izzazione del 
la Mia pubblica ad u n ruolo 
d i n a m i c o eia d a r e a l C o m u n e 
nel le ba t t ag l i e per la n f o r 
ma della Reg ione e nel l ' a t tua
zione piena del lo s t a t u t o s:ei 
ha no al d e c e n t r a m e n t o de i 
poter i ai comi ta t i di q u a r t i e 
re <>d ai consigli di frazione. 
Si purità t ropr . i t tut to su ' lo svi 
. ippo economico, sul l 'urbani
st ica e .«ull'eeolog.a per s a : 
-.art- Mar sa l a dal la specula 
/ i o n e edilizia c h e ha t e r n a t o . 
.n ques t i u l t imi a n n i , d i ag 
gred i re lo S t a g n o n e . una là 
g-.m.i i m m e n s a , con t re .so 
.et te , dove vi rui.-<e un t ipo 

d. f.ora m e d i t e r r a n e a in e.stin-
/ . ono f- dove, io l i lo s.iliiie. 
M a r - a . a r i t rova la par lo più 
bvila dv ' s 10 iiat-.-ag-iio e del 
la sua *"oria p. issata 
Ui S'.ig.tor.-,» e un punto qua

l i ! . c i n t e «nel ' accordo t ra 1 
p a r t . ' i ciei.,« nuova giun'.a. va 
(illeso d i . con t e r rò a r m a t o . 
da cgnr ' o r m a di pc-soa le 
siva o».\.a flora e del.;» fau 
i.a, da l l ' i ndus t r i e che .scarica 
:o n^l .o S ' a g n o n e . da.."ir.qu. 
n.« m e n ' o 

L i m p e g n o d e . pa r : . t i — 
e. ha d e t t o L e o n a r d o P i p ù o n e . 
s. g r e ' . i n o de! comi ta to co-
ni'U.t.ile del p a r t i t o (omj.- i . 
,s*.» a i Mar.-a.a — e quello 
d. a r r i v a r e a s t r a p p a r e lit.i 
.eg-ge reg iona le che is t i tuisca 

pa rco del lo S t a g n o n e 
e ne ftbrji.i '.A : u n / : o n e d: u n a 
•-a.or.zzaz.o--.e del.% zor.a 10 
- v p i r ' e .ntegr. ir . to della c*. 
*.i. "i 1 .-u>» a ' . i i .vo .tr.cne p : o 
ri .*" -.0 o . t re < he : jr . .-: :co pu r 
< r.' r i ' : , .n , o i . t r a s t o con j 
«•.1...:g...5rr..,-i d e p a i s a g z i o t 
d-̂ ; p . r r . n . o n . o n a t u r a l o e < a. 
* a ra le S u i n o oo. i : ro qual- ias i 
i.-.-i-di.in.i-n'o : . r . - ' ioo o . — 
. x r ^ n . c r o r.o.lc .-ne e r.r. 
l a r e a dei p«r. ,• del .o S ' a 
i l . r - . - .c , 

t. r. 

Roberto Fai 

Bari: domani 
manifestazione 

con Trivelli 
RARI — Domar», a Ba . : . o . e 
!•"• a T i . f . r o " P . o c . i n . -. 
m.-.n.fo-t i7.one del PCI sul 
r . . anc .o del le . r / .e-e p r o g r a m 
m a * . e i e «:el..i r eg . rne . Inter-
v e r i a .. e r m p a g n o Renzo T r . 
ve. . . . M-greiar.o reg.ona'.e 
del p a r : . : o e m e m b r o del .a 
D.-OZ.i i .e 

1 i 

f Italvacanze 
Cèntro internazionale 

prenotazione soggiorni i 
Italia < 

Quote settimalioPensione compietaoSolo soggiorno 

Sicilia- "Citta del mare,, da lit. 70000 
" " " Hotel Torre Normanna * "125000 
Calabria "Isola Capo Rizzuto,, 

Hotel Club Le Castella» "119000 
Sardegna"Baia Sardinia» 

Hotel Forte Cappellini » » 124 500 
PugliaGiovinazzo G.H.Riua del Sole «133 000 
Campania-Amalfi G.H. Il Saraceno - -168000 

> Estero . f 

Jugoslavia* Isola di Hvar 
8 giorni solo soggiorno ' 
pensione completa da lit. 112 000 

Grecia • Corfu- solo soggiorno 
8 giorni pensione completa " " 140.000 

Albania - Durazzp 
8 giorni pensione completa 
"viaggio in nave pari da Bari 10-12$ >> 165000 

RomaniaVenus t 
15 giorni.pensione completa _ j 

da lit. 112 000 

" " 140000 

partenze 12e2b77;9e23/B 
Bulgaria - Albena 

" " 195 000 

8 giorni pensióne completa 
voli di linea partenze ogni domenica " 242 000 

. Ti"" j - ( • . - • f i i • e \ » : *r le J g r r / e ,'i \ k+i 

BARI - VIA ARGIRO. 25 - TEL. C60/21B421-

venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra Rosato e Pineto a 5 minuti 
jscita autostradale Atri Pinato-tei. 085/93714. 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
personal* ammanta qu—finto 

«atta gamma di soluzioni nal «varai «ta 
consagna fatuità In tutta Itasa 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna m palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

salotto divano due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
•va » tr*cportobvA«i< 

file:///edere
file:///rri/ano
http://v-ontmu.no
http://pan.ua
http://po.ss.mn
http://mar.sale.se
http://tr.it
http://commi.ss.irio
http://Pach.no
http://offr.ro
http://ndae.no
http://determ.ua
http://caitad.ni
http://nd.ee
http://so.01T.fi'
http://app.iO.it
file://G:/02er
http://m-nsiile.se
http://lor.se
http://tropr.it


T U n i t à / domenica 29 mrggio 1977 / 
s. >* 

/ 

'-\\G. 11 / le regioni 

Come il Mezzogiorn o affronta la nuova stagione turistica 

Dal nostro inviato 
A I X ì H K K O — A l l ' i n i / . o '.h-j'.i 
a n n i s c i a n t i l'i-aii i / i o i r 
S a r U e « n a A l g h c i o ci.-iiiUi va 
l ' a s ce f o n d a m e l i * a l e d- ' l l ' in •• -
t a « a l b a ,> lun. -M-at i.-ii!;ni i 
A n c o r p r i m a d e l l a e - ; , a , .1 > v-
d e l ce. r i d e t t o « m i t o H i / d e 
<-'na •'. la Jtiv;**r i de l C o : ' l ' o 
e r a il pi l i i m p o r t a n t e p i i i i ' i 11 
n f e r i m e n ' n p e r "111-/1 it 1 
l i a n i e t i . o u e 1 ì .e -T «.idi 

( ( I D I ; ) . ' ! , ' ! ! ! ! ' M'-'' '-'a 1 1.1 I m i ' . . • 
e* I r a n c c i i e n t r a v a n o >n , - m 
« o i r c - n / a p c : 111- t ' i re 1 < 1 l i i . o 
Vietai?, « t u t t o (•(;.il ]Vf 11 1 i n a 
t a p p i n u n -lOif-Morno a l : • 
e i i a t t e r u t i c h e M o g h c i r a i 
C a o o C u t e ia 

Il s e g n o d e l . a c o n , o h d a t a 
t r a d i z i o n e t u i , ; M ( , i d i 1 . ' - a t r i 
< a t a l a n o e d a t o d a ' l a 1 ^ 
g u a r d e v o l e c o n i i . i ' . e n / a . n e t 
t i v a : .sono < i n a 40 irli W - T V I 
« t i tK ' rghier i m a . q i u n t u ; t i 
. sono a n c o r a ( e r m i al •• i>a!o •> 
d i p a i t e n / a 

I t u r i s t i n o n a r r i v a n o , . . u 
N e l 197(5 .si e r e i n . s t i a ' o . u i . i t "i 
u n p a i n o s o c a l o d i p i •••,••.i/e « 
d i a r r i v i , r u p e t ' o a p . o g ••--
.MVO a u m e n t o c h e h a ni t r i i ' . - . 
s a t o l ' i n t e r a H a i d e g n i U n p o ' 
t u t t i , d.'c.'h a l b o r e i t o r i a : 
r o m m e n l a u t i , d.i 1 .- .11 la • i h a 1 
a i i x i h t i c i si ì n t i ' t i n g «no p e i 
c o m p i e n d c r e Ir «aii .-e d i 011 
l e n o n i e n o i n e - e l o , - , " < 0:1 
l e i m a t o a n i .u n e la p : »--.im 1 
s t a g i o n e d r t e i l u m c i c b u r <u 
. sa - i t :« .v < o u . - e j ' i i 11/e ;>•;" l e 
f o n o m i a l o c a l e 

II so l i ' e il m a i e n o n ha ,' 1 
n o p i l i ' 11) I l i a l i < a l l / a d i e r i e 
m i i i i r e d i p i i . g r a i n i r . a / i o n e le 
p r o s p e t t i v e t e n d o n o i a ' a ì m r n -
t e a d o s c u r a r s i A i i ' - h c q u i 
l ' i m p u t a t o n i i i n e - o u n o Lima
n e il . s e t t o ; e i le i t r a s c u r i 1. I< .' 
s e i mi'.M i la l ."> n o v e m b r e l ie i 
i a l i n o s c o r s o l i n o a l 4 a p r i l e 
d i q u e s t ' u n n o r a e r c . ' j o r t o d i 
K e r t i l i a è s t a t o en iu .^o a l t ra f 
f ico p e r l a v o r i d i r i q u a l i f i c a 
z i o n e d e l l a p i s t a L a r i a p e r t u 
r a v e n i p p r o p r i . 1 .s: e a v u t a 
a p p e n a v e n t i « i o n i : ; a . d o n a 
le p r e s s i o n i « iegh o p e r a t o r i 
locu l i . 

P e r o l t r e u n me.se io - c a l o 
c a t a l a n o h a f u n / r m . i t o p e r 
p o c h e o r e a l «giorno 1 d a l l e 11 
a l l e 17) in m a n c a n z a »n a d e 
g u a t i s e r v i z i a n t i i n c e n d i o . 

N e l l e o r e n o t t u r n e l ' a e r o 
p o r t o è r i m a s t o c h i u s o «il 
t r a f f i c o e h o n o cos ì ' e s a l t a t i » 
t u t t i 1 vo l i c h a r t e r p r o v e n i e n t i 
d a l l ' e s t 1*10 e c o n c o r d a t i c o n ie 
c o m p a g n i e i n g l e s i e i r l a n d e s i 
« A b b i a m o s u b i t o d e i d a n n i 
i n c a l c o l a b i l i — ci d i c e 1! d o t 
t o r F o n n e . s u . d i r e t t o r e i lei-

Alghero: alberghi 
vuoti se mancano 

1©HXG1X 

.sciiti b i l e . 
I;1. q u e - ' i g . o r n h i *.i f.u< 

u n r a p i d o <tgiro» d . '• !efon i 
t e p e r i c i d e ! * s ! ( . u r o i e r - 0 
n a l m e n t e c h e gh 1 b--: g n : .-a 
n o v 10:: < S i a m o : . m a s t a 
:v : ". ••.:" ' o ' . c u l o . ' d . • . 
.- -!:'o 15 1 / . r i Dio:) e ' t ' » 
d e ! ' Ci tiioi i n o " — m a ; : i - a 
' a ' ' .-o.:o .-' 1' ; v e . a >'.. '" t 
- 0 : 1 : 0 ' ' ,1 •• S '. . i a a g . o ' 
n a l . i . m a ' ' c - a 1 l ,.r > a - n u 
q . l a ' i o - a » 

1. ( ;.-. r . . 1 .0 • li; .• a r i io 
Mll l . le a '. 1!" . a ' r . r n o o . , 
-.e ''-I "•".' e. 1 i - l l r l r .".Il .1- ' - • 
i olì ' u t * : . ( o ' H ' o i " -i - r ' - - ~l" '.I 

.!>- i' / M » ' >'o I n ii i ' - - -o 11 'i i-
.n a r i : a I v i / h d e ' ' a / a: i 
.' i ''1 v o t i r "r--: A' r i o 'li tli 
i olì l'e.-pio.-.o:i-- (i i : a ' . ' - a 
l i : m r i ' . a * • o : i :ob' .e>n„ (] ir o 
iìt ! ' ' tp ; ) ov '. .IM.^.A l a v . ' o . 1' 
cu 

I ')•«>.>:• e t a r : (U-J'- a ' b f • : 

ALl 'AQUILft 

Presentato 
il volume 
« Fucino 

mio paese» 
di Romolo 

Liberale 

CINEMA che cosa ce da vedere 
Terrori1 a 

12 mila metri 

La chiusura per sei mesi dell'aeroporto di Fertilia ha incrinato il 
precario equilibrio del turismo catalano - Inglesi, svedesi e 

irlandesi cercano combina/ioni più convenienti - Le responsabilità della 
Regione e dell'amministrazione comunale - Manca la programmazione 

1 <( O a ì- « ' u n a . H-I -i i d i 2. 
< a e ' u r . i n i " I Ì ' H . a . _• i r o d e ! 
I< i o m -a_':ii- .->: i a ' . ; "•*' 
* h e i . : a i i'i m d u b o . a n Mite 
u. i ])e o : l l e \ . I I I ' C . ,a l :< ,-i'o 

( le . la -,.,1-Jii.la' 
U n a s ' . a u . o n e i h e . <• c o r i - ' 

d i l l o , q u i a l i A l . ' h e i o r . , l p e 
HA i n . z i a t a a < a u - a i le . < o m 
p . e t o l~ ,o la l i ien;o n e l q l a l e -.• 
p i o m b a t a ni ' ir l i u l ' . im i m e s i la 
I t i v i e i a d e l l ' H a . l o A l g h e r o 
a v v e : t e q u u u l i in m a n i e » a 
. p n ; j ; o r / . o l i a l a , p r o p r i o p j r il 
l a b i l e l e v a r n e c h e la l i n c e e a i 
r e s t o d e . Pac.--e. t m i t immil l i 
d i c a r a t t e r e e : o n o ; n : c o < h e 
i n v e s t o n o le z o n e d i p . o v e 
n i e . i / a d i ì .->uoi o ^ p r i . i j u . i l 
c h e a n n o !a a d r i tMi ip io p a . ' o 
i n n i ' s i i r a no.» l ' . r . l . l l ' - . e n t r !e 
e o n - e . ' u e n / e d e l ' . a ; o l i ) I. 
n a n / i i n o de! !a s o c i e ' a l ' o u r : 
I.UH- . la c o m p a r i 1 i d i Kn . - a 
a . ! t C i t v i h L o n d r a . 

Oasi in u n i .->it a i / l e n e 
<-o : i ! i ) l f~ . s !vamei re d i f f i c i l e p e r 
i P a r s : i l e ! no.- I E u r o p i , le 
g r a n d i c o m p a g n i e i e i v a n o 
^bl• c h i con i jK- t i t i v i . 

:, A n c h e n o i s i a m o in u r a d o 
ili l e t i f e r e il i n n l r o n t o c o n erii 
a l b e r g h i d e l l e a l t r o z o n e - -
a t t e n u a A n t o n i o L o h r . i m ) d e l -
l ' h o t e ! " E l B a l e a r " . u n a l b e r 
ai- d : t e r / a e i t e . ' o r i a d o v e n 
HA c a m e n i .sim.'n!.i c o n b a j r n o 

n o n i j . - , ; i p i ù il . »iOOìi I n e — 
S : n a t t a n a t u r a l m e n t e — p : o 
s e i m e L o b r a n o - - d i u w n n * 
le no . s t / e r - t r u " u r e ì a e * l i v e 
. i H ' . n t e i n o Hi u i . - . . s t r ina f i 
r i . i t u o l o n d a t o ^u i l i p i o -
{ - • ra inn ia / ione d e l l e m . / i a t i -
v e .i 

I n r e . i l t a e p i o p r i o n o c h e 
; n S a r d e g l a n o n e s i s t e . Di e n i 
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P I - C A P I n 
TARANTO 
Via Pupino. 53 (tei 21131) 
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C so Umberto. 124 
GALLIPOLI 
Via Filomarini. 8 (telefo
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FESTIVAL NAZIONALE D'APERTURA 
l'Unità - domenica 29 maggio 1977 - le regioni - pax 1. 

Dal 18 al 26 giugno nell'area della Fiera Campionaria 

CON L'UNITA' A CAGLIARI 
Impegno e mobilitazione straordinari di tutto il Partito - Programma ricco, vario e qualificato 
Importante tappa di lotta e occasione per trascorrere nove serate gioiosamente e serenamente 

A h i ) . a m o a o c t t a t o ''<>:i m t i H t a s m o 
I-i p r o p o s i i d e l l a I ) . r e / . o i • d ' o r g a n . / 
/ ' • i r e a C a g l i a r i il t . - V : \ a l n a z i o n a l e U: 
a p e r t i l i " i cU- l'L'mtu, s v o l g e r à 
n e l l ' a r c a d " l l a F i e r a C a m p . n u t r i a d a l 
18 ' i l 2'.» i i i i i ^ iH) L ' o r g a n v / a / i o n e d e l 
t o . i t ì v a i n a z i o n a l e i v l i f i . ' u n i m p e 
n n o e u n a m o b i l i t a z i o n . - -,; r i o r d i n a r l a 
d a p a r t e d i t u t t o lo o r e i n . z z a z i o . n i d e l 
P a r t i t o . 

L ' a t t i v i t à p e r l a p r e p t r a / . o n e d e l f" 
s t i v a i e i n p i e n o s v o l g . i n e i i t o . I l i>ro-
g r a m m i e o r i n a i d o f i n . t o , m e n M ' f v e n 
d o n o a v v i a t i ì m o l t o p l f . a s p e ' t i o r g i -

ti z z a i e . V . i- n e l p a r : l o i a c o l i s a p e 
\ o l - v z i d ' - i l t ' . ' n r u i f . a v o r o che o e c o r 
i v i v a ! . / / a r e . < \o c o n t r i b u i s c e a d a c -
•r>--;-er- ' 1 ' i n p e g n o e la d i s p o n i b i l i t à 

d e . c o m p a g n i p -r a s s . c u r a r e a l l e i n i 
' u . n - ' n ' i m m . f e s t t / . i o n . n a z i o n a l i d i 
C ' a l i a ' " , p e r l a s t a m p a c o m u n i s t a u n 
p i e n o s u c ' - ' . s . s o . 

O - c o r r e i m p e g n a r e n e l l a p r e p a r a / i o 
*)•• d e l l e d i v o r . s e i n i z n i t . v e e n e l l a o r 
g a n . / / i / i o n e c o m p l e s s i v a o l t r e m i l l e 
c o n i n a g n : . C o n t u t t e le s e z i o n i s o n o 
- t a ' c l . - c . i - , - : e c o n c o r d a l i c o m p i t i p r e 
c i s i d : u ' t i v t a e d i l a v o r o . 

1! f e s t i v a l è n a z . o n . i K n o n p e r c h e 
s . c a r a " t e r . z z a p e r u n K . s . n U i a i i i o s p o t 
t a c c i a r e o r g a n i z z a t i v o . A ! c o n t r a r i o , 
a b b i a m o d a t o a d e.s.so u n a i m p o s t a z i o 
n e s e m p l i c e e . s n e l l ' i . 

I l f e s t i v a l s i q u a l i f i c a e a s s u m e u n a 

d i m e n s i o n e n a z i o n a l e p e r l e i n i z i a t i v e 

p o l i t i c o c u l t u r a l i d i « r a n d e r i l i e v o . I l 

f e s t i v a l s a r à q u i n d i la r s a l t a n t e d e l l a 

n o s t r a e s p e r i e n z a e cK I la n o s t r a c a p a 

c i t à p o l i t i c a e d o r b a t i z z a t . v a . R i t e m a 

m o (ii a v e r e i m p o s t a l o e d e f i n i t o u n 

p r o g r a m m a p e r le n o v e . s e r a t e r i c c o . 

v i r . o . q u a l . t . c a t o . I n s i e m e a p e r s o n a -
l" ta d : n i . e v o n a z i o n a l e d e l m o n d o c u i 
t u r a ' e , a r ' . i s t . c o e d e l l o s p e t t a c o l o , il 
f e s t i v a l s a r à u n a i m p o r t a n t e o c c a s i o 
n e d i p a r t e c i p a z i o n e p e r n u m e r o s i 
e s p o n e n t i e g r u p p i d e l m o n d o c u l t u 
r a l e , a r t i s t i c o e d e l l o s p e t t a c o l o . N o n 
u n a m a n i f e s t a z i o n e c h e s i s o v r a p p o n e 
a q u a n t o d i v a l i d o e d : v i v o s u l p i a n o 
d e l l a b a t t a g l i a d e l l e i d e e , d e l l a v i t a 
a r t i s t i c a e c u l t u r a l e v i e n e l l a n o s t r a 
s o c i e t à s a r d a , m a il f e s t i v a l v u o l e r a p 
p r e s e n t a r e u n a i m p o r t a n t e b a s e p e r 

v a l o r i z z a r e q u e s t a i m p o r t a n t e r e a l t à 
n o s t r a . 

11 t e s f . v a l e e-^r to u n p u n t o d : i n c u t i 
t o p e r c h é il p o . o o l o c a g l i a r i t a n o . i sa i" 
d i . t r a s c o r r a n o g i o i o s a m e n t e e s e r e n a 
n i e n t e i t i m o d o o r . g i n a l e e n u o v o , n o 
v e a e r a t e . 

N o n e Milo q u e s t o . .-. i n t e n d e E ' u n i 
m p o r t a n t e t a p p a ci: m o b i l i t a z i o n e , d . 

l o t t i . d i . m p e g n o p o l i t i c o e c u l t u r a l e 
• h e < p m L ' e s u l l a v i a d e l l a r i n a s c i t a d e l 

' . s o l a e d e l r . n n o v a m e n t o d e l p a e s e . 
! . e . n i z i a t . v e e i p r o g r a m m i ' s i i G r a n i 
s e , .sul!»1 p r o p o s t e c o n o n i i c h e d e l P C I , 

s t i l l a c o n d ì ' . o . l e n . H ' . u i .e •• l i q . i i s ' . . > 
n e f e m m i n i l e . Mi l la d . t e . - a d e l i a m b e n 
t e e d e ' b e n : c u l t u r a l ' . .Milla i n t o r n i a 
' . o n o . la g i o r n a t a i n t e r n a / . o n a l e c o n 
la d e l e g a / . o n o a l g e r i n a , la m a n . i - ' - t - i 
/ i o n e c o n c l u s i v a c o n C I . a l l e a r l o P a j o t 
t a ) c o n f e r m a n o il v o l t o m i m o d . u n 
p a r ' . t o p r o t e s o e o r o i e t t a t o v e r s o il 
r n n o v a m e n t o d e l p . i t ' s o e a t t e n t o a i 
p r o b l e m i d e l l a p . i c i t i c . i c o n v . v e n / i i n 
t o n i ì / i o n a l e 

Antonio Sechi 

Rivivrà sulle scene 
la rivolta 
popolare del 1906 

Dopo la puLblicr.zione oei duo testi di Efisio Vincenzo Melis (« Ziu Paddori » a 
« S u Bancliclori D) la cctlona teatro della Edes presenta alcune novità. La pr ima 
sarà «Que l Maggio 1300.-.""" di Sergio Atzeni . Si t ra t ta di una descrizione della 
r ivolta che in qùell anno sconvolse Cagl iar i e la Sardegna, partendo dalle condi

zioni di miseria in cui l'isola viveva. Lo stesso testo sarà rappresentato al festival 
nazionale del l ' i Un i ta » di apertura che si terra a Cagl iar i , a cura di un gruppo 
di giovani il « T e a t r o M o m e n t o » . Abb iamo chiesto a Sergio Atzeni e a Antonio 
P inna (regista di « T e a t r o M o m e n t o » ) di descriverci la situazione del teatro nel
la c i t tà di Cagl iar i . 

Quel teatro che non è morto mai 
Noi IMI n o r a m a d i d i t o l a / i o n e c h e ac 

c o m p a g n a q u a l u n q u e f l e s s i o n e .sullo .-.ta
t o d e l l e a t t i v i t à t e a t r a l i in Ha « l e s i n a , s i 
a p r o n o osmi t a n t o d e g l i s q u a r c i d i s p e 
r a n z a . S o n o , q u e s t i i i l t i n r . il p i o d o t t o 
d e l l e a t t i v i t à d i g r u p p . e d i s i n g o l i o h e 
n o n a c c e t t a n o l ' e m a r g i n a / i o i i e c h e la 
« c u l t u r a d o m i n a n t e » ( d o v r e m m o c h i a 
m a r l a i n c u l t u r a . d : s . i f enz . ione , m e n e f r e 
g h i s m o . f a l sa c o s c i e n z a i i m p o n e a u n s e t 
t o r e c h e p u r e h a u n a Mia . s t o n a n o n 
m a r g i n a l e l e g a t a p r o l o n d a m e n t e a l l a c o 
s c i e n z a p o i w l a r e . 

P e r n o n a n d a r e I m o a l l e l u m i e p r i m i 
t i v e d i e s p r e s s i o n e t e a t r . t . e d e i . -ardi i « i 
m a m u t t h o n e s » s o n o t u t t a v i a e l e m e n t o 
s u c u i s a r e b b e o p p o r t u n o a p r i r e gli o c 
c h i d o g i : s t u d i o s i , c h e s p e s s o i n v e c e p r e 
f e r i s c o n o a l t r i t e m i m e n o i m p e g n a t i v i 
e p i ù « f a n t a s i o s i » ) , e p e r n o n e s s e r e 
f ra q u e l l i c h e p a r t o n o « a h o v o ». e c i o è 
d a l m e d i o e v o i m a a n c h e q u i la p r o d u 
z i o n e i s o l a n a d i v a l o r e CM.V.C. p e r q u a n 
t o m i s c o n o s c i u t a , e s t u d i r e c e n t i n e h a n 
n o p o r t a t o a l l a l u c è a s p e t t i e . n i t o r i d i 
g r a n d e v a l o r e n o n s o l o s t o r i o g r a f i c o . ci 
l i m i t e r e m o a r i c o r d a r e d u e a.-»pett re
c e n t i d e l t e s a r n e I r a i s a r d i e il t e a t r o . 

Il p r i m o e 1» g r a n d e f . o n t u i i i l : t e s t i 
d i a l e t t a l i , s o p r a t t u t t o in < a m p i d a ì i e . - e l e 
!e r a g i o n i ili q u e . - ' o t a t t o a t t e n d o n o .1 . 
e s s e r e ve r i f i c a t e» n e i ilei e n n i I r a .a l i n e 
d e l l ' o t t o c e n t o e 1! p r i m o c o n f k t ' o m o n 
d i a l e : il s e c o n d o !a c o n ' e i n p o r a . i e a p a s 
s i o n e d e . '< c i t t a d i n i » i n n i a n t a n : e s a s 
s a r e s i » p e r l u t t o c | i ian*o d : m e g l i o lo 
« s p e t t a c o l o • p : o r i u i e . - - e . 

I n q u e g l i a m i : , a d i r e '1 v e i o te . ic i p e r 
la c u l t u r a c a g l i a r i t a n a . a m b e ve a c c o m 
p a g n a t . d a sii.ssii t ; d . r i v o l t a t i l a f o r s e 
p r o p r i o il b i s o g n o e la c u l t u r a u n e n d o s i 
f a v o r i r o n o u n e ' . .ma <ii r e a z i o n e n o n p a s 
•uva a i f a t t i e s t e r n i » , il « P o l i t e a m a Re
g i n a M a r g h e r i t a » e .i « C ' v : c o » f u r o n o 
p a r t e i m p o r t a n t e d e l i a c o s c . e n / a p o p o l a r e . 

Il f a s c i s m o u c c i s e q u e l t e a t r o c o n c r u 
d e l t à d e l i b e r a t a , p a u r o o <' ' imVr,i d e l . a 
i n t e l l i g e n z a e d o l a e m a n i . p a / i o n e . n -

Una scena de 
cnmpidancsc, 

Su Bandidor i ». I l testo, in d ia let to 
; di Efisio Vincenzo Mel is . 

Si recita in scantinati e garage 
Vn.\ d e l l e io . -e < In a i h a . - l a p . t o <:.i 

q u a n d o . -ono a C a g l i a : : e - t a t a a ^»o 
p e n a n e . . a p a g i n a h e 1 q i o t i d u m . de-
d i c a n o a g i : s p e t t a c o l i , d e . a t o t a l e a s s e n 
za d e l l a \ rn-e tt i t : o II m o - f u p o . v 
d i v e n u t o a m o r a p a i g. a r . d e q a a . u i o h o 
s a p u t o c h e li C . v i c o . u n 1) . ' 1V. - - : : I ;O a 
t r o d . s t n i t t o <i.\: i x > : n b a r r i . m . e : : n . .. P i :-
l e a m a H e g u i a M a r g h e : i \ » . u n a . t i o t-.a 
t r o m o l t o be .o e i o l i u n a g lo r iosa " a 
d i z i o n e , d i s t r u t t o <l.\ u à i n c e n d i o ;> i r . i 
d e l l ' u l t i m o t o n t i . t t o . n o n .-on.» i r . . : .-ta
t i r . t O s t r u i * : . <• < i le ".".Veni g .»'<!..".o ;-*v 
s t o v e r r à u t . ' . : / z a " a «»»:r.e a r e a c , l . ; - , a b . e . 

A q u e s t o p . n i t c d a n d o .hi" - u \ : f u 
c h e u n ' . u n e s f a p o i e n o n oa«> . - m o r r a . e i" 
f a t i n o a c u i il t e a t r o m : « s - a g g e t t a , n i : 
s o n o m e s s o a l l a r i c e r c a d e : g r . i p p : - a 
t r a i : c h e o i v r a n o n e a < .""a. d a p p r a a 
s u l l a b a s e d e o r a n d o ' : d : V . ' . i r i i . ' i .-' .-. 
: i f : c a t e ncz.; s p a z i p a b b ì o i t . i n c h e .'. 
d e l i z i a n o c o n le lo ro d a t o . e s ' r o a i i -.-
n t à c o r . e li l"evon"o " c i t r a l e - ; o r c a . : e 
m a t h i ' co:i la l o r o r > i . » r o : i . a e . - .«• -ti. 
d i i m m o n d e . v » . 1 . - ) e d il- ' , m u r o riaii i o 
l ' i m p r e s s i o n o d i v i . - . t a re a n , m o s t r a d . 
R a u s c h e n b e r g e n o r m e e . m e s t o d a . r o -
; a c o n s o l a g i o r . e C ì . a ' i e ; » . a l ".i.'.r< d: 
a c u n : a m . i i soe .o r . i . -o . ' .o i ' o n : u n . i J i .i.i 
a w . o r n a r e la g e n i e i t i - . u ' : r , c m e . . - . ' o : 
f e e il f a s c . n o de", v a : ro e , h e ..'. l i 
s t o c a m p o o p e - a p - . p r , . * a r e s a l a . . e 
n.i ì M I O I l a v o r i . 

L e c o m p a g n . - e t e . r r a ì g : c \ a : i : a Ci-
•g . ian s o n o m o l t e 
la neces ' . s ' . à c h e : 
t e a t r o » . n c o n t i n u o 
c h e sa/ol io n e i l o ro 
. s fondo .-oeia . e . e d 
m o m e n t o m c i : .. t i . c r o d"av . t i i g . i a : i i ' i e 
m i p o c n a i o n e . l a r . i e r c t d i n a n i m o i a 
li d i r e c r . a / . . o . i e . d : .i:,. : « a n . e r : s : r . o ' u l i 
c e r e b r a l e , ci s a m v e i e gè : : : ^ : i i ; > e j n « a 
a p o r t a r e m - c e n a s v i t a t o l i c h e i . v . 
c h e s o d d i s f a r e i. g u s v d e .« : a t t : n a . . s 
- i m o » s i a n o :! p u n t o d . p a r t e n z a pi r . .n 
d i s c o r s o p u a i t n v p . e al..» r e a l t à r u o . ' > 
a d u n p a b b . i c o i h e h\ d n e r . - e e.-:gei'1 e 
s .a s u l p : a n o c u . f a i » <•. :n q a . n t o in i 
p r e p a r a t o a d e m i . - : , fica re i d i . - .o i . - i ea 
l a t i d a l l ' a i o , c h e .-..il p i a n o p r a t u o a » . 
la g e s t i o n e d e l r a p i c i ; . - ) a r o . e .-p. t t a i o 
re . Il n f . o s . -o d e . l a m a m a n / i d . s t r u "u 
r e s : fa p e i o i r . e w t a b i ' m r n t e s e n ' i r e t r a 

t e . r r a ì g : c \ a : ì : a 
e t a d . m . j - t r a z on-r d . 

: g : o \ a . n .—^itor.o ci: 
a u m e n t o , le l e m . . 
. . n o n ,-or.o ; r v •» -

e odevole che. :"••. 

Ziu Paddor i . mascher i 
Ionia.ic nella stona 

sarda le cui or ig in i sono 

•goroso n e l r i s p e t t a r e t u t t i i c a r d i l i , d-el 
b u o n sen . -o p i c c o l o b o n d i - s o . s"i;> d o .iel 
p e n s a r e c h e b a s t a s s e p r o d u r : v s . i e t i . u o . : 
bols i p e r u n i x ' d u e c h e l ' a l t e r n a ' : v a m a r 
i l a s s e e c r e sce . - - e i v ! . ' a n i m o d e l ' a g e n ' -

Il d o p o g u e r ' . i . d o p o u n a Ias-< di 1 t e . . 
s p e r a n z e , è s t a t o la c o n c i l i - . o n - ili t u : i o 
•' p r o c e s s o f s o l d i e la b o t t e g a , la s a 
l a t a s o e i a ' e e g'i « s t - t t u - - . m i m i ' h a n n o 
. m p e g n a t o ì c e r v u l i . : ì u la c o r s » logo 
r a n t e c h e og'Ji a p p i r e .n ' u ' t o .; -, io 
v u o t o . la s u a i n u t i l i t à , la - uà folli i L i 
g e n t e u m i l e , i c o n t a d i n i , le mi—1.-> '.w 
• g u a r i t a n e , i ix ich i o n e r a i , h a n n o c o n t i 
n u a t o a m a n i f e s t a r e il r>rour:o a m o r e p - r 
il t e a t r o m c l a n d e s t i n i t à . a f l o ' ! a n d o s i s o o 
a ! « M a s s i m o » n e l l e g i o r n a t e a p rezz i p ò 
p o l a r i d e l l a l i r i c a , r i e m p i e n d o fino a l 
l ' i n v e r o s i n i i l e le s a l e t t e d e i p r e t i d o v e . 
f r a t e l l i M e d a s c o n t i n u a v a n o a p o r t a r e le 
m a s c h e r e d i Z i u P a d d o r : e A r r a f i e b . . 

Q u e s t o è d u n q u e il t e a t r o n e l l a c o 
s c i e n z a p o p o l a r e de i s a r d : p a r t o u n 
p o r t a n t e e i n e s t i n g u i b i l e c h e h a r e s : 
s t i ' o s i a a ! f a s c i s m o c h e a l l ' i m m o l i . ! : . - m o 
d e m o c r i s t i a n o . 

Q u a n d o n o n si o p e r a p e r r i n v i g o r i r e . 
o p e r l o m e n o m a n t e n e r e , q u e s t o c l i m a , v 
o p e r a , c o n s a p e v o l m e n t e o n o . c o n t r o la 
g e n t e . Q u a n d o s . n a s c o n d o n o le l"'gg: 
n e : c a s s e t t i , l eggi c h e a v e v a n o s i i v . t i t o 
m o u v a t : e n t u s a s m : . e c h e e r a n o s t a ' - ? 
p r e p a r a t e c o n l a r g h e c o l l a b o r a / o n . d e 
m o c r a t i c h e . si o p e r a c o n ' r o la g e n t e 

L e i s t i t u z i o n i m a n t e n g o n o , i i . f r o n t " 
a : r i c h i a m i <e. a v o l t e , p e r s . n o il f ron 
t e a l l a r a b b i a , a l l o s c h e r n o e a g . : . n s u l t . » 
u n s . l e n z i o t o m b a l e . 

M a si muovo» o i g r u p p i e i s . n g o ì 
S i m u o v e l 'Are : , c h e d a M-ÌVÌ. p e r . - egu^ 
un i i s u a p o l : t : r a d: d e c e n t r a m n : o . fa 
c e n d o c o n a s c e r e a : s a r d i fa m : g l . o r e p r ò 
d u / i o n e d e l l e c o o p e r a t i v e n a z i o n a l i c h e 
a p p a r t e n g o n o al s u o e . r e a : o H m u o v o 
n o -, g r u p p i d . b a s e , c h e m a n t e n g o n o 
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Q u e s t e r e a l t à f i n . r a n n o p e . s m u o v e i e 
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« p o c o a p o c o , le r e n d e r a n n o . n u : . ' : e 
r . d i t o l e , s e q u e s t e n o n s a p n n n ^ » a i t 
g u a r s : a l n u o v o c i . m a . 
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Antonio Pinna 

Nelle antiche danze 
tradizionali la gioia 
di ritrovarsi insieme 

I l festival nazionale cKipt i lure del le U n i t a » si caratterizza come momento di recu
pero e di valorizzazione della tradizione popolare sarda, e dei legami di questa 
con le culture mcditei ranee e nordafr icane. Fra le altre cose, ospiterà una rassegna 
del ballo ti f r i z iona le , con gruppi provenienti da tutte le zone dell'isola. L'inter
vento di Giul io Angioni - decente di Antropologia culturale della Facoltà di Lettere 
e Magistero (tt1 H'Unryf.-^f ita di Cagl iar i — chiarisce del ballo sardo alcuni aspetti 
costitutivi . I l comparino Angioni ha in preparazione le schede di presentazione di 

questa forma d'arte popolarci che verranno presentate da l l 'ARCI al festival del-
l.i Un i ta ». Siamo lieti di darne una anticipazione. 

La d a n z a s a n t a r . a d . z . o n a ' e . . n u n 
i c r i h i o . c o n a c c o m p a g n a m e n t o di . - t ra 
mei iM an t i c 'm . - s im . i c o m e le launcdda) e 
p a i m o d e r n . ( c o m e '.a f i s a r m o n i c a . »« 
sonettu. e p a i r a r a m e n t e la c h i t a r r a , m a 
a n c h e t r i a n g o l o e t a m b u r e l l o » o acco l l i 
p a g l i a t a a n c h e so lo d e l c a n t o , e u n m o d o 
d . d i v e r t a s i f e s t i v o a n c o r a in u s o 111 
t u t t a la S a r d e g n a , e d a p p e r t u t t o in S a r 
d e g n a m o l t o . - .nu le , ne i C a m p i d a n i c o m e 
n e l l e Barbag l i» e n e l L o g n d o r o . S i t r a t t a 
d : u n m o d o d; d a n z a r e , d i u s a r e .1 c o r p o 
:n m o d o bel lo , e l e g a n t e e d i v e r t e n t e . 
m i n u e n d o . - , m c o m p a g n i a di a l t r i c h e 
f a n n o le s t e s s e c o s e s e c o n d o u n r i t m o 
d e t t a t o d a l l a voce e d a g l . s t r u m e n t i . :li 
u n m o d o d . d a n z a r e c h e la m a g g i o r a n z a 
d e : s a . d i d e l i e c a m p a g n e i e s p e s s o a n c h e 
d e l l e c i t t a » cono-,»e. s a f a r e e s a g o d e t e 
e a p p r e z z a r e La s u a c a r a t t e n s t . c a .-ocia 
le p iù i m p o r t a n t e , i n f a t t . . p u ò e» so r e v: 
s t a 111 q u e s t o s u o es . -ere c o s a p r o p r . a IV. 
H i t t i . a n c h e s e è s e m p r e e s i s t i o e h : h a l l i 
m e g l i o e c h i ba l la m a l e . Il b a i l o , i n t a t t i . 
e . - ta to , l o r s e d a m i l l e n n . . e f ino a d o g g i 
u n e l e m e n t o p r i n c i p a l e d : t u t t e le t o i m e 
d: f e s t e g g i a m e n t o in S a r d e g n a , s.a c o 
m u n i t r \ o ii t u t t o u n pae.-e . c o m e .e 
f e s t e p- i . - toral i . .-.a M i n i b a r . , c o m e 1 tn .-
t r i m o i i i . T u t t . . p r e s e n t i \ . p o t e v a n o e 
v; p o s s o n o p i r t e c . p a r e . j i o s s o n o e s s e r e o r a 
b a l l e r i n i , o r a s p e t t a t o r i , a s e c o n d a de l l a 
\ o g l a de l m o m e n t o . .-. p u ò e.-scre p a r t e 
d e o s p e t t i c o ' o e g o d e r n e i o n i e a t t o : : . 
e si p u ò e-,-ere p a r t e d e l l o s p e t t a c o l o c o m e 
« s s e r v a i o r ; d i que l l i 1 h e d a n z a n o E ' s e m 
p r e - t a t o , m - o n i m a . u n p i t r . m o m o . u n 
m o d o d . i i \ : - - : r . - i c o m u n e , d : t u t t . . d a 
c u : ne->; i : io e r a ed e e s c l u s o .-e n o n p= r 
p r o p r . a , - c ' . t a o a ' Imi re s c - o n d o ce r t -
r - i i o . e . i i ' r m 

P u r t r o p p i m a n c a n o s t u i i . s e r i e d e.-au 
r . - -n i ! .-a. !>a..o . - a : d o . a n c h e s " n e a b 
b a i n o lie.-c: .z . . )n. f a " e d a o . — n v a ' o r : oc 
c a - . o n a l 
t e c e n t o . 
d o v u t o 1 
o a t e n t . 
s . m i l . d . 
" o n d o d i 

Un gruppo di « lcnorcs » impegnati in una t radi 
zionale gara poetica 

ertile, c o n .a ^anilina l le. . . i C a l a ' o g ' i 1, 
u g n a . m e n u - b a l l a t a .11 t o n d o , m a s u : . : 
il i . e c o n m o v e n z e ^ d i f l e r e n t . P r o o a b . . 
m e n t e •-! t r a t t a ili f o r m i * d i d a n z a un 
t e m p o ( ( l imi l i : a le p o p i a / . o n : m - d i t e i " a 
n e e p r e . s t o r i c h e < a i r < h e . c<,iisei v . n e s . 
in S a u l e g n a .11 m o d o a r e a . i / a n t - A n c h e 
- e li» i n n o v a / i o n : e : < a m b a : n - n t i . -yno 
d o c u m - i i ' a b i l i e v i s i b . a . - o p r a ' ' u * : o u t . 

b a . -a 'do e d 
a i d: e d . fuor : , fin d a l Set 

C h . o h a s t u d i a t o , f i n o i a s : è 
m . ' . n e a d e - r r i z . o m s o m « » a r i e 

a t . v . d . e o m p a r a z . o n e l o n m o d i 
l i a . v i r e . pe r e .—mpio col b a . l o 

g r e . , a l i t a l i : e m o d e r n i , i o . 
b a l l o .n c e r c h i o d . po[X)laz .oni n o r d a f r . 

u . t m : ' e m o . n u a n t i i -
v e n t a t i ) a n c h e f o n i l a 
e s i b i z . o n e i l . ha a r . m 
b l . co N . e n t e d i m a . 
t u n q u e s :a 1111.1 d i m m u z . o n e p-r< h e \ . < 
Hsse . i t e la pa i te i . p i / . o n e c o i i i u n . t a : :a. .1.1 
c o r a e.-i.-teiite in t u t t , : n o s t r : p a e s . 

S i e d e t t o c h e u b a i o s»trdo e so . - t an 

tu . - p e ' t a i o <) p i n o . 
t i a v a n ' i a u n p.1'0 

ti q u e s ' o . q u a n 

z i a l m e n t e lo s t o s s o 1:1 t u t t a la S a r d e g n a 
P e r o c e r t e d i t l e r e i i / e s o n o o s s e i v a b . l . d» 
l u o g o a l u o g o ri. p u ò il re , ]H ; C.M n i p . o . 
c h e il b a l l o s a i d o c a m p . d a n e s e e p . u 
v n a c e e a l l e g r o u o n p a i sen.-o d e . l o . -p. t 
t a c o l o e a i r . c e l i n o <ÌA m o . t . anni i/iiiiu*. 
g r i d a g ioio-o» d i q u a n t o n o n .0 s i a q u e . 
lo d e l l e H a r b a g . e o a n c h e di a . t i c / . m e . 
K m e n t r e in a . t i e z o n e .-: u - a c o m i i i i e 
m e n t e b a l l a r e a i ì . t m o de i t a i i ' o . 11 
C a m p i d a n o .-; ba l l a o r m a i m o l t o d i p u 
c h e a l t r o x e a l - n o n o d i .-ti u n i o n i , c o m e 
q u e l l i c i t a t i U n a i n n o ' . . t z i o n e ili qih' .- ' 
u . t i m . a n n i 0 d o v u t a a l a p a r t e c . p a / . o n e 
i l . m o l t i g r u p p i l o . c l o i i s t i c i a g n e n .» ' o 
n u l i e i n t e r n » i z ' o n a l i : d o \ e a c c a d e spi.- .-o 
c h e i Ixilli s a r d i t r a d i z i o n a l i , p e r es ige .1 
ze d: s p e t t a c o l o , s : a r r . c i h i s c o n o e .,1 
c o n t a m i n a n o c o n e l e m e n t i t p ci ili a ;:«• 
tradì/10111 i l ; i l a n z a . s..i i t a l . a n i c h e d i 
a l t r e p o p o l a z i o n i K a n c h e .11 q u e s t o n i e n 
t e d : m a l o , p e r c h e è c o s a c h e e s e m p r e 
a v v e n u t a , a n - h e se in n i . s a i a m . n o i o e 
c o n t e m p m o l t o più l u n g h i ne" p a - - , a t o 
S o l o c h e b i - o u i i a s t a r e a t t e n t i a n o n ! a r 
p a s s a l e ]>ei M a d . / i o n e g - n u . n a e m i o n 
t a n i i n a t a c iò c h e .uvee e n o n lo e P e r 
c h e n o n è n e m m e n o t r a d i z i o n e i . i t a t ' a 
d a s e m p r e , m a u n p r o d o t t o di e l a b o r i 
/ i o n i e d i nif!u-.-,i s i i c c e s s i v . . 1. ba lo 
s a r d o c h e no i oggi c o n o - c a m o m : a ; ' . e 
le s u e v a r i a n t i . C e r t a m e n t e .- p u ò a n 
c o r a d u e c h e in g e n e r e . - a i d i b a l l a n o 
p e r t r a d i z i o n e s o - t a n z a l m e n i o a l l o .-te.-. 
s o m o d o , m a b i s o g n a a n c h e d u e c h e ci 
s o n o d i f f e r e n z e s .a <ÌA l u o g o a l u o g o e 
s i a d i f f e r e n z e ne l t e m p o , jv.- eau . -a a p 
p u n t o d e l l e e l a l K i r a / . o n i local i e d e g . i 
i n f l u s s i e s t e r n i ne l <or.-o d ( \ s e r o ' i . C i ò 
n o n t o g l . e c h e 1 . -ardi s a p p i a n o s u b . ' o 
r i c o n a s c r e a l t i , s a r d i i h e b a l l a n o i n o 
s t r i Kii l i t r a d i / . o n a ' . e 1; t l i - t n g u a n o 
s u b i t o <U a l t r i mol l i d : b a i . a r e 

L";u ,pet to c a r a t t e r i s t i c o d e l l a s t ia god i 
b . i i t à e d e l .-,110 l iso c o m u n i ' a r . o p u ò ••.-
s e r e c o n s i d e r a t o a n c h e coni--* l ' a s p e t t o 
p a i p o s i t i v o e p 11 uVuz /a fo i l c p e r u n a 
c o n . - e r v a z . o n e e u n u.-o u i t e r i o i e s e c o n d o 
t o r m e e o c c a s i o i . ; a g g . o r n a t e E .-i p u ò 
d i r e c h e ia s i n o r o . - e c u z i o n e e .i - i o 
m e v . t a b .e a g g i o r n a m e n t o d o v r e b b e -.0-
p r a ' t n t ' o ' e n e r e t o n t o e s t i v a g l i i r r l a r e . 
• m i l l e a g g i o i n a n d o . o . q u e s t o s i lo c a l a * ' " 
: e d i s o c a i . ' a d: u n i . u n r . - . pe- !a.« 
( l i ia .co i . i d . d i v e r t e n t i ' c h e t u f i pò.- . - .no 
f a : e e ( h e t u t t . |>ossono g a i d . i i r e « 1.1 
I i r e / z . i r e . ri: u n l i n e i t i n i - u l t o i la cu r e 
s t i n o • • e.-e u.-o e s e p a r a t o 

Giulio Angioni 

Centinaia di immagini 
per documentare 
il sacco della città 
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L'esperienza della cooperativa agricola di Coronio 

La terra l'hanno trovata 
e la vogliono coltivare 

con l'aiuto dei contadini 
Si tratta di circa 30 ettari — Un modo per riscoprire 
l'agricoltura, una delle più importanti occasioni di la
voro nei Nebrodi — Una risposta all'emarginazione 

Nostro servizio 
CARONIA •-• Sarà la prova che, alla terra, i giovani possono tornare, per lavorarla con si
stemi nuovi, moderni, razionali. Per l'intera zona dei Nebrodi, la cooperativa agro zootecni
ca che si sta organizzando a Caronia dovrà essere una esperienza pilota. A formarla, sono 
una quindicina di giovani (iella lega dei d:soc< upati del paese, tutti radazzi sui vent'anni. tre 
di loro studenti. Il terreno, una trentina di ettari in collina, l'hanno già trovato. Avevano prò 
vato a chiederlo, mesi fa, al!'ammim.sira/..one comunale, presentandole, per renderle più fa 

c:le il compito, un censimen-

... e intanto nascono 
leghe un po' dovunque 

Dal corrispondente 
MESSINA — « Di occupa
zione giovanile, nei Nebro
di, si pirla da tempo A-
desso, con l'approva/..one 
della legge sul preavvia-
mento al lavoro, b.sogna 
stringere: Linciare idee, a 
vanzare proposte, ìndiv.-
duare. una pei una, tutte 
le pos.sibil.ta di lavoro che 
si offrono ai g.ovaru <>. 

Parla Gaetano Grasso. 
18 anni, segretar.o del'a 
FGCI dei Nebrodi. « In
tanto, — osserva subito - -
una ccKa è chiara: la gros
sa coita, sulla quale si d°-
ve puntare, e l'agiicoltu-
ra ->. Un primo esempio, 
m questa direzione, sta 
dandolo la cooperativa 
«sjro zootecnica organizza
ta dalia lega dei disoccu
pati d: Caronia, la più tor
te. con 1 suoi 66 iscritti, 
tra le sei leghe dei monti 
Nebrodi. « E' .solo l'iniz.o 
— precisa il compagno 
Gras-so — il punto di par
tenza di una «rossa batta
glia che bisognerà tare per 
incoraggiare la coopera-
zione. in vista appunto 
dell'ut ìlizza/ione della leg
ge sul preavviamento al 
lavoro ». 

Per l'agr.coltura, due so
no ì settori che i giovani 
dei Nebrodi guardano con 
interesse- il noccioleto e 
la lorest.i/.ione. Nei comu
ni di Sant'Angelo di Bro
lo. Racu^lia. Ucria. Srcar-
r<». — r p.u noti |>er la pro
duzione di nocciole — le 
Icilio de t disoccupati del
la zona hanno già in pro
gramma l'occupazione di 
aziende incolte. Nelle loro 
intenzioni, è anche quella 
di battersi jx»r la realiz
zazione. ad Ucria. di un' 
industria di trasformazio
ne delle nocciole, prevista, 
da un vecchio progetto 
dell'ESA, l'ente per lo svi
luppo agricolo, che, se co
struita. potrebbe fornire ai 
giovani nuove possibilità 
di lavoro. 

Per la forestazione, in
vece. il discorso è più com
plesso. « In questo setto
re — spiega il compagno 
Grasso — abbiamo inten
zione di utilizzare sia i fi
nanziamenti della legge 
sul pVeavviamcnto al lavo

ro che quelli p.ev.s'i dil
la legge regionale sulla fo
restazione )>. Anche per il 
turismo. — ind.cato nei 
Nebrodi come il secondo 
terreno sul quale .inge
gnarsi per garantire ai 
giovani il lavoro — c'è la 
possibilità di intervenne 
sfruttando contempora
neamente le occasion. che 
derivano dalla lestge sul
l'occupazione giovanile e 
da una legge regionale 
Nei comuni costieri della 
zona, già si parla. per e 
sciupio, d: ottenere 1 con
tributi straordinari mes
si a disposizione dalla Re-
g.one p>->r l i puliz.a dei 
paesi e delle spioggie. 

Ix- idee, insomma, non 
mancano e non manca 
neppure l'attenzione iti 
problemi dell'occupazione 
giovanile. Lo testimonia 
non solo la formazione 
delle leghe, ma anche lo 
ampio schieramento uni
tario che, intorno al tema 
del lavoro ai giovani, si è 
creato nei Nebrodi. In 
questo campo, due sono 
gli esempi più importan
ti : l'adesione del sindaco 
democristiano di S-.earra. 
D'Amico, alla lega dei di
soccupai de! pic-e e quel
la del presidente di una 
commi.tà montana, il de
mocristiano Bartolot'«, al
la lega di Mi.itretta. ac
compagnata dall'impegno 
di realizzare una consul
ta giovanile e di indire 
una conferenza sul terna 
del lavoro per i giovani. 

« A questo punto, — di
ce il compagno Grasso. -~ 
quello che più occorre .sot
tolineare è che ia legge 
sul preavviamento al la
voro non potrà risolvere 
tut t i i problemi dei giova
ni. E bisogna sottolinear
lo per evitare il rischio di 
illusioni pericolose. X i . 
una funzione, la legge ce 
l 'ha: quella di impedire 
che i giovani dei Nebrodi 
diventino adulti senza a-
ver conosciuto il lavoro; 
quella di far capire che 
la disoccupazione, l'emigra
zione. lo sfruttamento non 
sono una condanna inelut
tabile. che le cose si pos
sono cambiare e che biso
gna lottare per cambiarle». 

b. s. 

MESSINA 

Squadre di 
disoccupati 
puliranno 
le spiagge 

MESSINA — L'idea è sug
gestiva: porcile non organiz
zare per la prossima estate, 
squadre di giovani disoccu 
pati che vadano a pulire le 
spiagge e a sorvegliarle? A 
formularla, in una mozione 
al consiglio comunale sono 
stati ì capogruppo dei quat
tro partiti dell'accordo di 
programma. DC. PCI. PSI e 
P i t i . Nella mozione. 1 capo
gruppo hanno chiarito che la 
proposta di mandare i gio
r n i a pulire le spiagge è da 
considerare una puma rispo
sta. i-i piccolo, al problema 
de.'.» d.sovupa'.o.i_* .r.ovani e 

Dopo l'approvazirne della 
le_'ge sul preav\ i.imento al 
l a .o .o e nell'attesa che la 
I t e r a n e h--i la quota degli 
s 'an?lamenti destinati a Mes
sina. la proposta dei quat 
tro capigruppo costituisce 
anche un'ottima occasione 
per anticipare ai giovani 
m^-s-.nesi la possibilità di 
un lavoro utile e retribuito. 
nuche se di breve durata. Per 

MERINE 

Terre incolte: 
il TAR dà 

ragione alla 
cooperativa 

BAItl — I soci della coope-
rat.va per l'utilizzazione del
le terre incolte « L'Avveni
re '> di Merme. un prccolo 
centro a pochi chilometri da 
Lecce, porgono continuare a 
lavorare i terreni incolti del
la masseria « Cannole di sot
to» che la commissione pro

di Lecce aveva loro assegna
to. 

Contro '.'assegnazione di 
queste terre nl'a cooperativa 
n.eva fatto ricorso l'ammira- j 

| strazione provincia e di Lee- > 
j ce proprietaria della m.ts.-o- t 
l ria. Le terre, m parte olivu-
i te. ed invase da rov. e spi- ; 
j ne. erano s ta te a l e n i a t e a.- i 
. ia cooperativa il 2» conna- ! 
I io scorso con l'ingiunzione 
J da parte della commissione j 
i di in.ziare le coltivazioni en

tro 30 giorni. Cosa che i *oc. j 
delia cooperativa hanno fat- | 
to mentre si attendeva l'es-.- \ _ 
to del ricorso che i'arnmini- j qUesTÓ'7:schiò "è unpèfììàni: 
strazione provincia^ di Lee- , a s t r a c c i a r e . con precisione. 

parare" le squadre di""ìà"voro ! Zina^^miZ^vvo r ^ » S° n , P u n t , ? h o - ° « n i occasione 
formate da, giovani disecca- ^ e , comr^ la d e c : J ° o n e ^ ' * l a ™™ ? E ™ / ' S E S " J ^ ì 

to delle terre incolte e nal 
coltivate de! paese. Ma dal 
comune non e arrivata rrspo-
sta e, per conquistarsi la lo
ro terra, i giovani di ("aro
ma hanno dovuto fare d.i ro 
li. andando a parlare con de
cine di proprietari di piccoli 
terreni abbandonati. « Tra lo
ro — racconta il compagno 
Giovanni Granata, segretario 
della FGCI di Caronia e so
cio della cooperativa — c'era
no parecchi compagni. E tut
ti erano tror/jo anziani per 
andare ancora a lavorare in 
campagna. Così, quando gli 
abbiamo chiesto di darci il 
terreno, hanno risposto subi
to di si ». 

Adesso, addirit tura, molti 
di questi piccoli proprietari, i 
più giovani, aderiranno alla 
cooperativa. Daranno consi
gli ai ragazzi, li seguiranno 
passo passo nel lavoro in 
campagna, insegneranno loro 
ad allevare quel centinaio di 
capi di bestiame che i gio
vani della cooperativa hanno 
intenzione di acquistare. E, 
per i Nebrodi. sarà il segno 
che tutte le belle parole sul
l'agricoltura e il ritorno alla 
terra possono diventare, con 
l'entusiasmo, una realtà con
creta. « Da noi, — osserva in
fatti la compagna Rosetta Ca
sella. vent'anni. segretario 
della FGCI di Ficarra — c'è 
ancora una certa difficoltà a 
parlare di agricoltura ai gio-

I vani. Dopo anni dì scuola. 
molti di loro vogliono un la
voro diverso da quello in 

i campagna ». Aggiunge la 
| compagna Silvia Abbamonte, 
i 16 anni: «C'è ancora la con-
I vinzionc che. a lavorare in 
j campagna, ci si sporchino 

troppo le mani ». Eppure, per 
ì gli ottomila giovani disoccu

pati dei Nebrodi. — su que
ste montagne desolate da 

' sempre falcidiate dall'emigra-
! zione — l'agricoltura è oggi 
j una delle più importanti oc-
I casioni di lavoro. 
j Adesso, l'esperienza di Ca-
! ronia dovrebbe dare il se-
j gnale, incoraggiando, fra i 
! giovani dei Nebrodi, una at

tenzione più concreta ai pro
blemi della agricoltura. .< Do-

J v r e b b e soprattutto servire a 
["smontare certi assurdi ure-

giudizi, che da noi circolano 
con troppo facilità, — osser
va Enzo Fogliani, 23 anni. 
di Sinagra, che pur frequen
tando ancora l'università ha 
già fatto parecchi mesi dt la
voro nei campi —: per esem
pio, quello che i giovani che 
lavorano in campagna non 
possono poi trovare una ra
gazza ». 

Ma la cooperativa di Ca
ronia ha da assolvere anco
ra un'altra funzione: rilancia
re. nei Nebrodi. il discorso 
sulla copperazione. estenden
dolo anche a campi diversi 
dell'agricoltura. E questo e il 
caso delle cooperative «sar
tine » che si s ta pensando 
di organizzare in diversi co
muni. Quello in cui la bat
taglia e più avanti è Ficar
ra. un paese di duemila abi
tanti dove resiste l'antica tra
dizione che vuole che le ra
gazze, tra i 12 ai 13 anni, 
vadano a lavorare gr-iuiita-
mente come apprendiate dalle 
sarte, lasciandosi poi costrin
gere a fare un po' di tu t to: 
dagli orli alla pulizia dei pa
vimenti. « A Ficarra — dice 
la compagna Casella — vor-

I remmo cercare di ottenere 
dei finanziamenti per mette-

I re in piedi una piccola indu
stria d« confezioni dove far 

1 lavorare queste ragazze ». Ma 
| c'è anche la prospettiva d: 
l utilizzare, per l ' a r t ig ianato 
J femminile nei Nebrod:. : fon-
i di stanziati con la legge sul 
! preavviamento dei giovani al 
, lavoro 
. Ne; Nebrodi. i n f a n . la 
I preoccupazione più irroga e 
ì che. dei fondi stanziati con 
I la legge. possano arrivare po

chi. troppo pochi per assicu
ra re. se non m minima parte. 
la soddrsfazrone delia rame 
di lavoro dei giovani disoc
cupati. 

L'unico sistema per e r r a r e 

Le ragazze comuniste alla vigìlia della conferenza nazionale di Livorno 

LA SCELTA È TRA LA SCUOLA 
PER SARTA E «LAVORO NERO» 

A colloquio con alcune ragazze della FGCI pugliese — Una condizione di donna vis
suta drammaticamente in una società lenta a cambiare — Qualcosa si sta muovendo 

Dalla nostra redazione 
BARI — E' vero che. come 
spesso si dice, le ragazze del 
Sud non fanno altro che star
sene chiuse in casa a pensare 
al corredo e ad aspettare il 
manto? '< E vero anche que
sto in Puglia >. dicono Fede-
iica, Renata, Nuccia, Carme
la e Cristina, ragazze della 
Federazione giovanile comu
nista di Bari. « Ma sono vere 
anche altre cose >, precisano 
subito A Terhzzi. ad esem
pio. diverse giovanissime si 
sono ritrovate assieme a fare 
s.t in davanti ai cinema che 
propongono spettatoli che non 
aiutano certo a far compren
dere meglio la realtà. Au
menta. inoltre, la presenza 
delle ragazze nelle « leghe > 
dei giovani disoccupati. Nelie 
scuole, poi, sta avvenendo una 
vera e propria « rivoluzione ». 

Dice Renata: «Nella mia 
scuola, il liceo scientifico Sal
vemini di Bari, s'è creato un 
collettivo autonomo delle stu
dentesse. Incominciamo a di
scutere di educazione sessua
le, di quale deve es-ere 11 
ruolo della donna ogiii. di 

quante cose dobbiamo ancora 
conquistare. Fino a qualche 
anno fa era impensabile af
frontare certi argomenti. Noi 
comuniste non siamo tante. 
ma ci stiamo confrontando 
positivamente con ragazze 
cattoliche, che hanno passato 
lunghi anni tra la casa e la 
chiesa: abbiamo scoperto che 
anche con loro si può discu 
tere, si possono fare molte 
cose assieme». Aggiunge Car 
mela : « Si sta scoprendo che 
c'è un rapporto tra la condi
zione femminile e la politica. 
la scuola, il lavoro». Questo 
avviene soprattutto nelle scuo
le, pero, nel luogo principale 
cioè dove le ragazze hanno 
modo di incontrarsi di stare 
assieme, di raccontarsi a vi 
cenda le « loro storie ». 

| Realtà diversa 
« Fuori dalle scuole — dice 

! Federici — la realtà è dr 
- versa. In molte famiglie si è 

j ancora convinti che le ragaz-
ze non devono neppure an 

' dare a scuola. Abbiamo avuto 
' modo di parlare con alcune 

ragazze sposate da poco: pen 
sano che il loro unico dovere 
sia quello di avere figli e 
d: occunarsi della casa ». 

Nuccia aggiunge che « ma! 
te vanno si a scuola, ma solo 
in quegli a t t u t i lemminili 
dove si impala a lare le 
saite o ad assistere l'infan
zia >-. Cristina dice inoltre che 
eh. non va a scuola e decide 
di lavorare «cade nelle mani 
di speculatori Ci sono m 
Puglia numerosissimi labora
tori tessili che sfruttano la 
manodopera delle ragazze in 
cambio di pochi soldi, senza 
rispettare le leggi e i con 

I tratt i . C'è poi il fenomeno 
dei lavoro a domicilio che 

| coinvolge anche migliaia di 
I giovanissime. E non c'è pur-
| troppo piena consapevolezza 
1 di ciò tra le stesse ragazze ». 
I La battaglia da fare in Pu 
I glia è quindi impegnativa per 

"le ragazze della FGCI «Ab
biamo innanzi tut to molti ri 

| tardi da superare — dicono 
j — per aumentare la nostra 

presenza non solo nelle seno 
le. ma soprattutto nelle fab
briche. nei quartieri, nei pae
si. Ad esempio, dobbiamo sen-

L'impiego, ma poi si finisce ai fornelli 
Ad Isernia anni di attesa per insegnare o lavorare, mal pagate, negli uffici — Per altre lavo
ro nero nell'cc industria del corredo » — Rimane però l'immagine tradizionale della donna desti
nata prima o poi a fare la casalinga — Nelle scuole l'impegno delle ragazze della FGCI 

Dal nostro inviato 
ISERNIA — La " Dobì " e 
la " P a n t e m " sono aziende 
d: Isernia dove si confo/io 
nano pantaloni: manodope
ra quasi tutta femminile, de 
cine e decine di ragazze che 
varcano i cancelli delle due 
fabbriche ogni ma t t in i . Ven
gono soprattutto dalla pro
vincia. La sera le corriere le 
riportano in paese. 

Le giovani entrano in fab
brica come apprendiate, vi 
rimangono mesi e mesi nel
l'attesa di essere assunte. I«i 
promessa de! posto di lavo
ro e la carta in mano al pa
drone per sottoporle ad ogni 
ricatto. Mal pagate e in pra
tica prive di diritti sindacali. 
esse finiscono per accettare 
questa condizione: e poi è 
meglio questo che niente. 

C'è chi s ta peggio eli loro. 
Nelle vecchie abitazioni del 

centro storico — la p i r t e bas
sa della cit tà — madri e fi 
glie da generazioni lavora
no il merletto, rifiniscono 
biancheria femminile, o. na
no altri tessuti. Sul lavoro 
.«nero» prospera «d'industria 
del corredo ». L' intermeda-
no impone salario e fatica. 
Madri e figlie con il poco 
che ricavano integrano il ma
gro reddito che viene da! la
voro degli uomini nei campi. 

« E' difficile — dice una 
compagna — spezzare questa 
catena, è dif Itale ari trinare 
Queste ragazze, scn-abthz-
zarle J\ 

La FGCI ad Isernia ha una 

storia recente. C r e i 1>>!) 
iscritti, moltissime le ragaz
ze che,' anche senza la t e i e 
ra. frequentano, fanno atti 
\ : :à . L'or-jan./za/uaie e pun
to di riferimento ni quasi 
tutte le scuole della citta: 
ol liceo classico quest'anno 
è s ta ta costituita una cellula 
composta prevalentemente da 
ragazze, sono sorti co.l.-ttiv: 
di studentesse Neile assoni 
blee il dibattito e vivace e 
serrato: : temi .-ano qucl.i 
della rilorina della suo.*., 
dell'università, degli sbocchi 
occupazionali. Le ragazze in
tervengono. pongono eon «or 
za ì loro problemi, rivendica
no un ruolo diverso. Ma e 
una partecipazione che coin
volge tutte oppure sono solo 
m poche a dare battaglia? 

Andare fuori, nelle grandi 
città, per proseguire g.i rjtu-
di oppure, con il diploma in 
tasca, tentare la via dell'in
segnamento o dcll'iiiip.ego 
in qualche ufficio, in qua che 
studio di professionisti: sono 
queste le due prospettive da
vanti alle donne. C'è un e^tr-
cito di maestre che at tende 
la supplenza per iniziare .a 
carriera e accumulare quei 
punti che si riveleranno pre
ziosi per la graduatoria. Uri 
certificato di invalii i tà ciw'e 
• sembra che si rrlasc.no a 
getto continuo) potrà servire 
ancor meglio allo scopo. 

Q.iando il pasto non ar-iva 
ci si arrangia. < La sot tacci-
pozione nepli uffici della p;:r-
te alta delia citta -- :a no'.i-
re Franca, responsabi.e del 

settore femminile — e mollo 
diffusa ». Il lavoro in fabbri
ca o l'impiego — mal pacali 
e dequalificati, quando e. .-o 
no — appaiono tuttavia i »: 
dizioni transitorie pinna del 
matrimonio. 

Ma allora è ancora nel'a 
famiglia che le ragazze, le 
donne ripongono — e lv.. 
( lituo — rìesider. e aspira
zioni? 

Dice Virna; aspetto esi'e. 
capelli lunghi, student-'.- â 
« L'immagine tradizionale 
dell'"angelo del focolare" è 
dura a morire. Quante volte 
mio padre, professionista, 
con una mentalità "aperta" 
mi rimprovera, ini ricorda 
che, essendo io donna, non 
dovrei esponili, compromet
termi! » « Oggi c'è senz'altro 
maggiore interesse di ieri 
sulla problematica della d'»i-
na » incalza Franca. « Tutta
via anche nel partito la par
tecipazione e scarsa, il dibat
tito è ancora circoscritto ». 

Le ragazze della FGCI (più 
di un centinaio di tessere) 
vengono quasi tut te dalla pic
cola e media borghesia: so
no poche quelle di famiglia 
contadina. «La presenza fem
minile non è molto consisten
te - - si afferma — proprio 
dove p:u ci sarebbe da af
frontare con vigore la realtà 
del l '"essere d o n n a " » . Se 11 
partito si « apre <> al eontr.-
buto dei giovani si è però an
cora lontani, specie a livello 
individuale, dal cancellare 
luoghi comuni e radicate con 
vinzioni sul ruolo della don 

, na nella società, sull'impegno 
! politico che essa può dare. 
| « Per intenderci — fanno n-
i levare alcune ragazze — sono 
! ancora troppi i compagni che 
! lasciano le mogli a casa, an-
• che quando nelle sezioni si 
! discute di aborto e di servizi 
) sociali ». 
j In una città dove la DC ha 
1 <i.\ sempre spadroneggiato ie 
| in una regione dove raccoglie 
i ancora il 49', dei voti» il no 
i stro parti to il 20 giugno è 
I passato dal 17', a! 27'. dei 
| consensi: centri di aggrega 
I zione culturale e per il tempo 
i libero acquistano consistenza 
| un po' dovunque anche nella 
i provincia <il 1. maggio prò 
| pr.o ad Isernia c'è stato uno 
| spettacolo sulla condizione 
I della donna organizzato dal-

l'ARCI); vanno formandosi 
le leghe dei giovani disoccu
pati. 

Non sono forse setrni che 
qualcosa camb.a anche qui? 
Ma tut to ciò basta ad offrire 
proprio ai giovani una condi
zione diversa, una partecipa
zione collettiva? 

Da circa tre anni \\ dro 
sa circola ad Isernia. L'han
no portata dalle grandi cit tà 
in alcune scuole, in qualche 
discoteca. I consumatori? Ra
gazzi (e forze ragazze) della 
media borghesia? Proprio 
dalla FGCI Io scorso anno. 
in occis:one del festival de'-
l'Unità. e partito un grido 
d'allarme Pennelli nella piaz
za princrpa.e illustravano ai 
passanti r pericoli del consu

mo della droga, mettevano 
sotto accusa gli spacciateli 
e soprattutto cercavano di 
Jar capire che il drogi to e 
un ammalato che può gua 
r.re se lo si aiuta. E' siata 
formata una commissione .m 
tidroga: ne fanno par; • or
ganizzazioni giovanili ckHcn 
ti. medici, 1 tapi di i sMu'o . 
un locale dove si .spaccava 
« polverina » e stato ch.u.v). 
« La droga — after ma Ili'/o 
De Luca, segretario provili-
c i a c della federazione gto 
vamle comunista - - è arri
vata per due motti i eò^otziu-
li: di riflesso con quanto ar
cade, e in misura ben mag
giore. IH altre città; come <r 
gito di una disgregazione che j 
ancora oggi è presente in lar
ghe fasce di giovarli ». 

In questa battaglia 'e r.» 
gazze comuniste sono impe
gnate in prima fila. E' una 
battaglia che si salda a quel
la per l'emancipa/ione. \yr 
il lavoro. E' una lotta du:a. 
difficile in una regione dove 
il pia lragile tessuto econam. 
co si cialda di giorno in gior 
no sotto i colpi di una crisi 
che qui diventa più acuta e 
p.u dura, migliaia di giovani 
senza lavoro, agricoltura elio 
sfascio — 63 nula ettari di 
terre incolte — artigianato e 
piccola industria sull'orlo del 
fallimento, 3 mila emigrati 
r .entrati neg'i ultimi tre ann: 
dopo i grandi esodi degli 
anni '50 e '60». 

Gianni Cerasuolo 

Continua l'opera di pressione e la mobilitazione delle donne siciliane 

Consultori, una legge da non insabbiare 

pan . non c'è neppure bisogno 
che arrivino in città i fondi 
stanziati con la legge sulla 
occupazione giovanile. Il co
mune potrebbe icv.ece prov 
vedere al imnnzramento del
l'iniziativa ccn propri fendi 
di bilancio. Ogni a»"no. "olfat
ti. l'Amministrazione comu
nale spende diver-e decine 
d: m.licni il 'anno scorso, so
n o quasi 60 milicm» per la 
pulitura stagionale delle 
spiagge, 

.» Con quei soldi — osserva 
•desso il compagno Giusep
pe Mangiapane, capogruppo 
comunista al comune —. sa
rebbe possibile dare lavoro. 
per un mese, ad almeno 600 
giovani ». 

assegnazione. 
Il TAR pugliese, contraria

mente a decisioni prese si-
r.ora. ha invitato per la pri
ma volta i legali dell'ammi
nistrazione provinciale a ri
tirare il ricorso fino alla 

j definizione della 
In questo modo 
cooperativa hanno pieno ti-

1 tolo ora per continuare ì la-
| vori di trasformazione de: 
I terreni. 

Questo nuovo atteggiamen
to del TAR viene a rappre
sentare un elemento di fidu
cia per tut te le cooperative 
che hanno fatto richiesta per 
l'assegnazione delle terre m-
coite. 

non siano troppe, basta a d. 
mostrarlo :1 fatto che in al
cuni comuni l'intera popola
zione. o quasi, risulta iscrit
ta negli elenchi dei disoccu
pati. In una situazione del ce
nere. il pencolo della disgre
gazione sociale, soprattutto 

questione, i fra : giovani, e pesante, co-
soci della I m e testimonia, per esempio. 

la diffusione dell'aieolisniD fra 
ì ragazzi dei centri grandi e 
piccoli de: Nebrodi. Ecco: 
dall'esperienza di Caronia vie
ne fuori una nuova risposta 
all'emarginazione e alla soli
tudine di queste montagne e 
che questa risposta è l 'enu-
siasmo e la voglia di lottare. 

Bianca Stancanelli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I-a lotta del.e 
donne s'.crlrane per conquista
re la lezze sulla istituzione 
de: consu.tori familiari e 
entrata :n una fase decis.vo. 
Due manifestazion. regionali 
nel giro di dieci giorni — 
quella tenuta grovtdr scorso 
e la . t ra in programma per 
:. 6 giugno — danno la :r..-
sura de! grado d. mobilita 
z.one che le organ.zzaziont 
femminili sici.iaiif s tanno e-
spnrr.er.do. 

Perone tanto •• accanimen
to *>? Uno dei principali rr.o 
t.vi sta r.e..':ncred.bi.e r::a-
do della Reg-.one rispetto a.-
I« legge nazionale approvata 
ormai quasi due anni fa: al
le Regioni e q jmdi a.icn-e «.-
la S:CI.:A quella lejg^ deir.ar. 
da praticamente t u f i n . a 
dempiment: necessari ;;. r ia 
creazione. e \ no'.o e • :.;."• 
zionarr.ento d. una :.:t.« e 
te d: t.-.n.-Jltato:. Ora si e 
giunti .ìà an p jn :o i M , , . u . 
la corr.n;.s-~rcne s.m.ta de. a 
Assemblea ree.O".i.c i.a n i 
mirto.ato f..ì.i.rr.ee*,*- ..< d.-
s^us.-ioiie de. dr.-ers. <i^ee.r. 
d: lerge d: ::~..Z:A'::\Ì ".v.r.-. 
montare » quo.lo do'. PCI e 
firmato da rat: , i deaa ta ' . 
del gruppo» e o.o ha : .»:o 
scattar» : meccanisir.j d- n 
lotta del.e don.ie the n.t :..: 
te le prò. i.ice spiiiitor.o per 
evitare :1 oenco.o di un sem

pre possibile insabbiamento 
<• qua:".'.ornerà» d: un a.tro 
ingiustrtic.-ito riiiv.r> Qaes'o 
ter mento «.ne si manifesta 
un:tar.a:r.er.:e ioli la s.e^a 
ni cdrnpo t de..e o:pam/_-,i-
z;on. '.' n:nì:.;..i d- . par: . ' , de 
ri.tr.. rat.v . i"..r*i e--!"—.-'-> ;» 
D C e ci-'.le -..-i.".e assr- .az..i-
n.. e s'.vito o.iratter.zJata .. 
j .o rno p. rr.a dc. . i in<i :.re
ptazione «. HI-J-.C."! sborso 
«era i n c e r a da .a L'DI < dal 

fi.•.'.::.o d^e . ."•lae.i:. e 
ce..e stud-..i:«.sse <i. n.. ui. J.U» 
della "in.versita «.i: Palermo) 
da un ;• unificativo episodio. 
Per la nrmia vo.ta .".e.."ai-
sVro P.i ,i :.-o do. No.-rr.ar..'.: 
e neci. uttici del.a setta corr.-
m_v onf l . t j - a ' r . a <• izeiv» 
e serata » hanno r a r o i. o-
ro .iì_rress*\ r>-r tv--ero ^o.i 
s ì \>:«-. .e re.o.irv.-.:i:»'.::*: eli . 
n.w..n.or.:i fem:r..n:l: e. fatto 
:.iu.-.; ; -•. anche un espor.en 
v d-\ ».,..t.ttr.o. e . :.Oi.«n. 
r.i:i.v< c e l a fa.o'ra d: me 
oV:.: i 

L a. •> er.iir.ento» :.or. .a s. t 
:o-,aiutato par.a.r.ee." ir. ridi
la Assembla .-. av.a 'go.io or
ti ai frequer.terr.erre ces* . e._.> 
•.r^r : ti. o---r>er:. .:. o.«. t.-.i .e 
co. \s«j.ì.e <•;: rr.">'*'" »g j . . :r.a 
.a p vso...a fit. e t'.-vi'i;- : c i e 
.-".:« ( e:: i n.a: .ì.v.rl ; i A 
dt i) r «": ri* 1 a lOr.'.iri^s o..»\ 
I.. .al", t L.ì- .a-.O. <:••. < O. •"". 
'.o e .i t "::..)i."".,: A: i Cj.««--
so de..'L'DI. ha:-.:.*» e.-rx>n, 
.:>:err.e alla rappresentante 

d-\ CIF i.l ceri*re» italiano 
ieinrnini.e'. .a or-Tan:zzaz.o 
:.n tollerata a! i DC. f pen-
s.ero e ^1. «biettiv. d. lotta 
delle donne suiliaiì-' per 
s*rappare a lerge sai oo.i-
sul"or.. 

L :.:c«i it .o e .-"a" i ! i uro 
tr.es.-a j>er ;i..a s.^ri.i a. ;>«-
• . l i t i i.".va.-".o:.e ton.p.ata 
dal.a n ifrti.-s-rr.* dtleeaz.o-
:.e < h" a a I ::•. de..a rr.ar..-
tOstaeior.o per e v e d: Pa-
iemic. na >< •.israto > .e se
di dei graop. p.ir.arr.ent ir.: 
t e stato un \ . \ a r e .ncontu» 
tnn deputa: , d: tat t i i grup-
p. ne.la .-e-tie de la DC. UV.A 
ilor.r.A per ogni prò"..::< : i h.i 
esoosto l'e-sigenza. talvolta 
ino ho d r . iT .3 i i ' . ' j . d. «"ir. 
ge:e al p.u presto entro la 
: i ::•"• c«" ..•:". uà le st-s.- .ori»- ti. a 
•.ori. *-.. •.aro de a .-. -*g • Ar 
srupoi e stato co"~.;e?na:o un 
documento s jnifua'r.oi- .-•"--
r.o .-e r.c.n<"s-f che le donne 
.-. . ri ne fine.o al par.arn- t 
••) ;> r . .inrrec .'.".i uti.izvv 
e.or.e d t . ivr.ù. .-Ui" i.i g.a 
dis-iDriib..: per a i "rojuzo-
r.f di un serv.7. i ;i:i..-p,."iM 
n.le cv.: .a cenila r..ì p.ee.o 
e ;:'<.•. 

I_t p-' :".tT.T.A::i :<-. •.»•>:. 
òr . o-VT.- i.tor: r> . t-erritor.o 
d-..a r--j.> . «• tro.-a a'.'. n:re 
!:<>-. . i Di.-» a • -.ter. rame-
ra i .->:..-: t'V.o .ò-» cce.t i d- -
..-. ..a .zi ..zi e •..-.:. l a " V. 
aoor:., :r.-»r'i."i ;:itar.*..e, 
cor.d.z.or.i di -.ita. 

; Uno de: punti r-.i cu: le 
| dotine sono dec.se ad anda-
i re tino .ri f^ndo r.guarda la 
i gtst .one de. consultori, t.s-
1 sa. dicftio. dove essere affi-
; data in prevalenza a eh: ne 

d m r a u.-ufru.re La dcr.na. 
• «i sos 'aaza, ..n->.emc a.la 
' equ.pe t ecnao st.entifrca. cui 
• sx-*"a .. compito di fo'ii.-

•:•- : j " f le .-.formaz.on. e 
. 'as-.stenza su: toni: della 

• rr.a-em.ta. della sensualità. 
I c l eono potè." controllare in 
i pr.rr.a persona 1 ntera atti-
• v.ta dei con.su.tori. 
i Queste .ndtcaz.cn:. secon-
! rio le organizzazioni femmi-
1 r. ... dovranno es-»-re intera-
i mente recep.te nella legge 
1 :n f.'.-e d: d^cus^.cxie all'A -
; '•••iTib/'a reg.onaie che deve 
! tener (fr i 'o del.e prime <^pe-

. .enze cr.c. pure m as^enAi 
I di una m.z.ativa della Re-
i glene, numerosi comuni i-.c-
1 l.aii. sono andat . comp.endi 
' .01 q ;e~ti mesi Di Vittor.a 
• .id A . o a a Lent.nt. la sper.-
| n.entaz.cr.e eife:tuat,t dal.e 

a m m m " " a z : c m locali cost.-
• :.i..-ce una rilevante b-i-e .n 
• rxcrtenza. 

A V:t.>.-a. grosso c n ' r o 
• ri-.. I t . i j j - .nio i «.ndaco 
j compagno Giovanni Lucifo 
I ra. comunista», opera dal 
1 i. ove more dello .-cor-o rir.no 
I un « centro comunale d. ccn-
i - Ì eciz.i o-'e* r.t i CIIÌ-'CO.OJ.-

co • t ue . oorr.e d.ce la d<\:-
! bora appro«\a-a alla unanimi

tà dal Con-iul.o comunale. 
ria per scopo l'assi.stenz«i s,i-
n.tar:a e soc.ale per la tute-
.a del.a sa.ute della donna 
e de.la copp.a e l'educa7.cne 
san . tana sui problemi del.a 
procreaz.cne l.bera e consa
pevole Il «.Centro.» foni:.->< p 

con.-a.cnza sdì cm' racce t t .v: 
ed opera .n -erotta co.labj 
raz.cne con l'ospedale di \'r-
tona che metto a d.->pos"z.o-
ne : cerv 7. neoes-ar.. 

A Lent.ni non c e ancora 
un servizio d: questo t .po: 
ma la mobilitazione per ar
rivarvi è continua. Sr potreb
bero u*il.zzare le s t rut ture 
del d. sciolto ONMI. per -ma
le compreso, ma finora tut to 
e r. ma sto fermo, nonostante 
uno stanziamento di bilancio 
di oltre sette m.l.ci-, per ia 
ìs'ituz.one ut l Consultorio. 

Ad Avola, invece, esiste un 
consultorio di « p.ao.f-.oiz.o-
ne familiare-» (un primario 
e d.ie a--.sten* i <-h(-. rifili 
s 'unto jn.i ct-r'a d.fftd nz». 
comincia ad essere f:eqj-.n-
ta'o» 

fono e=en.p. d: eo-
Comun: .-. preveda 

.n a->:t-../.i ri. —i <r 
intervento de-..a Ke-

g.er.e. Ma la situazione d. va-
stis-ime zone de..'Isola rnipo 
ne che =. faccia presto e be
ne 'a le-irze 

Koc o. 
m" ne: 
a r.t r.e 
gan.co 

sibihzzare le ragazze ad una 
battaglia per il rispetto delle 
leggi sul lavoro a domicilio: 
le commissioni comunali pre
viste che dovrebbero regolare 
tale attività non esistono In 
Puglia. Dobbiamo avvicinare 
le ragazze ai problemi, che 
finora vivono passivamente ». 
Per lare questo, però —ag
giungono - - «dobbiamo chia
rirei bene le idee tra dì noi, 
dobbiamo stabilire bene quale 
deve essere il ruolo della 
FOCI. E soprattutto non vo 
gliamo essere noi soltanto, in 
quanto ragazze, a doverci oc 
c ipa re delle nostre coetaneo 
Tutta la nostra organizzazione 
s: deve impennare ». 

«E' necessario un maggioio 
impegno di riflessione — dici-
Daniela Carla della FGCI di 
Iiocce — su quella che è la 
condizione delle ragazze al 
l'interno de! diseorso generale 
sui ìtunani. riflettendo anche 
medio su quello che rappre 
senta il Mezzogiorno. Per fare 
questo non basta relegare il 
tutto alle commissioni leni 
minili della FOCI». «La que 
stione femminile — dice Nuc-
eia Sasaneili della FGCI di 
Ha ri — non deve essere con 
siderata come un problema 
a parte, staccato da tutti gli 
altri problemi della società 
E' stivtt unente legato. .. 
fatti, ai problemi della seno 
la. dell'occupazione, dello svi 
luppo del Mezzogiorno e de 
l'intero paese. Dobbiamo quir. 
di impegnarci tutti su qtu 
sto terreno: ragazze e r.i 
gazzi. FGCI e Part i to». 

Di questa 'aM.ii'.i t: «iti" 
re un maggiore e migliore un 
pegno elei comunisti verso li 
ragazze pugliesi, tenendo con 
to «fiche delle novità che M 
manifestano nelle scuole de 
le citta capoluogo e ancia 
nei centri minori, se ne di 
scuter«i in questi giorni nel • 
le cinque «conferenze prò • 
vineiuh » che la FGCI ha .n ' 
detto in Pugoia in vista della . 
quinta conferenza nazionale- • 
delle ragazze comuniste che 
si terra a Livorno. 

(. 11 nostro primo sforzo — 
dice Renato Micooli. segreta
rio regionale della FGCI m ' 
Puglia — deve servire a rac ! 
cogliere tutte le novità, le 
spinte, i problemi presenti tra • 
le ragazze per arricchire u! i 
tenormente la qualità del no 
stro intervento politico piti , 
complessivo. Pensiamo per un 
momento alla Puglia, all'ag- . 
gravamento progressivo del
le condizioni materiali, uma
ne e di vita delle ragazze, ai ' 
problemi relativi alla man- • 
canza di occupazione stabile • 
e qualificata, ma dall 'altro la 
to al potenziale di lotta . 
espresso in quasti mesi. Sor.e 
tutti elementi che devono fé 
riflettere la nostra organi • 
zione >\ 

Alcuni ritarci 
Miccoli aggiunge che e- \ 

molta franchezza bisogna a. 
fermnie che « ritardi, incom 
prensioni e limiti molto forti 
sono stati e stanno ancora al 
la base della nostra iniziati • 
va. ritardi, in-ompronsiom • . 
limiti che vanno immediata 
niente superat . >-. , 

*< Credo — d u e ancor» il 
sezretnno regionale della , 
FGCI — che vi sia un eie . 
mento s il quale avviare la 
nostra riflessione. Vi è anco 
ra. cioè, uno stacco profon 
do. un mancato rapporto tra ' 
il prooe.-so di emancipazione ' 
deila donna e la battaglia pir • 
complessiva per la trasfor 
inazione della società. La que 
stione femminile, come que 
stione specifica ma nello ate.- . 
so tempo grande questlon-
nazioni.- , richiede un camr> 
mento della nastra società 
m questo senso il moviment' 
delle donne diviene realmei. 
te protagonista di tematich-
p.ù penerai., complessive. I 
nastro contributo si deve In 
d:r.7/are quindi neila r i c r 
o.t chi d:ba".:~>. de. onfroe 
:n serrato, rie l e iniziative d 
lotta La n o ' r . i indicarior.' 
deve e.-s^re quella di .inda 
re a forme di aezrezazlor.c 
•anfana dolio ragazze. nell« 
s ruo> e fuori dil le scuo> 
Oli ob.ottivi del drr.tto «Ile 
studio, del lavoro, della occu 
pazione stabile e qualificata 
del raggiungimento di forme 
migliori di vita delle ragaz 
ze della Pugl.a e del Sud 
devono affiancarsi a quel!: 
più generali per costruire tu*. . 
t:. giovani o raza?ze. una so
cietà più giusta ». 

Cho cosa ci si aspetta, qulr. 
di. dal.a conterenza di Ltvor 
:.r,i •» K" n-o»ssar.o — dice 
Relitto M.oco.r — che la no 
.-".-a ci _'.i:i:77.i7ir»ne non j u i r 
ci. ali* (ont-rer.7.i d- Ile- rasraz 
7e corr.o un punto dr arrivo. 
v..?. come una tappa, certe» 
.mnortanto. alla quale do 
vranno seguirne altre, at t ra 
•.erso .o sviluppo dell'ini7:at:-
va pò..tira, perche l'organlz 
7iz.one do. L'.o;.ir.i comuni
sti r i d a t a un consenso sem 
pre magg.ore fra le ragaz7e. 
perchè esse stesse contribuì 
soano a t «istruire una grando 
organizzazione di massa ». 

Sergio Sergi [ Domenico Commisso 
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R E G G I O C A L A B R I A — La 
i m p o r t a n z a de l c o n v e g n o 
su « P a r l a m e n t o , Reg ion i , 
Mezzog io rno » c h e av rà luo
g o a R e g g i o C a l a b r i a il 2 
g i u g n o a d in iz ia t iva d e l 
Cons ig l io r e g i o n a l e è s o t t o 
l i n e a t o da l l a p a r t e c i p a z i o n e 
d e l p r e s i d e n t e d e l l a C a m e 
r a d e i d e p u t a t i , c o m p a g n o 
P i e t r o I n g r a o , c h e vi t e r r à 
il d i s c o r s o conc lus ivo . 

P e r c h é u n a r e g i o n e per i 
f e r i ca c o m e la C a l a b r i a af
f ron ta u n t e m a di così am
p io r e s p i r o ? P o t r e b b e fi
n a n c h e a p p a r i r e u n a as t ra 
z ione r i s p e t t o al di f f ic i le 
m o m e n t o , a l l e g r a v i tens io
ni socia l i ciie p e r c o r r o n o la 
C a l a b r i a . 

I n v e c e , min è cosi. Sono 
p r o p r i o la g r a v i t à de l l a cri
si; il r i s c h i o (da non sot to
v a l u t a r e ; di u n a s i t u a z i o n e 
c h e p u ò p r e c i p i t a r e s ino al 
l im i t e de l l a i n g o v e r n a b i l i 
tà ; l ' acut iz /ar . i i d i fenome
ni di l a c e r a z i o n e che coin
vo lgono la s f e r a e c o n o m i c a 
e soc ia le , ma a n c h e quo l i a 
c iv i le e i no ra l e , c h e pongo
n o i n t e r r o g a t i v i , s o l l e c i t a n o 
r i f l e ss ion i su l m o d o di es
s e r e d e l l o S t a t o 

« K' u r g e n t e c h e si affer
m i n o p i e n a m e n t e -— è det
to ne l d o c u m e n t o con cui i 
c i n q u e p a r t i t i c a l a b r e s i 
d e l l ' i n t e s a i n t e r v e n g o n o ne l 
d i b a t t i t o n a z i o n a l e in co r so 
— i va lo r i de l l o S t a t o d e 
mot- ra t ico e r e p u b b l i c a n o , 
c h e si a t t u i n o i va lor i ili de
m o c r a z i a p a r t e c i p a t i v a , «li 
t r a s f o r m a z i o n e soc ia l e e d 
e c o n o m i c a , al f ine di b lue 
c a r e la d i s g r e g a z i o n e e fa 
r e a v a n z a r e u n a soc ie t à 
fonda t a su l l a d e m o c r a z i a ». 
Il c o n v e g n o , si è d e t t o , è 
c h i a m a t o ad a f f r o n t a r e p r ò 
p r i o q u e s t i p r o b l e m i , senza 
i n d u l g e r e n e l l e a s t r a t t e z z e 

Sarà concluso dal compagno Pietro Ingrao 

Giovedì il convegno 
su Parlamento 

Regioni e Mezzogiorno 
Una iniziativa che nasce dall'esigenza di affermare pienamente i valori dello Sfato 
repubblicano e democratico • Una questione decisiva per la rinascita del Sud 

ma nel vivo d e l l ' a t t u a l i t à 
po l i t i ca e soc ia le . 

Del r e s t o , co inè p o t r e b b e 
e s s e r e a l t r i m e n t i ? C o m e -.i 
p o t r e b b e s fugg i r e ai da t i 
i n q u i e t a n t i de i p roces s i 
r e a l i ? La C a l a b r i a è im
m e r s a f ino al co l lo ne l l a 
c r i s i de l p a e s e e de l .Mez
zog io rno . .Ma, r i s p e t t o a l la 
c r i s i g e n e r a l e , p r e s e n t a le 
* s u e » p a r t i c o l a r i t à in ten
s a m e n t e d r a m m a t i c h e . Non 
pas sa g i o r n o senza c h e si 
a g g i u n g a un t a s se l l o a q u e l 
m o s a i c o d i s g r e g a t o c h e è 
f o n d a m e n t a l m e n t e la Cala
b r i a : f a b b r i c h e — q u e l l e 
p o c h e e i e e s i s t o n o — mi
n a c c i a t e d i c h i u s u r a , zone 
v a s t i s s i m e c h e p r e c i p i t a n o 
s e m p r e più n e l l ' a b b a n d o n o 
p r e s s o c h é t o t a l e , c i t t à de
g r a d a t e , s t r a t i soc ia l i e m a r 
g i n a t i . m a s s e g iovan i l i sen
za p r o s p e t t i v a . 

IO. a n c o r a , u n a p e c u l i a r i 
tà i n q u i e t a n t e : u n a maf ia 
s e m p r e più pe r i co losa c h e 
a l l a r g a i suo i t e n t a c o l i e si 
p r e s e n t a in m o d o t r a c o t a n 

te ne l la vita c a l a b r e s e del
la p rov inc ia r e g g i n a c o m e 
u n a vera e p r o p r i a « poten
za • a l t e r n a t i v a . 

Come fare f r o n t e a que
s t a s i tuaz ione? Non c e r t o 
con la d i s p e r a z i o n e incon
c l u d e n t e o, a n c o r m e n o . 
con c h i u s u r e e g o i s t i c h e di 
t i po c o r p o r a t i v o ma lavo
r a n d o ad un p r o g e t t o c h e 
i m p e g n i t u t t e le a r t i co la 
zioni de l lo S t a t o d e m o c r a t i 
co. La R e g i o n e ha un s u o 
r u o l o , un suo c o m p i t o es
s e n z i a l e ; d e v e , p e r q u e s t o . 
s u p e r a r e r i t a r d i , c o r r e g g e r e 
le d i s to r s ion i , e l i m i n a r e 
s t r o z z a t u r e , d a r s i una orga
nizzazione ag i le c h e l iqu id i 
ogn i t e n t a z i o n e mini -mini 
s t e r i a l e e d e v e , s o p r a t t u t 
to, d i v e n i r e il c e n t r o di li
na a g g r e g a z i o n e d e m o c r a t i 
ca c a p a c e di m o b i l i t a r e tu t 
te le e n e r g i e , t u t t e le ri
s o r s e . 

Ma, la R e g i o n e da sola 
non ce la può fa re . S a r e b b e 
i l lusor io p e n s a r e c h e si pos
s a n o a f f r o n t a r e i p r o b l e m i 

de l la Ca labr ia senza modi
f icare q u e i m e c c a n i s m i c h e 
o p e r a n o sce l te , de f in i s cono 
indir izzi al di fuori ' Iella re
g ione . Alla luce ili q u e s t e 
cons ide raz ion i , il c o n v e g n o 
di Reggio , acqu i s t a , q u i n d i . 
'.in s ign i f ica to a t t u a l e poi
c h é vuo le d i s c u t e r e su i pro
b lemi de l la o rgan izzaz ione 
de l l o S t a t o d e m o c r a t i c o , de l 
s u o a d e g u a m e n t o ai m u t a 
m e n t i i n t e r v e n u t i ne l l a 
r e a l t à , sui r a p p o r t i ed i rac
co rd i n e c e s s a r i t r a le d iver 
se is t i tuzioni del p a e s e al 
f ine di d a r e sos tanza a l l a 
i sp i raz ione p l u r a l i s t i c a de l 
la cos t i tuz ione r e p u b b l i c a 
na e c o n t e n u t i concreti al
la niù vol te r i bad i t a cen
t r a l i t à de l la q u e s t i o n e me
r i d i o n a l e . 

La s e p a r a z i o n e che ca ra t 
ter izza oggi i d ive r s i l ivell i 
' » cui si a r t i co la la vi ta 
de l lo S t a to cos t i t u i sce un 
g r a v e os tacolo sul c a m m i n o 
de l l a democraz i a . L'escili 
DÌO de l l a pol i t ica v e r s o il 
.Mezzogiorno è i l l u m i n a n t e . 

La- m a n c a n z a di u n a p ro 
g r a m m a z i o n e . d i un coor
d i n a m e n t o , di un i n t r e c c i o 
di azioni c o m b i n a t e ha co
s t i t u i t o non so lo u n g r a v e 
i m p e d i m e n t o a l lo s v i l u p p o 
d e l l ' e c o n o m i a ma a n c h e u n 
veicolo a t t r a v e r s o cu i si è 
c o n s o l i d a t o il t e m a di pote
r e s p r e g i u d i c a t o ne l q u a l e , 
fra l ' a l t ro , ha t r o v a t o u l t e 
r i o r e a l i m e n t o , in C a l a b r i a , 
l ' i n q u i e t a n t e f e n o m e n o ma
fioso (non a caso è esplo
so. in q u e s t i g i o r n i , in mo
do c l a m o r o s o il b u b b o n e del 
r a p p o r t o maf ia -en t i e roga 
to r i di p u b b l i c o d e n a r o ) . 

Il c o n v e g n o su « Par la 
m e n t o . Reg ione Mezzogior
no • vuole , d u n q u e , sen 
za p r e s u n z i o n i p rov inc i a l i . 
s u g g e r i r e indicaz ioni , for
n i r e s p u n t i p e r soluzioni 
pos i t ive al n r o b l e m a che è 
al cent i '» di un vivo d iba t 
! i to pol i t ico e c u l t u r a l e . 
d e l l ' a d e g u a m e n t o de l l o S 'a 
to a l l e nuove necess i t à che 
la s i t uaz ione i m p o n e . 

L 'eff icace p re senza de l l o 
S t a t o d e m o c r a t i c o , e l imi
n a n d o r i t a r d i s to r ic i , lati
t anze ed insuff ic ienze as
s u m e p e r la Ca lab r i a u n 
v a l o r e dec i s ivo , una t o n d i 
z ione p e r il s u o s v i l u p p o e-
c o n o m i c o e c iv i le , p e r la 
p i e n a a f f e r m a z i o n e de i va
lori insos t i tu ib i l i de l la de
mocraz ia . S i a m o conv in t i 
c h e il d i b a t t i t o e ie a t t e s e 
conc lus ion i de l p r e s i d e n t e 
de l l a C a m e r a de i D e p u t a t i 
f o r n i r a n n o indicaz ioni u t i l i 
o e r il pae se , p e r il Mezzo 
g i o r n o e p e r la Ca lab r i a . 

Tommaso Rossi 
('.'et' presidente 

del vons'vha regionale 
della Calabria 

Cittadini e lavoratori manifestano contro attentati e soprusi 

POLISTENA DI NUOVO IN PIAZZA 
CONTRO LA PREPOTENZA MAFIOSA 

La strategia clcU'intimidazionc: appiccato il fuoco a un camion di una cooperativa edile; carica 
di tritolo fa saltare l'auto del sindaco di Montebello Jonico - La manifestazione di Taurianova 

La vera posta in gioco 
I K I N D A G I N I sui l a t t i di 

Ra/ . /à h a n n o messo il 
d i to .sulla vera p iana del la 
Ca lab r i a , in quel to rb ido e 
.sporco in t recc io de l .sistema 
ti; po te re pol i t ico ed econo
mico e n t r o le cui mag l i e ha 
p rospe ra to e si e .sviluppata 
!;> c a n c r e n a mafio.-.a. c h e è 
lì ca rne i ice p r i m o ilei .< sot
tosvi luppo degrada to .» del la 
ri L'ione. E' r i m b a l z a t o ni 
p r u n o p i a n o quel « grovi
glio d i v ipere » c h e è il Con-
-orzio indus t r i a l e d i Reggio. 
Le indag in i .sono .su!ci via 
'.mista. Se >i vuole •asse-.tai-e 
.in d u r o co!,io a l l 'o rganizza 
/ i one iiia!io.-.i r egg ina e in 
questa d i rez ione c h e bidonila 
scavare od a n d a r e :n pro
fondi tà . Se la magi- , t ra iuru 
ques to .^.iprà t a r e non solo 
s v a l u t e r à il .--no ruolo e pie-
•aigio d a v a n t i ai ca labres i e 
a l l 'opin ioni ' pubbl ica i la / io 
na ie , ma t iara un notevole 
c o n t r i b u t o per rat forzare in 
Ca labr ia la democ r az i a . ì va 
lon e la forza dei'.,. S t a t o 

C: MIMO !o r / e po tan t i ed 
<>.»ciire i n o n t r o p p o per la 
\ c r i t a ! » che t e n t a n o il. I n i p 
porre oj;)i os tacolo . Se le 
forze de : i ' o rd .ne e la nw'-'i-
"-trattila dunos t r e r an iu* di *»-a-
per a n d a r e a v a n t i , non IV.AU 
c'nera la .sondar .e ;a a t t i va di 
l a t t e le forze d e m o c r a t i c h e . 
.-.me ed operose delia d i a 
li: .a. La reg ione calali: e.-e 
— che ha poter i (i: ini- -rveii-
:•> — non imo I.untar.-: a cc.v. 
d a n n e gener i che . g : . i uk i -o 
r.e o a t t c s t a t i lo rn ia l : d; 
b i o n a volontà . C: .-c.no t a f . 
e v.vende c o n c r e t e ir.a denun
c i a t i - . i sono r:ch:e.-te c-.pl.-
i r a m e i te ava : : / i t e ci.il g.'up 
p.i co.ii.rn:.-- » I-1 magg io ra i : 
/ a che d i r ige la Regione di 
\ e c e m p i e r e a " : e gc-t-, pre 
t si (piali la r imoz ione del pre 
s;rie:ite del Con.-or/ <\ Cali . '•* 
f \og . invento de i suo : organi 
« l 'avvio d i u n i severa i n d i 
•-•:ne .vai! ì ges t ione del Con 
M>r/.:o fin d a q u a n d o es-o 
«r.i r e t to d a u n c o m m i n a n o . 

Ecco u n b a i n o di prova , i n a 
c a r t i n a d i t o rnaso l e pe r la 
volontà di cu m b . a m e n t o dei 
la regione. Devono far -»en 
t i re la loro v ive a n c h e il 
CViisielio p rov inc ia le e :1 
Ooii-iglio «-.imanaie d. R e 
g:o che «levano ,\-.-ore co : i \ o 
rat-, .il più pre.-to per disca 
fere do!.e v icende c h e hanno-
::i\t\-t;*o il Coit.-orz.o. Biso 
una p r o v o / a r e u n vas to e p r ò 
tondo Misvalto d e m o c r a t i c o 
con t ro la .na t i a . B.sogna ai-
res ta re e .-confi oliere que.-ta 
t r i s t e e m o r t a l e r a g n a t e l a 

Il p roblema de l l ' o rd ine de-
i mocra t i co nella provinc ia di 
! Reggio è s e r i a m e n t e preoccu 
. p a n t e . Og.gi la maf ia jjioca lo 
! s t esso ruo lo c h e in a n n i pus-
! .sati h a n n o «locato le forze 
i d i c h i a r a t a m e n t e evers ive : e-
• .sercita o g g e t t i v a m e n t e o sog-
| «et ti va m e n t e u n ruolo desta-
j bil i / .zante e cor resi vo nel qua-
i d i o poli t ico nazionale, e lo-
| cale. La maf ia è oggi in Ca-
] labr ia il « p a r t i t o a r m a t o » 
! c o n t r o lo S t a t o d e m o c r a t i c o . 
! Vuole b loccare l ' a v a n z a m e n t o 
! di processi u n i t a r i , il lor-
i mar.-,! di u n o S t a t o for te per 
! il l a rgo consenso elei c i t t a d i n i 
' e del le forze d e m o c r a t i c h e 
i pe rché in esso vede il mae -
i gior pericolo -alla sua espan-
' s ioue . Vuole imped i re c h e l'in 
; te ro m o v i m e n t o ope ra io ac 
\ <-eda aila d i r ez ione del paese 
I e .si avvi : la i onna / . i one •• 
| l ' es tens ione di nuove forze 
j p rodu t t i ve e qu ind i u n o .svi-
i luppo p rodu t t i vo , soc ia le e 
ì d e m o c r a t i c o s a n o ed equi'u-
• b ru to del la reg ione c h e t a s i : 
i i! p a r a s s i t i s m o e lo sp reco di 
! S t a t o . Ecco la nuova dimeti-
; s ione poli t ica a s s u n t a d a l l a 
\ ma iM. La sua az ione provoca 
! nei c i t t a d i n i , p a u r a , t e n s i o n e : 
! un b r o g l i o d; o r d i n e e d: .-:-
i cu rezza. G u a i se q u e s t o biso -

-tuo di s icurezza non t rova 
! una r i spos ta d e m o c r a t i c a a 
j s i n i s t r a , ne l l ' az ione del no 
I .-ero p a r t i t o 
i Ecco ,1 valore nei niaiieiì'-e 
i e pr.<>:.:.ir.o della lot ta alla 
1 m.il:a «'he oggi deve ':ov.ir<-
j una g r a n d e e mas.-o.ccia : : 
; .-posta nella m.in.fe.-taz.oiio 
: del 12 g iugno -a T a u r -a nova. 
i Se que.-t.t r isposta non <ìo 
! ve»»e c.v-ere ade-m i ta ;.io.-
! .-o.M d e t e r m i n a r s i .-er; per : 
i coli. La crisi ca n inni la o-tn. 
• --torno e investe o-mi - e t t o 
j re «lolla vita economica e .-<' 
' oiale deila prov.nc-.a. S i a m o 
' in una fa.-e dramniot:«--i ed 
| e.-t Ternamente de l ica ta . S: 
, vedano , pe r t u t t e , il caso del 
! la « Pa lombe l l a ». de l le c o r e 
! i n t e r n e , della L i q u : e h : m i . a 
j i p e r c h e a propos i to il eon-
, s igilo c o m u n a l e d: Reggio e 
i il eons . s i to prov.nci-.ile non si 
I co r o ^ c u n t u al C o m u n e e al la 
I operai pe r e s a m i n a r e c o m e 
i ! a r p rosegu i re la lo t ta?». 
j Su! p i a n o po.it :co. a l cun i 
' g rupp . t e n t a n o à i «ontra.- ta 
! re con ogni mezzo l 'afferma r-
i .-: di una volontà poiiT.ca 
I u n . t a n a C'è un a t t a c c o a s p r o 
; e t o rb ido -alia ;nte.»u da pò 
< o ragciant .» a l C o m u n e e a l a 
1 P rov inc ia , e a l le - .sti:uzion: 
| d e m o c r a t i c h e . Ques t i s r a p u i 
: so . .wur . i t . h a n n o p u n t a t o e 

p u n t a n o al peggio, a l lo sfa
scio. Ecco il va lore de. la in
tesa r a g g i u n t a : a v e r e me^so 
un p u n t o t e r m o in difesa 
de l le is t i tuzioni democra t i 
c h e . A sini.stra. q u a l c u n o di
ce che ci sono con t r add i z ion i 
nel le torze de l l ' in tesa , l 'abbia
mo per pr imi d e t t o noi nel 
Consigl io c o m u n a l e . Il p rò 
b'.ema allora è d i far sal
t a r e ques te c o n t r a d d i z i o n i 
c h e sono della D C e cer ta
m e n t e non m a n c h e r a n n o le 
occasioni . Ora le nuove am
min i s t r az ion i d e v o n o sape r 
qua l i f i ca re la loro az ione . 
Rende r s i ut i l i al la c i t t à e 
al la provincia. Ass icura re un 
i n t e r v e n t o p e r m a n e n t e m e n t e 
a'tiv«i sin temi che t ravagl ia
no le no.-tre popolazioni . D : 
par i pa.-so bisogna ap r i r e una 
nuova e più a l t a .-t.igione di 
lot ta in tu t t a la provincia . 

F o r t e è s t a l a l.i r isposta 
ope ra i a con t ro il r i ca t to della 
L iqu ich imica : ci sono p e n i 
a l t r e scadenze r avv ic ina te di 
Ititta sia nella Ionica c h e 
nella P i ana . Occor re rafforza
re il c a r a t t e r e u n i f i c a n t e del 
m o v i m e n t o e la s u a valenza 
pol i t ica . P a r t i r e d a i b:.-ogni 
p:il immedia t i e d r a m m a t i c i 
d a n d o pero al m o v i m e n t o u n 
g r a n d e respiro ideale e d i 
prospe t t iva . iNmi .-; pone for-
.-«• a breve t e r m i n e la neee--
.-.:à d: un i re tu t t a '.a prov.n 
ci.i in una t r a n n e l o f i - an-
ta r ia e .va obici*.ivi proci.-, e 
« . na i - . ? ' Si t r a t t a di a t te .va 
re t u f i * '.e :n.i.-.-e popoiar ; .n 
u n a ix'.-izionc a t t . v a . d. mo-
v . m e n ' o . a n c h e iier soll.-c-
t a r e ti.t a rapida e positivo 
eonclu.-.one del ie t r a ' t a ' i v e a 
1.vello nazionale . 

Ecco ',', v..i per . -congiurare 
iv r i co . : e r..-chi. e h ? s: ixx-
.-a a n d a r e . , . i u n a s a l d a t u r a 
.-a un t e r n v . o evers .vo t r a 
mafia , j . u p p i di potere poli 
t .co ed economico ich-c spin
gono MI u n t e r r e n o corpora
t ivo e d: a t t a c c o a l . e i s t r u 
zioni » e rp.us.--e popolar", istx* 
c e giovani» s f iduc ia te , s tor
d i t e e in preda a! pan ico p?r 
. o?g i e '."avvenire. La p a r 
t t.i. pero , e -ancora a p e r t a : 
po-ssePi": Mino le s p i n t e al :iw 
-o.riipr.to. lì.pende a n c h e «.« 
ri--*!, à.i t u t t o il : r .ov:mento d: 
lot ta e rie:r.ocrat:oo .-e e-v -̂, 
p o r t e r à ad ano. Uscita in 
a v a n t . da l la or..-: o ad u ì 
pér:co.o.-o e progress ivo -.m-
b a r b a r . m e n t o . Ecco la pò.-*, i 
che è .n gioi-o. da noi . :n 
ques 'u t r avag l i a t a p r .moverà 
clol U'TT. 

Enzo Fantò 

senz< 
campanile 

Questione di gusti 

ofi*rc«>.V«f". quando n: 
Consiglio regionale <• e 
discusso stilla interroga-
zione comunista riguar
dante Cali e l'Area ver lo 
sviluppo induitria'e di 
Reggio c-labna, al ban
co della (ìiunta dorè .-o.:-
tanientc prende posto ì'a-i-
sos-oro all'Industrii Mal-
la'nae:. c'era :.' ruoto. ("«>• 
me se l'interrogatone non 
rigua rdas.se diretta m en te 
i'as^essoiuto diretto da'lo 

e.-ponente .>orialde*•;orra-
tieo. ma ; ben: cultura'i d: 
cui. come è noto. .<: occu
pa l'assessore Palermo. 

Perchè era assente Mal 
lattaci? Certo che. vo
lendo, egli potrebbe inon
dare: di "lille » buoni ??«o-
.'.•l'i ;>: se del caso «•• te 
dremtno arrivare anche 
un certificato medico. 
Lungi da no: ogni atteg
giamento fiscale; non e: 

compete, non e nella no
stra natura. L'alibi d; 
Millantaci, m >o-tanza. 
non ci interessa: e: preoc
cupa. invece, l'inscnsibii-
tà dell'assessore all'Indu
stria. A Pieno che. poi:!ic 
si trattava del suo amico 
Cali. Mallamaci. per una 
questione di buon gu^to. 
non abbia deciso di a<te-
•jor.M dal presenziare. Al 
gusto, lo sapete, non c'è 
prezzo. 

R E G G I O CALABRIA — OJ:g: 
1 lavorator i di Pol is tena tor 
n a n o in piazza per manife
s t a r e c o n t r o la m a l i a . Al t re 

I volte, in ques t i mesi . Poliste-
; na è .stata cos t r e t t a a sconcie 
• r e in piazza con t ro le p repo 
' lenze delle cosche. Si :;cor-
| d e r à la vicenda dei lavori 
; p e r l ' acquedot to , le scuole 
i bloccati pe rché le d i t t e a p 
j pa l t a t r i c i s c a p p a v a n o so t t o 1' 
i i nca lza re del le m i n a c c e m a 
I fiose e la coraggiosa d e n u n -
I eia de l l ' ammin i s t r az ione co 
i m i m a l e che. c h i a m a n d o a p 
j p u n t o alla lot ta la popolai'.io-
• ne . ha cos t r e t to le cosche ad 
' a l l e n t a r e la morsa , consen-
J t e n d o cosi la r ip resa de i la 
i vori . 
• Ora il nuovo episodio cri-
i m i n a l e : a lcune not t i a d d i e t r o 
| è s t a t o d a t o al le f i a m m e un 
I c a m i o n della coopera t iva edi-
: le i; Progresso e lavoro >,. Sco-
i pò c h i a r o d e l l ' a t t e n t a t o Tinti 
. n u t a z i o n e per s co ragg ia re :n 
| ques to modo una forma di 
] impro.-a che taglia fuori la 
. maf ia . 
j Lii cooperat iva -< P rogres -o 

e lavoro / è s t a t a c rea ta u n 
i a n n o e mezza la . ha s e t t a n t a 
| soci d i Pol is tena e dei c e n t r i 
• vicini e a t t u a l m e n t e ha a p 
i pul t i per s e t t e c e n t o mil ioni . 
ì Fissa d a lavoro in a l t r e pa 
i iole, a s e t t a n t a edili il che 
! significa ad a l t r e t t a n t e fami-
i glie, e s inon imo di s e r i e t à . 
' la sua presenza tag l ia luor i . 
j conte s. diceva, ogni in t e r 
. mediaz ione ed evi ta quals ias i 
i occas ione d: t ag l i egg iamen to 
: I 'attaec«> ad essa e d u n q u e 
j fl-s-oi grave 

l 'n ep:.-o;i:«i ana logo . Io .-. 
i r i corderà . .-: era reg. . - i rato 
j t e m p o ì:i a Rc.-arr.o dove vi 
' era s t a t a una estor.-ion»* n 

d . r tzza ta ali.» coopera t iva a 
' g r u m a r i a . Riirascita ••*. Si d:.-
i s<*. a n c h e :n quel caso, c h e 
; Io .-i-op-0 to.-se c inarameo . te 
; .n t : ; i i :dator :o e che a iu l a s - c . 
\ qu ind i , ben al di là doli.*. 
, t e n t a t a es tors .one Si ve.èva. 
,' in so.-tanza. s co ragg ia re la 

e.voon.-,.oo.e dtl-.i coopera t iva 
I la qua le , o p e r a n d o in un set 
i t o re t r a d i z t o l a l m e n t e .-otto il 
I con t ro l lo della maf ia , finiva 
I con il c o n t r a s t a r e gì: nitore.-» 
• .--: parass;t<ir: del le oo>ohe 
i a b i t u a t e a t e n e r e s o t t o con 
i frollo i":nie"-o s e t t o r e agrum' . 
. colo Segui , a n c h e m quel 

caso, u n a forte mamfe. - taz io 
n e e l'intimidszcior.e venite 
b loccata sul na>:ere . 

D u r a ' i t e la s e t t i m a n a .-cor 
.-»i c'è s t a to , mai t re , u n a l t r o 
g rav i ss imo episodio che . a? 

( p a n di quell : a p p e n a *TIP,I ' ÌO 
n a t i , t e s t imonia .su u n fa t to 

; --empre più ch ia ro e cio-c su*. 
: Iti dec:s :one delie cosche d ' 
I sp inge re il loro c o n t r a t t a c c o 
] in d i rez ione del m o v i m e n t o 
| democra t i co . loro n a t u r a l e ne 
[ rp.too. per sco ragg ia re cos: t 
' *e : t t a t : \ : d: d a r vita o v u n q u e 
! a forme d: o rgan izzaz ione e-
! oonom.ea . a gestioni del la co 
| .-MI pubblica, a condiz ioni d i 
' v i ta civile che . o b i e t t i v a m e n 
! t e . t ag l i ano fuor, la maf ia 
i con i suo: interessi , c o m e 
; .-: diceva, pa rass i t a r i e spe-
i cu ' a t iv i . 
| L 'episodio "in que5tior>e è 
1 quel lo che ha a v u t o por v:t 
' ' i m a il c o m p a e n o N.coia Bri-
j gacl io . s indaco d: Montebe' . lo 
! Ion.co. C r n t : s; r i co rde rà i n i 
i car ica d i t r i to lo è s t a t a fat-
| t a scopp .a re s o t t o l i sua au-
; t«o. m e n t r e , a l l ' i n ' iomant del 
i l ' a t t en t a to , q u a n d o e ra in cor-
[ so una manife;,ta7.ione di so-

"..darietà con il s i ndaco in u n 
locale pubblico, è s t a t a tro
va ta inesplosa una car ica : 

| d e n t i c i a quella u s a t a ne r 
' ' . ' a t t en ta to del la se ra p rece 
l d e n t e . Qua lcuno l 'aveva nb-
• b a n d e n a t a a i mar in i - , del la 

' s t r a d a . S e m b r a ce r to che 
i quella car ica di t r i to lo e ra 
; s t a t a confezionata pe r p o r t a r 
1 la nel locale dove si s t ava 
• svolgendo la man i fe s t az ione 
J e c h e poi il c r imina l e sia sta-
l to indo t to a des i s te re visto 
; il servizio d ' o rd ine c r e a t o a t 
; t o r n o alla mani fes taz ione . 
' Il livello del la controffensi 
: va. in sos t anza , sa le e biso 
; trna t e n e r n e conto . 
| Qual i le ragioni del l ' a t ten-
I t a t o al s i ndaco? Nel te r r i to-
: n o di Montebel lo Jon ico si 
; t rova Sa l ine , la f razione do-
i ve sorge In Liquichimica . la 
; fabbrica che . o l t re a d a r vita 
! a l d r a m m a a t t u a l e pe r i la-
i vora to r i beffati a pochi mesi 
j da l la loro a s sunz ione , ha r a p 
I p r e sen t a to u n a e n n e s i m a oc-
1 cas ione per lo sca tena r s i de 
I gli appe t i t i mafiosi . Non solo. 
; La torbida v i c e i d a della Li 
| qu ìch imica ha fa t to regis t ra 
I re . p r ima d e l l ' a t t e n t a t o al 
! s indaco , d u e a l t r i oscuri e'ii-
| sodi : un a t t e n t a t o ineendia-
; r io a l l ' i n t e r n o della labbr ica e 
I u n a car ica di t r i to lo fa t ta 
I esiilodf-re -o t to l a u t o di un 
• d i r i g e n t e s i ndaca l e orovmcia 
! le delia CISL i m p e g n a t o nel 
. la ver tenza . Quind i l ' a t ten ta 
I to a! s.!idaco di Montebe l lo 
, Jon ico . 
j C h e gioco si iìa.-conde die 
' t r o que.-ti a t t e n t a t i ? Vu.i «.o 
j sa è ce r t a : a^roal izzare iì di 
' s e g n o i n t im ida to r io è la ni i 
' fia. In ones to caso. o r rò . e.-
: sa po t rebbe avere al le s-ia' 
] le qua lcos ' a l t ro d i individua 
i re . comunque , in quella s<vr. 
, prò p il cer ta eorp.rn:-t:one f . i 
i po te re economico, f inanziar io . 
[ poli t ico e cosche maf .o -e . Un 
; a l t r o groviglio, "in .-est a n o . 
'• i he va as.-olutantf- i t e .-cio'.to 
: P e r .-cioglìere ques to zrov. 
| glio <• gli a l t r i che .-: v i n ; ; o 
i r*.nrler.do .-empre o ù v - ib . I . . 
j occorre «he ie reaz oo.i fra:r. 
j m e n t a n e d: ogg. d:-.en. -.«no 
! lo t ta m e e - s a n t e al la mafia 
j pe r a f f e r m a r e i pr;. ic;;i . eie 
• r i tentar! ò r i r i spe t to della d: 
i gr.ità u m a n a . <iel d i r i t t o al 
• ìavoro. del.a 1 ber ta ool i t . ra . 
' t u t t e p re roga t ive aues te che . 
I inut i le na.M-onderselo. oggi, n 
' provincia d: Reggio, lo - t r a 
! po te re maf ia -o m e t t e cor.*:-
j n u a m e n t e in forse. 
! In ques ta p rospe t t iva impor-
i t a n t e è la man i fe s t az ione prò 
; e r a m m a t a :>'r il Y2 g iugno a 
' T a u r . a no-, a 

Oggi numerose 
assemblee 

e manifestazioni 
del PCI 

CATANZARO — Assemblee e ma
nifestazioni del PCI oggi in nu
merosi centri della regione sui te
mi dello sviluppo economico e 
sulla situazione politica regionale e 
nazionale. A Reggio si tiene li 
prima conferenza provinciale del
le ragazze comuniste. Decine di 
assemblee sono in programma, sem
pre nel Reggino, tra cui una sui 
problemi delle zone aspromonia-
ne a San Luca con Rossi e Mon-
tcleone. A Petilia Policastro. aila 
presenza dei comunisti di nume
rosi comuni vicini si terrà una 
manifestazione sui problemi della 
Regione con il compagno Guarà-
scio. A Cosenza ieri sì è tenuto 
un attivo provinciale del Partito. 
Si concludono oggi, inline, a Ca
tanzaro i lavori dell'attivo regio
nale dell'Alleanza contadini aper
ti sabato da una relazione del 
compagno Pasquale Poerìo presi
dente regionale dell'organizzazione. 

Il documento inviato alle forze impegnate nel confronto a Roma 

Ecco le proposte dei partiti 
per l'intesa programmatica 

Un accordo su scalte qualificanti è indispensabile per avviare a soluzione i proble
mi del Paese che in Calabria si presentano in maniera part icolrrmente drammatica 

Mentre cont inua i l confronto fra lo 
forze polit iche democratiche per un r i 
lancio dell ' intesa alla Regione, che pas
si attraverso lo snel l imento dei mecca
nismi di spesa, l 'util izzazione produt
tiva delle risorse e la costruzione della 
democrazia, grande risonanza ha avu
to nei giorni scorsi i l documento che 
PCI, PSI, PR I , PSDI e DC hanno in
viato ai par t i t i nazionali impegnati 
nella t ra t ta t iva per i l nuovo program
ma del governo. 

I l documento — che pubblichiamo 
interamente — contiene anzi tut to un 

giudizio giusto sulla crisi calabrese u 
nazionale e indica, allo stesso tempo. 
la strada adeguata per uscire dalla at
tuale situazione: una lotta al l ' inf lazio
ne, i l r i lancio produtt ivo, il rafforza
mento della democrazia, la scelta del
l'intesa e del l 'unità come metodo per 
il raggiungimento di questi obiet t iv i . 

Su questa strada la Calabria, da 
parte sua si impegna a camminare. 
abbandonando def in i t ivamente la vec
chia pratica dell'elenco ind iscr iminato 
delle richieste, e prospettando, invece. 
soluzioni che si saldano con le neces

sarie scelte nazionali. Si parte, per 
questo, dalla richiesta di mantenimen
to degli impegni f inora assunti verso 
la Calabria, senza tut tav ia ferma rs i a 
questo, ma individuando gli agc -,nci 
con le scelte più generali, compiute o 
da compiere (legge per il Mezzogior
no. piano agricolo al imentare, nuovo 
ruolo delle partecipazioni statal i , svi
luppo produtt ivo delle campagne ecc.). 

Grande r i l ievo assume inf ine la ma
nifestazione che le stesse forze poli
tiche hanno deciso di tenere i l 6 giu
gno a Crotone per i l lustrare il signi
f icato del documento. 

I par t i t i democra t i c i cala
bresi sollet- . tano una rapiti.; 
e positiva conclusioni* del 
conf ron to politico che impe
nna. in quest i .giorni le l'or A* 
pol i t iche cost i tuzional i na 
-dentili per la re i l . / za / ione 
di una in tesa p.-r n.-ralver-
i gravi problemi chi* la cri
si del Paese pone. I.a s i tua 
zione economica e sonai .* e 
Io .stato de l l 'o rd ine p u b b l i c i 
r ichiet 'ono r isposte immedia
te per a s s i cu ra re cer tezze de 
mot- rauche e pe r a r r e s t a r e i 
gravi precessi di det'iv.d.izio 
ne. Solo u n accordo t ra '. 
pa r t i t i democra t i c i per la 
formazione di un governo 
che peggi sul più a n i m o con
senso e goda della mussini i 
au to r i t à d e m o c r a t i c a , pnt rà 
••.istituire un p u n t o di rife 
r imen ta pe r racengl iere le 
immense ene rg i e del popolo 

Sulle ques t ioni e conomich e 
i pa r t i t i democra t i c i ca la 
bresi r i t engono necessar io . 
:-he. ne l l ' immedia to , s i a n o 
sciolti t u t t i i nodi che si .so 
no accumula t i ne! corso d: 
quest i a n n i ;n re lazione a 
gli impegni a s sun t i e non 
m a n t e n u t i ne . coni r u m i del
la Ca labr ia . E ' inammiss ibi 
le che scel te c o m p i u t e da'. 
governo sin dai lì>71 r i m a n 
gano i n a t t u a t e , per cui è 
necessar io c h e il governo dia 
una risposta c h i a r a , t e m p e 
.-Ulva, e s a u r i e n t e re l . i t ivamen 
te a tali problemi ed in c r 
d i n e al complessa di nuovi 
insed iament i indus t r i a l i da 
realizzarsi in Ca lab r i a . 

Quest ioni c o m e quel la del 
V C e n t r o S ide ru rg .co del cui 
i n sed i amen to il governi) non 
!a che r ibad i re la va l id i tà . 
senza che poi .seguano de.-. 
»ioni concre te ed indicazioni 
ci: tempi precisi d ' a t t u a z . o 
ne. o come quel le re la t ive al 
m a n c a t o avvio a produzione 
d: s t ab i l imen t i già re i l i / za : . 
a c a u s i degli i r r ig id iment i 
.lei pr ivat i , o ancora , quelle 
re la t ive al le i ndus t r i e te.»-. 
li. già avvia te a produzione. 
ma t ravol te da g e t t o n i '.lon 
rigorose, d a n n o :1 .-.e.i.-,o del 
l ' inerzia, del l ' .m-ap icità e. ..; 
ogni CASO. de'.:'as.-o;i/a d: una 
p i c c i a volontà di a f f r o n t a . e 
; problemi che d i t.i.i que 
.-.tioii: .va tur . sco i lo 

Su ta l . ques t ion . . occorre . 
invece, che da p a r t e dei go
verno vi sia il ni.is.-imo d. 
leruiezca e e h . a r e / / a ni mo 
rio t-he .-.inno a t t u a t i ni t. 'in 
;>i br-ev. I '.ivel'.; o c c u p a / . o 
ha i ! •20.1)00 po.»t;> previ.-,-.:. 
C o sa rà possibile del m e n d a 
le .-'"lu/toni conc re t e da d.i 
:e a . .-.ueol. probit-m . u*. 
I.z/.iii.io a ta l ! .ne Ir- Src.t--
ed i :ne7/: prev.-*. da l prò 
,g :-.»-. lì ma delì.i legg-- 13'*. d... 
provv.-d.iiie.it-. .-'.ili t r.c.inv-e.-
.v,".'. • e r . - t . i r t i i . - i / . ' i n e in 
du- t r i a l e e d i pr-igr in.m.i 
d-c.'..i (n-p per .. Me// .* 
g.or.io. 

I.e i|-i -.»*. .o.i. ••••>>.ioni.che 

A . i o . . - p •; cr r . e e i a . ir
li.a.Ì-. ' d.". .-e:le . g.litl..-.D :-.; 
l i .».-.'.'ti/..:.!-• . ì.ao.c.-e .>'..' 
.-: p.n.». .:. l i \ e . .o d. ;>er. \> 
Io.-., a del", i o.t-g.i.i.'./. ìzie.'.--
in.»;.o.-.i. a. .».;•) r-i.n.t.r.tr.» . 
.t'. .-Ui) ••-tendt-r.». :•.: a . t re /•» 
ne de . Paese. I. < n t a i t e a i ' i 
d. prc,»,>.-'.ve de l l - g.ov.i i. 
genera / .o : i . . o »'. i to d; d. 
-;?eraz;o.".e d: . m e r e zo.i-e. 
"'.ift.e-. •>!..>. d'-..a f.due-.*. :-.-• 
(G.ifivi.ì": d--l •• . - • . . u / . o . i i d -
nvvr.it.eh-*. < o-- . : ; . . - ro. io un 
t e r r eno !.c.ort-vo.** . ì . / e - t - r . 
de : s : d. q•.•••*.-to t--.*."..v.-.io. -S. 
T i t t i d in. t--.to.n-en > • :. • 
he. e.-t-e.-o : .-'M. t e i*a O. - : 
v.i.-.. . -e" i r . li *.!'-e i.'.on. .i 
• . . ì ' -o.. p j b o ' . i . . ag . .oc.tur.-. • 

II ,-o.i.p.e.».-> i-..-. --ae»-.-'. 
:-.. i :ie v.T.e.'go.io d il .e re i 
ta n t e i d . o n :'.• e c . i l ib . , - - • 
r . rh .ede I p.u .i.n.i.o d isp . • 
gir.-, della \ . t a clen.oer.it. 
ea. .".i-ip.eg-» d. t .:*.*•• le -e 
nerg .e .»'•-.-. il.. : . r - l ec i t i l a : e 
nì ì r . i i . <ii ie.t"..//.ir.-.. col p-e 
no co.v-o.'d irr.e.ìto <• raffor 
? i x t " . i t i del le ..».-.it.i/.:«.ni de . 
l i Repubbl .ca . A*qu.- ta in 
t i ! .-ens,-» un ruolo dec is i -o 
.i .«..-terna delle a u t o n o m e 
loca'... Re?.r, . i . ed E n t i lo 
cai: — .-.n'ora . i iorf.f irat ; 
da l le ten.1en.-e . i ccen t ra t r i e ; 
e t ravag ' . ia t . da una crisi chf 
.s*••.»'.u.-:.-ce dal la .mpo.-v5Ìb.I.ta 
d: ccr r .-pondere al le a u m e n 
t a t e e.»;ge.i/e — costit ui.».?o 
no. ogg.. il p u n t o d e l i r i t i 

Punto centrale, il Sud 
:t t i tano ni i m e di s u p e r a r e 
l i crisi a t t u i l e e real izzar* 
quella t r a s l o r m a / i o n e della 
-.oc.età i ta l iana , iiu.iie è de 
l ineata nel a Cost i tuz ione 
della Kepubìi' .ici 

I p a n i t i democra t i c i Cala
bre.-). r i t engono loro dovere 
in te rven i re nel d i b i t t . t o che 
è m cor.-o ira le forze pali 
t iene nazional i per porre , in 
una v:.-..one un i t a r i a , ie ir
r inunciabi l i esigenze -che sca-
turisccnc) dalla d r an i ina t . ca 
s i tuazione in cu. versa una 
regione come la C i ia l ina , do 
\ e il quad ro di dsgrega / . io -
ne economica sociale e civile. 
cost i tuisce un grave r . s c h n 
per la s tabi l i tà democ ra t i c a . 
E' u rgen te che si a f f e rmino 
p i e n a m e n t e .n Ca labr ia : v.i-
Icri dello S t a t o democr it:.\-> 
e repilbbiicuno eh* •»; a t ta!-
n o ; valori di c iemocra/ .n 

par:ei- .pi* .\ a. d: tra.-.lo: ine 
/lolle .-oc.aU' ed eco.iomic.i . 
i: l.ile ci: blocv-a.'-e la il..»gre 

g i/:o:it- e l a re u . m / a r e a :.i 
.-oc.eta io:ida*-i .».ul.a tle.iv> 
c ra / : a 

E' .n;I..-pe.i-ab le i*he ivi-
'..t e.'ave .-»:: ua / ione d--l P.ie 
•it' M..I d-el .niti» - - ne !' mi 
l'Ho de. le .»(••..te r:go:'<>-.e. ci: 
una dei-.sa lo : ' a <*oiiiro 'a 
i n l . i z . one . gli -.p.ech:. . p i 
ri.-).-:; idilli e <l: una r.qua-
l . l i ca / .one delia ,»pe.-..i pub 
hl.ca — un p r o g r a m m a d; 
governo che a?.-ca:ua come 
p u n t o cen t r a l e la ques t ione 
d*-I Mezzogiorno, non più con 
gener iche at f e r m a ' i o n i , ma 
con preci.-': impegni e con 
i-cadenze r ivv ic .na te . 

p e r .-.uperare .-qui'.ibn . d 
ingiust izie e inil i^pensab:! • 
che Si cl:sp:egh. p i e n u m e i r e 

Le scelte economiche 
non possono, ne debbono e 
.-•aur.rsi negli impegni già a s 
.sunti, che . di per se. non s. 
inseriscono ;n una logica d. 
.-viluppo cecili ,m.co capa -e 
di m e t t e r e n moto nuovi 
tuttoi 'i p rodut t iv i . Occor rano 
scelte, misure, inves t iment i 
che agi.-iciiìio come elenvent. 
propulsivi di una t r a s f o r m i -
zionc- p . 'odmt .va delia Cala 
l ina . :n una logica di ut :'../• 
/.azione di t u t t e le risorse e 
di t u t t e le forze social : di
sponibili . Assumono, in '.il 
senso, una funzione decisiva 
Io .sviluppo del l 'agr icol tura e 
d: un tessu to di piccole e me 
d : e indust r ie , d o t a t e d: ca
vata tecnologia, o r i e n t a t e 
verso que : se t to r i merceol.» 
gii-: che la s i tuaz ione impo
ne. c a p i c i , grazie al le loro 
compet i t iv i t à , di accedere a! 
m e r c a t o dell 'area m e d i t e r r e 
nea. In d.re/.ione di quest i 
c o m p a r t i del l 'economia, vi.»:: 
nella loro mt erconn-esione. 
devono ope ra r e >la l ' inierveii 
t o s t r a o r d i n a r i o c h e quello 
o rd ina r io 

I . ' a t m o / i o n e della I-eeg-, 
13a deve e.-.^ere r.goros.i o 
deve corr..-ponti ' re piena
m e n t e a quei p r m c . p : inno 
' .atori che la h a n n o .-p.raia. 
,i p a r t . r e d i l l a d e l u v . ' . o ' v 
d t p a n e del C I P E del prò 
•granulia qu inquenna le . 

Il s ti e e v '.-.-» o dell'int-ervent-s 
»•: r a o r d n a r i o è s t r e ' t i m e n t e 
i onn-e.-.-o u'.i.if.u.i/io;v* d. 
quei proget t i .-p-e. il: l aequa . 
i r r iga / .one . /ooteci i ia . foie 
.-.taz.o.ie produ'.tiv 11 c h e pi» 
sono .nc .dere .-.'alle .-Tu*.tu 
re dell 'economia nvc.'.d on i> 
e c!libre.».e I.a re i l i / / i/i o n 
di ta : -.irog-'tt: r ijipre.-.enta 
t in i -ondi / ione e.»--n/.i.i'e p r 
in- .e . l i re la tend -nza al'.'e-o 
do del'.".igr.coltura, a l l ' invi > 
ve.-:me:-.to della co ' l .n i e del 
la m o n t a g n a , e con.»-ent.r • l i 
-v . la j i ìo d a : t . " . : à D.o.ia: 
t ive M.t :1 -::. ee.-.-.i d u n . 
.-t.-.r-g.a d. .-.v.l". vip. > c ' v 
co.l'iVO.g i .»•).).' itt at '•> le /•: 
.le . . i terile pr--.-uppo.ie una 

.-.'.retta ci>iì:ies.».;o.'ie r:t:ì .':'.*.-
t e rven to ori l i i iar io. con . p.a-
n: d. .-.ettore t p . a n o ag.ee.>'.o 
a l i m e n t a r e , p r o g r a m m a per 
l 'occupazione giovanile. cc.\> 
che v a n n o cuord.n . i t . .*ni i 
p.aiii regionali ti. .-.vilupp >. 
II p rob lema, in .-)<>.»!an/.a. è 
quello d: a l t e rn i . i r e ai modo 
rigoro.-o r a g g i m i : ività dell ' 
' i i tervi ' i i 'o .-»• r lo rda i ira) e ;a 
va'nd.ia ti. una p ila e t di 
progranini- iz ione che p r e - u p 
pone indirizzi nuovi , adegua 
:: :nve.-,!:ment.. -u-; r.it * : a 
vcciii-c logiche partici»! ir'.-
.-tiche. .-.e:tonali o di .s:i.».-l-
s t e n / i 

I-i nece.-.-i:ta d. un e.„>r 
d i i i . imen 'o tea a i i e r v e n t : or 
d a i a r . e s t r l o rd .na r i e t r a 
. diver.-»: strumt>n:i dtcì.-.o 
:lal: ai cu: .-: a r t icola la pò 
'•.'.•. a econo.n.ca • .Mim.iter.. 
P irtt-i .paz .on . Slai . i l . . K-e-
•gioii:. vc<: » si impone, t ra 
l 'altro. i>i r le e h . a r e nit-.r 
i'i)iiiif.-.»i(ili: cilt- e.-...->toe.o i J-.I 
le d.ver.-e .»ce:te . -e t tonaI : e 
;err ." t i r .al . . 

gaz.ime. d .-*.'.Ino.vi d.-'.l i -o > 
:••::!. a. d. :ore.--az.ti.ie pr> 
(in: ' iva. (I. .»v;lupo > del .e a r e " 
: l ' e rnv non devoiv» e.-,.-.ere !. 
II! a :>-e .-le.-.'.; ;i; i ('.. \ on.i 
collega:'-, invece . - t r e t ' i m e i 
'.••• eoa : a- .-.•_- i. ; .a: -rve:!' : 
:.itlu-.:r..i.i • t / a . - i o rma / ioa • e 
:':•• ) iver.-v.on--». eoa i p .an d : 

.» p- rniiea* i/.oa-e. ci. . .cerca 
e a- conr.iv-r". ti ./- ' ic. ine. 

l ' a o .-v.Iup,*»» -eci.vvii i 
de. M e / / ig.Ol'ilo e della C i 
I liir.a r ichiede, c o m e p u n t i 
<•».-.• ì/.iale. l i n e c - - ' . ' à d- un 
i.tp :l-> e ti ' : ,!-•) -v.'.i,> > » a 
d i . - - ' . a -e I.' ili*..)!, i.n *n: > d '. 
"i bi.-e iirotlut *'-. i. :n una 
v a l ta e r m e qa -•' i c i ' i b . - -
se •'(>'•(. ì'.irf i de ' ! i d -w-i-.t 

> i ' o l i " h a ' I g g . l ' I t o . II-
-. - ' I . d'. g .a ( I . i. .» ».i-g i.i " -

- - - a / e u j . i . c . r . -.e * qu i e : 

'.>• ve nuove per la re. i l . -
• i/.oa-"- d : in i n n o H M C ' -

•-. r : l i - : : - : i ' - <". . i v - - ' 

. . % t • < ! i . '1 
-. : r.»:one I."-di-'r >'•• (l.-iilii n 

Come battere la mafia 
e *• a d - .i pre---.,* i r - e i a 
i.ia vera •• propr, i p.iT.i/ . i 

« a j - r r a it a a . d i - . i . i t : > c i 
.-: d :no.-*ra c.ire.it-* e. ta 
volta. .".*L-g..gente .'.i/..o:i-* de . 
pjb-i l .c: poteri 

S - r e a c a r c l'orga.".:// i/.-> te 
a i i t i^- . i a C i abr . i. co- t i 'u . -
- . e ur . i de'..-.• c a ì i ì i / . o n : :on 
d i m e n a i . , per l ' . i tferm.i/ .o. ie 
p.ena d--lIo S v i t o d e m o . '.-
-.Co C.ò i- p.^-..hi.-- I^>A i :n 
m<ìl*:»pl:-e a/.on-- < ne .nv>-
.'.:. i .'I:Ì re:.!.i: -:. 'e . • ..-* tu 
'.oc. demor . i t . che • .•:• . -Tu' 
"are f,nip'?.-vv.* d-!Ir> S* i 
"o Occorroi-.o ..-.t--rve.it-. eie. 
••--• ' i l i . .»a. t e r r e n o eeo.-.o-
ni.co .->o-".aIe •• ie. r..-a:i.i 
a . e n ' o d. q ieg.- e n t . ed •>.' 
_»a.i..-.n. area'».-:. a...i -eiogi 

/:o.i- <i •. a . i o o . c » a--, i.i r e 
d -.la . . . -a . t i i l.u.l-- li. 1 .1 . '•• 

-• " O l a ven /e > '..U.1..1 -ea/-: 
»• il i.---.v.t:i che :n.ju.n Ì:JO o 
co.- .d: / .c i , ino .-•.•-• ->.-. d-c...i 
"a pubb l . c i e m..-u.v a d e g u i 
'- ti. pcv.ee/ on-- •• r-pr-e.--
. . f in -

E-- :or/-- ;K»Iit •:,-• d -a ;» ra 
• . • h e c.i.ib.-.-.- r.t e;.go.i» c i " 
-: ' .:ìo .nd..-;>-.i> »b'.. nv'.'.ivi 
m-.-dcito ni.-u:-- eh • — sa! 
v i e ; i r d .no l ' i u ' o r v» •• :I pr-* 
. - • :go d*IIt :r. ig..--r,:t.;r.i p> 
"-•.-;/ eie.:;-io:-.f- .-..ì.-i*." gì: t>r 
g l i e . — r i f . ' i . z no I : c i 
p.i" tà ^.p-ra*;v-. d-..•• :>./•• 
ci. U T . . / 1. ,it* r;i-.-"•.'-•'» l i q i i 
. t T v o r . e pr.-».*.».-.•->.". il--. I> 
Md-g.i 1n.f-.1-0 c i .I - o c i i . 
.-. i i : : - i '•> d e .-.:•» i M i a ' . . 

Le autonomie locali 
».; ca .». . -d i ' . , .ino t r.t-* e 
' •;-..-.>'..ì. .--.» . . 1 . . . i - i . i g r . i . e .' -
-. ivo d. un .ad •}>'>'..me.i"» 
de...t loro :.;:-./.o.i" -• de l l i 
lo:-» 1 red.b.I . ta E' ..-.:l.-per. 
.-ìb.e- ro-.e>..-. i re qu?.-.ta .-.-
tu . i / .oac . 1. t i c ci. c e ire 
1- oo . id . / .on . r.cce.-.» i r .c ;>.-.• 
.-o.c a .ven t ina aut-ent.c. t e a 
t r . d. aggregiziò:".- deir.o.r1-
;..-» e s t r u m e n t . e f f : ? t ' i ci. 
r.goros.e a m m . a . s t r a z i o n . . d: 
p r o g r a m m i z i o n e e d. "le 
v a m e n t o civ.le e cu l tu ra l e 

Ciò .-.ara po-o.b.Ie a co.i.ì. 
zione che .-..ano super t i . tut 
t . i conJ i z . onamen t i . le CJC 
fusioni e le sovrappo^./.-oai 
di t u a / i o n i e r;aor.-.e fin.m 
zi.»r.e :ndu-'>eii»,ab.li per al-

Iv r . i ì i . c ;.>*.-.- iv.ia. '-n"e :. 1.1 > 
lo .-.co::~.-.o.u*o .il .-i.-:ema 
del..- .i.i. o t. :r..c d i . l a C' ) - : . 
• j / .oa-e rt'-r.il','.:.:r,ini. I-'<* 
taa/.-un-é ri-.I » .ejje MI A •-.*• 
cjrr..-ai»a:l-.-r-- a l .e :.-• e.-»- :.i 
u a n a n a m - i i ' c -. .-pre--- d i 
:;:*.. : Co.iMg.i r e g . o a a a acl 
tr. ..rit-nto in c i . . riJia: i ndo .e 
pr•".-.»te d-1 go.f.Tio. h . i r .n i 
:).-o-->r-:'. i to un compie---» d. 
•ore/n.»-e o r j i.-.:.-'ne CÌO\~. d. 
: i re d-I .-..-t-eni d-"-- : c i :> 
r.orr.ie u.i t-.inif» d. r.fe.'i 

.1 i.i politica eco. ìonnca ÌÌ.Ì 
e «> ie..e ' o n d a t a -**:i una s e n a 
o rogram.ua / . tu ie . nel.a qua 
•e .! Mezzogiorno e la Ca 

. ibr .a po.-T.-ano ritrovar.-.:, pei 

. o.i.-orrere i! pai genera le 
-v . l appo de'. Pae.-^e. 

I're sono le qu-'.»' ;on. lon 
d a . l i c i t a i , che : o r . " : ' : d" 
a i e - ra t : c Calabre», r i tengo 
no ti: dm-ere porre alle for
ze pol i t iche nuz.oa ili per i-
p - . r e una fa.-e nut>va dello 
»v.lappa di*'. Mezzogiorno e 
della Ca lab r i a . Ta l i ques tu i 
11: .»oao: ;ii : problemi e c o 
nomici -.oc.a'.s: b> : problemi 
iv'.ativ. a l l 'o rd ine pubblico. 
•con par t i co la re r i fe r imento 
all'estender.-.! ilei fenomeno 
mi f i o so ; ci ; nroblemi r-e 
I i t . v : alla p.ena a t t u a z i o n e 
del s i s tema delle a u t o n o m i e 
locali. 

e.-.-ce l a i ' I i / . / a t : a lai ri.tlu 
.-a.ne ti. 11 ielle n d u - t n e c h e 
pa.-.-ont» g a r a n t i r e .1 massi
mo d. occupazione e. nel con 
Ta ip . i . io »v.lappo di que: 
*-.*::or: che cor r i spondono al 
;<• an i : i te d t imande del mer
c a t o i n t e r n o e in te rnaz iona le . 

Un proce.-.MO ti; -.ndu.-t na-
! . / / i / ; o n e che abbai que.-.'.e 
caratter..».* ie Ile non può e.».»<" 
!-•• a l i . d a t o a fat tor i .-ponta 
.. •:. ma va p r o g r a m m a t o , a"-
traver.if» .1 m o m e n t o p u b b l -
•eo. - i f l idando alle Pi r t t ' c .p . i 
/ 0:1. S t a t a i : un compi to di 
r cerea, ti: .-.; nno'.o. ti: ; i :u 'o 
per r.illermar.-ii tli una iLllu 
» 1 imp: 'cnditor:a ' t i tà locale. 
l a ques to q u a d r o u n ' a t t e n 
/ . o a e ed un sos tegno pa r t i 
colar : l ' i n n o rivoli : ai va 
-'<» :-'.-..»uto «Ielle az iende ar-
t g.an-c. 

I.a gr.r. ' i 'à (Iena .-c.uiiz.o 
*i ' del M e / / o g . o i n o . ai cai 
que l l i ca.aore.M" c m e i g e 

0:1 pa r i . co la re d r a m m a t i c . 
la. o c a può con.seiiiire u l ' e 
n o n n-.ard., I.a g r ande 1111.» 
s i ti. lavorato: ' , ri..iOcctip.it.. 
- if.iicc.ip it :. : 14 mila !.; 
:-\»*:iì. a. qu.tl.. a jMrt.re da . 
pr<:.»».m. me»., -..irà nece.-sa 
r.o I . . . : : ! . I . ' , I :T la*.oro. le de 
< ..le ti. ni.g...i.a d. g.ovaai 
in te ' l e t tu il: n cerca d. In 
vn.'i.. e.: t>p'.-a. f ie le p-iche 
I t l ibr .ch- in C1.-..- 1 in tegra 
/ u n • o nini ice: r .. nr ' -prlo 
.a (iue.-,t; g ioia: , d. I ieen/ a 
ai .V<K ' .niiegn r.. :a una du 
. .1 c v i l e <• democra t .ca lot 
: i. non 11 i.isono c.-.^erc tic 
lusi nelle loro leg i t t ime ri-
vend. cagioni ed asr>:r-izioni 
• ni 111 lavoro produt t ivo , nen-
/ « ' !>• ciò. al.a iunga . 11 on co 
.n tu i . s ' . t un per.colobo t e r r e 
no per a i con t ro l ' ab i a esa 
. .neni/ io. i : e ivc . - t rumenta 
'.:,••'/ o a e ève:.».'.'" 

•S: I : . I ti •.•iiocr.it a'» tle^v-
Lo S t a t o ti'-aio-i.it.cf» de 

v< far.-,, e a - v o . nei q u a d r o 
ti. .».a-Ite p r o g r a m m a t i c h e a 
!.: >•-.••• . a.- de» t--rm.it»- tl'-i 
p . •'•) •:::. er . . . f il-- u.i 1 re 
• . ' . I I : : - • •::.- " 1 l ' i l i b ' a por.-. 
.n ••:ir . . . ì ti. . - a v - r g c i / i 

1 : ..gg.-.-cio da -.• il a / ion . di 
:••;»"--.-. > ie .a.i..-..-r.lievita . 
— .ad v.rij.-to •!.. . - t rua i -n- . 
. -- ' . .v .r . ' . . d . r» ' " : a fO.p.le 
g . ."..»•:•.:. ab. ior a. a r r . c c h : 
a . en t . 

.S;lf> a t : . . ivc . . -o ua 'o . gan . 
.- t .i/.on»- — i\e...i quale le 
:•'./-•• ;>>..:. ile d- ni ocra "ne he 
• ». ibrcs . .-.. r . t - i igo. io .mpe 
•e .at-- i ri.i:c .". loro m a s s . m o 
• oa-.r .b. i 'o — •• p>T----.:b;> 
-• ro v a r e q.iei .'(r'ola: d: cri 
n'.-.r.a. ta n.-itia»" th*1 t r a 1' 
. . . T o •••ado.-.f) s e m p r e pa i a 
o:.legar.-. .0.1 la c r .m .na i i t à 
p i ì . ' a 1. re.-t 'Ue.ld-1 CO.-1 a! 
! . - r , iaq. i . . . . .a »-d a l . 'o rd ine 
ti» a v . - r . r .< •> i l a reg..oae- •-
--.p. 1". i " ' i .: p.-'iv.n-.a reg 
g. i. i . 

.ì.-e.-.to p t i r f ronte . 1 . . 1 

e..-, del pt-e.--e e per lo .v.. 
. appo del.a d ino. r a / . a . 

I ; ) i . t . : : o e a i o c r r . : r : c l 
i n i resi m e n t r e t r a s m e t t o n o 
que.-to t i c : ur. e .ito . i . ì - :» : / . • / i z . o n e mer id iona l i s ta . 

j>i.. ' . i:i:- co.»-.tj/..ii.ifl.. naz .o 
n . l . i t t . r .ch- negli u icont r . 
.a to: .-o -. a . u . n o eoa la d o 
. i" 1 a t t e n z i o n e ; problemi 
<.he vi .-o.v. . / v t . . propDnzo 
::<» el i- a:v» .io c i a soste
gno de : pu.v.. c h e vi sono 
con tenu t i .-. .-.v lupo: la pai 
n i i n . i .11./. i*.v. un t i r i a del 
I • .t.>.ie;nb"e-e --.ett.-.e. dei sin-
d.ii-it.. de l i - a.i-.02'.ìz:oni pro
d a : : . ve e delle p^pa' . izloni 
" il ibr-es:. H i t e n g o - o . altr?1* 
neee.».s.ir.o .-romuovere u n a 
1-. z.at.v.i t r i le forze poa-
t che d e m o c r a t . c h e merid.o-
a i l ; a ! f : nehé :I p r o y r a m m a 
d. governo cc rnspo i ida . nei 
-.io; .udir.zzi f o n d a m e n t a ) , 
ad u n a r ;gorasa c a r a t t e n z 
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r U n i t à domenica 29 maggio 1977 PAG. il / Calabr ia 

SI APRE UNA SETTIMANA DI LOTTA PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 

Esigenza di cambiamento 
R l . f . L I O M i n r i l i i- -K-- . I i l i «vo i " 

Inl l . i | I I I I4--1 itiiniii.ir •• il | i i i>| ir iu -<i-
-li'<!iin ,ii I . I M H .itoi i ili II.i l . i i | i in l i m i l i . i . 
\ i l l un i - i l i il ri .t l i i f l . i il.i p a l l i ' i l i un |>.l ln>-
n.iln . i l i i l iM ln il.i -i n i | i i c .iil .IL:il<• - i ' i/.i 
- i i i i p n l i . ,K i-.ip.in . i in ln- i l i i i . i i i / i . i i i n i i l i pu l i -
l i l i r i r i t i - M I I - D I I O pil i i l luni . i l i il.i l a m c l i -
i III- i I n u t i l i . I n.i l ic l l . i .nu l l i - v i - i -n i 
L I . n u l i lii-i>LMt il i I I I I . I r i t i . i r ln- \ i - i l i - - I - I I I -
| I I < - p iù .li ci e-: I - I - i Li \ D I .idilli- I I I - M ' I I I - I -

1 I I I C / / . 1 . 

Il iniiv iiiit-nlii pei l 'in i i i p . i / i on i . pi i un 
l . i i lu . i lc i i i i i l . i inri i ln nr l l . l i l r - l l i i . i / i i i n r . in.) 
.un In- ni i i i i t lni l i ili ^ r - t i n n r ili-ll'iiili-i \ i-nlu 
pul i l i ln i>. pi-i l.i Imi- ili-ll.i pi ci ,ii n i . i . i !i I -
l ' in i i-l l i - / / . i . pi i il.in- pi u-pi- l l ivr e l i i lm i . i 
.iIli- pupi i l . i / i i i i i i . e i lc- l in . i ln . mi . I I I IK . in II.) 
piip--iiii.i - i l l i i i i , in , i . ni in \ i - - l i i i - . i l hc im
puri . i t i l i /uni - «li-ll.i I ..il.iln i.i. 

(Mi - i m p i l i i li- i i i . i l i i l i - l . l /n i l l l lui rln--
1.1 l imi, inf . i l l i . ( .ii-i-li/.I. r Ir / u n e ili L i n i . -
/ i . i l i i i u i ' . V M I I I I I I > i- ( . I I I I . I T a n n i . ( > i , i m i ' 

p a l l e i l i l l . i ( ..il.iln I .I . m -n- l . in / . i - i rn i l i - i . t 
.ini in .1 IIII.I xnll.i III Ile p l . l / / c pei III.Hill' -
- l . i i e un t > i ~ 11 y 111 > | ii ni umil i ili i .in i din IMI- i il i •. 
pei milir.'iri- I.i - I I . I I I . I il.i imlmi i .11 e -e 
-i \1111I1- f e r m a r e I.i 1I1-111 i-up.i/iuur- e. p iù 
ni gl'Ufi .ili-. I.i i l i -^iei i . i / i i i i ie «-•-• 11 mini 1.1 e 
•ouial i ' r ln- n i ip i . i i ' i i-ri- - r m p l i - p iù il II— 
«11I11 ili u n a u r i n i l i - l'In- ila - e m p i e 1 m u 

l i . i l l i - pei l ' a l le i 111.i/min i lei -un i piti 1 l i 
mi n i . n i l i m i l i . "1 l i , i l i .1 i l i l ' t l in * 1 '' in 
p r i m i ) lui i i in la i - ' i i i rn - t u / a / i u i i o tl i I11II1 
L M i m p c p i l i r l n i e i - i » la l es in i l e -n in i «tal i 
.• — • 11111 e unti i i - p e l l . i l i ili i p i e - h a n n i . 
m in -i i iut l i - u l u l i v i I.1I1 in ip i 'L i i i ma e - - i 
pi>--mii i 1 ipp ie -e i i i . i ce -e n m i a l l n i u n ptni-
I11 i l i pai l e u / a 111-II 1 i n c e l i l e o p e r a i l i I.1111-
111111.11 in-1 it • 1 ili I la i i e - i e l i le i l i ' i i c i u p j / . i i i i i e . 
*>i i i a i i i i à p m i l i m e t l e i e in m u l o Mil l i 
i h - l i i i m c n l i . I m a l i e n a / i m i a l i . r a p a c i i l i 
p K i i l u i i e ni 1 i i p a / i m i c e i l i i m p r i m i l i - ima 
-w i l l . i u r l i l i - \ i l u p p u 

•-uiln i p u - l i L I I ' l i n e i m i 1 In un i i ii a m i 
tu l le li- l l l . l l l l l e - l , l / l l l l l l HI p l l ' - l . l l l l l l l . l I l i-I le 
\ . n i e / m i e de l la i i i i H i n c e 1 In- l e m l m i i i 
i i i i i i . i la I I . I I I . I L I I . I . 

O i l e - l a i i p i i ' - a i le i Unix i iue i i l i i ne l la l i -
l u n e I- impi l i tal l i i - • |n»- i l i \ .1. I - - , 1 . pei 
a l l i n -1 -al i la i m i le ilei i - m i n 1 In le 
l u i / e p i i l i l n l i e legn i l i . i l i l l . lHHii I--UIII11 e 
• Ile i m i . u n . a . l i i i n le i i i lei n u l l i ami nte 
I l 'imi a ili-1li- l l i l n e - ' i l i i c l l l - l i c l i e . - e l l n -
11.ili. p i e l i - l n Ile 1I1II.1 ( a la lo i.i. pel 1 1111-
i l l l i i e M I M I - I ' 111111,1 l'i,11111-111'• m i i l i - c i i i - o l e i -
11111. siiu-lo 1 In- - i - a l i l i a -uà M i l l a i m i le 
- i e l l e ila n p e i . i i i nel pai ->• pei i l - i i p e i a -
m e i i l i ' ili I la c r i - i 1 1 i m m i l l i a e In - l i l u p p u 
il i- I la i lemnci .1/1,1. 

f. m. 
I giovani della FGCI al corteo di venerdì .1 Reggio 

Il primo giugno sciopera 
la provincia di Cosenza 

Attivi di zona e assemblee in fabbrica - Bisogna fare qualcosa 
prima che i processi di disgregazione già in atto diventino 

irreversibili - Ferme reazioni e prime iniziative 
di lotta a Crotone contro le nuove manovre Montcdison 

i i f i i i i i i . c o n : l i m a m e l i : • r o r v 
t r a s t u t a I ' O ' I la l o t t a d o l.v 
\ i i r a t o r . d a t u t t a !a o i i ' a 4 
i l a i i . n t o r a c i t e j ' o r . a n o -
c o n a i e d i ' , l . n o r a t o r c h ' 
i l i . 0 . 

Massiccia é slata la partecipazione dei giovani alla mani festazione per la Liquichimica 
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Mercoledì sciopero in tutta la zona e corteo per le vie della città 

LAMEZIA TERME, CROCEVIA DELLO SVILUPPO: 
MA È RIMASTA SOLAMENTE UNA PROMESSA 
Disoccupazione, licenziamenti, risorse inutilizzate, impegni mai rispettati: questo il quadro dram
matico di una situazione che i lavoratori non tollerano più — I cento giochetti attuati dalla SIR 

ì n'v n vdw 

Uno striscione contro la violenza al corteo di Reggio 
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Le mille battaglie di una piccola cooperativa 
Venti soci tutti sui vent'anni (cinque ragazze) che non intendono arrendersi alla burocrazia e alla logica assistenziale - Primi successi 
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